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Roma-Toriho'^^"^ 
« clou » in serie A? ^ 

Quarta gkxnata del oen^ionato di caldo con all’occhiello 
la partita tra la capolista Roma ed il Tcxino che, per 
moUvi diversi, sono intenzknate a fare punti per non 
; compromettere l'attuale posizione di ? classi^. Compito 
mdto arduo anche per la Fiorentina, impegnata nella 
trasferta di Udine. Gli altri avvenimenti della domenica 
sportiva comprendono l’Aroo di Trionfo a Parigi, clas¬ 
sica del galo{^ europeo, . e a Watkins Gleh l’ultima 
'pròva idei « mondiale > di ^ formula 1, - campionato già 
" vinto dall’australiano Alan Jones. Nella foto: il neo- 
c granata » Van De Korput • NELLO SPORT 
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Lo abbiamo detto subito. 
Questa non è una qualsiasi 
crisi di governo. Ciò che ha 
ricevuto un colpo è quel 
fatto nuovo di prima gran¬ 
dezza (su cui una parte del- 
la sinistra e delle forze de¬ 
mocratiche e sindacali han¬ 
no per troppo tempo chiu¬ 
so gli occhi) che era usci¬ 
to dalla lunga agonia della 
«solidarietà democratica»; 
e che di quella agonia non 
fu solo l’effetto ma la cau¬ 
sa vera. Quale fatto nuo¬ 
vo? In sostanza, il rovescia- 
mento dell’idea che per ri¬ 
solvere il « caso italiano » 
occorre confrontarsi — ne¬ 
cessariamente su un terre- i 
no nuovo e più avanzato — 
con il movimento operaio 
in quanto tale, cioè con tut- 
to il suo patrimonio stori- ' 
co € i suoi partiti, compreso 
il P(n. L’idea che, dopo 1’ 
assassinio di Moro, prevalse 
nella DC fu un’altra. Spo¬ 
stare il PST fuori dall’area 
della sinistra, indurlo a 
rompiere con la sua ' tradi- ' 
zione (compresa quella ri¬ 
formista), attirarlo sul ter¬ 
reno di una cogestione del 
sistema. E ciò sulla base di 
un grande miraggio: quel¬ 
lo di diventare il polo prò- • 
grossista di un gioco po¬ 
litico il cui funzionamento - 

— si badi bene — doveva 

essere assicurato non tanto 
dal riequilibrio delle forze 
tra Pa € PSI (cosa in sè 
niente affatto scandalosa) 
quanto da trasformazioni 
ben più profonde che si ri¬ 
teneva fossero ormai in at 
to. Elenchiamole: la fine 
della classe operala come , 
soggetto politico € la con¬ 
seguente coTp orativizzazio- , 
ne . e . istituzionalizzazione 
del sindacato (di fatto, la 
sua divisione), la crisi del¬ 
la polìtica come protagoni¬ 
smo € partecipazione orga- „ 
nizzata delle masse, lo spo¬ 
staménto del potere fuori, 
del Parlamento e quindi la 
lottÌ 2 zazione senza control¬ 
lo. la liquidazione del cat- 
tolicismo politico démocra.' 
tico, un « revival » del ca¬ 
pitalismo che si pensava 
fosse tale da poter sostitui¬ 
re alla programmarione, 
cioè a un grande sforzo ri¬ 
formatore all’altezza delle 
sfide inedite e degli sconvol¬ 
gimenti del nostro tempo, 
il « ghe pensi , mi> .del si- : 
gnor Brambilla. É lascia¬ 
mo da parte i fattori inter- ' 
nazionali: dal rilancio del¬ 
la guerra fredda anche a' fi- 
ni interni alla ricerca di 
una collocazione neo-atlan¬ 
tica e subalterna per l’Ita¬ 
lia. ‘ ^ ^ 

■ 'Tutto questo non rappre- ■ 
sentava un disegno consa¬ 
pevole nemmeno per i grup- ’ 
pi die nella DC e nel PSI : 
promossero l’operazione? • 
Probabilmente no. Probabil¬ 
mente i loro calcoli politi- 
ci erano più superficiali e 
contingenti. Ma Timp<«ian- 
te non era questo. Era non 
fermarsi di fronte alla fae 
ciata di una formula gover¬ 
nativa, di per sè meno ar- •. 
retrata di altre, ma capire 
che cosa si muoveva dietro, 
sullo sfondo, e quindi dove 
si poteva andare a finire 

— anche al di là delle in¬ 
tenzioni — se qualcuno non 
si fosse assunto il compi¬ 
to di dire la verità, di con- 
tra-stare queste spmle. in ' 
parte illusorie ma in par- 



. ^ARO PortPhra<''‘lrt. ho 
; ^ letto il nicu-iic f .uni- 

glia Parrocchiale” di Vigno- 
la del 7 settembre 1980. do¬ 
ve si parla delle tante atti¬ 
vità svolte, della vita reli¬ 
giosa, della presenza di cir¬ 
ca 2700 persone alla Messa 
festiva. Segue poi con questi 
dati: ’Xa vita economica è 
di benestanti, vi è la pre¬ 
senza di ogni ordine di scuo¬ 
le, materne, elementari, me¬ 
die, riTL TIPI, le commer- 
ciaU, l’agraria, la ragione¬ 
ria, Il ginnasio e liceo clas¬ 
sico, il Centro Socio-sanita¬ 
rio. l’Ospedale" e prosegue 
con quesfultima frase: "La 
realtà politica è negativa, 
i iTTimediabilmente marxi- 
■ sfa”. Sono un operalo e non 
pratico vita religiosa, ma 
non ho mai detto che un 
piccolo paese come 11 nostro, 
con 2700 cittadini che van¬ 
no a Messa e sono cattolici, 
sla "incredibilmente negati¬ 
vo”. Se i citUdlnl di Vigno- 
la sono tranquilli è anche 
merito degli "irrimediabili" 
marxisti che da tanti anni 


te corpose e reali. Perché 
noi non dovevamo combat¬ 
tere? Davvero è grave, ©d ■ 
è perfino stupida, questa 
lettura (anche da parte di 
molti democratici sinceri) 
della nostra politica come ' 
di una aggressione setta¬ 
ria di Berlinguer contro 
Craxi per meschini calcoli. 
di supremazia. Sì trattava 
di contrastare queste spìn¬ 
te reali, non Craxi. non il, 
PSI. A'I contrario. Perché 
se esse fossero prevalse le 
spese non le avrebbe fat¬ 
te soilo il PCI ma anche il 
PSI (tutto il PSD e il sin¬ 
dacato e si sarebbe chiusa 
ogni prospettiva di progres¬ 
so e dì avanzata per tutti ' 
E se non si fosse aperta 
una crisi il direttore di Re- • 
pubblica potrebbe, al so¬ 
lito, continuare a sgridarci 
ma non potrebbe augurar-■ 
si che finalmente si affac- - 
ci un nuovo Zanardellì, cioè 


qualcùno capace dì riapri¬ 
re il discorso con l’insieme 
■ del movimento operaio. ' 

■ Perciò è ■ importante « 
. positiva questa crisi, un be¬ 
ne per l’Italia e non solo 

E er l’opposizione, come ab- 
iamo scritto domenica 
scorsa. Ma proprio per que¬ 
sto essa è anche tanto 
. drammatica. Se la posta in 
■ gioco non fosse quella che 
abbiamo indicato elencando 
■ le spinte che si muovevano 
dietro l’alleanza tra Craxi 
e il « preambolo » de, non 
si spiegherebbe una reazio¬ 
ne cosi furibonda, fino al¬ 
la minaccia di trasforma¬ 
re la crisi in un attacco al 
' Parlamento, nelTawio - di 
1 una stretta autoritaria. 

A questo punto il nostro 
• giudizio si può sintetizzare 
cosi. La situazione si è ria¬ 
perta, il che è assai impor- 
. tante. Ma la situazione re¬ 
sta molto pericolosa se non 


Oggi vota la RFT 
Il risultato 
riguarda l'Euro|ig 

Portoghesi alle urne 



Giornata elettorale decisiva in due. paesi europei: , nella 
, ' ricca e ' potente Repubblica . federale tedesca, ; dove .. 
l’esito del voto investe gU equilibri peptici del conti¬ 
nente e il rapix>rto est-ovest, e nel piccolo. e povero 
Portogallo, dove lo scontro fra le sinistre,. divìse, e 
U centro destra verte sulla salvezza, o la Uquidazione 
delle strutture uscite dalla € rivoluzkme dei garofani >.. 
A Bonn — i risultati sararmn Doti stas^a —, ì son-‘ 
daggì della vigilia dicono che Schmidt e la coalizione, 
socialdemocratìca-liberale saranno confermati al gova:- 
•. no del paese e che Strauss fallirà Tobiettivo. Le ìikx>- 
■ gnite sono costituite dal voto dei giovani e dal rìschio 
' di un aumento delle astensioni al tornine dì una càm- 
. pagna elettorale annunciata come un grande duello e 
; svoltasi in realtà in un dima di scarsa attenzione, 
'.nonostante il carattere della po^ in gioco. 

• L’incertezza invece domina a lìsbona. dove l'Alleanza 
democratica di centro-destra, ascesa al governo in di¬ 
cembre. punta su una sua riconferma in un parla- 
. mento che avrà potori . costituzimialL E poi fra due 
mesi ci saranno le elezioni presidenziali. I socialisti di 
Mario Soares sono convinti di una kxx> rqiresa. inoltre 
i comunisti mirano a rafforzare fl loro peso già ac¬ 
cresciuto nel voto di dieci mesi fa. Nelle foto; da si¬ 
nistra Schmidt e Strauss . 

A PAGINA 11 CORRISPONDENZE E COMMENTI . 


si invertono le tendenze al¬ 
l’interno della DC e del 
PSI. Ha ragione dii dice 
che è urgente ed è necessa- 
rio che i due partiti della 
sinistra riaprano tra loro 
un dialogo reale, non di¬ 
plomatico, non fittizio. L’e- 
sperienra degli ultimi me¬ 
si ha dimostrato a quali li¬ 
velli di perìcoloaltà può 
giungere la salute delle 
stesse istituzioni democrati¬ 
che quando si scateni e ten¬ 
da a incancrenirsi la rottu¬ 
ra a sinistra. ' ■' 

’ Allora anche noi comu¬ 
nisti dobbiamo porci nuovi 
problemi. C3ie fare per in¬ 
vertire la .tendenza e ria- 
prire un processo unitario? 
Partiamo dalle possibili so¬ 
luzioni della crisi. Abbiamo 
doluto constatare che il 
principio, secondo cui un 
rapporto unitario può svi¬ 
lupparsi anche in presenza 
di una diversa collocazione 
parlamentare dei due par¬ 
titi di sinistra, è giusto ed 
è valido (risDondiamo cosi 
alTon. Balzamo) ma è so¬ 
lo una pre-condizione. In 
che senso? Nel senso che 
la differenza dì collocazio¬ 
ne parlamentare — Tim 
partito al governo e Taltro 
all’opposizione — assume il 
significato di un semplice 
problema tattico, e perciò 
non discriminante, ae vi è 
im nucleo profondo di ac¬ 
cordo sull’analisi dello sta¬ 
to del paese e sulla neces¬ 
sità di lavorare (andie 
matelando divisi ma colpen¬ 
do uniti) a im ricambio di 
indirizzi e dì direzione po-, 
litica. Qùùido questo nu¬ 
cleo ^fóodo ,di acoordo 
non esìstè, .1^ diSloc^otie ^ 
parlamentare diventa un’al¬ 
tra cosa. Questa è la vera 
spiegatone di ciò che è ac- 
caduto, non la durezza ec¬ 
cessiva della nostra oppo¬ 
sizione. 

Porsi il problema di un ; 
dialogo nmi fittìzio , vuol di-. 
re dunque veiifìcare se. e- 
aste o meno un nucleo prò-. 
fondo di accordo. H die ■ 
non significa Tunità su tut- 
to, e nemmeno negare die 
possano coesistere disegni : 
politici diversi e perfino 
concorrenùalL Ma a ■ die - 
cosa ^ finalizza questa con¬ 
correnza? Ecco il punto. E 
allora si scofm sullo. 
stato dei rapporti tra P(n e . 
PSI ha pesata e pesa, anzi-, 
tutto, la mancanza di una 
esàtta individuazioae dell’ 
oggetto del dissenso. Noi, 

. per la verità, da tempo ab¬ 
biamo cercato di delimitàre 
il cuore della questione 
quando abbiamo (^esto; 3 
si pone la prospettiva 
di un accesso al governo 
dell’insieme del movimento . 
operaio, collocando in que- - 
sto ambito la sua legittima 
aspirazione ad un maggior . 
peso e persino ad una fun¬ 
zione egemone a sinistra? 
Oppure si pone una pro- 
s^ttiva diversa? Tutto T 
essenziale ci sembra conte¬ 
nuto dentro questq jjptar - 
regativo. 

Ebbene, a questo inter¬ 
rogativo di fondo è man- • 
caia una risposta diiara.. 
Tale non nuò essere consi¬ 
derata Taffermazione di«* 3 
PSI imn si opnone all’hi- 

Alfredo Reichlin 

(Segue in penultima) 


questi < irrimediabili > marxisti 


amministrano il Comune. 
Tu cosa ne dici? Tuo Ren. 
zo Menabue • 'Vignola (Mo¬ 
dena) ». ... 

Caro compagno Menabue, 
dico, prima di tutto, che tu, 
con la tua lettera, offri un 
esempio di civiltà e di ri- 
spetto che mi sarebbe pia¬ 
ciuto scorgere anche nella 
prosa delTignoto autore 
della nota parrocchiale al¬ 
la quale tu ti riferi- 
scL Sui diciotto mila (cir¬ 
ca) abitanti detta tua a- 
mabtle cittadina, quasi tre¬ 
mila sono cattolici pratican¬ 
ti, più, suppongo, i sempliei 
credenti Non mi pare una 
percentuale da poco, tanto 
più che essa si registra in 
una realtà politico-sociale 
che gli s incredibili w marxi¬ 
sti hanno saputo creare, go¬ 
vernando ininterrottamente 
Vignala dalla Liberazione a 
oggi: credo che in pochi al¬ 
tri piccoli centri come il vo¬ 
stro esistano più numerosi 
centri di istruzione, di cul¬ 
tura e di assistenza. 


Che cosa significa questo? 
Significa che voi, « irrime¬ 
diabili marxisti » siete i for¬ 
matori di una comunità con¬ 
sapevole e cosciente, asso¬ 
lutamente libera di sceglie¬ 
re, quando voglia e nella mi- • 
nini in cui decida, la prati¬ 
ca religiosa con un discer¬ 
nimento e una cognizione 
creatigli anche dalle scuole 
e dagli organismi dovuti al¬ 
la vostra amministrazione. 
L’autore della nota che tu* 
mi riporti, se non-fosse tra- 
voUo dalla faziosità, dovreb¬ 
be addirittura rtngraziarvL 
Dalla vostra presenza al go¬ 
verno della comunità (una 
presenza, ripeto, ininterrot¬ 
ta da trentacinque anni) 
trae vantaggio anche la qua¬ 
lità della religione ' della 
quale egli si compiace. Quan¬ 
do e dove governava la 
Chiesa Vignaranta era scru¬ 
polosamente coltivata, come 
fondamento del dominio cle¬ 
ricale e garanzia .della sua 
durata. Può darsi che le 
chiese fossero stracolme di 


fedéli e stipate di profes¬ 
santi, ma quanti erano, tra 
costoro, i superstiziosi, i ser¬ 
vili, gli ignàranti e i eonfor- : 
mistff B quanti, d'altro can¬ 
to, i potenti che trovavano . 
nella devozione e neWosse- 
quio rassegnato dei poveri ,. 
la difesa dei loro privilegi e 
la certezza della loro contf- 
nuità? 

' Con voi, con noi, c inerv- 
dibm marxisti », .vanno in 
chiesa, assolatamente Ubera 
e rispettate, le'persone che 
ci vogliamo ponderatamente 
andare, ‘e' ne escono ‘Ubere 
e rispettate come prima: al¬ 
la religione debbono la loro 
fede e le praMéhe che ossa f 
domanda, trovandovi la pa¬ 
ce della loro eaecienaa, Agtt 
• incredibili marxisti w deb¬ 
bono rosseggio dtìim. laro di¬ 
gnità civile. Sono due beni 
altrettanto p rezioeU a sono 
Ueto càà tu, • irrimediabile 
marxista» sia il solo, nei 
qonfronit del nostro 
sarié,\ehe io rieonosee. 


ì 


Pressione di Psi e Pri su Forlani perché non allarghi la coalizione 


Più 



I sulla 




Imprevisto incontro di Craxi con Pertini dopo un colloquio col presidente incaricato — Ha posto 
un « veto » contro ^ i ministri della sinistra democristiana? — 1 « no » alle elezioni anticipate 


ROMA — Domani e martedì il . presi¬ 
dente incaricato Forlani si incontrerà in ' 
una saletta di Montecitorio con tutti i 
partiti ed i gruppi parlamentari. Potrà 
avere cosi un quadro completo della si¬ 
tuazione che si è creata' con la caduta ' 
di Cossiga, anche se già in partenza è 
apparso chiaro che nelle file dei no- ' 
stalgici a oltranza del tripartito dell’ 
ultimo semestre si è creato, ed è uscito 
allo scoperto. ' un - € partito > delle eie- ' 
zioni anticipate, con il quale chiunque 
voglia varare ' il nuovo governo dovrà 

fare i conti.-. — — 

Prima ancora dei colloqui ufficiali, 
Forlani ha voluto vedere Craxi. ed ha 
parlato con lui — «per alcune ore» — 
in un appartamento ^ dell’albergo Ra¬ 
phael. sede romana del segretario socia¬ 
lista. il quale ha avuto successivamente 
un pranzo di lavoro con Pertini. (Tba an-. 
nunciato un dispaccio di agenzia, non ' 
un comunicato del Quirinale). E’ ertden- : 
te che i primi sondaggi, sia del presi¬ 
dente incaricato — che ha visto anche 
Spadolini — sia del capo dello Stato, 
riguardano soprattutto i lavori del Co¬ 
mitato centrale socialista, che si è con¬ 


cluso l’altra, notte con la preventivata 
' operazione di conquista dei ' due terzi 
della Direzione del partito da parte di 
' Craxi. Non sfugge, tuttavia, la singo¬ 
larità di'questi- colloqui, die si sono, 
svolti, e sono stati annunciati, prima an¬ 
cora delle consultazioni di Montecitorio:. 
avanti di compiere il primo passo, vi sono ! 
già intoppi seri? '■.'.' ' ; 

Le indiscrezioni sono contrastanti. Vi 
è stato chi ha cercato di diffondere 
qualdie nota di cauto ottimismo, ma 
anche chi ha parlato dei primi, seri 
ostacoli. Si-è detto, tra Taltro, che il 
segretario socialista avrebbe posto a 
Forlani una sorto «fi veto contro la par- - 
‘ tecipaaòibe al nuovo governo, quidi mì-; 
inìstri, di' uomini di piinto-defia sinistra i 
democristiana, e che su questo punto il 
colloquio si sarebbe arenato. 

' Nel Comitato centrale socialista Tipo- 
tesi delle elezioni politiche ' anticipate 
— occorre non dimenticarlo — è stata ' 
agitato in modo aperto, senza troppi sot¬ 
tintesi. In un passaggio del proprio di¬ 
scorso. Craxi sì è posto il problema, 
invitando a'< ri/letfere » se non sia pre¬ 
feribile lo adogtùnento imnediato ctelle 


Camere, oppure una soluzione governa¬ 
tiva che ci possa portare allo stesso 
sbocco da qui a sei mesi. Ed egli ha 
fatto capire di propendere per la pri¬ 
ma di queste due ipotesi. Alla luce di 
quello che è stato detto alla tribuna del 
CC socialista — e ancora di più nei cor¬ 
ridoi — vi è quindi da chiedersi se an¬ 
che la rigidità con la quale viene soste¬ 
nuta la tesi del tripartito (da Craxi, ma 
anche da Spadolini, che ieri ha fatto 
sapere di , aderire allo c spirito » . del 
' documento approvato dalla maggioran¬ 
za del PSI) non possa essere un’arma 
per rendere difficile una soluzione del- ^ 
la crisi, facendo fallire le varie ipotesi ' 
che si presenteranno sulla scena, per ‘ 
poi puntare dritto sulla carta elettorale. ’’ 
Anche il discorso aperto dalla segre¬ 
teria socialista sulle cosiddette • ga- 
' ranzie > non è stato precisato. Quali do¬ 
vrebbero essere queste garanzie? Una < 
delle richieste socialiste è chiara (ed ' 
è del resto comune al PRD: è qudla ' 

Candìano Falaschi 

(Segue in penultima) 


Sottoscrizione: 
manca il 5% ’ 
per raggiungere 
Tobiettivo 

ROMÀ — A tre settimà* 
ne delle eoncluslohe della ' 
campagne di eottoeerizia 
ne per l’Unità a la stam¬ 
pa comunista, manca po¬ 
co più dal S% par rag¬ 
giungere l'obiettivo dal 
quindici miliardi di llrau 
Finora tòno stati raccolti 
14 miliardi a 146 milioni. 
Con Verona a Cremona 
tono ora trenta le Fede¬ 
razioni al 100 %, mentre la 
ragioni sono quattro: 3 
’ Emilia-Romagna. Mefleat 
Val d’Aoata a Friuli Vene¬ 
zia Giulia. In una aàttl- 
mana, la Federazione di 
Roma ha raccolto SI mi¬ 
lioni. arrivando coti a 
milioni. 


Al ministero dei Lavoro con. i segretari confederali, la Firn, Romiti a Foschi 











I tempi del negoziato sono stretH ma l’esito è incerto - Domani il direttivo unitario deciderà la data 
deUo sciopero generale - n confronto rèsta' sulla rotazione della cassa integrazione e sulla mobilità 


ROMA — Criteri di appllcazlana dalla cassa Intagrazioiie, rotazione, mobilità: atforno a questi fra puntf-chlava ilalla __ 

lenza FIAT la dalagazloni della Firn a dalTazianda — da va nardi seduta attorno allo stesso tavolo — haima discusso lori 
pm molta ora. E' stata un Incentro fondamontalmanta tecnico — nel marito di singoli aspetti dalla vartonza. In prapara- 

riOTO y^ce di oggi, con ì tre segretori della Federazione imitaria e della Firn, Tammimstratare del^to 
JTAT Romiti e il ministro Fosdii. ÀDe 10,30 al ministero del lavoro arrivano i segretori della Firn ttnhnWni Mo roi w • 
Veronese. Per la FIAT c’è Ces^ Annibaldi a alcuni tecnicL Si discute del criterù>-base eoo cui sarà aonlicato la cassa 



La polizia francese sapeva 
della beniba alla sinagoga ? 

Accuse el governo: i neo-nazisti sono protetti — Cortei di 
protesta — Quattordici fermi— Una gaffe del premier Barre 


Dal nostro corrispondento 

PARIGI — Un’ondata di protesta a di con¬ 
danna scuote in queste ore la Francia an¬ 
cora sotto la viva emozione. déU’oiUoso e 
tragico attentato, di veneri sera alla sina¬ 
goga ebràica dd 16. dipartimento parigino 
che, solo per un caso fortuito, non si i tra¬ 
sformato nel massacro vero e proprio pia¬ 
nificato dea terroristi neemazisti dei Fasci 
nazionalisti europei (FNE). La polizìo ha 
fermato ieri quattord^ .persone, nàte per 
le loro attività in gruppi di estrema destra. 
L’ordigno nascosto in un furgoncino par¬ 
cheggiato all’uscita delta sinagoga, secon¬ 
do le prime indagini, a vr e bbe dovséo esplo¬ 
dere alle 19 in pònto, ora in cui.. qua¬ 
si €00 fedeli, ira cui SS# bambini, a- 
vrébbero domito uscire. Il eemgegno a tem¬ 
po i scattato qualche m im d o prima. Solo 
per questo si è potute evìtere una strage 
di incalcclabdi proporzkmi: un’altra Bolo¬ 


gna o un’altra Monaco nel Ssegno euro¬ 
peo dd terrorismo S morra neonazista 
che agisce ormai con precisa coordinazio¬ 
ne a ftveOo mtemazionole. 

«L’atteototo devastatore di Bologna in 
agosto, il massacro dì Monaco in settem¬ 
bre. rondata di violenza antisemita e oggi 
la bomba assassina di Parigi in ottobre. 
Come crtj Nr c ancora — si chiede nel suo 
editoriale Monde" — che si tratti di 
aiti isolati'senza legame gli mfi con gli 
altri soltanto dovuti a situazioni nazionali 
particolari o all'iniziativa di qualche squi¬ 
librato che agisce solo a titolo personale?... 
La oopcsin ito naa di questi attentati, la tec- 

' < Frinco Febieni 

in penultima) 


..NCLLA POTO: la mauifsMaslaiia di 
tosto davènll alFArca' di trtoafe 


criterio-base con cui sarà applicata la cassa 
integrazione per 23 mito di¬ 
pendenti da domani al 6 gen¬ 
naio. La FIAT sostiene di 
aver proceduto tmiendo pre¬ 
sente il rai^octo tra le esi¬ 
genze produttive dell'azieo- 
da. gli attuali livelli di pro¬ 
duzione c l’occupazione. è 
proprio cosi? Non sonò stati 
usati anche critezi «pòlitid» 
noà si è colta Toccaskbe per 
dare un colpo all’orgànizza- 
zione del sindacato sA’inter- 
no dell’azienda? Questo è k> 
scoglio preliminare della 
nuova tornata di trattative. 
Tuttavia, su questo punto, 
qualcuno al ministero sostie¬ 
ne che ci sia una di^Moibili- 
tà della FIAT a discuterà. E 
andie a rivedere, tenendo 
presenti soltanto le attuali esi¬ 
genze della produziane e del 
mercato automobUistioo, si- 
tuazione per situazione e ca¬ 
so per caso le sospensioni di 
lavoratori che non cmrispoo- 
dono a un criterio soggetti¬ 
vo». 

Ma questo è schianto Ta- 
spetto fH'dìminare dd nego¬ 
ziato. Sugli altri due punti — 
che sono tra laro colgati — 
la discussione si presenta 
difficile, n sindacato chiede, 
mfatti, che finito il - primo 
tigno (fi cassa in te gr aikn e — 
il ® gennaio — nel secondo 
turno, la CIG venga applicata 
sper rotazkaw» àd altri lavo¬ 
ratori (non ^ stessi 2) mi¬ 
la), in modo dm fi p rov v o- 
duncnto non sia il primo 
passaggio per essere messi 
fuori dall’azienda (con la 
mobilità o con i licenziamen¬ 
ti). Infine c’è. s em p re in 
sospeso, la ques ti ono ddla 
mobilità. Su questi ultimi 
due punti la FIAT ha modifl- 
cato la sua posiziane? Vener¬ 
dì fl ministro Foschi è sem¬ 
brato ottimista sull'andamen¬ 
to della trattativa. Certo, fl 
fatto die fl n^oziato sia ri¬ 
preso. dopo che sia fl sinda¬ 
cato sia gli enti loraU pie¬ 
montesi e le fona poSti^ 
avevano soQedtato una nuova 
iniziativa dd ministro, è un 
fatto positivo. Ma le possibi¬ 
lità dìe questa nuova tornata 
di incontri dia qualdie risul¬ 
tato stanno nell'att^fiaiDen- 
to ddla FIAT rispetto ai 
problcini della. mobfllti o 

MarcuBo Villari 


Pajetta a ToiinD 

Sì combatte 
una grande 



(Segu« in ponuitirm) 


dì libertà 


Dal nostro Inviato 

TORINO — € Non è saio una 
lotta per U lavoro e per i 
pane — dice Giancarlo Pajd- 
ta — qiù si sta combattendo 
una grande battaglia S li¬ 
bertà, i«r la difesa ddla de¬ 
mocrazia repubblicana». Sia¬ 
mo al Cinema Smeraldo, un 
luogo di tanti incontri, in qué¬ 
sti giorni, poco lontano dd 
picchetti mariti degli operd 
che contrbOano le decine e 
decine di « porte » dtUa Fiat; 

I comunisti, riflettono, Sscst- 
tOHo. Qualcuno viene solo per 
portare la sua testìmonìanza 
al microfono e poi ritorna al 
suo €UX€k-end» di fàbbrica. 

II Sbattito è aperto da Cd- 
ligaro. Fa un bUaneio ddla 
vicenda Fiat, fino alle dime 
ore, lancia un monito a Ro¬ 
miti: « Con i colpi S testa 
autoritari, non si risolvono i 
pr o ble m i, che noi per primi 
abbiamo denunciato, dsB*m- 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima)/ 


H PCI all’incontFo 
dei PC europi 
soUa crisi 

ROMA — n PCI sari pn- 
sento an'« incontro dei 
partiti comunisti dei poo- 
si capitalisti d’Europa sul¬ 
la crisi, nutegrasiona da- 
Toped a le lotte o p era i e e 
democratiche», ebe M 
svolgerà a, Bnnelles 1*8 o 
11 9 ottobre, con una deli- 
gadone gaidato da nm 
membro della Dlntloiie. 
All’incontro «U BruaeUaa 
che terrà le sue seduto al¬ 
la c Maison des S heures » 
parteciperanno circa venti ' 
partiti conanlstl daUIO' 
rapa oocidenuie. 
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Dopo il CC che ha sancito Sa elivisione tra due linee 


La vicenda dei decreti economici 


Nel PSI Croxi è più forte 
ma il partito è più diviso 

I , ' ' I 

In Direzione dispone di 24 voti su 36 — La sinistra lo accusa di « gestione 
monocolore » e chiede il congresso subito dopo la conclusione della crisi 


La Malfa: è vero 
il PCI propose 
una via d'uscita 


ROMA — Hinfoltita la Dire¬ 
zione di un cospicuo gruppo 
di suoi € colonnelli ». Bettino 
Craxi ha inaugurato dall'altra 
notte quella che Claudio Si¬ 
gnorile, appena estromesso 
dalla vicesegreteria del par¬ 
tito, ha definito « la gestione 
monocolore del PSI ». 

Rieletto immediatamente se¬ 
gretario nella prima riunione 
della nuova Direzione, ma con 
i soli voti dei suoi (23. men¬ 
tre le sinistre hanno deposi¬ 
tato neU’urna scheda bianca). 
Craxi non mostra per ora 
preoccupazioni per la netta 
frattura che il CC deH’altro 
giorno ha comunque sancito 
in seno al PSI. All’atto conclu¬ 
sivo. quello della votazione 
sui documenti finali, si sono 
trovati infatti contrapposti 
due ordini del giorno, uno 
della maggioranza e un altro 
presentato assieme da lom- 
bardiani. demartiniani e man- 
ciniani (la « nuova sinistra » 
di Achilli è andata per conto 
suo), che riflettono resisten¬ 
za di due linee politiche net¬ 
tamente distinte. A partire 
dalle prospettive immediate 
per la crisi. 

Per il segretario, le elezioni 
anticipate rappresentano, co¬ 
me è noto, una < alternativa » 
concreta alla formazione di 


un governo < non soddisfacen¬ 
te per il PSI ». Per le mino¬ 
ranze, come ha detto l'altra 
notte Luigi Covatta nella di¬ 
chiarazione di voto della si¬ 
nistra lombardiana, lo sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re è invece < un'ipotesi impro- j 
ponibile ». 

La strada per uscire dalla 
crisi — dice Craxi — sta in 
una soluzione che non alteri 
comunque gli equilibri forma¬ 
tisi attorno al Cossiga-bis, 
ed egli propone perciò un 
tripartito che, al più. tratti 
con i comunisti — sulla base 
del principio mercantile del 
€ do ut des » — una modifica 
della loro opposizione. Per 
la sinistra, invece, si. tratta 
di aprire un confronto senza 
pregiudiziali tra tutte le for¬ 
ze politiche; e di trarre poi, 
ma solo dall'esito del confron¬ 
to, le conclusioni circa le for¬ 
mule di governo e le rispetti¬ 
ve collocazioni dei partiti ri¬ 
spetto all'esecutivo e alla 
maggioranza. Un governo, co- ■ 
munque, che si collochi nel 
quadro della solidarietà na¬ 
zionale. 

La maggioranza del CC ha 
dato l’altro giorno il suo ap¬ 
poggio a Craxi: ma — scri¬ 
ve Signorile suU’Awanfi/ di 
oggi — la crisi politica all’ 


interno de] PSI, il passaggio 
della sinistra del partito all* 
opposizione, la linea politica 
approvata dal CC «sono in 
controtendenza ‘ rispetto agli 
orientamenti che emergono 
nella politica italiana ». Di 
fronte a questo, hanno < scar¬ 
so valore i numeri » emersi 
in Comitato centrale. 

Ma su questi « numeri » 
Craxi fa ora grande affida¬ 
mento. Nella Direzione, che 
ha aumentato di 11 membri, 
tutti e dieci i nomi nuovi 
sono di seguaci della mag¬ 
gioranza. Contro i 12 delle 
minoranze. Craxi ha ora die¬ 
tro di sé 24 voti, visto che 
al gruppo cra.xiano si è avvi¬ 
cinato anche ii giolittiamo 
Coen (e anzi, proprio per 
mantenergli il posto in Dire¬ 
zione, l’organismo è stato por¬ 
tato a 36 unità in luogo delle 
35 previste). 

La Direzione risulta ades¬ 
so composta, per la maggio¬ 
ranza. da Craxi. Arfè. Ca- 
pria. De Michelis, Formica, 
Lagorio. Lauricella. Manca. 
Martelli. Pedrazzoll. Spano, 
Tempestini. Vittorelli. Coen, 
Cassola. La Ganga. Cangi, 
Acquaviva. Monesi. Babbini, 
Deli'Unto, Marzo. Canepa e 
Tamburrano. La sinistra è 
rappresentata da Lombardi, 


Signorile. Cicchitto, Aniasl, 
Covatta. Guarraci e Spini. De 
Martino e Querci vi rimango¬ 
no per il gruppo demartinia- 
no. Mancini e Landolfi per 
i manciniani e Achilli per il 
suo gruppetto (che ieri ha 
tenuto in un aibergo romano 
un convegno in cui ha dura¬ 
mente criticato l’operazione 
appena conclusa da Craxi). » 

Rimane invece ancora av¬ 
volto nel mistero l’organismo 
collegiale di cui Craxi ha 
parlato nella relazione venerdì 
mattina, anche perché non si 
sa se la sinistra sarebbe di¬ 
sposta a farne parte. Si dice 
pure che Craxi avrebbe in¬ 
tenzione di nominare due vi¬ 
ce-segretari (sono corsi i no¬ 
mi di Martelli e Spano, que¬ 
st’ultimo seguace di De Mi¬ 
chelis), ma che sia stato per 
ora indotto a soprassedere 
dalle spinte contrastanti in se¬ 
no alla sua composita coali¬ 
zione. 

Tanto più che la sinistra 
non ha affatto deposto le ar¬ 
mi dopo il CC di venerdì. An¬ 
nuncia anzi una battaglia po¬ 
lìtica assai ferma, che do¬ 
vrebbe trovare sbocco in un 
congresso da tenersi subito 
dopo la conclusione della crisi. 

an. c. 


ROMA — Il ministro del Bi¬ 
lancio. Giorgio La Malfa, ha 
ammesso che effettivamente 

— come aveva rivelato l’aUro 
giorno il presidente dei depu¬ 
tati comunisti Di Giulio in una 
intervista aU't/nifd — già nel¬ 
l'agosto il PCI aveva propo¬ 
sto un accordo sui provvedi¬ 
menti economicofiscali che 
avrebbe potuto salvare le mi¬ 
sure davvero urgenti, conte¬ 
nute nell’elenfant'aco decre- 
tone bocciato dalla Camera 
sabato 27 settembre. 

«B* vero — ha dichiarato, 
infatti, a Repubblica La Mal¬ 
fa — olla fine di agosto i co¬ 
munisti presentarono attra¬ 
verso Di Giulio una proposta 
per raggiungere alla Camera 
un accordo sui decreti non an¬ 
cora bocciati ». Ed ha aggiun¬ 
to: « Quel progetto fu respinto 
da tutti i ministri finanziari 
che ritennero non prooonibile 
un accordo che modificava 
nella sostanza tutta la mano¬ 
vra di politica economica del 
governo*, lasciando in piedi 

— almeno nel decreto — solo 
tre misure: la fiscalizzazione 
degli oneri sociali, le varia- 


L'asMRibtMi d«i aanatorl del 
frappo comunieta è convocata 
mercoledì 8 ottobre alle ore 
8.30 per l’esame della sltuaxlo* 
ne politica e parlamentare. 


Bufalini: la difficile lotta per la pace 

Manifestazione del PCI a Milano • Il ruolo deiritalla nella battaglia per la distensione - Il governo 
Cossiga ha seguito la strada deirinerzia - Il conflitto irano-iracheno - La questione dell’Afghanistan 


MILANO — La caduta del 
governo Cossiga ha rimesso 
in movimento l’intera situa¬ 
zione politica riproponendo 
la questione comunista in 
tutta la sua ampiezza. Cosi 
ha affermato il compagno 
Paolo BufaUni, della direzio¬ 
ne del PCI. che ha parlato al 
Teatro Nuovo di Milano, di 
fronte a centinaia di com¬ 
pagni e cittadini. Nelle pole¬ 
miche di questi giorni, ha 
detto Bufalini, c'è chi sostie¬ 
ne che l’opposizione comuni¬ 
sta ha reso un cattivo sevi¬ 
zio al paese, portandolo sul¬ 
l’orlo della paralisi. In realtà 
queste affermazioni sono un 
tentativo di 'nascondere le 
vere responsabilità di chi ha 
portato il Paese a questa si¬ 
tuazione. 

La crisi politica, d’altra 
parte, nasce da una conce¬ 
zione sbagliata del rapporto 
con i comunisti, fondata sul¬ 
la netta chiusura e sulla 
discriminazione. H presidente 
incaricato Forlani paria oggi 
di « coesione nazionale » e 
di € corresponsabilità delle 


forze democratiche » da rea¬ 
lizzarsi indipendentemente 
dalla collocazione di ogni 
singolo partito nella maggio¬ 
ranza. Ma il vice segretario 
democristiano. Vittorino Co¬ 
lombo. alla TV ha riproposto 
in termini acidi e ottusi la 
discriminazione nel uos>iri 
confronti. Qual è la linea del¬ 
la DC? Se non si risolve 
questo problema non sarà 
FKWsibile formare un governo 
capace di far fronte alla crisi 
Pier il quale è indispensabile 
la partecipazione del PCI. Se 
persisteranno le resistenze a 
che ciò si realizzi, la nostra 
pMsizione — ha detto ancora 
Bufalini — sarà ferma, il 
nostro giudizio sul nuovo go¬ 
verno terrà naturalmente 
conto ' della sua struttura, 
degli uomini, degli indirizzi 
Dolitici e programmatici, ma 
soprattutto degli atti che 
comnirà e deH’atteggiamento 
verso il necessario contributo 
costruttivo del PCI. 

Passando ai grandi pnxi- 
blemi aterti nel mondo in 
particolare dopx> il conflitto 


che vede contrapposti Iraq e 
Iran, Bufalini ha ricordato la 
necessità di rilanciare con 
forza la battaglia per la pace, 
l’autodeterminazione e l’au¬ 
tonomia di ogni popolo e 
Stato, la distensione e la ri¬ 
duzione degli armamenti. Una 
battaglia che deve vedere pro¬ 
tagonisti Stati e piopolì. 

Anche sulla base del giudi¬ 
zio preoccupato di quanto sta 
avvenendo nel mondo (dalle 
controversie sui cosiddetti 
euromissili, all’invasione nel¬ 
l’Afghanistan. al colpK) di sta¬ 
to in Turchia, alla mina va¬ 
gante rappresentata daH’area 
medio-orientalel si rende ne¬ 
cessaria una diversa'pxilitica 
estera del nostro paese. An¬ 
che di qui è nata la critica al 
governo presieduto da Cossi¬ 
ga. C’è un contrasto netto fra 
una convergenza - di vedute 
fra le forze democratiche ita¬ 
liane ner l'urgenza di avviare 
un’iniziativa a sostegno della 
distensione e del disarmo e 
Invece le scelte di politica e- 
stera comoiute nel recente 
passato dal tripartito, a co- 


• i 

minciare dall’acquiescente as¬ 
senso dato alla decisione del¬ 
la NATO di dare il via alla 
costruzione del missili ameri¬ 
cani da istallare in Europa, 
prima di aver compiuto ogni 
possibile atto rivolto al nego¬ 
ziato con rUR^. Nella mi¬ 
gliore delle ipMtesi — ha det¬ 
to Bufalini — è stata seguita 
la strada dell’inerzia, nella 
peggiore qu^a dell’accomo¬ 
damento e della subalternità 
agli indirizzi decisi a Wa¬ 
shington. • 

Parlando poi dei conflitto 
tra Iran e Iraq. Bufalini ha 
detto che si tratta di una 
guerra durissima tra due 
paesi non allineati che si so¬ 
no mossi recentemente nel 
senso < d^Ia librazione dal 
giogo imoerialista. Ma in 
nessun caso noi - piossiamo 
accettare 11 ricorso alla forza 
delle armi, e neppaire in 
questa occasione dunnue 
pKissiaroo approvare l’iniziati¬ 
va irachena. Pur avendo pro¬ 
fonde riserve pjer la compo¬ 
sita e contraddittoria realtà 
della rivduzione iraniana — 


ha aggiunto — ; la conside¬ 
riamo come un ‘ evento che, 
in forme del tutto impreviste, 
esprime e realizza un mo¬ 
mento di liberazione di quel 
popolo e di quel paese da 
una antica condizione di su¬ 
balternità. 

‘ Vogliamo ripropwrre a tut¬ 
te le forze democratiche le 
situazioni del Medio Oriente, 
del -Mediterraneo, del Golfo 
Prsico. che sono strettamen¬ 
te legate tra loro. Sia per fi 
pxoblema del conflitto tra I- 
sraele e p)aesi arabi, e il di¬ 
ritto aU’autodeterminazione 
dei palestinesi, sfa pier i 
contrasti sul Golfo Persico, 
sia per quanto riguarda una 
soluzione negoziata e pacìfica 
dd caso Afghanistan, che ga¬ 
rantisca il ritiro da questo 
paese di tutte le truppie stra¬ 
niere. la possibilità per il 
pxHwlo afghano di d^ldere 
da sé del pn-oprio destino, e 
che assicuri che TAfghanlstan 
torni ad essere un paese non 
allineato, in rapporto di buon 
vicinato con l’URSS e con 
tutti gli altri paesi confinanti. 


Incontro popolare con Cossutfa ad Ancona 

Nelle Marche verso raccordo 
per la gianta di sinistra 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — L’atteggiamento 
unìtano, tenuto dal PCI e 
dal PSI in tante regioni, ha 
permesso la formazione, o la 
conferma di giunte demo¬ 
cratiche e di sinistra in tut¬ 
te le grandi città italiane;. 
«Anche per questo ci paiono 
non giuste, anzi, gravemente 
erronee, le posizioni che da 
Roma si sono assunte in un 
inaccettabile patto tra i par¬ 
titi del centro-sinistra, per il 
governo di alcune Regioni». 

Questo il giudizio espresso 
dal compagno Armando Cos- 
sutta nel corso del comizio 
tenutosi ieri pomeriggio nel¬ 
la centrale piazza Roma, ad 
Ancona, e a cui hanno preso 
parte comunisti e democrati¬ 
ci di tutte le Marche. La ma¬ 
nifestazione. con un corteo 
per le vie del capoluogo, era 
stata Indetta per sollecitare 
il superamento della miope 
logica deU’ormai defunto go¬ 
verno Ckssig^ adeguate ri¬ 
sposte alla crisi economica e 
la rapida formazione di una 


giunta regionale progressi¬ 
sta. • 

E proprio In questo senso 
si sono aperte buone possi¬ 
bilità. La settimana scorsa, 
infatti, PCI, PSL PSDI e 
PdUP hanno sottoscritto un 
documento comune in cui 
si afferma la necessità di va¬ 
rare un programma riforma¬ 
tore per 1 prossimi cinque 
anni e. sulla base di questo, 
dare vita al più presto a una 
giunta democratica tra tutti 
I partiti disposti a farne par¬ 
te. senza alcuna pregiudi¬ 
ziale. 

Questo Impegno, che ha 
trovato, come era prevedibi¬ 


le,' l’immediata oppàsirione 
della DC. è stato riconfer¬ 
mato. a distanza di pochi 
giorni, in Consiglio regna¬ 
le dai rappresentanti dei 
quattro partiti. In quella stes¬ 
sa sede il PSI ha chiesto 
una «pausa di riflessione di 
alcuni giorni • anche per 
sottoporre il documento al 
suoi organismi leglonalL 
La bozza d'accordo è stata 
esaminata anche dagli ese¬ 
cutivi del PCI. del PSD! e 
del PdUP che l’hanno appro¬ 
vata In tutte le sue parti 
(rultimo si è tenuto giovedì 
sera dal socialdemocratici 
ribadendo la necessità di 


stringere al maMlroo 1 tempi. 

Nello stesso tempo decine 
di appelli per la rapida for¬ 
mazione di un governo loca¬ 
le d«nocratico sono gitmti 
da associazioni di massa, or¬ 
ganismi sindacali e politici e 
da molte fabbriche e luoa^ 
di lavoro, primi tra tutti 1 
Cantieri Navali Riuniti di 
Ancona. 

C’è da aggiungere poi che 
l’impegno per il programma 
ha suscitato una mnan osti¬ 
le» attesa anche da parte 
del PLL I liberali hanno in¬ 
fatti dichiarato di attende¬ 
re la lettura del documento 
prima di espr im er e un giudi¬ 


zio, ribadendo allo stesso 
tempo la loro opposizione per 
qualunque tipo di «pregiudi¬ 
ziale» • di «veto» apriori¬ 
stica - 

Divereo rattegglamaito del 
FRL II segretwo r^fmale. 
Berardl, e il oonsigUete Ve- 
naruccL haimo infatti attac¬ 
cato frontalmente raccordo, 
ma è noto che nel partito vi 
è un dibattito molto acceso 
su questa posizione. Non si 
può dimenticare, infatti, che 
specialmente nell’Anconetano 
Il FRI collabora . In var ie for - 
me, con PCI, PSI e PEDI 
in molti enti locali, a oomin- 
clare dal Comune del capo- 
luoga dove lo stesso sinda¬ 
co è repubblicano. 

La settimana appena tra¬ 
scorsa. quindi, è servita ai 
flnnatari deiraccordo «a si¬ 
nistra » per verifiche, confer¬ 
me. analisi e «riflessioni». 
Ora non resta che arrivare 
alla c onc re t a tcalizazlcme 
della giunta. 

Fulvio Casali 


Tra i commenti dedicati 
dalla stampa all'assemblea 
della Sezione < Sergio Galan¬ 
ti» di Bologna nella quale 
si è discusso del comporta¬ 
mento del compagno Salvato¬ 
re Sechi, alcuni si sono di¬ 
stinti per un'ev'idente e cal¬ 
colata drammat'izzazione e 
deformazione dei fatti. 

Lasciamo pure da parte 
Vargomento della non ammis- 
, sione dei giamaUsti aJVas- 
' semblea: il segretario della 
Federazione di Bologna ha 
già dato una motivata rispo¬ 
sta alla lettera polemica di 
un esponente dell’Associazio¬ 
ne detta stampa emiliana, ri- 
' cordando come sia prassi co¬ 
stante nel nostro Partito ri¬ 
servare ai soli iscrìtti assem¬ 
blee in cui si discuta della 
posizione di singoli compa¬ 
gni, si (rotti o non si trotti 
(fi adottare sanzioni discipli¬ 
nari. Nessun spasso indie¬ 
tro», dunque, e piena ricon¬ 
ferma dell'orientamento ■ ad 
aprire le nostre asseniblee 
politiche — secondo una fa- 


Goffo e calcolato sensaiioaalisoio 


coltà che lo Statuto esplici- 
tamente attribuisce atte se¬ 
zioni — atta parteciptuione 
. di non comunisti, di giorna¬ 
listi, ecc. . 

Veniamo invece alla so- 
‘ stanza. Colpisce il fatto che 
alcuni commentatori uon ab¬ 
biano saputo o voluto coglie¬ 
re lo scrupolo di obbiettivi- 

■ tà cui si è ispirato il docu¬ 
mento approvato dalla <Sezio- 
ne Galanti» e U suo stesso, 
effettivo contenuto. L'invia¬ 
to de La Repubblica, che 
pure ha avuto a disposizio¬ 
ne il testo del documento e 
ne ha ptibblicafo alcuni pas¬ 
saggi, ha citato l'opinione dì 
un € testimone », secondo cui 
esso costituirebbe un fatto 

' «di impressionante ritorno 
allo stalinismo»; Sechi sareb¬ 
be statq sottoposto a un 
< processo» e * condannato 

■ per deviazionismo socialde¬ 
mocratico ed estremismo di 

'sinistra». Di fronte ad un 
,co^ goffo e adcólato sensa¬ 


zionalismo. rum varrebbe la 
pena dt ritornare sui termi¬ 
ni reali della vicenda, se 
non per rispetto verso i let¬ 
tori de La R^ubblica e di 
altri giornali, la cui atten- 
z'ione va richiamata sulle cir¬ 
costanze e gli argomenti che 
i cronisti più tendenziosi cer¬ 
cano di occultare e alterare. 

Nell'assemblea détta Se¬ 
zione di Bologna cui è iscrit¬ 
to. a Sechi sono stati conte¬ 
stati compor^menti. inter¬ 
venti pubblici, iniziaUve. 
contrastanti con regole ele¬ 
mentari di correttezza e con 
requisiti fondamentali per un 
rapporto di fiducia col Par¬ 
tito; non gli sono state con¬ 
testate determinate opinioni, 
ovvero il diritto ad esprimer¬ 
le. Ai compagni di Bologna 
è apparso evidente quel che 
nessun commentatore in buo^ 
na fede può negare, e cioè 
l’avvenuto sostanziale allon¬ 
tanamento di Sechi dalle ra¬ 
gioni che possono spìngere un 


lavoratore, un cittadino, un 
intrilettuale a militare nel 
PCI e dalle norme di com¬ 
portamento che questa scel¬ 
ta rujturcdmente comporta. 

Chiunque è libero come 
iscritto al PCI di dissentire 
da orientamenti e decisioni 
dei suoi organismi dirigenti, 
e lo dimostra l’ampiezza del¬ 
le discussioni svoltesi nette 
nostre ftte, con tanti contri¬ 
buti diversi, negli ultimi tem¬ 
pi; il problema è che se non 
si consente più su nulla, e 
non si manifesta alcun sen 
so di misura e di responsa- 
bùità, e non si mostra più 
alcun legame effettivo con 
la realtà détta norira vita di 
Partito, e non si osserrono 
doveri minimi di solidarietà 
e rispetto recìproco netTam- 
bito del partito cui si appar¬ 
tiene, risulta davvero inspìe- 
gabile la volontà di restare 
In que.sto Partito, se non in 
rapporto a fini che non 
hanno nulla a che vedere con 


un auterdico convincimento e 
impegno politico. O si vuole 
sostenere che non sia lec'ito 
eccepire tutto questo, e sol¬ 
levare un problema di in¬ 
compatibilità qualunque com¬ 
portamento tenga un iscritto 
al PCI? La « Azione Galan¬ 
ti» di Bologna aveva rivol¬ 
to un € richiamo orale» al 
compagno Sechi già un an¬ 
no fa, e non ha voluto adot¬ 
tare gìoveétt sera alcuna san¬ 
zione disciplinare; non ha 
fatto ricorso dunque ad una 
applicazione frettolosa e ri- 
g'ida detto Statuto: ha in¬ 
dicato a Sechi la vìa di un 
gesto di schiettezza intettet- 
fuole e politico, al di fuori 
di qualsiasi drammatizzazio¬ 
ne e insieme dì quolstosi 
strumentettismo. AI di là (fi 
questo vicenda, del tutto 
porficolore e personale, c’è 
solo la ferma volontà del no¬ 
stro Partito di andare ovanti 
sullo strado di un ulter'vore 
sviluppo Mia sua vita de¬ 
mocratica. 


zìoni e gli accorpamenti del- 
riVA e dell’imposta di fab¬ 
bricazione, i provvedimenti 
per la SIR e per la STET. 

Le ammissioni di La Malfa 
sono, dunque, illuminanti non 
solo sul piano dei fatti (e qui 
c’è stata anche la conferma • 
di un democristiano, il mini¬ 
stro per ì rapporti con il Par¬ 
lamento Gaspari, che trasmi¬ 
se ai ministri finanziari le 
proposte scritte del PCI), ma 
anche nel merito. Sottolinean¬ 
do che le proposte comuniste 
erano « tecnicamente accetta¬ 
bili ma politicamente impro¬ 
ponibili » riconosce come e 
quanto i comportamenti del 
governo, siano irresponsabili. 
Anche se per attenuare la por¬ 
tata di queste responsabilità. 
La Malfa evita di dire tutto 
su quel documento, e sulla 
portata dell’iniziativa comu¬ 
nista ' 

ProvvfHle a questo un com- 
mento-replica di Di Giu¬ 
lio alle dichiarazioni del mi¬ 
nistro del bilancio. « Eviden¬ 
temente — ha detto ieri mat¬ 
tina ai giornalisti il capogrup¬ 
po del PCI — il documento 
non è stato neppure letto con 
la dovuta attenzione. Noi in¬ 
fatti proponevamo sì che at¬ 
traverso lo strumento del de¬ 
creto venissero trattate solo 
le tre questioni essenziali; ma 
ritenevamo anche che il gover¬ 
no dovesse promuovere per le 
altre questioni normali intzio- 
tive lepLslative. o avvniersi di 
strumenti leoLslativi piò in di¬ 
scussione davanti alle Ca¬ 
mere ». 

i Naturalmente — ha sog¬ 
giunto il compagno Di Giulio 

— ciascuno avrebbe poi soste¬ 
nuto le sue jMsizioni nel me¬ 
rito di ogni sìngola questione; 
ma la procedura da noi sug¬ 
gerita, oltre a garantire il 
passaggio delle misure effet¬ 
tivamente urgenti, avrebbe 
portato ad un reale confronto 
parlamentare sull'insieme dei 
provvedimenti. Ma questo con¬ 
fronto non si è voluto». 

C’è dunque una ulteriore 
conferma che proprio il ri¬ 
fiuto governativo di misurar¬ 
si In concreto, in Parlamento, 
con l’opposizione cximunista 

— e niente altro — ha deter¬ 
minato la fine ingloriosa di 
tutto: non solo delle misure 
(dientelari e dispersive che. 
con il pretesto «della mano¬ 
vra», erano state inserite ri- 
càttatorìamente liel decreto; 
ma ahebe dei provvedimenti 
necessari ed urgenti da esso 
previsti. Mentre l’esperienza 
dei fatti ha dimostrato che se 
si fosse accettata la proposta 
comunista del 28 agosto. La 
Malfa ed altri ministri (an¬ 
che scKiab'sti) non sì sareb¬ 
bero trovati due mesi dopo 
a levare tanti alti e stru¬ 
mentali lamenti sulla rimbo¬ 
scata» dei franchi tiratori e 
sulle conseguenze della man¬ 
cata convo'sione del maxi- 
decreto. 

C’è, comumjue. da aggiim- 
gere che la prova materiale 
della suicida uresponsabilità 
governativa sta per essere 
sta a disposizione dell’opinio¬ 
ne pubblica. Nel s(dlecìtare, 
infatti, da La Malfa un chia¬ 
rimento («Se le cose fossero 
andate' come Tonorevde Di 
Giulio asserisce, ci troverem- 
^mo in presenza di comporta¬ 
menti non soltanto arroganti, 
ma anche véttettarì da parte 
del governo»'). Repubblica a- 
veva anche prop(>sto (die il 
presidente dei deputati comu¬ 
nisti esibisca la copia della 
Dcto'é^lui rimessa al go^- 
no. Ebbene, la nota apparirà, 
nel testo integrale, sul nu¬ 
mero di Politica e Econo- 
I mia in corso di stampa. 

Battuta èh arresto, intanto, 
(iei tentativi lii recuperare 
(pjella parte del decretone (fi- 
I scali tza^ktpe. IVA, interventi 
per l’ocinipazione) su cui c’è 
ima laiga convergenza di iqii- 
nìoni favorevoli, n tentativo 
più accreditato è <x‘a quello 
di cui si è fatto promo^e il 
presi(]ente della commissione 
Bilancio della Camera. Giu¬ 
seppe La Loggia (DC). che 
ha deciso (fi riunire infor¬ 
malmente. marteifi (prima che 
si avvìi l’esame liei provve¬ 
dimenti (fi sanatoria itegli ef¬ 
fetti già maturati del decreto¬ 
ne bocciato), i caingruppo di 
Montecitorio, il iramstro delle 
Finanze Pandolfl. gli uffld 
di presidenra ddle oomnM- 
sion finanziarie. I comunisti 
hanno già manifestato^ la loro 
piena disponibilità all’iniziati¬ 
va; più ùKertl, ancora, gli 
orientunenti dd PSI; prati¬ 
camente n^ativa la risposta 
dei ra(ficafi. 

Giorgio Frasca Poltra 


5.000 in corteo 
per la legge 
sull’aborto 

MILANO — In difesa della 
legge suU’aborto un corteo di 
cinquemila persone, secondo 
i vigili urbani diecimila per 
gii organizzatori, è sfilato per 
oltre tre ore lungo la vie del 
centro, toccando la clinica 
ostetrica « Manglagalli » dove 
si è svolto un breve cormalo. 
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Propone di riaprire 
il discorso sulle 
nazionalizzazioni 

Caro direttore, ^ ^ > 

ho sempre saputo che uno del cardini del ■ 
marxismo è la collettivizzazione dei mezzi 
di produzione, soprattutto di quelli fonda¬ 
mentali (fabbriche, miniere, terre ecc.). 

Da alcuni anni però il PCI —- in diverse 
sedi — ha sostenuto che. data la già notevo¬ 
le e spesso incontrollabile partecipazione 
pubblica in vari settori economici (indu¬ 
striali .bancari, dei trasporti ecc.), dato il' 
tipo di economia smista» esistente in Italia, 
non era necessaro ampliare l'area dell'in¬ 
tervento pubblico con delie nazionalizza¬ 
zioni. 

. Tesi che in un momento di xboom», di 
espansione, poteva essere accettata ma che 
ora. di fronte alla •crisi globale» della 
FIAT, non credo sia più sostenibile. Secon¬ 
do me. infatti, il discorso della nazionaliz¬ 
zazione si dovrebbe riaprire nel partito per¬ 
chè non si tratta solo della proposta gravis¬ 
sima (ma pienamente coerente con le tesi 
capitalistiche) dei 15 mila licenziamenti al¬ 
la FIAT (e di migliaia di altri in tutti i 
settori collegati con l'industria automobili¬ 
stica) ma perchè ci troviamo di fronte ad 
una società privata che ha sballato pro¬ 
grammazione. investimenti, scelte ecc. e 
che. per evitare il •crac», chiede alla collet¬ 
tività la bazzecola di 1.500 MILIARDI (i- 
niziaii...). da utilizzare a suo piacimento, 
col solito ricatto che, se non glieli si danno, 
sarà il caos per tutta l'economia del Paese. 

E il tragico è che questo è vero: se crolla 
la FIAT salta per aria tutto. Afo arrivati a 
questo punto non credo che si possa eludere, 
il discorso della nazionalizzazione. • ' i 

Perchè non illudiamoci: a parte l'immo¬ 
ralità del regalo collettivo di 1.500 miliar¬ 
di, io non credo che gli Agnelli — anche se 
le daranno — rispetteranno poi le garanzie 
che, a quanto mi sembra di capire, i sinda¬ 
cati e il PCI chiederanno. Tutti i precedenti 
confermano che i •capitalisti quando stan¬ 
no con l'acqua alla gola fanno tutte le pro¬ 
messe possibili, salvo poi a fare come gli 
pare, secondo la mloro » logica imprendito¬ 
riale. 

Riapriamo, quindi, il discorso delle na¬ 
zionalizzazioni. quel discorso fatto durante 
e subito dopo la Resistenza dagli operai di 
Torino, Milano. Genova ecc.:esso può dare 
un obiettivo concreto, di rinnovamento rea¬ 
le.alte ormai annose lotte delle classi lavo¬ 
ratrici italiane. 

PINOSALOME* 

(Roma) 


Chi ha .preparato 11 
progetto ha dimenticato 

i diritti delle donne . 

» 

Caro direttore. , 

su/rUnìtà di martedì 23J9/1980 ho Ietto 
le principali clausole del progetto di legge 
utdfieato sull’organizzazione del 'servizio 
di leva. Le norme che regolano la •ferma 
prolungata» mi sembrano contenere dei 
principi che risulteranno lesivi della parità 
tra i sessi, nel momento della loro pratica 
attuazione. Si prevede infatti che durante il 
periodo delta •ferma prolungata» t giovani 
di leva potranno acquisire specializzazioni 
e qualifiche attestate da diploma che •co¬ 
stituiranno titolo preferenziale per PtKees- 
so nelle carriere delle amministrazioni 
pubbliche, nonché altri enti ed istituti». 
Non si stabilisce così una discriminazione 
di sesso al momento dette assunzioni, in 
quanto le donne non potranno mai entrare 
. in possesso di quei diplomi? 

Non è un principio contrario alla legge dt 
parità, oltre che in contrasto con la batta- 
' glia di emancipazione e liberazione della 
donna che II Partito porta avanti? Sull’Vtii- 
tà non ho trovato alcuna osservazione al 
riguardo. - > 

Mi auguro che t nostri gruppi parlamen¬ 
tari possano tornare su questo punto e mo¬ 
dificarlo di conseguenza (o prevedere qual- 
' che forma di servizio civile per le donne che 
garantisca gli stessi titoli preferenziali). 

PATRIZIA VITTI 
(Istituto M. Alksta - Albines - RE) 


In giro per tutta la sera 
col coniglio per le orecchie 

Cara Unità, * i . - < ' ■ - 

anch'io voglio scriverti sulTuso che viene 
fatto degli animali ai nostri festival. È una 
1 vergogna anche per me. ed un fastidio vede¬ 
re oche, conigli, porcellini d'india usali per. 
vincere premi, o messi in palio durante le 
nostre feste. Senza contare poi che chi rie¬ 
sce a vincere un coniglio, se ne va in giro per 
tutta la sera tenendolo per le orecchie; op¬ 
pure, se vince un tacchino, deve legarlo con 
una corda ad un paio. 

^ Non voglio fare la morale a nessuno, ma 
non è questo un atteggiamento giusto sia da 
'parte di chi organizza sia di chi partecipa. 

MARIELLA CAVALLI 
(RivsbcDa dì Rìmìnì) 

Ordinanza discriminante 
nei confronti 
di chi vive da solo 

Caro direttore, 

sono insegnante di ruolo alla media infe¬ 
riore con la Ugge 463 del 9 agosto 1978. 
Nella graduatoria provinciale per rasse¬ 
gnazione definitiva di sede, stabilita secon¬ 
do criteri che sono simili a quelli adottati 
per £lb^fkti concorsi statali e che prendono 
in consfiibmrione solo il voto di abilitazio¬ 
ne e gli anni di insegnamento, la mia posi¬ 
zione è piuttosto buona (36’ su più di 200). 

Ma ogni anno nella graduatoria interna 
dell’istituto in cui insegno mi vedo regolar¬ 
mente ultima e perdente posto come sopra¬ 
numeraria. Infatti, secondo Vordinanza mi¬ 
nisteriale del 3 gennaio 1980, il punteggio 


per le graduatorie interne viene stabilito in 
base al seguente criterio: punti 3 per ogni 
anno di servizio, punti 6 per il coniuge, pun¬ 
ti 4 per figlio minore di 6 anni, punti 3 per 
figlio maggiore di 6 anni, punti 4 per nubile 
o celibe desiderosi di ricongiungersi alia 
famiglia. La sottoscritta può conteggiare 
solo gli anni di servizio. • 

Non vi sembra che tutto ciò sia discrimU 
natorio nei conjronti di chi. donna o uomo, 
viva solo? È bene che la donna sia incorag¬ 
giata ad accasarsi e non chieda strutture 
sociali adeguate che le permettano un ruolo 
attivo e dignità di lavoratrice. Non solo, ma 
dal punto di vista professionale non vedo 
quanto possa essere qualificante avere un 
coniuge e figli e quanta utilità da ciò possa 
trarre l'utenza. A parte che esiste anche 
una Costituzione che stabilisce l'ugua¬ 
glianza di tutti i cittadini senza distinzione 
di sesso, razza, lingua. ...e stalo civile. 

OMBRETTA LUCIDI 
(Firenze) 


Sull’«tJnità» anche loro 
«fanno notizia» 

Cara Unità, 

in Italia vi sono, nelle piccole aziende, 
centinaia di migliaia e forse milioni di la¬ 
voratori che non hanno la stabilità di im¬ 
piego come i dipendenti pubblici, nè sono 
' garantiti come i lavoratori dei grandi com¬ 
plessi. Per loro non esiste nè cassa integra¬ 
zione nè prepensionamento, pur pagando, 
con le trattenute, tutti i contributi. 

-s Non si può continuare ad ignorare che 
questi lavoratori, donne e uomini, sono i 
più esposti al lavoro precario, al lavoro ne¬ 
ro, ai licenziamenti; e moltissimi di loro, 
dopo 25-30 anni di lavoro, per crisi di set¬ 
tore o di azienda vengono, all’età di 45-50 
anni, licenziati oppure fatti lavorare mezza 
giornata. A questa età non trovano più un' 
occupazione e. al momento del pensiona¬ 
mento, per tutte le ragioni sopra esposte 
; subiscono l'umiliazione di un trattamento 
pensionistico al minimo, . 

Purtroppo i dipendenti delle piccole a- 
ziende non fanno notizia. 

ROSA GARIBALDI SURICO 
(Ooeglia-Imperia) > 


Interrompe un patto creatosi 
airinizio dell’anno 

Coro Unità, 

il canone della TV è aumentato per it 
1981 e l'ente impone che tale aumento, pro¬ 
porzionalmente, ■ valga anche ■ sulVultimo 
■ trimestrafSO. Questo è un abuso. E' violen¬ 
za al denaro del pubblico. Interrompe un 
patto radicale tra ente ed-utente avvenuto 
all’inizio dell'anno 1980, per il quale era 
stato annunciato un canone annuale per un 
corrispondente servizio annuale. 

Che cosa permette alla TV dt imporre ciò 
che vuole per fornirci uria programmazìne 
che. a termini di spettacolo, cultura ecc. ha. 
poi delle lacune enormi? 

Tra l’altro, schierata — come dichiara 
— per combattere la violettza. per la TV è 
tutta una fioritura di avvilenti filmati nei 
quali la violenza trova purtroppo quasi l’e¬ 
saltazione. 

ALBERTO DE BREVI 
' (Milano) 


Il casaro andava bene, 
invece i contadini 
che portavano il latte ••• 

Cara Unità. 

> mi riferisco a motti, oggi pensìoruitl al 
mirtimo, persone con cui ho avuto contatti 

■ diretti durante il periodo della dittatura 

■ fascista. ! . \ _ 

' Figlio di casaro, per oltre trentanni ho 
lavorato nei caseifici alle dipendenze di 
cooperative, in qualità di casaro tecnico, 
nella lavorazione del formaggio parmìgia- 
no reggiano. Tale lavoro era ben retribuito 
e si usufruiva di tutte le assicurazioni, ivi 
compresi i contributi pensionistici. 

Il latte del caseificio veniva invece confe¬ 
rito dai contadini, che tutte le mattine era¬ 
no costretti ad alzarsi al levar del sole, per- 
proseguire poi il lavoro nei campi fino a 
sera tardi senza mai tener conto delle ore 
lavorate. Inoltre per riuscire nel lavoro, e- 
rano costretti a far lavorare i bambini alla 
tenera età di sei, sette anni. Molti dì questi 
bambini non potevano neanche frequentare 
la scuola perché erotto privi di indumenti 
. decenti e delie scarpe, in molti casi i loro 
genitori non possedevano neanche i mezzi 
per acquistare i libri. Per questi lavoratori 
agricoli, che nella maggioranza lavoravano 
a mezzadria, nessun perone ha mai prov~ 
-veduto a versare contributi assistenziali # 
di pensione, - 

Le donne contadine e braccianti, per ar¬ 
rotondare il magro bilancio familiare, du¬ 
rante il periodo della monda del riso anda¬ 
vano a lavorare nelle risaie del Piemonte, Il 
loro viaggio di andata e ritorno veniva fatto 
in treno nei vagoni del bestiame. Giunte sul 
posto di lavoro, dormivano nelle camerate 
di paglia. Il lavoro che svolgevano piegate 
neìfacqua era estenuante. J pasti erano di 
due pagnotte al giorno e di un misero piatto 
di riso. Anche per queste donne rotte alle 
fatiche dei campì e delle risaie, indifese, da 
parte dei padroni non è staìa versata nessu¬ 
na marca per la pensione. 

Così dicasi per i braccianti agrìcoli che 
lavoravano saltuariamente e per tante altre 
categorie di lavoratori. Altri lavoratori an¬ 
cora perché erano antifascisti e avevano ri¬ 
fiutato la tessera del fascio, sono stati co¬ 
stretti a svolgere qualsiasi tipo dì lavoro, 
privi anch'essi di tutte le assistenze e con¬ 
tributi 

Perciò io spero che nella riforma delle 
pensioni vengano tenute in maggior cowsi- 
derazione le ingiustizie che milioni di lavo¬ 
ratori hanno subito negli anni del fascismo. 

. che venga concessa loro una pensione ade¬ 
guata ai fabbisogno della vita. 

LEONE SACCHI 
(Bologna) 
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FATTI E IDEE 


l'Unità PAG^'3 


Le proposte della sinistra e il governo delVeconomia 


Mentre la sinistra discu¬ 
te, in occidente, sugli « ele¬ 
menti di socialismo » da in¬ 
trodurre neU’economia di 
mercato, fino a prefigurare 
un ipotetico « mercato so¬ 
cialista », nei paesi sociali¬ 
sti dell’est europeo si sta 
percorrendo un cammino 
inverso: si introducono ele¬ 
menti di mercato entro una 
economia pianificata. Vo¬ 
gliamo tentare un primo 
confronto fra le nostre ri¬ 
flessioni e le altrui pi'o- 
spettive? 

Delimitiamo, anzitutto, la 
materia del confronto. Non 
basta, a fare un mercato, 
resistenza di'una pluralità 
dì^ imprese dotate di una 
più 0 meno estesa autono¬ 
mia decisionale rispetto al¬ 
lo Stato e poste in grado di 
agire in competizione tra 
loro. Questa è una condizio- 
ne necessaria per instaura¬ 
re un mercato, ma non è 
ancora una condizione suf¬ 
ficiente. E’ una condizione 
garantita nell’economia so¬ 
vietica e solennemente di¬ 
chiarata neH’ultima Costi¬ 
tuzione, che colloca tra i 
suoi principi fondamentali 
quello della « combinazio¬ 
ne » fra pianificazione sta¬ 
tale centralizzata e autono¬ 
mia decisionale delle im¬ 
prese, e individua il crite¬ 
rio di questa combinazione 
nel € calcolo economico » 
degli utili e delle perdite. 
All’antico rapporto di su¬ 
bordinazione delle impreso 
agli organi statali di piano 
è così sostituito un rappor¬ 
to dialettico, che abilita lo 
imprese a discutere le di¬ 
rettive di piano ed a solle¬ 
citare le modificazioni cho 
il calcolo degli utili e del¬ 
le perdite rende necessarie. 

Ciò può evitare che la 
pianificazione statale cen¬ 
tralizzata degeneri in go¬ 
verno burocratico dell’eco¬ 
nomia; non può, però, scon¬ 
giurare il rischio che l’au¬ 
tonomia decisionale delle 
imprese degeneri, a sua 
volta, in governo tecnocra¬ 
tico delle unità produttive. 
Un’altra condizione è ne¬ 
cessaria per costituire un 
mercato: bisogna che tut¬ 
te le funzioni del processo 
economico, e non solo la 
funzione imprenditoriale, 
siano organizzate secondo 



del mercato 


regole di mercato. Mi rife¬ 
risco ai rapporti di finan¬ 
ziamento delle imprese 
(mercato del risparmio), ai 
rapporti fra imprese e con¬ 
sumatori (mercato del con¬ 
sumo) ; e mi riferisco anche 
ai rapporti che investono 
l’erogazione della forza la¬ 
voro (mercato del lavoro). 

Marx scriveva che la fun¬ 
zione imprenditoriale è ne¬ 
cessaria in ogni modo di 
produzione combinato. Il 
rovescio di questa valuta¬ 
zione è che la separazione 
del lavoratore dal controllo 
dei mezzi di produzione è, 
in ogni modo di produzione 
combinato (e a tutt’oggi 
non ne esistono altri né al¬ 
l’ovest né all’est), un dato 
dì fatto che si potrà atte¬ 
nuare e ridurre (ad esem¬ 


pio, con l’autogestione in 
atto nella Jugoslavia), ma 
non eliminare. E allora si 
comprende che parlare di 
mercato del lavoro ha sen¬ 
so anche nei paesi sociali¬ 
sti; che neppure là si può 
negare ai lavoratori la pos¬ 
sibilità dì negoziare le con- 
■ dizioni e il prezzo di ero¬ 
gazione della forza lavoro. 
Questo è, precisamente, il 
senso della battaglia com¬ 
battuta e vinta dagli operai 
polacchi per un sindacato 
indipendente e per il dirit¬ 
to di sciopero. 

L’ostacolo che si è frap¬ 
posto in quei paesi all’in¬ 
staurazione di un mercato 
nel significato più esteso 
dell’espressione è stato la 
convinzione della necessa¬ 
ria unità organizzativa, rap¬ 


presentativa e operativa 
della classe operaia. Que¬ 
sta unità indivisibile dove¬ 
va essere lo Stato, e non 
poteva essere che lo Stato. 
Il socialismo si doveva co¬ 
struire con la formula: sta¬ 
tizzazione dell’economia più 
socializzazione della politi¬ 
ca. La socializzazione della 
produzione doveva conse¬ 
guire alla partecipazione 
dei lavoratori all’esercizio 
del potere statale, e realiz¬ 
zarsi per effetto di un dop¬ 
pio processo decisionale, 
prima ascendente, dai lavo¬ 
ratori ai vertici dello Stato 
(in URSS attraverso i vari 
livelli del sistema dei so- 
viet), e poi discendente, 
dai vertici dello Stato alle 
unità produttive. 


Il significato dell’esperienza jugoslava 


Ora in questa convinzio¬ 
ne si stanno aprendo brec¬ 
ce. I primi passi sono stati 
compiuti, anni or sono, in 
Jugoslavia. Non alludo al 
fatto in sé della soppres¬ 
sione della proprietà sta¬ 
tale dei mezzi di produ¬ 
zione, considerata « assolu¬ 
tismo statale », « egemoni¬ 
smo panstatale » e così via 
(presa in sé, la sostituzione ' 
della proprietà statale con ' 
la « proprietà sociale » dei 
mezzi di produzione può 
apparire un cambiamento 
solo nominale); mi riferisco 
alle innovazioni sostanzia¬ 
li. Ecco le più significative 
per un discorso sul merca¬ 
to nei paesi socialisti. L’au- 
togestione operaia dell’im¬ 
presa, anzitutto, non impli¬ 
ca negazione della profes¬ 
sionalità imprenditoriale: 
ogni impresa ha un consi¬ 


glio operaio, che fissa solo 
le grandi linee della politi¬ 
ca economica aziendale, ma 
ha pure, necessariamente, 
un organo direttivo, indivi¬ 
duale o collegiale, i cui 
membri sono nominati dal 
consiglio operaio in base a 
pubblico concorso sulla ba¬ 
se di requisiti di professio¬ 
nalità. Ogni impresa, inol¬ 
tre, ha diretto accesso al 
mercato del risparmio, e 
può finanziarsi raccoglien¬ 
do a interesse il danaro dei 
, cittadini. Ma, ciò che più 
appare significativo, l’auto¬ 
gestione dei lavoratori non 
è solo autogestione dei la¬ 
voratori in quanto produt¬ 
tori: è costruita anche co¬ 
me autogestione dei lavora¬ 
tori in quanto consumatori, 
attraverso le comunità au¬ 
togestite di interessi, che 
operano nei più diversi set¬ 


tori della domanda di beni 
0 di servizi. 

' Autonomia, in Polonia, 
della condizione dei lavora¬ 
tori in quanto erogatori di 
forza lavoro dalla loro con¬ 
dizione di cittadini; autono¬ 
mia, in Jugoslavia, della 
funzione dei lavoratori in 
quanto produttori (organiz¬ 
zati nelle imprese autoge- 
stitè) dalla loro funzione di 
cittadini (organizzati nelle 
istituzioni politiche rappre¬ 
sentative) e, ancora, dalla 
loro funzione di consuma¬ 
tori (organizzati nelle co¬ 
munità à interessi autoge¬ 
stite). Su questi elementi 
si costruiscono, nei paesi 
socialisti, i soggetti tra ^ i 
quali instaurare rapporti di 
mercato. Ma su elementi 
analoghi, a ben guardare, si 
svolge in occidente, il di¬ 
scorso del c mercato socia¬ 


lista».' Sono: lo evìluppo 
della démocrazia industria- : 
le, imperniata su un sin- , 
dacato che, come forza di 
mercato e con strumenti di 
mercato -;(la contrattazione . 
degli investimenti), concor¬ 
ra a programmare l’offerta; 
lo sviluppo, secondo la re¬ 
cente proposta della Rivi¬ 
sta trimestrale, della de¬ 
mocrazia dei consumatori, 
fino alla costruzione di un 
« consumatore • collettivo » 
programmatore della do¬ 
manda; e, non lo si dimen¬ 
tichi, lo sviluppo del movi¬ 
mento cooperativo, forza 
popolare che agisce nel 
mercato, capace di influire 
tanto sulla domanda (coo¬ 
perazione di consumo) 
quanto sull’offerta (coope¬ 
razione di produzione e la¬ 
voro). 

Bisogna dire, a questo 
punto, che c’è una sostan¬ 
ziale equivalenza tra le ra¬ 
gioni che, all’est, inducono 
a ritenere che il mercato 
sia compatibile con il socia¬ 
lismo e quelle che, all’ovest, . 
spingono alla simmetrica 
valutazione della configu- 
rabilità di un « mercato so¬ 
cialista ». Anche noi siamo 
partiti da visioni statalisti- 
che della transizione, e solo 
ora ce ne stiamo liberando: 
siamo partiti dall’idea che, 
pur superare il capitalismo, 
bastasse la democrazia po¬ 
litica progressiva, la cre¬ 
scente partecipazione popo¬ 
lare alla direzione dello 
Stato. . , , 

E non soltanto noi: oc- ' 
corre ricordare l’acceso sta¬ 
talismo del programma di 
Bad (ìodesberg, tutto ba- 
sato sulla progressiva 
espansione del controllo 
pubblico, per comprendere 
quanto la stessa socialde¬ 
mocrazia europea si è evo* . 
Iuta da quel programma ; 
del 1959 fino all’odierno 
piano del socialdemocrati¬ 
co svedese Meidner, che ' 
prefigura (ma è davvero ; 
socialdemocrazia . questa?) ^ 
una economia basata sulla 
proprietà operaia del capi¬ 
tale, entro la quale lo Sta- , 
to non è destinato a svol¬ 
gere alcun compito dì par- " 
ticolare rilievo. 

Francesco Galgano 


Un sondaggio Doxa é un confronto col *47 


Probabilmente ' Giacomo 
Leopardi chei, di fronte alla 
natura matrigna, reagiva ten¬ 
tando ; di >'i assestare, - limare, 
piallare ogni ‘ asperità dal 
campo dei. jentimcnti, - sba^ 
lordirebbo se sapesse quanto 
una sua definizione: a La so--• 
la felicità possibile dcU’uomo ' 
è quando egli . vive quieta¬ 
mente nel suo stato », abbia 
preso corpo nell’Italia del 
1980. Almeno, questo si può 
argomentare da un curioso 
sondaggio compiuto dalla 
Boxa nello scorso mese di 
settembre. 

Due i poli, anzi, gli schie¬ 
ramenti indagati: i felici; gli 
infelici. Il campione casua¬ 
le su cui è stata fatta l’esplo¬ 
razione: 2.030 adulti. La do¬ 
manda: a Tenendo conto di 
tutto, mi può dire come van¬ 
no le cose per Lei in questo . 
momento? Cioè Lei si sente 
molto felice, abbastanza fe¬ 
lice, non tanto felice o in¬ 
felice? ». Intanto c’è da ri¬ 
flettere sti quel « tenendo 
conto di tutto ». Ma di a tut¬ 
to » che? Al giorno d’oggi 
bisognerà pur infilarci, ■ co¬ 
me nella stipatissima cassa- 
forte della omonima canzone: 
le nomine alla Rai; l’au¬ 
mento del tasso di sconto; 
la mancanza di francobolli;, 
l’incertezza sul prezzo della 
benzina; le dichiarazioni di 
Spadolini; le opinioni, rac¬ 
colte dalla stampa, di Mar¬ 
telli; dopodiché, cacciato fuo¬ 
ri il a tutto », rimiratolo ben 
bene, il sondato Doxa sarà 
in grado di fòrnire la ' sua 
opinione. Opinione sul pro¬ 
prio essere felice o infelice 
in rapporto a ciò che gli 
succede. Individualmente e 
collettivamente. . 

Ma non è la prima volta 
che la Doxa, cocciutamente, 
si è messa in testa di in- . 
dagare nelle . oscillazioni di ' 
questo sentimento. L’aveva 
già fatto nel 1947, anche se 
con una domanda formulata 
in modo leggermente diverso. 

’ ■ * Quanto ai risultati, primo 
colpo di scena. Gii italiani 
sarebbero, ai nostri giorni, 
più felici che in passato. Nel 
1947 i « molto felici » erano 
il 5,5% e gli K abbastanza 
felici» il 29%. Nel 1980 i 
« molto felici » sono r8,6% 
c gli a abbastanza felici » il 
58%. Naturalmente, per i 
perìodi di affanno, arriva 



ma siamo 


più 



sempre il momento in cui 
uno non sopporta oltre; do¬ 
podiché rinfclicità che ha 
saturato l’aria, inizia la sua 
liquefazione e la vita rico¬ 
mincia e contìnua cosi. Leg¬ 
germente più felice di qual¬ 
che mese prima. 

Comunque, si è verificato 
questo balzo in avanti: una 
irresistibile ascesa dei a fe¬ 
lici ». 1 quali sono passati 
dal 34,5% al 67%. Però non 
si vuole; non si insegue la 
felicità in assoluto, oppure 
la felicità in quanto tedioso 
universale. Piuttosto c’è una 


forma di rasserenato di¬ 
sincanto. Gli interrogativi 
navigano sereni nelle calme 
acque di avverbi come a ab¬ 
bastanza, non tanto, tutto 
sommalo e tutto cotnprcso ». 

Se è cresciuto, il ' tasso di 
felicità, a leggere i dati del- 
. l’inchiesta, esso dipendereb¬ 
be da fattori morali e spe¬ 
cialmente da quelli materia¬ 
li. Cioè si è più felici a 
seconda delle condizioni so¬ 
ciali in cui si vive. Era pre¬ 
vedibile che le sofferenze 
dell’anima si reggessero me¬ 
glio con una buona rendita. 


Quanto incide il reddito 


Si trovano dunque relati¬ 
vamente a loro agio gli abi¬ 
tanti delle zone nord-ovest 
e nord-est dell’Italia. Non 
so se per via dell’antica fre¬ 
quentazione di Maria Tere¬ 
sa d’Austria in quelle terre, 
e poi dcH’allargarsi del trian¬ 
golo industriale e ancora per 
l’ordito delle cooperative e- 
miliane, ma insomma, lassù 
si svolge un intenso traffico 
di felicità. La quale felicità - 
invece scema e illanguidisce 
verso il centro Italia e scom¬ 
pare in una umida macchia 
di tristezza nel sud e nelle 
isole. Ed è sempre la classe 
media a coltivare nelle sue ' 
vigne gli a abbastanza feli¬ 
ci ». Osserva la Doxa che 
(t questi dati confermano in 
sostanza quanto era risultato 
nel 1974 a proposito della 
correlazione positiva fra red- . 
dito e felicità » e queste ci* 
fre « fanno giustizia di molte 
poetiche credenze sulle gioie 
della vita rurale e sulla fe¬ 
licità che deriva dal lavoro 
manuale. Un reddito suffi¬ 
ciente sembra una delle con¬ 
dizioni essenziali, se non P 


unica, per il raggiungimento 
della felicità ». 

Pare che l’insieme di idee, 
di desideri, quasi di osses¬ 
sioni verso cui propendono 
le risposte, abbia incontrato 
un assestamento; un ridi¬ 
mensionamento verso l’alto. 
Porta una descrizione della 
felicità dove le crisi, le tur¬ 
bolenze, sono state attenta¬ 
mente graduate. L’aspirazione 
tende a climi sereni, a Un 
sogno passatista ». lo avTcb- . 
be chiamato Roland Barthes. 
Nessuno ancia . a ' frequenta¬ 
re i luoghi iperbolici della . 
tanta ■ gioia o delle infinite ; 
lacrime. Sempre una via di 
mezzo, un equilìbrio; uno 
spazio piccolo di ' esigenze. 
Alcune illusioni, sì, ma im¬ 
mediatamente schiacciate: per 
timore che, a forza di in¬ 
gannarsi, ci si ritrovi con 
una overdose di infelicità. 
Meglio contentarsi di ciò che 
passa per le mani e cosi si ^ 
riscopre il valore del sem¬ 
plice; del dimesso; del rag¬ 
giungibile. Avere lo stretto 
necessario: dicevano i non¬ 
ni. Adesso voltiamo pagina. 


Avere leggermente di più del 
necessario, per se stessi. In 
questa risposta ci sta anche 
una difesa di status sociale. 
Se il reddito è strettamente 
legato alla " felióità e se la 
felicità e il reddito li vedo 
sempre abitare nelle case al¬ 
trui. io non dichiarerò mai 
di essere infelice. Per invi¬ 
dia. Perché non voglio am¬ 
mettere di non avere niente 
e siccome non possiedo nien¬ 
te, dì essere un fallito/a. 

E’ trascorsa, forse definiti¬ 
vamente, la stagione della 
scontentezza. Quel rotolarsi 
nell’insoddisfazione che an* . 
dava ili moda in tenipi Icn* 
tanì. Ma, a seconda del- 
rorientamento politico; delle 
preferenze fra questo e quel 
partito, incontriamo ancora 
baratri di infelicità ’ e uno 
squillo di tromba. Infatti an¬ 
naspano nella ; disperazione 
quanti guardano ; con simpa¬ 
tia al Prì e al Psdi; sono 
invece accecati dalla ebbrez¬ 
za i simpatizzanti del Partito 
liberale. Pei, Psi e De hanno 
una andatura più pensosa. 

Sui gesti; sul linguaggio 
della felicità o dell’infelici- 
tà, la Doxa non aggiunge 
altro. Solo mostra che la 
percentuale dei a molto » o 
degli a abbastanza » diminui¬ 
sce con l’età e che, nel con¬ 
fronto fra i sessi, sia nel 
1947 che nel 1980, la per¬ 
centuale di persone che si 
sentono infelici è maggiore 
fra le donne. Dì motivi ne 
avrebbero moltissimi, per 
spiegare questa loro prero¬ 
gativa. Mancanza di reddito 
proprio; insicurezza del la¬ 
voro; solitudine. Però c’è 
anche queirimmerEersi volon¬ 
tario nel rifiuto di un món¬ 
do che le rifiuta: come av¬ 
viene per l’infelicità silen¬ 
ziosa del film « La merlel- 
■ taia ». Una infelicità nobile, 
'finalmente, che- non si con- 
: tenta di ' essere ' « abbastanza 
felice » o <r non tanto feli¬ 
ce ». 

Infine ci piacerebbe : sapere 
dagli inquirenti della Doxa 
se anche loro frequentano i 
luoghi della felicità. Giacché 
il tentativo di acchiappare 
negli altri, nel campione ca¬ 
suale, il loro stato sentimen¬ 
tale, non va esente da sug¬ 
gestioni e magari da modesti 
plagi. 

Letizia Paolozzl 


Davanti ai caiwelii: le Ój^raie 





» 


E a 25 anni mi scopro 



TORINO — « Le donne? Una 
forza ». Gino Tommasi. un 
compagno della quarta Lega 
— alto, grosso, due baffoni 
spioventi e gli occhi arrossati 
per le fatiche di questi gior- , 
ni — ne parla con orgoglio, 
appena sfiorato, forse, da un’ 
ombra di paternalismo masco¬ 
lino. E comunque, se. lui si 
sente padre, è emdente che 
quelle sono le sue figlie predi- 
lette. < Una forza — rip^ —. 
Le hai viste durante ì cortei?». 
Le abbiamo viste. Tante, com¬ 
battive, in testa a tutti, le 
lettere di € sospensione » ap¬ 
puntate al petto con la spilla 
da balia. E le ^ rivedremo 
davanti ai cancelli presidiali 
del ' Lingotto, il ' più vecchio 
degli stabilimenti FIAT: clas¬ 
se 1918. nero di fumo e giallo 
di ruggine, triste tra i tristi 
casermoni periferici di via 
stizza. Ancora tante, ancora 
combattive. . , 

Con il cronista parlano vo¬ 
lentieri, senza reticenze né ti¬ 
mori, E se gli rivolgi l’ormai 
classica domanda: « Posso 
scrirere i vostri nomi? ». ti 
rispondono di fare pure, che 
loro di problemi non ne han¬ 
no, perché < la lotta è lotta 
e nascondersi non serve a nul¬ 
la». Parole che, in questi 
tempi di ricatto e di paura, 
non è facile ascoltare neppu¬ 
re dalle labbra dei più roc¬ 
ciosi delegati. 

Si chiamano Assunta, ila¬ 
ria, Rosa, Antonietta, Lucia 
(ed è solo per nostro scrupo¬ 
lo che non ne pubblichiamo 
i cognomi). Vengono dalla (Ca¬ 
labria. dalla Puglia, dalla Si¬ 
cilia, dalla Campania. Assun¬ 
ta è piccola, magrissima e 
vivace, lunghi capelli casta¬ 
ni sciolti sulle spalle. Maria 
è bionda e vaporosa, gli occhi 
da cerbiatto e il sorriso dol¬ 
ce. E’ l’unica ad ammettere 
che, sì, all'inizio la fabbrica 
le aveva fatto paura. Rosa è 
seria, compunta, ma si in¬ 
fiamma quando dice di Agnel¬ 
li che < vuole buttare sul la¬ 
strico quindicimila famiglie». 
Antonietta è timida e gioiosa, 
parla di tutto con una sorta 
di sereno entusiasmo: del suo 
lavoro in fabbrica, del figlio 
che sta aspettando. Era già in 
maternità ed è tornata daran 
ti ai cancelli assieme alle al¬ 
tre. Lucia è paffuta e gra¬ 
ziosa, con un grande paio di 
occhiali sulla punta del naso, 
l'intellettuale del gruppo. Nei 
.suo reparto l’hanno eletta de¬ 
legata. tSarà — dice — per 
via della mia parlantina ». 

Ti chiedono, in cambio del 
enrogoio e della sincerità con 
cui ti parlano, di scrivere 


Arrivano dalla Calabria, dalla Puglia, dalla SìciUa, dalla Campania - Cercano autonomìa, 
indipendenza, parità - Trovano la fabbrica - «E’ il luogo dove le ingiustizie si sentono subito» 

«Comunque la fabbrica è meglio della fame patita al paese» 







Nei reparto verniciatura deiia Fiat Mirafiori 


davvero quello che dicono. 
Tutto, parola per parola. 
Ci vorrebbe un libro: E sareb¬ 
be un libro bellissimo. Provia¬ 
mo a riassumerlo. 

Assunta ha 26 anni, è spo¬ 
sata. ha tre figli- <Sono ve¬ 
nuta a Torino otto anni fa, 
da sola. Perché? Per man¬ 
giare. In un paesino della Ca¬ 
labria le occasioni di lavoro 
per una donna non sono mol¬ 
te. Anzi, non ce ne sono pro¬ 
prio. Io facevo l’infermiera 
privata, e quando andava be¬ 
ne portavo a casa ciryiuanta- 
mila lire al mese. Mio padre 
era morto a 45 anni, in fa¬ 
miglia eravamo in sette ed io 
ero la terza. Così sono par¬ 
tita. Avevo una zia qui a To¬ 
rino e le ho chiesto di ospi¬ 
tarmi. Per tre anni sono ri¬ 
masta iscritta all’ufficio di 
collocamento. Tre anni brut¬ 
tissimi. Per lavorare lavoravo, 
ma un mese qui. un mese là: 
alla Venchi Unica, nelle men¬ 
se della CIPAS. alla FACIS. 
Sei sposala — fi chiedevano 
— hai figli? Allora contratto 
a termine. Adesso sono alla 
FIAT da tre anni, tre anni a 
febbraio. Prima a Rivalla poi 


al Lingotto. Quando sepp^tro 
dell’assunzione i conoscenti si 
divertirono a mettermi paura. 
Vedrai, mi dicevano, ti met¬ 
teranno aUe Grandi Presse, 
un lavoro pesantissimo. Inve¬ 
ce mi hanno messo al mon¬ 
taggio e rtie la sono cavata 
benissimo. Ieri, quando mi è 
arrivata la lettera di sospen¬ 
sione, ho ripensato a quei tre 
anni di attesa, ai sacrificL.. ». 

Maria ha 25 anni, vive se¬ 
parata dal marito ed ha tre 
figli. cSono a Torino da sei 
anni ed alla FIAT da due. Al¬ 
trettanti ne ho passati in co¬ 
da all’ufficio di collocamen¬ 
to. Al lavoro no. prima di la¬ 
sciarmi con mìo marito non 
ci pensavo. Poi è diventato 
una neces.’iitG. anche se i miei 
genitori dicevano: ”Lascia 
perdere la fabbrica, una don¬ 
na è meglio che non lavori 
A te e ai tuoi figli, finché 
campiamo, ci pensiamo noi”. 
Ma proprio questo era U pun¬ 
to: di soldi ì miei ne aveva¬ 
no giusto giusto per campare 
loro due. Non potevo vivere 
alle loro spalle. Che cosa ho 
pensato quando mi è arrivata 
la lettera? Che quest’anno U 


più grande dei mìei figli co¬ 
mincia ad andare a scuoia... », 

Rosa: « Vengo dalla provin¬ 
cia di Avellino e lat>oro alla 
FIAT da un anno e mezzo. 
Di "coda” al collocamento ne 
ho fatta meno della media: 
appena un anno. Per un po’ 
sono stata alla verniciatura 
di Rivolta, poi mi hanno tra¬ 
sferita qui al Lingotto, repar¬ 
to montaggio. Mi sono cerca¬ 
ta un lavoro perché in casa 
uno stipendio solo non basta¬ 
va e mìo marito doveva fare 
il doppio lavoro... ». 

Antonietta: «Ho renfun an¬ 
ni e vengo dalla provincia di 
essenza. Sono stata fortuna¬ 
tissima: la FIAT mi ha preso 
subito, senza "coda”. Era il 
’78 e c'era una sp^ie di 
"boom” delle assunzioni. Mi 
hanno messa in uno dei repar¬ 
ti considerati più duri, la La- 
stroferratura. Ma a me quel 
lavoro ' piaceva... ». Le altre 
la interrompono, le dicono che 
è matta, che lei si trovereb¬ 
be bene anche all’inferno. E 
raccontano di quando usciva 
a fine turno con la tuta e la 
pelle bruciacchiate dalle scin¬ 
tine di saldatura: felice co¬ 


me una pasqua. Ma lei non 
si scuote, (^ntinua a raccon¬ 
tare del suo lavoro, del fatto 
che adesso l’hanno trasferita 
in selleria, un reparto più «pu¬ 
lito», e che comunque la fab¬ 
brica è meglio della fame pa¬ 
tita al paese. Dice del figlio 
che sta aspettando €Sono in 
maternità da un mese, ma la 
lettera di sospensione me V 
hanno mandata Io stesso, chis¬ 
sà da quanto avevano prepa¬ 
rato le liste: donne, invalidi, 
genie politicizzata. Cosi io, 
che già me ne stavo a casa 
sono tornata davanti ai can¬ 
celli... ». 

Lucia: « Ho vent’anni, ven¬ 
go dalla Sicilia e da sei an¬ 
ni sono a Torino. Ho fatto il 
liceo artistico e per un anno 
e mezzo sono stata iscritta ad 
architettura. Sono alla FIAC 
da meno di un anno e lavoro 
alle linee della "campagnola". 
Perché ho scelto la fabbrica? 
Perché la scuola non ti dà 
niente. Meglio fare il lavora¬ 
tore del braccio che U disoc¬ 
cupato della mente. E’ più di¬ 
gnitoso e ti senti libera, indi- 
pendente. Mio padre, che è 
operaio alla Pirelli, mi dice¬ 


va: ”Che fai, lascia perdere, 
studia’’ e mi descriveva la 
fabbrica in termini apocalitti- 
cL "Morirai di fatica e poi 
starai ' in mezzo agli uomini, 
chissà (he ne sarà di te...’’. 
E’ un uomo alVantica, mio pa¬ 
dre, un siciliano... ». 

Gid. in mezzo agli utmìni. 
Proviamo a ■ chiedere quali 
siano i rapporti con i coìle- 
ghi « maschi ». Buoni, ti ri¬ 
spondono. Appena arrivate, 
ci coccolavano, ci aiutavano: 
se sbagliavi se ne assumeva¬ 
no la responsabUità col capo. 
I Battute pesanti? Qualche col- 
I ta, ma è la vita, succede an- 
; che per la strada, 

! Perché state lottando, chie¬ 
diamo, che cosa significa per 
Poi battere la FIAT? E loro 
rispondono una per una senza 
esitazioni, senza luoghi comu¬ 
ni. Dice Rosa: « Lotto perché 
non possono essere sempre gli 
stessi a pagare e perché, stan¬ 
do in fabbrica, certe ingiusti¬ 
zie si .sentono subito. Voglio¬ 
no mettere fuori i più deboli, 
gli "inidonei” come li chiama¬ 
no. e quelli che danno fasti¬ 
dio perché non si fanno met¬ 
tere i piedi in faccia. Tanto 


che hanno sospeso anche nel¬ 
le linee che "tirano” come la 
Delta. Lotto perché per me 
lavorare significa che mio ma¬ 
rito non deve fare due lavo¬ 
ri, uscire alle cinque del mat¬ 
tino e tornare alle otto di se¬ 
ra. Significa una famiglia più 
unita, una vita più serena no¬ 
nostante la fatica. E anche più 
parità tra marito e moglie.. ». 

Dice Assunta: € Lotto per¬ 
ché io fino a dicioWanni non 
ho potuto comprarmi un paio 
di scarpe. E perché voglio che 
i miei figli di scarpe ne ab¬ 
biano un paio nuovo all’anno. 
Perché adesso che la più pìc¬ 
cola compie gli anni voglio po¬ 
terle comprare la torta. Per¬ 
ché anche mio marito, che, è 
dipendente della Venchi, è da 
anni in cassa integrazione e 
perché di figli ne voglio altri. 
Voi pensatela come volete, ma 
per me una famiglia senza 
tanti figli non è una fami¬ 
glia... Se il partecipare (dia 
lotta mi crea dei problemi? 
Qualcuno. Mio marito non è 
che sìa entusiasta. Ma abbia¬ 
mo trovato un accordo. Par¬ 
tecipo alla lotta un numero 
di ore uguale a auélln dell’o¬ 
rario di lavoro. Così nulla è 
cambiato rispetto a prima... ». 

Dice Maria: * Lotto perché 
prima se volevo un paio d! 
calze o un pacchetto di siga¬ 
rette dovevo chiedere ai miei 
genitori. Perché ero sola e t 
miei figli senza avvenire..». 

^ Dice Lucia: *Per la mia 
indipendenza, perché la fab¬ 
brica per me è stata una scel¬ 
ta di vita, una risposta a una 
società che ti vuole tenere ai 
margini. Lotto per sentirmi 
qualcuno in mezzo agli altri, 
per riconoscermi negli al¬ 
tri...». . 

Dice Antonietta ..Jlo. non 
dice nuUa. Guarda le altre e 
dice: < Anch’io come loro ». 
Poi aggiunge: <per mio fi¬ 
glio... ». E’ tutto. Le ìasc'ia- 
mo ripensando a quanto, gior¬ 
ni fa, un altro dipendente 
FIAT, ma di loro assai più 
fortunato — quél Mario Piro¬ 
ni, commentatore deUa sStam- 
pa» — ebbe a scrivere a pro¬ 
posito della vertenza in cor¬ 
so. Quella degli operai, sen¬ 
tenziò, è una « opposizione 
ideologica ai licenziamenti ». 
Si degnassero, una buona vol¬ 
ta. di considerare le ferree 
leggi della contabilità azien¬ 
dale. Per ora nessuno ha prov¬ 
veduto a metterlo in cassa in¬ 
tegrazione. Evidentemente al¬ 
la FIAT l’mpudenzm, non è 
considerata causa di inido¬ 
neità. 

Massimo Cavallini 
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La y Lega prepara un’assemblea con giornalisti e operatòri culturali 

* ■ ' . ' 

RAI e giornali, parliamone a Mirafiori 
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La lotta contro la spartizione, per un’informazione più corretta e pluralista esce dai cancelli 
di viale Mazzini - Protesta di lavoratori davanti alle sedi RÀI di Trieste e Campobasso 


ROMA — « Ma guarda questi: con tanti guai 
per la testa — presidi, scioperi, cassa inte¬ 
grazione e licenziamenti — trovano la voglia 
e il tempo di discutere della RAI e dell’infor¬ 
mazione! >. La frase rimbalza in una delle 
assemblee che si stanno tenendo a viale Maz¬ 
zini. « Quelli con tanti guai per la testa > 
sono i metalmeccanici della V I/Cga FIAT 
Mirafiori di Torino che vogliono fare una 
grande assemblea in fabbrica con lavoratori • 
della RAI, giornalisti, operatori culturali. Ne¬ 
gli spazi di tempo che è possibile ritagliare 
tra i mille impegni connessi alla vertenza, 
si sta lavorando attorno all’idea e nel giro 
di qualche giorno l’assemblea si farcì. Per 
fissare definitivamente la data si aspetta sol¬ 
tanto di conoscere le disponibilità dei comi¬ 
tati di redazione, di poter conciliare i rispet¬ 
tivi e faticosi impegni. Gli inviti stanno già 
partendo, si sa che la Federazione della stam¬ 
pa è pienamente disponibile, è stato deci.so 
il tema della discussione: « La democrazia ' 
nella produzione dell’informazione >. 

Per noi — dice Alessandro Cardulli. vice- 
segretario della FNSI ~ è un confronto im¬ 
portante, la prova che anche il movimento 
nato in questi giorni dentro la RAI può non 


esaurirsi in una fiammata. Non lo si dice ma 
la speranza che cova è anche più ambiziosa: 
che il movimento dei lavoratori nel suo com¬ 
plesso, le sue ' organizzazioni, a cominciare 
dalla Federazione unitaria, comincino a mi.su- 
rarsi di più e itieglio con il < problema infor¬ 
mazione ». ’ ' ' 

Comunque sono ancora vina volta lo»-o. i 
metalmeccanici,: come già negli anni 60. a 
far da battistrada, I primi messaggi di soli¬ 
darietà al comitato dì lotta sorto à viale 
Mazzini sono arrivati proprio dalla FLM e 
da Mirafiori. nell’infuocata vigìlia delle no¬ 
mine. As.sieme al tne.s.snpgio inuintoci duali 
studenti del liceo Mamiani di Roma — dice 
uno del comitato — sono stati quelli che più 
ci hanno dato il segno di una importante 
novità: dopo anni di isolamento dentro que¬ 
sto palazzone un filo si è riannodato tra noi 
e il resto dei lavoratori. Ma ci sono anche altri 
segnali: gli operai della FIAT di Termoll. 
quelli della VM di Trieste sono andati a pro¬ 
testare davanti alle sedi regionali della RAI 
contro la spartizione, per una informazione 
più corretta e pluralistica: un messaggio di 
solidarietà è giunto al comitato di lotta da¬ 


gli organismi sindacali — di lingua italiana 
e tedesca — di Trento. 

L’attesa, ora. è per le scadenze della setti¬ 
mana prossima. L’incontro alla Mirafiori avrà 
un prologo martedì sera alla Casa della Cul¬ 
tura dove alcuni consiglieri d'amministrazio¬ 
ne della RAI — il compagno Pavolini, i pro¬ 
fessori Firpo e Tecce. il de Zaccaria — sono 
stati invitati a un dibattito pubblico. Mar¬ 
tedì mattina, invece, alla Pretura di Roma, 
prima udienza della causa che Andrea Bar¬ 
bato ha intentato contro, la RAI chiedendo 
l’annullamento delle delibere con le quali è 
stato destituito dalla direzione del TG 2. 

; Ieri un senatore de, Calarco. ha innesca¬ 
to una polemica proprio sul < caso Barbato ». 
Calarco afferma che la sostanza della vicen¬ 
da è destinata a mutare dal momento che 
Io stesso Barbato avrebbe mostrato disponi¬ 
bilità a lasciare la direzione del TG2 purché 
gli fosse stata garantita una vice-direzione 
generale. Barbato ha subito risposto: cil se¬ 
natore Calarco cerca di accreditare Videa 
che io sia un ambizioso deluso. In realtà non 
ho mai chiesto a nessuno di diventare vice- 
direttore generale nè altro ». 

Per mercoledì, alle 17. è fissata, infine. 


una nuova riunione della commissione di vi¬ 
gilanza. D’altra parte alle conclusioni cui 
perverrà la commissione (dopo aver ascolta- 
' to Zavoli, De Luca e il consiglio d’ammini¬ 
strazione) sono in qualche modo vincolati 
gli atti che dovrebbero dare esecutività alle 
delibere con le nuove nomine. Gli ordini di 
servizio, infatti, sono stati «congelati» dal 
direttore generale De Luca ■— anche, su ri¬ 
chiesta del sindacato dei giornalisti — in 
attesa che la commissione sì pronunci. 

L’iniziativa del sindacato è stata criticata 
l’altra sera da un’assemblea del TGl che 
parla di strumentalizzazioni, di decisioni pre¬ 
se nella « sede impropria » di una conferen- 
•za stampa. Ha replicato Piero Agostini, se¬ 
gretario della FNSI: « L’opinione dei colle¬ 
ghi del TGl merita rispetto, ma il sindacato 
.ha fatto conoscere le sue posizioni nella se¬ 
de pertinente, cioè in casa propria... sono 
state rese pubbliche valutazioni esattamente 
identiche a quelle espresse dal coordinamen¬ 
to dei ■giornalisti RAI con il contributo degli 
stessi rappresentanti del TGl ». 

Antonio Zollo 


Amministmtorì a convegno sulla questione dei trasporti 

< Discutiamo di tariffe adeguate, 
ma non di nuove tassazioni» 

n prezzo dei biglietti varia sensibilmente da città a città - La media degli in^ 
troiti copre appena il 20% dei costi - I guasti della mancata programmazione 


Dal nostro inviato 

GRADO — Viaggiamo male 
sugli autobus e sui tram del¬ 
le nostre città. Siamo in ri¬ 
tardo di almeno mezzo secolo 
sulle forme più progredite di 
trasporto . urbano «.metropoli- 
tane, sopraelevate ecc.). In 
« compenso » paghiamo le ta¬ 
riffe di viaggio più basse 
d'Europa. Intanto la gente 
continua ad impegnare una 
parte ‘ considerevole delle 
proprie disponibilità ; per ri¬ 
solvere il problema sili piano 
individuale: col risultato di 
soffocare in un mare di auto 
il sistema viario dei grandi, 
medi e anche piccoli centri. 

E’ possibile imprimere una 
sterzata ad una situazione 
così perversa? E una revisio¬ 
ne delle tariffe può diventare 
uno degli elementi di una 
nuova strategia del trasporto 
urbano, di un suo deciso 
miglioramento qualitativo? 
Ecco alcuni degli interrogati¬ 
vi cui ha cercato di dare una 
risposta il IX Convegno na¬ 
zionale della Federtrasporti 
(l’organismo • rappresentativo 
delle circa 120 aziende di 
trasporto pubblico in Italia), 
svoltosi venerdì e ieri a Gra¬ 
do. 

Intanto, alcuni dati. Nel 
1969 il prezzo dei biglietti in 


46 capoluoghi di provincia e- 
ra mediamente di 50 lire 
(con un minimo di 30 lire a 
Catanzaro e un massimo dì 
70 lire a Milano). Undici anni 
dopo, troviamo un massimo 
di 200 lire in 10 grandi città. 
In altre 20 si pagano 150 lire. 
Nelle restanti (fra cui Roma) 
il biglietto costa ancora solo 
100 lire. 

Ciò comporta un disavanzo 
sempre più paiu’oso nei bi¬ 
lanci delle aziende. La media _ 
nazionale degli introiti copre' 
appena il 20 per cento dei 
costi fera del 60 per cento 
nel 1961). Il resto deve essere 
ripianato dalla finanza pub¬ 
blica- E non si tratta di cifre 
di poco conto: quasi 1500 
miliardi nel 1979. almeno 1600 
miliardi nel 1930. 

Sarebbe però errato vedere 
solo le cifre negative. II 
progressivo passaggio ; negli 
ultimi - venti anni dei servizi 
di trasporto dalle imprese 
private a fini speculativi ad 
aziende pubbliche, ha com¬ 
portato dei grandi cambia¬ 
menti per l’utenza. Si tra¬ 
sportano attualmente in Ita¬ 
lia 6 miliardi e 800 milioni di 
passeggeri Tanno. La rete si 
è eccezionalmente amplaita. 

E tuttavia, come abbiamo 
visto. le cose non vanno be¬ 


ne, «E’ mancata e manca — 
commenta il compagno Ar¬ 
mando Sarti presidente della 
CISPEL (la confederazione 
dei servizi pubblici degli enti 
locali) — una politica di 
programmazione tecnica ■ e 
sociale. Ciò comporta tariffe 
bloccate per anni, impennate 
periodiche e inutili. Non è 
possibile cioè conseguire una 
strategia di potenziamento, di 
trasformazione dei servizi. 
Del re.sto, il sistema fiscale 
italiano comporta dei prelièn 
così iniqui sulle buste paga, 
sugli stipendi a reddito fisso 
da far ritenere inaccettabile 
una ulteriore forme di tassa¬ 
zione attraverso tariffe molto 
più alte e indiciz-zate ». Nelle 
relazioni e nelle conclusioni 
del presidente della Feder¬ 
trasporti e della commissione 
Trasporti della Camera, on. 
Marzotto Caotorta (DC). si 
era fatto esplicito riferimento 
alla < necessità * di togliere 
le tariffe di trasporto urbano 
dal « paniere » della scala 
mobile e nel contempo ' di 
< indicizzare » le tariffe stesse 
all’aumento del costo della 
vita. . , , . 

Pasquale Mazzone. segreta¬ 
rio nazionale della Filt-Cgil. 
in una sua dichiarazione al 
! convegno di Grado sostiene 


la disponibilità del movimen¬ 
to sindacale ad affrontare il 
problema delle tariffe come 
« elemento di una politica 
complessiva di riforma che 
niigliori il reddito nazionale 
e che intervenga sull’assetto 
urbano e sulla organizzazione 
produttiva ». Tuttavia non , è 
accettabile — dice Mazzone 
— il concetto di tariffa come 
«tassa o impósta speciale» e 
il suo sganciamento dal pa¬ 
niere della scala mobile; nelv 
momento stesso in cui si 
chiede la indicizzazione del 
biglietto. 

Molto rilievo nel convegno 
ha avuto anche la discussione 
intorno al «fondo nazionale 
dei = trasporti ». una legge 
molto attesa già votata alla 
Camera ed ora al Senato. Da 
un Iato l’unificazione e Tade- 
guamento . delle tariffe do¬ 
vrebbe ' in parte ridurre il 
pauroso deficit dei bilanci 
della azienda. Dall’altro il 
fondo nazionale, attribuito al¬ 
le Regioni e gestito d’intesa 
con i Comuni, dovrebbe fi¬ 
nalmente consentire una 
programmazione dei servizi 
di trasporto, in legame all’as¬ 
setto del territorio. 

Mario Passi 



1 programmi CNR dopo la scoperta in USA 

Si studia come utilizzare 
il vaccino contro l’epatite 


ROM.à — Trova conferma la notizia che avrà presto appli¬ 
cazione un vaccino contro l’epatite virale B. sperimentato 
negli Stati Uniti? Per tre giorni, i virologi italiani si sono 
riuniti nella sede del CNR. a Roma, per tracciare un bi¬ 
lancio dei risultati raggiunti dal «Progetto finalizzato vi¬ 
rus ». che ha preso il ria cinque anni fa. « Il progetto — 
dice il suo direttOTe. jH-ofessor Michele La Placa — ha 
rappresentato, al di là dei risultati, un momento impor¬ 
tante per la circolazione di idee, di tecnologie e di cono¬ 
scenze. e potrà costituire sotto l'aspetto organizzativo 1’ 
abbozzo di un'impalcatura virologica molto interessante pa* 
il paese ». - 

Naturalmente, il progetto si è occupato, attraverso un 
scttoprogramma specifico, anche delTepatite virale: ha 
messo a punto una mappa epidemiologica della malattia (i 
dati IST.AT parlano di un’altissima incidenza in Italia, che 


è intorno ai 40-50.000 casi all’anno); ha studiato i diversi 
tipi dì epatite B; ha cercato di individuare quanti possono 
essere i portatori sani. C’è dunque una situazione favore¬ 
vole per ipotizzare un’utilizzazione razionale dei vaccino 
contro l’epatite virale B. « Perché il vaccino — dice La 
Placa — ha superato largamente la ‘fase di sperimenta¬ 
zione e. anche se non è stato ancora messo in circolazione, 
sì può pensare dì passare ad un’applicazione controllata 
sul campo». Con un avvertimento, però. 

« Il vaccino — aggiunge La Placa — è una grossa conqui¬ 
sta da indirizzare soprattutto per sradicare la malattia in 
determinati settori della popolazione, ma non da usare indi¬ 
scriminatamente. Si tratta cioè di favorire i gruppi più espo¬ 
sti ad un rischio di contagio, pre\^endo quindi il fabbisogno 
di vaccino ». E in quali casi il rischio è maggiore? «Siccone 
l’epatite B si trasmette, esclusivamente o qfuasi, con il pas¬ 


saggio dì sangue da un indivìduo infetto ad uno sano, il 
pericolo riguarderà quelle persone ebe per ragioni terapeu- 
tiebe o per eventi accidentali, a sfondo culturale, sono n^- 
le condizioni di ricevere sangue. Quindi, gli eroodializzati. 
le gestanti, i tal&sonìci, i tossicomani, gli omosessuali. 
Specialmente per i tobicomani il problema sta acquistando 
una grossa connotazione sanitaria. Si tratta, dunque, senza 
entrare nella valutazìonf delle scdte di ordine personale, di 
informare e di delincare una strategia di prevenzione». 

Nell’universo in cogtinua espan»one ddle ìidezionì pro¬ 
vocate da virus (affezioni respiratorie, a cominciare 
o dalle cmnurò influenze; quelle neuiólo^die; qudle ebe 
colpiscono i sc^getti immuoodeiaessì, sottc^xisti a trainanti; 
o quelle tumorali), c'è un capitolo mcdto importante, l^ato 
all’alimentazione e alla nostra bilancia dei pagamenti. Ri¬ 
guarda la patologia da virus delle piante ornamentali e de¬ 
gli ortaggi. « Nell’impmt-export dei prodotti vegetali, l’Ita¬ 
lia non è in grado attualÈnente — <fice il professor La 
Placa — dì mettere in atto le norme CEE già rese ope¬ 
ranti, perché non dìaphniamo di laboratori attrezzati per 
la paiolo^ vegetale nel settore vin^ogico. In altre pa¬ 
role, non possiamo controllare frutta e verdura che en¬ 
trano in Italia, correndo così il rischio di infettare le no¬ 
stre piante. Se non porremo rimedio a questa situazione, 
diventeremo laesto la pattumiera d’Europa». , 

Giancarlo AngelonI 


Ecco cosa propone il PCI per gli sfruttati 

L’impegno con i sindacati degli inquilini - Graduazione, equo canone, intervento pubblico - D problema delle case sfitte 


ROMA — E* necessario giun¬ 
gere immediatamente a ima 
graduazione degli sfratti, che 
può essere raggiunta con una 
diretta assunzione di respon¬ 
sabilità del governo attraver¬ 
so atti amministrativi e, ove 
se ne riscontri Topportunità, 
con circoscritte e precise Ini¬ 
ziative legislative. Occorre af- 
iermare per quesu via il 
principio che la mobilità del- 
Tinquilino p«rd essere da casa 
a casa e non dalia casa alla 
strada; si Impone una revi¬ 
sione della legge di equo ca¬ 
none, diretta ad evitare che 
attraverso una troppo larga 
libertà di sfratto al esaurisca 
praticamente la regolamenta¬ 
tone del mercato e cl si tro¬ 
vi di frfi !t una ere- -ine 
quantità di disdette « di 


sfratti, del tutto sproporzio¬ 
nata alle possibilità offerte 
dal patrimonio abitativo. In 
questa stessa occasione pos¬ 
sono essere deTiniti i pro¬ 
blemi di una modifica dei 
meccanismi di indicizzazione 
degli affitti e del controllo 
degli alloggi vuoti; le misure 
relative alla graduazione de¬ 
gli sfratti e alle modifiche 
delTequo canone devono es¬ 
sere Inserite in una vigorosa 
politica di Intervento pubbli¬ 
co per Io svilu^io delle nuo¬ 
ve costruzioni e per U recu¬ 
pero dell’usato. 

Graduazione degli sfratti, 
modifiche alla legge di equo 
canone,. massiccio sviluppo 
deirintervento dello stato nel¬ 
l’edilizia residenziale, sono le 
indicazioni scaturita nelTin- 


contro avvenuto presso la di¬ 
rezione del PCI tra la dele¬ 
gazione del partito, composta 
dai compagni Libertini re¬ 
sponsabile della sezione casa, 
Ottavìani e Ciuffini delle 
commissioni LLPP del Senato 
e della Camera e la delega¬ 
zione delle segreterie nazio¬ 
nali delle organizzazioni d^li 
inquilini — SUNIA. SICET e 
UIL-Casa — composta dal- 
l’on. Amendola, Bartocci. Lu¬ 
ciani. Praderl, Bemuzzi, De 
Oasperl e Mozzini. 

Tema delTinconlro è stata 
la crisi dell’abitazione, con 
particolare riguardo alla si¬ 
tuazione d'emergenza che si è 
creata in molte città italiane 
per Taccumularsi degli sfratti 
e.<«cutivi e la mancanza di 
offerta di alloggi per l’Inesi¬ 


stenza del mercato delTaffit- 
to. 

Migliaia e migliaia sono gli 
sfratti già affidati agli uffi¬ 
ciali giudiziari. Soltanto le 
sentenze esecutive dichisìrate 
Tanno scorso — nel primi 
dodici mesi di applicazione 
delTequo canone sono tren- 
tottomila. 

Di fronte a questa grave 
situazione, i sindacati degli 
inquilini — SUNIA, SICET E 
UIL-Casa — hanno deciso di 
opporsi a tquaJsìasi esecu¬ 
zione di sfratto sema abita¬ 
zioni alternative» per le fa¬ 
miglie sfrattate, m un docu¬ 
mento comune inviato ai par¬ 
titi propongono alcune solu¬ 
zioni per contenere la valan¬ 
ga di sfratti. Nei casi di 
sfratto per finita locasione e 


per morosità sanata si do¬ 
vrebbero obbligare i proprie¬ 
tari a riaffittare Tapparla- 
mento allo stesso inquilino 
sfrattato. Si dovrebbe inlro- 
durre una nuova graduazione 
anche per gli sfratti senten¬ 
ziati con la disciplina della 
legge di equo canone. Si do¬ 
vrebbero modificare gli arti¬ 
coli della legge che si riferi¬ 
scono alla durata del contrat¬ 
to e al motivi di recesso per 
Impedire una nuova, ingente 
quantità di sfrattL Si do¬ 
vrebbero costituire commis¬ 
sioni prefettizie che cooperi¬ 
no con la roagis|ratura nella 
graduazione. Si dovrebbe, in¬ 
fine, dar vita ad «uffici-casa» 
comunali per Tanagrafe sul 
patrimonio immobiliare. 

Per U reperimento Imme¬ 


diato degli alloggi per le fa¬ 
miglie sfrattate, secondo 1 
sindacati degli inquilini, si 
rende neces^rio tm più ade¬ 
guato e completo uso delle 
abitazioni d^li enti pubblici 
ed assicurativi. Molti degli 1- 
stituti evadono la legge, non 
dsmdo le abitazioni disponibi¬ 
li agli sfrattati. 

Inoltre, tenuto conto della 
«serrata» operata dalla pro¬ 
prietà che si rifiuta di affit¬ 
tare gli alloggi vuoti, i sinda¬ 
cati degli inquilini rivendica¬ 
no nuovi poteri ai cornimi 
per utilizzare le case sfitte, 
non escludendo la possibilità 
che i prefetti e 1 slndaci a- 
dottino provvedimenti tem¬ 
poranei di requisizione. 

Claudio Notar! 


L’ex braccio destro dì Sindona in carcere a Lodi 

Le verità scottanti 
di Bordoni in un 
dossier sui polìtici? 


Anche dal parrucchiere 
con la ricevuta fiscale 

fi ministero delle Finanze ha fatto eapera come al svol¬ 
gerà' il secondo capitolo della caccia alTevaaore. Parrucchlari. 
negozianti di elettrodomestici e di pellicce (e pelletteria), 
meccanici ed elettrauto (carrozzieri e lava-auto) : tutti, a parr 
tire dal 1. novembre, dovranno rilasciare rieeinrta fiscale per 
ogni prestazione (e ecquisto). Ma anche i clienti dovranno 
protenderla, sennò rischiano una multe dalle 5 alle t2 mila 
lire (da gennaio raddoppiata). La categoria maeao setto 
ricevuta rischiano una pana peeuniaria più alta: dalla 90 
alle 225 mila lire, chs potranno salirò fino a 900 mila dal 
1. gennaio prosaima - 

NELLA FOTO: finanzieri controlisno clienti di ristoranti. 


MILANO — Mentre varcava 
la soglia di una piccola cella 
del carcere di Lodi, Carlo 
Bordoni, ex braccio destro 
del bancarottiere Sindona, 
estradato in Italia e pronto 
a parlare, pare che sia in¬ 
ciampato. Sembra che da sot¬ 
to il braccio gli sìa sfuggito 
un plico: qualche centinaio dì 
cartelle fittamente riempite. 
Un nuovo memoriale? La 
guardia carceraria, che sì è 
chinata ad aiutare Bordoni 
per raccogliere le carte, pare 
che abbia intravisto nomi di 
politici, cifre, sigle di società 
finanziarie, operazioni sui ti¬ 
toli decodificate. Bordoni si 
sarebbe buttato più lestamen¬ 
te soprattutto su di una par¬ 
te dei fogli sparsi per terra: 
quella la cui titolazione si ri¬ 
feriva inequivocabilmente al 
politici. 

Questa volta pare che sii 
tratti di qualche cosa di as¬ 
sai diverso di un memoriale. 
Una cosa forse più modesta, 
ma nello stesso tempo più ve¬ 
ra e. perciò, più dirompente. 

Bordoni avrebbe affidato le 
linee di fondo della sua ve¬ 
rità ad una sorta di traccia 
«critta. Questo"!^ due motivi 
molto seri. Il primo: quello di 
dare ordine ad una massa im¬ 
pressionante di informazioni 
e conoscenze su tutte le ma¬ 
novre di Sindona condotte fi¬ 
no alla primavera dei 1974. 
Non per nulla, Bordoni, fino 
a quel momento, fu il brac¬ 
cio destiti di Sindona, quello 
che svolse e sovraintese a tut¬ 
te • le manovre sull’estero. 
Perchè il racconto ai giudici 
sia il più possibile ordinato, 
occorreva seguire un filo. Il 
secondo motivo sarebbe più 
oggettivo. Da tempo sono in 
molti a desiderare che Bordo¬ 
ni non abbia la possibilità di 
dire fino in fondo la «sua» 
ai magistrati milanesi che in¬ 
dagano sul crack. Stati 
Uniti venne minacciato: ma 
la sua vita venne protetta 
dalle autorità, tanto che potè 
assolvere, fino in fondo, al ruo¬ 
lo dì spietato accusatore di 
Sindom nel processo per la 
bancarotta Franklin. 

Ma In Italia le cose sono di¬ 
verse, quanto diverso è il ruo¬ 
lo di BordonL Questi non è 
più accusatore di un semplìre 
e seditario finanziere truffal¬ 
dino, oonie è accadilo negli 
Usa. In Italia la magistratu¬ 
ra ha già raggiunto le prove 
della bancarotta fraudolenta 
di cui Sindona è responsabi¬ 
le. Dra tenta di tracciare il 
diagramma completo deU’ar- 
00 di forze che hanno agito 
dietro Sindona, che di lui sì 
mno servita Non per mdla 
la magistratara tiene d’oc- 
<d)io sia quanto è avvenuto 
rriativame^ alla baiKaxot- 
ta. sia quanto sì è verificato 
contemporaneamente in altri 
•ettori: da qodlo pobtioo, a 
quello evers i vo, a qudlo ma¬ 
fioso per Unire all’assassìnio 
di Gkò^ AihbroaoU. 1 liqui¬ 
datore della Banca Privata 
Milana che impe dì un nuovo 
vergognoso tentativo di sal¬ 
vataggio di Sindoiia. 

B tentativo si espikò sul fi¬ 
nire dri 1978 e ghmse a fare 
t n t e r v eoire sottosegretari, co¬ 
me Evangriisti, e miiiistri. 
Proprio perché TAmbrosoli 
prima e la Bonca «fltafia pri 
si o p pos e ro a che venissero 
dOapidate nuove ingenti risor¬ 
se pubUìche (150 mOianb) 
per « lavare i peccati » 
Sindona e dd suo gruppo, si 
ebbe la reazkne vidénta e di 
sangue dd gruppo shidonla- 
noAmbrosdi venne assassina¬ 
to e la Banca dTtalla dovette 
fare Uonte ad un’offenriya 
lanciata sul piano giudixiario. 

Di tutto ciò Bordoni è con- 
sapevda Per questo ha af¬ 
fidato akme « tracce > di 
verità ad un sommario sche¬ 
ma die si propone di appro¬ 
fondire in seguito con i giu¬ 
dici. Una s<^ di assicura¬ 
zione suUa vita? E* assai 
probabila La traeda del suo 
discorso, -comunque, è da 
tempo indicata, nero su bian¬ 
co. Gli interessati sono, dun¬ 
que, avvertiti. Ma chi pos¬ 
sono essere que^i interessa¬ 
ti? Una indicazione può ve¬ 
nire dai doc um enti uffidali. 

Vediamo. « Dalla attoita 
analisi — si legge nella re¬ 
quisitoria del sostituto Vio¬ 
la — dd un verbale relativo 
ad una riunione tenutasi il 
28 agosto 1974... emergeva 
un fatto singolare, n gover¬ 
natore della Banca d’Italia 
aveva dato precìse disposi¬ 
zioni perché intorno al cosid¬ 
detto gruppo Sindona fosse 
istituito un cordone sanitario 
teso ad evitare che vBùssero 
effettuati pagamenti e rim¬ 
borsi nei confronti di perso¬ 
ne o società di Sindona. In 
tale divieto certamente era¬ 
no compresi i crediti vantati 
da Finabank di Ginevra». 

Ed eccoci al momento 
< clou »: « Senonché — dice 
Viola — in quella riunione 
fu deciso di dare corso al 
rimborsi verso tale istituto 
perchè ai disse che i crediti 


vantati nel ramo di pertinen¬ 
za di persone del gruppo 
Sindona, facevano capo ad 
oltre 500 nominativi elen¬ 
cati in un tabulato misterio¬ 
samente pervenuto al dottor 
Luciano Puddu. già direttore 
centrale per l’estero del Ban¬ 
co dì Roma ». Naturalmente 
l’elenco dei 500 scomparve. 
La magistratura venne tur¬ 
lupinata e , Mario Barone. 
Tuomo che Sindona aveva 
inserito nel Banco di Roma 
con l’assenso della segrete¬ 
ria DC dell’epoca (primave¬ 
ra del ’74), fini jn carcere. 
Che cosa conteneva il ’ tabu¬ 
lato ’? Mario Barone ha da¬ 
to una indicazione nel corso 
di un interrogatorio. « Di¬ 
chiaro di avere saputo — si 
legge nel verbale — in tempi 
e circostanze diverse e da per¬ 
sone diverse, in banca e fuori 
banca..., che nel documento 
in questione erano compresi 
i seguenti nominativi: conte 


Agusta, Bonomi Anna, Mi- 
cangeli Lamberto. Lolli Ghet¬ 
ti Glauco, Lolli Ghetti di An¬ 
cona, Caltagirone (quello del- 
Tltalcasse e amico delTon. 
Evangelisti), Roselyn Ship- 
ping (che mi si disse die 
ricopriva interessi di uomini 
della DC, on. Piccoli?), Mike 
(che mi si disse corrispon¬ 
dere alTon. Micheli), Giaco¬ 
mo Mancini, on.le Flavio Or¬ 
landi del PSDI. Carini Tom, 
Celli Lido capo della Loggia 
massonica P2. generale Pic¬ 
chiotti dei carabinieri, gene¬ 
rale del Sìd Miceli, il magi¬ 
strato Spagnuolo. Peter Sha- 
dick, Nicola Biase. Scarpitti 
Raffaello. John MeCaffery. 
Valentini Stelio ». ■ . 

Questo quanto Barone ha 
avuto interesse a ricordare 
e quanto gli interessava di¬ 
re. Forse Bordoni è in gra¬ 
do di andare più avanti. ■ 

Maurizio Michelini 


Grave lutto 
dei compagni 
Giuseppe e Aldo 
Tortorella 

MILANO — Un grave lutto ha 
colpito i compagni Aldo Tor¬ 
torella, della Direzione del 
partito e il fratello Giuseppe, 
già capocronista . delTUnitò. 
L’altra sera in un incidente 
stradale nei pressi dì Agrate, 
alle porte di Milano, è dccedu- 
.to Paolo Tortorella, 28 anni, 
figlio del compagno Giuseppe. 

; Il giovane è morto sul colpo 
mentre la fidanzata, Laura 
Minossi, di 33 anni, è rimasta 
gravemente ferita. L’auto sul¬ 
la quale viaggiavano i due 
giovani è stata violentemente 
tamponata da un’altra vettu¬ 
ra e si è rovesciata ìncendìan- 
dòsi. Per Paolo Tortorella non 
c’è stato nulla da fare. Ai 
compagni Aldo e Giuseppe 
Tortorella le condoglianze del¬ 
la redazione e della direzione 
deU’Uritrò. ; • • 


28 avieri 
denunciati per 
ammutinamento 
collettivo 

CAGLIARI — 28 avieri In 
forza alTaerofiorto militare 
di Elmas sono sotto inchiesta 
per un episodio di presunto 
ammutinamento collettivo av¬ 
venuto il 23 settembre scorso. 
Quattro giovani militari sono 
in stato di arresto e si tro¬ 
vano nelle carceri militari di 
San Bartolomeo. ■, - . 

L’accusa - contestata ai 28 
militari dì leva è quella con¬ 
templata dall’alt. 175 del co¬ 
dice penale militare di pace 
che prevede la reclijsione mi¬ 
litare dai sei mesi ai tre anni 
per coloro che « riuniti In 
ninnerò di quattro o più rifiu¬ 
tano, omettono o ritardano 
di obbedire ad un ordine di 
un loro superiore». 

In carcere si trovano Fer¬ 
dinando Mascia cagliaritano, 
Antonio Sollnas di Ittiri (Sas¬ 
sari). Nicolino Muresu di 
Sennosi (Sassari) p Germano 
Copacino di GencrvOi . 
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Riprende il processo di Catanzaro L’assassino delFagente Evangelista arrestato insieme a un altro terrorista 

. I Preso il fascista killer dl^Serpico 

che uniscono . ' ■, 

piazza Fontana passeggiava 

O Ti/^IrkCTllQ E’ Luigi Ciavardini, 18 anni, accusato di numerosi gravi reati - Ha confessato d’aver partecipato airassalto del 

éir liceo - Scoperta in casa di un suo amico la ricetrasmittente del poliziotto - Catturati dopo una colluttazione 


passeggiava 
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£’ Luigi Ciavardini, 18 anni, accusato di numerosi gravi reati > Ha confessato d’aver partecipato all’assalto del 
liceo - Scoperta in casa di un suo amico la ricetrasmittente del poliziotto - Catturati dopo una colluttazione 


' «Le BR sono la più efficace 
forma di opposizione al re¬ 
gime». L’affermazione è di 
Franco Freda, un personaggio 
' di cui si tornerà a parlare 
domani a Catanzaro. Ripren¬ 
de, infatti, dopo la sosta e- 
jstiva, il processo di appello 
per le bombe del 12 dicem¬ 
bre 1969. Sospeso il 24 luglio 
scwso, il dibattimento rico¬ 
mincia dopo l’orrenda carne¬ 
ficina del 2 agosto a Bologna, 
una strage di piazza Fontana 
moltiplicata per dieci. 

Del procuratore neonazista, 
condannato all’ergastolo dal- 
VAssise di Catanzaro, ha par¬ 
lato anche il giudice Mario 
Amato, ammazzato dai fasci¬ 
sti dei NAR il 23 giugno a 
Roma. Dieci giorni prima 
della morte, in una testimo¬ 
nianza resa ai membri della 
I Commissione del Consiglio 
superiore della magistratura. 
Amato disse, fra l’altro, in 
riferimento alla pericolosità 
dell’eversione «nera»; «Sic¬ 
come queste operazioni ven¬ 
gono compiute da persone 
che, da anni e anni, si batto¬ 
no per un certo tipo di "or¬ 
dine nuovo’’, non ci ~si può 
illudere che, a un certo pun¬ 
to, ci ripensino e dicano "va 
bene, ora diventiamo dei 
bravi ragazzi". E’ folle pen¬ 
sare una cosa del genere. 
Dobbiamo ricordarci che, se 
in un momento vi è un ri¬ 
stagno, fra un mese o fra un 
anno verranno allo scoperto. 
Io parlo di tipi come Freda, 
come SignoreÙi. come Concu- 
telli, come Saccucci, come 
Ventura». 


Anche Ventura, che non sa¬ 
rà presente a Catanzaro per¬ 
chè in carcere in Argentina, è 
stato condannato, assieme a 
Guido Giannettini, all’ergasto¬ 
lo. ; ' ■ 

Secondo Amato, dunque, 
questi personaggi, anche dal¬ 
l’interno del carcere, conti¬ 
nuano a tenere contatti con 
gli eversori che si richiamano 
alle loro gesta e che li consi¬ 
derano una specie di eroi e 
di martiri dell’idea. Nessuna 
illusione, diceva Amato, e i 
fatti, purtroppo, a brevissim 
scadenza, gli hanno dato ra¬ 
gione ad oltranza. Dieci gior¬ 
ni dopo la sua testimonianza 
fu lui a cadere sotto il 
piombo degli assassini. E 
quaranta giorni dopo c’è sta¬ 
to il massacro di Bologna. I 
giudici di quella città. ' di 
Freda non hanno parlato di¬ 
rettamente. Hanno messo pe¬ 
rò in galera due euoi luogo- 
tetienti: Massimiliano Fachini 
e Claudio Multi. Ma anche 
altri personaggi legati alle vi¬ 
cende di piazza Fontana sono 
tornati a far parlare di sè. Il 
vice capo del SISDE, Silvano 
Russomanno, ad esempio, che 
aveva dato, a suo tempo, un 
contributo non modesto al¬ 
l’inquinamento delle indagini 
sugli attentati terroristici del 
'69, è stato incriminato, come 
si sa. per la faccenda dei 
verbali di Patrizio Peci pas¬ 
sati a un giornalista amico. 
Inquinatore allora e inquina¬ 
tore oggi. Sono motti i fili, 
dunque, che uniscono le 
bombe del ’69 a quelle del¬ 
l’Ottanta. 


Nuovi schemi interpretativi per capire 
la nuova ondata di terrorismo nero 


■ Niente è cambiato, quindi’/ 
. No, non è questo che inten¬ 
diamo dire. Molte cose, anzi, 
sono ■ mutate nell’arco ■ di 
questi ultimi dieci anni, e sa¬ 
rebbe sbagliato —. ci sembra 
— applicare gli schemi in¬ 
terpretativi di - allora alla 
nuova ondata del terrorismo 
neofascista. Non c’è dùbbio, 
tuttavia, che i *vuoti» im¬ 
pressionanti lasciati proprio 
da questo processo hanno 
confribuilo, in misura . non 
irrilevante, a incoraggiare la 


tere il ruolo da lui svolto 
effettivamente nella questione . 
Giannettini, quale portavoce 
del ministro della Difesa 
presso la presidenza del Con¬ 
siglio e, poi, di .quest’ultima 
presso il generale Miceli. Ciò 
gli ha consentito di occultare 
la porte avuta dall’ambiente 
politico e le relative motiva¬ 
zioni nella procedura di op¬ 
posizione del segreto e di te¬ 
nere celati, quindi, personag¬ 
gi i quali, proprio per il fat¬ 
to di essere interessati a ri¬ 


ripresa dell’ondata tenoristi- manere nell’ombra, appaiono 


ca di matrice <nera>. Quali 
sono, infatti, le responsabilità 
emerse, in maniera inoppu¬ 
gnabile, dalle istruttorie sui 


depositari di verità non fa¬ 
cilmente corifessabili». Ap¬ 
punto. ma che cosa è succes¬ 
so? Si è dato il caso che la 


retroscena di piazza Fontana.} Cassazione . ha . annullato 


e dalla stessa verifica dibat¬ 
timentale? Queste, in primo 
luogo: che gli attentatori a- 
vrebberó fatto poca strada se 
non avessero fruito di coper¬ 
ture e di protezioni potenti. 

Per t giudici di primo gra¬ 
do, la verità che gli attenta- 


questa sentenza per vizio di 
.forma e ha-trasmesso gli atti 
del -processo al Tribunale di 
Potenza per un nuovo -giudi¬ 
zio. ■ 

\ Apprendere la notizia sulla 
grave decisione e fare la pre¬ 


tori erano ' rappresentati in a verdetto di Co¬ 
seno' al SID è incontestabile, tanzaro sarebbe stato cap^^ 

In altri termini, una parte ^olto fu tuttuno per moltt 

deviata dei servizi segreti o- commentatori. E cosi, difètti, 

perava ' in - stretto contatto ® stato. Potenza ha ussoltp U 

con gli eversori, godendo, a 3/ luglio scorso con formula 

sua volta, degli avalli di uo- piena il generale condannato 


mini di governo. - = 

• Ma quali sbocchi proces¬ 
suali hanno avuto quelle ve¬ 


da Catanzaro. Tale sentenza 
assolutoria —'hanno potuto 
scrivere taluni giornali — 


rilà? Quale sorte è toccata *fuga ogni dubbio sulle pre- 
agli uomini di governo che sunte responsabilità polìti- 
hanno mentito a Catanzaro? che», giacché €questo anello 
Che cosa è successo ai gene- si è ora spezzato». 


rtdi ■ e agli ammiragli che 
hanno operato attivamente, 
per fare un solo esempio, per 
coprire e proteggere un loro 
collaboratore accusato di a- 
vere tramato contro le istitu¬ 
zioni dello Statò e di avere 


concorso aUa strage? Sarebbe preced^. E^^a 


sbagliato dire che nessun ri¬ 
sultato è stato conseguilo. 
L’ex primo ' ministro demo- 
cristinao Mariano Rumor, ad 
esempio, è stato incriminato 


si sussurra che. nel verdetto 
di secondo grado, un altro 
anello sarà spezzato, queUo 
di Giannettinu -Rimtarebbe, 
allora, ben poco del lavoro. 


dal PM di udienza per falsa *** 


testimonianza proprio sul 
punto - - dette copiare a 
Giannettini. Il generale Save¬ 
rio Malizia venne condanna¬ 
to, a Catanzaro, ad un anno 


magistrati istruttori di Trevi¬ 
so e dì Milano. D’altronde ai 
giudici milanesi Fiasconaro, 
.Alessandrini e D’Ambrosio 
l’inchiesta non era stata tolta 


di - galera per falsa testimo- caso, con una vergognosa 
nianza - sempre sull’identico ordinanza ' dello ' Cassazione. 

^ €•_r _•___ _*_ 


ROMA — Atteggiamento da 
« duro », ' barba leggermente 
lunga, dimostra molto più dei 
suoi diciotto anni. Luigi Cia¬ 
vardini, killer di «Terza Po¬ 
sizione », è stato arrestato a 
Roma insieme ad un. altro 
« camerata » in pieno centro, 
dietro piazza Barberini. • Ha 
ammesso disinvoltamente di 
aver partecipato anche lui al 
tragico assalto davanti al li¬ 
ceo « Giulio Cesare » di Ró¬ 
ma. dove venne assassinato 
l’agente Franco Evangelista, 
soprannominato «Serpico*, e 
vennero feriti gravemente al¬ 
tri due poliziotti. Antonio 
Manfredo e Giovanni Lore- 
fice, quest'ultimo ancora rico¬ 
verato in ospedale da quel 
drammatico 28 maggio. 

Lungo via Sistina, dove pas¬ 
seggiava come un normale 
turista, era in compagnia di 
un altro fascista molto noto 
nella capitale, Nazzareno De 
Angelis, detto « Nanni » (nei 
cui confronti nei giorni scor¬ 
si era stato spiccato ordine 
di cattura per . associazione 
sovversiva e ‘ banda armata) 
capetto dei « Comitati rivo¬ 
luzionari del quartiere Trie¬ 
ste >. sottosigla « territoriale > 
di « Terza Posizione *. En¬ 
trambi avevano in tasca una 
pistola, non certo regolarmen¬ 
te denunciata. Si tratta infatti 
di una « Smith e Wesson > ca¬ 
libro 38 e di una « Colt de¬ 
tective FAS. stesso calibro, 
rapinata appena due settima¬ 


ne fa in una armeria di Pe¬ 
scara. Il < colpo * fu portato 
a termine da due uomini e 
una donna. Tra loro, sicura¬ 
mente, c'era Anche Ciavar¬ 
dini, mentre De Angelis ne 
sarebbe estraneo. Questo par¬ 
ticolare era già a conoscen¬ 
za della Digos da diversi gior¬ 
ni.' • , . 

-Di Luigi Ciavardini. insom¬ 
ma. l'ufficio politico della 
questura di Roma conosce¬ 
va le mosse da diverso tem¬ 
po. E non è dunque un ca¬ 
so il suo arresto avvenuto 
ieri mattina in pieno cen¬ 
tro, dopo una breve collutta¬ 
zione. Da almeno due gior¬ 
ni Tassassino di « Serpico > 
era rientrato a Roma, dove 
vivono i genitori in piazza 
Mazzini 8. Naturalmente dor¬ 
miva da un’altra parte, • 

In tutte le strade intorno a 
I piazza Barberini la - polizia 
aveva piazzato pattuglie di 
agenti, per impedire qualsia-- 
si fuga. Poi. alcuni poliziotti, 
hanno atteso il momento mi¬ 
gliore per bloccare i due neo¬ 
fascisti. • , .. 

De Angelis ha tentato una 
reazione, ma un agente lo ha 
colpito al capo con il calcio 
della pistola. Per questo, do¬ 
po essere stato trasijortato 
in questura, un'ambulanza lo 
ha trasferito in ospedale. Ma 
gli stessi medici pensano ad 
una simulazione per ritarda¬ 
re rinterrogatorio. Ciavardini, 
invece, doveva ‘ soltanto am¬ 
mettere l’evidenza. Troppi in- 
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ROMA — Luigi Ciavardini viene portato in questura. (A destra) Nanni De Angelis 


fatti erano gli indizi contro 
. di ; lui. Da . giugno la magi¬ 
stratura aveva spiccato un or¬ 
dine di cattura per l’assalto 
al «Giulio Cesare». Poi. con 
; il passare del tempo, le ac¬ 
cuse si sono moltiplicate. Dal¬ 
l'associazione i sovversiva e 
banda armata alla detenzione 
■ illegale di arma da fuoco, 
dalla rapina aH'omicidio. 

Come mai tante accuse con¬ 
tro questo giovane diciotten¬ 
ne? Vediamone alcune, im¬ 
portantissime. raccolte ^ nel 
corso ; delle indagini. Luigi 
Ciavardini porta ancora il se¬ 
gno di una cicatrice sulla 
guancia. E’ una ferita pro¬ 


curata proprio durante l'as¬ 
salto al «Giulio Cesare». lÀ 
notò un tassista che aveva ac¬ 
compagnato il giovane nella 
casa dei g^itori la sera stes¬ 
sa dell’uccisione dell’agente 
Evangelista, r' 

Il giorno dopo era già spari¬ 
to dalla circolazione. Si par 
lò di mia latitanza - in Suda¬ 
frica, ma ben presto sue noti¬ 
zie arrivarono dalle Marche, 
dalla Puglia. daH’Abruzzo. 

Secondo indido: sul luogo 
dell’agguato Ciavardini perse 
gli occhiali. Terzo indizio: in 
casa di una sua amica venne¬ 
ro trovati gli abiti indossati 


quella mattina. Quarto indi- 
do. forse il più importante 
per le implicazioni nelle inda¬ 
gini su « Terza Posidwie *: in 
casa di un intimo amico di 
Ciavardini. Stefano Soderini, 
la ; polida - ha scoperto, tra 
le altre cose, la radio rice¬ 
trasmittente di Franco Evan¬ 
gelista. l’agente ucciso. Ce¬ 
rano ancora tracce di sangue. 

Come si vede, il neofascista 
era ormai stretto alle corde, 
e ha confessato. E’ un risul- 
‘této importante nelle còmbli- 
catissime indagini sugli uomi¬ 
ni di «Terza Posizione», 
spesso giovanissimi, come 


Ciavardini, ma In mdti ca¬ 
si già addestrati per impreso 
criminali c<Hne quella del 
«Giulio Cesare», rivendicata 
prima dai Nar, poi dai 
«Goad». Ciavardini. figlio di 
un maresciallo della Ps in 
pensione, non aveva molti 
precedenti, tranne una ra¬ 
pina. ‘. ' ‘ ^ 

Quando’spari dalla circola¬ 
zione tentò con una lettera 
di scagionarsi da tutte le ac¬ 
cuse, denunciando alcuni « co¬ 
siddetti camerati * di volér-. 
lo coinvolgere a tutti i costì, 

Raimondo. Bulf rini 







Notizie di sconcertanti episodi provengono da Corocos 

Marco Donai Cottin in Venezuela 
Chi protegge In :Sua; latitanza? 

Infrattuosè missione di due poùzfotti d^ll’lqteipol in Sud Aniética - II presi¬ 
dente Luis Herrera Campins:i« Sono anùcoditnttìi più importanti leader de » ’ 






Altri anelli (il prosciogli¬ 
mento di Pino Rauti in i- 
struttoria e l’assoluzione, sia 
pure per insufficienza di 
prove, di Marco Pozzan in 
primo ^ grado) ■ erano stati 


Genova: scoperto un altro «covo» 

GENOVA — Un nuovo ■ covo > terroristico è stoto'eco- 
porto nella tarda mattinata di ieri a Genova. Ma quando 
polizia o carabinieri hanno fatto irruzione / noli'apparta- 
monto, situato in via Paiostro, non vi hanno trovato nes¬ 
suno. All’Interno del covo sono stato trovate armi, una 
macchina da scrivere, un ciclastilo, documenti dello « Bri¬ 
gato Rosee * • una forte somma in denaro. NELLA FOTO: 
Caterina Picasso, la « custode » settantatroonno del covo di 
via Zaila scoperto nei giorni scorsL 


R(M1A — ^ Chi . proteg^ 
-latitanza ' all’estero di' Marco 
Donat Cattin? L’inteitogatìvo 
viene ripropósto da una se¬ 
rie dì notizie provenienti dal 
Venezuela, dove sì. troverebbe 
da oltre un mese, - indistur¬ 
bato. il figlio dell’ex -vicese¬ 
gretario della DC,' ricercato 
per molti delitti compiuti da 
« Prima ' linea ». tra i quali 
l’a^ssinio del giudice di Mi¬ 
lano EmUio Alessandrini. 

In .un servino ebe compa¬ 
rirà sul prossimo numero di 
Panorama vengono ricostrui¬ 
ti alcimi episodi sconcertanti. 
La latitanza di Marco Donat 
Cattin. secondo il settimanale 
potrebbe ' essere coperta se¬ 
gretamente dalle autorità di 
Caracas, in nome dei buoni 
rapporti di ' amicizia tra il 
locale partito di governo ■ (il 
(X)PEI, - di orientamento ■ so- 
dalolstiano) e molti dirigen¬ 
ti della Democrazia cristìa- ' 
na; rappaci r che sarebbero - 
stati confermati a Panorama 
dallo stesso presidente della 
repubblica venezuelana, Lùis 
Herrera Campins. il quale 
avrebbe dichiarato: « Sodo 


amico di tutti t più impor¬ 
tanti leader democristiani ita¬ 
liani». • ‘ ' 

' Tra i fatti riferiti dal seW- 
manale, ci sono le numero¬ 
se telefonate minateaie giùn* 
te al giudice Italiano Giusep¬ 
pe Di Gennaro ■ (che fu se¬ 
questrato dai N-AP nel *75), 
.durante il suo soggiorno - in 
Venezuela per conto del mi¬ 
nistero della ghistida. al con¬ 
gresso mondiale dì crih^qlo- 
gia: quelle minacce verreb¬ 
bero ' addebitate a Marco Do¬ 
nat Cattin. Infatti un funzio¬ 
nario del ministero, dell'inter¬ 
no venezuelano sì sarebbe 
presentato all’ambasciata ita¬ 
liana a Caracas per chiede¬ 
re informazioni su «un certo 
Marco Donat Cattin ». - 
Della cosa sarebbero stati 
informati il nostro ministero 
degli Esteri, quindi -: l’Inter¬ 
pol: due poliziotti italiani il 
10 settembre scorso sarebbero 
andati in Venezuela per sa¬ 
perne di più. ma senza otte¬ 
nere alcun risultato, 
r? Nel -frattempo sarebbe ac¬ 
caduto un altro episodio stra¬ 
no. stavolta in Italia. Un fun- 


zionzuìo dell’ambasciata; ve¬ 
nezuelana — scrive ancora 
Panorama ■■ — ' sarebbe ■ stato 
incaricato ^ di preparare un 
rapporto sulla posizione giu¬ 
diziaria di Marco Donat Cai* 
tin. Fin qui. poco stupore. Ma 
sarebbe accaduto che. invece 
dì rivolgersi (come vuole la 
prassi diplomatica) al nostro 
ministero degli Esteri. Q fun¬ 


zionario venezuelano avrebbe 
avvicinato direttamente alcu¬ 
ni ' uomini politici (democri¬ 
stiani?) H settimanale non lo 
precisa), facendosi ricostrui¬ 
re il «caso» e ottoiendo an¬ 
che copia del dossier raccol¬ 
to dalla cooanissìoDe inqxd- 
rente durante l'inchiesta sul 
presmto favoreggiamento del 
terrorista di «Prima lìnea». 


Transatlantico in fiamme: 
510 persone lo abbandonano 


Imprevisti sviluppi nell'inchiesta sullo strage di Bologna 

Il «su|iertestimóne> diventa imputato 

Pier Giorgio Farina secondo i giudici avrebbe raccontato tutto per tirarsi fuori 


JUNE.au (Alaska) — D(^ 
un incendio in sala macchine 
la nave da crociera olandese, 
Prinsendam, sta andando alla 
deriva al largo dell’Alaska 
sud orientale. Le 510 perso¬ 
ne a bordo, hanno . abban¬ 
donato la nave, prendendo po¬ 
sto sulle scialuppe dì salva- 
tag^o. Lo ha annunciato la 
guardia costiera americana. 
■ ’ L'incendio, a quanto pare, è 
stato domato e non si lamen- 


Mons. Benelli 


Sara 


panto. * 

Proprio nétta sentenza di 
condanna per Malizia, i giu¬ 
dici dett’Assise di Catanzaro 


Sarà da seguire con attenzio¬ 
ne, dunque, questa nuova fa¬ 
se del processo che parìa M 
di fatti accaduti undici anni 


svolgevano considerazioni di rigt^t^no, molto 

grande rilievo con una argo- ^ vicino, i giorni d *oggù 
mentazìone stringente. Essi Abbiamo sempre detto che 
afferTnavano che il generale quello di Catanzaro non è un 

Malizia, già consulente giuri- j processo atta preistoria. E 
dico del ministero della Dife- tanto più questa affermazio- 

sa e détta Presiden^ del ne vale oggi, a poca distanza 

Consiglio, si era^ rrifiutato fjgi tremendo attentato di 

anch egli di fornire il suo Bologna, preceduto da una 

contributo e, cioè, di ammet- ìmnrexsìnnnnle serie di delit- 
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tanto più questa affermazio¬ 
ne vale oggi, a poca distanza 
dal tremendo attentato di 
Bologna, preceduto da una 
impressionante serie di delit¬ 
ti commessi dai gruppi ever¬ 
sici neofascisti. I quali — e 
non ci sembra dacvem una 
coincidenza — sono tornati a 
spargere sangue quando i 
terroristi trossi» avevano su¬ 
bito durissimi colpi. Ricor¬ 
diamo allora la frase di Pre¬ 
da citata all’inizio. Se davve¬ 
ro — come luì afferma — le 
«BR sono la più efficace 
forma di opposizione al regi¬ 
me», perchè non aiutarle 
quando, messe alle corde, 
versano in serie difficoltà? 

Ibìo Paolucci 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ma chi è. e qua¬ 
le ruolo gioca nell’inchiesta 
sulla strage di Bclogna, fl 
« quasi diplomato > direttore 
d’orchestra (gli mancano due 
esami, ha precisato la Digos 
di Roma) Pia- Giorgio Fa¬ 
rina? Sa di più di quel che 
ha detto. Questa è l'impres- 
sione che hanno di lui i ma* 
gistratì boIognesL 

n sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica. Luigi Fasico, 
già uo mese fa denunciò che 
erano cominciate le manovre' 
per demolire sul piano morale 
i testimoni dell’accusa, an¬ 
che se si trattava di testi- 
moQì che indubbiamente an¬ 
davano valutati con molta 
cautela. 

Nulla avviene per caso,, in 
questa materia. Demolire il 
teste Farina significa alleg¬ 
gerire la posizione di quegli 
imputati su cui grava l’ac¬ 
cusa di ideazione e organiz¬ 
zazione delia strage. L’accu¬ 
sa. come è noto, è stata ele¬ 
vata nei confronti di Dario 
Pedretti. arrestato nel dicem¬ 
bre del '79 nel corso dì una 
rapina a una oreficeria ro¬ 


mana: Ser^’o Calore, ex cr- 
dinovìsta, direttore del perio¬ 
dico oeofasci^ «Co^ruìamo 
l’azione ».' esponente della or¬ 
ganizzazione eversiva «Comu¬ 
nità organidie di popolo ». 
arrestato nel dicem br e ^ con 
l’accusa di aver assassinato 
«pa sbaglio» Q giovane ro¬ 
mano Antonio Leandri; Fran¬ 
cesco Furlotti, altro picchia¬ 
tore fascista che era finito 
anch’egli in carcere; il do¬ 
cente di psichiatria forense 
Aldo Semerari, perito ufficia¬ 
le del tribunale di Roma, e 
Paolo Signorelli. insegnante 
presso un liceo della capitale, 
già inquisito dal giudice Ma¬ 
rio Amato nella indiiesta sul 
«Movimento rivoluzìaoario po¬ 
polare ». 

Dunque c’è chi ha interes¬ 
se a mettere in piazza i « pre¬ 
cedenti» del teste Pier Gior¬ 
gio Farina e fl suo scarso 
grado di attendibQità. Anzi, 
si è fatto di più. Si è andati 
a guardare nelle pieghe e nei 
risvolti delle sue rivelazioni 
per coglierne contraddizioni 
e inesattezze cronologiche su 
alcune circostanze, sia pure 
marginali: c’è chi spera di 
veder caders andit la rive¬ 


lazione prinripale riguardante 
gli ideatori e gli organizzato¬ 
li della strage. 

Ma quando Pier Giorgio Fa¬ 
rina parlò di esplosivi, di 
bombe e di attentato? Il rap¬ 
porto della Digos di Roma 
sostiene che e^ fece le sue 
prime rivriazìoni «subito do¬ 
po aver appreso la notizia 
deiresplosione di Bologna, 
quando ancora la radio e la 
televisione non avevano chia¬ 
rito la natura della deflagra¬ 
zione ». La « solerzia > di Fa¬ 
rina. intenvetata nei primi 
giorni come un possibile atto 
di « scarico di coscienza ». vie¬ 
ne invece ora considerata, do¬ 


po i controlli fatti durante 
rinefaiesta sommaria, come un 
pi^bile tentativo di preoo- 
stituirsi un alibi, dissodando¬ 
si ìnxnedialamente da coloro 
che avevano organizzato l’in¬ 
fame massacro del 2 agosto. 
In altre parole. Pier Giorgio 
Farina corr e r e bbe fl • rischio 
di ■ trovarsi : da un momento 
all’altro imputato. Un « impu¬ 
tato pentito», forse. Le sue 
affermazioni, quindL non sa¬ 
rebbero più una «testimo¬ 
nianza ». ma una chiamata dì 
correità. 


DairOLP un dossier 
sui terroristi neri 

ROMA — I neonazisti Italiani che hanno organizzato la 
strage di Bologna e quelli della Oeimania Federale che hanno 
compiuto rèccldlo di Monaco avrebbero partecipato l’anno 
scorso ad un campo di addestramento politloo-roUltare In 
Libano, allestito ad Aqur^ dal partito falangista Katoeb. 
Documenti riguardanti questo «campo» sarebbero stati con- 
segnati al servizi segreti Italiani da Abu Agad, vice di Arafat 
alla guida dell’Orgànizzazione per la Liberazione della Pale¬ 
stina. La notizia è contenuta In un servizio cha sarà pubbli- 
osto sul prossimo numero di «Panorama», . 


interrogato 
dai giudici 


FIRENZE — I magistrati Vi¬ 
gna e Fleury hanno ascoltato 
di nuovo le sei persone arre¬ 
state ih relazione al seque- 
stnTdei tre ragazzi tedeschL 
- Il cardinale Benelli è tor¬ 
nato in sede ieri sera di ri¬ 
torno da AssisL dove ha fat¬ 
to sosta per essere presente 
alla donazione dell’olio santo 
a S. Francesco, che quest’an¬ 
no è stata curata dalle comu¬ 
nità cattoliche toscane. For¬ 
se già stamani mattina o do¬ 
mani potrebbe esserci un nuo¬ 
vo tentativo dei magistrati 
di interrogarlo sul ruolo che 
egli avrebbe svolto come in¬ 
termediario nel sequestro, di 
Martin, Sabine e Susaone. Le 
dichiaiAZkml di Dteter Kron- 
zocker che lo hanno Indicato 
chiaiàmente come il tramite 
con 1 rapitori ha messo obiet¬ 
tivamente in diffkxiltà l’alto 
prelato fiorentino, in questa 
intricata vicenda di «segreti 
professionali e di stato» ora 
sono comparsi altri nomi al- 
tisonontL Una fonte attendi¬ 
bile infatti afferma che sla il 
prefetto Ricci che il procura¬ 
tore della repubblica di Firen¬ 
ze dottor Pedata avr^ibero 
ricevuto presaloni rispettiva¬ 
mente dal ministil dell’inter¬ 
no Rognoni a della giustizia 
Morllna 


tono danni alle persone. :: 

La nave più vìcùia è un 
mercantile a quattro ore (v- 
ca dì navigazione. 

In mattinata, da bordo della 
Prinsendam era stato comu¬ 
nicato che rincendio si stava 
* allargando e aveva raggkoi- 
to il ristoTMite. ’ ■ - r . ' " 

Verso la nave ora stanno di¬ 
rigendosi tre imità ddla guar¬ 
dia costiera, aerei ed eiioot- 
terL - ^ ’ 


Ad Augusta 
sei su 380 
ì bimbi nati 
malformati 


SIRACUSA —1> autorità sa¬ 
nitarie dell’ospedale «Mosca¬ 
tello» di Augusta (Siracusa), 
dove nel giro dei primi nove 
mesi di questo anno si sono 
registrate—ìncoìnddenzacon 
gli atti tassi di inquinamento 
industriale — sei casi dì na¬ 
scita di bambim malfonnati, 
hanno rotto il riserbo sulle 
esatte cifre del fenomeno. 

Ieri, in una conferenza 
stampa, il presidente del no¬ 
socomio. Vincenzo Scarnata, 
il direttore sanitario Renato 
Beneventano, il direttore del 
reparto pediatria. Giacinto 
Fianco, hanno rivelato dati 
ogghiacciantL I sei cosi (fi 
malformazione registrati nel- 
l’ospedale nei primi nove me¬ 
si di questo anno ri riferìs^ 
no a 600 parti avvenuti nel no¬ 
socomio. Ma per questo anno 
si tratta esclusivamente dì 
donne augustane O’ospedale 
serve, in realtà, un compren¬ 
sorio più vasto), e neDo stesso 
periodo, ndla cìttsdina si so¬ 
no registrate 366 gravidanze. 
Dunque, sei bfenU mslfanDa- 
ti8u 360. 

L’incremento è stato repen¬ 
tino rispetto otf anni panati 
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Aeroxon è ineserabìii con te - 
mosche. E non ti fa respirara 
esalazioni veienose. nò si 
deposita sulPeiba e sugli 
alberi soffocandoli. Aeroxon non 
è uno spray, non è una poivera^ 
è qualcosa di più sempitce • 
maggionnente efficace; una 
carta moschicida che attira 
inesorabilmente le mosche • . 
le elimina senza danni per le a 
per iembiente che ti circondo. 
Aeroxon è innocuo, inodore^ , 
assolutamente igienico. 

Aeroxon, se ami la natura, ma 
arre un pò meno le mosche, - 
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PAG. 6 runità 


ECONOMIA E LAVORO 


sera a 


: una città sé 


Cè gente sólo davanti aNpresìdì» operai 

Cinema quasi vuoti, molti bar hanno abbassato le serrande anzitempo - Brevi interviste con i lavoratori > Al Lingotto 
la Fiat ha chiuso la mensa, ma i lavoratori ne hanno organizzata una in un angolo del cortile della fabbrica 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Ore 22.30 di un 
vemerdì diverso dagli altri. La 
vigilia del « week-end » era 
l’unica sera in cui si anima¬ 
va questa città ritmata sugli 
orari ed i turni monotoni 
della grande industria, ma a- 
desso incombe la crisi dello 
Fiat. 1 cinematografi sono se¬ 
mideserti. Molti bar hanno già 
abbassato le serrande, sui 
grandi viali alberati incrocia¬ 
no poche macchine. i 

Arriviamo in corso Marche, 
al cancello presidiato della 
Abarth. Eccoli qui, gli operai 
che la Fiot ha additato all'e¬ 
secrazione dfigli sportivi, per¬ 
chè hanno bloccato tre vettu¬ 
re da competizione che do¬ 
vrebbero partecipare al 
€ rally > di Sanremo e po¬ 
trebbero vincere il campiona¬ 
to del mondo. Ma siete pro¬ 
prio cosi testardi e irrespon¬ 
sabili? 

€ NienVaffatto — mi ri¬ 
sponde uno di loro —. Ri¬ 
cordi come erano dure le lot¬ 
te per il contratto un anno 
fa? Ebbene, noi lasciammo 
uscire una c Stratos » che ga¬ 
reggiò e vinse a Silverstone. 
La direzione lodò pubblica¬ 
mente il senso di responsabi¬ 
lità del consiglio di fabbrica. 
Questa volta però non è in 
gioco soltanto un contratto, 
ma i posti di lavoro. La Fiat 
non può dissociare i proble¬ 
mi: rifiutarsi di trattare sulle 
24 mila sospensioni e intanto 
chiede a noi di essere ragio¬ 
nevoli ». 

Quindi avete detto subito 
di no. < Anche questo non è 
vero — mi dice un altro —. 
Primo abbiamo trattato. Ab¬ 
biamo proposto di lasciare 
uscire le vetture se ci per¬ 
mettevano di distribuire «o-, 
lantini durante la corsa e 
appiccicare sulle macchine 
una striscia con la scritta: 
"No ai licenziamenti - FLM". 
Tu sai che le vetture da cor- 



TORINO — Gruppi di operai mentre presidiano I cancelli della fabbrica 


sa sono "sponsorizzate" e so¬ 
no piene di decalcomanie 
pubblicitarie. C'era posto an¬ 
che per la nostra scritta. La 
Fiat ci ha risposto che i re¬ 
golamenti sportivi lo vietano. 
E’ uno balta. Al "rally" di 
Corsica misero sulle vetture 
lo stemma del Movimento au¬ 
tonomista corso, - per ingra¬ 
ziarsi le popolazioni locali*. 

Ma quanto guadagnano 
questi operai, capaci di co¬ 
struire bolidi che corrono e 
vincono in tutto il mondo? 
€ Io sono di 5 livello e pren¬ 
do 519 mila lire al mese, 
compresi gli assegni familiari 
per mia moglie e mio figlio ». 
€ lo ho il 4 livello arrivo a 
500 mila quando U mese è 
pieno con 173 ore lavorate*. 


Ore 23.20 in «io Nizza, Fiat 
Lingotto, cancello della Car¬ 
rozzeria. Bruciano cassette di 
legno per scaldarsi. C’è una 
fisarmonica che suona e un ■. 
centinaio di lavoratori che 
cantano. Il repertorio va da 
€ Bandiera rossa * alle corno- -, 
ni napoletane. Vediamo un 
cartello: t II pasto compren¬ 
de primo e secondo. Il prez¬ 
zo politico è di 500 lire, e ci 
serve ver il fondo ncnuìsti ». 
Chiediamo spiegazioni. *La 
Fiat ci ha chiuso la mensa e 
noi ci siamo orpnnizzati. Ab- 
biamo raccolto 540 mila lire 
tra gli operai e siamo andati 
ad acquistare vivande*. 

Ci guidano in un angolo 
del cortile della fabbrica. Ci 
sono tavoli, vassoi, piatti, 
fornelli sotto una tettoia. 


f <Oggi tra n primo ed il se¬ 
condo turno abbiamo servito 
700 piatti ». Si avvicina un o- 
peraio accompagnato .dalla 
moglie: « Una cosa come 
questa non la saprebbero fa¬ 
re i nostri dirigenti, che 
hanno speso 12 miliardi e 
. non riescono ■ ancora a far 
funzionare bene le linee della 
"Delta". Qui continuano' a 
cambiare direttori, ma gli 
impionti ■ sono arretrati di 
anni rispetto all’estero. Scrivi 
pure che te lo ha detto un 
collaudatore che ha lavorato 
tre anni in Germania alla 
Mercedes ». 

Ore 24. sul cancello c 5 » di 
Mirafiori, accanto al vecchio 
pullman che serve da cen¬ 
tro-stampa e di coordinamen¬ 
to per i presidi. Decine di 
lavoratori guardano in un 


piccolo televisore l'incontro 
Holmes-Clay. Arrivano operai 
da altri cancelli: <Al tunnel 
delle Presse aspettano il cam¬ 
bio ...portare dei panini alla 
porta 16...*. 

Ore una, alle ferriere di 
corso Mortara. I grandi fi- 
nestroni si illuminano di ba¬ 
gliori improvvisi. Sono te co¬ 
late di acciaio. Qui si lavora 
e gli operai scioperano due 
ore a turno: prima i forni, 
poi la colata continua dell’i¬ 
nossidabile, poi il ■ repctrto 
tubi, e cosi via. Sul passo 
carrcm ci sono adesso gli o- 
perai della seconda acciaieria 
elettrica. Chiedono informa¬ 
zioni sulle trattative a Roma. 

€ Facciamo uscire dai can¬ 
celli solo rindispensabile' per 
evitare che i magazzini si in¬ 
tasino ed i forni si debbano 


fermare. Domani ci organiz¬ 
zeremo ancora meglio, mette¬ 
remo una tenda lì sotto il 
cavalcavia. No. Qui alle fer¬ 
riere non ci sono lavoratori 
sospesi. Prima delle ferie a- 
vevano messo in cassa inte¬ 
grazione gli operai del treno 
nastri che produce il lamie¬ 
rino per le auto. Adesso in¬ 
vece mandiamo il lamierino 
in Unione Sovietica. Ne han¬ 
no caricato due ■ novi nei 
giorni scorsi. Abbiamo lascia¬ 
to uscire il materiale per non 
compromettere future com¬ 
messe ». 

Ore 2,15 alla Fiat di Volve- 
ra. Ci sono sei tende, lettini 
da campo davanti al moder¬ 
nissimo edificio. Questa è u- 
na € fabbrica * particolare 
che. proprio con la crisi del¬ 
l’auto, dovrebbe lavorare più 
che mai. Si tratta infatti del¬ 
l’enorme magazzino da cui 
partono per tutto il mondo i 
pezzi di ricambio per auto 
Fiat. 

c Proprio ora che la gente 
tiene più a lungo le vecchie 
auto ed aumenta la richiesta 
di ricambi, hanno sospeso 
anche qui una quarantina di 
impiegati ». c Pensa che han¬ 
no sospeso persino una delle 
due centraliniste al telefono, 
gente del centro elaborazione 
dati dove prima delle ferie 
facevano colloqui per assu¬ 
mere*. 

Óre 3. Lungo la statale di 
None vediamo altre tende. 
altri presidi. Alla Indesit ci 
sono . cinquemila lavoratori 
sospesi da mesi. Per loro non 
si parla neppure di mobilità. 

. Rientriamo a Torino per cor¬ 
so Agnelli. Davanti a Mirafio¬ 
ri e’è una teoria di falò, uno 
per ogni porta. I cartelli di¬ 
cono che i presidi continua¬ 
no, anche di sabato, anche di 
doménica, finché sarà neces¬ 
sario. 

Michele Coste 


Oggi a Torino un ^assemblea dei 
comitati studenteschi per la FIAT 


A c0tp M^^ 

si affidà ormai alla pubblicità 


TORINO — L'appello della Lancia ha 
avuto risposta: oggi, a Torino, nella sede 
della Camera del Lavoro, i comitati stu¬ 
denteschi e I delegati degli studenti si 
riuniscono in assemblea per decidere for¬ 
me di lotta che li facciano partecipare 
a pieno titolo allo scontro tra la Fiat e 
I lavoratori. Il primo a rispondere è stalo 
il Liceo Classico D'Azegllo. 

Già durante lo sciopero generale del 
metalmeccanici. Il 25 settembre scorso, 
le scuole parteciparono alla manifesta¬ 
zione: anche allora, l'appello ai giovani 
era partito dalla Lancia di Chivasso, che 
ora ribadisce: c Siamo convinti del grande 
ruolo che i giovani possono avere per col¬ 
legare le lotte del Nord con quelle del 
Sud (...), le lotte a fianco degli operai 
della Fiat che sappiano unificare riforma 
della scuola a occupazione e nuova qua¬ 
lità dei lavoro, difesa delle conquiste dei 


lavoratori ' a quelle per la difesa delio 
sviluppo della democrazia». 

L'altro ieri, anche i movimenti giova¬ 
nili nazionali della sinistra (FGCi, FGSI, 
MLS, POUF, DP, Movimento federativo 
europeo) . sono scesi a fianco degli ope¬ 
rai Fiat, impegnandosi anche per la riu¬ 
scita delia sottoscrizione . narionale. - Di¬ 
cono gli operai di Chivasso: a Con que¬ 
sta mozione non chiediamo solidarietà, 
ma protagonismo ^i giovani; rispondono 
i comitati - studenteschi di Torino: c L' 
unità politica tra i giovani (particolar¬ 
mente gli studenti) e la classe operala 
è necessaria per costruire un blocco so- 
^ ciale capace di ' allargare la lotta • in 
tempi brevi di realizzare una mobilita¬ 
zione nazionale». 

' Oggi, a Torino, l'invito potrebbe essere 
raccolto per indire itna giornata di lotta 
dei giovani. 


ROMA — Anche sui giornali 4i stamane 
(ma non, ovviamente, su s l'Unità ») i let¬ 
tori troveranno un insorto pubblicitario 
della Rat contro gli operai e il sindacato. 
Irrigidita, fino a questo momento, sulle 
sue posizioni, l'azienda torinese ha dato 
vita ad una campagna vittimistica assai 
poco ottendibile. Nel giorni scorsi l'in¬ 
serzione pubblicitaria antiopcrala aveva 
suscitate numerose proteste sia dei sin¬ 
dacati sia dei lavoratori di quel quotidiani 
che avevano accettato il messaggio el- 
tranzista degli Agnelli. Per rispetto della 
verità va detto che nei giorni scorsi s'era 
anche dovuto registrare il silenzio e la 
mancata reazione dei giomalisti di altre 
testate editorialmente assai vicine alia 
Rat. Oggi comunque la Rat et ha ripro¬ 
vato. ... 

La risposta del sindacato è stata, in 
questo caso, diversa. La Federazione 


CGiL-CISL-UIL ha inviate al direttori dei 
quotidiani e ai consigli di fabbrica una let¬ 
tera in cui si dice: c Abbiamo notizia 
che la Rat ha inviato un nuovo imerto 
oubblicitarlo rivolto a sostenero il suo at¬ 
tacco all'occupazione. -Ovo codesto gior¬ 
nale intendesse pubblkario chiediamo al¬ 
la sensibilità sociale della Direzione di 
accompagnare la pubblicazione, nell'am¬ 
bito dei testo redazionale, con queste breve 
comunicato: I lavoratori o il movimento 
sindacale non intendono spendere quat¬ 
trini per inserti pubblicitari che rispondane 
alia pubblicità antiopcrala dellà Rat». 

Ai nostri lettori, e in particolare agli 
operai della Rat, auguriamo una buona 
lettura dell'Inserto padronale. Questa sto¬ 
rta del lupo che si finge agnello l'ave¬ 
vamo già sentita, ma è bene rinfrescarsi 
la memoria con uno sguardo al c compi¬ 
tino > del padrone. 


In Campania sono in perìcolo 20 mila posti 

Confermate le previsioni più pessimistiche - Indesit e industria chimica: situazione allarmante > In Irpinia, dove 
sorgerà TAlfa-Nissan, minaccia di chiudere una industria tessile - Drammatici cortei di disoccupati a Napoli 


Dalla nostra redazione 
NAPOU ~ O lo stipendio 
questo mese e poi la cassa 
mtegrazione o paga dimezza¬ 
ta per consentire di acquista¬ 
re le materie prime e conti¬ 
nuare la p^uzione. Questo 
Tassurdo diktat di fronte al 
quale si sono trovati i dipen¬ 
denti ddla SIR & Battipa¬ 
glia. un pe^ dell’impero in 
rovina di Nino Rovelli. 

I lavoratori hanno rifiutato 
il ricatto. Ma fino a quando 
si può andare avanti cosi? 
C^ni -niese è in pericolo non 
.solo la busta-paga, ma anche 
l’occupazione. E 270 posti £ 
lavoro, in un’area calda come 
quella di Battipaglia ed Ebo- 
li. non sono uno scherzo. E’ 
quanto basta per far salire dì 
colpo la tensione. 

I motivi di preoccupazione, 
d’altra parte, non mancano. 
Una cifra precisa degli operai 
sospesi al sindacato non sono 


ROMA — Se nel prossimi 
giorni non ci saranno * novi¬ 
tà» di rilievo e rassicuranti 
per 1 ferrovieri sarà inevi- 
ubile — affermano i sinda¬ 
cati — «valuure l’opportu¬ 
nità» di passare ad azioni 
di lotta. Le ragioni sono pre¬ 
sto dette: il contratto-ponte 
della categoria è sUto sot¬ 
toscritto già da alcuni me¬ 
si, ne mancano poco più di 
due alla sua scadenza e an¬ 
cora, per la mancata apppro- 
vazione del relativo disegno 
di legge (presentato da po- 
cbiaslmo tranpo al Parlamen¬ 
to), l ferrovieri — ricorda 
un comunicato della Fede¬ 
razione unitaria di catego¬ 
ria — non hanno potuto 
« vedere realizzati i rlsulUtl 


in grado di darla; fi numero 
infatti si ingrossa ogni giorno 
di più. Sono comunque circa 
ventimila — tra cassa inte¬ 
grazione e procedure di licen¬ 
ziamento — i lavoratori mi¬ 
nacciati in Campania, una 
cifra inquietante per una re¬ 
gione che ha il record della 
disoccupazione. • : 

Le previsioni fatte alla vigi¬ 
lia deirestate sì sono dunque 
troppo presto rivelate esatte. 
L’autunno per Napoli e la 
(impania non sarà facile. La 
cassa integrazione ha subito 
un'impennata rispetto all’an¬ 
no mentre è stata 

preannuncìata una valanga di 
licenziamenti. • 

Ai vecchi e incancreniti 
punti di crisi se ne sono ag¬ 
giunti di nuovi. La recessio¬ 
ne non risparmia alcun set¬ 
tore. portando lo scompiglio 
in tutte le province. A Cnser- 
i ta la chimica è a pezzi. L’al¬ 


tro giorno si è fermato un 
altro stabilimento. Gallino 
Sud, * di proprietà ^ di una 
multinazionale che - opera 
nell’indotto r automobilistico. 
Tra pochi giorni la cassa in¬ 
tegrazione avrà superato quo¬ 
ta tremila. , A Napoli tra 
SNT-A - e Montefibre si rag¬ 
giunge una cifra analoga. 

Di fronte all'assenza da 
parte del governo di un 
programma di politica eco¬ 
nomica. vanno avanti proces¬ 
si di ristrutturazione selvag¬ 
gia. LTndesit, 0 imù grosso 
complesso industriale privato 
presente nel Mezzogiorno, 
con 5.500 dipendenti a Teve- 
rola, sta applicando a rilento 
il piano di ripresa produttiva 
presentato al ministero del 
Lavoro. Gli operai continuano 
a stare a casa, ma intanto i 
licenzianìentì fioccano sui di¬ 
rigenti. Dodici managers sono 
stati allontananti, tre stabi¬ 


limenti sono rimasti senza 
4 cerv'ello ». E' il preludio per 
la cacciata di S.OGO oper^; n- 
na conferma,è venuta io un 
incontro che i sindacati han¬ 
no avuto giorni fa con l'am- 
ministratore delegato NobUL 
In Irpinia. dopo rannuncio 
della localizzatone ddl'Al- 
fa-Nissan, con oltre mille di¬ 
pendenti. è subito - arrivata 
una doccia fredda; l’Imatex. 
un’azienda tessile, la prinui 
che arrivò nell'area industria¬ 
le dì Avdlino, ha minacciato 
480 licenziamenti, ovvero la 
soppressione ddl’intero orga^ 
nico. La lista dei ccassain- 
tegrazìonisU », dei precari, 
dei candidati alla disoccupa¬ 
zione è ancora, drammatica¬ 
mente, lunga. In provincia di 
Salerno, intorno all’area cal¬ 
da di Battipaglia (SIR. ta¬ 
bacchifici). si sono sommate 
nuove tensioni s(xnali. 

I c caporali ». colpiti da 


denunce e arresti, hanno per¬ 
sino sdoparato, impedendo il 
trasporto dà braccianti e dei, 
lavorati^ stagionali. Mercan¬ 
ti di braccia e camorristi 
tentano in tutti i 'modi — 
andie con la violenza, natu¬ 
ralmente — £ mantenere il 
controllo su una ddle attività 
più redditirie deH’agro noce-, 
rmo-sainese. rindustria con- 
servi«’a. 

Infine la capitale della di¬ 
soccupazione. Napoli. Qui, le 
proteste dei senza lavoro si 
succedono a un ritmo inces¬ 
sante. In una stessa mattina¬ 
ta ci possono essere andie 
tre cortei che attraversano 
contemporaneamente le vie 
del centro. E’ accaduto l’al¬ 
tro gkxno; uno dei cortes era 
formato da ex detenuti alla 
ricerca ora di una sistema¬ 
zione. La manifestazione si è 
conclusa con incidenti con la 
polizia e alone vetrà» rotte. 


Tensione fra i lavoratori delle FS e dei Comuni 


(dell'intesa) sia in termini 
economici, sia nonnativl, sia 
di riforma». 

Tutto ciò — rileva un co¬ 
municato della sezione tra¬ 
sporti del PCI — ha deter¬ 
minato un 4 giustificato pe¬ 
sante disagio» nella cate^ 
ria, conseguenza diretta del¬ 
la «colpevole ineizia dei go-, 
verno ». I sindacati hanno 
chiesto al governo e alle for¬ 
ze politiche di adoperarsi 
per accelerare l’iter legisla* 
tivo del provvedimento. E’ 
una richiesta giusta e da 
soddisfare se al vuole evi¬ 


tare — afferma la nota del 
PCI — «una ulteriore esa¬ 
sperazione delle tensioni m 
atto nrila categoria». Pro¬ 
prio per questo la sezione 
trasporti del partito « si ren¬ 
de garante» che i gruppi 
parlamentari del PCI « si 
adopereranno perché al più 
presto il contratto venga tra¬ 
dotto In legge». Contempora¬ 
neamente afferma la propria 
«disponibilità» ad un incon¬ 
tro con i sindacati (da te¬ 
nersi nei proaslmi giorni) 
per «esaminare le poMibili 
iniziative parlamentari e po¬ 


litiche da assumere sul vari 
temi che interessano la ca¬ 
tegoria». 

I ferrovieri non sono, pe¬ 
rò, la sola categoria in stato 
di agitazione per la manca¬ 
ta aUaazioiìe degli accordi 
eontrattualL Lo stesso av- 
vieiM per gli oltre 660 mila 
dipendenti degli enti locali 
e delle Regioni. L’intesa per 
il nuovo contratto è stata 
aoUoacrltta U 22 luglio aoor- 
80 . A termini di legge avreb¬ 
be dovuto esaere traiforma- 
ta, per là sua applicasione, 
in Decreto del Preeidente 


della Repubblica, nel termi¬ 
ne masriZno di 60 giomt La 
scadenza è stata abbondan¬ 
temente superata, ma del 
DPR neeaun segnale. 

Nel giorni sconi I dirigenti 
della FIXL (la federarione 
unitaria di categoria) e del¬ 
la Federazione Cgil. Clsl. Uil 
hatuio sollecitato un incon¬ 
tro urgente con la presiden¬ 
za del (^oxuiiUo, per vedere 
di sbloccare la situazione, n 
fatto che U governo sia di- 
misrionario non è assoluta¬ 
mente di impedimento alla 
definizione della vertenza. H 


il giorno successivo a Poml- 
glìàno d'Arco le sedi dì 
CGIL. CISL. UIL- sono state 
devastate da gruppi dì giova¬ 
ni. La pn^p^va dì quaran¬ 
ta assunzioni aU’Alfa Romeo 
ha - scatenato - tm’esasperata 
guerra tra poveri. «La situa¬ 
zione è a dir poco preoccu¬ 
pante — dicono .alla (^U, —. 
Non c’è ancora il tracollo, 
ma è in corso un processo dì 
assestamento al ribasso del- 
l’apparato produttivo napole¬ 
tano e campano». 

Se ventimila operai ri¬ 
schiano il lìcenriamento. qua¬ 
li potranno essere le prospet¬ 
tive per l’esercito dei disoc¬ 
cupati? Nella trattativa per la 
formazione <JeI nuovo gover¬ 
no. non si potrt ignorare 
questo intOTOgativo. 

I. V, 


DPR. infatti, rientra negli 
« atti dovuti » che debbono 
essere compiuti, come abbia¬ 
mo visto, nei termini previsti 
dalla legge. Il fatto grave 
è che i ministri (o alcuni di 
essi) firmatari dell'accordo 
hanno avuto un ripensamen¬ 
to e ora vorrabbero rimet¬ 
tere in discussione una delle 
parti, quella suU’orario con¬ 
siderata dal sindacato fra le 
più «qualificanti». SuU’argo- 
mento ci sarebbe addirittu¬ 
ra stata una netta divisione 
in sede di Consiglio dei mi¬ 
nistri. Se però la ouesttone 
non si sblocca — affermano 
i sindacati — diventa «Ine¬ 
vitabile» andare «a tempi 
brevi» a momenti di «lotta 
sindacale ». 


Domenica 5 ottobre 1980 


Per la tua dentiera... 

(se ir cibo si infiltra sótto),; 
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In vendita 


'-^in.larmacia;,",, .... 

pasta adesiva' 

SUPER 

POtl-GRir 

vince in tenuta e... 
puoi mangiare di tutto! 


VOXiVO 

a causa della sua intensa espansione sul mercato ttaiiano 

cerca 

per la Divisione Movimento .Terra della . • _ 

Volvo BM Italia S.p.A. 

Filiale di MODENA 

MECCANICI SPECIAIIZZATI 
PER MACCHINE MOVIMENTO TERRA 

- . „ (pale, caricatrici gornmate e dumper articolati) 

RICHIEDE 

precedente esperienza nel settore 

disponibilità a spostamenti nella zona : . . .. 

• ASSICURA 

sicurezza e disponibilità d'impiego 
trattamento e ambiente stimolanti 

possibilità di valorizzare il proprio lavoro e le proprie capacità 

aggiornamenti professionali 

inquad.amento C.C.N.L aziende commerciali ... 

Scrivere inviando curriculum vitae al Capo del Personale 

Volvo BM Italia S.p.A. 

Via Berlino, 39 > 24040 ZINGONIA (Bergamo) ; / 




JUCOSUVIA 

» »igì»ni i al laar» 



Unità vocanzQ 

MILANO . Viale F. Testi, 75 
Telef. 64.23.557.64,38.140 

ROMA • Via dei Taurini, 19 
Tetefor>o (06) 49.50.Ì41 
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opo il caro-denaro, attacco alla lira: 

due manovre contrastanti e pericolose 

• • * . ♦ ' , , ' * * . ’ • ' * • * . ' • 

Le banche raddoppiano Tinteresse che pagano ai depositanti a cui conviene ormai investire di¬ 
rettamente - I prezzi ingrosso in discesa ma aumento delle tariffe - Il «decretane» coperchio saltato 


ROMA — Mercoledì 11 presidente del- 
TAssobancaria, Silvio Golzio, ha an¬ 
nunciato l’aumento dell’interesse ban-. 
cario al 21 % (in pratica, al 24-25 % per 
molte imprese): ieri il presidente della 
Confindustria ha « rivelato > che in 
Banca d’Italia prevedono una svaluta¬ 
zione della lira del 3-4% in media. Fra 
i due fatti vi è una relazione stretta: 
ciò che li connette è il tentativo di sfrut¬ 
tare la crisi polìtica per dare un colpo 
di. barra in direzione della recessione 
eccwiomica quindi, dell’indebolimento 
della posizione occupazionale e del po¬ 
tere contrattuale dei lavoratori. 

L’aumento dell’interesse non • è giu¬ 
stificato dalla decisione della Banca 
d’Italia di portare lo sconto al 16,5 %, 
decisione presa per dare im < segnale > 
e offrire un impiego a capitali pronti a 
salpare per l’estero. Le banche com¬ 
merciali, attualmente, non prendono 
denaro dalla Banca d’Italia, ma lo rac¬ 
colgono dai depositanti ai quali pagano 
rii,5 % al mas.simo (ma in media me¬ 
no del 10 %). Le banche, col tasso mi¬ 
nimo al • 21 %, raddoppiano il prezzo 
della merce trattata (il denaro) e que¬ 
sta è una appropriazione scandalosa dei 
profitti che vengono prodotti nelle im¬ 
prese e del risparmio. Cosa lo consen¬ 
te, a parte l’inesistenza di una diversa 
volontà di governo? 

LA STRETTA — Già nell’estate la Ban¬ 
ca d’Italia era stata costretta a porre 
limiti drastici al credito alle imprese ' 
e questo nonostante che la produzione 
fosse in pieno sviluppo. Se il « decre- 
tone» fosse stato una manovra effi¬ 
cace, come sostengono oggi de. reoub- 
blicani e socialisti, questa stretta dove- • 
va risultare superflua. Invece è stata 
mantenuta: infatti il «decretone» non 
era in grado di riequilibrare la bilan¬ 
cia con l’estero, risanare il bUancio del¬ 
lo Stato e ridurre altri fattori negativi 
della congiuntura. H « decretone >. cioè, 
ha confermato ed avviato una manovra 
tendente a soffocare lo slancio produt¬ 


tivo di alcune branche industriali e-a 
ridurre il potere d’acquisto. 

Alcuni dati confermano la gravità 
dell’azione repressiva progettata: nel 
primo semestre il fatturato (il volume 
delle vendite in lire) dell’industria è 
aumentato del 30 % ; questa percentuale 
sale al 35,3 % per le industrie mecca¬ 
niche; al 34,4% per le industrie dei 
mezzi di trasporto. Questo incremento 
(fei volumi di attività ha prodotto pro¬ 
fitti, disponibilità di denaro aU’interno 
delle imprese, ma avrebbe richiesto, al 
tempo stesso, una espansione almeno 
■ proporzionale dei crediti per poter so¬ 
stenere spese per investimenti a più 
largo respiro. Questo è stato vietato: 
nem dopo la caduta di Cossiga, ma pro¬ 
prio dal governo Cossiga. per il modo 
in cui ha condotto la sua. azione di 
politica economica. 

RILANCIO INFLATTIVO — La contem¬ 
poranea decisione di portare l’interesse 
a livelli strozzineschi e accettare la sva¬ 
lutazione scopre la mano a chi usa. da . 
anni, l’inflazione come « bastone > con¬ 
tro le pressioni sociali. Già nella « rela¬ 
zione previsionale » 1981, stesa < prima » 
della caduta del decretone e del go¬ 
verno. era previsto un aumento delle 
tariffe pubbliche del 12 % in media. 
daU’elettricità ai telefoni, ai trasporti. 
Questa < previsione » — che era poi la 
volontà del governo caduto — è stata 
stabilita dopo due mesi di calo sensi¬ 
bile dei ' prezzi all’ingrosso. Soprattut- ‘ 
to per merito dei prezzi delle materie - 
prime i prezzi ingrosso di luglio erano 
saliti del solo 0,3 %; in agosto del solo 
0,9 %. Come In altri paesi industriali, 
si andava verso una riduzione sponta¬ 
nea del livello di inflazione. Perché. ' 
allora, Taumento programmato delle. 
tariffe annunciato prima ancora di co¬ 
noscere i dati di bilancio dell’ENEL, 
SIP, ecc...? Semplicemente perché l’in¬ 
flazione che ne deriva viene usata per 
deteriorare a senso unico la struttura 
dei redditi. Si veda il rifiuto, nell’ulti¬ 


ma seduta del governo, di accogliere 11 
principio della salvaguardia delle buste 
paga da prelievi IRPEF determinati 
unicamente daU’inflazlone. I tassi d’in¬ 
teresse elevati, mettono al riparo il 
capitale monetario dalla svalutazione 
interna; questa si vuole scaricarla sxil 
cambio della lira e quindi sui prezzi 
dei beni importati, fra cui una parte co¬ 
spicua degli alimentari. L’intero costo 
dell’inflazione cala sui ceti meno ab¬ 
bienti e sui servizi • consumi collet¬ 
tivi. 

SCONTRO APERTO — Questo piano 
comporta danni gravissimi per l’econo¬ 
mia italiana, ma può essere combat¬ 
tuto su tutti i terreni. La maggior par¬ 
te delle imprese, ad esempio, non pren¬ 
deranno credito ai tassi attuali. Alcune 
licenzieranno e chiederanno cassa in¬ 
tegrazione: altre rinvieranno investi¬ 
menti; altre cercheranno di ottenere 
denaro da fornitori e risparmiatori sen¬ 
za passare per le banche. Migliaia di 
miliardi frutto del lavoro degli italiani 
resteranno inutilizzati o a disposizione 
della speculazione: per l’esportazione 
all’estero? Anche su ' questo ci sarà 
.scontro. Ci sono settori in espansione, 
bisognosi di investimenti. L’altro ieri 
il ministro Marcora ha annunciato che 
i bieticoltori hanno prodotto 17 milioni 
di quintali di zucchero, per la prima vol¬ 
ta saremo autosufficienti, risparmiere¬ 
mo 5(X) miliardi di importazioni. Questo 
è merito delle lotte dei produttori 
(die ancora attendono, però, il giusto 
prezzo del raccolto di quest’anno). ■ Si 
può fare altrettanto per altri settori 
sia agro-alimentari (come la zootecnia), 
sia industriali (come la chimica, le co¬ 
struzioni). Decisioni di investimento, 
iniziative delle imprese e dei lavoratori, 
possono mettere alle corde quanti stan¬ 
no tentando di depredare ancora una 
volta gli italiani dei frutti dei loro sa¬ 
crifici. 

Renzo Stefanelli 


il Direttivo comincerà a discutere 
tutte le differenze tra i sindacati 

Lo ha deciso la segreteria CgiI, CisI, Uil - Lunedi la decisione stìUo sciopero ge -1 
nerale - La nuova piattaforma sarà sott oposta alla consultazione traiiavòiratòti 


ROMA — La vertenza Fiat è 
già parte integrante della piat¬ 
taforma che il sindacato lan¬ 
cia per rinvigorire la propria 
iniziativa contrattuale e socia¬ 
le. Nella discussione in se¬ 
greteria -■ unitaria, ieri,, non 
c’è stata linea di confine tra 
l’analisi della trattativa Fiat 
e la puntualizzazione del do¬ 
cumento da sottoporre alla 
consultazione dei lavoratori. 
Al direttivo, che si riunisce do¬ 
mani, la segreteria proporrà 
di proclamare lo scioperò ge¬ 
nerale, Nel caso l’azienda to¬ 
rinese receda, in queste ore. 
dall’atteggiamento d’intransi¬ 
genza e di sfida al sindacato, 
sarà lo stesso direttivo ad e- 
sprimere una valutazione e a 
decidere, di conseguenza, se 
revocare lo sciopero. Altri¬ 
menti, sarà l’insieme del sin¬ 
dacato ad assumere la respon¬ 
sabilità dei nuovi livelli di 
scontro. 

■ JI € caso Fiat >. dunque, tor¬ 
na al direttivo CgU. Osi, Uil, 
come un momento cardine del¬ 
la riflessione interna sulle po- 
lìiiche e sull’azione del sinda¬ 
cato. Nei fatti di Torino, in¬ 
zaffi. la Federazione unUnTÙ-t 
intravede un esplicito tenta¬ 
tivo padronale di stru7n-..::’n- 
lizzare la crisi 'per dare un 


colpo decisivo alle conquiste 
e al potere sindacale. Nella 
relazione alla precedente riu¬ 
nione del direttivo. Donatella 
Tortura aveva dato una pri¬ 
ma risposta: c E’ con questo 
sciopero che noi lanciamo la 
piattaforma che oggi discu¬ 
tiamo. portando allo scoper- 
• fo la vendetta negativa di po^ 
litiche non fatte a tempo, il 
sabotaggio dei ^imi segmenti 
' di programmazione conquista¬ 
ti negli ultimi anni, t’urgenza ■ 
di un nuovo modello di svi- ■ 
lappo*. -• 

Se questa è la posta in gio-. 
co. appare legittima la fran¬ 
chezza del dibattito interno. 

, Già nella prima bozza del do¬ 
cumento si proponevano, all’ : 
interno di un impìan^ comu¬ 
ne. tesi diverse su tematiche 
che hanno indubbi riflessi sul¬ 
la strategìa sindacale. Sul 
rfondo di solidarietà, ad esem¬ 
pio. Dietro la problematica 
contingente (tra chi — come 
la Cgil ritiene che U sindaca¬ 
to debba esercitare una auto¬ 
noma funzione esterna di con¬ 
trollo sulla gestione pubblica 
del fondo; chi — la Cils — 
prospetta una presenza mag¬ 
gioritaria delle organizzazioni 
dei lavoratori negli organi di 
gestione; chi — la UH — indi¬ 


ca una duplicità di strumenti 
gestionali) ci sono differenza- 
zioni sulla natura dell’inter¬ 
vento diretto dei lavoratori 
nel governo dell’economia. ■. 

E* una partita decisiva per 
lo. stesso sviluppo dèi sinda¬ 
cato come autonomo soggetto 
politico. Il problema, oggi, è 
come arricchire la discussio¬ 
ne particolare (come quella 
sul fondo di solidarietà) con il 
patrimonio di elaborazione che 
ogni singola organizzazione ha 
acquisito negli ultimi tempi 
(dal piano d’impresa al pro¬ 
getto di accumulazione), sen¬ 
za però riuscire a trovare una 
sintesi unitaria. 

Il fatto nuovo dell’iniziati¬ 
va che il direttivo si appresta 
a lanciare sta nella volontà 
, di costruire la sintesi, tra i 
. laxHtratori e con i lavoratori, 
àtTintemo di una riflessione 
di massa (necessariamente 
■ critica) sul sindacato così co¬ 
me è oggi. Ma ciò comporta 
che ogni organizzazione met¬ 
ta in discussione anche se 
stessa, se davvero sì vuole 
consolidare l’unità nella chia¬ 
rezza. Ecco perché la discus¬ 
sione sul documento questa 
volta non è oggetto di media¬ 
zioni al vertice. Quel poco di 
discussione che c’è già stata. 


nonostante l’incalzare delle vi- 
, cende Fiat, ha visto emergere 
nuove differenze. Si è scelto 
di non tenere nascosto nulla, 
e ieri la segreteria le ha in¬ 
cluse nel documento (che ora 
risulta essere di 44 pagine). 

Si sa che le tesi alternati¬ 
ve ora sono anche sull’inden¬ 
nità di anzianità, sull'orario, 
sulle politiche salariali. Me¬ 
glio discuterne a viso aperto, 
che subire disorientamenti e 
divaricazioni alla base, come 
è avvenuto. Se c’è chi pensa 
di mettere mano alla scala 
mobile per evitare un ecces¬ 
sivo appiattimento dei salari 
(è la tesi sostenuta da Ben¬ 
venuto. in una intervista), per¬ 
ché non deve verificare la 
propria posizione con i lavo- 
Tuiori? € Abbiamo bisogno di 
ricomporre un quadro ^insie¬ 
me della nostra strategia», 
aveva detto Donatella Tortu¬ 
ra. Senza traumi Nel movi¬ 
mento c’è la forza per un ta¬ 
le compito. Lo dimostra an¬ 
che la proposta unitaria che. 
proprio sulla questione del 
fondo di solidarietà, hanno 
messo a punto le organtzzaào- 
ni Cgil e Osi dei tessili. E’ 
un primo tassello. 

p. C. 









Ci sono molti modi di essere grande impresa e non sempre i grandi problemi dell’edilizia italiana hanno trovato ri' 
sposte ed interlocutori all’altezza. 

Noi della C.M.B. abbiamo cominciato a confrontarci con essi nel 1904: certo altri problemi. 

Col tempo e l’esperienza siamo cresciuti, in un confronto serrato tra le nostre capacità e iproblemi da risolvere. 
Abbiamo messo a disposizione di Enti Piibblici, Amministrazioni, privati la nostra capacità di costruire, le feno¬ 
logie di prefabbricazione, l’efficienza organizzativa; costruendo scuole, ospedali, quartieri residenziali, urbanizza¬ 
zioni per villaggi industriali, strade, ponti, reti fognarie e acquedotti, in Emilia, Lombardia, Lazio, Calabria, Ve¬ 
neto e Friuli. , 

Lavoriamo a queste cose sapendo di lavorare a grandi imprese: perchè non appartengono a noi ma alla coUettivifà; 
perchè sono opere durature nel tempo; perché sono segni di progresso. 
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In Borsa 
V infla¬ 
zione 
rimescola 
le carte 


MILANO — Denaro più caro? 
Niente paura, -i rialzi vanno 
più In fretta. Che ditirambi 
sui quotidiani ‘ per ■ questa 
borsa «strana» che tira avanti 
imperterrita come se la si¬ 
tuazione del paese non la ri¬ 
guardasse. questa dicotomia 
fra borsa euforica e crisi, ha 
sorpreso non pochi. Eppure, 
questa euforia appare più 
che mai legata alla patologia 
della crisi, poiché cerca la 
sua motivazione proprio nel¬ 
l’inflazione galoppante. - Il 
fronte rialzista si dice con¬ 
vinto che ci sarà svalutazione 
della lira, perciò proclama: 
meglio un titolo azionario 
oggi piuttosto che trovarsi 
domani con denaro svalutato. 
E difatti vi è chi compra chi 
corre in Borsa. Col rincaro 
del tasso di sconto, tutti si 
aspettavano Ixmedl un crollo 
nelle quotazioni. Tinizio di im 
rovesciamento di tendenza. 
Eppure, neanche il «prime 
rate» elevato al 21 per cento 
sembra preoccupare la specu¬ 
lazione professionale (quella 
che di solito ricorre al credi¬ 
to e • regola le sue trame a 
seconda dei ^ movimenti del 
grandi gruppi). Questi pimtl 
in più sui tassi del denaro 
preso a prestito per i riporti, 
saranno facilmente digeriti. 
Almeno così si dice, e perciò 
ecco esplodere il mercato del 
premi dove si rischia poco, 
ma mai su grandi quantità.' 
Lunedi ci fu uno sbandamen¬ 
to. Il fronte ribassista era 
partito alla riscossa, ma 
grandi gruppi e banche han¬ 
no detto no, hanno subito 
ripreso in mano le redini, 
provocando im vistoso recu¬ 
pero il giorno seguente, tan¬ 
to da costringere gli «scoper- 
tisti» a battete in ntirata e a 
ricoprirsi in tutta fretta (aiu¬ 
tando i rialzi). 

'iv'rifiéEsi del càzò dèn^ió'àl 
sono avutL invece, sul'merca¬ 
to dd reddito fisso (obbliga¬ 
zioni e titoli di stato) dove 
da lunedi si sono verificate 
vendite insistenti dovute'allo 
sc^o che si è prodotto nel 
rendimenti fra i vecchi titoli 
in scadenza e quelli di nuova 
emissione, per cui Bankitalla 
è dovuta intervenire In difesa 
dei BOT. 

■ Rialzo chiama clientela. 8’è 
stampata molta moneta negli 
ultinù anni, senza contropar¬ 
tita in beni realL n boom del 
mercato dei premi dimostra 
che ci sono in giro neofiti 
della speculazione desiderosi 
di arrotondare 1 loro gruzzo¬ 
li. In Borsa, vi è solo da os¬ 
servare che «saltare» dentro 
la borsa adesso col proEzi 
troppo cresciuti, potrebbe ri¬ 
servare cocenti delusionL Mai 
sentito parlare del gioco del 
cerino? In Borsa sL C’è 
sempre im ultimo che resterà 
col cerino che scotta. 
Pesenti sta ad esempio con¬ 
ducendo. In alleanza col 
gruppo Centrale-Banco Am¬ 
brosiano (cui si dice stia per 
cedere la RAS), un’azione te¬ 
nace e pressante di rialzo dei 
suoi titolt La RAS ha rag¬ 
giunto quotazioni impresslo- 
nantL Nel corso dell’anno, è 
passata da un minimo di 93 
mila lire (e si trattava già di 
un’ottima quotazione, col no¬ 
minale a laooo lire) alle 236 
mila attuah (piu di 23 volte 
il nominale). 

Italmobiliare: il suo prezzo 
è letteralmente esploso. Quo¬ 
ta oggi 81.600 lire (nominale 
10.000) contro un minimo in 
aprile di 49 mila lire, quasi 
un raddoppio. Lasciamo Pe- 
senti e guardiamo a un ban¬ 
chiere, Cuccia. Hediobanca 
passa alie oltre 78 mila lire 
di oggi contro un minimo fai 
gennaio di 39 mila lire. Più 
che «compensata» l’erosione 
monetaria dovuta alllnflazio- 
ne. la finanziana dei PirellL 
la Pirelli e C., per citare un 
caso, ha annunciato nel se¬ 
mestre piò profitti grazie ai 
guadagni speculativi in Bor¬ 
sa. 

Gli enzimi delia fermenta¬ 
zione speculativa sono i soli¬ 
ti: dalla strategia rivalutativa 
dei grandi gruppL che deve 
servire, tra 1 altro, a prepara¬ 
te il terreno per la raccolta 
di nuovi capitali, alle lotte e 
alle scorrerie sempre vive 
che tend(mo a ridisegnare u- 
na nuova mappa del potere 
economico. 

Vecchi «maghi» della Bona 
come gli Spada, finiscono in 
galera, altri fino a ieri nel¬ 
l’ombra si affacciano alla no¬ 
torietà. Si tratta di immobi¬ 
liaristi e palazzinari, con de¬ 
nari e proprietà, (i Cabassl e 
i De Angelis) irnsomma spe¬ 
culatori edilizi. La Bastogi si 
irrobustisce, C^lvi e Pesenti 
lavorano ormai gomito a go¬ 
mito. Grandi all’ENI sta ca¬ 
vando le castagne dai fuoco 
delle dissestate raffinerie del 
suo ex accio Monti, i consor¬ 
zi bancari al preparano al 
salvataggL Attorno alla Ri¬ 
nascente continua la rissa 
per il controlla n calderone 
di plana degli Affari, perciò, 
ribolle (anche se qualche 
«capo volata» come li FIAT, 
attraversa una fase grigia). 
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Quondo polli a coso Alimenti Fiodus# 





Si è riunito a Venezia, presieduto dall’avy* Enrico» Bandone, Presidente della Com¬ 
pagnia, il Consiglio Generale delle Assicnirazioni Generali die lia preso in esame il 
bilancio di Gruppo per l’esercizio 1979. Lo stato patrimoniale risulta come segue: 


ATTIVO (in milioni di lite) 

.1979 

.- 1978 : 

' Immobili e aziende agrìcole 

1.591.369 

1.419.112 

Titoli a reddito fisso 

3.150.587 

2.618323 

Azioni e ptutedpazioni 

367.720 

328.656 

Prestiti 

319.128 

283.106 

Depositi di riassicurazione 

• .170.540 

. 140.068 

Depositi bancari 

419.934 

438.391 

Debitori diversi e altri attivi 

853.160 

665.081 

' - ■ , - . . 

6.877.438 

5.892.737 

^ ’ % 

PASSD'O (in milioni di lire) 

- - - 


Pàtrìmonio netto 

419.524 

368.254 

Rìserro tecniche 

5.462.650 

4.683303 


Depositi di riassicurazione 
Altri passivi 
Utile deiresercizio 


• Sono «tate consolidate 34 compagnie d’sssicnraztone 
opeianti in 35 mercati, 4 sodeti Eorop Asristance, 
12 finanziarie, 10 immobiliari « 3 agricole, 

nelle qnali la Capogrnppo detiene dilettamente o 
indirettamente nna partedpaaHme anpeiiore al 50%. 

• li totale degli investimenti è di 6.019 miliardi di 
lire (-415,1%) cosi ripartiti percentnalmente; 


293.570 

651.857 

49.837 

6.877.438 


264.506 

540.741 

35.933 

5.892.737 


T premi Tordi assommano a 2.829 miliardi (-414,5%) 
così suddivisi: 



Titt« 


Tasrie« 

falla 

20,1 

7A 

27,9 

Altri paesi CEB 

33,4 

IM 

514 

Europa etm C£K 

&5 


1A2 

Paesi axtiacvropei 

0.7 

1.4 

2.1 



374 

K» 



Vita% ■ 

Daa]ri% 

Totale % 

laHa 

10,1 

17.5 

274 

Altri paesi CEE 

13.9 

30.2 

44,1 

Ennpa extn CEG 


193 

24,1 

l^eas «m at «f 

_04 , 

14 

4.2 


29.4 

704 

100 


• Le rtserve teenlebe nette ammontano a 5.463 
miliardi (+16,6%^ 

• n reddito degli investimenti risulta di 456 miliardi 
(-416,3%). 

• TI patrimonio netto risalta di 419 miliardi, di cui 
r82,3% è di pertinenza del Gruppo (Unenti e il 
17,7% rappresenta la "quota di terzi”.. 

• L'eserdzio presenta tm utile £ 50 nUliatdi di lire 
(4 38,7%). 


• La componente italiana, sìa rignaido ai prend die 
alle riserve teemebe e agli investimenti, nppresenu 
airincirca il 30%, quella degli altri teiritori 
d’operazione il 701^ 

• Nel Ramo Vita va segnalato Pimpegno della 
Capt^rappo nella ricerca di nuovi prodotti più 
adeguati alle richieste del mercata Recente è il 
lancio della polizza rivalntabile CKAV, 
caratterizzata da rendimenti finanziari superiori a 
quelli delle tradizionali forme di investimento. 

• La capitaBzzazioiie di Bor««det titolo Generali i 
passata da 690 milivdi a tm 1978 a L920 miliardi 
aiia9J98a 


Generali: dal 1831 una tradizìoiie di professionalità 
Polizza vita livalutabìle GESAVt al riparo dalllnilazione 
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PAG. 8 l'Unità 


Programmi no n-stop dalmatUno 

Il giorno 
più lungo 
della TV 

12 ore di trasmissione a partire da que¬ 
sta settimana - La scelta delle repliche 



< Le nostre trasmissioni riprenderanno alle ore 17 », diceva 
fino ad ieri la signorina buonasiesta. D'ora in poi, invece, la 
poveretta dovrà rinunciare alla pennichella e snocciolare un 
rosario di « alle 14 potrete assistere..., aìle 15,25 va in onda.. », 
correndo il rischio di perdere il Jilo della tabella di marcia e 
di servire, che so, un Mike Bongiorno a posto del caffè. 

Veniamo al sodo. A partire da questa settimana, la prima 
« la seconda rete televisiva riempiono Vintervallo dalle 14 alle 
17, portando al traguardo delle 12 ore circa la media giornaliera 
di trasmissione. Si attacca infatti alle 12,30 con i programmi del 
Dipartimento scuòla-educazione ma anche con telefilm, disegni 
animati, rubriche, e si va avanti senza interruzioni fino alla 
buonanotte dei telegiornali (23,30-24). Non solo. Il sabato e la 
domenica la Tl' non parte per il weekend e comincia a sfornare 
telebrioche e cappuccini colorati dalle 10 del mattino. 

TV a tempo pieno, dunque, o quasi. Già. ma che cosa vedre¬ 
mo nelle tre ore porheridiahe? Tutto quello che avreste voluto 
rivedere: film, telefilm, sceneggiati, spettacoli rivistaioli e 
programmi seriósi in confezione bis. Repliche, in parole pavé- 
re. Il che non significa necessariamente che è tutta roba da 
buttare via. Già si annunciano, ad esempio, i ritorni del com¬ 
missario Maigret e, tanto per restare tra piedipiatti, di Pepper 
Anderson, il poliziotto in gonnella e reggiseno. Ogni serie non ' 
verrà distillata a gocce, una puntata alla settimana; la sorbi¬ 
remo invece tutta d’un fiato, giorno per giorno. - ; ' ^ - , 

Tirata per i capelli dalla sfrenata ed indisciplinata concor- 
T^a del grandi gruppi privati, la^Rài ha cercato di correre _ 
ai ripari e di turare le falle. Lo fa per ora con grande parsi- ■ 
mania, nonostante l’aumento della tassa sui 24 pollici. Le repli¬ 
che costano poco. C’è pure da dire che sulle scelte del cosid¬ 
detto contenitore del primo pomeriggio (come, del resto, su 
tutti i palinsesti) hanno inciso anche i balletti ai vertici dell’ 
azienda imposti dal defunto governo. 

Se ubriacatura televisiva deve essere, converrà attrezzarsi 
per U futuro con programmi e con combinazioni, tali da ren¬ 
dere davvero un servizio a quella fascia di pubblico (gli an¬ 
ziani, i ragazzi, i casalinghi in genere) che in quelle ore ac¬ 
cendono il televisore. Di conseguenza non vanno disprezzati, 
stando l’attuale congiuntura di idee, le repliche dei corsi di 
lingue straniere e di alcuni numeri di trasmissioni spettacolo- 
rjnformative (i Dossier del TG 2, Gulliver Sestante), oltre che 
l’innesto di brevi telegiornali (cinque minuti in tutto) su en¬ 
trambe le reti alle ore 17 (martedì ne parte uno speciale per 
i sordomuti, a cura del TG 1). 

Ripasseranno pure i programmi mandati in onda qualche 
sera prima, vale a dire quelli che hanno avuto una concor¬ 
renza spietata (da parte del film, ad esempio): questa setti¬ 
mana si replica sulla Rete 1 (martedì poco dopo le I4) Arabella. 
lo sceneggiato che prende il via questa sera. E la rèplica ravvi¬ 
cinata è una bella comodità per chi abbia temiw a disposizio¬ 
ne per recuperare Io spettacolo perduto (speriamo però che 
le scelte non vengano fatte a casaccio). 

Per restare ai prossimi giorni: sì. procede a colpi di te¬ 
lefilm (Sulle strade della California. Spazio 1999 da un'Iato, e 
Baniaby Jones dalValtro). di concerti leggeri (Julio Iglesias, 
Anna Oxa, Roberto Muralo. Poppino di Capri, Demis Roussos). 
mentre sabato mattina arriva il primo film del « nuovo corso » 
(La locanda della sesta felicità. Refe 1) e s’avvia un^altra novi¬ 
tà. Sabato sport (Rete 2. 14.30. in diretta Lu.ssemburQO-ItaUa di 
calcio). Ancora lo sport la fa da padrone il lunedi (due ore 
verso le 15) e appunto, il .sabato (due ore), oltre naturalmen¬ 
te la domenica. Secondo il vecchio adagio che dice « io do 
una cosa a te... ». ecc. ecc.. le due reti sì spartiranno i film 
mattutini, una settimana suìl’una una settimana sull’altra, e lo 
spazio sport del pomeriggio. 

Gianni Cerasuolo 

NELLA FOTO: Gino Cervi nel panni di Maigret. Rivedremo 
in TV tutte le avventure dei celebre commissario 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

10 Dal salone Tiepolo palazzo Labia (Venezia): «Un con¬ 
certo per domani » ' 

10,25 Messa celebrata dal E^pa m piazza Martiri in Otranto 

13-14 TG L'UNA quasi un rotocalco per corrispondenza, di 
Alfredo Femizza. Regia di Luciana Ugolini 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 Dallo studio à di Roma. Pippo Baudo presenta « DO¬ 
MENICA IN™ ». di B. Broccoli, G. Calabresi. F. TortL 
Regia di Lino Procacci 

14,20 NOTIZIE SPORTIVE 

15,10 BENTORNATI PLATTERS 

15.50 NOTIZIE SPORTIVE 

10 «LE AVVENTURE DI NIGBL» regia di Peter Gre- 
geen (L) con A. Andrews. F. Wylie. A. Lynch. 

17 sa MINUTO 

17,S« FUORI DUE», anteprima di Scaccomatto, portafor¬ 
tuna della lotteria Italia - Gioco a premi con 11 concor¬ 
so dei telespettatori 

10,25 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di 
. un tempo di una partita di serie B 

20 CHE TEMPO FA • TELEGIORNALE 

2040 ARABELLA • Sceneggiato tratto dal romanzo di ■ Bmf- 
llo De Marchi (l.) • regia di Salvatore Nocita, 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22Ì5t PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacolucci 

23 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 - 

10 Rlminl: Centro Pio Manzù - Telecronaca dell'apertu- 
' ra del lavori della conferenza euroaraba 

12 UN RAGAZZO DI BANGKOK • TelefUm di O .O. Och 
e S. Hildebrand 

12.30 LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm • «Alla conquista, 
del West » ( 15) regia di Charles A. Nichois ' 

13 TG2 • ORE TREDICI . 

1 S DENARO DA BRUCIARE • Telefilm di Blroy Schwv^ 

11.40 PICCOLE - RISATE • comiche 

15 PROSSIMAMENTE 

15 ^ T02 ‘ DIRETTA SPORT • Telecronache di avveni¬ 
menti sportivi dairitalia e daU'estero 


Appuntamento otaoera 
(Reteuno, ore 20,40) con 
la prima delle cinque pun¬ 
tate di Arabello, sceneg¬ 
giato delia domenica tratto 
dall* omonimo romanzo, a 
puntate scritto nel 1891 per 
il < Corriere della sera » da 
Emilio De Marchi. Arabel¬ 
la (diretto da Salvatore 
Nocita) è un teleronumzo 
d’appendice, un solisUoato 
tentativo di affrescare l’Ita¬ 
lia umbertina attraverso il 
recupero del grande roman¬ 
zo popolare. Ma la conce¬ 
zione grigia e un poco spen¬ 
ta dell’esistere — sen^ e 
limite del mondo di De 
Marchi — vengono ridótti 
nello sceneggiato a pufo vir- 
tuosismo formale: foiosa- 
fla di un « soggetto • . es¬ 
pósto in atteggiamenti 
drammatici, con unà dovi¬ 
ziosa cura dei particolari, i 
costumi e gli arredi ' del 
tempo ad es. artificiosamen¬ 
te illuminati quasi a voler 
rendere ancora più emotivo 
un materiale che è già fat¬ 
to per commuovore.^ 

SI apre con La Morte. 
Muore Carolina Bacca, ric¬ 
chissima e anziana' vedova 
milanese, lasciando una 
grande eredità. A - tempo 
re^e, l’occhio della mac¬ 
china da presa vaga per 
ambienti vuoti e, attenta al 
dettaglio minuto, indugia 
compiaciuto su una tenda 
aperta e scomposta da un 
vento (naturalmente geli¬ 
do), si accende sul vetro 
di una bottiglia e si fer¬ 
ma pietosa e immobile sul 
Ietto funebre: ghirlande di 
fiori alle pareti e due ma¬ 
ni compostamente intrec¬ 
ciate su un rosario chiudo¬ 
no la scena. 

11 Testamento. Tonino 
Maccagno, l’avido e cattivo 
cugino della defunta, appro¬ 
fitta dell’incertezza tremo¬ 
lante di Beretta, portiere 
dello stabile per distrugge¬ 
re il testamento della ve- 




, . . . . • . _ I • , 

In TV «Arabella» tratto da De Marchi 

__ __ . . _ ___ 

Come piangere 
e vivere felici 

La riduzione curata da Salvatore Nocita esaspera 
gli elementi melodrammatici della materia narrativa 
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SUPERMERCATI 




dova, cambiato all’ultimo 
momento in favore delle 
opere pie. Una ricerca af¬ 
fannosa, una scatola, un 
cassetto, un lungo primo 
piano di Sor Tonino, un Ti¬ 
no Carraro bravo a espri¬ 
mere insieme avidità e rab¬ 
bia mentre il testamento ri¬ 
trovato brucia nel fuoco. 

Al funerale nella mattina 
successiva, tra una banda 
di musicanti neri e Iperrea- 
listi, appare Arabella. Ara¬ 


bella Pianellì (Maddalena 
Grippa) è una fanciulla dol¬ 
ce, buona e bella che ri¬ 
nuncia ai voli monastici e 
per salvare dai debiti la 
propria famiglia adottiva 
accetta di sposare Lorenzo, 
figlio del sor Tonino. Spo¬ 
sata e sistemata moltiplica 
operosa là sua attività pie¬ 
tistica e, raffinata nelle 
mantelline color castagna, 
continua anche da donna 
ricca, a schermirsi. 


1 parenti poveri. Proprio 
contro la fragile Arabella 
si scatenano le ire dei pa¬ 
renti poveri, che, aspettan¬ 
dosi grandi somme, si tro¬ 
vano invece un lascito di 
sole cento lire. Capeggiati 
da Angiolina, l’ortolana, 
rivendicano allora rabbiosa¬ 
mente r eredità. Arabella 
subisce un tremendo choc, 
e secondo le migliori abi¬ 
tudini dei « drammoni », 
svenuta, viene adagiata .«lul 


letto nel quale perderà Ine- - 
vitabilmente il rombino che ' 
aspettava. Nell’abbandono 
doloroso del delirio, corno 
un racconto della coscien¬ 
za, vengono ricostruiti con 
sensibilità, più pittorica che 
psicologica, i momenti si¬ 
gnificativi della sua vita. 
La vediamo adolescente can. 
dida, la seguiamo nella cu¬ 
cina macchiaiola mentile, ; 
lavorando distratta, paria 
; drammaticamente col pa¬ 
dre: « Insomma Arabella 
dimmi un sì o un no, ma 
crepi' io prima di doman¬ 
darti un sacrificio ». 

n saci*ifìcio-matrimonìo 
s’ha da (iompiere e con 1’ ' 
aiuto di Angelica, Tamica 
poiiomielitica è leggermeli- ' 
te isterica che pare àppe- ■ 
nà tornata da un viaggio a 
Lóui*de^. ' Arabellà ' capisce 
che il suo, destino è portare 
Dio nella casa di Ma(;cagnò.. 
Nel dialoghi tra personag¬ 
gi privi (ji dlaliétticq psico- ■ 
logica sempre àssòlutamen- ; 
té divisi in . buoni-cattivi o 
poveri-ricchi si .rtiasfica un 
nioralìsmó Tetpricò che . al¬ 
lontana sempredj più la’, 
possibilità (ìi cogliere, die¬ 
tro le raffinate scenografie, 
l’inizio di quella profonda 
crisi sociale che, é.solpderà 
violenta all’inizio del nostro ; 
' secolo. . - ■ . . 

L'operazione di recupero 
di un materiale passato di 
moda ci sembra insomma 
non riuscita: pagheranno 
ancora una volta i telespet¬ 
tatori con cinaiie serate do¬ 
menicali zuccherosamente 
addolcitedal sorriso di 
Arabella. 

Tra gli altri attori se^^na-' 

, liamo Ivana Monti, Gian¬ 
franco Mauri e Lina Vo- 
longhì. 

Maria Silvia Farci 

NELLA FOTO: Maddalena 
Grippa (a destra) in una 
scena di « Arabella » 


Idee e programmi del Teatro romano alla vigilia della nuova stagione 


A colloquio con Roberto Morrione e con Gioachino Lànza Tornasi - Un’attività a prezzi popolari 


ROMA — Da un paio di anni 
al Teatro deU’Opera di Roma 
si respira un’aria decisamente 
divena da quella che si era a- 
bituati a .^c sopportate,» nelle 
stagioni precedenti. L’atmosfe¬ 
ra che circola per tutto .l’En¬ 
te Lirico segna unà precisa ve»- 
Ionia di rinnovamento, anche 
per riportare l’antica istituzio¬ 
ne capitolina verso quegli alti 
livelli artistici e organizzativi 
da cui purtroppo, si era al¬ 
lontanala intorno alla metà de¬ 
gli Anni Settanta. 

' II merito di questa svolta, 
inutile negarlo, sta, in gran 
parte, neirirapegno organizza¬ 
tivo del commissario straordi¬ 
nario Roberto Morrione che 
dal dicembre del 1978 coor¬ 
dina le attività dell’Ente Liri- 
: co romano. Il punto nodale 
- del ' lavoro di Roberto Mnr- 
rione, che da quest’anno viene 
affiancato alla direzione del 
Teatro dal nuovo sovrintenden¬ 
te Roman VIad e dal consu¬ 
lente artìstico Gioachino Len¬ 
za Tornasi, sta nella fìtta col¬ 
laborazione stretta dal Teatro 
dell'Opera con il Comune di' 
Roma. « Da questo incontro 
— ci ha spiegato Io stesso 
Roberto àlorrione — è scatu¬ 
rito il rafforzamento decisivo 
della linea artistica rhe l’En¬ 
te segue almeno da un paio di 
stagioni, nonché l’aiierluni di 
nuovi spazi didattici e infor- 
malrvi neiramhilo della scuo¬ 
la e del territorio decentralo 
della provincia e deirinlera 
regione.». . . 

La massiccia inclusione, nel 
cartellone della stagione che 
«la per iniziare, di molti per¬ 
sonaggi che ruotano nelPambi- 



Un'immagine del Teatro dell'Opera di ’ Roma 


to deH’avanguardia, o comun¬ 
que della ricerca artistica, 
conferma con precisione > la 
nuova tendenza di rinnova¬ 
mento da qualche tempo se¬ 
guita ' dal Teatro - delPOpera. 
« La ' presenza di nomi non 
strettamente legati alla tradi¬ 
zione ' musicale e teatrale — 
ha confermato Gioachino Lon¬ 
za Tornasi — come ad esempio 
Carmelo Bene con il suo spet¬ 
tacolo so Majakow'skìj, o Ma¬ 
rio Ceroli che cura le scene 
di un nuovo allestimento del¬ 
la Fanciulla del West, oppu¬ 
re SyLano Bussotti che cura 
la regia della Cecchino anne¬ 
ro La buona Figliola di Nicco¬ 
lò Piccinhi. o ancora Alberto 
Burri, con le «cene e i costo- 
rai del 'Tristan und Isolde 


INCONTRI MUSICALI - CasteUana Grotte 1960 
MATT HELM: «Doppio gioco» TelefUm 
I TG 2 - GOL FLASH 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di Serie A 

T0 2 • STUDIO APERTO 
T0 2 • DOMENICA SPRINT 

|« CIELO. MIO MARITO* - Conferenza sulla gelosia 
a cura di Costanzo e Marche^ di Amum e Verde, 
TG2 DOSSIER - U documento della settimana a 
cura di Ennio Mastrostefano 

I TO 2 STANOTTE - Nel corso ddla traamlssltHie via 
satellite da Watlclns Glen: Automobilismo 
DONOVAN IN CONCERTO - Regia di G. Boncompagnl 


□ Rete 3 


14,30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 

18,45 PROSSIMAMENTE - Prognùnml per sette sere a 
cura di Pia Jacolucci 

18 TG3 

19,15 GIANNI E PINOTTO 

18,20 VISTO DA-. • Con Ottavia Piccolo - Regia di Enzo 
DeU’Aquila (programma deUa aede per la Lom¬ 
bardia) 

2030 GIANNI E PINOTTO 

20.40 TO 3 - LO SPORT 

2136 TO3 • SPORT REGIONE 

21.40 CON AMORE... In diretta dallo studio li di Rroaa sto¬ 
rie raccontate dai protagonisti 

2230 TO 3 ' 

2235 GIANNI E PINOTTO - RepUca - 

22.40 InrontTo con Mario Bertocchi • Regie di Renato Mo¬ 
relli (programma della sede per U Trentino-Alto Adige) 

□ TV Montecarlo 

La Pista del 

. lupL PUm, - Regia .di Harald Relni, con Doug Me Giure, 
llareld Leipnits: 19,06: Bettlmànale moto; -1».15; Giorno 
per giorno: 19.45: Notiziario: 2030: Agente Logan missione 
Ypotron. Film • Regia di George Finley, con Luis DevlL Gai® 
Germani; 23,15: Torti In faccia; 23,15; - Notlslark): 2335; 
I diabolici convegni. Film ■ Regia di Joe Lacy. 


di Wagner, oppure infine Ln- 
cìano Berlo con Opera allesti¬ 
ta da Luca Ronemi, sta a testi¬ 
moniare un’intenzione mollo 
chiara di promozione artistica 
già peneguila daU'Ente: quasi 
una conferma defìnitiva di uno 
schema che eia il meco tradi¬ 
zionale possibile». 

Ma il rinnovamento, forse, 
sta soprattolto neirampliainen- 
to ' delle attività del Teatro 
deirOpera, che ormai è arriva¬ 
lo a produrre spettacoli e pro¬ 
muovere manifestazioni liriche 
e musicali ininterrottamente 
durante rinlero arco dell’an¬ 
no.' « Testimonianza di ciò — 
precisa Morrione — sono la va¬ 
sta mole di altivìlà svolle nel-. 
la città, da quelle dell’Eslaie 
Romana a quelle invernali nel- 


Pippo Baudo 
canta sardo 
e Bramìerì 
fa l’adultero 


« Sagra » di canti a dan- 
xa flaiia Sardegna a « Do- 
manica In~. ». NaI corao 
dalla trasmissiena in pro¬ 
gramma guasto pomaiig- 
gio sulla Rata 1 sarà of- 
fattuato un collagamante 
con Aggiua. un paaaa dalla 
provincia di Sassari, nai 
corao dal quale andrà in 
onda uno spettacolo musi¬ 
cala con il cantante folk 
Enrico Marongiu a il suo 
gruppo. Si aaibiranno an¬ 
che i famosi « mamutho- 
nas» di Mamolada. 

OapitI in studio a Roma 
a commantars la immagi¬ 
ni: l'autera di « Padra pa¬ 
drona», Gavino Ladda, 1* 
atfors Gianni Agua a il 
pitterà AiigI Saasu, oltre 
ai componenti dal coro po¬ 
lifonico di Aggius. 

Conforanxa aomitaria 
sulla galosia. Invoca, in 
«Ciale, mio marito», in 
onda sulla Rata 2 alla 
IMA Na è protagoniata 
.Olno BraiMari cha farà 
un’scsurato ■ daacriziana 
dal vari céisi di adultarlo 
.firw od immodoaimorsf nai 
vari tipi di poraenaggi in- 
fsdalL 


le scuole. Quest’anno poi sa¬ 
remo impegnati ' direttamente 
anche nei festeggiamenti deli* 
Anno del Barocco con intere 
programmazioni di ' opere e 
concerti. Per l’altivilà decen¬ 
trata dello scorso anno, ci>' 
ninnane, abbiamo prodotto e 
programmalo complessivamen¬ 
te 143 spettacoli per nn tota¬ 
le dì 60-70.000 spettatori ». E 
soprattnlto in tale settore del- 
i'imnegno dell’Emc Lirico, i fi¬ 
nanziamenti ministeriali sono 
sizii di piò modesta, se non 
ridicola, entità. Come spesso 
accade in questi casi, insom- 
nia, il cnntrihnio delle Ammi¬ 
nistrazioni locali ha colmalo 
il vuoto governativo. 

Anche la programmazione 
della stagione estiva a Cara- 


calla, dovreitbe risentire, 'già 
dal prossimo anno, della nuo¬ 
va impostazione artistica del 
Teatro. « II sovrintendente Ro¬ 
man VIad-dice Gioaehmo 
Lanza Tornasi — ha lanciato 
rinteremante'idea di bandire 
nn concorso intemazionale per 
nn nno\'o spettacolo da alle¬ 
stire giusto a Caracolla. E non 
' ai tratta solo di una partitura 
e di Un libretto d’opera, ma 
piò propriamente di una inte¬ 
ra messinscena che contempli, 
quindi, anche raspeito pura¬ 
mente teatrale e scenografico ». 
Tolta la programmazione, co¬ 
munque, — insiste ancora àlor- 
' rione — c non sarà rivolta solo 
al pubblico alraniero, come è 
sempre avvenuto negli anni 
passali, ma soprattnlto ai ro¬ 
mani, i quali, probabilmente, 
hanno più diritto di altri di a- 
vere noa loro stagione estiva, 
che naturalmente sarà propo¬ 
sta, anche nel prezzo dei bi¬ 
glietti, a condizioni partico¬ 
larmente popolari ». - - 
Ognuno dei punti del nuovo 
corso del Teatro dell’Opera, 
dunque, passa anche da una 
precisa impostazione politica 
della gestione, che intende av¬ 
vicinare il piò possibile la j 
« gente comune » alla < lirica. * 
Le cifre della passata stagione, 
che hanno segnato nn anmenlo 
complessivo di pnbblico di piò 
di trentamila presenze, sem¬ 
brano arralorare le tesi dell» i 
nuova direzione deH’Enle Li¬ 
rico e non è difficile pensare I 
che tali presenze siano desti- | 
nate ad anmeniare ancora nel- i 
la prossima stagione. ^ | 

Nicola Fano ! 


PROGRAMMI RADIO 


□ RiiÀO 1 


GIORNALI RADIO: 8 . 10.10, 
13. 17. 19. 21 circa, 23. 0: Ri¬ 
sveglio musicale: 630 ; H topo 
di discoteca: 7: Musica per 
un giorno di festa; 930: Mes- i 
sa; la 13: Diario delL<t botte¬ 
ga teatrale con Vittorio Gas- 
sman; 11: Rally; II 30 : 1 so¬ 
spiri delle bambole; 12.30, 
1430 . 17.06; Carta bianca; 
13.15; Radiofolle romanzo: 14: 
Radioimo Jazz '80: 1530: Tut- ' 
to il calcio minuto per minu¬ 
to; 1930: Gr 1 sport - Tutto- 
basket; 1936: Musica break; 
2030: Manon Lescaut, opera 
in 4 atti di Puccini con Ma¬ 
ria Callas - Direttore Tullio 
Serafin; 2230: Facile ascolto; 
23.10: In diretta da Radiouno. 
la telefonata di M Pastore. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6.08, 6.30, 

7.30. 8.30. 1130 . 12,30. IIW 

15.30. 16,55, 18.30. 18.45 IW 

19.30. 22,30. 6. 6,06. 635, . 7^ . 
7.55: Operazione contrabban¬ 
do: In diretta da via Asiago 
Claudio Dé-Angelis presenta 
«Musica classica e leggera 
senza passa|^)ito»; 8.15: Oggi 

è domenicar^,45: Videoflash ' 
presentano G. Guardino e G. ' 
Nava. regia di C. Sestieri: 
9.3S: n baràcccne; 11: Ra- 
dlogràffitl;-12: OR2 antepri- , 
ma sport; 12.15: Le mille can- ] 
zoni; 12.45: Hit parade; 13,41; ; 
Sound-track: 14: Trasmi.sslo 1 
ni regionali; 14,30, 15,50, 17,45, i 


1833: Do me n i ca et» noi; lai, 
17 ; Domenica sport; 15:90: Il 
pescatore di perle; 2030: Spa¬ 
zio X; 2140: ' Nottetempo 
« Furto con spasso », a L'uo¬ 
mo dello schermo», «Esoti¬ 
smi musicali», «Femminile 
Singolare»; 2230: Budnanotr 
te Europa. 

□ Radio 3 ’ 

GIORNALI RADIO: 735, i 

9.45, 11.45. 13,45, 18.55 circa, ] 

20.45, 23,56. Quotidiana radio- 
tré. 635, 830, laao: Il con- ! 
certo del mattino; 738: Pri- • 
ma pagina; 9.48: Domenica ì 
tre: 12: Antologia di Intèr¬ 
preti; 13: Disco-novità; 14: 
Le ballate deU’anticrate (1); 
1530: L'acustico; 1630: n 
passato da salvare; 17: Me- 
fistofele. di A, Botto, direit, ; 
T. Serafin; 19.50; Libri no- 1 
vltà; • 30: Pranzo alle otto: I 
,?1: .ConcertQ Sinfonico; diri- | 
ge G., Roetidès lre nsky; 2235; ' 
Un raccQn|(^di Maapfaasant: r 
aUit vRé»; 22.40: John Fièld;' I 
33: Il Jan. - • ■ • . - t - . - : 
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SPEnACOU 


«Gli amori inquieti» apre la stagione teatrale r omana al Valle 

Questo Goldoni sa di libertino 


ROMA — Qiiesfanno, sulle 
scene, andrà di moda il clas¬ 
sico. Ed ecco ùìtanto, per la 
riapertura del Valle — primo 
fra i grandi teatri di Roma 
a disserrare il battente — un 
Goldoni, peraltro non troppo 
fr^uentato: sotto il titolo 
Gli amori inquieti, il regista 
Augusto Zucchi ha riunito Gli 
amori di Zelinda e Lincloro, 
La qelosia di Lindoro, Le in 
Quietudini di Zelinda, cioè gli 
elementi di una trilogia imper¬ 
niata sui travagliati rapporti 
fra due giovani servitori: i 
cui affanni non derivano sol¬ 
tanto da reciproci scontri psi¬ 
cologici o caratteriali, ma an¬ 
che e .soprattutto dalle cupi¬ 
digie nutrite, nei confronti di 
Zelinda, da vari personaggi 
maschili, in particolare dal 
padroncino F’Iaminio e dal 
maestro di casa F'abrizio. Cir¬ 
ca ran/iano Don Roberto, pa¬ 
dre di Flaminio, si può ammet¬ 
tere che quello da lui provato 
verso la ragazza sia un onesto 
e casto affetto. Fatto sta che 
Eleonora, .seconda moglie di 
Don Roberto, non gradisce le 
attenzioni non ri\olte a lei me¬ 
desima, pensando fra l’altro 
alleredità futura. Ma, nel 
frattempo. Eleonora stessa si 
lascia corteggiare dal bellim¬ 
busto Filiberto. Quanto a Fla¬ 
minio. cessa di perseguitare 
Zelinda dopo essersi innamo 
rato della cantatrice Barba¬ 
ra. E Fabrizio, a sua volta, 
troverà da consolarsi altrove. 

In fin dei conti (e anche di 
conti, in senso stretto, si trat¬ 
ta) Zelinda e Lindoro potran¬ 
no godersi il generoso lascito 


La trilogia di Zelinda e Lindoro sintetizzata in uno spet¬ 
tacolo dove, alla cupezza di fondo del quadro, fanno ri¬ 
scontro piacevoli modi da opera buffa - Regìa di Zucchi 




* M . '• - 



Silvia Monelli e Andrea Giordana negli « Amori inquieti » di Goldoni 


di Don Roberto, ma nemmeno 
gli altri mancheranno del do- 
\uto: .sentimenti ed affari sa¬ 
ranno regolati con pari equi¬ 
tà. Morale conciliante, die 
stride in qualche misura con 
le tinte sinistre e i lo.sclii se¬ 
gni attribuiti dalla regia alle 
figure di Flaminio, di Fabri¬ 
zio. di Eleonora, di F'iliberto. 
senza escludere nemmeno il 
capofamiglia: quel Don Rober¬ 
to allunga egli pure le mani, 
con sospetta intenzione, ver¬ 
so le grazie di Zelinda. 

Diciamo, anzi, che il torbido. 
Tambiguo, il maligno impliciti 


o trapelanti negli esponenti 
della classe proprietaria, o 
negli affiliati ad essa, vengo¬ 
no dichiarati un tantino al- 
Teccesso, dallo spettacolo: 
quel Flaminio, quel Filiberto, 
quella Eleonora jxitrebbero 
scaturire, conciati come so¬ 
no. dalle illustrazioni d’un ro¬ 
manzo liliertino settecentesco. 
Cosa non nuova, negli alle.sti- 
menti goldoniani di questi ul¬ 
timi anni. Più arduo, forse, 
ma alla distanza più fruttife¬ 
ro. sarebbe il caricare di se¬ 
grete vibrazioni i ge.sti ragge¬ 
lati daU’etichetta, il disvelare 


appena l’oscuro retroterra del¬ 
la rispettabilità, nelle sue for¬ 
me canoniche. 

Del resto, la cupezza di fon¬ 
do del quadro è qui temperata 
lietamente dai modi d’opera 
buffa sui quali, spesso, la 
■ rappre.sentazione s’avvia, gio¬ 
vandosi dei tagli e raccordi 
effettuati .sui testi, e sfrut¬ 
tando le occasioni offerte dal¬ 
la vicenda collaterale di Bar¬ 
bara. la cantante. Tutto l’in¬ 
sieme. poi. non difetta di spi¬ 
rito. e basti citare gli inter¬ 
venti quasi .surreali del fac¬ 
chino-factotum. impersonato 


da un singolarissimo Enzo 
Turrin. 

Succede talora che, sen7.a 
voler togliere niente a nessu¬ 
no, nella graduatoria dei me¬ 
riti si debba dare la preceden¬ 
za ai nomi che il cartellone 
mette in .secondo piano. Cosi 
.è di Laura Fo, maturata nei 
mezzi e affinata nel tempera¬ 
mento, la quale si è guadagna¬ 
ta, nei panni di Barbara, tre 
0 quattro applausi speciali. 
Così pure di Rosamaria Tavo- 
hicci. che è una Zelinda di 
fresco risalto, e del gustoso 
Stefano Santospago come Fi- 
liberto, e di Alvise Battain, 
puntuale Fabrizio. « In ditta > 
troviamo Giancarlo Zanetti, 
un Lindoro di buon piglio; un 
.Andrea Giordana-Flamìnio ri¬ 
volto. non senza efficacia, sul 
versante grotte.sco; Aldo Aio- 
ri. Don Roberto di esfierto 
mestiere: e una Silvia Monelli 
(Eleonora) più apparente che 
sostanziosa. 

L’impianto .scenografico di 
Gianfranco Padovani (suoi al¬ 
tresì i co.stumi) è di bell’aspet¬ 
to. funzionale ai mutamenti di 
ambiente e dunque alla snel¬ 
lezza, qua e là sbrigativa, del¬ 
la procedura comico-dramma¬ 
tica. Congrue le musiche di 
Marco Vavolo. amabilmente 
imitative di illustri modelli 
deH’epoca. Gli amori inquieti 
costituisce un s recupero j> del¬ 
la passata .stagione (si diede, 
allora, a Milano. Firenze e 
altre città), e certe smaglia¬ 
ture lo dimostrano. Ma. nel 
complesso, si vede con piace¬ 
re e con interesse. 

Aggeo Savioli 
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Il cancro di Steve McQueen e le ferree leggi del divismo 

A Hollywood 
vivo o morto 
fa lo stesso 


Cancro non si dice. Cancro 
è una parola che nessuno 
vuole udire. Se proprio scap¬ 
pa, a mali estremi si può ri¬ 
parare usando Vequivoco sul 
segno zodiacale. < Sai. quel 
Io lì, disgraziato, ha wm 
brutta malattia > è runica 
formula a malapena auto¬ 
rizzata. purché sottovoce. Chi 
non si attiene a questa ta¬ 
cita convenzione, pecca 
quantomeno di cattivo gu¬ 
sto. 

Hollpu'ood, che del catti¬ 
ti gusto ha sempre fatto te- 
sarò, improvvisamente mette 
all'asta, sulla pubblica piaz¬ 
za, l'ultimo mistero delVu- 
maniià!. Venghino, signori, 
venahino a vedere il fumo 
re di Steve McQueen. Guar¬ 
date. toccate pure con mano, 
non vendiamo imitazioni. 
Questo qui è garantito in¬ 
curabile. 

Certo l'cniozione è forte. 
Anche le .stelle muoiono. Si, 
va bene, questo lo sapeva 
mo. Ma non doveva succe¬ 
dere sempre in un repenti¬ 
no. folgorante istante? Ri¬ 
cordiamo tutti commn.s.si, 
proprio in questi giorni, il 
fantastico decollo di James 
Dean che irrompe in Para¬ 
diso a duecento all'ora con 
la sua Porsche, sterminando 
odiosi angioletti in sosta pre¬ 
miata. E allora, dov'è finita 
la smania per l'ultimo, trion¬ 
fale spettacolo fuori prò- 
orammo? Per non 
dell'antica, sfacciata ipocri¬ 
sia. Dio solo sa quanti ec¬ 
centrici matrimoni con la 
morte Hollywood ha celebra¬ 
to col rito della menzogna: 
bambine prodigio pietrifica¬ 
te dall'eroina in tempi non 
.sospetti, bellimbiLsti affogati 
nell'alcool, rubacuori scan¬ 



Steve McQueen e Ali Mac Graw in « Getaway » 


nati nell'alcova da togliago- 
le di passaggio, eccetera 
eccetera. 

tiivece, ecco Steve Mc¬ 
Queen che si esibisce addi¬ 
rittura in una conferenza 
.stampa per spiegare, nei det¬ 
tagli, la sua incre.sciosn si- 
tuazione. « Sentivo il dovere 
di dircelo ». annuncia ai suoi 
fans, come fosse uno spea¬ 
ker del Telegiornale e non 
il tragico interessato. « Ma 
tifate per me », aggiunge in¬ 
fine, ascoltando l'eco che 
rimbomba nella valle di la¬ 
crime. A qiie.sto punto, co¬ 
me in un Carosello, sfilano 
nella mente le immagini più 
esaltanti del ragazzo indi¬ 
struttibile. BuHitt, Cincinnati 


Kid. I magnifici sette. La 
grande fuga. II Caso Tho¬ 
mas Crown. Boon il saccheg¬ 
giatore. Getawa.v. L’ultimo 
biiscadero. Tom Horn. Spa¬ 
rava più scelto di tutti, do 
mava qualunque cavallo sel¬ 
vaggio, con le donne era 
spietato, a carte un drago, 
sulle moto una saetta, al vo¬ 
lante davvero ganzo. Già, 
a pensarci bene sullo scher¬ 
mo non è morto quasi mai. 

Adesso che ci sbatte in fac¬ 
cia la sua cartella clinica, 
cadiamo proprio dalle nuvo¬ 
le Zelante infermiere di se 
stesso, Steve McQueen man¬ 
ca poco che apra un am¬ 
bulatorio. Da un'eternità 
respira con un polmone 


solo, è tutto sghembo per via 
di innumerevoli fratture ge¬ 
losamente custodite, scrupo¬ 
losamente accumulale. Lo 
sapevate che va a ritirare 
ogni mese, .senza farsi nota¬ 
re, la pensione di guerra? 
Non c'è più niente da na¬ 
scondere, è proprio l'ora del¬ 
la verità. Eccola. Steve Mc¬ 
Queen è un robot. Holìgwood 
esige che filialmente sappia¬ 
te quali capolavori riesce a 
creare con un paio di bul¬ 
loni. ' • . 

■ Un momento, ragioniamo. 
Vivo o morto, al cinema non 
fa differenza. Come si fa a 
stabilire che Charlie Cha- 
pliii è vivo mentre Wondy 
Mieti è morto? Non ci cre¬ 
dete. ci avremmo giurato. 
Pertanto, chi glielo dimostra 
alla portinaia? Lei non ve¬ 
drà passare né l'imo né Val- 
Irò Eppure .sta tutto il gior¬ 
no seduta sull'u.scio. che vi¬ 
gila. A Napoli, il cinema la 
chiamano <t imbroglio nel len¬ 
zuolo t>. 

Ci dicono di non fare con¬ 
fusione con la realtà Una 
parala, la realtà. E' più vi¬ 
va la plastica. Un televisore 
si può persino prendere a 
calci. Un Pippo Bando qual¬ 
siasi. che sfa lì dentro e di¬ 
ce di essere in carne ed os¬ 
sa. invece no. ’ • 

D’ora ili poi. potremo par¬ 
lare di cancro. Sfogatevi. 
Inventate barzellette, quiz, 
.srioglilinaua, motti, prover¬ 
bi. elzeviri, canzonette « 
piatti tipici che abbiano per 
base essenzialmente tumori 
e meta.stasi. Brindiamo alla 
sconfitta di un tabù. Però 
Hollywood, mi raccomando, 
lasciatela perdere. 

David Grieco 


CINEMAPRIME 


« Bronco Billy » con Glint Eastwood 


Un nostalgico cow-boy da asilo infantile 


BRONCO BILLY • Regista: 
Glint Eastwood. Interpre¬ 
ti: Glint’' Eastwood. Sondra 
Locke. Scatmau Crotliers. 
Bill .McKinney, Sam Bottoms. 
Nostalgico sentimentale. Sta¬ 
tunitense, 1980. 

Glint Eastwood doveva e.s- 
sere l'erede di John Wayne. 
ma sembra già suo nonno in 
carriola. Nel suo nuovo film, 
l’ex ammazzasette taciturno 
del western alTitalìana imma¬ 
gina. infatti, dì essere un cow 
bo.v un po’ suonato che porta 
a spa.s.so per le strade della 
.America moderna e disuma¬ 
nizzata uno spettacolo di no¬ 
stalgie sul vecchio, selvaggio 
\Ve.st. Sotto una tenda ratton- 
pata. Bronco Billy spara alle 
scodelle per far gridare le 
massaie, sprona il c.avallo 
bianco con le pupille da co¬ 


cainomane per far .sognare i 
bambini, lancia coltelli a ter¬ 
rorizzate fanciulle di campa¬ 
gna per far incazzare le fem- 
mini.ste. e declama sermoni 
per far rin.savire la comu¬ 
nità corrotta dall'insano prò 
gre.sso. Questo fenomeno da 
baraccone è così, tutto d’un 
pezzo, nell’arte e nella rita. 
Vi basti pensate che ' fa un 
viaggio in banca per ri.scuo- 
tere un assegno di tre dollari 
e, già che ci si trova. s\enta 
una rapina a revolverate. 

-A capo di una ciurma di 
galeotti redenti. Bronco Bil¬ 
ly allieta i buoni (orfanelli, 
monachine, pensionati fatevi 
.sotto, è tutto gratis) ma ca¬ 
stiga gli impuniti. Però, non 
sa come re.i'olar.si con una 
giovane ereditiera isterica 
che gli capita tra le mani 
perché il marito bricconcello 


l’ha |a.sciata in mutande. Do¬ 
ve la metto? Si chiede Bron¬ 
co. Per non .sbagliare, prima 
la picchia e poi se ne inna¬ 
mora. Si fa così, no? 

Hollywood ormai non sa pro¬ 
prio più dove situare il confi¬ 
ne fra infanzia e demenza. Se 
Guerre stellari è un fanta.stico 
.passatempo per adulti, allora 
ai bambini dovrebbe'calz.are a 
pennello^Bronco Billy. In real¬ 
tà, veniamo tutti, grandi e pic¬ 
cini. impietosamente retrocessi 
da una politica del divertimen- 
I to che ci prende per balilla. 
Detto questo, ci pare inutile 
soffermarsi ulteriormente sul 
l’ideologia imbecille di Bronco 
Billy, perché non staremo 
certo a fare moralismi. Anzi, 
prendiamo atto di questa Ame¬ 
rica provinciale e scemotta. 
infantile e decrepita, che per 
fortuna dichiara di esistere. 


al cinema, nonostante i grat¬ 
tacieli di Manhattan. 

Glint Eastwood regista. 
sclier7.ando scherzando. è 
giunto al suo settimo film. E 
noi che credevamo si fosse 
appropriato così, per caso, 
di una macchina da presa in¬ 
custodita. Invece. glierhanno_ 
proprio data. Di Glint East-. 
wood attore diciamo lè solite* 
co.sè, ossia tutto il male pos-‘- 
sibile. Ma neppure la nastra 
malvagità osava illudersi che 
un giorno si sarebbe persino ! 
fatto sorprendere in flagrante 
con la controfigura. Ora che 
è accaduto, possiamo * dirlo: 
Glint E^-stwood non lo vor¬ 
remmo neanche per facchino. 

d. q. 


NELLA FOTO: Ctìnt East¬ 
wood in una inquadratura di 
« Bronco Billy a 
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« Il titolo è: amami e sgon¬ 
fiami ».* Così inizia Silvano 
di Jannacct, Pozzetto e Pon- 
zoili In realtà il titolo è: Ci 
vuole orecchio, perchè il nuo¬ 
vo elleppi di Enzo Jannacci 
ha questo nome, a Amami e 
sgonfiami » potrebbe essere 
invece il titolo ài tutta una 
carriera. Jannacci ha sempre 
l’aria ' di voler sgonfiare le 
sue canzoni perché le ama 
troppo e non potrebbe soffri¬ 
re di vederle scoppiare, nel 
ridicolo. Perciò le sgonfia, le 
ama ma le sgonfia. 

Silvano, ad esempio, è una 
canzone allegrotta. Il ritornel¬ 
lo annuncia che « ...La stgria 
del nostro impossibile amo¬ 
re continua ». Ma poi dggiun- 
ge:...anche -senza "di - te 
La .storia di un amore impos¬ 
sibile ma corrisposto in effet¬ 
ti sarebbe troppo banale. Jan- 
nacci non è il tipo da fare 
canzoni banali, tanto' banali 
che qualche critico le ritenga 
geniali. ■ 

Vii altro esempio si trova 
in Mu.=ical. La strofa dice: 
« Con una voglia così di cre¬ 
pare... ». Terribile. Ma la stro- 
fa conclude « ...magari soltan¬ 
to col gas ». Perché morire 
col gas è quasi morire per 
finta (non è vero ma ci puoi 
credere), un morire facile, po- 


Torna Jannacci 


Ci vuole 
orecchio 
(ma per 
farselo 
staccare) 


co eroico. Uno scherzo, a mo¬ 
menti. Appunto. 

Niente drammi, come si vo¬ 
leva. Un ultimo esempio, e 
qui ci scappa il capolavoro. 
Siamo al « Juke-box che can¬ 
ta onltiì ». Canzone poco o 
niente allegra (in compenso 
molto beila), anzi diciamo 
triste: « Quando capirai che 
non potrò più camminare, 
neanche in mezzo alla stra¬ 
da... ». La musica è in mino¬ 
re, associamo malinconia, leg- i 
gero turbamento, magari an- I 
che angoscia. C'è solo un del- l 
taglio che non quadra: il i 
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juke ' box' canta ‘ «onliù » e 
non « Only You ». 

Insamma un piccolo stra¬ 
tagemma per uno che non ha 
voglia di cavar lacrime alla 
gente ma neppure di diver¬ 
tirla quando non è il mo¬ 
mento. Questo senza che Jan- 
nacci abbia mai teorizzato 
straniamenti, brechtianamen¬ 
te intesi (di Brecht dice an¬ 
zi di preferire Nella jungla 
della città all’Opera da tre 
soldi). 

Le sue canzoni sono piene 
dì questi stratagemmi, non 
raccontano storie ma parole: 


K ... Amami, sdentami, stacca, 
mi. applicami... dammi Vebres- 
sa dei tendini... staccami tut¬ 
te le efelidi... picchiami solo 
negli angoli... ■». > 

Il mare di Potoricordo 
runa a raffica con « mangia¬ 
re e bere, bere e mangiare, 
mangiare e fumare, fumare e 
parlare, guardarsi parlare, e 
parlare e mangiare e anche 
fare l’amore ». Ben inteso 
Jannacci è l’ultimo che an¬ 
drebbe a .salvarsi in corner 
con le rime baciate, qui le 
usa perché ci vogliono, per¬ 
ché gli servono: la sequenza 
delle attività neiiro-socto-vege- 
tative è bruciante, ci regala 
in un attimo la noia e il vuo¬ 
to di senso che « una storia » • 
ci avrebbe ’ introdotto, de¬ 
scritto e magari commentato. 

Qualche volta Jannacci re¬ 
sta prigioniero delle sue pa¬ 
role e del suo mestiere (ad 
esempio nel brano pilota, CI 
vuole orecchio) ma sono casi 
sporadici, indegni di lui. Le 
parole le usa di regola per 
comunicare. 

Le canzoni di Jannacci non 
ci fanno sentire nè più felici 
nè più infelici di quel che 
siamo. Semmai solo un po’ 
più pirla. Ma ci fa bene. 

Fabio Malagnìni 








^ 

1. . ^5ut 

t- mi: 

i 

1 i ..v ^ ♦ 

h/ 

P S 




JS'- t 

s_ i'- 








vsX 



ir-k -f .• > 


è ••Xs X « 

' < 

> •• 

^ A' 

A4 - 

E - 

as**,* "-V 

A-** ì- 

^ ^ s > 





ràyHi 

’-s? 


^ S 4 -^4 V ^ 








A ■-, 


^rii§Pà 


'' . 'ss 


• -«vX x » w _ 
















. N vs , -Nu-Ss 

> Xì, - 




! V ' x'Xiì 










■ 'ìi 






' 's''’ ' \ S 

Vv' 



4 

i 


< 


? s*' ^ <«-.S -, JS_s 

. * ' \ , ' . J-'S 

C. 

_S\ ,^.'■'^^3. 

' '• i 















PAG. 10 runitd 

■■ ■■■Pilli . .,11,, I ■■ 11,111 i.i ■■■. . I 


Da quattro mesi il Lozio senza governo. Intervista a Ciofi 


I problemi non aspettano 
sbloccare, e subito, 
la crisi alla Regione 




Quattro mesi di crisi. Una 
giunta in carica soio per l'or¬ 
dinaria amministrazione. Un 
consiglio paralizzato. Una 
trattativa fra i partiti non 
interrotta, ma bloccata, t co¬ 
munisti ritengono che si sia 
arrivali a un punto cruciale 
della crisi alla Regione, e che 
i rinvi! non siano più possi¬ 
bili. Ne parliamo con il com¬ 
pagno Paolo doti, vicepresi¬ 
dente della giunta uscente. 

Siamo — sostiene Ciofi — 
in una situazione paradossa¬ 
le. C’è una sorta di trattativa 
« sommersa ». Ufficialmente 
nessuno dei quattro partiti 
della vecchia mastgioran/a ha 
v< rotto », ma ancora non si 
è riusciti ad incontrarci at¬ 
torno ad un tavolo per esa¬ 
minare il documento program¬ 
matico inviato dalla giunta. 
A questo punto c’è bisogno 
di un chiarimento. 

Che intendete fare? 

Se non si va in tempi bre¬ 
vi a questo confronto a quat¬ 
tro sul programma non po¬ 
tremmo che trarne le conse¬ 
guenze. ' anche sul piano po¬ 
litico. 

Una situazione difficile, 
una stretta. Come ci si è arri¬ 
vati? 

Innanzitutto |>erché le for¬ 
ze politiclie locali e lo stesso 


consiglio regionale sono sta¬ 
ti espropriati delle loro pre¬ 
rogative. I condizionamenti 
sono stati dovvero pesanti. Lo 
stesso Santarelli, dopo il fal¬ 
lito blitz di Piccoli, disse che 
se non ci fossero stati quei 
condizionamenti la giunta sa¬ 
rebbe stata già eletta. 

Proviamo a ripercorrere la 
storia di questi quattro mesi. 
Come è cominciata? 

Prima deU'estate la situa¬ 
zione era questa. La DC non 
aveva nessuna proposta co¬ 
struttiva. Tutto le andava be¬ 
ne. purché il PCI restasse 
fuori, come disse il suo se¬ 
gretario regionale. E su que¬ 
sta base la DC cominciò a 
esercitare ricatti in tutte le 
direzioni. Il PSI però si pro¬ 
nunciò subito per la giunta 
di sinistra. Il PRI l’avrebbe 
appoggiata dall’esterno. Il 
PSDI, invece, aveva avanza¬ 
to la proposta della « mini¬ 
laica ». Già allora quella pro¬ 
posta fu respinta e non solo 
dai diretti interessati, il P.SI 
e il PRI. ma anche da noi 
e dalla DC. E qui arriva la 
prima interferenza. Mentre il 
PSDI del Lazio si avviava, 
sia pure forse solo per uno 
« stato di necessità », a con¬ 
siderare altre ipotesi. Pietro 
Longo bloccò tutto e i so¬ 
cialdemocratici chiesero tem¬ 
po fino a settembre. 


Dal blitz di Piccoli 
al no alla « minilaica » 


Al rientro le cose non sono 
andate meglio. 

No. Si è accentuata la pres¬ 
sione della DC fino al blitz 
di Piccoli che chiamò a rap¬ 
porto socialisti, repubblicani 
e socialdemocratici. Nel qua¬ 
dro di una generale « norma¬ 
lizzazione » a noi, nel Lazio, 
era toccata una « minllaica ». 

Un blitz fallilo, però. 

Si, perché era troppo rozzo 
e pesante. Non ebbe esito per 
la ribellione deile forze po- 
liticlie locali. Ma d’allora non 
ci sono più stati incontri uf¬ 
ficiali tra i partiti. Noi non 
vediamo i socialisti dalla fi¬ 
ne di luglio. C’è il documen¬ 
to programmatico della giun¬ 
ta, che però finora nessuno 
ha discusso. La « minilaica > 
rispolverata dai socialdemo¬ 
cratici, ha raccolto di nuovo 
altrettanti no. L’unica pro¬ 
posta concreta resta dunque 
la giunta di sinistra demo¬ 
cratica. Si badi che nessuna 
forza politica della vecchia 
coalizione ha dichiarato espli¬ 
citamente che bisogna cam¬ 
biar rotta, anzi l’anomalia è 
proprio questa: una sostan¬ 
ziale identità di vedute sulle 
scelte di fondo che. però, non 
si traduce in un’intesa poli¬ 
tica. 

La crisi di governo come 
« pesa » sulle vicende della 
regione? 

Il sospetto die si voglia 


sommare crisi a crisi è più 
che legittimo. Tutto l’inter¬ 
vento di Pulci, il capogruppo 
del PSDI, aH’ultima seduta 
del consiglio tendeva a col¬ 
legare la soluzione alla Re¬ 
gione Lazio con gli sviluppi 
della crisi di governo. D’altra 
parte il segretario del suo 
partito. Longo, ha dichiarato 
a Paese Sera: «Dobbiamo 
tener conto deH'esigenM di 
valutare le nostre decisioni 
regionali nel quadro più ge¬ 
nerale delle alleanze alle qua¬ 
li il partito potrebbe essere 
chiamato ». Clie vuol dire? 
E se la DC ponesse al PSDI 
come condizione per entrare 
al governo una giunta di suo 
gradimento nel Lazio i .so¬ 
cialdemocratici accetterebbe¬ 
ro? 

I socialdemocratici, ma non 
solo toro, parlano molto di 
un confronto programmatico 
ampio, « allargato ». 

Ben venga. Ma prima ci 
vuole un'intesa di maggioran¬ 
za. Senza una maggioranza 
manca una condizione essen¬ 
ziale per andare ad un con¬ 
fronto più ampio. Natural¬ 
mente non escludiamo possi¬ 
bili convergenze sul program¬ 
ma delle forze regionaliste. E 
non c'è solo la DC; c’è ad 
esempio, anche il PDUP. I 
problemi del Lazio sono se¬ 
ri. Più è ampia la conver- 


ilDartito' 


COMITATO REGIONALE 

COMITATO DIRETTIVO REGIO¬ 
NALE — E* convocalo per Mar¬ 
tedì 7 alle ore 9 il Comitato 
Direttivo Regionale. O.d.G.: « Esa¬ 
me sifuaaisne politila ed inizia¬ 
tiva del partilo ». Relatore il com¬ 
pagno Maurizio Ferrara. 

ESECUTIVO REGIONALE FGCI 
— E' convocata per domani alle 
ore 9.30 la riunione dali'Esecu- 
livo Reg onale della FGCI (Pom- 
p:n). 

ROMA 

COMITATO CITTADINO — Do¬ 
mani in fed. alla ore 17,30 riu¬ 
nione dal Comitato clttad.no al¬ 
largato ai membri de.le segreterie 
dei Comitati di Zona, ai consiglie¬ 
ri circoicriz'onall, al g.-uppo capi¬ 
tolino. O d G : * L’.mpegno e Tinl- 
zlatlva dai comunisti romani per 
il governo della città, alla luce del- 
i'approvaziona delle delibare qua¬ 
dro da' decentramanto amministra¬ 
tivo, Ulteriore fase verso la cost:- 
tuz one d. un sistema di mun’ci- 
pzlltà ». Relatore i! comoagno Err- 

10 Proietti. Conc.uda Rubas Trlra. 
\ ce resoonsab le della sez.one del¬ 
le Autonomie Locali della Direzio¬ 
ne. Pres eda 11 compagno Piero Sal- 
vagn'. segrelar.o del Comitato Cit- 
tad no. 

COMITATO PROVINCIALE — 

.Martedì 7 a le ore 17.30 in fede¬ 
rar one assemblea del Comitato 
provine.ala a'iargata a tutt. gli 
delti su; » Blleecio del’e Giunte 
costitu'te dopo 1*8 g ugno *. Rela¬ 
tore il compagno Sand-o Balducci. 
Prcs'cde Fra.nco Ottav.ano. segre¬ 
tario del Com tato Prov ncia e. Con- 
c uda il compagno Mauriz o Fer¬ 
rara, segrelar.o del Com fato Re¬ 
gionale. 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO FERRARA A MONTEVER- 
OE VECCHIO: a Piazza Rosolino 
P.Io a’ie 10 incontro internazlona- 
! sia con i popoli dell'Amer.ca La- 
t na con il compagno Maurizio 
Ferrera, ssg-etar’o del Comllito re- 
g ona'e e membro del C C.. 

OGGI IL COMPAGNO SALVA- 
GNI A QUADRARO: a.le 10 a 
Piazza dei Tribuni inconlro-dibat- 
t to SUI problemi inlemaziona'i. 
Partecipano il compagno Piero 
Salvaqni, segretario del Comitato 
Cittadino e membro del C C. • il 
senatore Nino Pasti. 

CASETTA MATTEI: elle 17,30 
in piazze dibattito stilla casa con 

11 compagno Francesco Sperante. 


FESTE DELL’UNITA' — OGGI 
IL COMPAGNO PIO LA TORRE 
A TIVOLI; alle 18,30 comizio con 

11 compagno Pio La Torre della 
segreterìa del Partito. 

OGGI IL COMPAGNO CIOFI A 
MONTEROTONDO: alle 13 comi¬ 
zio con il compagno Paolo Ciofi. 
del CC 

TRIONFALE: alle 17,30 dibat¬ 
tito (Ciai): SANTA LUCIA DI 
MENTANA; alle 19 comizio (Vi¬ 
tale); ARDEATINA: alle 17,30 d*r- 
battito (Canullo); CASTELGIUBI- 
LEO; alle 17 comizio (Marroni); 
TOR FISCALE: alle 17 comizio 
(O. Mancini): alle 9,30 dibattito 
(Consoli); ARDEATINA: alle 11 
dibattito (Pochetti): MAGLIANO: 
alle 18 comizio (Mazzarini); TOR 
SAN LORENZO: alle 18 com'z'o 
(Scalchi): TIVOLI alle 10 dibat¬ 
tito (Tozzetti). 

ASSEMBLEE — POMEZIA; alle 
17 (Bernardini): SAN BASILIO: 
ale 18 (Catalano); COLLI ANIE- 
NE; alle 17 (Sciorilli-Boirelli); 
ANZIO: alle 18 Comitato comu¬ 
nale (Corradi): POMEZIA; alle 

12 30 incontro alle acciaieria (Cor¬ 
redi); BORGHESI ANA: alle 20 
(Uiivieri): GENZANO ale 16 Riu¬ 
nione cellule ospedaliere (Abba- 
mondi). 

COMITATI DI ZONA — EUR- 
SPINACETO; alle 17.30 a Lauren- 
tlno atfvo (Ottaviano); GIANI- 
COLEN3E; alle 18 a Donna Olim- 
p*3 coordinamento aslll-n.do (Ci- 
nelli): OLTRE ANIENE: alle 18 
attivo associaz.on'smo (R. Picchet- 
ti-lsaia). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CORTE DEI CONTI: alle 
17 a Mazzini (Bischi); CT.O.t a'- 
le 16 a Garbatella (Fabrizi-Lom- 
bardi). 

PROSINONE 

ARCE ore 10,30 (De Grego- 
ri): SAN DONATO ore 11 (Lof- 
Iredi): AOUINO-FILETTE ore 21 
(Di Nano). 

RIETI 

RIETI (O'.jattro Strade) ore 

10.30 (Proetli): GRECCIO ore 
11 (Ang«l»tti): GAVIGNANO ore 

17.30 (Falnella); COLLI SUL VE¬ 
LINO ore 18,3C (De Negri); 
RIETI (Ch'esa Nuova) ore 19 
(Ferroni): TOFFIA ora 17 (Boc¬ 
ci); COLLECIOVE ora 17 (Mar- 
chaggiani). 

VITERBO 

BARBARANO ROMANO ora 1B 
Fasta Unilbi PROCENO (Fasta Uni¬ 
tà) ora 18 (Diamanti). 


gonza di forze, più probabi¬ 
lità c’è di risolverli. 

La DC, invece, balte il ta¬ 
sto dell'Intesa istituzionale. 

Per noi è sempre valida e 
non Tabbiamo mai messa in 
discussione. E’ necessaria al 
corretto funzionamento dell’ 
istituto regionale, ma l’intesa 
istituzionale non comporta ob¬ 
bligatoriamente una presiden¬ 
za del consiglio de. 

E i socialisti? Nel Lazio la 
sinistra che guidava con Ma- 
rango il comitato regionale si 
è praticamente dissolta. La 
confluenza nell'area di Craxi 
è addirittura una corsa preci¬ 
pitosa. E' un fatto nuovo. Che 
conseguenze può avere sulla 
ipotesi di una nuova giunta 
di sinistra? 

Al momento nessuno può 
dirlo. E’ una modificazione 
profonda di quel partito che 
io mi auguro non abbia ri¬ 
flessi sulla posizione più vol¬ 
te enunciata dai socialisti. 
D’altra parte, la propo.sta del¬ 
la maggioranza di sinistra 
democratica è stata a.ssunta 
dal PSI del Lazio nel suo 
complesso. 

Venerdì sei stato alla Vox- 
son. Incontri tra il gruppo re¬ 
gionale del PCI e gli operai 
sono stati numerosi. Siete sta¬ 
ti anche a Cassino. Che valo¬ 
re date a queste iniziative? 

Le fabbriche in lotta nel 
Lazio sono oltre 100. Ti assi¬ 
curo che il problema di ave¬ 
re presto una giunta regiona¬ 
le, e una giunta che stia dal¬ 
la loro parte, è molto sentito 
dai lavoratori. La crisi è or¬ 
mai tale da mettere in discus¬ 
sione l’intero apparato pro¬ 
duttivo della re^’one. E’ Bi¬ 
dente che chi gioca sui tem¬ 
pi lunghi deve assumersi tut¬ 
te le responsabilità. Sarebbe 
utile che anche le altre for¬ 
ze politiche andassero a spie¬ 
gare ai lavoratori perchè il 
Lazio non ha ancora un go¬ 
verno, perchè il consiglio è 
bloccato, perchè i problemi 
si aggravano. 

Che è successo in questi 
quattro mesi all'economia re¬ 
gionale? 

La situazione non ' è stata 
ferma; è peggiorata. Così non 
solo Si sono persi quattro me¬ 
si. ma lo scarto tra i tempi 
reali della crisi e quelli di 
lavoro delle forze politiche si 
è accentuato. Chiunque parli 
di governabilità dovrebbe far¬ 
si Un esame di coscienza. Sia¬ 
mo arrivati ad un punto in cui 
è in gioco perfino la credibi¬ 
lità deH’istituto regionale. Ora 
non si tratta di affrontare so¬ 
lo quegli stessi problemi che 
a giugno erano già gravi, ma 
anche un « contenzioso > po¬ 
litico e sociale, che nel frat¬ 
tempo si è accumulato, e die 
è gravoso e pericoloso. 

Vedi, dunque, un rischio se¬ 
rio all'orizzonte? 

Sì. il risdiio di una situazio¬ 
ne che può diventare esplo¬ 
siva. Non si tratta più di 
fatti isolati, ma dell’intera 
base produttiva della regio¬ 
ne. 200 mila disoccupati « uf¬ 
ficiali », 113 mila iscritti alle 
liste della « 285 », vertenze 
che si incancreniscono: la 
Fiat di Cassino, la Snia. la 
Maccarese, la Voxson e tan¬ 
te altre. Più volte sollecita¬ 
to. il governo ha sonpre fat¬ 
to orecchie da mercante, E 
poi c’è l’agricoltura-, la re¬ 
cente stretta creditizia, l'in- 
flazìone. E noi qui con le ma¬ 
ni bloccate. 

L'ordinaria amminìsfrazio- 
ne per la quale come giunta 
siete ancora in carica, che vi 
consente di fare? 

Non molto. La regione ha 
immediato bisogno di pro¬ 
grammazione. n quadro di ri¬ 
ferimento socio economico ter¬ 
ritoriale per gli anni '80. ben¬ 
ché pronto, è fermo. Ma fer¬ 
mi sono anche i soldi, per 
miliardi. Non possiamo ap¬ 
provare l’assestamento del bi¬ 
lancio per l’anno in corso, che 
già abbiamo predisposto. E 
se la crisi proseguisse anco¬ 
ra. chi può calcolare i danni 
della mancata appro\’aztone 
prima di dicembre del bilan¬ 
cio ’81? E poi. visto che la 
Regione T..azio è « sospesa », 
il governo ha bocciato leggi 
decisive; dal metano alle pro¬ 
cedure per la programma¬ 
zione. 

Una situazione di sfallo do¬ 
ve succedono molte cose. 

E’ vero. Dopo la caduta 
di Cossiga e con il vwAo di 
direzione politica regionale. , 
sono in atto manovTe e ten- j 
tativi di rivincita. Si vuole ■ 
colpire il movimento dei la- ! 
voratori, arrestare il proce.s- ' 
so di risanamento e di rinno¬ 
vamento che si è avviato a 
Roma e nei Lazio. Portare in¬ 
dietro la situazione, giocare 
fino in fondo la carta dell’in- 
governabilità. quella vera: 
(fuesto si vuole. Dare subito al 
Lazio un governo efficiente 
vuol dire arrestare il tentativo 
di (untroffensiva conservatrice 
e padronale. Perciò insistiamo 
sulla necessità di far presto, 
e prenderemo le iniziative ne¬ 
cessarie. 


ROMA-REGIONE dò 


' Dopo l'arresto di Luigi Ciavordini nuovi interrogativi sull'organizzazione foscisto ' > : 


_ _ V 

Sul <fronte^ dì Terza Posizione 

Come è organizzata, come agisce, chi sono i «capetti» nella capitale - «Bastano due o tre ca¬ 
merati fidati per ‘'inventare” un attentato » - La figura e le imprese di « Nanni » De Angelis 


Domenica 5 ottobre 1980 


Quando (/torni addietro 
uNotizie radicali» ospitò un 
« intervento » firmato « Ter¬ 
za Posizione » l'agenzia di 
stampa del Pr cercò di dare 
anche una spiegazione, che 
suonava alVincirca così: 

« non possiamo criminaliz¬ 
zare quelito movimento, 
ognuno ha diritto di 
esprimersi. Per questo ospi¬ 
teremo altri interventi». 

Questa sorta di appello 
al «garantismo» verso Ter¬ 
za Posizione è sostenuto an¬ 
che da molti elementi del¬ 
l’organizzazione in svaria¬ 
te interviste rilasciate a 
quotidiani e periodici. «Non 
siamo fascisti — sostengono 
costoro — nessuno può eti¬ 
chettarci. Siamo solo dei ri¬ 
voluzionari ». E’ una pre¬ 
messa doverosa, oggi che 
uno per uno i vari « rivolu¬ 
zionari » finiscono in car¬ 
cere sotto l'accusa di stra¬ 
gi, delitti, rapine, associa¬ 
zione sovversiva, banda ar¬ 
mata. E ieri, altri due « ri¬ 
voluzionari ». sono finiti in 
manette, con in tasca due 
pistole rapinate in arme¬ 
ria. Uno di loro. Luigi Cia- 
vardini. membro e killer 
della organizzazione, è si¬ 
curamente uno dei killer che > 
freddamente sparò contro i 
poliziotti di servizio davan¬ 
ti al liceo «Giulio Cesare». 
L'altro, Nazzareno (« Nan¬ 
ni») De Angelis, capeggia¬ 
va la « filiale » di Terza Po¬ 
sizione nel quartiere Trie¬ 
ste, denominata CRQT. os¬ 
sia «Comitati rivoluzionari 
del quartiere Trieste» ap¬ 
punto. 

Di Ciavardini già è stato 
scritto molto, eppure il suo 
curriculum parte da una 
tentata rapina in armeria, 
lo scorso anno. E‘ anche 
comprensibile, vista la sua 
giovane età. 18 anni. Ep¬ 
pure in poco tempo aveva 
ottenuto dai suoi capi la 
• « licenza di uccidere ». O for¬ 
se, come sostengono altri, 
l'idea di « assaltare » il «Giu¬ 
lio Cesare» venne ad alcuni 
militanti «di base», addi- . 
rittura scavalcando i ver¬ 
tici. 

E’ un'ipotesi anche questa, 
avallata in verità da molti 
elementi che riportano tut- 
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I soldi e i documenti sequestrati a Luigi Ciavardini e Nanni De Angelis 


ti alla struttura dell’organiz¬ 
zazione nella capitale. Co¬ 
minciamo da un volantino, 
quello che rivendicava l’uc¬ 
cisione di Amato in cui si 
diceva (ed era una indica¬ 
zione operativa) che per or¬ 
ganizzare un attentato, per 
fare un agguato «bastano tre 
camerati fidati ». La pale- 
mi''n — tra le righe — era 
rivolta ai « cervelloni », a 
chi manovra dalTaUo i fili 
del terrorismo nero. E più 
di un episodio di questi ul¬ 
timi mesi sembra frutto di 
operazioni organizzate auto¬ 
nomamente da gruppi di ba¬ 
se, in gergo chiamati «pe¬ 
riferici ». - 

E di gruppi periferici ne 
sono sorti molti ultimamen¬ 
te nei vari quartieri a Ro¬ 
ma. Il più «forte», proba¬ 
bilmente, è proprio ouello di 
quartiere Trieste, che com- 
P’-ende Nnmentano e Sala¬ 
rio. Poi Terza Posizione si 


dirama a raggera alla Bal¬ 
duina. Monte Mario, Tusco- 
lano (con i comitati rivolu¬ 
zionari sud Tuscolano), 
Ostia, Casalpalocco, Monte¬ 
verde. 

Qui fanno capo i vari 
gruppetti che tentano di 
raccogliere pro>eliti soprat¬ 
tutto nelle scuote. Non tutti 
i membri dell’organizzazio¬ 
ne — a livello periferico — 
sono compromessi con le 
operazioni armate, natural¬ 
mente. Moltissimi, anzi, ■ a- 
deriscono alTorganizzazione 
seguendo pii slogan pseiido 
rivoluzionari tipo « né col 
marxismo né con il capita¬ 
lismo». E’ questa la vasta 
area della cosiddetta «auto¬ 
nomia fascista», nata sulle 
ceneri di oltre orgonizzozin- 
ni «patrocinate» da perso- 
noogi come Paolo Sionorelll. 

Ma più in alto, com’è strut¬ 
turata questa organizzazio¬ 
ne? Son gli stessi magistrati 


romani a tracciarne un 
identikit negli ordini di cat¬ 
tura spiccati contro una 
ventina di aderenti a Terza 
Posizione il 23 settembre, 
a TP » avrebbe una « strut¬ 
tura occulta»i articolata in 
un nucleo centrale e in nu¬ 
clei periferici. Esiste poi una 
Legione il braccio armato 
dell’organizzazione. A que¬ 
sta ultima apparteneva Cia¬ 
vardini. Naturalmente Ter- 
> za Posizione dispone anche 
* di luoghi adatti per nascon¬ 
dere armi, latitanti, soldi, 
.. nonché di una sorta di ser- 
vizio medico ed un servìzio 
legate. ' n • - ^ ' 

’ Tutto è coordinato, gesti¬ 
to, spesso imposto da una 
specie di «Grande vecchio», 
un «consiglio» di persone 
a cui sinora non si riesce 
a dare un nome, per ora 
irraggiungibili. Ma le strut¬ 
ture centrali e periferiche. 


i « nuclei » sono già abba¬ 
stanza delineati, anche se 
naturalmente la strada da 
compiere è lunghissima. Al¬ 
meno una trentina di ele¬ 
menti sono stati arrestati 
solo negli ultimi mesi ed ol¬ 
tre ISO restano sotto costan¬ 
te controllo ed hanno già 
ricevuto delle denunce. 

Solo qualche mese fa di 
« Terza posizione » si cono¬ 
sceva solo la « faccia lega¬ 
le » ora ne sappiamo molto 
di più. Ma gli aspetti oscu¬ 
ri restano tanti, e i «cer¬ 
velli » sembrano occultatis- 
simi, se si escludono alcuni 
grossi nomi del calibro di 
Semerari. Signorelli, Multi 
già in carcere. Non è an¬ 
cora chiaro nemmeno come 
alcuni gruppi possano agire 
« autonomamente » dalle di¬ 
rettive del « Consiglio » e 
quale sia il reale ruolo di 
alcuni personaggi tipo «Nan¬ 
ni » De Angelis. Su di lui, 
tranne i numerosi episodi 
di teppismo nel quartiere 
Trieste, non esìstono ele¬ 
menti per classificarlo co¬ 
me un « capo ». Si sa che 
è assiduo frequentatore del 
« Piper » — e non solo per 
ballare — « maestro » dei ra¬ 
gazzetti che fanno politica 
con le spranghe al «Giulio 
Cesare », leader del grup¬ 
petto fascista che fa capo 
ad un bar vicino al Fosso 
di S. Agnese, amico intimo 
di Fabrizio Mottironi. (gio¬ 
vane incriminato per banda 
armata, vittima di un at¬ 
tentato dinamitardo nella 
sua casa al Prato della Si¬ 
gnora). Nel suo dossier in 
questura ci sono anche altri 
evisodì, tra onesti l’accusa 
di aver incendiato il teatro 
« Parioli ». nel dicembre del 
1977. . 

Sono a questo livello i « ca¬ 
petti » di Terza Posizione. 
Evidentemente non c’è bi¬ 
sogno di varticolari requi- '' 
siti a chiunque, nell’orga¬ 
nizzazione. è offerta l’oppor¬ 
tunità di usare un’arma. 
Basta un po’ di coraggio e 
« tre camerati fidati », co¬ 
me diceva il volantino. E 
con le pistole la libertà di 
espressione e il garantismo 
non hanno nulla a che fare. 


Un comitato 
per 

difendere 
la legge 
sulPaborto 


Abrogare la legge non si¬ 
gnifica « abrogare » l’aborto, 
ma relegarlo ancora una vol¬ 
ta nella clandestinità e nello 
stesso tempo condannare le 
donne a sopportare da sole 
il peso e il rischio di una 
scelta dolorosa. E’ con que¬ 
sto spirito che si è costituito 
nella nostra città il « Comi¬ 
tato di Roma e provincia per 
la difesa della legge IIH ». 
cui hanno aderito le donne del 
PCI, PSI. PSDI, PRI, PDUP. 
PLI e MLS. 

E’ questo un grave momen¬ 
to per la legge suH’interni- 
zione volontaria della gravi¬ 
danza: violenti attacchi le 
provengono da sponde oppo¬ 
ste. col pericolo anche di una 
« spaccatura » nella coscien¬ 
za di tutti i cittadini, mentre 
essa è lo strumento conquista¬ 
to dalle donne, dopo decenni 
di legislazione ipocrita e pu¬ 
nitiva, per affrontare e pre¬ 
venire quelle cause culturali, 
economiche e sociali che con¬ 
ducono all’aborto e impedi¬ 
scono una maternità libera e 
consapevole. In molti oRgi di¬ 
menticano che la « 194 » è 
nata come risposta a una si¬ 
tuazione di fatto, che espo¬ 
neva migliaia di donne al < ri¬ 
catto » dei cucchiai d’oro 
(quegli stessi medici che og¬ 
gi sono . obiettori) e spesso 
anche al rischio della vita. 

Forse la legge è perfettibile 
e senza dubbio troverà miglio¬ 
re applicazione, soprattutto 
per la parte informativa, con 
l’entrata in funzione delle 
USL. ma non è certo la sua 
abrogazione che consentirà 
alle donne di affrontare con 
serenità e consapevolezza una 
maternità responsabile. Lo 
scopo del Comitato, appena 
nato, che laxmrerà per costi¬ 
tuire comitati analo^i nei 
quartieri e nei comuni, è ap¬ 
punto quello di assumere ini¬ 
ziative sulla tutela sociale del¬ 
la maternità e sulla interru¬ 
zione volontaria di graTìdanza. 


Pellicce Canali 

- 

Ineleganza a 

PREZZI 
^ i MISERA 

' PERCHE'DA NOI 
la QUALITÀ' 

i « COSTA MENO » 

? ' . VIA DEL TRITONE, 30 

J TEL. «7.87.445 

(20 mt. da Piazza S. Silvestro) 


CENTROMOTORI 

un buon affare 
se prenoti subito^ / 

e inottre... il 


Convenzioni speciali per. 
dipendenti di grandi enti 









Giaccone Agnello Tibet . , 
Giaccone Montone Lontrato 
Pelliccia Montone Lontrato . 
Pelliccia Castorino Selvaggio 
Pelliccia Zampe Persiano . 
Pelliccia Castorino Lontrato 
Giaccone Opossum Tasmania 
Giaccone Volpe Rossa . . 

Giaccone Ratmousquet . .. 
Pelliccia Marmotta Canadese 
Giaccone Volpe Groenlandia 
Giaccone Persiano Swakara 
Pelliccia Visone Canadese . 
Giaccone Visone Canadese 


ROMA NAPOLI 

Via del Tritone 24/30 Via Santa Brigida 61 

Tel. 06-6787445 Tel. 081-321733 

L MONTECATINI (PT) 

P.zza del Popolo 2 
Tel. C572-7C735 


425.000 

425.000 

590.000 

890.000 

590.000 

1.150.00Ò 

990.000 

1.490.000 

990.000 

2.150.000 

1.590.000 

800.000 

2.950.000 

1.890.000 


CENTROMOTORI VUOL DIRE LANCIA 


conccsnonarfai 


c. s. E. Centro Sud Elettrodomestici 

Dove tutto è più (^nveniente... Scontato... Economico 


Polaroid 1000 

TVC CON RADIO 5 pollici 
Mini registratore 
Calcolatrice Panasonic / 
Aspirapolvere Matei 750 w 
Manda manuale e autora. NC 1000 
Tecnichs 7700 AmplificaL 55 w 
Technichs piatto 308 con testina 
Flash Toshiba contatto diretto 
10 cassettec. 90 GR.AN MARGA 
Mini radio registratore AM FM 
Rasoio Philips regolabile 
Olivetti lettoe 35 
Mangianastri per auto 
Fustino aspirapolvere 700 w 

Radio re^stratore Panasonic 
Radio registratore Philips 
Radio registratore Dumont 
Radio registratore Tetronic 
Autoradio mangianastri BM ST. 


37.000 

170.000 

35.000 

20.000 

60.000 

200.000 

240.000 

88.000 

7.000 

10.000 

85.000 

55.000 

165.000 

30.000 

50.000 

60.000 

60.000 

60.000 

50.000 

55.000 


RINGRAZIAMENTO 

Elda Tardio commossa espri¬ 
me i più profondi sentimenti 
di gratitudine a quanti con 
cosi calda partecipatone han¬ 
no testimoniato sincero af¬ 
fetto e stima verso il suo ca¬ 
rissimo 

RAFFAELE 


A tumulazione avvenuta i 
parenti annunciano con infi¬ 
nita tristezza l’immatura, im¬ 
provvisa scomparsa di 

FILOMENA 
SGEDONI ALFANI 

Ringraziano amici e com¬ 
pagni che in questi giorni 
hanno partecipalo al loro do¬ 
lore. 

Cerveteii, 8 ottobre 1960. 


• Coni regolari e ikapero ami scoiaslkj 

• I Jetf; clisico, scfcnlifico. iagwilico, arthlim 

• hlìlplo leoiico iadaUrìalc (tutte le specìulàzaUnnì) 

• Perrti uziendaB eonUpondentì lìngue estere 

• Regionierì • Geometri • Mmgjistrali • Medie 

• Istituto tecnico femminile • Moestre d'toilo 

ROMA - VIA NAPOLI. 47 
mttg. VìaNmxifmnle-Tel. 464.996 
Riavio mlHarc — A»KgiiÌ familiari 



Registratore con batteria 28.000 

Registrahue Panascnde 38.000 

T.V. Color 22 pollici Panasonic 635.000 

T.V. Color 22 pollici C.G.E. mOOO 

T.V, PANASONIC 3 pollici 165.000 

T.V. Color radio 5 pollici 325.000 

Binocolo 8 X 30 Lenti TratL 28.000 

Kodak S. 8 6.000 

Kodak P.R. 10 pellicola 7.000 

S. X 70 pellicola 7.500 

Canon 318 cin^iresa 95.000 

Autoradio Canguro 130.000 

Nikon E. M. 200.000 

Radiosveglia Tetronic con riserva 
di batteria 33.000 

NC 1000 Maida automatica 
enadenale 195.000 

Piazza S. Donà di Piave 20 
Tel. 7886272 


Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tal. 49.50.141 
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Le proposte del PCI su borgate, sfratti, equo canone, lACP 


Vittorio•Dì:Gangi, eva8o<nel 75 da Regina Coeli, si era rifugiato ad Àkkra 


La casa? Che non sìa Arrestato in Ghana un boss dei sequestri: 
un dramma senza uscita aveva fondato una filiale della «mala» 


! 

A colloquio con Franco Speranza dopo la riunione della commissione del comitato 
federale — « Ci vogliono le leggi, ma anche l'impegno e la lotta di tutti » 


AI grosso sforzo proposi- 
tlvo sulla casa del Partito 
non ha corrisposto un'ade¬ 
guata mobilitazione di mas¬ 
sa. E’ la nota autocritica 
che emerge dal colloquio con 
Franco Speranza, della se¬ 
greteria della Federazione ro¬ 
mana. responsabile del di¬ 
partimento economico socia¬ 
le. E da questo dato, sotto- 
lineato anche durante i la¬ 
vori della III commissione 
del Comitato federale riuni¬ 
tasi il 22 settembre scorso 
con la ' partecipazione del 
compagno Lucio Libertini, 
responsabile della sezione di 
lavoro casa della Direzione, 
bisogna partire per rimettere 
in moto le forze, le organiz¬ 
zazioni, i compagni tutti in¬ 
torno a una questione che 
nella nostra città diventa 
sempre più centrale e dram¬ 
matica. Di fronte a una si¬ 
tuazione straordinaria oc¬ 
corrono misure altrettanto 
straordinarie, nuove forme 
di lotta e mobilitazione. 

Quali i temi affrontati dal 
comitato federale? Borgate, 
sfratti, equo canone e I.àCP. 
Questi stessi argomenti li 
riprendiamo con Franco Spe¬ 
ranza per cercare di deli¬ 
ncare un quadro globale su 
realtà consolidate, proposte 
e possibilità future. 

La volontà dei comunisti, 
per quanto riguarda le bor¬ 
gate, è sempre stata quella 
di tendere a una riunifica¬ 
zione delle «due» città di 
cui è composta Roma. In 
questo senso sono andate 
anche le iniziative della Re¬ 
gione suU’abusivismo pre¬ 
gresso e della giunta capi¬ 
tolina sulla variante-sanato¬ 
ria e suU’estensione dei pia¬ 
ni ACEA che tendono al re¬ 
cupero e al risanamento, non 
solo urbanistico, delle borga¬ 
te. Gli enti locali si stanno 
muovendo quindi rapidamen¬ 
te e in termini giusti, ma 
è urgente presentare in Par¬ 
lamento due proposte di 
legge che risolvano definiti¬ 
vamente il problema del- 
Tabusivismo, passato e fu¬ 
turo: 1) La legge quadro 
per la sanatoria (senza la 
quale è impossibile qualsiasi 
programmazione): 2) Modi¬ 
fica della legge 10 (la «Bu- 
calossi») che in seguito a 
una sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale è stata «decapi¬ 
tata » del meccanismo di 
esproprio. 

Per quanto riguarda i ser¬ 
vizi e le infrastrutture, senza 
i quali nessuna borgata potrà 
assurgere a dignità di quar¬ 
tiere è allo studio di una 
commissione tecnica del Co¬ 
mune (per poi essere appro¬ 
vata dalla giunta regionale) 
una proposta che prevede la 
possibilità di stipulare tre 
tipi di convenzione coi lot¬ 
tisti: a) un accorpamento 
(con la costituzione in con¬ 
sorzio) che prevede la ces¬ 
sione delle aree relative al 
fabbisogno di verde e ser- 
v^ per le lottizzazioni più 
piccole o più edificate: b) un 
accorpamento che prevede 
anche un 30-40® o deH’intera 
lottizzazione per attirità pro¬ 
duttive agricole, per le aree 
più estese, libere o poco edi¬ 


Queste le richipste del POI al governo per fron¬ 
teggiare Temergoiza: 

G Scaglionamento dell'esecuzione degli sfratti 
contestualmente al reperimento degli alloggi 
alternativi. 

0 Proroga dei termini della legge «25» per | 
consentire al Comune l'acquisto di altri 1.200 ' 
alloggi per • cittadini soggetti a sfratto che 
j ancora non hanno fatto la presentazione del¬ 
la domanda. ' 

G Immediato passaggio agli Enti locali degli 
stabili di Caltagirone già sequestrati per fal¬ 
limento, a titolo di risarcimento per i 485 
miliardi di evasione fiscale. 

G Intervento legislativo sugli enti previdenziali 
e assicurativi perché nel rispetto della legge 
« 93 » mettano a disposizione degli sfrattati 
i propri alloggi e utilizzino i loro fondi per 
il reperimento di altri appartamenti. 

G Finanziamenti aggiuntivi alla Regione e agli 
Enti locali per l'ulteriore sviluppo dell'edilizia 
residenziale pubblica, come proposto nel pro¬ 
getto di legge presentato da tempo dal PCI. 

Fra breve i comunisti presenteranno in Parlamento 

una proposta per modificare profondamente la legge di 

« equo canone > ' 


ficate e comunque perife¬ 
riche; ci un accorpamento 
che preveda oltre il punto a), 
una quota del 30-40% per 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare, per le lottizzazioni più 
estese. 

Occorre però fare in fret¬ 
ta perché si rischia di arri¬ 
vare con delle buone ■ pro¬ 
poste a una situazione già 
irrimediabilmente compro¬ 
messa. In attesa che Comu¬ 
ne. Regione e in modo parti¬ 
colare Parlamento si decida¬ 
no, si potrebbe cominciare a 
costituire i consorzi e con 
l’aiuto di architetti proce¬ 
dere a una perimetraztone 
interna con picchetti e car¬ 
telli che indichino la desti¬ 
nazione delle aree. 

Sugli sfratti la situazione 
è drammaticamente nota. Lo 


squilibrio attuale tra doman¬ 
da e offerta compromette 
qualsiasi programmazione 
futura. Per r82 (senza con¬ 
siderare gli sfratti che an¬ 
dranno a sentenza in questo 
periodo) si prevede una ri¬ 
chiesta di 73 000 alloggi, la 
risposta pubblica potrà es¬ 
sere di 15.000 appartamenti, 
mentre il mercato privato è 
del tutto paralizzato. Par¬ 
tendo dal principio della 
«mobilità da casa a casa» 
le proposte del per sono: 

1) Programmazione dello sca¬ 
glionamento degli sfra'ttl at¬ 
traverso misure legislative; 

2) Proroga dei termini del¬ 
la legge «25» per l’acquisto 
di alloggi da parte del Co- 
mime e proroga per la pre¬ 
sentazione delle domande 
del cittadini; 3) Immediato 
passaggio allo Stato, del pa¬ 


A confronto con il PCI 


Ecco l’elenco delle iniziati¬ 
ve indette per og^ dal PCI 
sui temi della crisi politica e 
di governo: 

CASTEL MADAMA; alle 11 
comizio (Quattrucci); MON- 
TECEILIO: alle 18 dibattito 
in piazza (Imbellone"); PBE- 
NESTINO: alle 8.30 (Fredda); 
LAURENTINO 38: alle 17 as¬ 
semblea (Napoletano); POR¬ 
TO PLUVIALE: aUe 8,30 
(lembo); COLLEFERRO: al¬ 
le 10.30 comizio (Barletta); 

• GENAZZANO alle 10 comizio 
(Corciulo); SAN CESAREO 
alle 10 comizio (Leoni) ; NET¬ 
TUNO alle 11 comizio (Mara 
mucari): VALMONTONE al¬ 


le 11 comizio (Colombini); 
PAIiESTTlINA alle 10 comi¬ 
zio (N. Lombardi); POME- 
ZIA alle 11 comizio (Marini) ; 
SUBAUGUSTA alle 1030 co¬ 
mìzio (Michetti): MONTE- 
PLAVIO: alle 12,30 comizio 
( G iansira cusa ) ; MONTHI,!- 
BRETTI: alle ore 17 comi¬ 
zio (Ferretti); PORTUENSE 
PARROCCHIETTA alle 8.30 
(S. Micucci-Rossetti); MAC¬ 
CARESE alle 8,30 (Leardi- 
Montino); FIUMICINO CA¬ 
TALANI alle 8,30 (Bozzetto); 
CASETTA MATTEI alle 8.30 
(BeUi-Ubaldl); FIUMICINO 
ALESI alle 8.30 (Mangione); 
CESIRA FIORI alle 9,30 as¬ 
semblea (Orti). 


trimonlo Caltagirone da 
mettere a disposizione degli 
Enti locali; 4) Intervento le¬ 
gislativo nel ccofronti degli 
Enti previdenziali per co¬ 
stringerli al rispetto della 
«93»; 5) Finanziamenti ag¬ 
giuntivi della Regione; 6) 
Provvedimento stralcio dalla 
proposta di legge ' suH'equo 
■canone suU’obbllgo a locare 
da parte di Enti pubblici e 
di privati. 

Per l’equo canone il Par¬ 
tito comunista, dopo una 
ampia consultazione con la 
sua base (è in distribuzione 
anche un questionarlo) pre¬ 
senterà fra circa un mese 
al Parlamento le sue pro¬ 
poste di modifica; a) «raf¬ 
freddamento » degli aumenti 
automatici del canoni (indi¬ 
cizzazione) con adeguate mi¬ 
sure: b) restringimento del¬ 
lo sfratto per « giusta cau¬ 
sa» al parenti di primo gra¬ 
dò (figli e genitori oltre al 
proprietario); c) revisione 
della durata dei contratti; 
allungamento della • durata 
mediante rinnovo automa¬ 
tico alla prima scadenza; de¬ 
finizione della possibilità di 
sfratto per « giusta causa » 
prolungata a tutta la durata 
del contratto; d) obbligo a 
contrarre locazione per Enti 
pubblici e privati con pre¬ 
cise garanzie e con un tempo 
determinato (massimo 4 
anni). 

Vendite frazionate; per gli 
immobili situati in un piano 
di zona per Tedilizia econo¬ 
mica e popolare, diritto * di 
prelazione per l’acauisto, da 
parte del Comune, dell’inqui¬ 
lino e di cooperative cui con¬ 
cedere mutui agevolati; il 
prezzo fissato per la prela¬ 
zione viene fissato dal valore 
locativo deU’alloggio sulla 
base della legge di equo ca¬ 
none. 

lACP. Accertato il dissesto 
finanziario e lingovemabi- 
lltà deU’Istituto che ha di¬ 
mostrato di non tener in nes¬ 
sun conto il rapporto con la 
utenza, il PCI propone lo 
scioglimento deU’IACP - e il 
trasferimento del patrimonio 
agli Enti locali. Solo su que¬ 
ste premesse e quindi fuo¬ 
ri da una logica assistenzia¬ 
le è possibile un intervento 
economico da parte dello Sta¬ 
to e della Regione. 11 Par¬ 
tito — come ha sottolineato 
Lucio Libertini — riconosce 
airedilizia pubblica da una 
parte, una funzione calmie- 
ratrice insostituibile e dal¬ 
l’altra una risposta alle esi¬ 
genze dei cittadini meno ab¬ 
bienti, per cui respinge con 
fermezza ogni ' tentativo ' di 
liquidazione (attraverso - la 
vendita) del patrimonio. Per 
questo appoffsrerà tutte le ini¬ 
ziative del SUNTA che van¬ 
no in questa direzione e in¬ 
viterà tutti i compagni e or¬ 
ganizzarsi in manifestazioni, 
cortei, sit-in. Insomma a una 
mobilitazione massiccia che 
metta il governo davanti alle 
sue responsabilità anche in 
vista della 1. Ckinferenza Na¬ 
zionale della casa che si 
tenà a fine febbraio a Ro¬ 
ma e a cui parteciperà an¬ 
che il compaio Enrico Ber¬ 
linguer. 
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Come recuperare e rendere più produttivi cose ceiibniche, stalle e silos 
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Sono «abusivi» ma do salvare i poderi 
deirEnte Maremma: un piano del Comune 

Sono 700 in tutto l'Agro romano • Furono costruiti 30 anni fa senza nemmeno la licenza 
Il problema della rete igienico-sanitaria - Ieri nuova riunione con i dirigenti dell'Ersal 


Al Forte Prenestino 


Feriti due ragazzi 
caduti in una botola 

r 

Hanno oltrepassato una transenna che impediva i'ac* 
cesso ad una zona pericolosa - Grave una dei due 


Due gra\i incidenti ieri sera 
a Forte Prenestino, dove è 
allestita una mostra dell'Esta¬ 
te romana. Due ragazzi, 
a poche ore di dutanza. hanno 
oltrepassato le transenne cne 
impedivano l’accesso ad una 
zona di pericolo per la pre¬ 
senza dei trabocchetti, delle 
botole e dei tortuosi corridoi 
dello storico edificio, c sono 
precipitati da una presa d’a¬ 
ria. Il primo incidente è suc- 
ces,so verso le 17. Un ragazzo 
di 14 anni. Marco Spione si 
è allontanato con altri giova- 
ni.ssimi amici nella parte del 
Forte chiusa al pubblico ed 
è caduto. Più tardi, poco pri¬ 
ma delle 19, un.^ ragazza, .Ma 
ria Vittoria .Albane.<5C. di di- 
cia.ssette anni, ha fatto la 
stessa cosa ed è precipitata 
anche lei da un’altezza di tre. 
quattro metri. 

Gravi le condizioni di lutti 
e due i feriti, che sono stati 
subito soccorsi e trasportati al 


S. Giovanni, soprattutto quelle 
di Mana Vittoria Albanese 
destano preoccupazione: i me¬ 
dici non hanno ancora sciolto 
la prognosi. I.a ragazza ha 
riportato fratture al femore e 
alla colonna vertebrale. Meno 
gravi invece le ferite del ra¬ 
gazzo. che pure ha riportato, 
oltre a contusioni in tutto il 
corpo, la frattura del femore. 

A Forte Prenestino è alle- 
.stita in questi giorni una mo¬ 
stra sul forte stesso e sui 
quartieri vicini. Soltanto da 
poco il Genio Civile ha com¬ 
pletato l’opera di bonifica del- 
i'ediiicio. eliminando ogni pe¬ 
ricolo di mine e di ordigni 
esplosivi che ancora c’erano. 
Nei prossimi giorni il forte do- 
V rebbe essere ufficialmente 
consegnato al’a circoscrizione. 
I tecnici .stavano già proget¬ 
tando una .serie di accorgi¬ 
menti, transenne in ferro e 
sbarro, proprio per eliminare 
ogni possibile perìcolo. 


Sulla carta quelle 700 case 
coloniche sparse nell’-Agro ro¬ 
mano nemmeno esistono. In¬ 
fatti. quando l’Ente Maremma 
le costnn, tren’anni fa. non 
chiese le licenze. Ma txd tem¬ 
po quelle case si sono dete¬ 
riorate. invecchiate, e si stan¬ 
no rivelando sempre meno 
adatte alle esigenze di un’at¬ 
tività agrìcola modama. Biso¬ 
gnerebbe fare dei lavcai di 
restauro, delle migiiorie. ma 
dii deve sostenere queste 
spese, senz’altro ingentissime, 
se l'Ente Maremma nel frat¬ 
tempo è stato disciolto? Di 
questo problema, (si tratta in 
sostanza del lavoro di 700 fa¬ 
miglie contadine) .si è fatto 
carico da tempo il Comune 
che, insieme all'Ersal (l’Ente 
regionale di sviluppo agrìco¬ 
lo). sta cercando di kidividiia- 
re la strada migliore per una 
vasta c/pera di recupero dei 
poderi. 

Proprio ieri, in una riunio¬ 
ne che si è svelta nella sede 
della Xm ripartizione, si sd- 
no discussi i problemi che un 
piano cosi ambizioso presenta. 
Insieme all’assessore all’agri- 
coUura del Comune Olivio 
Mancini, erano presenti anche 
il presidente dell’Ersal on. Ni¬ 
cola Cipolla e alcuni tecnici 
e funzionarì. 

La giunta tempo fa ha già 
dato il suo parere favorevole. 
.Adesso, .si tratta di superare 
una serie di problemi. Prima 
dì tutto quello giuridico: co¬ 
me può il Comune interveni¬ 
re, concedere soldi e autoriz¬ 


zazioni per lavori su costru¬ 
zioni che sulla carta sono abu¬ 
sive? E non si tratta di piccoli 
r^tauri, ma di rimettere a 
posto interi edifici, stalle, 
silos. ■ ... 

Secondo problema: se quei 
lavxiri saranno effettuati in 
tempi anche brevi (grazie an- 
die alle possibilità offerte da 
un’apposita legge regionale), 
resterà la questione del rias¬ 
setto igienico-sanitario. Tutte 
quelle case coloniche furono 
costruite senza fogne, ci si 
limitò a scavare accanto ad 
esse dei pozzi neri. Ma adesso 
la nuova legge antinquina¬ 
mento impone sistemi m«io 
artigianali per k) smaltimento 
delle acque. Ecco, quindi, 1’ 
esigenza di nuovi lawri per 
costruire fogne, depuratori e 
così via. I 

Ckjme si vede, non si tratta 
di problemi marginali, di faci¬ 
le soluzione, ma l’impegno 
del Comune e dell’Ersal per 
risolverli c’è. la strada del ri¬ 
sanamento insomma è stala 
imboccala con decisione. Nel¬ 
la riunione di ieri si sono fat¬ 
ti altri passi avanti. 

Dopo gli attacchi venuti in 
questi ultimi tempi all’agricol¬ 
tura del Ijizìo (si pensi al 
progetto deiriRl per smem¬ 
brare la Maccarese) sarebbe 
particolarmente grave che 
Ìa.scias5ero morire 700 podei 
che Invece potrebbero pro¬ 
durre niKive ricchezze per là 
regione e dare lavoro a Un¬ 
ta gente in più. 


Sbarcato Taltra notte a Fiumicino sotto scorta' - Con un altro pregiudicato aveva messo su un co¬ 
lossale contrabbando di diamanti - La polizìa lo ritiene implicato anche in numerosi rapimenti 
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Cangi (con la giacca) viene portato in questura 


' E’ arrivato l’altra notte a 
Fiumicino, proveniente dal 
Ghana, Vittorio Di Gangi, 
ventinove anni, romano, noto 
boss dell’anonima sequestri. 
Espulso dallo stato africano, 
dove era stato arrestato 
qualche settimana fa, appena 
sceso daH’aereo si è visto no 
tificare dal capo della squa¬ 
dra mobile, dottor Ciccone, 
ben quattro mandati dì cat¬ 
tura emessi dalla magistratu¬ 
ra romana. 

Il giovane boss era evaso 
cinque anni fa dal carcere dì 
Regina Coeli e si era rifugia¬ 
to in Ghana. Qui con altri 
complici aveva mes.so su una 
vera e propria filiale della 
mala romana. Controllava af¬ 
fari illegali e traffici anche in 
altri paesi deU’Africa e del 
Mediterraneo, soprattutto il 
Kenia e la Spagna. Riciclag¬ 
gio e contrabbando di dia¬ 
manti e pietre preziose 
sembra fossero i principali 
settori in cui la nuova mala 
in via di sviluppo si andava 
specializzando. Un’attività 
lucrosa e redditizia, che or- 
naai era fiorente da alcuni 
anni. Ma la polizìa del Ghana 
si è insospettita ed ha co¬ 
minciato a controllare movi- 
m«iti e affari 


Vittorio Di Gangi c lavora¬ 
va » insieme ad un altro pre¬ 
giudicato italiano. Bruno Ga¬ 
lante, anche lui ricercatissi¬ 
mo dalla nostra polizia per¬ 
ché sospettato di aver preso 
parte a sei sequestri di per¬ 
sona. Di Gangi e Galante a- 
vevano fatto venire daH'Italia 
le loro famiglie, le rispettive 
mogli e tre figli ciascuno. .Ad 
Ara vivevano in una zona 
isolata e residenziale, in vil¬ 
lette separate. 

Le indagini .sui due malvi¬ 
venti erano iniziate nel giu¬ 
gno del ‘77, quando per la 
prima volta la polizia dd 
Ghana segnalò ai colleghi ita¬ 
liani la loro presenza. Final¬ 
mente, un paio di settimane 
fa, è stata organizzata la cat¬ 
tura dei due. L’operazione è 
stata coordinata con la poli¬ 
zia del Ghana, e in questo 
paese sì è recato anche un 
funzionario della squadra 
mobile romana. Il Di Gangi è 
stato catturato facilmente. 
Galante invece è riuscito a 
fuggire. .Sorpreso in ca.sa. ha 
aizzato contro gli agenti i 
suoi tre cani lupo, ed è riu¬ 
scito ad allontanarsi nella 
boscaglia. 

E’ stata arrestata invece, 
oltre a Vittorio Di Gangi, la 


moglie di Galante. Silvia 
Gianmaria, di 26 anni, accu¬ 
sata di possesso dì armi t 
munizioni. Nella lóro villetta, 
che è stata perquisita, gli a- 
geiiti hanno trovato fucili, 
pistole e un bel po' di proiet¬ 
tili. Sono subito iniziate ' le 
pratiche per restradizione 
per organizzare il loro tra¬ 
sferimento a Roma. 

L’altro giorno, al momento 
di salire sull'aereo per l'ita- 
Ha, DI Gangi ha fatto un e- 
stremo tentativo di rimanda¬ 
re la partenza. Ha tirato fuo¬ 
ri una lametta e si è ferito 
alle braccia e al petto. L'e¬ 
stradizione è stata cosi ri¬ 
mandata ma solo di qualche 
giorno. Ieri sera, sorvegliato 
a vista, finalmente è stato 
imbarcato sull'aereo per 
Fiumicino. 

Vittorio Di Gangi è accusa¬ 
to di aver partecipato ai ra¬ 
pimenti Amati, Sonnino, Nic¬ 
colò e Aoolloni. di essere an¬ 
che implicato nell'assassinio 
di Antonella Montefoschi. Sa¬ 
rebbe insomma una delle 
« menti » che hanno collabo¬ 
rato ai progettile alla realiz¬ 
zazione dì molti rapimenti 
organizzati negli anni '70 dal¬ 
la filiale romana dell'anoni- 
raa sequestri. . 


Una rassegna musicale organizzata dai giovani del Nuovo Salario 

Rock in piazza, il concerto dura 12 ore 

Dai primo pomerìggio fino a sera, complessi folk e jazz hanno suonato ininterrottamente - Una manife-; 
stazione che ha avuto per sfondo i palazzoni del quartiere - li dibattito sull'eroina e un film di Liza Minnelli 
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I giovani cominciano ad 
arrivare verso sera. Sì 
portano dietro le moto, i 
gil^'fe'le camicie colorate. 

•' le fcoÙanine e ^ orecchi-, 
ni. Con l'aria di chi vuole 
andcire a vedere che sta 
- succedendo in quella piaz¬ 
za cosi grande si avvici¬ 
nano al palco, sì siedono 

• per terra. Piazza Vimer- 
’. cali non è il Pincio, per 

terra non c’è il verde, c’è 
solo l’asfalto, e intorno, a 
‘ ricordare che questa è pe¬ 
riferia, ci sono i palazzoni 
squadrati, tanto brutti che 
si fa fatica a guardarU. 
Però dalle finestre la gen¬ 
te s’affaccia, per «senti- 

• re > quelle dodici ore di 
musica che ieri al Nuovo 

. Salario, hanno suon'ato 
ininterrottamente, dal pri¬ 
mo pomeriggio fino a sera. 

Nessun nome importan¬ 
te. nemmeno un complesso 
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famoso, nel programma 
di « Tanta musica 80 », per 

10 più rock, jazz, country 
e musica latino-wnerica- 
na. roijfài^iató ' dai igiova- 
ni deUa circoscrizione. 

Il concerto non ha una 
scenografia «importante», 
quella delle grandi occa¬ 
sioni. I lampioni sostitui¬ 
scono i rinettori. la «con¬ 
solle » è piazzata per stra¬ 
da con i ragazzini che vo¬ 
gliono maneggiare i cur¬ 
sori. e poi scappano a 
comprarsi lo zucchero fi¬ 
lato alle bancarelle. Più 
che una rassegna musica¬ 
le sembra una festa del sa¬ 
bato sera; da passare con 

11 giornalaio dell’edicola al 
quale la musica piace, pe¬ 
rò di 'questa moderna non 
capisce un granché; con 
le donne die fanno la spe¬ 
sa là intorno. L’idea di 
portare gli ' stnanenti hi 


piazza, l’ha avuta chi si 
ritrova la sera a parlare 
nei bar, quelli che la chi- 
• taira hanno imparato a - 
• suonarla da soli, in casa 
' con qualche amico. 

Un aiuto, per organizza¬ 
re un po’ tutto, l’hanno 
chiesto e ottenuto daUa 
sezione e dalla FGCI. Poi 
hanno scdto la «piazza». 

1 la loro, dove ci passano 
la giornata, perché il quar¬ 
tiere nwi offre di - più.- 
. Ieri, il - via alla manife- 
, \, stazione, che ha visto an- 
- che un dibattito sulla dro¬ 
ga e alle 23 la proiezio- 
; ne di un film: « New York, 
New York» con Liza Mi- 
nelli. • - 

Tra uno «stacco» c T 
altro, affidato alle casset¬ 
te di Radio Blu, le prime 
impressioni su quel ten¬ 
tativo di fare < musica de¬ 
centrata» e che. sia pure 


con mille timidezze, sem¬ 
bra aver colto nel segno. 

Piero, rocchettaro in pie¬ 
na - regola, si dondola su ’ 
e giù. E’ un e^ierto: lui 
i nastri U spara a tutto 
volumfe pure in macchi¬ 
na quando va e toma dal 
lavoro di elettricista ne¬ 
gli stabilimenti di Cine¬ 
città. Tra tutti è anche 
n più critico: dice che 
- q^ gli impiantì non fun¬ 
zionano, che un concer^ 
to non si ' può fare in 
mezzo al - traffico, che . 
ci ■ vuole un • prato per ‘ 
sbracarsi. Che poi, a ' lui 
in fondo non gliene frega 
niente, che è capitato per ■ 
caso, andando ^etro agli - 
amici che stanno suonan¬ 
do in quel momento. Potò 
non se ne va e continua 
a muoversi proprio come 
se stesse in discoteca. A 
Anna, invece. « quel li¬ 


vello da musica da bor¬ 
gata. va benìssimo, per¬ 
ché l’importante non è co¬ 
me. ma farla questa mu¬ 
sica ». ■ • - ’ ■. 

Tra i tanti, c’è anche 
uno con la barba nera ne¬ 
ra. serissimo; il amtrab- 
basso lo studia da molti 
anni. Sarà per questo che 
parla di educazione musi¬ 
cale e di prctfessionalità. 
Per lui quel concerto di 
dilettanti non è da butta¬ 
re via. è insomma qual¬ 
cosa di nuovo, da ripro¬ 
porre dappertutto, non so¬ 
lo al diario. Insmnma 
chissà die non nasca qual- ' 
cosa di buono. 

Infine rincontro, sull’e¬ 
roina con Gianni Borgna, 
capogruppo comunista: un 
dibattito non rituale, una 
sfilza dì domande e rispo¬ 
ste su uno dei più grcssi 
problemi del quartiere. 


Mercoledì sciopero dì quattro ore 
e manifestazione al ministero 

Gli operai in piazza 
per dire no alla 
morte di. Maccarese 


^ r'i 




L’Intersìnd sembra ormai decìsa a liquidare la Maccarpse. 
.Anche se tutti i lavoraUni hanno detto subito di no. E Tiri 
e le partecipazioni statali hanno già fissato l’assemblea degli 
azionisti, che si dovrebbe svolgere il 15 ottobre, per dichia¬ 
rare il fallimento dell’azienda. I tempi stringono, insomma.’ 
c per questo è necessario riuscire a battere — dicono i la- 
voatori — ogni tentativo di sm embr a mento. La Maccarese è 
una delle più grandi aziende pubUiebe d'Itolia, produce quat¬ 
tordici miliardi di derrate agrìcole all’anno, ha raggiunto or¬ 
mai ottimi livelli di produttività. Se oggi sta in crisi la re¬ 
sponsabilità è tutt’intera della direzione che ha gestito la te¬ 
mila con metodi clientelari, calpestando l’accordo siglato coi 
lavcB-atofi nel 78 che prevedeva 3 rilancio economico. 

L’idea della società è quella di spezzettare 3 terreno in 487 
lotti da consegnare ai dipendenti. Un piano che i lavoratori 
hanno subito rifiutato. Lo hanno fatto andie pochi giorni fa 
durante un'affollata assem’olea. L’obiettivo principale — han¬ 
no detto — è rintegrità deH’azìenda, non ci sono vie dì mezzo. 

E poi lo smembramento potrebbe aprire la strada alle 
lottizzazioni abusive. La zona è vicino al mare e fa gota a 
tanti costruttori. 

Per mercoledì è stato proclamato uno sciopero di 4 ore. 
Delegazioni dei lavoratori si rech«’anno al ministero delle par¬ 
tecipazioni statali e aH’Iri. Andranno a chiedere ai respoT^sn- 
bili delia vicenda Maccarese, pipcise garanzie contro lo sman¬ 
tellamento. 

Dalia parte de: lavoiatori s’è sdiierata anche la Cgìl regio¬ 
nale. « No: appoggiamo pienamente — dice n segretario Santi¬ 
no Picchetti — la lotta dei dipendenti tH Maccarese. L’attacco 
deU’lri rimette in discussione in un solo colpo un significativo 
patrimonio di lotta e di conquiste e distrugge un patrimonio di 
strutture, di tecnologie e di esperienza. Per questo —'aggiun¬ 
ge — oggi sì tratta di impedire la messa in liquidazione 
dell’azienda attraverso una ricapHatizzazione. E accanto a ciò 
diventa pregiudiziale a qualsiasi confronto costruttivo, Timme- 
diato cambiamento della direzione aziendale, che ha mostrato 
in questi anni incompetenza le una volontà polìtica del tutto 
negativa >. 

Oggi una delegazione del PCI sì incontrerà col consiglio 
d'azienda per fare in modo che si allari^i il fronte di kàU 
contro la decisione della società. 


Di nuovo in crisi lo Ceri: 39 dipendenti senza lavoro 

La Gepi fa finta dì «salvare» 
poi vende. £ il padrone licenzia 

La finanziaria sarebbe dovuta restare fino all'84 ma pochi mesi 
fa ha ceduto la fabbrica tessile • Uno sperpero di soldi pubblici 


L'ultimo 
sigaretta 
lo salvo 
dal suicìdio 

L'ultima sigaretta, quella 
che aveva decìso di fumare 
prima di suicidarsi, gli ha 
salvato la vita. E’ successo 
ieri ad un ragazzo dì dicìot- 
to anni. Solo nella sua casa 
di Forte Boccea 108 aveva 
già aperto la bombola per 
uccìdersi con il gas quando 
ha deciso di fumare [M'ima 
una sigaretta. 

N<hi aveva fatto ì conti con 
la piccola quantità di gas già 
nell’aria. C’è stata un’esplo¬ 
sione ha richiamato a 
frotte i vicini. Il ragazzo è 
stato soccorso (ma non si 
era fatto^ qt»si nulla) e per 
fortuna è finito bene. Rico¬ 
verato all’ospedale ha detto 
ai medici di aver tentato il 
suicidio in una crisi dì scon¬ 
forto. Guarirà in sei giorni. 


Nozze 

Oggi in Campidoglio si spo¬ 
sano i compagni Anna Maria 
OuglielnU e Oiowppe Palom- 
barini. At compagni gU augu¬ 
ri delle aeskml S. Lorenzo di 
Roma e Montano di Castro 
di Vltorbo « deU’Unità. 


Prima hanno sperperato i 
soldi pubblici, adesso, col pre¬ 
testo di una «grave crisi fi¬ 
nanziaria » ^chiedono una ri¬ 
duzione del'piersonale. Anche 
alla C^ri. una fabbrica tessile 
nella quale lavOTano cento- 
venti <H>erai, il padrone ha 
scelto la strada licenzia¬ 
menti. Ha Riedito le lettere 
a 39 dipendenti e se ne è la¬ 
vato le mani. La cosa grave, 
però, è che a differenza d^e 
altre aziende tessili colptie 
dalla crisi economica, la Gerì 
era.- fino all’anno scorso, 
esclusivo < dominio » della 
Gepi (che l’aveva rilevata do¬ 
po un profondo stato di cri¬ 
si). Secondo le previsioni sa¬ 
rebbe dovuta rimanere alme¬ 
no fino all'84. Invece molto 
prima ha lasciato tutto nelle 
mani di un privato che ora 
decreta di nuovo lo stato di 
crisi. Non c'è che dire, la fi¬ 
nanziaria nata proprio col 
compito di salvare le aziende 
in difficoltà il suo lavoro lo 
svolge in maniera davvero 
dignitosa. 

Ma il fatto ancora più gra¬ 
ve è che la Gepi, adesso, ri¬ 
fiuta qualsiasi incontro ooi 
lavoratori. Insmnma anche 
lei vuole lavarsene le mani. 
Il consiglio di fabbrica, co¬ 
munque, ha presentato un 
pacchetto di richieste, nel 
quale si domanda per quale 
motivo la finanziaria ha ce¬ 
duto, senza garanzie, Tazlcn- 
da. La questione anche In 
questo caso, infatti, è il ruo¬ 
lo della Oepl, la sua funzione. 
Un aspetto decisivo che con¬ 
tinua a rimanere nel miste¬ 
ro. «Tu pensa — dice una 
lavomrice — che nel IWg, 
prt^rlo per continuare la pro¬ 
duzione nel comparto delle 
confezioni venne chiamato 
questo privato. L'obiettivo e» 


l’espansione cmnmerciale. Ma 
la Gepi. si disse, sarebbe ri- 
inasta, per altri cinque annL 
A maggio di quest’anno Inve¬ 
ce la fmanziaiìa ha piantato 
baracche e burattini e se ne 
è andata. E adesso torna la 
crisi e arrivano i licenzia¬ 
menti». 

C'è on altro elemento che 
fa riflettere, n privato che 
si è preso la Gerì è lo stesso 
che ha rilevato la Domisla, 
un’altra azienda tessile anche 
lei fino a poco tempo fa « gè- 
pizzata ». Che cosa c’è sotto? 
Ancora non si sa bene. Ma 
i lavoratori stanno sol chi 
va là per impedire qualtiazi 
manovra. E si sono già riu¬ 
niti in assemblea permanen¬ 
te. «Vogliamo un vero piano 
di risanamento — d:ce un’o¬ 
peraia. — Non chiediamo as¬ 
sistenzialismo, diciamo che la 
fabbrica non deve eludere e 
che il padrone non deve li¬ 
cenziare ». n consiglio di fab¬ 
brica ha anche diiesto un 
Incontro alla Regione a cui 
siano presenti tutti gli attori 
della vicenda. 

La storia della Gerì, anche 
se ha suoi particolari conno¬ 
tati (il rapporto con la Oepl) 
non è che uno dei tanti esem¬ 
pi della crisi del tessile. I no¬ 
mi sono ormai noti, dalla 
Madis alla Bandini, dalla 
Bonser alla Domizia. Centi¬ 
naia di lavoratrici che ri¬ 
schiano n posto. E alla crisi 
il padronato sta risponden¬ 
do coi licenzlaznenri e U de¬ 
centramento selvaggio. Un 
modo per risolvere ogni pro¬ 
blema e per aumentare le 
quote di profitto. Una logica 
che sta decimando n settore 
e che rischia a lungo andare 
di provocare un vero e pro¬ 
prio collasso occupaslonalet 
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Genitori e insegnanti ottengono un primo successo neirincontro al ministero 


DA LUNEDI’ ORE 15,30 FINO AL 31 

...OTTOBRE ...MAS 


...MAS 


Manifestazione alla P.I. : 
strappati trecento posti 

in più per il tempo pieno 

\ 

La mobilitazione promossa dal CGD - Un intervento p^r 
un maggior coordinamento - Gli impegni del Comune 



Le comunicazioni per le nuove nomine del 
personale .insegnante partiranno oggi ' alla 
volta del provveditorato. Lo ha assicurato 
il capo gabinetto del ministero della Pubblica 
Istruzione, dottor Remine. ' alla delegazione 
di genitori, professori, sindacalisti che • ieri 
sono andati in viale Trastevere. 150 posti 
per il tempo pieno. 158 di professori riciclati 
sempre per il tempo pieno. Pochi, in verità, 
di fronte alle oltre 500 richieste provenienti 
da tutte le .scuole di Roma e della provincia. 

E’ un primo concreto risultato che si è 
ottenuto con la manifestazione di ieri mat¬ 
tina davanti al ministero, in viale Traste¬ 
vere. dove si sono dati appuntamento centi¬ 
naia e centinaia di persone, delegazioni di 
genitori e di insegnanti. Molti gli striscioni 
e i manifesti. Una delegazione, guidata dal 
Coordinamento genitori democratici, che ave- • 
va promosso la manifestazione, si è poi 
recata dal capo gabinetto che ha dato anche 
rassicurazione che si farà promotore, presso . 
U provveditorato, di una sollecitazione per 
un maggior coordinamento tra i vari organi 


ed enti che gestiscono il mondo della scuola. 

Questa ricl;ie.sta è stata di fatto al centro 
deU’incontro. Tutti gli intervenuti — Mmcini 
della Cgil scuola per i sindacati, Marisa 
Rodano del Pei. .Panizzi del Psi. .Anna Rosa 
Vitale del Coordinamento genitori democra¬ 
tici. rappre.sentanti del Cidest. cittadini de- 
moocratici scuola territorio e Roberta Pinto, 
assessore alla scuola del Comune — hanno 
molto insistito sulla inderogabile necessità 
di andare ad una definizione chiara e vinco¬ 
lante sulla materia del tempo pieno.. 

-Agli sforzi del Comune — oltre 1 miliardo 
per le attrezzature delle mense e i progetti 
edilizi che tengono conto delle esigenze strut¬ 
turali del tempo pieno — che. porteranno 
entro due anni tutte le scuole della città 
ad essere adeguate all’orario pieno, finora 
si è sempre contrapposta la barriera delle 
circolari, del ministero e del prov\’editorato, 
spesso in contraddizione tra loro, che di fatto 
hanno svilito e in alcuni casi annullato la 
legge per il tempo-pieno (la 820 del ’7l) 


Ore 10. -L’oppuniatriénto è 
in viale Trattevere. Si eómin- 
àia a trattare stilla delegazio¬ 
ne: dieci o dodici persone al 
‘màssimo (giornalisti e jMrla- 
mentori esclusi). Così, in fi¬ 
la. targhette di riconoscimen¬ 
to in vista, si salgono due pia¬ 
ni e si arriva nella stanza 
dell'incontro. Non è quella 
del ministro, ina del suo ca- ‘ 
pogabinetto. Sarti, neanche a 
dirlo, non c'è. Iniziano i col¬ 
loqui. Almeno dovrebbero. C'è 
nn certo trambusto, causato 
da un insufficiente numero di 
sedie e soprattutto dalla pre¬ 
senza di due bambini, princi¬ 
pale parte in causa dell’in¬ 
contro (per loro c'è stato lo 
a sconto»: undici adulti e lo¬ 
ro due). Ma il dottor Remi¬ 
ne. l'ospite, non ha molta pa¬ 
zienza: « Che fanno questi 
bambini, possono toccare e 
rompere qualcosa, è meglio 
farli andare nell'altra stan¬ 
za ». E buoni, buoni si acco¬ 
modano nel divano della se¬ 
gretaria di Remine. Non c'è 
che dire, per uno che si oc¬ 
cupa ‘ di infanzia ed educa¬ 
zione è una bella premessa. 

■ Superata l'impasse iqizia 
a parlare Anna Rosa Vitale, 
del Cgd che, a nome di tutti, 
espone con chiarezza ' le ri¬ 
chieste del movimento: la re- 
golamenlazione del tempo 
pieno, l’attuazione dei nuovi 
programmi della scuola me¬ 
dia, imprescindibile dal tem¬ 
po pieno: la riforma della 
scuola elementare e degli or¬ 
gani collegiali: l’aggiorna¬ 
mento professionale degli in¬ 
segnanti; la continuazione 
dell'esperienza dove è già 
stata iniziata e l'introduzione- 
là dove ne è- stata fatta ri¬ 
chiesta. Quindi parlano gli 
altri che portano aVa cono¬ 
scènza dei funzionari mini¬ 
steriali, ignari, ■ esperienze 
«esemplari ». 

- Ci si accalora, man mano 
che pa.ssa il tempo e ogni tan- ■ 
to interviene il capogabinetto 
o ir suo collega, il dottor Si- 
nisi. direttore generale per . 
l’istruzione éleméntare. Sini- 
si nel suo primo intervento 
confonde tempo pieno con at¬ 
tività integrative, meritan¬ 
dosi i rimbrotti di ’ una si¬ 
gnora che con pazienza gli 
spiega la differenza. Se i fun¬ 
zionari sono così poco infor¬ 
mati — commenta qualcuno 
certo poi che la scuola 
è nel caos. Figurarsi il tem¬ 
po pieno. Si giunge a parla¬ 
re di bambini e del valore 
educativo che ha per loro 
non stare a scuola ■ solo a 
\ «mezzo servizio». «Non- vo¬ 
gliamo che i bambini stiano 
otto ore a scuola; ma che 


per loro et aia una acuoia- di 
otto ore », sottolinea un. ge¬ 
nitore. K'.un altro continua 
citando, orgoglioso,' l'esetnpio, 
di suo figlio, più maturo do¬ 
po un'esperienza simile. 

« Si sa. è naturale; per¬ 
ché il bambino con il tem¬ 
po pieno costa di più e 
quindi per forza deve valere 
di più ». Ammicca Sinisii con 
un largo sorriso. Come di¬ 
re: è tutta una questione di ' 
soldi. Se è così i ragazzi al¬ 
levali nei collegi di lusso de¬ 
vono «valere» una fortuna, 
tant'oro quanto pesano .. Ma 
Sinisi continua con un tie- 
pito tentativo di discarica 
dalle respon.iahilìià. 

' «Siete voi che dovete con¬ 
trollare quanto succede nella ■ 
scuola o al provveditorato» 
e poi « se certe cose non si 
fanno la colpa è del bilan- 
:cio ». I soldi, per chi li gesti¬ 
sce. non sono mai sufficienti. 
Gli replica l'assessore Pinto 
che. è tutta questione di ra¬ 
zionalizzazione della spesa. 

E anche di volontà di rLsol- 
' vere i problemi. « Certo se i 
burocrati dei ministeri, scen¬ 
dessero nella strada a cono¬ 
scere da vicino la gente sa¬ 
prebbero come comportarsi » 
fa notare un altro genitore. 
Gli aitimi si infuocano. Il ca¬ 
pogabinetto, accampa scuse. 
«La colpa non è nostra, sia- 
. wio in crisi, ci sono tati te dif¬ 
ficoltà ». « E' una dichiara¬ 
zione dì impossibilità a fun¬ 
zionare') ». « Non è questo, 
abbiamo dei problemi. Ma 
tante cose, nonostante tutto 
sono state fatte. Il collega 
Rampazzo ( funzinvario an¬ 
che . lui. ndr) mi ha assicu¬ 
rato che tutto è risolto nella 
media ». 

Proteste: « Da due ore le 
stiamo dicendo che nennehé 
nella media funzionano le co- 
I se! ». « Ora mi informo ». Cor¬ 
re al telefono, chiede di Ram- • 
r pazzo; questi lo richiama. Sì, 

: le cose sotto state fatte, ma 
al 70‘'v. in tutta Italia, assi¬ 
cura itti. « .4 Roma noti so...». . 
I suoi interlocutori giù a spie¬ 
gargli le difficoltà che ci so¬ 
no a Roma e le responsabi¬ 
lità del provveditorato (una 
circolare di ieri chiede l'ap¬ 
provazione preventiva delle 
attività messe a disposizione 
dagli enti locnii. con una 
pesante interferenza sugli 
stessi). 

• Nonostante queste difficol¬ 
tà alla fine rincontro si con¬ 
clude con un primo, impegno 
strappato al ministero. Ma 
cerio resta in ■ tutta la dele¬ 
gazione un dubbio fastidio.so: 
se questa è la «cultura della 
scuola » che circola alla Pub¬ 
blica Istruzione... 


Entro pochi mesi, dopo che venerdì il Comune ho approvato il progetto di sistemazione 


sarà jfi^td di tuttt 


La PS 
al posto 
del tram: 
ferito 

un passante 

Ancora un incidente in via 
Prenestina. Ancora ■ un ferito 
grave -. per un'imprudenza. 
Questa volta a percorrere a 
tutta ’ velocità la corsia che 
dovrebbe . essere riservata 
esclusivamente al tram è sta¬ 
ta una macchina della poli¬ 
zia. I testimoni assicurano.. 
che la sirena non si è udita. 

« Si è udito — dicono — solo 
il - botto >. Un . uomo è stato 
investito rimanendo ‘ ferito. 
Forse se la caverà senza trop¬ 
pi danni. Ma non si poteva 
evitare? 



Entro ■ pochi mesi i roma¬ 
ni potranno disporre di vii-.’ 
la : Carpegna. Venerd't. infat¬ 
ti. la giunta comunale, riu-' 
nita in seduta straordinaria, 
ha approvato la delibera r^ 
lativa al progetto per la si¬ 
stemazione a parco pubblico : 
attrezzato. della viHa. Il pro¬ 
getto prevede una spesa di 
1 miiiardu e 950 milioni da 
liquidare a titolo ■ di espro¬ 
prio àgli ' attuali proprietari. 

- Villa Carpegna. che costi¬ 
tuisce un rilevante, patrimo¬ 
nio ambientale e architetto¬ 
nico. si, estende attualmente 
su un’area di circ» sette et¬ 
tari e comprende due costru¬ 
zioni congiunte da un per¬ 
corso • • pedonale. L’edificio 
principale, che risale alla se¬ 
conda metà del XVII secolo, 
è posto ne] punto di incon¬ 
tro di viali alberati ed è at¬ 
traversato da un percorso 
^con tratteli monumentali 
che- rappresenta l’asse prin¬ 
cipale di sviluppo del giar¬ 
dino storico. Su tale asse cor- , 
re una linea d’acqua « spez¬ 
zata » da fontane. 


L'Enaip-Acli xiccusa la Regione: gli risponde l'assessore Cancrini 

Come (non) funziona una scuola professionale 


Mentre il personale dei centri di forma¬ 
zione professionale Enaip. gestiti dalle Adi, 
è in agitazione, il presidente regionale 
Enaip Adi ha inviato una lettera di « smen¬ 
tita » — aha quale risponde direttamente 
l’assessore Cancrini — ad un articolo dell’ 
unità per sostenere che: ' 

«Le attività dell’Enaip non sono'state 
completamente avviate perché la Regione 
non ha ancora accreditato il saldo del vec¬ 
chio esercizio, pier il totale di 1 miliardo 
e duecento milioni. Infatti, a tuttoggi. ad 
anno formativo ultimato, sono stati ac¬ 
creditati solo L. 373.000.000. cioè un terzo 
del hnanziamento 1979/80. 

«Le anticipazioni sugli stipendi di luglio 
e agosto fe il pagamento andie di stipendi 
precedenti), sono state procurale con im¬ 
pegno dell’Enalp-Acli; lo stesso per i costi 
di gestione: 

« Le cifre erogate per attrezzature, inol¬ 
tre per lOÓ milionL riguardano tutto il pe¬ 
riodo a partire dal ■ passaggio della For¬ 


mazione Professionale alle Re^òni, cioè dal 
1973; e sono del tutto insufficienti, consi¬ 
derando, fra Taltro, che l'Enaip svolge at¬ 
tività con 10 Centri. 

« Per quanto riguarda il Centro di Cen- 
tocelle. sostiene ancora l’Enaip, l’Assessore 
Cancrini aveva concesso aU'Enaìp la possi¬ 
bilità di ottenere un contributo per la ri¬ 
strutturazione. • In una assemblea al Cen¬ 
tro. presente lo stesso Assessore, e in altre 
occasioni, gli operatori hanno respinto ta¬ 
le contributo mostrando una sconcertante 
contraddizione.- 

« -Anche per gli altri Cèntri, gli stessi Co¬ 
mitati di- Gestione Sociale hanno avanzato 
air.Assessorato alla Cultura richieste di in- 
■ tervento rimaste inascoltate. 

« Infine — conclude Rosali — l’.As-sessora- 
tò alla Cultura conosce perfettamente co¬ 
me vengono utilizati i finanziamenti attra¬ 
versò i rendiconti e controlli ed ispezioni 
ad ogni livello ». 


Ed ec;o la risposta di 
Cancrini- • 

1) Soltanto in data 6 set-. 
tembre 1980 (dopo óltre due ■ 
anni) l^ENAIP ha stipulalo, 
con la Cassa di Risparmio di 
Roma la convenzione per il 
servizio ■ di cassa. E* vero, 
pertanto, che per l’anno 
1979-80 l'ENAIP ha ricevuto 
solo delle anticipazioni ma è 
anche vero che in mancanza 
del .servizio di cas.sa non a- 
vrebbe dovuto avere neanche 
quelle. 

Che vuol dire servizio di 
cassa? Vuol dire consentire 
in modo certo alla Regione 
di sapere dóve finisce il de¬ 
naro delle sovvenzioni. Vi è 
una coincidenza .sospetta fra 
manovre che rendono Impos-, 
sibili I cóntroUU lamenti .sul¬ 
la insufficienza del finanzia¬ 
menti è incapacità o non vo 
lontà di uliliz7Rrll per gli 


scopi per cui vengono eroga¬ 
ti. Coincidenza ancora più 
sospetta è, mi pare, il fatto 
che questo Ente che di soldi 
ne ha -sempre avuti tanti 
(per il privilegio che gli altri 
non hanno di accedere diret¬ 
tamente al Pondo Sociale 
Europeo ottenendo altri fi¬ 
nanziamenti oltre a quelli re¬ 
gionali.-) abbia in senso asso¬ 
luto i centri peggiori, meno 
attrezzati, più .sporchi e ab 
bandonati di tutta la Regione 
e tenti poi di fame carico ila 
cattiva coscienza...) ad ima 
Amministrazione che ha il 
.solo torto di chiedere a. tutti 
il rispetto delle leggi. 

Perché, sia chiaro sono già 
tre anni che siamo costretti 
per queste ed altre gravi ir¬ 
regolarità ed inadempienze a’ 
: preoccuparci degli stipendi 
dei dipendenti perché l’Enlc 
rifiuta di adeguarsi alle leggi 


e alle normative. Sia chiaro, 
comunque, per quest’anno, 
che TAs-sessorato ha provve¬ 
duto ad emanare il mandato 
di pagamento per il saldo, 
immediatamente dopo la fir¬ 
ma della convenzione. 

2) Le somme erogate per le 
attrezzature (L. 100.000.000) si 
riferiscono al periodo 1976-79. 
va detto in piu che essi, sono 
da ■ con.siderarsi contributi 
« straordinari ». tenuto conto 
che, per le manutenzioni del¬ 
le sedi per le quali l’ENAIP 
non paga un canone di affit¬ 
to (perché di proprietà o In 
U.SO gratuito» è possibile per 
.l’Ente utilizzare ariche altre 
^ somme comprese nella nor¬ 
male sovvenzione che altri 
.sono costretti ad utilizzare, 
fra raltro. per pagare il ca- 
.none di affitto. Senza contare 
i .soldi per il materiale d’u.so 
di cui gli studenti lamentano 


la mancanza ma che la Re^ 
gione paga e senza contare i 
fatti curiosi come quello .ve¬ 
rificatosi presso un . centro 
EN-AIP di Tivoli dove, l'anno 
scorso. la Regione ha scoper¬ 
to che le attrezzature - dei 
corsi per meccanici erano 
costituite dalle auto di priva¬ 
ti cittadini. Amici di amici, 
questi avevano diritto a ripa¬ 
razioni gratuite utilizzando il 
lavoro degli istruttori (pagati 
dalla Regione) e degli allievi 
inon pagati) e sarebbe inte¬ 
ressante riflettere ancora .sul¬ 
la « leggerezza • deU'ENAIP 
che lo consentiva rispar¬ 
miando ancora qualcosa sui 
contributi regionali. 

« Che fine hanno fatto allo¬ 
ra lutti questi soldi?»: dob¬ 
biamo rispondere che l'Ente 
ha fatto di tutto per non far- 
eelo sapere ma che essi sono 
stati usati, probabilmente, 
per cominciare a riempire un 
buco, dj qua.si un miliardo 
per pagare funzionari in più, 
inutili e non riconosciuti dal¬ 
la Regione. 

3> E" vero che l’Assessore 
si era impegnato r.eU’aprìIe 
1980 a sottoporre alla Giunta 
ed al Consiglio regionale la 
possibilità di fornire all'K- 
N.AIP un contributo per la 
ristrutturazione del Centro di 
Centocelle.' Siamo ancora in 
attesa però di un progetto 
seno per questa ristruttura¬ 
zione promes.so per lo stesso 
; mese di aprile dall’Ente: si 
[mole forse che la Regione 
dia subito un contributo di 
; alcune centinaia, di milioni. 
..senza neanche cohascere Ten¬ 
ti tà dei lavori che si vogliono 
fare.. 

4) Non avevo mal esaspera¬ 


to la polèmica fino, a questo 
pimto per un rispetto che è 
insieme , politico ed umano ì 
Pfcr la . organizzazione che 
sostiene l'ENAlP. Sono certo 
che I responsabili delle ACLI 
vorranno, andare a fóndo su' 
tutta .«luesta. questione (come 
la Giunta regionale li ha già 
ufficialmente invitati a-fare):. 
sarà una buona occasione per 
capire insieme che il tentati¬ 
vo di buttare in politica 
(l'Assessore « comunista »!) la 
propria incapacità di avere 
rapporti corretti con TAmmi- 
nistrazJone non serve a nes¬ 
suno. 

5) In varie interviste Rosa¬ 
ti mi accusa di voler «soffo¬ 
care » • TEN.AIP c il plurali 
smo nella formazione profes¬ 
sionale. Sarebbe interessante 
chiedere in proposito il pare¬ 
re dei centri cattolici che la¬ 
vorano sul serio (come il 
Don Orione ad esempio o 
come il CAP di S. Paolo, il 
CIOFS ed il CN08) e hanno 
trovato modi di rapporto 
profìcuo con questa Ammi¬ 
nistrazione. 

Si chieda l’ENAlP perché 
questi problemi li ha solo 
lui, ad onta dei privilegi di 
cui ha gcxluto e di cui gode: 
e non ri illuda sul fatto che 
un eventuale mutamento di 
equilibri politici, cui forse si 
tenta di contribuire anche 
con queste farneticazioni, 
po^ riaprire la porta ad lin 
vecchio tipo di rapporto con 
TAmmlnistrarione: il rispetto 
delle leggi c degli interessi 
collettivi si tutela cort il con¬ 
corso attivo dei lavoratori v 
degli studenti.sia della mag • 
gioianu che dalTcppoaizione 

■ Luigi Cancrini 


SCONTO 50% 


AI SENSI LEGGE 19-3-80 


ROMA - VIA DELLO STATUTO 


PIAZZA VITTORIO 


FERMATA METRO' 


ABBIGLIAMENTO UOMO 80-81 


ABBIGLIAMENTO DONNA 80-8] 


• GIACCHE velluto scontato 

L. 39.000 

VESTITI lino scontato ' 

L. 49.000 . 

ABITI velluto con gilet scontato 

L. 69.000 

ABITI lana botto 

L. 75,000 

. ABITI flanella - lana 

L. 59.000 

GIACCHE Mac Queen 

L. 25.000 

GIACCHE sagilla lana 

L. 29.000 

GIACCHE tweed lana 

L- 29,500 

GIACCHE pura lana vergine 

L. 29.500. 

GIACCHE casual 

L. 25.000 

IMPERMEABILI gabardine 

L. 49.000 

IMPERMEABILI gran muda 

' L. 45.000 

IMPERMEABILI cotone 

L. 29.500 

SOPRABITI lana moda 

L. 49.000 

PANTALONI . flanella , fant. 

L. 7.500 ■ 

PANTALONI gabardine 

L. 12.500 ; 

PANTALONI velluto ^ 

L. 10.500 

: PANTALONI calibrati lana , 

L. 12 500 

PANTALONI lana jolly 

L. 12.500 

CAPPOTTI pura lana spinati ' 

L. 59.000 

CAPPOTTI Muerr giallo 

L. 59.000 

SOPRABITI gabardine lana . 

L. 49.000 

CAPPOTTI cammello orig. 

L. 65.000 . 

CAPPOTTI lana sport 

L. 49.000 

, CAPPOTTI doppio petto spin. 

L. 59.000 

VESTITI uomo lana vergine 

L. 59.000 

VESTITI gabardine gilet 

L. 49-000 

VESTITI calibrati grisaglia 

L. 49.000 

VESTITI jolly d, petto fant. 

L. 59.000 

BAMBINI 

■ ■ ■ ■ ■■. ; : 

CAPPOTTINI loden pura lana 

L. 25.900 

GIUBBOTTI velluto 

L. 18.900 

TUTE trapuntate 

L. 12.900 

- KWAU pèsante , 

L. 5.900 

> PANTALONI; velluto:^ "-’ ■ r»-ri . 

L. 5.900 

MAGLIERIA pesante. .. 

L. , 2.900 

POLO lana • 

L. 3.500 , 

MAGLIETTE intime . 

L. 1.900. 

. JEANS, west jéàr . , “ / 

- L. 5.900 

CALZETTONI cotone 

L. 500 

CAIZETTONI lana 

L. 750 

CALZAMAGLIA 

L. 1.500 

VEifTÀGLIETTE da camera 

L- 5.900 

TlìTINE velluto. 

L. , 5.900 

TUTE ginnastica 

L. 7.900 

■ CAMICIE flanella : 

L. 5.900 

CAMICIE quadrucci 

. L. 3.900 

COMPLETINI lana. neonato 

L. 5-900 

CALZINI corti filo .. 

L. 500 

PANTALONI flanella pesante 

L; 5.900, 


CAMICETTE moda scontato 
CAMICETTE seta scontato 
GONNE gabardine. 

GONNE lana scozzese 
GONNE plesse 
GIACCHE lana moda 
CAPPOTTI con cinta . , 

TAILLEURS lana 
VESTITI lana fantasia 
VESTITI lana calibrati 
TAILLEURS velluto^ 

TAILLEURS gabardine . 
SOPRABITI gabardine calibr. 
CAPPOTTI loden 
CAPPPOTTI alta moda m6 . 
CAPPOTTI con pelliccia 
CAPPOTTI buclè 
COMPLÈTI lana 
SOTTANE 
FRANCESINI 
REGGISENI 
BRACHETTINI cotone 
CULOTTE cotone calibrate 
FAZZOLETTI cotone 
MAGLIE con sott. 

MUTANDE popelin fusari 
PIGIAMI unisex maglina 
PIGIAMI popeline 


MAGLIERIA 


GILET moda lana 
GIACCHE uomo lana 
MAGLIERIA casual 
MAGLIERIA pesante Zippo 
. DOLCE vita Happa 
MAGLIERIA caschemire ‘ ’ 

^GIACCARDI lanàri V » ' ; 

STOCK maglieria - 


L. 3.900 
L. 4.900 
L. 9.500 
L. 5.900 
L. 12.500 
L. 15.000 
L. 25.000 
L. 29.000 
L. 9.500 
L. 15.900 
L. 18.500 
L. 25.900 
L. 29.500 
L. 25.000 
L. 39.000 
L. 39.000 ■ 
L. 39.000 
L. 18.900 
L. 2.900 
L. 500 
L. 1.950 
L. 1.000 
L. 1.500 
L. 500 
L. 4.900 
L. 3.900 
L. 3-900 
L. 8.90Ó 


L. 4.900 
L. 18.900 
L. 5.900 
L. 5.900 
L. 2.500 
L. : 5.900 
L. " 7:900 
L. 1.400 


CAMICERIA - CALZETTERIA 


CAMICIE flanella . 

TUTE ginnastica 
CAMICIE popeline m.l. 

CAMICIE America m.m. 
CAMICIE batista m.l.'’ -- : ’ 

CAMICIE flanella pesante* ’ 
CAMICIE rigate m.l. . 
CRAVATTE m. seta : . . . , 

foulard seta 
SLIP cotone ^ 

SLIP cotone pesanti - - 

CAIVOTTIERE cotone : , . 

CAMINI lana 
CAÌjXM, cotone fantasia 
•INTIMA maglia mm- ; . 

MAGLIE per sotto 
MUTANDE lana lunghe 
CANOTTIERE cotone donna 
COMPLETI kooting 
CALZINI filo lunghi ■ 

CALZINI lana pesante 
PANCIERA lana uomo 
LENZUOLA'America elastico 
LENZUOLA per sopra 1. scelta 
COPRITAVOLO americane : - 
COPERTE Marzotto lana valigia 
COPERTE lana L posto 


7.900 
10.900 

7.^ 

5.900 

9.500 ■ 

3.900 

7.900 
l.OOÓ 
2.50à. 

500 

1.500 . 
^ 1.500 : 

750 
: ; 500 
1.950 

3.900 

3.900 
1.300 

12.500 

750 

Ì.9Ò0 

1-950 

5.900 

7.500 

4.900 
39.000 

7.900 


^ ..CASUAL moda inverno - Jeans 

JEANS Martini L. . 7-900 

JEANS Palloncino. .. . .. / L. 9.500 

JEANS Fiorucci L. 7.900 

PANTALONI velluto L. 10.900 

PANTALONI fustagno L. 5.900 

GIUBBOTTI pelliccia L. 15.900 

PIUMÓNE pop 84 ' : . L. 24.900 

GIUBBETTI piumini ^ L. 18.900 

GIUBBETTI lana pesante- ^L. 18,900 

GIACCHE velluto Coca-cola L. 18.900 

GIUBBETI jeans L. 5-900 

CAMICIE jeans rigate ; ' L. 5.900 

IMPERMEABILI americani • .. .. L. 18.900 

. KWAY-pesante L. 8.900 

ESCHIMO montagna ' L. 18.900 

GIUBBETTI pelliccia crosta L. 12.500 

PANTALONI vinpelle . -. . L. 12.500 

GIUBBÉTTI velluto . L. 5.900 

; GIACCHE a vènto cappuccio : . - ' .ìL. 12.900 

JEANS lana flanella . . - L. 4-900 

JELANS grandi marche . L. 4.900 

_ CAMICIE flanella fantasia ' _. ; - L. 3.900 

SCARPE STIVALI . 

STIVALETTI scamosciati L. 25.900 

CAMPEROS L. 29.500 

CÀMPEROS tipo freey L. 39.000 

CAMPEROS 80 81 L. 45.000 

TENNIS ' L. 9.900 

TRONCHETTE donna L, 18.500 

STIV;\LI vitello L. 29.300 

VITELLO basse uomo L. 25-000 

MATERASSI 1. posto ^ L 49.000 

MATERASSI matrimoniali L. 95.000 

COPERTE lana America 1 piazza L. 10.900 

COPERTE lana America 2 piazze " L. 15.900 
BIDET ciniglia L. 1500 

CANAVACCI misto lino L. 700 

FEDERE colorate L. 700 

LENZUOLA America 1. posto L. 4.900 

COPERTE cotone 1. posto L- ^ 4.900 


Festa Nazionale delVUnità 
sulla neve 

MHPIAM DI rOlGARIA E UVARONE (TtDITO) - 15*25 OMIAK) mi 

FRCZZ] CONVEf4ZIONATI (per gru^jo) sconto del 20% per bambini fino ai 6 anni in stanza con i genitori 


10 gVnl 
7 g eni 
3 s-4rr.i 


I-COUPFO 

. 170.000 
126 000 
- 57.000 


n c-i?o?po 
160 000 
119000 
54.000 


m c-9tTfo 
1.%000 
^‘i2 0X) 
51.000 


PBifOOO 
c?«t 15 *! 25 
tu’ :8 *1 25 
dei 15 al 18 g«7k« o 


INFOtMAZIONI - DENOTAZIONI 


COMITATO OffGANIZZATOtE KHGAIIA 04«4-71«4«/7IM7 
UnHà Vacanze Roma 0M9M141 IMtè V( 

Federati^ PO Briegna 0S1-239094 Ftderatk 

Faderazwne PCI Milane •2-M801Ó Ndaraiè 

Federatiene PCI M«d«na ' ' OSf-a3t134 Fodaram 

Federazìen* PO Reggi* Emilia 0522-41941 Fadarazà 
Fadernwfw PCI Trìaife 040-744044 ARO Fw 


Unirè VacanM Milane ' 
Ftderatiene FO Firenie 
Federaiìene PCI Marnava 
F ada i ali ena PQ Ravenna 
Fadarazìe(«e PCI Rema 
ARO Forlì 


02-4440 I 
0S5-27f741 ? 
0374440501 S 
0544-32571 l 
04492151 I 
0543-24533 i 


lE DENOTAZIONI SONO APtRTE FINO Al 3aiM9W 


AVVISI ECONOMICI 


COOPERATIVA ”CIHECITTA’ ’?•’ 

località Piscina di Torre Spaccati 
cede centri commerciali. P^<>n^ 
co.-ise^na. - Tel. 591.65.03. 

COOPERATIVA "CINECITTÀ’ ’7*’ 

località Piscina di Torre Spaccati 
assegna ultimi appartamenti conse 
or-i 90 giorni. - Tel. 591.66.03 


Viaggi • Vacante 
Incontri • Dibattiti 

® UNITA 

VACANZE 

94103 MIUUIO 
Viale Fvivle Testi. 7S 
Tal. (09) 4093539 

NiaS ROHM 

Vie dai Tavfinl, 19 

Tel. (M) m.9).5l 


























Domenica 5 ottobre 1980 




ROMA - SPnTACOU 


runiu PAG. 13 



t 



» ' ^ 


Lìrica 


TEATRO DELL'OPERA 

Prosesue sino ■ lunedi 6 oHobr* le vendita degli 
abbonamenti (un turno serale, e un turno diur> 
no) ai cinque spettacoli della stagione d'autunno. 
L. 30.000, L. 18 000, L. 10.000. Orano del 
Botteghino (tei. 461.755 • 463.641); sabato 
4 ottobre delle ore 10 alle-13, Domenica chiuso. 
Lunedi 6 ottobre ultimo giorno; 10*13 a 17*19. 


Concerti 


ABBAZIA DI SANTA CROCE IN GERUSALEMME 

Domani. « Duo Arrigo Pelliccia ■ (violino) a 
Marisa Candeloro (pianoiorte). Musiche di L.V. 
Beethoven, W A. Mozart, R. Schumann. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 110 • 
tei. 3601752) 

Mercoledì 8 alla ore 21 

Al Teatro Olimpico inaugurazione della stagione 
80/81 con un concerto della « New Israel Or¬ 
chestra * diretta da Rudolf Barscial, In program¬ 
ma musiche di Haydn, Sciostakovic e Bach. I| 
concerto sarè replicato giovedì 9 alle 21. Biglietti 
in vendita olla Filarmonica. 

ARCOMUSICA 
Ore 21 

A Capena * Concerto della Banda dei VIgiH Ur¬ 
bani di Roma » diretta del maestro Giuseppe Pa* 
gliuca. 

1 SOLISTI DI ROMA (Basilica di S. Francesca Ro¬ 
mana * Foro Romano) 

Martedì e mercoledì alle ore 21 
Musiche di Stamic, Benda, Reicha, J, Ch. Bach, 
Mozart per due violini, viola, violoncello, clavi¬ 
cembalo, oboe, ingresso L. 2 500. Ridotti Lire 
1.500. Biglietti presso la sede del concerto. Pre¬ 
notazioni tei. 7577036. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Frecessini n. 46 - Tel. 361.00.51) 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno, Via Bolzano 
n. 38 tei. 853.216 e il C.S.U. Viale Ippoerate 
n. 160 tei. 492361 sono aperte le nuove asso¬ 
ciazioni per i due cicli della stagione 1980-81 
che avranno inizio martedì 21, Trio di Milano 
con Bruno Giuranm e Gaspare Tirincanti, e sa¬ 
bato 25 ottobre alle 17,30 Gruppo Strumentala 
da Camera .di Roma, solisti Angelo Stefanato • 
Dino Asciolta. 

MONCIOVINO (Via G. Genocchi n. 19. angolo Vi« 
C Colombo - Tot. 5139405) 

Oro 17,30 

Il Teatro d'Arte di Roma presenta a Recitai per 
Garcio Lorca a New York e lamento par Ignaeio > 
(con studio sull'autore) con G. Monglovìno, G- 
Maestà Nusca, con musiche di Lobos, Torrega. 
Albeniz, Turruba eseguita alla chitarra da RIO 
cardo Fiorì. Prenotazioni ad informazioni dalia 16. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna OlOftlgt. 29 • 
P.zza Cavour • Tal. 361.16 20) 

Sono aperte la Iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria ora 17-20 tutti 1 
giorni. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, fi. 4 
scala C - Tel. 399.592) 

Sono eperte le iscrizioni ai corsi di musica par 
tutti gli strumenti. Segreteria; martedì e glevadi 
ore 17 21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 • 
Tal 893 691) 

Sono aperta la iscrizioni per gli abbonamenti alla 
stagione concertistica 1980-81. Par informazioni 
telefonare al n. 893.691 tutti i giorni teriaii dal¬ 
le 10 alla 17 e dalla 17 alle 19. 

ASSOCtAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo. 46 - Tel. 201.06.82) 

Scuola popolare di musica e danza contamport- 
nea. Sono aperta le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti « danze contemporanea (tino ad 
20 ottobre). Orario segreteria 16-20, 

MUSIC WORKSHOP (Via Grati 19 - Tal. 8441886- 
855275) 

Sono aperta la Iscrizioni per l'anno 1980-81 al 
corsi di tutti gli strumantì par musica classica e 
jazz. Per informazioni telefonare dalla 16 alla 20 
al n. 8441886. 


Prosa e rivista 


BELLI (Piazza 5. Apollonia 11/e - Tel. 589.48.75) 
Alle 21,15 

Cabaret « I Popcorn s con Renzo Farnese, Rober¬ 
to De Mattais, Mimmo Papi, Franco De Pietri. 
BRANCACCIO (Vie Marulane 244 - Tel. 739.255) 
Venerdì 10 alle 21,30 «prima'» 

Pippo Franco a Laura Troschel in: «Belli ai na¬ 
sce » commedia in dua tempi di Pippo Franco. 
Prenotazione e vendita presso II botteghino del 
Teatro ore 10-13 t 16-19. Prezzi L. 3500, 5500, 
6500. 


TEATRO BRANCACCIO 

Via Merulana 244 - TeL 73S255 


Da ventrdi 10 ottobre 


PIPPO 

FRANCO 


LAURA 

TROSCHEL 


In 


BELLI 
SI NASCE 

Commedia in 2 tempi scritta da: 

PIPPO FRANCO 

con 

GIANCARLO MAGALLI 


Prenotazione • vendita al botteghino 
del Teatro dalie 10 alle 13 e dalle 
15 alle 19 


BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri a. 11 - 
Tel. 843 26.74) 

Ore 17 

La Compagnia D'Orlglie-Palml rapprcaente; « La 
vita che ti diedi m, commedia in tre etti di Luigi 
Pirandei'o. 

COLOSSEO (Via Cape d*Africa n. 5 • TcL 736JU5) 
Ore 17 

« Ma non è ena coaa atria > di Lui^' Plrandtlle. 

Con- Arnaldo Nincni, Rosa Mananti, Claudio Sera. 
CENTRALE (V;a Ccisa n. 6 Tal. 679.72.70) 

Ore 17.15 

A grande richiesta la Comparirà Silvie Speccad, 
con la partec pBZier.a dì Giusi Rasparti Candele 
in: « Ma altrove c'B pe at a • di Giulie Paiiatta. 
Regia d. Lino Procacci 

DEI SATIRI (V a dai Grortapinta n. 19 • Tala¬ 
fono 656 53.52) 

Ore 17,30 

Il Gruppo Teatro Laboratorio presenta: « A a ilt 
to > di William Shakespeare con Massime Callipe. 
Reg-a di Ugo Ciarfeo. 

ELISEO (Via Nazionaia a 183 > Tel. 462.114) 
Ore 17 (unico spettacolo) 

L’Assoc-az.one culturale Am'cl de! Teatro EUaae 
‘n eo’laborazlone con rAssocìazìone Mattia Batti- 
1*1 presenta m (forma di oratorio) « Il Car¬ 
iare > opara d. G. Verdi. Maestro concertatore 
c direttore: Maurizia R.naldl. Maestro del coro 
Valentino Matti. Orchestra sinfonica di San Ramo. 
Coro del Teatro Regio d. Parma. 

PICCOLO ELISEO (Via Naztonaia n. 183 • Tale- 
tono 465 095) 

E* in corso la campagna abbenamantt per la ate- 
gione teatrale 1930-81. Informazioni presso 0 
botteghino del Teatro ERsee. 

CTI QUIRINO iVia M Mingstatti. 1 T 679 45 65) 
Orario contnuato 10-19 tutti I gtomi asciusi I 
feif.vi E’ in cono le fottoscriiiene degH abbo¬ 
namenti alla stagione 1980-81. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle m. 23/e - Te.'e- 
fono 654 37 94) 

Ore 17 (prezzi familiari) a ore 21 (ebb. 1. rapi.) 
La Compagnia Andrea Giordana, G ancarlo Zanetti 
con Aldo Alori c con la pirtecipaziont di Stive 
Monelli in: « Gli amori inguiatl » dì Carlo Got- 
doni Ragia d. Augusto Zucchi. 

GIULIO CESARE (Villa Giulio Cesare, 229 - tele¬ 
fono 353360) 

Domani elle ore 20,43 

• Al Dio Ignoto » di D'ego Fabbri. Regia di 
Orazio Costa. Con- R'ccardo Cucoiolla, 9ianca 
' Toccafondi, Andrea Bosic. 


NUOVO PARIOLI (Via G. Boni, 20 - tal. 803523) 
Venerdì elle 20.45 « prima » 

Iniugurarione delta stagiona 80/81. 1. apattacelo 
In abbonamento: ■ Tre aorel’e » di Anton Cbcov 
(traduzione di Gerardo Guerrieri). Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. Scene t costumi di Pier Luigi Pizzi. 
Ultimi giorni delle campagna abbonamenti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tal. 6542770) 
Anita Durante, 1 Leila Ducei, Enzo' Libgrti presen¬ 
tano la stagione teatrale 1980-81 delle Compa¬ 
gnie Stabile del Teetro di Roma « Checco Du¬ 
rante »; « Le allegre comroeri de Trastevere », 
« Il marito di mia moglie », ■ Caro yenanilo, te 
scrivo questa mia... », « Piccolo monno romane¬ 
sco ». E’ 'in corso la campagna abbonamenti. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri n. 21 Tei 6544601/2/3) 

E' in corso la compagna abbonamenti per la afa- 
gione 198 81, In programma 9 apattacoU: a C^ 
aa Cuorlnlranto », ■ Gian Gabriela 1 orhman », 

« Romeo e Glullelti», «Beslllo a l'amico mdtro», 
« Il cerchio del gesso del Caucaso », « Riccar¬ 
do III », ■ Lupi a pecora », «A ciascune II 
suo », « Turandot ». 

SALA BORROMINI (P.zza della Chiesa Nuove) 

Oggi riposo. Domani alla ore 21 
La Coop « Gruppo Teetro G > replica « Jecquet 
Il talelista e II tuo padrone • di D. Diderot. 
Regia di Roberto Meratante, con S. Marafente e 
G. Scarpati. Musiche di Bach, Hendel, Mozart, 
per flauto, clavicembalo e organo eseguite in sce¬ 
na dal VIVO. Ingresso gratuito. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 • 
Tei 589.57.82) 

Riposo 

PICCOLO 01 ROMA (Via della Scala. 67 - Tresta- 
vere Tel. 589 51 72) 

Ore 17.30 

c Rimbaud mon amour » di P. Vantine. Regie di 
Alchè Nanà. con A Nanà. P. Nuchìerl e M Su- 
race. Per studenti e operai. Ingresso L. 1000. 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA R 
CONTEMPORANEA 

Dalle 9 alle 13,30 nel salotti centrali della galle¬ 
ria, fino al 2 novembre, A aperta la mostra 
« La mani guardano ». 


Jazz e folk 


9ASIN STREET JAZZ 8 AR (Via Aurora n. 27 • 
Tel. 483.586) 

Corlo Loffredo annuncia la prossima riapertura. 
AURORA (Via Flaminia . Tal. 353.369) 

Alle 21,30 

Ottobre foatlval Jazz: Marcello Rosa Ensambla a 
trio (Marcano Rosa suona con Al Corvini trom¬ 
ba, Carlo Pes chitarra. Massimo Moriconl con¬ 
trabbasso, Fichi Mazzi batteria e Antonello Van- 
nucchi pianoforte, trio De Paula suona con Alee- 
aio Urso basso e Osvaldo Mazzi batteria). 


TEATRO AURORA 

Via Flaminia (P. Mllvie) 393269 

OnOBRE FESTIVAL JAZZ 

' con 

Lino Patrono - Carlo Loffredo 
Mandrake - Tullio De Piscopo 
Franco D'Andrea 

- SOLO PER CXKxI ore 18 e 2140 

MARCELLO ROSA 
IRIO DE PAULA 

Biglietti • abbonamenti al botteghino 
Dir. Art. Massimo Landi 


IL TlIAUCO (Vie Fonte dall'Olio 5 - Tot. 589593g) 
Alle 22 Dakar Lotar (Suparstv) in canti dal 
monde.. Fantasia brasiliana con amour de Calao 
Karav. . - - > 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 3 - Tel. 989.23.74} 
Alle 21,30 

. Mertadl «Ile or* 21,30 
Paofo Pietrangali ed il suo nuovo gruppo pre- 
aentano: « la eeelle itele lenteee (deve naaceae 
te banaae) • con P. Pletrangeli, F. Marini, A. Me»- 

' fina, €. Tafino. B. Gharianz. 

FOLK STUDIO - RADIO TRI (Vie G. Secchi 3 • 
Tal. 589.23.74) ^ ■ ! ; . : 

Martedì 7 elle 1S.30 ' 

' Inizia « un certe diacerso ». trasmissione radì^ 
fonica quotidiana dì concerti in d.rctta con il 
pubblico. 

SELARUM (Via dei Ftanaroll n. 12 - Trastavara) 
Apertura ore 18-24 

Tutte le sere alle 21. Musica latlna-amcricena 
con gli « Urubù ». 

MAGIA (Piazza Tntueaa. 41 • reu $810307) 

Tutta le ocre dalle 24: • Stoaice rock e. 

KING METAL X (Via Borqo Vittorie, 34-9. Pietra) 
Alla 22 « Discoteca Rock ». 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alla 16 sono aperta le iscrizioni ai corsi dì mu¬ 
sica per tutti gli strumenti. Alle 21 ■ Concerto 
di jazz tradizionale » con la Old Time Jazz Band. 
• • • 

LUNBUR • Leee Perii gai i e a a a i i te (Vie delle Tre 
Fontane • EUR - teL 9910608) 

Il poste ideale per trascamre una piacevole aerate. 


Attività per n^azzi 


CLEMSON (Via 90(10111 e. 99 • Tel. 976.939) 

Alle 16 

« Il taoere aette loraelB » dua tempi di Franco 
Roto con Andreina Ferrari. Maurizio Fereeni, Gra¬ 
ziane Ferrerie. Aaguete Beacardìn. Vara Quintili. 
GRUPPO DSL SOLI (ViaM delia Primavera n. 317 - 
Tei. 277.60.49 - 731A0.3S) 

Cooperativa di aarvizi cufturalL Estate Romana. 
XI Crcoac rizt one- Ore' 10: Teetro Bus a Ter 
Fisceie: « Le eeaare dalle «anpoM dal re dM 


GRUPPO DI AUTOfOUCAZIONR GOMWHTARIA 

(Via Perugia n. 34 • Renele Prenestlne • Tele¬ 
fono 782.23.11) 

Ore 16,30 

Teatro Stabile per bambM. « G ì eaeae l ee la volpe 
seaCie R eMoùe deH’ecdee » prìitM raccolta dì 
f*>ebe-folk latino-americane. (URùne mese) 
GRAUCO (Via Parug'a. a. 34 • Tal. 751.785 • 
7S2.23.11) 

Alla 18,30 per R ciclo « GB enimell protagonisti » 
FHrn: « La tana dello « al p e • dì James HTI 
(1974) con E. Portar e R. Robarts. Ingrasso 
L. 500. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 M. 426160/429334 
«Pana a « iucte let* » (1974) di Franco Brusati, 
con N. Manfredi • Drammatico. 

PILMSTUDIO (Via Orti O'Aiibart 1-C • 
fono 6540464) 

Smdìo 1 - Alle 16,30-18,30-20.30-22.30 

gna « Undergr ou nd Americane ». Film; « 

e «Saerpie RWag • di K. Anpr; e The 
le aMeaa garden • a ■ Reg aàv mm • di 
S. Brakhage. 

Studio 2 • Alle 1640*1 •40-20,34»2.96 
^«•••re NaMnare di Ralnar 

- V. O ceni aott. I» t r e n aaiau 
L'OFFICINA (Vìa Benaco, 3 • Tal. 962 530) 

Alle 16,30-18,30 « Otafle » (in versione origina¬ 
la) con L. Oliver - Drammatico. Alla 20,30-22,30 
« L'ergeglie degU Ambaraen > (in versione ori¬ 
ginala) 

MANUIA (Vicolo del Cndue, SS • Trastevere • 
Tel. 581.70.16) 

Dalie 23 ei pianotorte « Cosmo e (Spn ^rte a 
con muvitha brasiliano 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tm 669493) 

Alla 16,15 «A gael i ana plaaa adda e cen M. 

Monroa • Cornice 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• c Harold 6 Mandt a (Fìovoelns) 

• f Lanny a (Aleyona) 

• a Mata Harl a (Archimada) 

• « Il piccolo grand# uomo a (Baialto, 
Giardino) 

• « Fugo di maxaanotta a (Balduina, 

Rax) ^ 

• «Voltati Euganloa (Flammaita. Ca* 
pranica) 

• «Una nott» d'astata a (Embaaay. 

Rivoli) ^ 

• « Il pap'oechloa (Maaatoao. 'Motro* 
polltan) 

• « Uomini 6 no a (Quirinatta) 


aOitra II giardino a (Rivoli) 

«A qualcuno placa caldo a (Ulltaa, 
Ciodio, Madtaon, Mignon) 

« Schiava d’amora a ( Auguatut) 
a 1 magnifici aatta a (Apollo) 
a L’aaaatainlo di un allibratoro elna- 
BOB (Botto, Nuovo) 
c Pana • cioccolata a (Auaonla) 
«Un uomo da marclapladaa (Hol¬ 
lywood) 

■Quatta aporca dozzinaa (Palladium) 
tUna atrana coppia di auocarla (Eu- 
cilda) 

«L'orgoglio dagli Ambaraona (L’Of¬ 
ficina) 

« Paraonala di Godard a (Sadoul) 
«Raiaagna undarground amarlcanoa 
(Fllmitudiol) 


C,R.S. IL LABIRINTO (Via Pompa* Magno. 27 • 
r«l 312 283) 

Alte 17-19-20,45-22,30 «The hard«r thay «ente a, 
con Jimmy Clilf « « Rurt never «laepa • di S. 
Shekey, con Neil Young. Ingresfo L. 1.000, Tet¬ 
terà quadrimettrala L. 1.000. 

SADOUL (Via Garibaldi a-A Trastevere tele¬ 
fono sai 63.791 . 

Alte 17-19-21-23 « Due o tre «o«« «he «a di lei a 
(1966) di J. L. Godard, con Marina Vlady, Ro¬ 
ger Montioret. ’ 

GRAUCO (Via Perugia, n, 34 • Tel. 751.785 - 
782.23.11) ^ , . ,, 

Alle 20,30-22.30 rassegna « Arrivano I comici ». 
Film: « Fata l« rivoluziona sansa di net » di Bud 
Yorkin (1975). con G. WUdar. O Sutharlend e 
O. Welles. Ingrasso L. 1000. Tassare annue 500. 


Cabaret 


MAHONA (Via Agostino BartanI il 6-7 - Flta» 
San Coslmato - Tel. 581.04.62) 

KiP®»o * 

PARADISE (Vie Mano «e* flert n. 97 Tei 678438 
Tutta le sere alle ora 22,30 a 6.30 superapette- 
eolo musicale: « Meenlltht Paradiae • di Pace 
Borau. Apertura ore 20,30. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22. tei. 352193) L 3500 
L'impare celpiaee eaeere di G. Lucaa Fanlescianze 
(15.30-22.30) 

ALCYONE (via U. Lesina. 39, t 8380930) w 

Lanny con O. Hoffman ♦ Drammatico • VM le 
(17-22,30) 

ALFIERI (via Rapcttl, 1) > «200 

Rievanti marach con S. Olenlsio - Cornice 
AMBASCIATORI EiXYMOVIB (via Montabello. tOl, 
taL 481570) L 2900 

Segratarla diapeete ei pieeer* 

(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 37. tal. 540890) 

L. 2500 

L'Imparo celpitte eaeere di <L Lucob • FenjeKìensa 

(15.30-22.30) 

AMERICA (vie N. del Grande, 6 . tw. 9816166) 

L. 2500 

Urboa cewbey con John trpveite - Orammatlce 
(16,30-22.30) ^ , 

ANIENE (poa Semptene, 16. tal. 890817) 

Il glertra del cobra eoo F-Nero • Gialle tf ^ fi 
JLNTARES (v.le Adriètice. 21. tal. 630947) L*^1300' 
La aattimana bìaoce con A- M. Rizzoli • Camice 
(16.30-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74. taL 79949511 L. 1200 
Crociera eretica 

ARCHIMEDE O'CSSBAt (vie Aratiimede, 71, leHr 
fono 875567) L 2000 

Mita Hari con G. Garbo • Drammatice - 
(17-22,30) ' ■ 

ARISTON (via acarone, 19. taL 393230) U 3900 
American Gigatd eoa R. (aere Giallo 
' (16-22.30) 

ARISTON N. a (a Celenna. tei. 6793267) L- 3000 
Venerdì 13 con BMsy Palmer • Herrar • VM 18 
(16-22,30) - 

JàSTORIA (via « V. Balardl, 8, taf. S11510S> 

L 1500 

' Oggi apaali aaaAHa caitdegliaaaa con J. Lemmon • 
Sentimentale 

(16-22,30) _ 

ASTRA (Vtela Jonio 125 r Tel. 619.62.09) , 

Non pervenuto 

ATLJLNTIC (via Tuscolane. 745. tal. 7610696) 

- U 1500 

Qua la aaasw con A. Calantaira e C. Montesano - 
Satirico ~ 

(15.30-22.30) 

AUSONIA (vie Padova. 92. tal 426160) L 1200 
Pana a daccelata con N. Manfredi • Drammatice 
AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macarata, 16 
Piazzala Prenestlno TeL 753.527) L. 1500 
Le megli suparaaxy 
(16,15-22.15) 

BALDUINA (p Balduine, S2. tal. 347592> L 2000 
Fuga di ateaia i i etta con 8 . Devia • Drammatice 
(16.15-22,30) 

BARBERINI (p Barberini, 25. tal 4751707) L 3500 
La lecandicra con A. Crientano • Comico 
(16,30-22,30) _ 

8 ELSITO (p.la M. dt>re. 44. tei 340687 ) U 1500 
il pkcele grande neora con D. Hoffman • Avr. 
(16,30-22.15) 

BLUE MOON (via da! 4 Cantoni, 93. ML 461336) 

L. 4090 


(16.30-22,30) _ 

BOLOGNA iVia Stanura. 7 Tei 428.778) 

U aettlmena Manca con A. M. Rizzali • Comi» 
(17-2240) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tal 393280) L 2000 
Prestami tua megOe cen'-L Buzzanca • Cornice 

(16-22.30) _ 

CAP 8 ANICA (p.zn Caprwtles. 101. ML 6792469) 

Le 3300 

Voltati Eegante con 9. Marooni • Drammatice 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (piana Mont acl foi l », 125. tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Meledatti vi amar* cen F. Bucci • Oi an uiL • VM 14 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cacala. 694) 

La febbre del nbale aere con J. Tiwelta - Drwe- 

matieo - VM 14 

COLA DI BIENZO (piana Cela di Rienae. 90, teie- 
hw» 3S0S84) L. 2500 

Uo amore le prtna aMaoe di S. Samperf - Cornice 

(16-22.30) _ 

DEL VASCELLO (p.za R. PHe. 39. taL 988494) 

Le 3000 

n al eree dal cobra eon F. Nere • Cioile 

(16.30-2240) _ 

DIAMANTI (vie PreneaTine. 23. m. 8836^ 

Cm 47 «oJintti 

duina (via Apple N, 427. tei 790146) L. «BOB 
La acttimaea Maoca cen A. M. Rizzoiì - Cemke 
DUB JULORI (vie CariUna. 506. teL 273207) 

L. 1000 

La rlpeSeatle fa focebieiae al pvaNda _ 

EMBASSY (ria StoppeeL 7. taL S7024S) t- 3000 
Una a atta CeaMa di I. Caawvetaa • Drammatice 

(16-22.30) _ 

EMPIRE (T.la R. Margherita. 28. tal. 837718} 

U 3500 

Brecce 818 con C B aatweod • Santfmentala 
(16-22,30) _• _ 

ETOILE (paa In Ladnt. 41, tal. 8797556) I- 3500 
Naa R eanaaae pii mnare eon M- Vitti • Comica 

(16 30.2240) 

ETRURIA (via Casata. 1672. tal 6991079) L 1300 
L’emme caedatere cen D. Warbecfc - Drammatice 
EURCIN 8 (via Llazt. 32. tei. 5910996) l. 2900 
Un amare le prime ataaee di 9. Semperl • Cenriee 

(16.40-2240) 

EUROPA (c. d’Italle, 107, tei. 865736) L- 2900 
Uo aBBore le prime alaaae di S. Sempeii • Camice 
(16 30-22.90) 

PUU 6 MA (vie BMeiari. 47. tal. 4751100) L. 3000 
M Thac Joag, M apattecela n elle da di 8 . ~ 


8 . N. Da Tafamfee. 


con S. Marcenl » P i aw m a d ce 


Vulturd. tal. 884948 
con D. Heff m an 


(15.49Z240) 

HAMMBTTA (v:a 
• feeo 4780484) 

VaRaH E e aaeJ a 

(16.30-22,30) 

GIARDINO (p.na 
II 

(16.30-22.30) . 

GIOIIÌLO (v. N u nie n tana. 43, tal 864148) 
La ma gn a In «asaem, l’amaela in 

nach • Sexy - VM 18 
(16.30-22,30) 

GC^DEN (via T arairte, 96. tal 
(16-22,30) 


3. 

U 2560 


7S9001) 


U 2000 

• Awenl. 

L. 9000 
m 8 . Fa> 


l. 2000 
. Camtea 


GREGORY (via Gragorle VII. 180. tal. 6380800) 

L. 2500 

Il piceiona di Piazza 8 . Marco can J. p. Beimondo • 
Satirico ( 

(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go 8 . Marcello, tei. 858326) L. 3000 
American Glgolb con R. Gare ■ Giallo 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano, 37. tei. 8319541) L. 2500 
All That Jazz, io apeltacolo comincia di 8 . Fòsse 
Musicale 

(15.45-22,30) - - 

LE GINESTRE (Casatpaiocco. tei 6093638) L 2000 
Mezzogiorno # mezze di fuoco eon G. Wildar - 
Satirico 
(16,20-22.30) 

MAESTOSO (via Apple Nuove. 176. tal. 786086) 

L. 3000 

Il Pap'Occhle di R. Arbore, con Benigni - Satmeo 
(16.30-22,30) 

MAJBSTIC SEXY CINE (via SS Apostoli. 20, 
tei. 6794908) L. 2500 

La ria di Manica 
(16-22.30) 

MERCURY (V P. Castello. 44. tal. 6561767) L. 1500 
Pama aroHk maria 
(16,30-22.30) 

METRÒ DRIVE IN (via C. Colombo km. 21 . tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 

Greeee eon J. Travolta • Musicate 
(20,15-22,45) 

METROPOLITAN (rio dai Coree, 7. tal. 6789400) 

L. 3500 

Il Pap'Ocehla di R Arbore, con Benigni - Satirico 
(16.30-22.30) 

MODBRNBTTA (p.za Repubblica. 44. tal. 480285) 

t. 2500 

La poma attrici 
(16.30-22,30) 

MODERNO (p Rapubbitca 44. tal 4602851 L 2500 
ApecMypaa domani cen J. Saxon • Drammatico • 
VM 18 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cava 36. tal. 780271 ) L 2500 
L’impero calpisea ancora di G. Lucaa - Fantatclanza 
(15.30-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tai. 9982298} U 2000 
Pippo altmplanica • Disegni animati 
(15.50-21.30) 

NUOVO STAR (via M. Amen, 18. tal 789242) 

L. 1500 

Qua la mane con A. Cctantane a E. Montaaano • 
(16-22.30) 

PARIS (ria Magna Grada. 112. Ni. 754366) 

L. 2500 

Caoetdaam. dlatanalawi aere-can K. Oouglaa - 

Awenhjrose 

(16-22.30) 

PASQUINO (vie dal Piada. 19. tal. 5803622) 

r.*'v •* t 

Satarday^timt favar (■ La febbre dal r^to se-J 
j: nràf' con 3 Sjpvolto'.v J>8hfiibtì4ir..13f- il 
( 11-22,4» ri .. •• ’’^*'. :*• 

•UATTBO -PONTANB (Via O. Pantana. 39, taie- 
feno 460118) L. 3000 

Praalami toa ma g lia ean L. Buzzanoa « Comica 
(16-22,30) 

QUIRINALE (ria Narionala. tal. 462653) L. 3000 
Chi riva fai qnalla caoa? di P. Walrar • H orror • 
VM 14 . - 

(16-22,30) 

QVI 8 INBTTA (ria M. Mtnghattl. 4, tal. 8780013) 

L. 2500 

Uomini a ne con Flavia Buod • Drammatice ■ 
(16-22,30) 

-RADIO crrr (via xx Battambra . 98. taL'464103) 

L. 2008 

P aa l éart a con 5. Sandralli • Drammatico • VM 18 
(16-22,30) 

RBiILB (p^a Sonniiw^ 7rlaL 9810234) L. 2500 
CaaaNawB, dimaaalada aere con K. Douglas • 
Awanturose v . 

(16.30-22.30) - - 

REX (corso Trieste. 113. tei. 864165) L. 1800 
Foga df manaeotta cen 8 . Davis - Drammatico 
(16.30-22.30) 

RITZ (ria Sofflrila. 109, taL 897481) ' l_ 2900 
CUaaè gserbi aagOade tana a aw'cen D. 'Span- 

ear - Comico 

(16-22,30) . * - • 

RIVOLI (vie Lombardia, 23. taL 460883)’. U 3600 
Oitra il giardlee con P. SaUera • Drammatica 
(15,30-22.30) 

KNJGB ET MOIRI (via Satatlè; SI. taL 864305) 

' - c aooo 

C aa ntd aa m . dimanaiado asm «en K. Dengias • 

Avventuroso 
(16,30-22.30) , • 

ROYAL (ria ' E. PMIbartaw 175.. «aL 7574548) 

OM partb« aapRaM lane me fc 

«tr - C^ioe 
(16-22^0) 

SAVOIA (ria Btrgame, 21, laL 885023) I- 2500 
L mnrertlnsesste cen G. Gemmo • DremmaMoo 
(16.15-22.30) 

SUPBtaNIblA (ria Vitninaie, tm. 489488) L. 3000 
Il Ha d aea di Plaaa 8 . Mara cen i. P. Balmonde- 

Satirico 

(18-23,30) 

TIPPANT (ria A. Da Pretis, taL 482380) U 2800 
la aeree taanagar 

TRIOimn Cp.. ArniIbaUanOb 8 ; . NL 8380063) 

L. 1600 

Mu« etm VM wtwm viwbi coti w %MOr9c • 
Horror - VM 18 
(16-22,30) 

UUSSE (ria Tiburtina. 354, taL 4337444 ) L. 1000 
A eaakana piaa caMe cen M. Monroa • Cc m ke 
VN1VER8AL (via Sari. 18, NL 856030) L. 2500 
L'Tmpam aalpiaca aneara di G. Lucaa - FanNadanza 
(15.30-22.30) - - 

VERBANO (Pa Verbene S • Tel. 851195) U 2000 
La aenbeane Manca can A. M. '"raoli • Comico 
VirrORIA (pm 5.M. Uberatrl^ raL 571357) 

L. 2500 

CMnO parebé aapRaae balSa a mt ean 8 . Spen¬ 
cer - Cemtce 
(1843.30) 


HOLLYWOOD (ria del PIgneto 108. tei 290851) 
L. 1000 

Un uomo da marciapiede con D. Hoffman - 
Drammatico - VM 18 

lOLLY (via L Lombarda 4. tal. 422898) L. 1000 
Eslaal girl 

MADISON (Via G Chlgbrera, 121 - Tal. 512.69.28) 
A qualcuno placa caldo con M. Monroa - Comico 
MISSOURI (via Bombelll 24. tei 5S62344) L. 1200 
La ripetente la l’occhietto al preside 
MOULIN ROUCB (V O.M. Corbino 23. t. 5562350) 

> L 1200 

I due suparpledi quasi piatti con T. Hill - Comico 
NOVOCINE D’ESSAI (vie Cord. Merry del Val 14. 

tei. 5816235) L. 700 ter. L. 800 festivi 
Hereld e Maude con B. Cori - Sentimentale 
NUOVO (via Asclanghi 10. tei. 588116) L. 900 
L'assassinio di un allibratore dnese con B. Gaz- 
zara - Drammatico - VM 18 
ODEON (p zza d Raoubbltca 4 tei. 464760) L. 800 
Hard love la porno adolescente 
PALLADIUM (piazza 6 Romano 11. tal. 5110203) 
L. 800 

Quella sporca dozzina con L. Marvin • Avventu¬ 
roso • VM 14 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13,' tele¬ 
fono 8910136) L 800 

Mettogiorno a mazzo di fuoco con G. Wllder • 
Satirico 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L 1000 

Tutto qupllo che avreste voluto sapere lul aeeso... 
con W. All*n • Comico VM 18 
RUBINO D’ESSAI (vie S Saba 24 tei. 570827) 
L. 900 

II malato Immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
SPLENOID (V Pier delie Vigne 4, tei. 620205) 

L 1000 

Candy Candy - Disegni animati 
TRI ANON (Via Muzio ScevolB 101 Tel 780 302) 
L’ultimo cacciatore con D. Warbeck - Drammatico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepa. Ni. 7313306) 
L. 1000 

La febbre netta pelle e Rlv'sta di spogliarello 
VOLTURNO (via Voitumo 37. tal. 471557) L 1000 
Le ragazze del porno show e Rivista d! spo¬ 
gliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

La deala con V. Lisi - Sentimentele • VM 18 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli, tm. 6610705) L. 2000 
Una notte d'estate. « Gloria » di J. Cassavetes • 
Dramnwtìco 
(16-22.30) 


CUCCIOLO (ria del Pallottint, telefono 6603188) 
L. 2000 

La moglie in vacanza, l’amante in clttS con E. Fe- 
nech Sexy VM 18 

SUPERGA (via Marma 44 , tei. 6696280) L. 2000 
La aettlmena bianca con A. M. Rizzoli • Comic* 


Sale diocesane 


AVILA 

L’umanoide eon H. Keel - Avventuroso 
BELLE ARTI 

La gang della spyder ressa con D. Niven - Comico 
CASALETTO 

Piedone d’Egifto con B. Spencer • Comico 
CINEFIORELLI (vie Terni 94. tei. 7578695) 
Piedone d'Egitto con 8 . Spencer • Comico 
DELLE PROVINCE 

Gli arlstogatli - Disegni animati 
DEL MARE (Actila) 

L’orca assassina con R. Harris • Orammatic* 

DON BOSCO 

Il piccolo superman 
ERITREA 

Rocky II con S, Stallone - Drammatico 
EUCLIDE (V Guidobaldo del Monte 34. tei 802511) 
Una strana coppia di suoceri con A* Arkin ■ Sa¬ 
tirico - ‘ j 

FARNESINA 

I misteri delle Bermuda con L. Me Closkey • Dram¬ 
matico 

CERINI 

Africa Express con G. Gemma * Comico 
GIOVANE TRASTEVERE 

Alien con S. Weaver - Drammatico 
GUADALUPE 

lo zombo tu zombi lei zomba con O. Del PreN • 
Comico 
LIBIA 

La misteriosa pantera rosa - Disegni animati 
MONTE ZEBIO (via Monte Zebìo 14, tei. 312677) 
Uragano con M. Farrow • Drammatico ' 

NATIVITÀ’ 

Battaglie negl] spazi stellari con J. Richsrdson - 
Avventuroso 
NOMENTANO 

Agente 007, l’uomo dalla pistola d’oro con R. 
Moore - Avventuroso 
N. DONNA OLIMPIA 

Piedone d’Egitto con B. Spencer - Comico 
ORIONE 

Mazinga centro Goldrake - Disegni animati 
KURSAAL * 

Grease con J. TravolN • Musicale 
REDENTORE 

Uragano con M. Farrow • Drammatico 

REGINA PACIS 

L’uomo ragno colpisce ancora con N. Hammond - 
Avventuroso 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 
TIBUR (via degli Etruschi 40. tei. 4957765) 

Agente 007 l’uomo dalla pistola d’oro con R- 
Moore - Avventuroso 
TIZIANO (via G Reni 2. tei. 392777) 

Sabato, domenica e venerdì con A, Cetentano - 
Satirico 

TRASPONTINA (via dalla Conciliazione 74) 

Piedone d’Egitto con B. Sfiencer - Comico 
trionfale (via G. SevOnarole 36) 

II stenere degli anelli con R. Bakshf « Disegni 
animati 


Seconde visioni 


ACIUA (Tri. 6030048) 

L’bMroriMN H«lb con 8. Blxby - AwonturoM 
APRICA D’BfSAI (v. Grifaa • SMwiw, 18. iwatono 
8360718) L. 1000 

La haM 

JàPOLLO (ria Criran, 98 . TM. 7313300) L. 800 
I Bivritfai 7 con Y. Bryn n ar • Avvent uro so 
ARIBL (ria « MooNvarOa. 48. Nl S30S21) 

L. 1000 

La lebbra Ori aabain aara ean I. TrtvetN • Dram- 
Biarico • VM 14 

AUGUSTI» (cao V. B Nanaa l a. 209. NL 855495) 

i. 1500 

9ablaa« ^Maara 61 N. MTIcfia(1i«r • Orammatko 
aOITO (ria Laan ca v ri Nw 12-14. tri. 8310198) 

L- 1200 

L’awaaahrfo 61 na MBbraMra rinaaa can 8. Oae- 
aara • DrawMoal l co - VM 18 
BRIfTOt, (ria T u a c alanav 850, NL 7819434) 

L. 1000 

If riaraa 6al aabra can F. Nar* - (^alln 

lAT (via 6ri Naratal. 24, Ni 2815740) 
OaapMI qaaal picM con T. HRI •> Còmlcn 
(V. RIboty 24. NL 3989697S u 1000 

A naricnaa ptaaa ari6n con M. Monroa 

■W py<H.i ^ mrntmml Di 

(T.la 6rirtawclN 38. fri 9010693) 
RNafa can T. MMian • Canik* • VM 14 
lA (piMM 9*nnina 97. TCL 982884) L. ISOO 
la caMbnana Ma*« can A. M. Rinati • Cantica 
B8FVRO 

Caady Can6y • Otwfnl cnlmaH 
HARL8M (Vie 6ri Libare 64 Tri. 656.43.91) 
D. Maara - Sriirica - VM 14 



TV romane 


VIDEO UNO 

(canal* 59) 

,^ 1 .,- ^ Riposo. - R 

t -t - ' --' T" 

H. jr • ^ , ' * f 

LA UOMO TV 

' (caari* 99) 

14,00 Telefilm? Serie < Agente 
speciale • 

PianeN cinema 
La comiche ' _ ' 
Telefilm. Orila eerla c II 
fantastico mondo di Paul) 
Film: ■ I tra moschettie- 

ri a _ — . . 

HltiR «Sodoma * Gomofra» 
Àndramo al cinema ' 

Le comiche 

Tefèfllm. Della serie « Il 
fantastico mondo di Paul» 
Tllm: « Mata Hari agen¬ 
te segreto H 21 • 

— Almanacco storico 
Film; « Club del gang- 
sters > 


'14,55 

15,20 

15.45 

16.15 

17.45 

19.15 
19,40 
20.05 

20,30 


22.00 


6,00 

11,00 

11.30 

12.00 

12.30 
13,00 

13.30 
14,00 

15.30 



Dalle ore 6 alle 9,15 
Film 

Domenica In ploceio 
•— Gioco a premi con n 
pagliaccio Crispino , { 
SupcrclBssIficB di Blanca- 

ntva 

Cartoni animati: Jaeg Ro¬ 
bot» 

Totorìcarca 

TeleHIm 

Cartoni animati 

FHm: «Il sentiero dcH’ero» 

Il sommerglbiN 


16.30 Cartoni animati. Serie 
• Mszinger » 

17,00 La bilancia (gioco) 

17^30 Telefilm: « 505 squadra 
.S^rccialè^» ^ “ 

18,00 Sport: Curva Sud ' 

18.30 TeleHIm. Serie « Landllot- 
to 008 > 

19,00 Questo grande, grande ci¬ 
nema 

19.30 Film: « La sfida del me- 
rìnes a (guerra - 1963) 

21,05 Telefilm: « WatergaN > ' 
.22.05 PasN'e ced ' 

^20 Film: ■ Ogni giorno-nasca 
un fesso > 

23,50 Varietà: c Proibito • 

, 0,05 Film (sexy) 

1.30 Film (gialle) 

3.00 Film (comico) 

4.30 Film (guerra) 


RII 

• (aanaM 99 

9.10 Film 

10.40 Cartoni onimati 
11.25 Antenna sonora 

12.10 Internazionale: F'Im, docu- 
menNr! e comiche In lin¬ 
gua originala 

14,00 Telefilm 

15.00 Cartoni animati. Delta 

serie « Judo Bey » 

15.30 Film. Ciclo « Tutto Tot 6 » 
17.15 Teletnm. Della serie « I! 

ragazze dei circo > 

17.45 Cartoni animati: «Oao 

Ciao > 

18.30 FHm 
19.50 Oh musica 

20.10 Cartoni animati. Delta 

seria « The Monkey » 

20.40 Telefilm. Della serie 

« Musco del crimine » 

21.30 Felix sera 

21.45 Film: « La seconda mo- 
giie • (Commedia). Con 


Robert Young, 6«tty Dra- 
ke 

23,35 Film 

TVR-VOXSÒN 

- ^ (canale 50) _ , 

7,00 Film: « Possesslon » - - 

8.30 Cartoni animati. Seria 

« Monkey > 

9.00 Cartoni animati. Scria 

« Georgi delle jungla » 

9.30 Cartoni animati. Seria 

« Oaitam III » 

10,00 Film; « Brenno II nemico 

di Roma » 

11.30 Film; «Omicidio al 17. 
piano 3 

13.00 Telefilm. Serie « La sof¬ 
fiata > 

14.00 Taiefilm: « Laveme e Shln 
ley » 

14.30 Telefilm. Serie 

15.00 Rome c Lazio 

minuto 

17,00 Cartoni animati. 

« Lupin III > 

17.30 Cartoni animati. Serie 
« Daìtarn Ili > 

18.00 TeleHIm. Serie «Agente 
Pepper » 

19.00 Sceneggiato; < I mercanti 
di stelle» 

20,00 Cartoni animati 

20.30 Telefilm. Della seria «Al- 
le soglia deirincradibile » 

21.30 Sceneggiato: « Washington 
a porte chiuse » 

22.30 Musicuore. 

22,45 Film: < Sette uomini o un 
cervello » 

0.15 Film: « Colpo grosso al 
jumbo jet » 

1.45 Film: « Pesci d'ore a biki¬ 
ni d’argento > 

3,15 Film: « La bestia » ' 

5.45 Film: « Il riposo da! guar^ 
riero » 


< NYPD » 
dai primo 


Seria 



STREPITOSO 
SUCCESSO AL 


BABBERINI 


Ptò pmioM 6 dhrartant# ch« mai. cucita su micura 
o»r trm campioni delio cpettacolo e della comicifA 


L|1 

LQOlllDIfBfl 




CHIARIO SPETTACOLI: 16,30 - 18,35 - 20,25 - 223) 


Agghiacciante al QUIRINAIE 

Abbiamo già terrorizzato 60.000 romani! 
DOPO LA PARTI TA T OCCA A VOI, 
ENTRATE SE AVETE CORAGGIO! 


iN^tS'ò^l.YICASA? 




tJ' f).Hjra 


-«t puf 1 >rir< 
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V ‘ .ihl>i.litio 


.|\ \< ' tifi ' . 
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Domenica 5 ottobre . 1980 


Di scena aWOlimpico la proverbiale ^bestia nera» dei giallorossi (ore 15) 
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Quanti esumi per la Roma contr 
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• DI BARTOLOMEI e D'AMICO: su di loro pesano oggi grosse responsabilità 

? 

Il campionato di serie B offre le prime verifiche 

Catania in pieno caos 
e oggi c’è il Milan 


ROMA — Per il campionato 
dì serie B è tempo di «cac¬ 
cia». Milan e Spai, dopo tre 
giornate di gara hanno ab¬ 
bozzato un tentativo di fuga. 
Ma dietro, alle loro spalle, 
cinque squadre Lazio. Pesca¬ 
ra. Sarapdoria. Foggia e Ata- 
lanta hanno già organizzato 
rinseguimento e oggi si pre¬ 
parano ad un primo tentativo 
di riaggancio. Nel torneo ca¬ 
detto quindi il clima comin¬ 
cia ad assumere toni incan¬ 
descenti. Il campionato, an¬ 
che se è soltanto alle prime 
battute, ha già fornito le sue 
prime indicazioni. Dalla clas¬ 
sifica che lentamente comin¬ 
cia ad allungarsi, sono venuti 
a galla i nomi delle prime 
protagoniste. E’ chiaro che le 
valutazioni attuali devono es¬ 
sere prese ancora con il be¬ 
neficio deH’inventario. Le di¬ 
stanze nella graduatoria sono 
ancora brevi e sowertibili. 


ma ciò non toglie che qual¬ 
che prima indicazione il 
campionato ha già comincia¬ 
to a sfornarla. 

Per esempio si è avuta la 
conferma che la folgorante 
partenza della Spai non è 
dovuta al caso; che il Milan, 
nonostante un avvio troppo 
spedito, comincia a carbura¬ 
re. anche grazie ai rientri in 
squadra di Antonelli e Mal- 
dera; che la Lazio è sulla 
buona strada, pronta a 
prendere possesso del ruolo 
che questo campionato le ha 
attribuito; che l’Atalanta ha 
dimostrato di essere squadra 
solida e ben organizzata, in 
grado di recitare un ruolo 
importante; che il Pescara di 
Agroppi ha preso a fare sul 
serio; che la Sarapdoria sen¬ 
za dare nell’occhio è 11 ad un 
punto dal duo di testa; che il 
Genoa accusa le stesse diffi¬ 
coltà dell’anno passato e si 


affida a Claudio Sala per ri¬ 
salire la china; che il Paler¬ 
mo bellissimo a vedersi in 
Coppa Italia, è afflitto da pa¬ 
reggiti acuta in campionato 
(tre ^partite tre 1 a 1): che 
Lecce e Catania sono in un 
mare di guai per la stolta 
conduzione dirigenziale. Ripe¬ 
tiamo che sono soltanto Indi¬ 
cazioni, però sufficienti a 
fornirci un primo ■ quadro 
della situazione, anche se 
manca l’ausilio di verifiche. 
Ma queste potrebbero ve¬ 
nire fuori già oggi pomerig¬ 
gio. Il calendario offre fé 
prime occasioni. , . . 

L'incontro della giornata 
senza dubbio è quello di Pe¬ 
scara. All’Adriatico arriva u- 
na Lazio caricata dai quattro 
gol rifilati al Catania.-E’ una 
sfida fra due «big» del tor¬ 
neo. che sembrano avere 
preso ■ a • camminare con il 
passo giusto. E* anche uno 


Si tenterà il recupero in extremis dell'infoifunatp Pnizzo • Quali ripercussioni dello stress fisico e nervoso? • In campo la psicologia: sconfitta 
a Jena e nostalgia di Falcao - La Fiorentina In trasferta a Udine • Curiosità per Como, Brescia e Catanzaro • Una giornata prò Inter é Juventus? 


ROMA —- Gli incontri di ri¬ 
torno delle Coppe europee, 
che • hanno avuto per attori 
Inter, Roma. Juve e Torino, 
sono stati come una deflaga- 
zlone. Chi aveva già pensato 

— parlando del campionato 

— che l’antico male italico 
del « primo non prenderle ». 
stesse per estlng\ier.si. si è 
messo in gramaglie. Dopo 
soltanto tre giornate di cam¬ 
pionato. in molti si erano 
lasciati Irretire dal fascino 
sottile del gol. dagli stranieri 
e — in qualche caso — anche 
dal gioco. Si è preso a co¬ 
niugare il verbo dell'offensi- 
vlsmo, della nuova mentalità 
e via dicendo. Il risveglio di 
costoro è stato immancabil¬ 
mente amaro. 

Soltanto che il risveglio è 
andato a braccetto con una 
critica niente affatto serena. 
E chi segue e paga il calcio 
si è sentito tradito. Avrà ri¬ 
flettuto che di qui in avanti 
la solfa continuerà ad essere 
la stessa. Rabbia, costerna- 


scontro dlrerig ' fra squadre 
che hanno un solo obiettivo 
quello della promozione. E’ 
una partita senza pronostico, 
ricca di incertezze e caratte¬ 
rizzata anche da un’antica ri¬ 
valità. Non è‘ un derby, ma 
ne ha sempre avuta tutta l’a¬ 
ria. Per i tifosi laziali è an¬ 
che una partita piena di a- 
mari ricordi. Proprio a Pe¬ 
scara, nel pELssato campiona¬ 
to di serie A, al termine del¬ 
la partita di ritorno. I finan¬ 
zieri arrestarono per la sto¬ 
ria delle partite truccate, 
negli spogliatoi biancazzurrì. 
Giordano. Cacciatori. Wilson 
e in tribuna Manfredonia, 
che quel giorno non giocava 

■ Se Pescara-Lazìo attira su 
di sé gli interessi di questa 
quarta di campionato, non 
meno Importante per gli a- 
spettf collaterali può essere 
considerata Catania-Milan. 

■ Nel clan siciliano cè aria 
di fermento. A provocarlo è 
stato il presidente Massimino 
con ‘ il suo incredibile com¬ 
portamento. che ha pratica- 
mente costretto l’allenatore 
De Petrillo a dimettersi, pro¬ 
vocando la reazione dei gio¬ 
catori e dei tifosi. - Ma non 
basta, il presidente ha rotto 
anche ogni trattativa con 1 
giocatori sui premi partita e 
non sembra affatto Intenzio¬ 
nato di rafforzare una 


rione. Incredulità quasi per 1 
risultali.,© il gioco espresso 
dalle squadre del cuore. Ma 
se i critici — anche se con¬ 
fusamente — capivano di a- 
ver preteso troppo dalle loro 
opinioni.'! tifosi no. I tifosi 
non dovevano pagare nessun 
prezzo, . semmai dovevano 
tarsi pagare da quegli stessi 
critici che 11 avevano sviati 
con giudizi troppo affrettati. 
E cosi si è fatta opera dise¬ 
ducativa. In realtà ci trovia¬ 
mo di fronte a puri e sem¬ 
plici sintomi, quasi — per 
voler esasperare il' discórso 
— alla proiezione di un so¬ 
gno. ' 


Cancelli « Olimpico » 
aperti alle 12,30, , . , 

I cancelli dell’< Olimpico » 
apriranno alle ore 12,30 e I bol- 
teshini alle 12, I ' prezzi: Monte 
Mario L. 25.000: Tevere num. 
L. 18.000: Tevere non num. L> 
10.000: curva L. 3.500. 


squadra che proprio domeni¬ 
ca ha dimostrato tutti i suoi 
limiti e che di questo passo 
finisce di corsa in Gl. Ieri 
per le vie cittadine c’è stata 
una dimostrazione di prote¬ 
sta di tifosi contro Massimi¬ 
no. Oggi addirittura potrebbe 
esserci un picchettaggio di ti¬ 
fosi ai cancelli di ingresso, 
con l’Intento di far giocare le 
due squadre di front© a spal¬ 
ti vuoti. • Atmosfera pesante 
dunque a Catania. E in que¬ 
sto clima. 11 Milan dovrà di¬ 
mostrare tutta la sua forza e 
11 suo coraggio. Guai se si 
lascia Influenzare e ne subi¬ 
sce le conseguenze. La serie 
B ' è fatta. anche di queste 
cose. 

Non può essere dimenticata 
In questa - giornata Spal-Pa- 
lermo. Contro una' squadra 
solida qual è quella rosanero, 
ì biancazzurrì di Ferrara 
dovranno dimostrar© a tutti 
la veridicità del primo posto 
in classifica. 

Paolo Caprio 

GM ARBITRI (ORE 15) 

Sari-Vic«nnt Patnist; Catanlt-Mi* 
lant Menatali: Cesena-Lacce: Tanl: 
daiiM-Ptaa: Lombardo: Monza-Ri- 
mini: Facchin; Petcara-Lazlo: Papa* 
rotta: Spal-Palermo: MasnI: Taran* 
to-Feirgla: Ballerini; Varete-Atalan* 
ta: Redini: Verone-Sampdoriai Vi* 
tali. j j • 


E cosi la s(;onfitta della 
Roma a Jena ha assunto toni 
apocalittici. Il calcio non era 
più un gioco ma, quasi, una 
guerra. Le dichiarazioni a 
caldo di qualche giocatore 
giallorosso (noi le defini¬ 
remmo più propriamente del¬ 
le impressioni), e magari an¬ 
che di qualche dirigente, 
hanno alimentato li sacro 
fuoco della verginità infranta. 
Adesso i tifosi di Inter, Ro¬ 
ma, Juventus e Torino aspet- 
tàno al varco l loro beniami¬ 
ni. Guai a chi cadrà oggi, c’è 
li rischio dello sberleffo e d! 
una più accéntuata disaffe¬ 
zione, Ma. a ben vedere, cl 
pare giusto che si chiedano 
gli esami. Esami che non sa¬ 
ranno privilegio dell© quattro 
« incriminate », ma per tutte. 
La gente che paga lo spetta¬ 
colo (che tale, per il momen¬ 
to. non è) vuole capirci qual¬ 
cosa. Frohaska. Falcao. 
Brady e Van De Korput qua¬ 
li doni elargiranno in cambio 
del lauti compensi ricevuti? 
E Roma-Torlno dovrà scio¬ 
gliere l’interrogativo che gra¬ 
va su Falcao e Van De Kor¬ 
put. Per 1 giallorossi sarà 
come camminare sul carboni 
ardenti. Attesi come sono (e 
col fucile spianato) dalla cri¬ 
tica. attesi anche a tranquil¬ 
lizzare i più passionali del 
loro sostenitori. : - i : > ; 

Purtroppo alla Roma sem¬ 
bra mancherà Pruzzo, vittima 
di uno stiramento a Jena. Co¬ 
me dire che quello giallorosso 
sarà un arco senza troppo vi¬ 
gore. Le scelte per Lledholm 
sono obbligate: Ancelotti cen¬ 
travanti ' d’emergenza; forse 
Scarnecchia all’ala sinistra; e 
Amenta o Sorbi «tornante». 
C’è chi vuole un ballottaggio 
anche tra Maggiora © De Na- 
dai:, noi. opteremmo per il 
primo. Mà ' questa partita 
vedrà di scena anche D’Ami¬ 
co, l’ex laziale, che vorrà 
dimostrare quanto 1 dirigenti 
abbiano sbagliato nel cederlo. 
Vincenzo è personaggio im¬ 
prevedibile, capace — se 11, 
pallino gli gira per il giusto 
verso — di inventare ■ cose 
impensate. Ma se il Torino 
dovrà recitare il ruolo dell’e¬ 
saminatore della ' capolista, 
cerchi di farlo con avvedu¬ 
tezza. E* vero che tradizio¬ 
nalmente è la «bestia nera» 
della Roma, ma... la smania 
di riscatto dei romani è tale e 
tanta che, pur dovessero man¬ 
care della punta di diamante, 

- potrebbero -trovare risorse ri¬ 


poste. Si tratterà anche di 
vedere come glallorossl e 
granata sapranno reagire alla 
fatica fisica e nervosa. Per la 
Roma poi l’esame investirà 
anche la sfera psicologica; 
non soltanto a causa della 
sconfitta e dell’addio all’av¬ 
ventura europiea, ma per quel¬ 
la che è stata definita una 
« crisi di rigetto » da parte di 
Falcao. Si sostiene soffra di ' 
nostalgia... Certamente che la 
curiosità per questo incontro 
è tanta. Attenti, però, si trat¬ 
ta pur sempre di una partita 
rii nailon©- Ricordiamolo tutti. 

- Ma la curiosità strizza roc¬ 
chio anche a Como, Brescia e 
Catanzaro, dopo 1© imprese 
della « terza ». E, neppure a 
farlo apposta. Catanzaro e 
Como saranno a scontro 
diretto, mentre il Brescia 
rischia In casa della Pisioie- 
se, ancora a digiuno di vitto¬ 
rie. L’altra capolista Fioren¬ 
tina non avrà un compito fa¬ 
cile ad Udine. Inter e Juven¬ 
tus saranno favorite, ospi¬ 
tando Naooll e Bologna. 
Chiudono Ascoll-Perugìa e A- 
vellino-Cagllari. 

i: g. a.' 


LA CLASSIFICA 

> Rati Med. 
Squadra Punti P . S - Ingl. 

Rema S SI ^1 

Fierenitna S 5 3.0 

Inter ' 4 8 2 . , 0 

Torine 4 3 1 - 1 

Juventus 4 4 2 ' ?‘- 0 

Catanzaro 4 3 2 0 

Nairotl ' 3 4 4 " — 2 

Cagliari 3 4,5 —2 

Aseolì 2 3 5 —2 

Cerno 2 13 — 3 

Udinese 2 2 6 — 3 

Brescia 1 2 4 - —4 

Pistoiese 1 13 — 3 

Bologna • — 1 '2 1 — 1 

Avellln©* —3 4 6 —2 

Perugia* —3 1 2 —2 

* Penattssata di 5 punti 


' UziO’Cagliarl 

Temana-Roma ; - 
^ nella Coppa Italia 
; — Primavera - 

.ROMA' Per..’la Coppa Italia 
Primavara - la Lazio giocherà in 
casa (campo Tommaso Meestrctli 
ore 10,30) contro il Cagliari, 
mentre la Rome ' 'sarà Impegìlala 
In trezterta a Terni contro la Ter¬ 
nana. L'altra ’ pattiti «lei girone 
F prevede AacelhSembenedtltefe. 


Oggi giocano così 


ASCOLI 
. PERUGIA 

ASCOLI: Pullcl; Anzlvlno, Bot- 
dlnl; Perico, CasperInl, Scorsa: 
Torrisi, Moro, Trevisanello, 
Scanzlanl, Bellotlo. (12 Mura¬ 
ro, 13 Mancini, 14 Ptreher, 15 
PaeluccI, 16 Ansstasi). 
PERUGIA; Malizia; Nappi, Ot¬ 
toni (Bernardini): Di Genna¬ 
ro, Pln, Tacconi; Goretti, But¬ 
ti, Bagni. De Gradi, De Rosa, 
(12 Mancini, 13 Cesarvi, 14 
Fortunato. 14 Bernardini, 16 
Giuntlnl), 

ARBITRO: Prati di Parma. 

AVELLINO 
. , CAGLIARI 

AVELLINO: Tacconi; Giovanno- 
ne, Beruatto; Valente, Catta¬ 
neo, Di Somma; Pigs, Repetto, 
UgotottI, Vignole, Juary (12 
Di Leo, 13 Massimi, 14 Crisci- 
mannt, 15 Masso, 16 Cime- 
vile). > 

CAGLIARI: Corti; Azzall, Osel- 
lame; Lamsgn], Canestrari, Ta¬ 
vola; Bellini, Ouagli(»zI, Sel¬ 
vaggi, Marchetti, PIras (12 Go¬ 
letti, 13 Loi, 14 Ricci, 15 Vir- 
dts, 16 CaHellI). 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

CATANZARO 
. „ COMO 

CATANZARO: Zantnelll; Saba- 
dlni,' Ranieri; Boscolo, Salvado- 
ri, Morganll; Sabato, Orazi, De 
Ciorgis, Mauro (Ma]e), Palan¬ 
ca (12 Mattollnl, 13 Salsiccia, 
14 Borghi, 15 Majo o Mauro, 
16 Mondello). - 

COMO: Vecchi: VIerchwood, 
Rive: Centi, Fentolan, Volpi, 
Mancini, Lombardi (Ciovannet- 
ti), Nicoletti, Gobbo, Manfre¬ 
di 12 Giuliani, ■ 13 Ratti, 
14 Marozzi. . 15 Glovannelli, 
16 De Falco). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

INTER 

■.NAPOLI 

INTER: Bordon; Canuti, Bare¬ 
si; Mirini, Meninl, Bini; Oria- 
' li, Prohaska, AKobcIII, Becca- 
tossi, Muraro (12 Cipollini, 13 
TempestUli, 14 Ptneheri, 15 
Caso, 16 Crialesi). 

NÀPOLI: Castellini; Bruscelet- 
ti, Mazangen; Guidetti, Kret, 
Fcrrario: Damiani, Vinazzani. 
Capone, NIeelini, Marino (12- 
.Fiero, 13 Casdono, 14 Impro* 
ta, 15 Pellegrini, 16 Masolla). ' 
ARBITRO: Bergamo di Livenioi. 


JUVENTUS 

BOLOGNA 

JUVENTUS: ZoH; Cuccureddu, 
Osti; Furino, Gentile, Scirea: 
Causlo, Tardelll, Bottega, Brady, 
Panna (12 BodinI, 13 Sterga¬ 
to, 14 Vena, 15 Prandelli, 16 
Marocchino), 

BOLOGNA: ZineHl: Benedetti, 
Vullo; Paris, Bscfalechner, Sali: 
PileggI, Dossena, Garrllano, 
Eneas, Colomba. (12 Bosebin, 
13 Fabbri, 14 Zuccheri, 15 
Camberini, 16 Fiorini). 
ARBITRO: Mattel di Macerata. 

PISTOIESE 

BRESCIA 

PISTOIESE: Mascella; Zigano, 
Borgo; Benedetti, Bellugi,' Lippli 
Silvio, Agostinatli, Rognoni, 
Frustalupf, Quattrini. (12 Pra¬ 
tesi, 13 Venturini, 14 Paganel¬ 
li, 15 Calonacl, 16 Polverino). 
BRESCIA: Malglegllo; Pedavini, 
Galbaroli; Deblasi (Groppi), Gui¬ 
da, Venturi; BergamiscJii, Bla- 
ginl. Sella, lachini. Ponzo (12 
Pellizzaro, 13 Torresani, 14 Bo- 
nomeltl, 15 Montagni, 1 B 
Greppi). 

ARBITRO: Mlchaletti di Parodb 

ROMA 

.TORINO 

ROMA- Tancredi; Spinosi, Mag¬ 
giora (De Nadai): Turona, Fate 
cao. Romano: B. Conti, DI Bar¬ 
tolomei, Ancelotti, Ametita 
(Sorbi), Scarnecchia (12 Su- 
pertbi, 13 De Nadai 14 Santa- 
rinl, 15 Rocca, 16 Sorbi). 
TORINO: Terraneo: Volpati, 
Saivedori; P. Sala, Dan^ 
Van De Korput; D’Amico, Pee- 
ci. Crazisni, Zacearelll, Mario- 
. ni (12 Copparoni; 13 Cutto- 
ne, 14 Scolosa, 15 Enirtnl, 1B 
Pullei). 

ARBITRO; Cesarln di MNano. 

UDINESE ' 
FIORENTINA 

UDINESE; Dalla Coma: Tesser. 
Billia; Bencins, Sgarbossa, Pel¬ 
let; Pin, Vagheggi, Vrtz, Noik 
: mann, Pradella (12 Panagli, 

13 Leenarduzzi, 14 Btierdi, 14 
Koetting, 16 MIani). 

FIORENTINA: Calli; ControHO. 
’ Tendi; GalblaH, CusrriM, COao- 
■ grandet RestelH, Sacebetti, Da- 
■olati, Antognonf, BerttsnI (IB 
Pelllcanb, 13 ZanoiM o Bruni, 

14 Orlaisdinl, 16 Foftoul, 1B 
’ Manze). 

ARBITRO: LoogM di Boom. 


Scontro al vertice nella terza giornata del basket | A Cosciiio In polio lo moglio tricolore 


Carpentieri favorito 
nella 50 Km. marcia 

Nel pronostico possono essere inclusi il «vec¬ 
chio VisinI e il veterano Graziano Moretti 


Fra la Billy e l'Emerson 
è già in palio il primato 


Potrebbe approfittarne la sempre più convincente 
Pintinox in trasferta a Gorizia col Tal Ginseng 


Terzo turno del campionato 
di basket e primo big-match 
della stagione.' Al «Palazzo¬ 
ne» di Milano Billy e Emer¬ 
son si affrontano per decide¬ 
re chi dovrà continuare a 
capeggiare ■ la classifica a 
punteggio pieno. Sarà una 
bella lotta fra i varesini, ri¬ 
generati dalla cura-Pentassu- 
glia, e gli allievi di Peterson. 
esaltati dall’inserimento al- 
rultimo istante dall'ex-pro 
Cianellì. non ancora ma- 
tch-winner ma già uo¬ 
mo-squadra della formazione 
milanese. Per 1 Billìni ci sarà 
anche sulla bilancia rilhimi- 
nante regia di « Arsenio » 
D’Antoni. per Emerson la 
classe di Morse e Meneghin, 
rinati a nuova giovinezza, e 
l’apporto, oscuro ma prezio¬ 
sissimo, del nuovo straniero 
Basset. 

■ Dallo scontro al vertice 
tenterà dì trarre vantaggio la 
Pintinox di Riccardo Sales. 
La fotrmazione bresciana che 
già convince malgrado l’as¬ 
senza di due pilastri come 
Solfrìni e Marusic, sembra 
quest’anno convintissima dei 
propri mezzi e decisa a pun¬ 
tare In alto. Oggi l’aspetta la 
trasferta di Gorizia con quel 
Tal Ginseng che già ha gioca¬ 
to un brutto scherzo ai cam¬ 
pioni della Sinudyne: una vit¬ 
toria sembra comunque alla 
portata degli uomini di Sales. 

La Squibb sarà di scena a 
Pori!, contro un Recoaro già 
affamato di ptmti. mentre a 
Pesaro si assisterà ' allo 
scontro diretto fra due outsi- 
ders come Bancoroma e Sca¬ 
volini: chi vino» appare de¬ 
stinato a restare in alto. La 
Sinudyne attende a Bologna 
l’Antoninl (dotx> il riscatto 
romano Toccasione per rifare 
amicizia col proorio pubbli¬ 
co). mentre la Ferrarel'e si 
reca a Trieste già coH’acona 
alla gola. Tante diagnosi sono 


Europei ^ovanili: 
oggi a Rovigo 
Italia-Polonia 
di rugby 

ROVIGO — Allo stadio Bat- 
taglini di Rovigo oggi pome¬ 
riggio (inizio ore 14.30) l’Ita¬ 
lia giovanile di rugby incon¬ 
trerà la Polonia In un Incon¬ 
tro valido oer la O^ppa F»>- 
lopa, SI tratta di una partite 
alquanto difficile, anche se gli 
icazzurrini » alla luce degli ul¬ 
timi risultati hanno tutte le 
carte In regola per battere gli 
avversari. 

$ « 


state fatte .sulla malattia che 
sembra affliggere i reatini: la 
verità probabilmente è che le 
manca il vero Sojourner. A- 
spettate che Willie tomi a 
giocare come sa e vedrete 
che la Ferrarelle tornerà su¬ 
bito grande. Chiude il pano¬ 
rama della Al rincontrò di 
Torino fra Grimaldi e leB. 

Anche in A2 c’è uno scon¬ 
tro al vertice fra Brindisi e 
Fabia 1 romani giocano fuori 
casa, ma appaiono In gran 
forma e TOtrebbero fermare 
il volo della sorprendente 
matricola pugliese- R volo 
dovrebbero invece continuar¬ 
lo la Carrera. che affronta in 
casa la Liberti, e l'Eldorado, 
che riceve una Sacramora già 
scossa dalle polemiche * per 
l'inaspettato siluramento di 
Taurisano. Gli altri incontri 
di - oggi sono Honky-Stem. 
Matese-Tropic, Mecap-Super- 
ga e Rodrigo-Magnadyne. 

f. de f. 


Scatta oggi 
il massimo torneo 

t* 

di pallamano 


ROMA — Scatta oggi (anche za 
ieri si sono disputati due antici- 
. pi: Mercury-Campo del Re e Vois 
Bank Bolzeno-Tacca) la serie A 
di pallamano. Il massimo torneo, 
al «tuels piartecipano 14 squadre, 
ha nella formazione trléstina della 
Cividin la grande favorita. Possi¬ 
bili outsiders Tacco. Forst, Rove¬ 
reto, Fabbri e Bancoroma. 

Non mancano neanche in que¬ 
sti disciplina gli stronieri: ce ne 
sono, infatti, otto, più un nono 
che arriverà la prossima settimo- 
na (lo stavo della Fabbri di Ri¬ 
mini). In totale, quindi, sette 
slavi, un israeliano c un romeno, 
tutti campioni di ottima levatura 
che certamente renderenno più 
spettacolare il campionato. 

L’anno passato si affermò la 
Volani di Rjwereto che quesfen- 
no non ha più rinnovato l’abbi- 
nemento (a proposito delle 14 
compagini ben undici sono spon¬ 
sorizzate), per cui in campo ci 
sarà l’HC Rovereto. i 




• VITTORIO VISINI PMit- 
sidtr dtila gar* 


La classica di galoppo dal pronostico incerto (TV ore 16,20) 

Arco di Trionfo a Parigi 


' Oggi è la prima domenica 
di ottobre, quelia celebrata 
in tutto il mondo ippico con 
la disputa della maggiore pro¬ 
va del galoppo europeo, il 
Prix de l’Arc de Trion^he 
sulla pista parigina di Long- 
champ. Anche quest'anno la. 
corsa verrà teletrasmessa in 
eurovisione, con inizio alle 
16J0 sul secondo canaio. 

In questa edizione le scu¬ 
derie inglesi porteranno un 
massiccio attacco a quelle 
francesi inviando a Long- 
cliamp uno squadrone mfme- 
roso quanto qualitativo. Eia 
Mana. Mou. con in sella l’as¬ 
so pigliatutto Willie Carson, 
sarà 11 numero uno, ma an¬ 
che Ninlskl, Noble Saint, Mrs. 
Penny, Nicholas Bill e l’irlan¬ 
dese Little Bonny non recite¬ 
ranno solamente il ruolo di 
comparse. 

■ L'allevamento fraiKJese al 
affiderà alla femmina Three 
Troikas, vittoriosa neU’edizio- 
ne 1F79 e appaisa di re¬ 
cente in bella condizione. Le 
Maimot e Policeman vanno 
ancora seriamente considera¬ 
li, mentre in caso di terreno 
pesante potrebbe rendersi pe¬ 
ricolosa Detroit che avrà in 
I sella Pat Eddery. Altra tra 


: • 5 

femmine meritano di essere i 
citate nel muneroso lotto di 
partenU: Dunette, Paranete e > 
Satina. • - . - i 

Il galoppo italiano nella | 
prima domenica di ottobre, j 
anche nel pieno rispetto del- | 
la grande prova parigina, i 
non presenta avvenimenti di 
particolare rilievo. A San 
ro un ricco discendente sui 
1800 metri, il tradizionale pre¬ 
mio Trennk, regge il cartèllo 
della riunione. Tra i dieci 
concorrenti che hanno accet¬ 
tato la riuscita perizia non è 
facile scegliere un favorito 
tra Varga Uosa. Carlalberto, 
Iskenderun. Lachy Luciano e 
Potion, mentre tra l pesi leg¬ 
geri va seguito Doctor Ro¬ 
bert. I due anni hanno a di¬ 
sposizione una buona moneta 
sui 1600 metri del premio 
Novella- 

Merano conclude la ' sua 
stagione d’oro con un pro¬ 
gramma imperniato su una 
corsa in siepi per 1 tre an¬ 
ni. il p rend o 'Vincenao Pal¬ 
lio sul 3000 metri. Prìncipe 
Paolo merita il pronostico nel 
confronti di Asminion, Zeoa, 
Asadi e Nat King Cole. 

. Sempre per il galCHPPO si 
corre inoltre a Torino c Fi¬ 


renze, dato che alle Capan- 
nelle il Lydia Tesio si è di¬ 
sputata 

Per il trotto.sono In atti¬ 
vità gli ippodromi" di Napo- 
IL Bologna. Trieste. Padova 
e Montecatini. La prova più 
ricca e attesa è il Criterium 
Partenopeo, sul jniglio con ol¬ 
tre venticinque milioni di 
premi campio qualitativo e 
pronostico piuttosto incerto 
data la mancanza di precìsi 
riferimenti tra le effettive 
possibilità dei concorrenti na¬ 
poletani. romani e milanesi. 

Aguadulce. che a Tor di 
Valle è scesa sotto il rag¬ 
guaglio deiri.20, potrebbe re¬ 
citare un ruolo di rlUeva ma 
egualmente forti • e positivi 
appaiono Apalachee. un Top 
Haoover che ha dimostrato 
di andare forte, Ansaldo Red 
con Vittorio Guxzlnatl, Azoto 
Bi con Krueger. che ha a- 
vuto però in sorte un brutto 
numero di partenza e Aita¬ 
sela c Algara. 

A Tot di Valle un program¬ 
ma di ordinarla amministra¬ 
zione imperniato su un mi¬ 
glio per i quattro anni. Il 
Premio Sicilia, che vede Opla- 
zo opposto a Saputo.. Divi- 
dend, Rasullo e Quantunque. 


CASCINA (Pisa) — La mar¬ 
cia italiana assegna oggi 1’ 
ultima maglia tricolore del¬ 
la Stagione. E la assegna agli 
specialisti della distanza più 
ardua: 50 km. La manlfesta- 
zicHie è importante due volte 
perchè, come ricorderete a 
causa deli’assurdo - veto ' go¬ 
vernativo. nessun marciato¬ 
re italiano prese parte alia 
prova cdimpica sulla classica 
distanza. . - • 

La gara di Cascina non po¬ 
trà essere intesa come una 
rivincita ma sarà molto di 
più di una rivincita perchè 
dovrà proporre delle impor¬ 
tanti verifiche e dire fino a 
che punto Io stress della non-, 
partecip^one olimpica ha 
influito ' sugli atletL AI mo¬ 
mento attuale si può contare 
a occhi chiusi solo su Dome¬ 
nico Carpentieri, un vecchio 
marciatore che sta vivendo 
una seconda e splendida gio¬ 
vinezza. Domenico ha appe¬ 
na vinto la Roma-Castelgan- 
dolfo. gara tormentata di 32 
km., che gli è assai congenia¬ 
le e che gli ha consentito di 
sgominare gii avversari. ^ • 
' La marcia tricolore di que¬ 
sta mattina — si parte alle 
ore &30 — dovrebbe essere un 
probiema da risolvere tra le 
fiamme gialle. R * pronostico 
è infatti limitato a tre finan¬ 
zieri: il già nominato Dome¬ 
nico Carpentieri. Sandro Bel¬ 
iucci e Paolo Grecucci. 

' ■ Ma nel pronostico possono 
essere inclusi anche II vec¬ 
chio Vittorio Visini e il ve¬ 
terano Orariano Morotti. un 
bergamasco che sà spartire 
Tamore per lo sport con ot¬ 
to dure ore di lavoro quoti¬ 
diano al tomia 

Domenico Carpentieri è 11 
campione uscente. Paolo Gre- - 
cucci è stato per un po’ l’e¬ 
rede di Visini e poi si è 
sperperato in una prepara- 
rione inadeguata e sbagliata. 
Sandro Beliucci sei anni fa 
era Yenfant prodige del 30 
km. Sbagliò molto pure lui 
e cosi fu costretto ad allun¬ 
gare la distanza. Ma con po¬ 
ca fortuna. Sandro è brav^ 
simo per l primi 30 km- poi 
incappa In qualche mina va¬ 
gente e va in tilt. 

La marcia italiana ha dl- 
aperatamMite bisogno di ri¬ 
trovare le stagioni del boom 
se è lecito adoperare questa 
parola più adatta al tennis 
e allo sci. quando Cera più 
vitalità anche se non aveva¬ 
mo un campione oilmpico. Si 
pot re b b e ' cominciare a Ca¬ 
scina. . 

’ ' r. m. 
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Le cinture elastiche in lana Dr. Cibaud danno il giusto sostegno e il giusto calorc. 

poè benessere. Infatti la quantità di calore e fazione di sostegno delle . 

cinture Dr. Gibaud sono state scientìficamente 

calibrate perrispondere in modo ... ^ 

specifico alle diverse esigenze.', 

Per questo sono state studiate ' '' 

leggera ad azione preventiva 

normale, per difendersi dal ‘ì, ' ", 

freddo e umicfrta ’ . ^ 

supportflex, a contenzione. 

: maggiorata, • J|p 1-! ~ À 

ultracontenitìva . ■ 

quando le normali -W\y 

.cinture non bastano . r 

maglia antera per unire > ^ 

comodità e benessere. ^ 


Dr. Gibaud ha la più } 
completa gamma 
di artìcoli «astici in . ; ^ 

lana: guaine^, polsini, 
gncKchlefe; coprispalle ecc 
Chiedi al Farmadsta o al . 
Sanitario la misura giusta per 
il tuo benessere. 
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SANTTALY* 
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Grande occasione per FAlfa neirultimo appuntamento della F. 1 

Oggi il GP Usa a Wgtkins Glen 
Giacomelli in «polo position» 


Ultima prova del campionato di F. 3 

Pardini da battere 
oggi a Vallelunga 


VALLELUNGA — Dopo la 
conferma deirartnullamento 
della prova di Imola del 19 
ottobre si conclude il « Gran 
Premio Campagnano », sul 
circuito di Vallelunga, il cam¬ 
pionato italiano di F. 3. 

-La disdetta della prova bo¬ 
lognese ha compromesso ogni 
possibilità ài 34enne Enzo Co¬ 
loni di riconquistare la testa 
della classifica del titolo tri¬ 
colore nel confronti di Guido 
Pardini e della sua Dallara 
Emiliani, ormai virtualmente 
campione italiano. Per Coloni 
non resta, quindi, che una 
rivincita: numerosi come sem¬ 
pre, comunque, gli iscritti al¬ 
la gara. 


Tra questi saranno certi 
protagonisti, oltre ai già ci¬ 
tati Pardini e Colòni, que¬ 
st’ultimo al volante di una 
March Toyota, anche Roberto 
Campominosi su March Alfa 
Romeo. Eddie Bianchi su 
March Toyota, il debuttante 
Emanuele Pirro, uno dei mat¬ 
tatori del campionato italia¬ 
no P. Fiat-Abath. 

La gara si articolerà su due 
batterie di qualificazione di 
16 giri ciascuno (Km. 51.200) 
prevista alle 14,30 ed alle 15 
di domenica, ed una finale di 
32 giri (Km. 102.400). 

Il programma prevede, inol¬ 
tre, una gara della Coppa Re¬ 
nault 5. 


Lo sport oggi in tv 


RETE 1 

ORE 14.20: notizie tportive 
ORE 15.45: notizie sportive 
ORE 17.00: 90. minuto 
ORE 18.10: notizie sportive 
I ORE 18.15: sintesi regi¬ 
strata di una partita del 
campionato di Serie B 
ORE 21,50: La domenica 
sportiva 

RETE 2 

ORE 15.20: cronaca diret¬ 
ta da Rovigo - di alcune 
fasi dell'incontro di rug¬ 
by Italia-Potonia 
ORE 16.15: cronaca diret¬ 
ta da Parigi dell’Arco di 
Trionfo di galoppo 


ORE 16.40: cronaca diret¬ 
ta da Prato di alcune fa¬ 
si dei campionati italia¬ 
ni di tennis 
ORE 18.40: Gol flash 
ORE 19.00: cronoca regi¬ 
strata di un tempo di una 
partita dei campionato di 
Serie A 

ORE 20.00: Domenica 
sprint 

RETE 3 

ORE 14.30: Diretta sport 
da Cascina (marcia 50 
Km.) 

ORE 2a40: T03 sport 
ORE 21.25: TG 3 sport re¬ 
gioni ' 


In prima fila anche la Brabham di Piquet > Lievi inciden¬ 
ti ieri a Prosta e Rosberg - Già di Alan Jones il titolo 
Quarto tempo De Angelis - Villeneuve 18“ e Scheckter 24“ 


Nostro servizio 

WATKINS GLEN — Questo 
Gran Premio degli Stati Uni¬ 
ti Est, che si corre oggi a 
campionato già deciso in fa¬ 
vore di Alan Jones, acquista 
un nuovo interesse per i co¬ 
lori italiani. 11 bravo Bruno 
Giacomelli ha, infatti, con¬ 
fermato al termine ' dell’ulti¬ 
ma ' sessione di prove uffi¬ 
ciali il miglior tempo asso¬ 
luto che già deteneva alla 
fine della prima giornata. 
La vettura di Portello pilo¬ 
tata daH’italiano ha girato 
in l’33”29, staccando di qua¬ 
si 8 decimi di secondo la 
Brabham di Nelson Piquet 
(l’34'’08) che partirà al suo 
fianco in prima fila. 

Dimque Giacomeiii ha l’oc¬ 
casione di cogliere la sua pri¬ 
ma vittoria In Formula 1, ohe 
rappresenterebbe il ritorno 
al successo della casa mila¬ 
nese, dominatrice assoluta 
del « mondiale » quando, ne¬ 
gli anni 50, si ritirò dalla 
massima categoria. Ovviamen¬ 
te molto dipenderà dalla for¬ 
tuna, ma certamente l’Alfa 
ha posto fin da ora una gros¬ 
sa Ipoteca sulla corsa, fa¬ 
cendo oltretutto egregie co¬ 
se anche con la seconda vet¬ 
tura, quella affidata ad An¬ 
drea De Cesaris, decima in 
l’35”23. 

Un’altra buona notizia per 
i colori italiani è il quarto 
tempo (r34"18) realizzato da 
De Angelis sulla Lotus, che 
partirà in seconda fila a fian¬ 
co della Williams di Beute- 
marni (l’34"01). 

Ancora una giornata nera. 
Invece, quella delle Ferrari. 
Le vetture di Maranello, su 
cui evidentemente i tecnici 


hanno abbandonato ogni im¬ 
pegno, preferendo puntare 
sullo sviluppo del modello 
« turbo », hanno ottenuto ap¬ 
pena 11 18. tempo con Gilles 
Villeneuve e il 23. (appena 
il penultimo di quelli che da¬ 
vano diritto alla qualificazio¬ 
ne) con il campione in carica 
Jody Scheckter. 

Ehie incidenti, per fortuna 
non gravi, si sono lamentati 
nel corso delle prove di ieri: 
protagonista del primo è sta¬ 
to 11 francese Alain Prost, 
che l’anno prossimo piloterà 
la Ferrari. La McLaren di 
Prost ha urtato contro H 
guard rail con violenza dan¬ 
neggiandosi; il pilota è stato 
condotto in ospedale dove, 
per fortuna, i medici hanno 
riscontrato solo un lieve sta¬ 
to confusionale. Un tèste-co¬ 
da ha invece coinvolto là Fit- 
tlpaldi del finlandese Keke 
Rosberg: 11 pilota ha perso 
Il controllo ' della vettura a 
causa della pista, bagnata da 
un improvviso acquazzone che 
ha consigliato la sospensione 
delle prove di circa un'ora. 

Anche qui a Watkins Glen. 
come già in Canada, quasi 
più che della corsa si fa un 
gran parlare del cosiddetto 
mercato-piloti. Vediamo di re¬ 
gistrare le ultime voci che 
corrono ai box. 

L’Alfa Romeo aveva «pre¬ 
notato» — secondo voci di 
solito • bene informate — il 
campione del mondo Jones 
per ■ la prossima stagione. 
Proprio In questi giorni inve¬ 
ce il pilota australiano ha 
rinnovato il contratto che lo 
lega alla Williams. Una «te¬ 
gola» visto che ora anche 


Campionati Italiani di tennis 

■» * - • ■ . 

Finale a sorpresa: 
Ocleppo-Barazzutti 


—Dal-nostro Inviato -. 

prato — Come l'anno scor¬ 
so la finale degli assoluti di 
tennis sarà oggi disputata da 
Barazzuttl e Ocleppo. Il tori¬ 
nese ha inaspettatamente su¬ 
perato Adrieìno Panatta col 
punteggio di 7-«. 6-3. in im 
incontro equilibrato solo nel 
primo set. Fra un Adriano 
terribilmente discontinuo, an¬ 
che se in buona forma fisica, 
e un Ocleppo molto regolare, 
l’ha spuntata quest’ultimo. 

Corrado Barazzuttl, ha do¬ 
vuto anche lui faticare mol¬ 


to contro Paolo BertoliK^ 
che aveva Iniislàto’alla gran¬ 
de conducendo per 3-0. Poi 
si è svegliato (Corrado che 
ha chiuso il primo set (6-4) 
in 37 minutL 

Bertolucci nella seconda 
partita è riuscito a realizza¬ 
re una impresa ineguaglia¬ 
bile, perdendo con il diritto 
un set che con il rovescio 
avrebbe comodamente vinto 
6 a 1. Vediamo di racconta¬ 
re l’assurda impresa negati¬ 
va del tennista ■ toscano. Il 
campione dTtalia apre il set 
togliendo subito U servizio al¬ 


l’avversario. Nel secondo gio¬ 
co Paolone sciupa cinque vol¬ 
te la chance di pareggiare e 
con due gravi errori di dirit¬ 
to consegna anche questo gio¬ 
co al «nemico»; 2 a 0. Nel 
terzo set Bertolucci perfezio¬ 
na l’Impresa che. evidènte¬ 
mente non gli sembrava ab¬ 
bastanza clamorosa e si fa 
togliere ancora una vòlta U 
servizio . • • • - 

Paolone, sotto di tre pun¬ 
ti, -decide allora che^ • tutto 
sommato, con questo Baràs- 
zuttl che dimostra pure di 
non averci capito molto di 
quello strano match, si può 
anche vincete. Ed ecco che 
tl Inventa tre giochi spet¬ 
tacolosi che lo portano a 
pareggiare 11. conto prowlao* 
rio della partita. 

Lo slum è breve e intenso 
e basta a relnvischiare Ber¬ 
tolucci nei dubbi E 1 dubbi 
lo Inchiodano; sul cinque 
pari Corradlno toglie il ser¬ 
vizio per l'ennesima volta al- 
rawersario e perfeziona il 


punteggio (7 a 8 In SS minu¬ 
ti) nel dodicesimo gioco, 
n punteggio (6-4, 7-5; si 
giocava al limite delle tre 
partite) è classico e denota 
equilibrio. Ma va subito det¬ 
to che non è stato Corradi- 
no Barazzuttl a vincere ma 
Paolone Bertolucci a perde¬ 
re. 

’ Va anche detto che 11 to¬ 
scano ha smeeso da tempo 
di essere un giocatore di 
slng^are. Bravissimo, .sa fa¬ 
re quasi tutto, ma non reg¬ 
ge. GII basta perfino un av- 
versarlo vero a metà per an¬ 
dare in ctisL Un dato posi¬ 
tivo sta nella considerazio¬ 
ne che questi campionati di 
tennis — ' che si conclude¬ 
ranno oggi con la finale tra 
Barassutti e Gianni Oclep¬ 
po — sono abbastanza vi¬ 
cini al grande appuntamen¬ 
to di Coppa Davis a Praga, 
dove Paolo farà il doppio. B 
Paolo, tutto sommato, si sta 
muovendo discretamente be¬ 
ne. 

Remo Musumeci 


De Cesaris potrebbe migrare 
alla McLaren. 

Con insistenza si toma 
; dunque a fare il nome di An- 
drettl. il quale al termine 
della stagione abbandonereb¬ 
be il team Lotus. - 

h. V. 


Così 
al via 


Prima linea: Bruno Gia¬ 
comelli (IL). Alfa Romeo, 
1‘33”29, a Nelson Piquet (Br.). 
Brabham, 1’34”08. 

Seconda linea: Carlos Reu- 
temann (Arg.), Williams, 
I’34”01. e Elio De Angelis 
(IL), Lotus, 1’34'’1B. 

Tsrza linea: Alan Jones 
(Ausi.), Williams, 1*34'‘21, e 
René Arnoux (Fr.), Renault, 
1’34”83. 

Quarta linea: Didier Pironi 
(Fr.), LIgler, 1’34”97, e Hector 
Rebaque (Mas.), Brabham. 
I’35”16. 

Quinta linea: John Watson 
(in.). McLaren. 1’3S"20, e 
Andrea Da Cesaris (IL), Alfa 
Romeo, 1’35”23. 

Sesta linea: Mario Andret- 
tl (USA). Lotus, 1'35"34. o 
Jacques Laffite (Fr.), LIgler, 
1’35”42. . 

Settima linea: Alain Prost 
(Fr.), McLaren. 1’35”98, e 
Keke Rosberg (Fin.), Flttl- 
paldl, 1’36"33. 

Ottava linea: Rupert Kee- 
gan (G.B.). Williams. 1’36"7S, 
e Eddie Cheever (USA), Osel¬ 
la. 1’36”90. 

Nona linea: Mare Surer 
(Svi.), ATS. IW, e Ollles 
Villeneuve (Can.), Ferrari, 
l’37”04. - 

^ Decima linea: Emerson FIt- 
tipaldi (Br.). Fittipaldi, 1’ a 
sr’oè, a ■ Riccardo Patraaa 
(IL), Arrews, T37”4Ò. 

Undicesima linea: Dsrsk 
Daly (in.). Tyirell, I’3r’92, s 
Jean Pierre Jarlar (Fr.), Tyr¬ 
rell. i’3r*9e. 

' Dodicesima linea: Jody 
Scheckter - (SAF), Ferrari, 
I’38’*14. e Joehen Maee (RFT), 
Arroert. — 

' Non QUàliflnall: Jan Lam- 
mers (Ol.). Enslan, e Mike 
Taekwali (NZ), TyrrelL 
)’37eafQ 


Nel Gjro dell'Emilia 16 ° vittoria stagionale per Tolfiere dello Bianchl-Piaggio 

Baronchelli solo a Bologna 
Sarotinì costretto al ritiro 

Ennesimo 2. posto per Panizza - Moser, apparso in ripresa, ha lottato fino all'ultimo 


UlSP Roma 
Lega calcio 


ROMA — L'UISP 41 R4 
. imniica dw le iscHdeiiI elle Lee» 
Cdde U»P, cateforfe « enderi 
sabato « domenica >, possono sf- 
fettusni ancora fino a martedì 7 
ettebra. C s{ può rivoleera al- 
rUISP In viale Ciotte 16 (Tele¬ 
fono 5741929). 


. Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Giambattiste 
Baronchelli cavaliere solita¬ 
rio del Giro dell’Emilia, ha 
dominato scappando a set¬ 
tanta chilometri dal traguar¬ 
do senza l’ombra di un av¬ 
versarlo. Per un po' gli è 
rimasto nella scia Boccia, poi, 
mentre il drappello di Moser 
si faceva sotto, l’atleta della 
Bianchi ha cambiato marcia, 
ha spiccato 11 volo. 

E’ la sedicesima vittoria 
dell’anno, è un successo da 
mettere in • cornice insieme 
a quelli ottenuti nel Giro di 
Reggio Calabria, nel Giro 
dell’Appennino, nel Gran Pre¬ 
mio di Francoforte, nelle ga¬ 
re di Montelupo e di Pec- 
cloli e nel Giro del Piemonte. 

E’ un Baronchelli strepito¬ 
so che punta al Giro di Lom¬ 
bardia e che guarda dall’alto 
Moser e Saronni. Uno (Mo¬ 
ser) non è riuscito ad ag¬ 
guantarlo e l’altTO si è smar¬ 
rito nella scalata di Monghi- 
doro. Aveva chiesto un in¬ 
dumento pesante per proteg¬ 
gersi dal freschetto pomeri¬ 
diano. era un Saronni che 
non stava bene, che perdeva 
terreno, che era prossimo alla 
resa E siccome Moser pro¬ 
gredisce lentamente e Saxon- 
nl appare in completo disar¬ 
mo di chi dovremmo fidarci 
se non del Tlsta Baronchelli? 

n scssantatreesimo Giro 
dell'Eknilia aveva detto ciao 
a Ravenna in un mattino dai 
contorni dorati e noi si pen¬ 
sava che, imboccando la stra¬ 
da per Lugo, per Conselìce 
e per Mollnella, saremmo 
stati testimoni di fasi vivaci 
Invece la pigrizia s’impadro¬ 
niva del gruppo ed erano 
chilometri e chilometri di 
tran tran e di noia, di mor¬ 
tificante dormiveglia. 

Ai Iati, una campagna pron¬ 
ta per la vendemmia e gente 



• G.B. BARONCHELLI 


piuttosto delusa nel vedere 
65 corridori quasi fermi e 
così vicini, cosi stretti da 
sembrare un gregge di peco¬ 
re. Qualcuno (Tosoni, Nalnl, 
Norls, Algeri, Salviettl) ten¬ 
tava di ribellarsi, ma erano 
fuocherelll di paglia e ' di 
conseguenza Eil rifornimento 
di Villa Fontana il taccuino 
registrava im riprovevole ri¬ 
tardo sulla tabella minima di 
marcia. 

Insomma, tre ore di anda¬ 
tura turistica, tanti paesi, 
tante borgate e tante doman¬ 
de; «Dove sono?, cosa fan¬ 
no?, perché vanno a spas¬ 
so?». Per di più, le sbarre 
di un passaggio a livello 
bloccano la carovana in quel 
di Castel. S. Pietro e in so¬ 
stanza quando s’annuncia la 
prima gobba sono quaranta 1 
minuti di troppo, i minuti 


persi senza alcuna glustlfl-. 
cazione. • ' • • * 

La prima gobba è quella 
di Llano, la seconda ' quella 
di Varlgnana, però più che 
un osare è un tentennare, un 
controllarsi a vicenda e In¬ 
vano Guadrinl cerca di pren¬ 
dere Il largo, di farsi notare 
nella speranza di uscire da 
un elenco che per 11 1981 pre¬ 
vede una trentina di corri¬ 
dori disoccupati. Brutto affa¬ 
re. si capisce, ma se questi 
elementi si ribellassero a col¬ 
pi di pedale Invece di rasse¬ 
gnarsi, se facessero leva con 
la forza dell’unità, la situa¬ 
zione sarebbe diversa. 

E avanti verso la salite più 
lunga, verso la cima di Mon- 
ghldoro, un po’ dolce e un 
pò* amara e subito Indigesta 
per Battaelln. costretto ad 
abbandonare per una tendl- 
nlte e per disturbi allo sto¬ 
maco. 

Mon^hldoro fa selezione ad 
onera deerli uomini deùa Bian¬ 
chi ed è Baronchelli il più 
attivo. E’ Beccla che gli resi¬ 
ste e In vetta questo tandem 
anticina di 40” Panizza, .Jo- 
hansson. Santoni. Amadoii e 
Corti, d< 55” Moser. Contini, 
Prim, Gavazzi. Vandi, Maz- 
zantini. Knudsen, Vanottl. 
Chinetti. Dlgerud. Masi e 
D’Atoangelo. di l’50” Saronni, 
Barone e pochi altri. Dun- 
oue, al primo cenno di «ba¬ 
garre» Saronni è in crisi e 
intanto Moser aonrofitta del¬ 
la discesa ner condurre i com- 
paenl sugli immediati Inse-’ 
guitorl. • 

La picchiata su Bolosna è 
una sequenza di curve. Moser 
e soci recuperano, s’avvicina- 
no alla coppia di testa e quan^ 
do la differenza è di 14”. Ba 
ronchelll si libera di Beccla 
Slamo sul tornanti di Mon 
tecalvo, mancano trenta chi 
lometri alla conclusione, 
Beccia è ripreso e Baronchel 


.11 insiste. Eccolo con Un mar- 
grine di‘30” sul cùcuzzoló che 
abbraccia la città, ecco Mo¬ 
ser nei • panni dell’accanito 
cacciatore, ecco Montedona- 
to, l’ultimo cucuzzolo, l’ulti- 
mo dlsllvello. Dietro, Prim e 
Knudsen fanno li gioco del 
loro compagno di squadra, di 
un Baronchelli che naette le 
all, che scolllna con l’21”, 
che prende flato nel tuffo 
su Bologna e che trionfa nel 
centro - storico con im bel 
sorriso e con le mani al cielo. 

Bàronchelli precede Paniz¬ 
za, Marcussen e Johansson, 
un terzetto che s’è sganciato 
dalla pattuglia di Moser. E 
Saronni?, si chiedono tutti. 
Saronni si è ritirato dopo 
aver accumulato minuti e 
minuti di ritardo. E se Mo¬ 
ser non ride, Saronni' sta 
peggio. Tirando le somme in 
questo finale di stagione cl 
resta un solo cavallo vin¬ 
cente: 11 nuovo Baronchelli 
che sembra proprio in cre¬ 
scendo come tattica, come 
iniziativa, come Corano. 

Gino Sala 


L’ordine d’arrivo 

' 1) Giambattlfta Baronchel- 
li (Bianchi Piaggio) Km 250 
in 6.30’22”, media 38.425 ; 2) 
Panizza (Oi8 Gelati) a 31”; 

3) Marcussen (Inoxpran); 

4) Johansson (Magniflex) a 
48”; - 5) ' Knudsen (Bianchi 
Piaggio) a 2’30”; 6) Gavazzi; 
7) Moser; 8) Contini; 9) 
Prim;-10) Vandi; 11) Ama- 
dori; 12) (torti; 13) Seccia; 
14) Vanotti; 15) D’Arcangelo; 
16) Dlgerud; 17) Santoni a 
4’13"; 18) conti a 12’33”; 19) 
Colombo; 20) Masi; 21) Pas- 
suello; 22) Miozzo. 

Partiti 95. arrivati 22. 


Conferenza stampa a Las Vegas 

Holmes tesse le lodi 
del « padrino ^ Clay 


LAS VEGAS — Lirry Hqlmet 
• Muhiùninad All si tono 
vati fuori dal ring, vtntiguattro 
ore dopo II match, nai cono del¬ 
la rituale conferenza stampe te¬ 
nutesi al Cassar Palace. Una con¬ 
suetudine che orma! fa parta dal¬ 
la coreografia dai grandi incontri 
intemazionali: riflettori accasi do¬ 
vunque, H ronzio delia cineprese a 
decina di ' taiacaméra' puntata sui 
due protagonisti che appàrivino 
molto soddisfatti 

Umiliato-sul quadrato dalla fra- 
•chazza dal più giovane avversa¬ 
rio, Clay ai ò pioiiianiantò rifat¬ 
to a... parolo nail’incontro con la 
stampa. Ma a tessero i’incondizio^ 
nero oioglo dai grande sconKlto è 
stito proprio Larry Holmes II qua¬ 
le, pur consapevole dalla propria 


forza,, ha. dato l'Impressione di es¬ 
sersi reso conto a posteriori del¬ 
l’impresa compiuta. La sua ò sta¬ 
ta una vara a propria « sviolinata > 
a favore. daU’amico (a padrino) ■ 
sconfitto. 

« Non credo che All — ha af¬ 
fermato il camplona del mondo — 
debba qualcosa alla boxa. Penso 
invece che sìa proprio II pugilato- 
che dava moltissifflo a questo gran¬ 
de Gampioiia. Senza di lui io og¬ 
gi non sarai proprio nessun o a par 
questo io voglio bene a Muham- 
mad. Le rispetto coma. sa fossa 
mio padre ». - 

Holmes appariva veramente sin¬ 
cero a c'è da pensare fino a che 
punto sul quadrato non abbia 
■ affondato > I propri colpi. 

Ali invece appariva, coma è nel 


suo personaggio, spavaldo a nello 
stesso tempo minaccioso: con una 
punta di ironia indicava ai cam¬ 
pione del mondo gli occhiali scu¬ 
ri che h stato costretto ad Infor¬ 
care per nascondere 1 segni dei 
colpi ricevuti. 

« Ho voluto ecandere troppo 
letto il mio peso — ha affermato 
Al! — Avrei latte negiio a fer¬ 
marmi sul 105 chilogrammi senza 
arrivare al 98. Questo mi ha mol¬ 
te avantagglate.' I* uno dal pochi 
errori cfao he commesse nella mia 
lunga carriera ». 

Anche Hólnies i~ concola con 
l( giudizio di Ali: ma c’è da chie¬ 
dersi sa I due siano versmanta 
convinti di quanto affermano. In, 
resiti infatti All si è dimostrato 
alla rasa dei conti In compieta ba¬ 
lia dall'awtrsario, in una situa¬ 
zione che dovrebbe Indurlo a di¬ 
ra addio per sempre ai pugilato. 
Uon sport che nei suoi confronti 
si è dimostralo ancora una volta 
generoso asslcurendegli una borsa 
di oltre setta miliardi dì lira. 

Del resto Ali lo aveva capito 
subito fin della prima ripresa: a 
Las Vegas non si sarebbe potuto 
ripetere il ■ miracolo » ed Ali de¬ 
ve ringraziare anche Angelo Dun¬ 
dee che gli ha evitato una puni¬ 
zione più dura. 


« E' alata la cosa più difficile 
che abbia mai fatto — ha pre¬ 
cisato il manager — all’angolo vi 
era un grande uomo ed Io ho fat¬ 
te sospendere tl match ». 

Dundee non ha voluto antrara 
in merito ad un successivo even¬ 
tuale incontro di rivincita. Parla¬ 
re di una eltra reentri suonereb¬ 
be quasi patetico anche ea ' lo 
stesso All è stato ancora una vol¬ 
ta spavaldo: 

> Coma sapete un giome le mi 
ritiro, il giamo dopo ritorno a 
combattere. Chi può sapere coma 
• andrò a finirà quanta volta? as¬ 
secondo indiscrezioni nei pr^ 
grammi di Cassius Gay potrebbe 
esserci una sfida con l'attuale cam¬ 
pione dai massimi (versione WBA) 
Mike Weaver. Il procuratore del 
pugile dà Joannesburg ha fatto'sa¬ 
pere invece che II suo protetto 
non Intende affatto Incontrare Clay. 
Weaver invece è pronto ad Incon¬ 
trare subito Holmes. 

Tra coloro che escludono cate¬ 
goricamente che Ali possa torna¬ 
re ad incrodare nuovamente I 
guantoni, c* i’organizzatora Don 
King: 

■ All ormai Ò II passato — ha 
affermato King — Il pr es en ta si 
chiama Holmaa ad è di Ini che 
dovete parlare. Tutto II reato or¬ 
mai non conta più nulla ». 


j. 

■i 


Faccia Quadrata: - 

' Certo che con quella strana 
faccia tutta curve avrai dei problemi 
aiadertL.» 

Faccia Nomiale: " 

E ^otte anche! Ci vorrà tanto 
a radere una faccia quadrata^ basta, 
un qualunque normalissimo rasoio* 
Pensa a me invece,*^ 


Faccia Quadrata: 

Caro amico, per quelli con la faccia 
tutta curve come la tua, WiUdnson 
ha creato un nuovo, insolito rasoio: Contact 

FacdaNoimale: 

Wilìànsom.. che cosa? 


Faccia Quadrata: 

Contact Wilkinson. E’ un rasoio bilama, 
con la testina snodabile, che segue 
perfettamente tutte le curve del viso. 

Faccia Noimale: 

Contact Wilkinson* 

Ci voleva proprio un rasoio speciale 
per radere facce normali! 




Contact 


mlkinson. 

HMlMHicoaleiiiiMi awdablla, 
Boriellopar n deia 
ogni carvB dii tao vìMì 


:>r V. 

' 
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UNA GIORNATA ELETTORALE CHE RIGUARDA L’EUROPA 


Nulla cambierà nella RFT? 

■ . . . '• '■ v'. V.-' 

Oggi le incognite sono tre 

L’atteggiamento dei giovani, le astensioni e la capacità di Josef Strauss di 
fare il pieno nell’area de possono modificare l’esito ipotizzato dai sondaggi 


Dal nostro inviato 

BONN — Quasi 43 milioni di cittadini 
della Germania federale si recano og¬ 
gi alle urne per reiezione del cancel¬ 
liere e per il rinnovo del Bundestag. 
Due gli uomini in corsa per la cancel¬ 
leria: Helmut Schmìdt, cancelliere 
uscente, e candidato del partito so¬ 
cialdemocratico SPD, e Franz Jozef 
Strauss, attuale ministro presidente 
della Baviera e candidato della Unio¬ 
ne democristiana CDU-CSU. Quasi tre¬ 
mila sono invece i candidati ai 496 
seggi del Bundenstag che corrisponde 
grosso modo alla nostra Camera dei 
deputati. Dei quindici partiti e movi¬ 
menti che hanno presentato candidati 
solo quattro sembrano avere probabi¬ 
lità di ottenere degli eletti SPD, CDU, 
eSU c Partito liberale (FDP). Per la 
Germania federale vige infatti la bar¬ 
riera del 5 °/o e i partiti che non rie¬ 
scono a superarla non hanno diritto 
ad essere rappresentati al Bundestag. 

I sondaggi della vigìlia danno il 
44,5 % dei voti all’Unione democri¬ 
stiana, il 43,5 % ai socialdemocratici, 
il 9,2 ai liberali. Stando a queste pre¬ 
visioni Schmidt dovrebbe essere rie¬ 
letto cancelliere e la coalizione di go¬ 
verno SPD-FDP dovrebbe venire ri- 
confermata. Le elezioni segnerebbero 
altresì una pesante sconfitta personale 
di Strauss, poiché l’Unione democri¬ 
stiana perderebbe circa il 5 % dei voti 
rispetto alle elezioni del 1976 quando 
il candidato dell’Unione alla cancelle¬ 
ria era Helmut Kohl. . 

II morimento degli ecologisti — che 
in alcune elezioni regionali precedenti 


Il Bundestag del 1976 

Questi i risultati delle precedenti 
elezioni politiche svoltesi nella RFT 
ne! 1976; 

CDU-CSU (demo- 
cristiani 48,6% 243 seggi 

SPD (socialdemo¬ 
cratici) 42,6% 214 seggi 

FDP (liberali) 7,9% 39 seggi 

Altri 0.9% — 


era riuscito a mettere in seria diffi¬ 
coltà sia i liberali che i socialdemo¬ 
cratici sottraendo ad essi una parte 
del loro elettorato giovanile -— ha 
avuto scarso peso in questa campa¬ 
gna elettorale e viene accreditato di 
un 2-3 % di voti Tra gli altri partiti 
ricordiamo che il partito comunista 
DKP ha ottenuto nel 1976 lo 0,2 %. 

Ma ovviamente i-risultati finali pos¬ 
sono anche discostarsi notevolmente 
dalle previsioni. Tre sono i principali 
elementi di incertezza: l’affluenza alle 
urne, il voto dei giovani, l’atteggia¬ 
mento degli elettori della CDU nei 
confronti di Strauss. Una diminuzione 
della partecipazione al voto (nel ’76 
aveva votato il 90,7 ®/o degli aventi di¬ 
ritto) è temuta soprattutto dalla SPD. 

H voto dei giovani preoccupa invece 
un po’ tutti i partiti. Si teme che il 
< partito dei non votanti » abbia fat¬ 


to nuovi proseliti fra le nuove gene¬ 
razioni e tutte le grandi formazioni 
politiche si autocriticano per aver per¬ 
so il contatto con la gioventù. L’Unio¬ 
ne democristiana che aveva avuto fino 
al ’65 la maggioranza dei voti degli 
elettori al di sotto dei trent’anni teme 
. che la curva discendente iniziata in 
quegli anni finisca per diventare una 
frana. Nel 1976 la • CDU-CSU aveva 
ottenuto il 48,6 Va dei voti ma solo U 
40,2 o/o dei voti dei giovani. I social¬ 
democratici che avevano visto cresce¬ 
re la propria influenza fra i giovani 
grazie aU’impegno politico degli Ju- 
sos e al programmi di riforme della 
prima metà degli anni 60 temono ora 
la delusione e il riflusso. Da una 
parte e dall’altra, del resto, i program¬ 
mi elettorali hanno concesso ben poco 
alle esigenze ; ' . . ' 

Infine il comportamento dell’eletto¬ 
rato CDU. I sondaggi rilevano che 
. una consistente fetta degli elettori 
CDU erano ancora indecisi alla vigilia 
se dare il proprio voto per Strauss, 
che è presidente del partito fratello 
esu e che rappresenta la parte più 
conservatrice e reazionaria dell’eletto¬ 
rato democristiano. La gran parte di 
questi incerti finirà probabilmente 
per votare Strauss, magari turandosi 
D naso. Ma si potrebbe anche assistere 
all’inizio della fine delle grandi ambi¬ 
zioni dell’uomo politico bavarese. 

L’attesa per i risultati, infine, oggi 
non sarà lunga: le tendenze sì cono¬ 
sceranno stasera poco dopo la chiusu¬ 
ra delle urne. 

Arturo Barloli 


Due personaggi diversi 
due politiche opposte 


Era atteso, per la 
è stata scialba > L’ 


cancelleria, un grande duello - Ma la campagna elettorale 
aggressività conservatrice di Strauss e lo stile di Schmidt 


Strauss contro Schmidt:_ og¬ 
gi la decisione. Fin dal mo¬ 
mento in cui la CDU-CSU 
annunciò la candidatura del 
bavarese sì parlò di c duel¬ 
lo». L'opposizione ha voluto 
una campagna elettorale al¬ 
l'americana, con il rinnovo 
del Bundestag concepito come 
la «borsa» d’un incontro sul 
ring. Malgrado questo, mai 
campagna elettorale ■ della 
RFT è stata più scialba, mai 
come questa volta è stata 
sottratta all’elettore la - re¬ 
sponsabilità di riflettere sui 
problemi, sui programmi, su¬ 
gli uomini. 

Sul piano dello spettacolo, 
Strauss non si è risparmia¬ 
to. specialmente nell’ultima 
fase. Egli attira la folla (an¬ 
che dei contesstatori) e la fol¬ 
la lo eccita. Dotato di grandi 
doti oratorie — gli si debbo¬ 
no alcuni dei più bei discorsi 
ascoltati nella sala del Bun¬ 
destag — polemista fantasio¬ 
so. cinico e smodato, ha spe¬ 
so il massimo delle energìe 
fuori dalla sua Baviera, nel¬ 
le terre a nord del Reno dove 
più fragile è la sua reputa¬ 
zione. 

La sua fona tuttavìa non 
gli giova nel confronto con 
il suo competitore Schmidt, 
almeno fuori del « Libero Sta¬ 
to di Baviera ». Freddo e ag¬ 
gressivo. controllato, preci¬ 
so. puntìolìoso. ora altezzosa¬ 
mente tollerante ora calcola- 
tamente sprezzante il cancel¬ 
liere ha costruito e difeso 
abilmente la nrooria immnni- 
ne pubblica. Non suscita fre 
miti di simpatia quando ap¬ 
pare, ma ai suoi concittadini 
Ispira qualcosa che per un 
politico è assai ntù impor¬ 
tante: ispira fiducia, sicurez¬ 
za. stima. 

Mólte sono le differenze fra 
i due personaggi. Vano fialio 
fTun macellaio cattolico, l’al¬ 
tro uscito da una famiglia 
della pìccola borghesìa prote¬ 
stante. l’uno venuto dal «sud» 
alpino, conservatore, hiaotto, 
e folclorìstico, Valtro dall’an¬ 
seatica Amburgo, città di 
grandi traffici mtemazionali. 
ricca di tradizioni di sinistra, 
aperta all’influsso inglese. 

A Schmìdt e a Strauss vie¬ 
ne riconosciuta una caratte¬ 
ristica comune: Vesperienza. 


la ^ competenza. ■- Tutt'e due 
hanno retto importanti mini¬ 
steri come le finanze e la di¬ 
fesa, sono stati vicecancellie- 
ri. Schmidt invìdia a Strauss 
(si dice, ma sarà vero?) la 
solida preparazione umanisti¬ 
ca (FJS ha studiato filologia 
classica e storia), mentre il 
secondo invìdia U cancellie¬ 
re come autore di libri di po¬ 
litica e di economia. 

C’è anche qualcos’altro in 
cui si vuole vederli simili: 
nel difficile rapporto con i 
rispettivi partiti, ha cosa è 
senz’altro vera per Strauss. 
Solo la CSV, il partito demo- 
cristiano bavarese, gli è fe¬ 
dele e devoto. Nella CDU, in¬ 
vece. conta molti nemici, che 
aspettano la sua sconfitta, il 


5 ottobre, per farlo definiti¬ 
vamente uscire di scena. ’ 
Per quanto riguarda la 
SPD. lo stile di Schmidt ha 
partorito il luogo comune se¬ 
condo il quale il cancelliere 
va per conto suo, incurante 
del partito, quasi appartenes¬ 
se « per caso » o addirittura 
« per sbaglio » alla SPD. E’ 
vero che egli ha lasciato la 
cura del partito a Willy 
Brandt e a Herbert Wehner. 
Ma un suo avversario, che 
su «Die Zeit» ha scritto un’ 
appassionata orazione prò- 
Strauss. ha sentito il dovere 
di affermare: «No. Schmidt 
è un socialdemocratico; dire 
che egli parla e agisce contro 
le proprie convinzioni signifi¬ 
ca insàiltare quest’uomo erai- 
. nente ». 


Voleva diventare 
professore . di storia 


Dicono gli agiografi del ba¬ 
varese che FJS avrebbe vo¬ 
luto essere professore di sto¬ 
ria all’università. Di storia 
antica o medievale, forse, per¬ 
ché pare che per il periodo 
dopo il 1870 sì muova con dif¬ 
ficoltà e per stereotipi sco¬ 
lastici. Per rìparare il tradi¬ 
mento di questa sua vocazio¬ 
ne. SlratLss ha fatto del « sen¬ 
so della storia e della geogra¬ 
fia » il proprio stemma. Un 
.senso del quale giudica 
Schmidt assolutamente privo. 
Con tutte le sue categorìe 
storiche, però. Strauss non 
evita capitomboli clamorosi, 
come quando definì U nazismo 
una variante del socialismo. 
E non si sa se si debba attri¬ 
buire al logorio del suddetto 
c senao » ovvero a un obnubi¬ 
lato «istinto politico» (altro 
vanto éd Strauss) la sua os¬ 
sessiva " riaffermazione della 
vedìdìfA dei confini del Reich 
dei im. 

A Stoccarda, nei giorni scor¬ 
si, era apparso un manifesto^ 
con la scritta: «Gente atten¬ 
zione. Hitler è diventato gras¬ 
so! ». Strauss, si arrabbia 
quando viene definito fasci¬ 
sta. Pt»ò darsi die abbia ra- 
gìnne. ìl paragone con Hitler 
è eccessivo, non giusto. Ma 
Strau.ss ha fatto H passibile 
per rendersi sospetto. Dì chi 


la colpa se adopera il lin¬ 
guaggio e gli argomenti fasci¬ 
sti? ^ Di chi la colpa se la 
Baviera è diventata il bastio¬ 
ne delle centrali neonaziste 
di tutta l’Europa? Non è sta¬ 
to lui a difendere due anni fa 
il « Fuehrer » Hoffmann e il 
suo piccolo esercito acquartie¬ 
rato nei boschi bavaresi, dai 
quali è u.scUo l’autore della 
straqe di Monaco? - 

La sua polemica è zeppa di 
slogan imprecatori, di inaiu- 
rìe, insinuazioni e banalità. 
Da chi è diretta la SPD? da 
una cricca marxista capeggia¬ 
ta da Schmìdt. da un « gruo- 
po moscovita ». Chi è Brandt? 
uno «che ha combattuto con¬ 
tro la Germania mentre gli 
altri facevano il loro dovere ». 
Chi è Wfbner? un emissario 
del Cremlino. 

' « Se sapeste qud che so io 
Schmidt non resterebbe can¬ 
celliere un giorno di ' più ». 
assicura Strauss, ma non dì-, 
ce che cosa sa o pretende di 
sapere. Da una famosa frase 
die Stalin pronunciò nel 1945 
Y«Gli Hitler passano, il po¬ 
polo tedesco resta ». parole, 
queste ri den.se di senso sto¬ 
rico) Strauss ricava una in- 
sulsaagine di questo càlibro: 
«di Schmidt vensono e van¬ 
no. il popolo tedesco resta ». 

Esperto rimesedotore di 


antichi risentimenti e di ri¬ 
poste paure, si atteggia a 
campione della difesa di una 
democrazia che nessvmo mi¬ 
naccia, se non i gruppi reazio¬ 
nari che in lui si riconoscono 
e le organizzazioni neonazi¬ 
ste ■ che egli ospita nel stia 
Land. La sua preoccupazione 
per ,la democrazìa tedesca si 
accompagna a un’assoluta 
idiosincrasia a parlare del 
passato. ■ Indagini, riflessioni 
crìtiche, ricostruzioni della vi¬ 
cenda tedesca 1933-1945 sono 
rifiutati con protervo fastìdio 
dallo « storico > Strauss. « Ba¬ 
sta con. le ombre-e-gli impac¬ 
ci del passato! » ha détto a- 
un congresso della CSU. 

Da Schmidt non sono cerio 
da attendersi scatti commos¬ 
si come quello che fece ca¬ 
dere Brandt in ginocchio nel 
ghetto di Varsavia. Ma quan¬ 
do egli ammonisce ìl suo po¬ 
polo a meditare sul passato 
e a ricordarsi che le future 
generazioni tedesche si sen¬ 
tiranno ancora per molto 
tempo interrogare su Atuch- 
wìtz, dimostra di possedere 
una coscienza della responsa- 
b^ità storico-morale ben mag¬ 
giore di quella del rivale. 

Democrazia-antidemocrazia. 
libertà-socialismo, bene-male, 
pace-guerra, verità-menzogna: 
una gragnuóla di antinomie 
dell’armamentario retorico di 
Strauss, in cui solo lui. 
Strauss. rappresenta sempre 
l’elemento positivo. Anche in 
questo intemperante, scompo¬ 
sto e eccessivo. Ogni suo at¬ 
to è spìa dell’ansia di arriva¬ 
re alla cancellerìa. Il timore 
di non conquistarla sembra 
aver appannato la intelligen¬ 
za e la perspicacia di cui è 
fornito. Con una carriera co¬ 
stellata dì scandali, colta ri¬ 
petutamente in flagranza di 
mendacio. ■ ha fatto fino al- 
ruUìmo ricorso a falsi e a fal¬ 
sificazioni. Come, «IHwo co¬ 
so, quando ha garantito che 
la SPD vuole tagHare ìe-sov- 
venzioni alle chiese: nei clima 
.già avvelenato dedta lettera 
dei vescovi cattolici, questa 
bugia ha permesso a Strauss 
di fare un nuovo pareHeìo fra 
sociàldemocrazàa - e nazismo 
come persecutori Ideala reli¬ 
gione. - ‘ '- 


i fra diìe mesi 

. - ‘ j, i - ■ • ' ' ' 
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per il 

Portogallo ad un bivio - Il PS punta su una ripresa, 
il PCP su un’altra avanzata - Solo domani i risultati 



La vecchia Camera di Lisbona 

Questi I risultati delle elezioni svoltesi In Portogallo il- 

Alleanza democratica 46,5%, 128 seggi (di cui 17 al PSD, 
42 al CDS, 5 al PPM e 6 indipendenti) 

Partito socialista 28,1%, 74 seggi 

Alleanza del popolo unito 19,3%, 47 seggi (di cu 44 al 
PCP e 3 al MDP) 

Unione democratica popolare 1 seggio 


Nostro servizio 

LTSBON.A — Dalle 7 di que¬ 
sta mattina il Portogallo vota 
per la nuova Camera della 
sTOWida legislatura;., quella 
.Camera che. una volta eletta, 
avrà poteri costituenti e po¬ 
trà di conseguenza riconfer¬ 
mare o ridimensionare il ca*. 
ratiere democratico avanza¬ 
to della Costituzione approva¬ 
ta nel 1976. Di qui l’impiM*- 
tanza capitale di una consul¬ 
tazione nella quale sono chia¬ 
mati ad esprimersi circa set¬ 
te milioni di elettori su una 
popolazione. complessiva di 
dieci .milioni di abitanti. . 

Sarà perché il Portogallo è. 
con la Spagna e la Grecia, 
uno dei futuri membri della 


(Comunità : sarà perché oggi 
si gioca nelle urne portoghesi 
la continuità o la fine della 
rivoluzione dei garofani rossi 
e che l'ombra del salazari- 
smo comincia - ad allungarsi 
minacciosamente sulle conqui-- 
ste del 1974; sarà infine per¬ 
ché questo paese isolato da 
mezzo secolo di dittatura ha 
fatto una entrata sorprenden¬ 
te nella storia più recente 
dell’Europa: il fatto è che. a 
giudicare dal numero di gior¬ 
nalisti - venuti. a Lisbona, le 
concomitanti e ben più impor¬ 
tanti elezioni tedesche non 
sembrano avere offuscato l’in¬ 
teresse per questo pìccolo pae¬ 
se, per questo parente po¬ 
vero delTEuropa super indu¬ 
strializzata. che oggi è arri- 





Fra gli slogan con cui la 
SPD presenta U proprio can¬ 
didato ce n’è uno che è in- 
dubtnamente, lusinghiero per 
Schmìdt: quello che lo defini¬ 
sce « cancelliere di pace ». 
Qui Strauss va fuori dai gan¬ 
gheri. No. dice. Schmidt è U 
cancelliere della capitolazione 
' (a Mosca), il Chamberlain dei 
nostri giorni, -un € cancellie¬ 
re di guerra». Schmidt, che 
non ha certo risparmiato stoc¬ 
cate all’avversario, si limita 
stavolta a osservare con astu¬ 
ta eleganza che in Strauss 
bisogna distinguere fra la sua 
« volontà di pace » (« Frieden- 
swille ») e la sua « capacità di 
pace» f«Friedensfahigkeit»>: 
la prima ci può essere, la se¬ 
conda non c’è. 

Schmidt. parecchi mesi fa, 
parlò per primo del Golfo Per¬ 
sico come d’uno possìbile 
nuova Sarajevo. Strauss lo ac¬ 
cusò d’aver shaoliato U rife¬ 
rimento: la data da richia¬ 


mare era secondo lui il 1939 
(con '-VVRSS al postò-della 
Germania). Il Golfo Persico, 
s’intende, entra anche . nella. 
coTtcezione < storico-geografi¬ 
ca» di Strauss. Ma in che 
modo? Walt^ Leiser Kiep, de¬ 
signato al posto di ministro 
degli esteri in caso dì vitto¬ 
ria democristiana, ha dichia¬ 
rato tondo tondo («Spiegel» 
del 21 luglio 1980) che un go¬ 
verno presieduto da Strauss 
sarà pronto, in caso di neces¬ 
sità, a mandare le navi da 
guerra tedesche nel Golfo Per¬ 
sico. al capo di Buona Spe¬ 
ranza e ovunque ci siano in- 
teressi occidentali da difen¬ 
dere. Kiep ha inoltre promes¬ 
so un grande sforzo finanzia¬ 
rio per il riarmo e un rilan¬ 
cio dei legami con gli USA 
(Strauss: « Se sarò cancellie¬ 
re non andrò a Mosca, come 
Schmidt. ma a Washington 
per risollevare l’alleanza dal¬ 
le attuali condizioni misera¬ 
bili »). 


Ostpolitik oppure 
I confini del Reich? 


,Déirostilità di Strauss ver¬ 
so rOshwUtik di Brandt e 
Schmìdt, è superfluo pariare. 
tanto è antica, nota e concla¬ 
mata. Della sua sinistra «fe¬ 
deltà » ai confini del Reich 
cancellati nél 1945 s’è già det¬ 
to. Ecco, se si tiene presente 
tutto questo si capisce perché 
si porli in Europa di « rischio 
Strauss». rischio per la di¬ 
stensione, rischio per le esi¬ 
genze della pace.. 

Quali le prospettive di 
Strauss per oggi? Gli isfrfirti 
d’indàgine sfornano da mesi 
previsioni sostanzialmente uni¬ 
voche. ProbabUmente Toppo- 
stzione ha ibagUato strategia 


e Strauss ha sbagJìcfo tatti-; 
ea in questo duello da lui eud 
tenacemente cercato. Ha 
gliato anche Fultima mona, 
con la torbida polemica usi¬ 
la strage (fi Monaco. Resta 
naturalmente un margine per 
Yimprevisto. Ma a conti fat¬ 
ti. anche prescindendo dalla 
diversa credibilità dei due 
candidati, non ri vede perché 
relettore, dovrebbe premiare 
un’opposizione sfaUdata . che 
anriché portare del nuovo rie¬ 
suma idee da guerrà fredda e 
personaggi controversi e peri¬ 
colosi, • 

Giuseppe Conato 


Laburisti linitì solo sul disarmo 


LONDRA — ET venuto a mancare al laburismo II rilancio nel 
segno deir « unità » ripetutamente invocata. Il raduno an¬ 
nuale di Blackpool si è chiuso Ieri nell’incertezza per quan- 
to riguarda la successione al leader Callaghan e sotto il se¬ 
gno della polemica sulle proposte modifiche statutarie. 

I gruppi di sinistra (maggioritari in seno alla dirMione 
NEC) si sono imposti in varie occasioni sul piano politi^, 
anche se c’è voluto poi l’intervento del voW bloccati delle 
grosse organizzazioni sindacali per arresume, su una posi¬ 
zione di compromesso e di rinvio. Il nuovo schema ,per l’ele¬ 
zione del leader (collegio elettorale composto per il 40 Pct 
cento da deputati per 11 30 per cento dalla base, per il 30 
per cento da’ rappresentanti sindacali). La questione vena 
demandata ad un congresso strTOrtlnario. 

Sugli altri temi, 1 gnippl di base e la sinistra si sono 
affermati a stragrande maggioranza. E* staU appronta 
una mozione di condanna contro i missili « Crulse » e « Per- 


shing» e contro il programma «Trident» per 11 potenzia¬ 
mento del «deterrente» britannico. E* stata anche chiesta 
la chiusura di ogni base atomica sul suolo inglese. Si ri¬ 
vendica inoltre un chiaro impegno del partito per rado- 
zione di un atteggiamento di disarmo unilaterale. Un’altra 
mozione auspica lo sviluppo della trattativa sulla oollocA- 
zlone degli SS^20 sovietici e dei missili americani In Euro¬ 
pa. Sulla questione nord-sud, si è dato rincarico a) prossi¬ 
mo governo laburista di adoperarsi per la realizazkme del 
rapporto della commissione Brandt; il congresso ha Inol¬ 
tre rinnovato l’appello per l’uscita drila Gran Bretagna dal¬ 
la CEE. e anche uno dei possibili candidati alia leoderaliip, 
Peter Shore. è tornato a cavalcare con gran rlfor» fi ca¬ 
vallo di battaglia antieuropeo. 

I commentatori comunque approfittano d^le attuali’ 
stridenti difficoltà dei laburisti per parlare della «più gra¬ 
ve crisi nella storta del partito». 


In Spagna 
uccise tre 
guardie civili 

VrrORIA — Tre ^rdie ci¬ 
vili hanno perso la vita in 
un attentato nei paese basco 
di Saivatierra de Alava. Le 
tre guardie — in. servizio per 
assicurare Tondinato svolgi¬ 
mento di una gara ciclistica 
>- sono (date uccise a colpi 
di nxttm da fuoco. Oli atten¬ 
tatori sono riusciti a fuggire. 
La recrudescenza del terrori¬ 
smo ooincKle con la visita a 
Jiadrid del presidente del 
govhmo autonomo basco, Car- ' 
toc Oaraicoetxea. 


Crisi 

di governo 
in Belgio 

BRUXELLES —• B prb£' Ufi-. 
nistro belga, il demoàhiUano 
Martens. si è dimesso: tari.. 
La coalizione dei portiti di' 
governo si è sfaldata in se¬ 
guito al mancato raggiungi¬ 
mento di un accordo sulla' 
strategia da adottare per au¬ 
mentare le entrate statali. 
Per la formazione del nuovo 
governo cominceranno tra 
breve le consultazioni. «Sla¬ 
mo condannati — ha detto 
Leo Tlndemans, presidente 
del partito criitlano-sbeiale — 
a ritentare la stessa formula». 


vato a un bivio ed è chiamato 
ad una scelta di regime. 

In effetti, se è vero che 
Sà Carneiro — presidente del 
Consiglio dal dicembre scor¬ 
so, capo deU’AUeanza demo¬ 
cratica di centro destra e 
leader di un partito, social- 
democratico di nome, in con¬ 
fronto al quale il nostro PSDI 
farebbe figura di forza rivo¬ 
luzionaria — è per ora un con¬ 
servatore arrogante ma non 
un dittatore, è altrettanto ve¬ 
ro che sulla vittoria della sua 
coalizione puntano tutti i no¬ 
stalgici del salazarismo, ci¬ 
vili e militari, e che questa 
sua vittoria farebbe in breve 
tempo tabula rasa della ri¬ 
forma agraria, delle naziona¬ 
lizzazioni, di alcuni dei diritti 
fondamentali conquistati dai 
lavoratori. • 

In dieci mesi di governo Sà 
Carneiro ha restituito cento¬ 
mila ettari di terra ai latifon¬ 
disti espropriati, ha tentato 

— ma senza riuscirci — di 
riportare nel settore privato 
decine di imprese pubbliche, 
a cominciare da queUe del set¬ 
tore bancario-assicurativo. Ve¬ 
nerdì sera, chiudendo la cam¬ 
pagna elettorale a Lisbona 
davanti ad una folla conside¬ 
revole ed eccitatissima^ ha 
chiesto ancora una volta < un 
governo stabile per quattro 
anni »: e si sa cosa potrebbe 
fare con quattro anni di tem¬ 
po e magari con un presidente 
della ^ RepubbUca • non ostile 
ai suoi piani come il gegne- 
rale Soares Carneiro, candi¬ 
dato di tutto il centro destra 
alle elezioni presidenziali del 
prossimo 7 dicembre. 

Sà Carneiro si è detto si¬ 
curo della vittoria, E ovvia¬ 
mente non poteva dire il con¬ 
trario. Anche Mario Soares, 
segretario generale del Par¬ 
tito socialista e capo del 
Fronte repubblicano sociali¬ 
sta, A certo di vincere: è cer¬ 
to cioè di ritrovare una per¬ 
centuale superiore al 30% do¬ 
po la tra^ca frana del dicem¬ 
bre scorso che precipitò il 
PS portoghese dal 34 al 27,4 
per cento dei voti e ad una 
perdita secca di 38 seggi alla 
Camera. - 

I sòcialisti. dicono tutti gli 
osservatori, dovrebbero e re¬ 
cuperare» perché più in bas¬ 
so dì cosi non possono cade¬ 
re. Ma s! tratta di vedere, 
prima di tutto, in quale mi¬ 
sura efféttuerannó il loro re¬ 
cupero e .in > secondo luogo 
«da che parte». Un parziale 
recupero dei socialisti a si¬ 
nistra. cioè a spese dèi PCP, 
che in dicembre-era-passato- 
dal 14 al 19%. “non impedi¬ 
rebbe la vittoria delle drétre. 
E* dunque necessario die il 
recupero socialista, se recu¬ 
pero d sarà, si faeda in mo¬ 
do massiedo e a destra. Ma 
il tipo di campagna:condotta 
dal FRS. nioUé rispètto' al- 
Taggressività dei conservato- 
ri. e sempre preoccupata di 
dire « no » ai comunisti e 
«no» alle destre (però con 
una strizzata d’occhio a que¬ 
ste ultime), non sembra fa¬ 
vorire la € grande rimonta » 
promessa da Mmip , Soares. 
E. sinceramènte. "^d auguria¬ 
mo di sbagliare.,;' a. . 

' L’Alleanza del popolo unito 
che comprende comunisti, in¬ 
dipendenti e Movimento de¬ 
mocratico popolare, punta es¬ 
senzialmente su una riconfer¬ 
ma dei risultati del dicembre 
scorso (quasi cinque ponti e 
sette seg^ in più rispetto al 
1976) ma non esclude la pos- 
siinlità di nuovi passi avanti. 

• aopratt u t t o nel nord del pae¬ 
se: Ed è qm — dove il PCP 
potreiibe strappare altre pod- 
rioid al blopco conservatore — 
dm.rarcivèscovo di Braga è 
'pesantemente inter v e nuto per 
mettere in guardia i fedeli 
contro n pericolo di «tm 
vento accecato da ìdecéogie 
.atee e matèrialiste, che non 
consenttrébbe alcuna vera li¬ 
bertà di fede e <fi pratica re¬ 
ligiosa ». 

VenenS sera, nel Rossk) 
fitto (fi bandiere defi’APU 
(biandie con i tre cerdù rossi 
c verdi nel mezzo) e del PCP, 
davanti ad una fòlla densis¬ 
sima e calorosa di militanti 
: e di simpatizzanti. Alvaro 

- Confial ha fatto la sìntesi 
deOa campagna dei oomomsti 
ricor dan do 0 senso politico: 
dec isi vo (iella scelta eletto¬ 
rale. l’enonne pinta in gkieo 
nelle urne: la Costituzione de- 
mocrutka, le coiKpiiste della 
rivolotione di aprile. 

Sólo domani pomeriggio (il 
' Portogallo è piccolo ma la 
legge elettorale è complicata) 
si saprà (]ùale scelta ha fat¬ 
to il popolo portoghese che 
in queste ore, ordinatamente, 
sta votando in tutto fi.piwe. 
Ma sutnto dopo; senza pafuaa. 
senza r i prendere fìol». ; la 
battaglia ricoudneerà .maema 
più aspra per le etettaoi pre¬ 
sidenziali dì dicem b re. 

Augusto Fancfildl 
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Azienda Municipalizzata 
per l'Igiene ' Urbana - Bologna 


E' bandita una pubblica selezione per esami per 
i posto di operaio specializzato MOTORISTA DIE¬ 
SEL inquadrato nel IV gruppo deL C.C.N.L. vi- 
■ gente. / 

REQUISITI: alla data del 6.9.1980 aver compiu¬ 
to il 18. anno di età e non il 35., salvo le ele¬ 
vazioni di legge; 

TITOLO DI STUDIO: licenza della scuola dell'ob- 
bligo; 

TERMINE: la domanda di partecipazione dovrà 
pervenire alla Direzione dell'A.M.I.U. - Via Bru- 
gnoli, 6 - BOLOGNA , 

ENTRO LE ORE 12 DEL 15 OHOBRE 1980 

TUTTE LE DOMANDE DI ASSUNZIONE PRESEN¬ 
TATE IN precedenza sono ritenute prive 
DI C3UAL$IASI VALORE. 

Gli interessati potranno richiedere ogni infor. 
mazione, il modulo per la domanda e copia del 
' Bando (di selezione presso il Servizio del Per¬ 
sonale deH'Azienda. 

Il Presidente 

della Commissione Amministratrice 

Antonio Bolzon . ^ 


Azienda Municipalizzata 
per l'Igiene Urbana - Bologna 


E' bandita una pubblica selezione per esami per 
1 posto di ; operaio specializzato OPERATORE . 
CHIMICO inquadrato nel IV gruppo del C.C.N.L. 
vigente. . .. - ’ ' ' V''V’ ■ " * 

REQUISITI: alla data del 6.9.1980 aver compiu¬ 
to iris, anno di età e non ìl 35,, salvo le ele¬ 
vazioni di legge; 

TITOLO DI STUDIO: diploma di qualifica dì ope¬ 
ratore chimico; •. 

TERMINE: la domanda dì partecipazione dovrà 
pervenire alla Direzione dell'A.M.I.U. - Via Bru- 
gnoli, 6 - BOLOGNA 

• ’l .'or 7 ■ • 

ENTRO LE ORE 12 DEL 15 OHOBRE 1980 

TUHE LE DOMANDE DI ASSUNZIONE ‘ PRESEN¬ 
TATE IN PRECEDENZA SONO RITENUTE PRIVE 
DI QUALSIASI VALORE. ; ^ 

Gli interessati potranno richiedere ogni infor» 
mazione, il modulo per la domanda e copia del 
Bando di selezione presso il Servìzio del Per¬ 
sonale deH'Azienda. 

Il Presidente 

. della Commissione Amministratrice 

. Antonio Bolzon 


IMPORTANTE IMPRESA MONTAGGI 

INDUSTRIALI CON SEDE A TORINO 

• ' - . . -• 

, per manutenzione impiantì siderurgici 

A) Meccanici montatorì-aggiustatori 

B) Tubisti fluidi e oleodinamica 

C) Saldatori elettrici patentati e tiG 

D) Meccanici Automezzi 

Q Magazrinieri ricambi - Attrezzature - Im* 
■pianti . ' : 

F) tecnici meccanici impianti 

G) Tecnici strumentisti 

IO Tecnici per reti fluidi e oleodinamica 

SI RICHIEpE : 

— un'effettiva specializzazione - almeno 5 anni 
di esperienza maturata nel settore specifico 
. disponibilttè ad operare in trasferta. 

^ Per le posizioni F-G-H il possesso di diploma 
/ ad incSrizzo tecnico costituirà titolo prefe- 


inviando dettagliato curriculum a: 
CASSETTA SIPRA 14 - 10100 TORINO 


COMUNE DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 


n Sìodaou - (M Connine A- Cervia (Provìncia di Ra- 
venoa) indice una pubUx» gara per la costruzicxie dì: 


1 pfseina 
S campi de temiis; 


all’interno dd Centro Sportivo di Pinarella. sulla base di 
*; un progetto di massima (tal Comune. 

Le domande in carta l^ale varnio inoltrale entro 60 
giorni dalla pubbficazkxie nella Gazzetta Ufficiale avve- 
' nula il 33-t-1900. 

Copia ìidcgrale dd Bando si può richiedere alla Segre- 
. teria G enerale dd Comune A Cervia. Lo stesso trovasi 
dqnaitato presao i Comuni capoluogo di Regione. 

Cervia. M settembnr 1900 

V IL SINDACO - CHOerteCefféri ' 
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Domenica 5 ottobre 1980 


Per un dialogo non fittizio 
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gresso del PCI al governo, 
ma se la DC dice no (e di¬ 
ce no) non può rinunciare 
a farsi carico della cosiddet. 
ta governabilità. Governabi¬ 
lità come? Con chi? Contro 
chi? 

Dopo l’esperienza degli 
ultimi sei mesi queste do 
mande non possono più es¬ 
sere eluse. Non si vorrà ne- 
gai-e (e qui ci rivolgiamo 
a tutto il mondo della sini¬ 
stra che depreca lo scontro 
ma resta in un atteggiamen¬ 
to troppo pilatesco) che 
pur dietro le nebbie di mol¬ 
te ambiguità, qualcosa è 
emerso in questi mesi con 
sufficiente chiarezza: l’idea 
di conquistare la « centra¬ 
lità » entro un nuovo cam¬ 
po o blocco di forze che im¬ 
plica, tra l’altro, il disco¬ 
noscimento del ruolo auto¬ 
nomo e alternativo del mo¬ 
vimento operaio e del suo 
sistema di alleanze, il qua¬ 
le dovrà essere rinnovato e 
allargato finché si vuole ma 
non scardinato. Attenzione. 
Questo sistema di alleanze 
è il ramo su cui tutti sia¬ 
mo seduti. Seghiamolo e 
ci accorgeremo che, nelle 
condizioni italiane, non a- 
vremo solo la sconfitta dei 
comunisti ma ben altro: chi 
darà garanzie a chi? Chi 
riuscirà a govemare le'^it- 
timamente e con un mini¬ 


mo di consenso? ’ j 

Perciò è molto grave a- I 
vere privilegiato, come ha 
fatto la segreteria del PSI, 
alleanze sociali, schiera- 
menti politici e comporta¬ 
menti culturali ■ di ■ segno 
moderato. Siamo arrivati 
al punto che ci si scandaliz- 
za se il segretario del PCI’ 
parla davanti ai cancelli 
della FIAT. . ■ : 

E’, questa, una visione 
forzata delle cose? Discu¬ 
tiamo. Ma di questo. Non 
delle formule oppure della . 
psicologia e del tempera¬ 
mento di Berlinguer e di 
Craxi. Noi abbiamo sotto 
gli occhi l’incredibile natu¬ 
ralezza con cui si è perse¬ 
guito e attuato rincontro 
con l’area conservatrice del 
* preambolo » non soltan¬ 
to in Parlamento — per 
un qualche stato di neces¬ 
sità provvisorio — ma nel 
Paese, nella società. Ci col¬ 
piscono gli atti concreti di 
politica economico-sociale, 
la spartizione feudale degli > 
apparati pubblici e para- ’ 
pubblici, il logoramento 
grave delle stesse regole i- 
stituzionali, l’esasperazione 
oltre ogni limite del meto¬ 
do del « direttorio », tinico 
di una gestione oligarchica 
e separata. Ci sgomenta la 
risposta di Gennaro Acqua¬ 
viva, seeretario dì Craxi. il 
quale rispondendo alla do- 


Più rigidi sulla formula 
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del ritorno puro e semplice 
al tripartito. Nel documento 
approvato l’altra notte dalla 
maggioranza socialista si af¬ 
ferma anche che occorrereb¬ 
be avere geiranzie contro I 
pericoli di « crisi improvvise 
e ingiustificate >. Che cosa si¬ 
gnifica? E chi dovrebbe giu¬ 
dicare quando una crisi è 
« giustificata » o meno? Dopo 
la caduta ■ del tripartito, è 
emerso nei sost«iìtori più ac¬ 
cesi della formula travolta 
dalla crisi di governo uno 
strano modo di concepire le 
istituzioni democratiche: è 
evidente che i * giudici » de¬ 
gli equilibri politici non pos¬ 
sono essere che il Parlamaito 
e la normale dialettica tra le 
forze politiche. 

Mentre si svolgono queste 
polemiche aperte, ■ il flusso 
delle \w:i e delle indiscrezio¬ 
ni continua: i corridoi del PSI 
parlano di una segreteria so¬ 
cialista la quale non vedreb¬ 
be male il fallimento di For- 
lani, per aprire la strada a 
im governo Fanfani a base 
tripartita e con il « diretto¬ 
rio cioè con la presenza 
dei segretari politici dei i>ar- 
titi governativi nella compàgi¬ 
ne governativa, con il ruolo di 
ministri. E’ una vecchia tesi, 
sempre respinta in passato, 
che ora viene rispolverata. 
Contemporaneamente a questa 
si fa circolare però anche 


quella di im incarico a Spado¬ 
lini con il compito di andare 
alle elezioni (rispondendo a 
una domanda relativa a que¬ 
sta ipotesi, Claudio Signorile 
ha detto a Panorama: * Fac¬ 
cio fin da adesso i uttei augu¬ 
ri a Spadolini, ma ho l’im¬ 
pressione che se non riesce 
il presidente della DC, il tun¬ 
nel della crisi si farà molto 
più stretto e più buio*). 

Contro le elezioni antici¬ 
pate si sono pronunciati i li¬ 
berali (Zanone ha definito 
€ arrischiata > anche l’idea di 
sciogliere una sola Camera), 
la sinistra socialista e quella 
democristiana. Un esponente 
de, l’on. Silvestri,’ ha, dichia¬ 
rato che la scorciatoia eletto¬ 
rale hon può essere imbocca¬ 
ta, < nemmeno se avesse, per 
assurdo, - impensabili ; avalli 
ad alto livello *. Più generale 
è il discorso che svolge —■ 
oggi' sull'Abanfi/ — Signori¬ 
le, - sostenendo anzitutto che 
c.parlare, di; elezioni anticipa¬ 
te è un errore è un atto di 
miopìa politica >. La polemica 
deU’ex-vicesegretario sociali¬ 
sta nei confronti della mag¬ 
gioranza craxiana è esplicita 
anche • nelle conclusioni che 
egli trae: ^ Continuare a se¬ 
guire — afferma — la linea 
dello sfondamento (cioè della 
costituzione del "polo” socia¬ 
lista ad ogni costo - n.d.r.) 
vuol dire irrigidire tutto tj .si¬ 
stema dei rapporti politici, 
avviare U PSI all’isolamento. 








Edmondo Bemacca ^ 


Panlastudlo 


CONTINUAZIONI 

Una grande battaglia dì libertà 
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manda del Mondo se sia 
possibile governare il pae¬ 
se senza il PCI, dice che si, 
è ^ssibile ma a due con- 
^ dizioni: che la DC si < di- 
; sintossichi » da ogni resi- 
^ duo di compromesso storico 
e che in essa si verifichi, 
nei confronti dei comuni¬ 
sti, « una crescita di vitali¬ 
tà, di alterità e di corag-- 
gio anche personale, anche 
■ fisico ». Mai la questione 
comunista era stata più bru¬ 
talmente tradotta nella 
questione della lotta al co¬ 
muniSmo (anche fisica?). 

Se non si vede tutto que¬ 
sto, se non se ne coglie il 
significato complessivo non 
si capisce neppure il senso 
vero della nostra opposizio- 
• ne al tripartito. E soprattut- 
’ to non si capisce che la 
sua sconfitta è la sconfitta 
non di un ministero ma di 
un’operazione di rottura a 
sinistra, e che questo era 
un passaggio obbligato per 
restaurare la fisiologia de¬ 
mocratica e rendere possi¬ 
bile il rilancio del dialogo 
' tra le forze avanzate e di 
cambiamento. . 

Non basta? Lo sappiamo. 
Adesso bisogna costruire. 
Adesso bisogna lavorare 
con più impegno e intelli¬ 
genza a proposte politiche 
unitarie, nuove e positive. 
E’ questo che noi vogliamo 
fare. 


collocano in un’area ài ma¬ 
lessere segnata dalla vicina 
presenza radicale, e di fatto 
renderlo fattore di instabilità 
in una fase della vita del pae¬ 
se in cui invece devono pre¬ 
valetele spinte alla ragione e 
all’impegno costnittivo *. , 

SuH’altro fronte, rivelatore 
l’atteggiamento ' assunto in 
questa crisi dal guardiano più 
rigido del « preambolo ». Do¬ 
nai Cattin. Ogni giorno egli 
rivolge a Forlani aueuri av¬ 
velenati. per ricordargli i vin¬ 
coli e le chiusure da rispet¬ 
tare nel suo mandato, e per 
sollecitare Piccoli a ricordar¬ 
glieli. pena — dice — «lo scon¬ 
tro col PSI *. Ma questo non 
basta. Donai Cattin ha anche 
■la sfrontatezza di affermare 
che la presidenza della Ca¬ 
mera avrebbe fatto ì’t elogio 
dei franchi tiratoli », falsifi¬ 
cando spregiudicatamente il 
senso della precisazicme con 
la quale la presidenza dì Mon¬ 
tecitorio, l’altro ieri, ^ ha sec¬ 
camente ribadito la ^ena cor¬ 
rettezza. secondo i regolamen¬ 
ti vigenti, delle votazioni av¬ 
venute sulla fiducia al gover¬ 
no e sul decretone. ! 

Martedì prossimo avrà luo¬ 
go un incontro tra le delega¬ 
zioni del PSI e del PSDI. 
L’annuncio è stato accompa¬ 
gnato ieri da dichiarazioni 
distensive, da una parte e 
daU’altra. I sociahsti si in¬ 
contreranno poi anche eoo i 
radicalL 
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dustria, dell’auto*. I lavorato¬ 
ri prendono la paróla, raccon¬ 
tano le proprie ' esperienze^ 
C’è ancora molta difficoltà a 
’ recuperare il consenso dell’ 
opinióne pubblica, come appa¬ 
re chiaro dalle parole del 
. compagno che descrive il dia- 
^ Ioga difficile nelle piazze, con 
: la cittadinanza. Altri pongo- 
' no l’accento sulla natura del¬ 
lo scontro: « Se la classe ope¬ 
raia perde, perde tutta la si¬ 
nistra ». E c’è chi registra, 
senza alcuna compiacenza le 
polemiche interne al PSI. 

E’ una riflessione unitaria 
che Pajetta nelle conclusioni 
accentua .rifacendosi olle po¬ 
lemiche sorte per la visita di 
Berlinguer a Torino. Portare 
, la solidarietà dei comunisti, 
di una grande forza popolare 
e democratica agli onerai del¬ 
la Fiat — ricorda Paletta — 
è un fatto naturale. Il segre¬ 
tario generale del PCI non 
ha avuto paura dello scanda¬ 
lo. Non è vero che sia stata 
— come qualcuno ha insi¬ 
nuato — una scelta dettata dal 
fatto che i comunisti sono al¬ 
l’opposizione, per strumenta¬ 
lizzare la lotta e far cadere 
in questo modo il governo. 
Pajelta ricorda come i comu¬ 
nisti da tempo .siano impegna¬ 
ti nella vicenda Fiat con oro- 
poste precìse, con critiche ar¬ 
gomentate. E’ vero, Berlin¬ 
guer ha ascoltato gli operai, 
prima di parlare in piazza 
San Carlo: così agisce una 
forza che vuoi essere un’avan- 
punrdia unitaria. Sono stati 
del resto, rnmmenta, gli stes¬ 
si operai della Fiat, i sinda¬ 
cati a chiedere la venuta di 
tutti i segretari di partito. Qui 
il dirigente comunista intro¬ 
duce un’annotazione su episo¬ 
di criticabili di onesta fase 
di lotta «certi fischi, dice, a 
me piacciono poco ». Accenna 
così all'incontro a Mìrafi'yri 
con Minttcci, Boato. ■ acchit¬ 
to Castellina e Gnrrocrhh e 
se la mende aoertamenfe cól 
crnuista di onesto óiornale. 
colpevole — ai suoi occhi — 
di aver registrato quanto av¬ 
veniva in modo da rivelare 
compiacimento anziché bia¬ 
simo per i comportamenti 
< settari* degli operai. , 

Questa — insiste con punti¬ 
glio — non è una lotta di par¬ 
tito, è una lotta politica; di 
una classe operaia che nel 
suo insieme è nerbo e avan¬ 
guardia delle forze democra¬ 
tiche. Anche per questa ispi¬ 
razione, Pajetta. poi, rifiuta 
la proposta di andare tra i 
presìdi: bisógna impedire che 
nascano strumentalizzazioni 


nuove, bisogna anzi . allarga¬ 
re il fronte dei consensi. Una 
avanguardia — spiega — è 
tale se si fa carico del gros¬ 
so délVesercito e si muove 
con tutto il suo schieramento. 
Una avanguardia, infine, de¬ 
ve saper parlar chiaro, sugli 
errori gravi dei dirigenti Fiat, 
ma anche, ad esempio, su 
certi fenomeni di assentei¬ 
smo deteriore come quelli re¬ 
gistrati nei giorni scorsi al¬ 
l’Alfa Sud. 

Certo la nuova fase di que¬ 
sto scontro è assai difficile, 
dopo V importante successo 
del ritiro dei licenziamenti e 
dopo le nuove manovre Fiat 
tese a riproporre la questio¬ 
ne. Nel dibattito allo Smeral¬ 
do Piero Fassino ricorda co¬ 
me in alcune fabbriche si 
raggiungeranno ta prossima 
settimana J73 ore di sciope¬ 
ro: quasi Un mese di salario 
trattenuto. La solidarietà de¬ 
ve scattare subito, dalle pros¬ 
sime ore, ai picchetti, coin-‘ 
volgendo le • cooperative, gli 
esercenti. Sarà necessario ar¬ 
ticolare te ore di sciopero per 
mantenere sempre un gruppo 
di operai ai presidi, per im¬ 
pedire che la lotta si sfianchi 
e che la gente torni a casa. 
Appare debole V argomento 
dell’operaio della Lancia che 
dice: con gli scioperi artico¬ 
lati mancano i pezzi ed è la 
stessa direzione che poi man¬ 
da tutti a rasa. < Non solo 
passione, ma cervello ci vuo¬ 
te* — ricorda Pajetta 
< Non bisogna lasciarsi intimi¬ 
dire. nè bisogna cadere nell’ 
esasperazione, nè bisogna ce¬ 
dere alla disperazione*. 

Lo sguardo, àncora una vol¬ 
ta. è alla trattativa domeni¬ 
cale a Roma. Ad ogni modo 
lunedì i 22 mila sospesi en¬ 
treranno nelle rispettive fab¬ 
briche durante Io sciopero di 
tutti i metalmeccanici torine¬ 
si. « Ci auguriamo risultati 
positivi ». ribadisce Poi^Ha. 

E’ una lotta per la difesa 
detta democrazia repubblicana 
— martella Pajetta — a cui 
sono interessati tutti I lavora¬ 
tori. non solo i sospe.si. tutti i 
cittadini, non sólo gli operai. 
E’ la lotta contro discrimina¬ 
zioni che si vorrebbero rein¬ 
trodurre. con l’arbitrio, con u- 
na falsa « mobilità * della for¬ 
za lavoro. E’ la democrazia 
che viene minacciata quando 
si compilano certi elenchi dei 
lavoratori da sospendere —- 
come una volta sì facevano 
te • schedature assegnando 
valutazioni di merito senza 
alcun criterio produttivo: tu 
sei bravo e resti in fabbrica, 
mentre tu sei sospetto e te ne 
Vai. Vogliono tornare al vai- 
lettismo? Vogliono far tornare 


alla clandestinità il PCI, il 
movimento operaio? Siamo li¬ 
na forza troppo grande, ri¬ 
sponde secco e conclude Gian- 
Carlo Pajetta, se lo devono 
mettere in testa. - 

I lavoratori sfollano lo Sme¬ 
raldo. Molti hanno ancora in 
faccia le tracce della veglia 
notturna. Oggi sarà una dome¬ 
nica strana, fra tutti quei 
presidi imbandierati ai cdrt- 
celli. Verranno anche le mo¬ 
gli, i bambini, hanno detto. 
Una domenica inquieta, di 
lotta ma anche di speranza. 
Con loro sono in molti. Ci sono 
i lavoratori della Fiat di Bru¬ 
xelles e di Waterloo che han¬ 
no annunciato di aver blocca¬ 
to 2300 vetture che stavano 
per andare a Torino. E ci so¬ 
no anche gli operai della Pnl- 
sky Fiat che hanno mandato 
un telegramma a nome dei 150 
mila del « sindacato nuovo * 
frutto delle ultime lotte. Un 
opvello ■ contro l’espulsione 
deUe donne dalla Fiat è stato 
infine sottoscritto da numero- 
.sc personalità, tra cui Camil¬ 
la Bavera, Camilla Cederna, 
Bianca Guidetti Serra. Nata¬ 
lia Aspesi.- Lisa Foa, Anna- 
Del Bo Boffino. Giovanna Pa¬ 
rini, Franca Rame. 

Fiat 
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della rotazione della cassa in¬ 
tegrazione. 

Nel pomeriggio di ieri, in¬ 
terrotta la riunione al mini¬ 
stero del lavoro, la segreteria 
della Firn ha discusso con 
Lama. Benvenuto e Del Piano 
l’andamento del negoziato. Si 
è parlato ovviamente anche 
del vertice dì oggi. I tempi 
della trattativa sono stretti. 
Il- sindacato si è dimostrato 
disponibile a trattare, a cer¬ 
care soluzioni positive. Come 
dimostra il fatto che ha ri¬ 
sposto immediatamente al¬ 
l’invito del ministro del lavo¬ 
ro e nonostante fosse in cor¬ 
so quella che ha definito una 
vera e propria provocazione 
antisindacale. I tempi sono 
stretti perchè domani c’è la 
riunione del comitato diretti¬ 
vo unitario che dovrà pro¬ 
clamare lo sciopero generale a 
sostegno della vertenza FIAT. 
Domani è anche la data di 
inizio del : periodo dì cassa 
integrazione per 23 mila la¬ 
voratori. Sulla base delle de¬ 
cisioni del sindacato gli ope¬ 
rai si {n’esentarono egual¬ 
mente in fabbrica. Lo scon¬ 
tro è quindi destinato a i- 
naspnirsi ulteriormente se da 
Roma ■n<Hi airiveiranno, entro 
oggi, segnali positivi. 


manifestare per tutta la gior¬ 
nata di ieri per le vie parigi- 
' ne stringendosi attorno alla 
comunità - ebraica. La quale, 
oggi in Francia, torna ad es¬ 
sere il primo obiettivo di quel¬ 
la che le autorità di governo 
definivano ancora ieri una 
€ brusca fiammata di terrori- 
; smo antisemita ». ma che in 
effetti non è che una fase 
nuova e assolutamente preve¬ 
dibile dell’offensiva fascista 
e razzista che si sviluppa da 
anni-in Francia (non solo enn- 
; tro gli ebrei) e che si nutre 
della inerzia dei pubblici po¬ 
teri, della complicità di buo¬ 
na parte degli organi dirigenti 
di polizia, del mutismo o dell’ 
ipocrisio dei mass-media, cui 
fa riscontro l’intensa propa¬ 
ganda /asetstq e razzista dei 
« teorici e filosofi » della co¬ 
siddetta « nuova destra ». 

- Tutti i partiti democratici, 
i sindacati, le associazioni an- 
ti-razziste, quelle della Resi¬ 
stenza, hanno reagito unani¬ 
memente. Dalle 10 di ieri mat¬ 
tina fino alle 13 (prima che 
le manifestazioni riprendesse¬ 
ro nel pomeriggio a piazza 
della Repubblica, davanti al¬ 
la sede della polizia dove de¬ 
cine di delegazioni della Lega 
della lotta anti-razzista si so¬ 
no susseguite al palazzo di 
piazza Bevau, e in serata nel 
quartiere centralissimo dell’ 
Òpéra), migliaia di persone 
si sono raccolte nella via Co¬ 
pernico. La collera dpi mem¬ 
bri della comunità ebraica era 
stata contenuta venerdì sera 
solo grazie agli appelli dei di¬ 
rigenti israeliti di Parigi, ma 
è esplosa ieri indirizzandosi 
soprattutto contro l’atteggia¬ 
mento dei pubblici poteri e 
della polizìa. Si è chiesta la 
testa del ministro degli Inter¬ 
ni Bonnet, che ancora qual¬ 
che giorno fa dinanzi all’on¬ 
data degli attentati e di vio¬ 
lenze anti-semite non aveva 
fatto altro che minimizzarne la 
portata. E il presidente del 
Consiglio rappresentativo del¬ 
le istituzioni ebraiche in Fran¬ 
cia, Alain De Rotschild, pren¬ 
dendo la parola dinanzi alla 
folla radunatasi sul luogo del¬ 
l’attentato, ha denunciato « la 
passività dei pubblici poteri 
e rìndifferenza dei nostri go¬ 
vernanti » e la « inesplicabile 
impotenza della polizia ». 

.11 governo è sotto accusa 
e l’ondata di protesta non è 
certo destinata ad esaurirsi 
presto non solo tra i 650 mi¬ 
la membri della comunità e- 
braìca francese, ma tra le 
centinaia di .migliaia di im¬ 
migrati nord africani e afri¬ 
cani vìttime dello stesso raz- 
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La polizìa francese saj^va 


(Dalia prima) 

nica Impiegata nei tre casi 
autorizza come minimo ad in¬ 
terrogarsi sui legami che èsi- 
stooo tra i gruppi neonazisti. 
e fascisti su scala europea. 
E anche sulle complicità di 
cui hanno potuto godere du¬ 


rante questi lunghi anni in 
cui il neonazismo è stato con¬ 
siderato quasi esclusivamente 
come un triste folklore». 

Proprio per questo, per con¬ 
traddire e denunciare la teo¬ 
ria anestetizzante del caso iso¬ 
lato della mostruosità folle. 
Parigi e decine di altre città 


di ttata la Francia hanno rea¬ 
gito con grande fermezza e 
decisione. Decine di migliaia 
di persone, di democratici, 
antifascisti, lavoratori e citta¬ 
dini di ogni strato sociale si 
sono immediatamente schte- 
ratì contro gli assassini della 
via Copernico, scendendo a 


Bari 

Cagliari . 

Firenze 

Genova - 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2. 

Roma ■ (2. 


8 32 50 44 30 
73 25 75 32 35 
72 57 44 1 • 

48 73 19 43 4 
29 84 44 54 11, 
52 32 44 25 75 

49 54 2 23 3 
41 40 79 59 81 
20 44 31 82 33 
58 44 78 34 74 

estratto) 

estratto) 


Monta premi: 244.171.115. Ai 
c 12 > L. 21.133.000. Agli < 11 a 
L. 542.000. Ai 1 10 a L. 44m 


zismo, tra i lavoratori e i de¬ 
mocratici che sanno qnche 
troppo bene chi e che cosa 
si nasconde dietro il terrori¬ 
smo nero e dietro le teorie 
pseudo filosofiche della « nuo¬ 
va destra» di cui si nutre 
la sua follia assassina. 

Le accuse sono precise: sul¬ 
la ■ stampa dall’t Hiimanité » 
fino al «Figaro» (che oggi, 
dopo aver. ospitato sul suo 
supplemento letterario i maì- 
tres a pénser del razzismo e 
del neonazismo, facendosene 
il loro organo e la loro piat¬ 
taforma di lancio, crede di 
ricostruirsi una verginità de¬ 
nunciando il crimine) si assi¬ 
ste ad un solo coro per sma¬ 
scherare le responsabilità di¬ 
rette e indirette del regime. 
Non si sono dovute fare ri¬ 
cerche particolari per stilare 
i dossier che inchiodano i 
pubblici poteri e la polizìa 
alle loro pesanti responsabi¬ 
lità. E' bastato raccogliere 
le ripetute denunce e messe 
in guardia dei movimenti an¬ 
tirazzisti, dei sindacati di po¬ 
lizia, dei neonazisti stessi che 
avevano previsto e pianificato 
quasi pubblicamente questa 
scalata del terrorismo. 

Sul filo-socialista « Matin », 
Jean Francois Kahn fa il pre¬ 
ciso conto degli attentati: più 
di 150 negli ultimi anni con 
un'impressionante accelerazio¬ 
ne negli ultimi mesi e setti¬ 
mane. 

Le vittime? Ebrei come Hen¬ 
ri Curiel 0 Pierre Goldman, 
algerini come Labai ma an¬ 
che degli ex resistenti, dei 
militanti per i diritti dell'uo¬ 
mo, dei democratici. Bilan¬ 
cio da parte della polizia: 
nessun arresto, nessuna accu¬ 
sa, nessun seguito giudiziario. 
Il nulla. 

Si è semplicemente lascia¬ 
to fare. Sono gli stessi ■ fun¬ 
zionari del Servizio informa¬ 
zioni ad ammetterlo nell'am¬ 
bito di una inchiesta che tut¬ 
ti possono leggere oggi sul 
« Nouvel Observateur »: « Non 
vi preoccupate: li conosciamo 
tutti i gruppi neonazisti e 
gran parte dei loro aderen¬ 
ti. I rapporti sono stati fatti 
e sono finiti sul tavolo del mi¬ 
nistro degli interni, regolar¬ 
mente ». 

Ciò avveniva qualche gior¬ 
no prima della bomba di via 
Copernico. Uno di questi rap¬ 
porti riguarda appunto la 
FANÉ, l’organizzazione neona¬ 
zista che venerdì sera ha ri¬ 
vendicato Taftentato della si¬ 
nagoga. Descrive minuziosa¬ 
mente l’origine del movimen¬ 
to, t suoi temi di propagan¬ 
da, le sue attività; sottolinea 
che dal mese di gennaio di 
quest’anno tutto era pronto 
« {jer concretizzare pubblica¬ 
mente le sue aspirazioni e una 
azione pubblica »: un congres-_ 
So fascista (il 26 gennaio) 
in (mi sì ddpttano risoluzioni 
violentemente antisemite; un 
banchetto in uniforme nazi¬ 
sta per l’anniversario di Hi¬ 
tler (il 19 aprile di quest’an¬ 
no); un raduno per U solsti¬ 
zio d’estate (il 21 giugno) ove 
si saluta a braccio teso al 
grido « al nostro furer, ad 
Adolf Eichmann ». 

Tre mesi fa, quando i neo¬ 
nazisti facevano razzia nei 
quartieri ebraici a Parigi, il 


commissario capo del servizi 
di informazione della polizia 
Ledere affermava che « nulla 
provava ancora che l’estrema 
destra sia aU’origine di quel¬ 
le violenze», l neonazisti po¬ 
tevano dunque agire impune¬ 
mente. « Se gli italiani non 
avessero mostrato a dito un 
Ìs|)eltore neonazista — scri¬ 
veva ieri "Le Matin” — non 
vi è alcun dubbio che Paul 
Durand sosi)etto di essere im¬ 
plicato nel massacro di Bo¬ 
logna sarebbe ancora nella 
polizia ». 

La prova l'hanno data an¬ 
cora ieri i responsabili del 
sindacato generale di polizia 
in una conferenza stampa in 
cui si denuncia per l’ennesima 
volta che il 20% degli aderen¬ 
ti alla FANÉ si sono infiltra¬ 
ti in seno alle forze di poli¬ 
zia. E lo stesso giornale del¬ 
la FANÉ « La nostra Euro¬ 
pa » dice esattamente la stes¬ 
sa cosa. Solo il ministro de¬ 
gli interni tace e finge di 
non saperlo. Dunque non a 
caso la polizia francese è — 
scriveva ieri il direttore di 
« Le Monde » Jacques Fauvet 
— « in ritardo di un estremi¬ 
smo ». essendo stata fino ad 
ora la sua missione essenzia¬ 
le quella di «combattere la 
estrema sinistra ». « Decine dì 
{àrsone sono state uccise in 
piena strada senza che i lo¬ 
ro assassini siano mai stati 
trovati, attentati sono stati 
commessi contro le comunità 
ebraiche senza che mai nes¬ 
suno si sia sentito in dovere 
di reagire, hanno {X)tuto co¬ 
munque beneficiare del silen¬ 
zio o della compiacenza dei 
potenti mezzi di informazione 
e degli stessi raaitres à i)en- 
ser ». 

Ma l’accusa di compiacen¬ 
za per questo stato di cose 
non va solo alla polizia e agli 
organi di potere. C’è anche 
una atmosfera malsana in 
certi strati della società e 
della' stessa cultura che la¬ 
scia passare le ideologie della 
restaurazione, non reagisce 
al razzismo aperto o latente 
che sì manifesta in frasi stu¬ 
pefacenti come quella «sfug¬ 
gita » persino al primo mini¬ 
stro Barre che di /tonte al 
crimine di venerdì può dire: 
« Sono andati per uccidere 
degli ebrei nella sinagoga e 
hanno ucciso degli innocenti 
francesi che passavano {ler 
la strada ». 


PAOLO ^ 

La tua mamma ed il tuo 
papà con Laura. Giovanni e 
Siro, con i nonni e gli sii 
Aldo e Letizia piangono la 
tua scomparsa. Ma sei an¬ 
cora qui con noi e rimarrai 
sempre con la tua bontà, 
la tua Intelligenza e U tuo 
amore. 

Milano, S ottobre 1980 


Nel trigesimo della morte 
del compagno 

GIUSEPPE DE MARCO 

la figlia Ltilgia lo ricorda 
con immutato dolore e sotto¬ 
scrive 20.000 lire per l*tTnità. 
Roma, 5 ottobre 1980. 


Riscaldare bene 

e senza sprechi non è soltanto un dovere. 


itaparai! E poi pmfaé solo cod 
d sì può gamòre qod grado di 

calora die SI trasfonna per il nostro cor¬ 
po ÌB comfort c beaessère. 

Che cosa poMtamo fare allora per ri- 
q»nnràre? Coinè prima cosa, evìure gB 
spre^ regolando bene la lemperaiura 
ambiente (e qnindi so^Seado un modo 
di liscaidare dotalo drauloregolazioiic) 
c anivando anche a sp^ere il riscalda 
meato neOe stanze dove non serve più c 
dove non serve ancora. 

Ma una pur attenta gestione del calore 
non serve se d si dimentica di isolare 
bene letti c p a v imen ti ose si tralascia di 
sigSare tane le fasore alle porte e aDe. 
fàMstre. Pensate che eoa nn Bolameato 
ideale sì può arrivare a rópanmarc an¬ 
che fino al 75% del consumo energetico 
abituale! 

Quel che serve per risparmiare vera¬ 
mente è perciò un efficace isolamento 
ed una fonte di calore sicura, affidabile 
eregolabtle. 


nd muri!) ed è quindi ricuramenle eoo. 
nomioo.IiKitUcognipaiiDeUoiindipen- 
dente ed ha un Inetto «controllo tempc- 
ratura* per lasciare decìdere a Voi la SnSSx 

lemj^tura che basta in ogni stanza e 
per riscaldare solo quando serve. amSll? 
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Eun PelOfldiiVi garantisce sempre il 
ma«imo co mfort dimatico. Perché un 
DéLonghi riscalda qud che promette. 
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I pnacH raAoMi DCLsughi sono un si¬ 
stema di riscaidainento duramente col- 
laodato secondo le più severe norme in- | 
leraazìoisali di sicurezza e di rendimento, t 

n dstema DeLon^ non ha bisogno dì 
tubi, caldaia c braciaiore (nieaie buchi 
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Fallito il «blitz» irakeno il inondo guarda aMe consegi^^ del conflitto 


A Mosca sì teme 'ìi'A'!."!!!"' L'America coloìta dalla forza 


che la guerra cambi 
ì nuovi equilìbri 


Con questo servìzio il com¬ 
pagno Giulietto Chiesa ini¬ 
zia la sua attività di corri¬ 
spondente da Mosca del 
nostro giornale. 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Cile la crisi sia gra¬ 
ve, che nianircsti elevati ri¬ 
schi dì incontrollabilità, è pos¬ 
sibile dedurlo anche dai com¬ 
menti preoccupali e perfino, in 
qualche caso, esplicitamente 
perplessi, che si possono leg¬ 
gere sulla stampa sovietica di 
questi giorni. La stessa pole¬ 
mica nei confronti degli Stali 
Uniti appare contenuta e pru¬ 
dente. Significativamente ì’os- 
servalore politico delle Isre- 
stia, Slanislav Kondrachov, 
commentando la proclamata 
non ingerenza americana nel 
conflitto irano-irakeno c sotto¬ 
lineandone il progressivo tra¬ 
sformarsi ain minaccia e in 
progetti dì interferenza », 
concludeva la sua analisi con 
una frase rivelatrice: o Ciò è 
lontano dal semplificare una 
situazione già, di per sé, suf¬ 
ficientemente complicata ». 

Del resto anche Breznev nel 
discorso tenuto al ricevimento 
in onore del presidente india¬ 
no Neelam Sanjiva Rcddy, 
aveva piuttosto messo raccon¬ 
to sull’appfelln ai due paesi 
interessati direttamente dal 
conflitto — entrambi definiti 
a amici dell'Unione Sovietica » 
— perché <t regolino pacifica¬ 
mente i problemi del contrasto 
attorno ad un tavolo di nego¬ 
ziato », risolvendo attraverso ' 


trattative a tutto ciò che è pos¬ 
sibile decidere nel momento 
presente e rinviando al futu¬ 
ro, quando le soluzioni saran¬ 
no più facili da (rotore, tutto 
ciò che è impossibile risolvere 
oggi ». 

IMa Breznev non ha mal no¬ 
minato esplìcitamente gli Sta¬ 
ti Uniti limitandosi ad affer¬ 
mare che a sarebbe errato pen¬ 
sare che un semplice tragico 
malinteso abbia potuto spin¬ 
gere l'uno contro l’altro due 
popoli in un momento diffici¬ 
le », e che vi è « qualcuno che 
vuole, manifestamente, trarre 
profitto da questa guerra », un 
terzo protagonista, «t totalmen¬ 
te estraneo agli interessi dei 
popoli della regione^, che può 
finire per avvantaggiarsi dal 
persistere del conflitto. 

Lo stesso commentatore del¬ 
le « Isveslia », dopo aver ri¬ 
cordato agli Stali Uniti el’espe- 
rienza amara delle relazioni 
con l’Iran », e dopo aver invi¬ 
tato Washington a a tenere 
conto della reazione eventuale 
dcirURSS di fronte ad una 
grossolana ingerenza america¬ 
na nella situazione creata dal 
conflitto irano-irakeno », af¬ 
fermava tuttavia che <r l'esisten¬ 
za stessa della politica estera 
sovietica limita incontestabil¬ 
mente le possibilità della poli¬ 
tica delle cannoniere » e che 
p ciò ha il suo im patto sull’ 
atteggiamento americano ». 

Una situazione di stallo re¬ 
sa paradossale dal fallo che i 
due paesi belligeranti stanno 


E' in pericolo 
l'equipaggio 
della «Capriolo» 

Ha trovato rifugio su una nave greca, 
dopo che il cargo è colato a picco 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « La "Capriolo” 
é affondata ». La voce dall’al¬ 
tro capo del radiotelefono è 
quella di Salvatore Lacala. 
comandante del cargo napole¬ 
tano capitato nel bel mezzo 
della battaglia di Khorram- 
shar tra irakeni e iraniani. 
Alle 9.30 di ieri mattina la 
quotidiana telefonata alla se- 
(ie della Flotta Lauro di Na¬ 
poli, rende il drammatico re¬ 
soconto delle ultime ore. < Dal 
mare ormai affiorano solo la 
prua, parte della poppa e la 
torretta centrale, ancora in 
fiamme >. 

L’equipaggio, fortunatamen¬ 
te. è in salvo. Tutti i trenta- 
due membri, tutti campemi. più 
i due ospiti (il comandante 
Cioffi dell’Agenzia Lauro del 
porto iraniano e il tecnico ita¬ 
liano Gilberto Bando, che si 
trovava su uno dei moli) sono 
riusciti a trovare riparo su 
di una nave greca, pure essa. - 
però, bloccata nel porto di 
Khorramshar. 

cSc non ci aiutate subito, 
qui non ce la faremo — con¬ 
tinua la voce del comandante, 
nativo di Torre del Greco — 
l viveri scarseggiano, ci ri¬ 
mangono solo pochissime ra¬ 
zioni di acqua potabile; a bor-^ 

10 ci sono quattro ragazzi 
che hanno perso la testa, che 
hanno avuto una crisi hervt^ 
sa. Siamo proprio all’incrocio 
tra i due fuochi nemici. Per 
fortuna tutti gli altri uomi¬ 
ni mantengono un sangue 
freddo encomiabile. Ma non 
resisteremo a lungo in que¬ 
ste condizioni >. 

Insieme alla nave greca, 
nel porto, ci sono anche due 
navi jugoslave e due cinesi. 

Uscire dal pOTto è un’impre¬ 
sa difficile. € Nella giornata 
di ieri il comandante dèi car¬ 
go greco voleva tentare una 
sortita », ha raccontato l’uffi¬ 
ciale italiano nel corso del 
messaggio radio. « L’impresa 
è risultata però troppo peri¬ 
colosa: il canale è pieno di 
reìiiti di navi e di motovedet¬ 
te militari semiaffondate. C’è 

11 rischio di rimanere blocca¬ 
ti e di costituire un bersaglio 
fisso per il fuoco dalle due 
sponde ». 


« Per uscire da quel cana¬ 
le — dice Giovanni Caso, un 
marittimo con ventiquattro an¬ 
ni di esperienza e decine di 
sbarchi a Khorramshar — et 
vogliono non meno di quat¬ 
tro ore. In quelle condizioni, 
poi. è un’impresa suicida >. 

Alla Flotta Lauro è un c(hi- 
tinuo squillare di telefoni: 
tutti i parenti vogliono sapere 
notizie dei loro cari. Il coman¬ 
dante Michele Vezzuto cerca 
di rassicurare tutti, c Stanot¬ 
te non sono riuscito a dormire 

— confessa — quei ragazzi li 
conosco uno per uno. Ho avu¬ 
to incubi terribili ». 

Gran parte delle famiglie 
dei marittimi ieri mattina alle 
7 è partita con un pullman alla 
volta di Roma, per cercare di 
ottenere un incontro con il mi¬ 
nistro degli Esteri, c Speriamo 
che li riceva lo stesso Pertini 

— confessa il comandante 
Vezzuto — oggi è la giornata 
nazionale del marinaio e il 
presidente dovrebbe ricevere 
alcune delegazioni di maritti¬ 
mi da tutta Italia ». 

Intanto, agli uffici della 
flotta, giunge notizia che un 
funzionario del ministero de¬ 
gli Esteri. Ferri, è partito 
per il Golfo Persico, nel ten¬ 
tativo di mettersi in contatto 
con i presidi milit<iri irakeni 
e iraniani, per cercare di 
sbloccare la situazione. < Ho 
bisogno di sapere, mio figlio 
Salvatore come sta — chie¬ 
de disperata Giuseppina Gril¬ 
lo, una quarantacinquCTne, 
madre di altri quindici figli 

— "tiene” solo ventiré anni, 
ma ha sempre badato a sè 
stesso da solo. Mercoledi scor¬ 
so abbiamo saputo che si tro¬ 
vavano sotto t bombarda- 
menti ». 

€ Bisogna fare qualcosa su¬ 
bito — continua la sorella 
di Ciro Pema, un giovane voi- 
tisettenne anch’egli imbarcato 
a bordo della "Capriolo” — 
mio fratello aveva ottenuto un 
imbarco. Era contento, per lui 
significava la possibilità di 
guadagnare qualcosa, perchè 
qui a Torre del Greco non era 
riuscito a trovare lavoro ». 

Franco Di Mare 


Arrivano oggi i 300 itaUani 
evacuati dall’Iran 


MOSCA — Arrivati Ieri a 
Mosca dovrebbero atterrare 
t Roma all’alba di oggi I tre¬ 
cento italiani (in maggioran¬ 
za donne e bambini), che 
‘Fano partiti tre giorni fa da 
reheran e che erano rimasti 
bloccati per il maltempo in 
un porto iraniano sul Mar- 
Caspia 


Si tratta di familiari di la¬ 
voratori italiani in Iran, che 
lasciano il paese a causa del¬ 
la guerra. Arrivati ieri mat¬ 
tina nel porto sovietico di 
Bakù, dove hanno finalmen¬ 
te potuto rifocillarsi, I profu¬ 
ghi italiani arrivano stamani 
a bordo di tre charter della 
compagnia di bandiera sovie¬ 
tica « Aeroflot ». 


Gli iraniani 
riprendono 
Khorramshar? 
Ancora bombe 
su Baghdad 


L'America colpita dalla forza 
della rivoluzione iraniana 

Per i commentatori la «vittima principale» è il sogno iracheno di potenza - Car¬ 
ter accreditato di astuzia e saggezza per Tatteggiamento tenuto verso la guerra 


giocando una partita aangiii- 
nosa e catastrofica su una acac- 
chicra almeno in parte diver¬ 
sa da quella delle due super¬ 
potenze, determinando una ec- 
rie inedita di conseguenze, al¬ 
cune dello quali — sembra 
ormai chiaro — non erano sta¬ 
te previste dai due colossi che 
dominano la scena mondiale. 

Ma questo stallo — che sem¬ 
bra produrre la temporanea 
a impotenza delle attpcrpolen- 
te r» — rischia di sciogliersi in 
modo catastrofico se la guerra 
non si interrompe prima che 
imo dei due contendenti ab¬ 
bia la meglio sull'altro, fallo 
che rimellcrelihe in discussio¬ 
ne l’assetto della zona dopo 
la caduta dello scia. Mosca 
infatti considera che gli Stati 
Uniti, fin dal primo momento 
della sconfitta subita in Iran, 
hanno cominciato a lavorare 
attorno niripotcsi del raffor¬ 
zamento di un altro stato-chia¬ 
ve dell’area in sostituzione del- 
rinflncnza perduta (senza, pe¬ 
raltro, rinunciare all’ipotesi di 
un crollo — spontaneo o pro¬ 
curato — del regime di Kho- 
meini). La parlila, in altri 
termini, tornerebbe di colpo 
sulla scacchiera principale e i 
due colossi potrebbero essere 
trascinati a giocarla con le ar¬ 
mi di cui dispongono. 

Un lungo saggio, a firma 
Yuri Schvedkov, apparso nel 
numero di agosto dell’autore¬ 
vole rivista dell’* Islilnto per 
gli Stali Uniti e il Canada », 
tentava un parallelo fra la 
<t dottrina Trnman » e la linea 
di Carter. Oggi come all’epoca 
dell’inizio della guerra fredda 

— questa la tesi di Schvedkov 

— gli Stali Uniti minacciano 
l’intcn'cnlo diretto, anche mi¬ 
litare. L’unica differenza so¬ 
stanziale consisterebbe nell’ab¬ 
bandono di ogni copertura 
ideologica (come la a difesa 
della libertà di altri popoli 
contro i tentativi di asservi¬ 
mento ad opera di minoran¬ 
ze armate, oppure per pres¬ 
sioni esterne z) s nell’aperta 
affermazione del ^ diritto a 
c difendere gli interessi vitali 
degli Siati Uniti » in ogni area 
del mondo. Schvedkov con¬ 
cludeva il ; suo ragionamento 
avanzando una serie di inter¬ 
rogativi: cosa intende Carter 
quando parla di tentativi c di 
stabilire un controllo dall’ester¬ 
no sulla regione del Golfo? ». 
E quali sono ^ le « circostanze 
più complicate, incluse diffi¬ 
coltà interne ai paesi della re¬ 
gione » — secondo una dichia¬ 
razione di nn allo . funziona- 
rio del Dipartimento di Stato 
USA — che potrebbero essere 
considerate un « attacco agii 
interessi vitali deeli Stati Uni¬ 
ti 3 ? -La domanda ' era stata 
posta prima del conflitto ' tra 
Teheran e Baghdad. Il fatto 
che sia ancora aperta, mentre 
è in corso la guerra, di fron¬ 
te agli analisti sovietici, è uno 
dei motivi di preoccupazione 
per tutti. 

^fa a Mosca gli sguardi non 
sono puntati soltanto sul Me¬ 
dio Oriente. Occhi attenti han¬ 
no segnilo gli svìlupni della 
campagna elettorale nella RFT. 
II quotidiano dei sìndarali 
* Trud » rilevava . con • soddi¬ 
sfazione, venerdì scorso, muo¬ 
vendo ' un secco ‘attacco "a 
Slraiiss. che l’idea dì una si¬ 
stemazione dei rapporti = tra 
Est europeo e Germania fede¬ 
rale, cosi come si c configu¬ 
rata nel trattato di Mosca, è 
penetrala profondamente nel¬ 
l’elettorato e costilnisce nno 
desìi elementi piu solidi della 
popolarità del cancelliere 
Srhmìdi. Un tasto, quello di 
Bonn, che nrodnce a Mosca nn 
suono gradevole. Nei panora¬ 
ma di tensioni mondiali che 
non accennano a diminuire, io 
spiraglio distensivo rappresen¬ 
talo dalla visita estiva a Mo¬ 
sca della coppia Schmidt-Gen- 
scher costilnisce un punto di 
riferimento positivo al quale i 
dirìgenti sovietici attribuisco¬ 
no grande importanza. 

L’acceninata attenzione di 
Mosca verso le socialdemocra¬ 
zie europee è confermata in 
questa fase anche dal rìlievo 
che gli orzanì di informazione 
hanno dato alla vìsita in 
URSS — sn invilo del CC del 
Pf!US — di nna delegazione 
del partito socialdemocratico 
svedese, gnìdala da Olof 
Palme. 

Ma ^losca ha anche altri 
molivi di preoccnpaiione. Nes¬ 
sun giornale ha parlalo dello 
c sciopero di avrcrlimento » 
proclamato e altnato venerdì 
dai nuovi sindacali polacchi. 
Tji Tv e { giornali hanno in¬ 
vece riportalo i passi salienti 
del discorso che il primo mini¬ 
stro Pinkowski ha tennto da¬ 
vanti ai minatori della rezinne 
di Katowice. Le fonti orficialì 
sovietiche mantengono nn ri¬ 
serbo assoluto limitandosi a 
nnhhlicare il lelezTamma di 
Pinkoivski a Kossighin e l’an- 
nnneio di nna prossima visita 
di Kania a Mosca. Ma la si- 
inazione dì Varsavia viene 
definita <r molto complicala ». 

GÌ!ili«tto chiesa 


KUWAIT ~ Dopo 48 ore dU 
combattimenti Ininterrotti, 
gli Iraniani hanno annuncia¬ 
to Ieri di aver vinto la san¬ 
guinosa battaglia di Khor- 
ramshar. Il porto all’Imbocca¬ 
tura dello Shatt-EI-Arab. In¬ 
vestito fin dai primi giorni 
di guerra dall’offensiva Ira¬ 
kena. • In questo momento 
le forze armate e la popola¬ 
zione hanno-Il pieno con¬ 
trollo della città », ha annun¬ 
ciato radio Teheran nella 
prima ora di Ieri mattina. 
Anche gli irakeni, che aveva¬ 
no fatto della presa dell'Im¬ 
portante porto sul Golfo II 
simbolo della loro offensiva- 
lampo, hanno dovuto ammet¬ 
tere Ieri che I combattimenti 
attorno alla città continuano. 

Una colonna di circa 7G C5* 
mion carichi di rinforzi, mu¬ 
nizioni, acqua e rifornimen¬ 
ti, secondo testimoni oculari, 
è partita dalla base Irakena 
di Bassura ed ha attraversa¬ 
to il ponte sullo Shatt-EI- 
Arab, dirigendosi verso ^ il 
fronte. I rinforzi dovrebbero 
servire a frenare la controf¬ 
fensiva Iraniana, che avreb¬ 
be conseguito un altro Im¬ 
portante successo, riuscendo 
a ripristinare il traffico sul¬ 
la linea ferroviaria fra Tehe¬ 
ran e Ahwaz. < 

La guerra continua ad in¬ 
furiare anche sulle popola¬ 
zioni inermi delle città sot¬ 
toposte ai bombardamenti 
delle due parti. Ieri, per la 
prima volta dopo tre giorni 
di sosta, i • Phantom » ira¬ 
niani hanno di nuovo colpito 
Bagdad. • MIg > irakeni a lo¬ 
ro volta hanno attaccato Ta- 
briz. Dezful, Abadan a Khor¬ 
ramshar. . 


> Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il mondo politico, i com¬ 
mentatori e tutti i quotidiani (da quelli •. 
sempre attenti alle vicende internazionali 
a quelli che da due giorni dedicano l’in- ^ 
tera prima pagina alla patetica sconfitta . 
del sempre straordinario Mohammed Ali) 
registrano senza mezzi termini il ribalta- 
' mento deUa situazione nel conflitto tra 

irakeni e iraniani. . • 

n sogno irakeno di diventare la t po¬ 
tenza guida » del Golfo Persico viene or¬ 
mai definito come < la principale vitti¬ 
ma » di questa guerra che ha avuto un 
andamento, sorprendente non soltanto per 
il grosso deU’opinione pubblica ma an- . 
che per gli specialisti di questioni me- 
; diorientali e per gli esperti milit^. In 
partenza, l’orientamento antiamericano ; 
della rivoluzione komeinista. l’assalto al-. 
l’ambasciata degli Stati Uniti a Teheran,' 
e la cattura degli ostaggi avevano predi- ; 
sposto il pubblico a schierarsi dalla par¬ 
te dell^Irak, passando sopra ai riforni¬ 
menti militari forniti dall’URSS al go¬ 
verno di Baghdad e prescindendo anche ^ 
dal fatto che gli iraniani invece combat¬ 
tono con armi e aerei che gli americani 
avevano concesso con larghezza alle for-. 
ze armate dello sci. . . - 
Ora che le previsioni militari, fondate • 
tutte suU’ipotesi di una rapida vittoria ' 
irakena e sullo sfaldamento delle difese , 
e dell’assetto politico dell’Iran appaiono ; 
con tutta evidenza, arate, affiorano ne¬ 
gli Stati Uniti orientamenti nuovi che pos¬ 
sono essem riassunti, sia pure schemati- . 
camente. in questi termini. Il primo dato 
è quello che si potrebbe definire con la 
formula: non tutti i mali vengono per 
nuocere. In altre parole il governo ame¬ 
ricano ritiene che la resistenza iraniana ' 
e le vittorie di Pirro ottenute dall’appa¬ 
rato bellico irakeno, mantenendo in un 


relativo equilibrio 1 rapporti ' di forza 
della zona, offrono una maggiore possi- 
'bilità di iniziativa alla diplomazia degli 
' Stati Uniti. 0 per essere più chiari, non 
reclamano scelte diplomatico - militari 
drastiche e rischiose soprattutto nel me¬ 
se die precede le elezioni. L’andamento 
esitante ed ondulatorio della politica e- 
stera americana trova insomma qualche 
giustificazione nella labilità della situa¬ 
zione mèdiorientale. 

n secondo dato emergènte, almeno ne¬ 
gli scritti degli specialisti e dei columnist 


Begiii accetterebbe basi 
. militari Usa in Israele 

GERUSALEMME — In una Intervista 
esclusiva rilasciata all’agenzia di stam- 

■ pa , americana « UPI », 11 primo • ml- 

. nistro israeliano Menachem Begln ha ' 
affermato che Israele contribuisce al¬ 
la « sicurezza - nazionale degli Stati 
Uniti » e ha aggiunto che consiglierà 
al suo governo di concludere una al¬ 
leanza strategica ' con gli USA, com¬ 
prendente rinstallartone di basi arae- 
. ricane In Israele. 

Begin ha osservato testualmente . 
che. se dagli Stati Uniti. partisse la . 
richiesta per rinstallazlohe di basi ml- 
' litari, egli a la raccomanderebbe al suo 
■governo». E’ un chiaro Invito a Wa¬ 
shington, le cui relazioni con Israele i 
sono definite da Begin a molto, molto 

■ buone.,.»: - 

- Dopo aver criticato 1 governi europei, 
colpevoli — a suo giudizio — di non 
appoggiare a sufficienza il trattato di 
Camp David. Begin ha detto che 
Israele « non si rallegra » per la guerra 
' tra Iran e Irak. 11 primo ministro , 
israeliano ha anche smentito le no¬ 
tizie secondo cui sarebbero stati aerei 
israeliani nei giorni scorsi a bombar¬ 
dare le Installazioni nucleari irakene.- 


di idee più aperte, è un certo sforzo per 
analizzare la situazione iraniana fuori de¬ 
gli schemi con i quali è stata mistificata 
ed esorcizzata a partire dalla caduta ttel 
regime di Reza Pahlevi. Oggi chi legge 
i quotidiani che vanno per la maggiore 
è in grado finalmente di scoprire che la 
rivoluzione degli ayatollah non è una 
convulsione provocata da un isterismo 
. politico-religioso di massa, ma un movi¬ 
mento con profonde radici storiche, cul¬ 
turali. religiose, etniche e dotato di quel¬ 
la forza che soltanto le autentiche rivo¬ 
luzioni hanno saputo esprimere sotto 1’ 
urto di una aggressione militare. E. per 
converso, sui giornali si può leggere che 
il leader irakeno Hussein ha dettato con¬ 
dizioni di pace che presupporrebbero un 
trionfo militare che non c’è stato, avanza 
, rivendicazioni espansionistiche inaccetta¬ 
bili e vede il proprio fortissimo poten¬ 
ziale bellico indebolito dalle contraddi¬ 
zioni etniche-e politiche che minano tutto 
R suo regime. 

Infine, all’ opinione pubblica un po’ 
sconcertata e preoccupata per i riforni¬ 
menti energetici, si dà l’impressione che 
U presidente degli Stati Uniti abbia fron¬ 
teggiato con saggezza, e anche con astu¬ 
zia, una situazione molto aggrovigliata 
. e pericolosa; E infatti, concedendo aU’A- 
rabia Saudita quattro aerei dotati di si- 
' stani di controllo radar e di direzione ; 
operativa dei combattimenti aerei (gli i 
Awacs) è riuscito a tenere fuori del con- 
' flitto questo e gli altari paesi della pe- ■ 
I nisola arabica che avevano ospitato ae¬ 
rei irakeni inronti ad attaccare le isole 
. dello stretto di Hormuz e il porto di Ben¬ 
dar Abbas. n che. a leggere la stampa 
americana, ha consentito di toiere aper¬ 
ta la via del petrolio e di caltenere 1’ 
aggressività irakena. 

Aniello Coppola 


In corso 
a Varsavia 
iICC 
del PGUP 


VARSAVIA — La stampa po¬ 
lacca commentando lo scio¬ 
pero di un’ora di venerdì — 
11 primo organizzato In un 
paese dell'Europa orientale — 
si mostra di un criticismo 
moderato. > 

Trybuna Ludu In un arti¬ 
colo di fondo, si chiede: « In 
nome di che cosa è stato 
fatto questo sciopero? » e 
osserva che « non è stato fa¬ 
vorevole al clima di solida¬ 
rietà e di fiducia tra le due 
parti». 

Il maggiore quotidiano di 
Varsavia Ztjcie Warszatoy do¬ 
po aver osservato che sì è 
trattato di un piccolo «con- 
f Tonto » contrarlo proprio 
per la sua natura allo spirito 
degli accordi, scrive: e Le 
reazioni della popolazione so¬ 
no state diverse ma bisogna 
ricordare che la società po¬ 
lacca deve sapere quanto de¬ 
ve agli scioperanti di questa 
estate calda e considerare 
con simpatia la loro attività ». 

Ieri mattina si è Intanto 
aperta la seduta conclusiva 
del sesto plenum del CC. Il 
primo segretario del POUF 
Stanislaw Kania ha pronim- 
clato il discorso Introduttivo 
deU’ufficio politico: e Sulla 
situazione politica nel paese 
ed i compiti attuali del par¬ 
tito ». 

• • • 

PRAGA — In un lungo edl* 
toriale Rude Pravo riprende 
argomentazioni sulle e inter¬ 
ferenze » occidentali negli av¬ 
venimenti che si suct^ono 
in Polonia. . - 

«Il socialismo reale, Funi- 
tà eia compattezza dei paesi 
socialisti sono sale gettato 
negli occhi - déll’imperUM- 
smoiì, scrive il quotidiana 
secondo 11 quale «i comuni¬ 
sti nella fraterna Polonia 
sonno di poter contare sul¬ 
la solidarietà del comunisti 
cecoslovacchi, come anche su 
quella di altri paesi sociali¬ 
sti (...) per far fronte eJFat- 
tacco delle forze antisodali- 
ste ». 



le^erìssimo, 

diniialità 







L'olio Sagra Mais è il vero olio quotidiano: 
è delicato di sapore, esalta il gusto, 
è ricco di elementi nutritivi essenziali 
quale il prezioso acido linoleico. 

La sua fragranza delicata esalta il sapore 

naturale dei cibi, i suoi 


componenti rendono piu 


sana l'alimentazione 
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Domani il candidato de alla presidonza della Regione Sarda 

Dopo il confronto (utile) 
adesso le scelte: o si cambia 
o si resta in piena crisi 

A colloquio con il compagno Gavino Angius, segretario regiona¬ 
le comunista - Come si è lavorato per preparare il dopo-Ghìnaml 

Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Da domani la crisi regionale entra in una fase nuova. Concluso il dibattito sul 
programmi e sulle prospettive del dopo-Ghinami, martedì sarà eletto il nuovo presidente 
della Regione. Già domani comunque la DC designerà ' il suo candidato; quasi sicuramente 
sarà Pietro Soddu, attualmente presidente del gruppo de al consiglio regionale. Intanto è già 
possibile azzardare un bilancio sul limgo dibattito, che per diversi giorni ha visto intervenire 
a piazza Palazzo i maggiori leader delle varie forze politiche. Lo facciamo con Gavino 


SASSARI 


Come 

si favorisce 
il gioco 
della DC 


Dal corrispondente 
SASSARI — I socialisti cam¬ 
biano faccia nel volgere di 24 
ore, la Democrazia cristiana 
ne approfitta e fa il suo 
rientro, dopo cinque anni di 
assenza, anche neiramraini- 
strazione provinciale. L’ulti¬ 
ma puntata di im romanzo 
che molti hanno definito gial¬ 
lo-rosa, è stata scritta con 
reiezione del socialdemocra¬ 
tico Giovanni Desini alla pre¬ 
sidenza del consiglio provin¬ 
ciale. Desini ha ricevuto voti 
del suo gruppo, della Demo¬ 
crazia cristiana e del Partito 
socialista. In pratica è avve¬ 
nuto quanto si temeva e 
quanto il compagno Cherchi, 
nel suo intervento al consi¬ 
glio comunale, aveva antici¬ 
pato. 

Il PCI è rimasto escluso da 
ambedue le amministrazioni. 
E l’uscita dall’amministrazio¬ 
ne dello Sciuti appare grave 
e chiaro sintomo della pre¬ 
giudiziale anticomunista che 
è stata il filo conduttore del¬ 
le trattative politiche iniziate 
all'indomani dell’a e del 9 
giugno e conclusesi in questi 
giorni. 

Abbiamo accennato aH’inl- 
zio della ambiguità del Parti¬ 
to socialista. Il PSI si è 
sempre pronunciato, a paro¬ 
le. per la riconferma delle 
giunte di sinistra: al Comune 
e alla Provincia. Nei fatti le 
cose sono andate ben diver¬ 
samente. Al Comune una par¬ 
te del gruppo socialista ha la¬ 
vorato, esprimendo la pro¬ 
pria astensione nei confronti 
del nuovo esecutivo, per 
creare le premesse di un in¬ 
gresso. tardivo ma sempre 
ben accetto, del PSI nella 
nuova giunta comunale. 

In Provincia è accaduto di 
peggio. Il PSI ha silurato la 
giunta di sinistra nasconden¬ 
do al suo interno i due fran¬ 
chi tiratori che hanno Impe¬ 
dito al compagno Cherchi di 
raggiungere il «quorum» ri¬ 
chiesto per reiezione alla 
presidenza. 

Dopo questo tiro basso, 
attribuito al PSI dagli inter¬ 
venti dei consiglieri comuni¬ 
sti, il gioco socialista è ap¬ 
parso in tut^ la sua chiarez¬ 
za. Lo ha spiegato Sanna che. 
intervenendo a nome del suo 
gruppo, stranamente ha par¬ 
lato però dopo la votazione e 
reiezione del presidente, ha 
affermato l’impraticabilità 
della strada verso un esecu¬ 
tivo di sinistra, obbligando il 
gruppo socialista a nvolgersl 
verso altre soluzioni. « II 
PSI. comunque — ha conclu¬ 
so Sanna — è rimasto sem¬ 
pre fedele alla sua linea di 
preferenza per le giunte di 
sinistra ». 

Un bel coraggio. In realtà è 
stato il PSI e il suo occasio¬ 
nale alleato, il PSDI, ad aver 
affossato le giunte di sini¬ 
stra. Repubblicani e sardisti 
hanno mantenuto un atteg¬ 
giamento più coerente, rima¬ 
nendo fuori dall’amministra¬ 
zione tripartita DC. PSI e 
PSDI. concentrando i propri 
voti per il candidato comu¬ 
nista, così come gli accordi 
degii ultimi giorni prevede¬ 
vano. 

Abbiamo parlato della di¬ 
scriminazione anticomunista, 
E’ chiaro che un passo in- 
diet;o è stato fatto. Un passo 
indietro rispetto all'indirizzo 
nuovo dato con le giunte eh 
sinistra del 1975. Occorre ri¬ 
levare, a questo proposito, 
un altro dato di fatto. Lo ha 
ricordato il compagno Vin¬ 
cenzo Mura neU’intervento 
dopo reiezione del presidente 
delia Provmcia. 

«Come POSSC..O — ha detto 
— i laici aver rinnegato le 
esperienze di governo con i 
comunisti, quando di queste 
espierienze ne hanno dato va¬ 
lutazioni ampiamente positive 
e su questa positività hanno 
impostato tutta la loro cam¬ 
pagna elettorale? ». ET un in¬ 
terrogativo legittimo che ri¬ 
chiama alla memoria dichia¬ 
razioni e documenti pre-elet- 
torali in cui si riconosceva il 
nuovo modo di governare 
con 1 comunisti, i rapporti 
paritari e la riacquistata di¬ 
gnità da parte dei partiti lai¬ 
ci. umiliati e prevaricati nel 
precedenti decenni di gover¬ 
no con la Democrazia cri¬ 
stiana. 

Se il passo indietro è chia¬ 
ro chiarissimo è il voltafac¬ 
cia degli altri schieramenti. 
Nessuna logica è stata rispet¬ 
tata. nessun accordo è stato 
applicato. Anzi, una lo^ca c’è 
stata: quelli che voleva i! 
PCI fuori da ogni esecutivo, 
in punizione dopo aver go¬ 
vernato per cinque anni ed 
aver dato una svolta alla po¬ 
litica amrr'nlstratlva 

Ivtfi Pcione 


Angius, segretario regionale 
del PCI. Un primo quesito: 
è stato utile questo tipo di 
dibattito, che innova la pras¬ 
si politica in Sardegna? 

«E’ stato sicuramente uti¬ 
le questo confronto — rispon¬ 
de il compagno Angius — ed 
anche il suo svolgimento è 
stato positivo. E’ stato un di¬ 
battito utile anche nel me¬ 
rito perché sono stati riscon¬ 
trati punti di convergenza 
sia neH’analisi sia nei punti 
programmatici. Sono certo 
punti da approfondire, ma 
certi risultati ci sono stati. 
Insufficiente è stato invece 
il dibattito finora sul piano 
politico. Tutti i partiti han¬ 
no avvertito la necessità, do¬ 
po le dimissioni della giunta 
presieduta da Ghinami (sul¬ 
la quale i giudizi natural¬ 
mente divergono), di dare al¬ 
la Regione una direzione po¬ 
litica stabile. Questo obiet¬ 
tivo politico era l’esigenza 
che emergeva non dall'assil¬ 
lo di questo o quel partito, 
ma dalla profonda crisi del¬ 
la società sarda. Il mancato 
sviluppo del quadro politico 
dell'intesa ha causato l'ag¬ 
gravarsi della crisi della que¬ 
stione sarda ». 

« L’alternativa è questa : o 
si va allo sviluppo dei rap¬ 
porti polìtici o si chiude e non 
si andrà verso un cambiamen¬ 
to reale. Il bivio è dunque 
questo: se cambiare o restare 
fermi. Se si resterà fermi do¬ 
pa le cose che sono state det¬ 
te in questi giorni, sarà una 
precisa scelta politica di cui 
si avrà la responsabilità che 
coinvolge tutte le forze, ma in 
particolare quelle di sinistra 
e laiche. Si tratta davvero di 
cambiare 1 rapporti tra le for¬ 
ze politiche, specie di sini¬ 
stra, ma si tratta anche di 
creare un nuovo sistema re¬ 
gionale dove saranno possibi¬ 
li maggioranze anche diver¬ 
se ». 

La crisi sarda, secondo 
qualcuno, è innanzitutto cri¬ 
si delle istituzioni, crisi della 


autonomia. Come giudicano 1 
comunisti queste valutazioni? 
« E’ errata e limitata — ri¬ 
sponde Angius — rimposta- 
zione della questione sarda 
che pone al centro la crisi 
istituzionale. La crisi dello 
istituto autonomistico ha una 
enorme importanza, ma l’am¬ 
piezza della crisi deve im¬ 
porre dì fare una analisi più 
vasta della questione sarda, 
ponendola a confronto con 
la questione meridionale, del 
paese, dell’Europa ». « Rap¬ 
porti tra città e campagna, 
urbanizzazione, dipendenze 
economiche, chimica, metal¬ 
lurgia, fibre, crisi sociale, 
formazione delle classi: que¬ 
sti sono i temi della que¬ 
stione sarda. O i sardi sono 
capaci di dire la loro su que¬ 
sti problemi o c’è la inade¬ 
guatezza della Regione Sar¬ 
da. Si deve rispondere a do¬ 
mande come: che cosa pro¬ 
durre. quanto e per chi. 

«Sono — prosegue Angius 
— doveri essenziali per il go¬ 
verno dell’economia e quindi 
della società e sapere come 
realizzare le necessarie rifor¬ 
me a partire dalla più sardi¬ 
sta di tutte le riforme: quel¬ 
la agro-pastorale ». 

«In.questi anni — dice an¬ 
cora Angius — ad un modo di 
produzione se ne è sovrappo¬ 
sto un altro in Sardegna. A 
quelli tradizionali si sono so¬ 
vrapposti modi di produrre 
industriali e delle grandi aree 
urbane che convivono = con 
quelli arcaici e tradizionali. 
Questo rende ancora più pe¬ 
culiare la. questione - sarda 
nell’ambito delia questione 
meridionale. Il rapporto è 
quello tra economia e pro¬ 
grammazione economica e so¬ 
ciale. Occorre un rilancio del¬ 
ia politica di progranunazio- 
ne: si tratta di passare da 
una economia assistita ad 
una economia di produzione 
che impone anche nuovi stru¬ 
menti politici e burocratici. 


fi 
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L ^azione delle donne calabresi e siciliane 

Lotta per remancipaiione 
è anche lotta alla mafia 

! • fi. > 
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L’appello lanciato Taltro giorno 
nel corso della conferenza stampa 
a Palermo - Numerosissime 
firme raccolte nelle due regioni 
maggiormente interessate 
al fenomeno -criminale 


Martedì 30 settembre si è svolta a 
Palermo, presso li Circolo della stampa, 
una conferenza-stampa promossa dalle 
commissioni femminili regionali del 
PCI dell^ Calabria e della Sicilia per 
annunciare Tavino della mobilitazione 
delle donne sul problema della mafia. 

« Il fenomeno mafioso — è stato detto 
nel corso ' della conferenza-stampa ~ 
non è qualcosa di estraneo ai problemi 
della donna, anzi è un ostacolo in più 
— e non di poco conto — perché si 
affermi un reale processo di emanci¬ 


pazione e di liberazione tra le masse 
femminili siciliane e calabresi ». 

Nel corso dell’incontro, aj quale sono 
intervenuti tra gli altri le responsabili 
femminili del PCI siciliano e calabrese. 
Maria Teresa Noto e Rita Commisso, 
Francesco Martorelli, responsabile na¬ 
zionale del settore « Problemi della ma¬ 
fia » presso la Direzione del PCI, 
Gianni Parisi, segretario regionale del 
PCI in Sicilia, l’avvocato Nadia Alecci, 
l’onorevole Angela Bottari le rappre¬ 
sentanti dei Comitati regionali del PRI, 


Marisa Lamantia, del PSI Enza Ba- 
rillà e le compagne del PdUP sicilia¬ 
no, è stato presentato il testo dell’ 
appello sul quale le donne della Ca¬ 
labria e delia Sicilia sono chiamate 
a firmare. 

Il testo è già sottoscritto da un gruppo 
di donne tra cui le vedove dei magi¬ 
strati siciliani Terranova e Costa 
dalla vedova e dalla figlia del 
maresciallo Lenin Mancuso. dalla figlia 
di Giannino Losardo e dalla fidanzata 
di Beppe Valarioti. 


Dalla redazione 

CATANZARO — 1 gra¬ 
vissimi episodi di terro¬ 
rismo mafioso che han¬ 
no colpito la Calabria — 
con l’uccisione dei diri¬ 
genti comunisti Valarioti 
e Losardo — e la Sicilia, 
con gli assassina di Ter¬ 
ranova, Giuliano, Matta- 
rella, Mancuso, Costa, ri¬ 
velano sempre più chia¬ 
ramente il tragico salto 
di qualità che la mafia 
sta compiendo nelle due 
regioni. 

In Calabria da pura e 
semplice organizzatrice 
dei taglieggiamenti, dei 
sequestri, dei crimini più 
vari, essa aspira ormai in¬ 
fatti alla direzione delle 
attività economiche ed 
imprenditoriali, a pene¬ 
trare nelle istituzioni per 
condizionarne le scelte, 
ad entrare in prima per¬ 
sona sulla scena politica, 
usando il terrore ma an¬ 
che la complicità di im¬ 
portanti apparati dello 
Stato e l’ambiguità — a 
volte la connivenza — di 
alcune forze politiche di 
governo. 

Le nuove 
cosche 

In Sicilia, pur essendo 
analogo il processo anda¬ 
to avanti, oggi siamo di 
fronte alte cosiddette nuo¬ 
ve cosche che attraverso 
l’asse droga-appalti di¬ 
ventano esse stesse im¬ 
prenditrici, usando lega¬ 


mi. organici e non, con 
il potere costituente. La 
mafia è divenuta un’or- 
ganizzazzione che si pre¬ 
senta come una grande 
impresa capitalistica, che 
controlla in modo diret¬ 
to aziende, mano d’ope¬ 
ra, appalti, cercando di 
condizionare ed orientare 
lo stesso sviluppo della 
Regione. 

Tale disegno, per la sua 
pericolosità, deve essere 
contrastato dalla mobili¬ 
tazione di tutte le forze 
vive della società oltre 
che dall’azione efficace 
dello Stato, delle istituzio¬ 
ni e delle forze politiche. 

In questo impegno, in 
questa lotta, le donne del¬ 
la Sicilia e della Cala¬ 
bria sono direttamente 
coinvolte. La mafia rap¬ 
presenta ormai uno de¬ 
gli ostacoli più pesanti per 
qualsiasi processo di e- 
mancipazione - e libera¬ 
zione. 

' Attraverso il racket del¬ 
la manodopera, soprattut¬ 
to tra i braccianti, gesti¬ 
sce direttamente la real¬ 
tà del sottosalario femmi¬ 
nile e del caporalato: con¬ 
dizionando scelte edilizie 
e programmatorie essa 
piega a brutali interessi 
personali nuove e vecchie 
esigenze che salgono dal¬ 
le donne, dai giovani, dal¬ 
la collettività: imponen¬ 
do la logica della violen¬ 
za e dfsl terrore, restrin¬ 
ge gli spazi di partecipa¬ 
zione ed alimenta fenome¬ 
ni di sfiducia. 

Più in generale le don- 
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Generico e per consentire favoritismi il piano vitivinicolo della giunta pugliese 

Con gli speculatori il vino comune 
diventa di «origine controllata» 

La DC non intende programmare Fuso di ingenti risorse finanziarie - Il pasticcio della politica CEE 
CgiI CisI Dii propongono la convocazione di una conferenza per delineare lo sviluppo del settore 


Dalla nostra redazione 

BARI — C’è veramente da 
sperare che le gravi difficol¬ 
tà in cui si dibatte oggi la 
economia agricola pugliese 
per la sorte di produzioni 
tipiche come l’uva da tavola 
e da vino, siano superate. 
Decine di migliaia di produt¬ 
tori non possono continuare 
a trovarsi, dopo un anno di 
lavoro, con una produzione 
da svendere (a rapaci spe¬ 
culatori in attesa) con dan¬ 
ni incalcolabili per l’econo¬ 
mia generale. 

Nello stesso tempo però 
c’è da esigere con fermezza 
che venga colto questo dif¬ 
ficile momento di crisi per 
un’attenta riflessione sullo 
stato della viticultura pu¬ 
gliese. e si cominci ad ope¬ 
rare concretamente in direzio¬ 
ne di una nuova politica vi¬ 
tivinicola. Questo è il senso 
della ferma presa di posi¬ 
zione del PCI e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali unita¬ 
rie di Puglia sui piani regio¬ 
nali di settore della legge 
quadrifoglio già approvati 
dalla giunta e che si vole¬ 
vano far pacare nella buro¬ 
cratica routine deirattività 
della regione Puglia come co¬ 
sa fatta. 

Cos'è questo piano plurien¬ 
nale del settore vitivinicolo 
che la giunta ha approvato 
ma che le organizzazioni sin¬ 
dacali e p’^ofessionali dei pro¬ 
duttori hanno ottenuto di di- 
scutere a fondo nel tentativo 
a’meno di migliorarlo? Un 
elenco di cose che si devono 
fare sulla h»se delle diretti¬ 
ve della CEIE senza un'ana¬ 


lisi complessiva ' del settore, 
senza una precisazione degli 
interventi e senza, soprattut¬ 
to, una - localizzazione di 
questi perché mancano i pia¬ 
ni di zona. Due paginette 
non possono rappresentare 
un programma pluriennale 
con una spesa di centinaia 
dì miliardi. Mancano cioè le 
indicazioni di fondo: si vuo¬ 
le spendere tanto per fare 
questo onde raggiungere lo 
obiettivo. 

Su questo Io scontro è du¬ 
ro perché la DC soprattutto 
non intende programmare 
l'uso delle risorse finanzia¬ 
rie perché deve elargire i 
soldi secondo vecchi metodi 
e spinte localistiche. Il fi¬ 
nanziamento. per esempio, 
di un ampliamento di una 
cantina sociale non deve es¬ 
sere programmato ma elar¬ 
gito a seconda delle pressio¬ 
ni o di altri interessL 

Non si possono spendere 
miliardi senza prima porsi 
seriamente la domanda dove 
va la viticultura pugliese, e 
quindi orientare scelte c por¬ 
si obiettivi che mirino a ri¬ 
parare errori le cui conse¬ 
guenze sono dranunatica- 
mente di fronte ai nostri oc¬ 
chi in Queste settimane. C’è 
stato non solo un coctantp 
trasferimento della viticultu¬ 
ra dalle rolline a’Ie zone di 
pianura, ma anche una im- 
mis.'sione di vitigni che ri- 
STXjndevano a caratteristiche 
di maggiore p’oduUlvità. E 
ciò per mr’t’ casi è andato a 
discapito della nullità. Non 
.Si tratta — si badi bene — 
di n'»<»are tutto queUr, che 
è stato fatto a volte con 


sacrifici dei - produttori ai 
quali non sono state date 
con tempestività le > indica¬ 
zioni necessarie per un pro¬ 
dotto, quale il vino, che ha 
un mercato non certo fa¬ 
cile. 

Passi avanti sono stati 
fatti nel settore della coo¬ 
perazione e da questo dato 
bisogna partire per una se¬ 
ria ristrutturazione degli im¬ 
pianti cooperativi di trasfor¬ 
mazione. La fitta rete di 
cooperative va rafforzata ma 
soprattutto va coordinata da 
una politica rionale che dia 
sì il giusto sostegno alla coo¬ 
perazione. ma nello stesso 
tempo esiga comportamenti 
adeguati al ruolo della coo¬ 
perazione bandendo munici- 
palisnù e clientelismi. Per pa¬ 
recchi vini sì è ottenuta la 
denominazione di origine 
controllata che da sola, la 
esperienza Io dimostra, non 
basta perché la quasi totali¬ 
tà di questo vino di qualità, 
frutto di sacrifici del prò-' 
duttori, viene venduto come 
vino comune a commercian¬ 
ti che lo vendono imbottiglia¬ 
to come vino D.O.C. 

In ^ buona sostanza, par¬ 
tendo da quanto di positivo 
è stato realizzato, occorrono 
prec^ nuove linee di svilup¬ 
po della viticultura che non 
vediamo emergere dal plano 
pluriennale di settore appro¬ 
vato dalla giunta. A questo- 
proposito vi è parsa impor¬ 
tante la proposta avanzata 
daùa federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL che ha mes¬ 
so tutta la sua forza al ser¬ 
vizio della difesa delle prò- 


Si chiede una nuova politica comunitaria per il settore vinicolo siciliano 

La Confcoltivatori aderisce alla petizione PCI 

Un'inizìaHva «della massima utilità» . Un grande movimento di lotta - Il ruolo dei partiti democratici 


Dalla nostra redazione 
! PALERMO — S’allarga il fronte per 
la difesa del vino siciliano. Il comi¬ 
tato regionale della Con f colti va io.» 

, ha mobilitato la propria organlizazlo 
i ne per affiancare l’iniziativa della pe- 
' tizione popolare lanciata l’altra setti- 
: mana dal PCI in Sicilia per ridiiedere 
una nuova politica comunitaria e la 
abolizione del regolamenti-capestro del- 
Ift 

L’organizzazione del contadini — In 


■ una nota — afferma di considerare 
nniziattva della massima utilità, e ciò 
sia per il suo contenuto, sia per la sua 
tempestività Elssa si innesta, afferma 
la Confcoltivatori, in un grande movi¬ 
mento di lotta in atto in campagna, 
provocato dalla grave crisi che tra¬ 
vaglia il settore, e in gran parte di¬ 
retta conseguenza dei regolamenti co¬ 
munitari e della macroscopica vlola- 
> zlone delie norme di salvaguardia del 
i prodotto genuino. 


ne individuano nella ma¬ 
fia e nel suo progetto di 
dominio uno degli ele¬ 
menti pili ferocemente re¬ 
pressivi ed oppressivi di 
qualsiasi spinta al cam¬ 
biamento, al rinnovamen¬ 
to. al progresso, alla de¬ 
mocrazia e rischia non 
solo di allontanare ulte¬ 
riormente la Calabria e 
la Sicilia da qualsiasi ipo¬ 
tesi di sviluppo produtti¬ 
vo ma anche di trascinar¬ 
la in un imbarbarimento 
di rapporti politici e so¬ 
ciali. 

Noi chiediamo che: lo 
Stato faccia fronte in ma¬ 
niera tempestiva e straor¬ 


dinaria alla gravissima 
situazione, rafforzando ed 
adeguando gli organi isti¬ 
tuzionali preposti alla lot¬ 
ta e alla repressione del 
fenomeno mafioso, • fa¬ 
cendo pieì}a luce ovun¬ 
que esistano sospetti di 
inerzia e di connivenza 
ed avviando finalmente 
nelle due regioni un in¬ 
tervento adeguato che in¬ 
crementi l’occupazione, lo 
sviluppo produttivo, le for¬ 
me cooperative ed asso¬ 
ciative, l’uso delle risor¬ 
se; tutte le forze politi¬ 
che della Calabria e del¬ 
la Sicilia, in particolare 
quelle che sono alla gui¬ 


da dell’Ente Regione, di¬ 
mostrino coerenza e rigo¬ 
re evitàndo qualsiasi ele¬ 
mento di giustificazioni¬ 
smo o di minimizzazione 
ed eliminando qualsiasi 
forma di inquinamento 
perchè condizione essen¬ 
ziale nella lotta al feno¬ 
meno mafioso è la deci¬ 
sione di qualsiasi intrec¬ 
cio con t pubblici poteri. 

Un appello 
per Tunità 

Rivolgiamo infine un 
appello a tutte le donne 
calabresi e siciliane, alle 


braccianti, alle intellet¬ 
tuali, alle casalinghe, al¬ 
le ragazze disoccupate per¬ 
ché unite, sforzandosi di 
superare forme compren¬ 
sibili di paure e di timi¬ 
dezza, scendano in campo 
con le toro forze, le loro 
idee, la loro lotta sui con¬ 
tenuti ideali e concreti 
del rinnovamento, contro 
il terrorismo mafioso, ac¬ 
canto a tutte le forze che 
sono già in campo perché 
i valori della democrazia, 
della partecipazione del 
progresso predominino sul¬ 
la logica della violenza, 
del terrore, del parassiti¬ 
smo. dell’interesse bruta¬ 
le, della reazione. 


In Calabria l’appello è stato sinora 
sottoscritto da: Angela Losardo, stu¬ 
dentessa. di Cetraro; Carmela Ferro, - 
insegnante, di San Ferdinando di Ro- 
sarno; Michelina Ferrare, Filippina Co¬ 
stanzo, Nicolina Crudo, , Domenica 
Grandi, Carmela Ferrare, Maria Do- 
manica Ferrari, tutte braccianti di 
Romblolo (CZ); Nadia Alecci, avvoca¬ 
to. di Reggio Calabria; Pina Aiose, 
insegnanto, di Crotone; Laura Mam- - 
mannati, docente all'univeraità di Ca- '4 
labria; Isabella Ammirati, insognante. 
di Melissa (CZ); Cosetta Barretta, me¬ 
dico, di Crotone; Delia Fabrizia Bar* 
tucci, insegnante, di Catanzaro; Na- 
taluccia Bisto. medico, di Reggio Ca¬ 
labria; Maura Bugiatelli, medico, di 
Reggio Calabria; Maria Calvarano, di¬ 
rettrice stazione Essenze di Reggio 
Calabria; Anna Caroleo, docente al¬ 
l’università di Messina; Carla Ciecarel- 
li, medico, di Reggio Calabria; Mar¬ 
gherita Comis, medico, di Reggio Ca¬ 
labria; Giuseppina Currò, contrattista 
all’Istituto univarsitario di architattu- 


ra di Reggio Calabria; Annabella D'A¬ 
tri. precaria'all’università della Cala¬ 
bria; Anna Faga, presidente coopera¬ 
tiva «La Pioniera», di Dlnami (CZ); 
Alba Follcettt, corsista 285, Catanza¬ 
ro; Marisa Frisine, pittrice, Reggio 
Calabria; Maria Concetta Imbesi. in¬ 
segnante, di Reggio Calabria; Olga 
La Pace, vicedirettore carcere mino¬ 
rile di Reggio Calabria; lido Losaro, 
direttore museo archeologico di Rag¬ 
gio Calabria; Laura Mancuso, archi¬ 
tetto, Cosenza; Isollna Mantelli, me¬ 
dico. Catanzaro; Marinella Marino, 
corsista 2K, Catanzaro; Carmela Mar- 
torano, medico, Reggio Calabria; Te¬ 
resa Mauro, bracciante, di Melissa 
(CZ); Fedora Montoro, ingegnere, 
Mareellinara (CZ); Luciana Menoz- 
zi, docente lUSA di Reggio Calabria; 
Maria Marra, bracciante, di. Pallago- 
rio (CZ); Silvana Nasso, assessore al 
comune di Polistena (RC); Matilda 
Nlgro, bracciante, di Melissa (CZ); 
Carmela Nigro, bracciante di Melissa 


(CZ); Giuliana Onorato, notalo, di 
Reggio Calabria; Fortunata Piselli, do¬ 
cente universitaria della Calabria; Ma¬ 
iella Potenza, corsista 285, Vibo Va¬ 
lentia (CZ): Flora Quistelli, docente 
lUSA di Reggio Calabria; Renata Ra¬ 
nieri, psicologa, Reggio Calabria; Se¬ 
rafina La Ligna, psicoioga, di San Gio¬ 
vanni in Fiore (CS); Anna Gucclone, 
casalinga, Cosenza; ^Giulia • Romeo, 
preside scuola media di Cutro (CZ); 
Pina Salmitro, chimica, di Reggio Ca¬ 
labria; Chiara Sebastiani, docente al¬ 
l’università della Calabria; Ketti Ta- 
larico, insegnante, Catanzaro; Lidia 
Toccafondi, docente lUSA di Reggio 
Calabria; Caterina Turiano, vicediret¬ 
tore al laboratorio di igiene e profi¬ 
lassi di Reggio Calabria; Carla Spi¬ 
nelli, artigiana, Reggio Calabria; Gio¬ 
vanni Tartoni, architetto, assessore al 
comune di Reggiano Gravina (CS); 
Caterina Primerano, insegnante di 
Pizzo (CZ); Vincenza Giuliano, ope¬ 
raia alla «Agricola Lamezia», di La¬ 
mezia Terme (CZ). 


duzioni. del lavoro e del red¬ 
dito contadino, di una con¬ 
ferenza da tenersi nel giro 
di poche settimane sul piano 
di settore nel quadro della 
quadrifoglio per indicare più 
a fondo e sulla base dell’e¬ 
sperienza diffìcile di questi 
giorni le linee di sviluppo 
della viticultura. Che ne pen¬ 
sa. l’assessore regionale alla 
agricoltura? 

- La viticoltura inoltre non 
va vista al di fuori del con¬ 
testo della polìtica comuni¬ 
taria ove c’è il vero nodo 
delle difficoltà del settore. 
La politica delia CEE men¬ 
tre tende - a ridurre le su- 
perfici a vite, mantiene gli 
ostacoli per la circolazione 
del vino, introduce dai pae¬ 
si terzi ingenti quantità di 
prodotto, e nello stesso tem¬ 
po distilla ingenti quantita¬ 
tivi di vino. In questo grande 
pasticcio soluzioni serie alla 
crisi della viticoltura pu¬ 
gliese e meridionale sono ve¬ 
ramente difficili. Dì qui la 
necessità di dar vita, come 
In Sicilia, ad un movimento 
vasto che vada dai -viticolto¬ 
ri a tutta la popolazione pu¬ 
gliese. per la modifica della 
politica agricola cemunita- 
ria nel settore vitivinicolo. 
Le grandi tradizioni di lot¬ 
ta della Puglia agricola e 
l’impegno espresso dai sin¬ 
dacati potano avere un pe¬ 
so’ determmante oer rageiun- 
gere questa obiettivo che è 
prioritario per l’avvenire di 
un settore portante dell’eco¬ 
nomia agricola regionale. 

Italo Palasciano 


Bilancio disastroso di un'estate 

Cinquemila incendi 
hanno divorato 
i boschi in Sardegna 

Interessata una fascia di territorio di 74 mila 
ettari • Parecchi gli interventi dell'esercito 


La linea espressa nella petizione cor¬ 
risponde pienamente — prosegue l’or- 
gitiizùizione dei contadini — sdia li¬ 
nea di ozione elaborata dalla Conf- 
coItlvatorL Da qui anche l’auspicic che 
gli altri partiti democratici assumano 
analoghe iniziative di reale sostegno 
alle lotte del settore, in modo da esten- 
in considerazione delle gravi difficol¬ 
tà che si frappongemo ad una sua 
dere il fronte della battaglia anche 
equa conclusione. 


Dalla nostra redazione 

CAGLL4RI — Durante la 
stagione estiva appena tra¬ 
scorsa. nell’isola sono stati 
appiccati circa cinquemila 
incendi, con l’incenerimento 
di 66 mila ettari di terra e 
di 8 mila ettari dì bosco. 
I danni si aggirano attorno 
ai venti miliari: la più al¬ 
ta cifra mai raggiunta nelle 
infuocate estati deU'isola. 

Il bilancio della disastrosa 
stagione estiva è stato reso 
noto nel corso della cerimo¬ 
nia ufficiale di chiusura del¬ 
la campagna anticendi. Ma 
si tratta di un bilancio anco¬ 
ra parziale: mentre le squa¬ 
dre anticendio ed i reparti 
dell’esercito tornano nei ran¬ 
ghi. il fuoco divampa ancora 
in molte zone boschive del¬ 
l’isola. Per Tattività dei pi- 
romani non esìstono infatti 
dei termini fissi. .Altri incen¬ 
di saranno con ogni probabi¬ 
lità appiccati finché le piogge 
non bagneranno i boschi e la 
terra. E questa volta non. vi 
sarà neanriie il controllo eser¬ 
citato dalle esigue pattuglie 
anticendio. 

La manifestazione di chhi- 
i sura della campagna anticen¬ 
di. come si può ben compren¬ 
dere. non ha offerto dunq^ie 
tanti mothi di soddisfazione. 
L’unico nxjtivo positivo del¬ 
la campagna è da ricercare 
nella stretta collaborazione 
realizzata con l’esercito e le 
autorità militari, ancora una 
volta in prima fila nella bat¬ 
taglia contro il fuoco. 

•Anche su questo qualche 
dato significativo: alle ope¬ 
razioni anticendio hanno par¬ 
tecipato sei aerei e now eli- 
coderi del comando militare 
della Sardegna, per un to¬ 
tale dì 715 avvi.stamenti se 
gnalati. In tutto sono state 
sganciate 3.396 tonnellate di 
acqua e sono state trasporta¬ 
te 1184 guardie fore.stali. II 
costo dell'attività delle pattu¬ 
glie deH’esercito si è aggira¬ 
to attorno ai due miliardi di 
bre. 


^ Nel corso della cerimonia, 
l'assessore regionale alla di¬ 
fesa dell'ambiente Mannoni 
ha manifestato la riconoscen¬ 
za della Regione Sarda, verso 
il comando militare della 
Sardegna per Taiuto in-estato 
dalle squadre anticendio. 

Ma è profjrio qui il punto 
dolente di tutta la storia. Le 
squadre antinc«idio hanno di¬ 
mostrato una volta di lùù di 
essere assolutamente insuffi¬ 
cienti. per mezzi e per nume¬ 
ro di uomini. Senza tm ade¬ 
guato servizio di vigilanza, 
i piromani hanno cbsì potuto 
tranquillam^te dar fuoco a 
camjn e a boschi. E senza 
mezzi e gli uomini necessari, 
il più delle volte sono tra¬ 
scorse lunule ore prima di 
arrivare sul posto e domare 
le fiamme. 

Ancora un dato signlfìcati- 
vo: ben diciotto volte è do¬ 
vuto giungere da Pisa im 
Hercules 0-130 p«' spegnere 
gli incendi più grossi. Lo 
stesso apparecchio è stato 
utilizzato, nei re sto del ter¬ 
ritorio naizonale. sedo tre vol¬ 
te. Per combattere efficace¬ 
mente il fuoco, dunque, oc¬ 
corrono mezzi e attrezzature 
che (^gi in Sard^ia non ci 
sono. Non si può pretendere 
di risolvere tutto dìfroodeo- 
do — coinè si è limitato a 
fare l’assessare — slogan 
pubblicitari sulla stampa e 
attraverso le varie cniitteoti 
private. 

Durante la manifestazìane 
inoltre è mancata infatti una 
rinesskme approfondita sulle 
vere cause dei tanti incendi 
dolosi. Sono sodo i pastori in 
cerca di nuovi pascoli, o non 
c’è. piuttosto, e hi misura ri¬ 
levante. anche l’opera di spe¬ 
culatori edilizi? 

Su questi temi bisogna 
miHn-ersi al più presto e dare 
risposte concrete. Altrimenti 
il futuro dell’isola potrebbe 
essere ancora più diùstroso. 


Assemblea del PCI a Foggia 

Poche scuole materne 
ma in compenso 
tanto clientelismo 

Denunciata la carenza di aule e l'assunzio¬ 
ne per chiamata diretta di venti educatrici 


POGGIA — Nel cosso di una 
conferenza pubblica tenutasi 
presso la Sala rosa del pa¬ 
lazzotto dell’arte è stato af- 
fronUto dal PCI il tema del¬ 
la funzionalità delle scuole 
materne comimaU e la recen¬ 
te assunzione per chiamata 
diretta di venti educatrici da 
parte della giunta municipale 
che dovrebbero prendere ser¬ 
vizio. secondo indiscrezioni, 
domani, lunedi. 

Sia nella relazione della 
campagna Margherita Occul¬ 
to, che nelle conclusioni è 
stata sottolineata la dramma¬ 
ticità della situazione esisten¬ 
te nella scuola dc^a prima 
infanzia (insufficienza dei lo¬ 
cali. inadeguati interventi del¬ 
la civica amministrazione, 
ecc.) dovute a precise re¬ 
sponsabilità della giunta di 
Foggia che non ha nuli inteso 
programmare i bisogni di 
questo importante settore 
della cultura nonostante i ri¬ 
petuti inviti e le proposte e- 
laborate a suo tempo dal 
pentito comunista. 

In merito poi aUa assun¬ 
zione diretta delle venti edu- 
catricL U PCI ritiene tale at¬ 
to un fatto estremamente 
scandaloso, che mortifica e 
calpesta i diritti dei cittadini 
e in particolare delle 380 par¬ 
tecipanti al concorsa Non si 
può assolatamente spiegare 
con Io stato di volata neces¬ 
sità e con la carenza del per¬ 
sonale, insegnante e na una 
delibera che suona offesa per 
la città. La giunta ha avuto 
tutto il tempo per espletare 
il concoiso e non l’ha fatto 
per operare con il metodo 
della ^jartizione. 

Che la volontà fosse ben 


altra, e cioè dell’arroganza 
del potere, lo dimostra il fat¬ 
to che l’assessore alla pub¬ 
blica Istruzione, architetto 
Donante, si era impegnato in 
una pubblica assemblea di 
ins^nanti di scuola materna, 
tenutasi in via Consagro a 
convocare per il 30 settembre 
la commissione consiliare al¬ 
la Pubblica Istruzione imitar 
mente ai capigruppo e alle 
organizzazioni sindacali per 
affrontare Io scottante tema 
della scuola. Bene: questo 
impegno è stato rimangiato 
dall’assessore che con un te¬ 
legramma ha disdetto la riu¬ 
nione delia commissione con 
la giustificazione che il sin¬ 
daco Graziani era assente. O- 
ra il sindaco è in sede e la 
citata commissione non viene 
convocata. La volontà è come 
si è visto, ben altra. 

Al termine dell’assemblea 
sono state avanzate le se¬ 
guenti proposte: primo, con¬ 
vocazione uigente del consi¬ 
glio comunali secondo, revo¬ 
ca delle a^unzkmì di como¬ 
do e fissazione della data di 
espletamento del concorso, 
terzo apertura immediata dei 
plessi di scuola materna, do¬ 
ve il personale è al completo, 
quarto, convocazione della 
commissione consiliare olla 
Pubblica Istruzione unita¬ 
mente a quella del personale 
per verificare la possibilità di 
elaborare una pubblica gra¬ 
duatoria che in via d’urgenza 
e con precisi criteri di giu¬ 
stizia e professionalità assi¬ 
curi il personale necessario 
almeno per un mese cioè fi¬ 
no all’espletamento del con¬ 
corso già deliberato dal oon- 
siglio comunale. 


Continuano nel Foggiano 
le agitazioni dei cavatori 


p. b. 


APRTCBNA — Continua da 
dieci giorni la lotta unitaria 
dei lavoratori del settore la¬ 
pidei e del cavamonti. Nel 
.corso delle laterariooe tratta¬ 
tive svolte tra la parte pa¬ 
dronale e le organlzuzlonl 
sindacali ad sono lagflunti 
alcanl acoorcM per quanto ri¬ 
guarda aspetti seomdari del¬ 
la vertenza, mentre sul pla¬ 
no oconocnioo gli industriali 


del marmo non hanno inteso 
dare una risposta positiva. 

Dinanzi a questo ulteriore 
atteggiamento intransigente 
da parte del padronato 1 la¬ 
voratori hanno deciso di pro- 
aeguire nella lotta in corso. 
Attorno al cavamonti ed ai 
lavoratori del settore dei la¬ 
pidei si va sviluppando in 
tutta un vasto nao- 

vlmento di solidarietà. 
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Sempre più drammatica la situazione della Regione e dei Comuni in Calabria 


Una rottura tra i partiti che non è 
proprio una «pausa di riflessione 


» 


Molti commenti politici e giornalistici tendono ad interpretare riduttivamente 
la frattura creatasi tra le forze democratiche neirultimo consiglio ’ regionale 


CATANZA.ro — Occorrerà riflettere 
su quanto è avvenuto nell’ultima riu¬ 
nione del consiglio regionale. Le pri¬ 
me reazioni dei partiti e alcuni com¬ 
menti giornalistici sembrano dare una 
interpretazione riduttiva dell’avveni- 
mento come se si fosse trattato di una 
semplice, quasi normale interruzione 
delle trattative tra i partiti. 

Stanno cosi le cose? Pensiamo pro¬ 
prio di no. Ed è bene dirlo nella ma¬ 
niera più semplice e più chiara possi¬ 
bile, Nell’ultima riunione del consiglio 
regionale 'si è prodotta infatti una 
svolta nei rapporti tra quel partiti che 
per tutto il mese di settembre aveva¬ 
no lavorato alla ricerca di una solu¬ 
zione unitaria per la giunta regiona¬ 
le; si è consumata la possibilità di 
pervenire ad una soluzione che vedes¬ 
se il PCI entrare a far parte del- 
Tesecutivo. 

La frattura, la lacerazione che si è 
apertamente manifestata in quella se¬ 
duta non è di poco conto e apre cer¬ 
tamente un capitolo nuovo nei rappor¬ 
ti tra 1 partiti politici calabresi. Non si 
può far finta di niente né si può ri¬ 
tenere che qualche generica profes¬ 
sione di buona volontà da parte della 
DC possa riaprire un capitolo oramai 
chiuso. 

Bisogna aver presente l’elemento fon- 
dajnentale che ha caratterizzato quel¬ 
la seduta. La DC calabrese, che pure 
agli inizi di settembre aveva avviato 
un interessante processo che aveva 
consentito l’avvio delle trattative, non 
ha fatto passi avanti rispetto a quella 
impostazione, anzi ha assunto una po¬ 
sizione politica che ha impedito la lo¬ 
gica conclusione di quelle discussioni 
e cioè la formazione di una giunta re¬ 
gionale comprendente a pieno titolo 
il PCI. 

Se la Calabria non he oggi una giun¬ 
ta autorevole e prestigiosa è per respon¬ 
sabilità principale e fondamentale del¬ 
la DC. E’ da questo partito che sono 
venuti i maggiori ostacoli e gli impe¬ 
dimenti che non hanno permesso l’ac¬ 
cordo unitario. Lo si è visto chiaramen¬ 


te quando l’Iniziativa del PCI nel con¬ 
siglio regionale, con la presentazione 
di un ordine del giorno, ha fatto veni¬ 
re alla luce le contraddizioni della DC. 

E allora si è visto come in questo par¬ 
tito, nella stessa maggioranza regiona¬ 
le. siano prevalse quelle forze che ave¬ 
vano inteso il rapporto con il PCI in 
modo strumentale. Chi, nella DC. pen¬ 
sava di poter utilizzare i comunisti co¬ 
me elemento di supporto per il suo si¬ 
stema di potere o per quello del centro- 
sinistra, ha avuto una cocente delusio¬ 
ne. Nella DC calabrese, quando si è ar¬ 
rivati al dunque, è rispuntata la vec¬ 
chia anima di questo partito, quella 
che non vuole toccare il suo sistema 
di potere, che non vuole mettere in di¬ 
scussione il suo modo di amministra¬ 
re e di far politica, che non vuol cam¬ 
biare insomma In modo sostanziale la 
società calabrese. Ecco perché la DC, 
messa alle strette, non ha voluto fir¬ 
mare il programma sul quale avevano 
lavorato le delegazioni del 5 partiti. 

Forse molti, nella maggioranza del¬ 
la DC. avevano pensato che aprire una 
discussione con i comunisti poteva rap¬ 
presentare la ripetizione di qualcosa di 
simile a quello che era avvenuto negli 
anni passati. In realtà la situazione 
era ben diversa: si trattava di vedere 
se era possibile arrivare alla formazio¬ 
ne di una giunta regionale compren¬ 
dente il PCI e basata su un program¬ 
ma di grandi cambiamenti e trasforma¬ 
zione soclaie, cioè di operare In profon¬ 
dità non solo per far fronte all’emer¬ 
genza ma anche per porre mano al 
nodi strutturali, di fondo, deU’econo- 
mia regionale. 

Si è visto che per far questo occor¬ 
reva grande coraggio, molto di più di 
quanto non hanno dimostrato di aver¬ 
ne uomini come Pujla o Nicolò che pu¬ 
re avevano fatto di tutto pur di appa¬ 
rire come quelli più aperti e più di¬ 
sponibili. Ma la loro apertura e la loro 
dispcciibilità è durata poco e comun¬ 
que non ha retto alla prova dei fatti. 
In consiglio regionale la DC ha rifiu¬ 
tato di andare avanti, di firmare rac¬ 


cordo programmatico e di rendersi di¬ 
sponibile a formare una giunta con il 
PCI. II fatto è grave, molto grave. 

E’ sorprendente che di tutto questo 
non si sia reso conto il compagno Ma¬ 
rini il quale nella sua lettera ai segre¬ 
tari reglcnall scrive che non vi erano 
« motivi seri per Interrompere 11 di¬ 
scorso unitario». Il motivo serio, quel¬ 
lo unico, è vero, sta neirindlsporilbllità 
manifestata dalla DC ad andare fino 
in fondo e non nell’irrigidimento o nel¬ 
lo schematismo del PCI coma crede 11 
compagno Marini. Da parte nostra. In 
modo chiaro e limpido, abbiamo lavo¬ 
rato per una soluzione unitaria e po¬ 
sitiva della crisi. 

Se a questo non si è pervenuti non 
è certo per responsabilità del comuni¬ 
sti (e 1 compagni socialisti farebbero 
bene a riflettere sul loro atteggiamen¬ 
to di equidistanza fra DC e I^I che 
non consente all’Insieme della sinistra 
di presentarsi unita nel confronti del¬ 
la DC per condizionare le spinte ne¬ 
gative che emergono in questo partito). 

E’ comunque chiaro che. per quanto 
ci riguarda, soluzioni transitorie o a 
termine non ci interessano né d’altra 
parte sono utili a risolvere i proble¬ 
mi. Il 13 ci sarà una nuova riunione 
del consiglio regionale e occorrerà pro¬ 
cedere all’elezione della giunta. Non 
si può perdere altro tempo chiedere 
ancora rinvìi. La Calabria, da otto me¬ 
si senza giunta, non può attendere né 
può pagare per i giochi interni della 
DC o di altri partiti, . 

Non sappiamo quale coalizione la DC 
riuscirà a formare con gli altri parti¬ 
ti: quel che è certo è che non si può 
sperare in un atteggiamento benevolo 
del PCI perché da parte nostra, fare¬ 
mo, In consiglio e fuori, una decisa e 
ferma battaglia di opposizione legata 
ai punti di quella bozza di program¬ 
ma su cui la DC ha fatto la clamoro- 
ra ritirata. 

En 20 Ciconte 


Interessanti risultati di una ricerca di giovani medici a Taranto 

Per la lotta ai tumori polmonari 
si studia la direzione dei venti 

t. '• • 1 • ' V ‘ 

Un vertiginoso aumento delle neoplasie dell’apparato „ respiratorio - La per¬ 
centuale più alta dei casi in località lontane dai centri di inquinamento 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Parlare di in¬ 
quinamento ambientale in una 
città come Taranto, che va 
assumendo sempre più carat¬ 
teristiche industriali (basti 
pensare al complesso Italsi- 
der), può sembrare quasi 
scontato. Non lo è invece uno 
studio, proprio di carattere 
statistico ambi«itale. svolto 
da im medico, il dr. Ezio Ste¬ 
fano, con la collaborazione del 
dr. OmiUo De Martino, per 
conto dell’istituto di medicina 
del lavoro e della scuola di 
specializzazione in medicina 
preventiva. 

Scopo dell’iniziativa: stabi¬ 
lire se ci fossq stato un ef¬ 
fettivo aumento delle neopla¬ 
sie (in parole povere, tumori) 
in generale ed in quelle del- 
Tapparato respiratorio in par¬ 
ticolare, in relazione all’inqui¬ 
namento ambientale. Diceva¬ 
mo che i risultati di questo 
lavoro non sono affatto scon¬ 
tati in quantoché, sulla base 
di essi, alcune teorie o quan¬ 
tomeno opinioni sugli effetti 
deirinquinamento vengono di 
colpo a cadere. Vediamo di 
entrare un po’ più nel merito 
della questione. 


La nota che sintetizza i ri¬ 
sultati dello studio parte dalla 
constatazione che la mortali¬ 
tà per tumore è andata negli 
ultimi tempi progressivamen¬ 
te aumentando. Nello specifi¬ 
co, vi è un rapporto tra in¬ 
quinamento ambientale nello 
sviluppo di alcune neoplasie, 
in particolare di quelle dell’ap¬ 
parato respiratorio. E’ vero 
che per queste ultime la mag¬ 
gior incidenza è data dal fu¬ 
mo della sigeiretta, ma è stato 
anche dimostrato che la mor¬ 
talità per cancro polmonare 
nelle città è sensibilmente più 
elevata che nelle campagne. 

Questo proprio per la massa 
di elementi inquinanti (basti 
pensare al tasso di benzopire- 
ne. di fuliggine, ai gas di sca¬ 
rico dei motori a benzina) pre¬ 
senti nelle città. E Taranto? 
Ecco un primo dato significa¬ 
tivo: la mortalità per neopla¬ 
sia per mille abitanti è pas¬ 
sata dallo 0.82 per mille nel 
1960 (inizio della caratterizza¬ 
zione industriale della città) 
allo 0.97 per mille del ’69 e al- 
1T.2 del '78. 

Ma la novità è un’altra. 
Taranto è stata di\isa in quat¬ 
tro zone, partendo da quella 


più vicina all'area industriale. 
Ebbene, il risultato è che non 
è quest’ultima la zona dove si 
registra il maggior numero di 
casi di neoplasia polmonare 
(la percentuale è dello 0.6 per 
mille) ma, invece, il centro 
cittadino, più denseunentc po¬ 
polato e più congestionato (la 
percentuale raggiunge l’I.S 
per mille). 

• Per spiegare lo strano « fe¬ 
nomeno» è stato studiato il 
comportamento prevalente dei 
venti nella città, ed è stato 
cosi rilevato che quelli preva¬ 
lenti sono quelli che spirano 
da ovest (zona industriale) 
con direzione nord-ovest. Que¬ 
sti venti ovviamente traspor¬ 
tano ^ elementi inquinanti 
verso la città ed in particola¬ 
re verso il centro cittadino. 

Inoltre una notevole inci¬ 
denza fra i fattori causa dei 
decessi per neoplasia polmo¬ 
nare va attribuita all’amianto, 
ritrovato in operai, calderai, 
congegnatoli, carpentieri in le¬ 
gno deceduti. Infine, nel de¬ 
cennio 1970-1979. è stato con¬ 
fermato il progressivo aumen¬ 
to delle ne<^lasie in generale 
e di quelle dell’appéirato re^i- 
ratorio in particolare. Dati al¬ 


la mano: 7ò4 casi di quest’ul¬ 
timo genere contro i 428 del 
decennio precedente; percen¬ 
tuale, stazza dallo 0.17 pa: 
mille del 1960 pilo ■ 0,33 del 
’78. in pratica il doppio. 

La nota di studio si chiude 
con un inrito: quello di « adot¬ 
tare necessariamente delle 
drastiche misure di preven¬ 
zione nelle fabbriche, sia per 
tutelare la salute dei lavorato¬ 
ri che sono maggiormente 
esposti al rischio, sia per sal¬ 
vaguardare la salute dell’inte¬ 
ra cittadinanza ». 

Paolo Melchiorre 


Ricordo 

LECCE — Otto anni fa, il 2 
ottobre 1972, moriva a Ca- 
strignano dei Greci il compa¬ 
gno Antonio PrisuUo, comu¬ 
nista esemplare, dirigente sti¬ 
mato. responsabile dell’asso¬ 
ciazione amici dell’Unità del¬ 
la provincia di Lecce. Nella 
triste ricorrenza, i familiari 
e i compagni della federazio- 
|ne comunista salentlna, lo ri¬ 
cordano con immutato affet¬ 
to a quanti ne apprezzarono 
l'instancabile passione politi 
ca e le grandi doti umane. 


Incontro con la gente 
per avere finalmente 
un governo della città 

f ‘ # « t 

A Cosenza assemblea PCI contro i ritardi 
per la formazione della giunta di sinistra 


COSENZA — Grande parte del 
cittadini di Cosenza venerdì 
sera sono confluiti nel salone 
del consiglio comunale per 
partecipare ed assistere ad un 
dibattito organizzato dal PCI 
per discutere, fuori dalle sedi 
del partiti, con la città, delle 
difficoltà, che ritardano la co¬ 
stituzione deiramministrazio- 
ne di sinistra al Comune di 
Cosenza, e per tentare di 
sbloccare la situazione creata¬ 
si con la spaccatura del grup¬ 
po consiliare del partito socia¬ 
lista. 

Alla iniziativa del partito 
comunista hanno preso parte 
tutti gli altri partiti, dalla DC 
al PSI, dal PSDI al PRI, daUa 
sinistra indipendente a demo¬ 
crazia proletaria. Il dibattito 
è stato introdotto dal compa¬ 
gno Giorgio Manacorda, as¬ 
sessore al teatro e ai beni 
culturali nell’amministrazione 
di sinistra costituitasi a Co¬ 
senza dopo 30 anni di potere 
democristiano nel luglio del 
1975. 

Le trattative 

< Dopo mesi di trattative tra 
i partiti — ha eswdito Mana¬ 
corda — e dalle elezioni dell’8 
giugno Cosenza non ha anco¬ 
ra un’amministrazione. Si è 
creata cosi una situazione pe¬ 
ricolosa, di sfilacciamento non 
solo nei rapporti tra i partiti 
ed all’interno di alcuni di es¬ 
si, ma nel governo della città, 
nei sa^rìzi che il Comune de¬ 
ve garantire ai cittadini. Il ri¬ 
schio reale ha continuato 
Manacorda — è che si vada 
incontro alla ingovernabilità, 
allo sfascio in questa città. E 
c’è già qualcuno che mira al 
prolungamento della paralisi 
non solo politica ma anche 
istituzionale >. 

A quattro mesi dalle elezio¬ 
ni. infatti, non è possibile più 
garantire oppure r«*dinaria 
amministrazione: il sindaco 
uscente ed un assessore della 
vecchia ^unta di sinistra non 
si sono ricandidati alle elezio¬ 
ni. mentre altri due assessm 
pur presenti nelle liste” non 
sono stati rieletti. La vecdiia 
giunta tuttavia è ancora in ca¬ 
rica ma anche essa costretta 
alla paralisi. 

La trattativa tra i partiti 
della sinistra durata settimane 
si è conclusa alla vigilia del 
consiglio comunale del 22 set¬ 
tembre. Ma quando finalmen¬ 
te si giunge in consìglio co¬ 
munale per eleggere il sindaco 
il grujjpo del PSI si spacca 
in due tronconi. 

Cosicché durante la votazio¬ 
ne risulta eletto il sindaco in¬ 
dicato neD’accordo sottoscrit¬ 
to dai partiti di sinistra, ma 
ottiene 39 voti; 19 dalla sini¬ 
stra. 8 del PCI. 6 del PSI. 4 
del PSDI e uno dei repubblica¬ 
ni. ma 20, determinanti per la 
elezione, dalla DC. La DC ha 
votato compatta il candidato 
della sinistra ccm una decisio¬ 
ne improvvisa, inserendosi 
n^a divisione interna al par¬ 
tito socialista. 

Il consiglio comunale dopo 
l’accettazione con risen'a da 
parte deH’eletto. Antonio Rug¬ 
gero. socialista e assessore al 
bilancio nel quinquennio pre¬ 
cedente, si è riconvocato per 
lunedi 6 ott<rf>re, demani. Ieri, 
i due gruppi socialisti hanno 
avuto un incontro a Roma ccnì 
la direzione nazionale del par¬ 
tito po' sbloccare la situazio¬ 


ne alla ricerca di un punto di 
incontro. 

I risultati di questo incon¬ 
tro non sono trapelati ma da 
questo incontro dipende la 
sorte della giunta di sinistra 
nella città di Cosenza. «Non 
.solo dalla ricostituzione della 
giuntai di sinistra a Cosenza 
dipende la sorte degli sfratta¬ 
ti (il dibattito è iniziato con 
qualche minuto di ritardo ve¬ 
nerdì sera perché al comune 
si teneva l’occupazione della 
sala ctHisiliare da parte delle 
famiglie sfrattate ed i vigili 
urbani non hanno voluto apri¬ 
re per tempo il portone centra¬ 
le) la possibilità di riaffronta¬ 
re il problema col rischio di 
non programmare la stagione 
teatrale, la stagione lirica e 
quella cinematografica, ma 
soprattutto si rischia di man¬ 
dare in fumo — Ila sottolinea¬ 
to Manacorda — il lavoro av¬ 
viato nei cinque anni passati 
La passata amministrazione 
pur con tutti i limiti e le dif¬ 
ficoltà incontrate, ha rilevato 
Manacorda, è stata quanto di 
meglio ci sia stato a Cosenza 
negli ultimi 33 anni >. Ha spie¬ 
gato poi Manacorda le ragio¬ 
ni che hanno portato a questa 
situazione: si è tentato di far 
credere alla città che i comu¬ 
nisti elevavano il prezzo della 
loro'part^ipazione alla ammi¬ 
nistrazione perché non vole¬ 
vano ricostituire la giunta di 
sinistra. Niente di più falso >. 

Durante la trattativa i comu¬ 
nisti hanno chiesto che fosse 
affidata al PCI la presidenza 
della Provincia, dove è stata 
eletta una giunta di sinistra, il 
cui presidente è il compagno 
Francesco Fiorino, e la carica 
di ricesindaco della città p» 
ristabilire quegli equilibri po¬ 
litici, ai quali nel 75 il rèi 
rinunciò ’ per consentire agli 
altri partiti di fare la scelta 
di far nascM^ al Comune e 
alla provincia di Cosenza 

giunte di sinistra. ' 

.« » 

Fare . chiarezza 

«Il 22 settembre se non ci 
fosse stata la decisione al- 
rìntemo del Partito .socialista 
— ha spiegato Manacorda — 
non solo la DC non avrebbe 
potuto attuare la sua mano¬ 
vra ma la città avrebbe già 
avuto una giunta». E’ stato 
deciso, ha ancora detto Ma¬ 
nacorda, nella riunione tra i 
partiti che lunedì il consiglio 
comunale il compagno Rugge¬ 
ro. eletto con i voti della DC. 
si dimetta per'fare chiarezza 
tra i partiti. Nel dibattito du¬ 
rato fino a tarda ora sono in¬ 
tervenuti il segretario del co¬ 
mitato comunale della DC 
Giuseppe D’Ippolito, il consi¬ 
gliere comunale Pasquale 
Perfetti, che ha presiedi^ le 
sedute del consiglio comunale 
del 22 settembre. Paolo Bruno 
consigliere comunale e Fran¬ 
cesco Tavazzato del PSDI, 
Michele Cesta, vice presiden¬ 
te della assa di Risparmio per 
il PSI, Mario Bninetti. ev 
consigliere comunale di Demo¬ 
crazia proletaria. Paolo Pier- 
santi del PRI ed Ercole Gre¬ 
co di democrazia proletaria. 

Le conclusioni del dibattito 
le ha tratte il compagno 
Gianni Speranza segretario 
provinciale del PCI che ha 
spiegato la condotta del par¬ 
tito durante questi mesi e le 
ragioni che hanno portato fl 
partito a organizzare questo 
confronto pubblico 


La denuncia dello scempio 
fu fatta nel lontano ’73 
dal PCI con l’apertùra 
di una inchiesta giudiziaria 



il sindaco «scopre» h speculazione 
quando Giardini è ormai solo cemento 

Ottomila posti letto, oltre la metà di qu eli! disponibili, sono fuori legge — Il 
primo cittadino annuncia rigore e fermezza ma per adesso sono solo parole 


Nostro servizio 

GIARDINI^AXOS — Più di 
ottomila posti letto, oltre la 
metà di ciuelli disponibili nel¬ 
la cnttadina turistica dì Giar- 
dlni^axos accanto a Taor¬ 
mina sono fuori legge. Si trat- 
da di grossi res^erx% e di 
villaggi turistici costruiti da 
società edilizie con le licenze 
rilasciate dal comune anche 
con i Contributi della Regione 
Siciliana. 

Tutte servivano per costrui¬ 
re alberghi, nel contesto di 
un piano di potenziamento 
dell'industria turistica, ma in 
realtà sono state destinale 
ad altro uso. 3.600 vanì e 
miHe appartamenti. <*e ori¬ 
ginariamente avrebbero dovu¬ 
to diventare stanze d’alber¬ 
go. Sono siati venduti e af 
fittali in periodo estivo a ci¬ 
fre esorbitanti: dalle 600 mi¬ 
la lire ad un milione e forse 
più. 

Il risultato di qviesto scelte: 
sono sorti decine e decine 


di casermoni di cemento lun¬ 
go tutta la costa ionica; il 
patrimonio naturale e le s{Hag- 
ge di Naxos quasi distrutti. 
Ma c’è di più; allo sviluppo 
alberghiero non ha corrispo¬ 
sto la realizzazione di alcun 
servizio. K Giardini, cosi man¬ 
ca la rete fognante. I tra¬ 
sporti sono carenti, cosi come 
le strutture sanitarie. In esta¬ 
te è ancora peggio, quan^ 
la popolazione aumenta più 
dd 200 per cento. 

La denuncia dello scempio 
del territorio, da parte del 
PCI. fu immediata. Nel 1^, 
per esempio, all’epoca deirini- 
zio del sacco di Naxos (l’as- 
salto indiscriminato alla co¬ 
sta, che ha ridotto ben pre¬ 
sto questa frazione di Giar¬ 
dini in una specie di bunker) 
fu aperta un'inchiesta .w pro¬ 
posta dell’allora capogruppo 
comunista aH’assémblea r^io- 
nale. il compagno Pancrazio 
De Pasquale. 

Adesso improwisamento U 


sindaco di Giardini, Il de .An¬ 
tonio V^uux ha doiunciato 
in consìglio comunale la si¬ 
tuazione. Ed ha proposto una 
serie di rigorosi provvedimen¬ 
ti; requisizione e forti am¬ 
mende. per colpire i respon¬ 
sabili ddlo scempio. Una de¬ 
cisione. che era auspicata da 
tempo, ma che è giunta con 
molto ritardo, rispetto all’g- 
gravarsi. anno dopo anno, del¬ 
la situazione. Le parole non 
bastano — afferma la sezio¬ 
ne del PCI per cancellare an¬ 
ni e anni di accondiscenden¬ 
za da parte degli amministra¬ 
tori, tanto compiacenti da es¬ 
sere inquisiti dalla magistra¬ 
tura e condannati, per que¬ 
sto. seppure con lievi pene, 
«SI, è vero — ammette lo 
stesso sindaco — c’è stato 
un grave ritardo politico e 
forse si potevTi dare già pri¬ 
ma prova di maggior durezza 
per scora|tgiarc il cambio di 
destinazione, illegittimo, de¬ 


gli alloggi». E ^omette du¬ 
re sanzioni per ì trasgresso¬ 
ri. «Giardini è nata male — 
sostiene Vemix — ora si 
deve interv’enire per cambia¬ 
re le cose». - „ 

Ma intanto aiKxira niente 
di concreto — l’ha denuncia¬ 
to in consiglio comunale il 
gruppo comunista —, è stato 
in realtà messo in cantiere. 
Da almeno un anno si parla 
di possibili contraccolpi po¬ 
lìtici, della caduta dell’ammi¬ 
nistrazione. come prezw da 
pagare alla prima, timida a- 
zinne di pulizia. Lo stesso sin¬ 
daco ammette che questo pe¬ 
ricolo c’è. 

E’ una conferma indiretta 
di come la DC sia condizio¬ 
nata, I^ata mani e piedi, 
alle stesse forze che hanno 
fatto di Giardini uno dei peg¬ 
giori esenqri d^rassaHo spe¬ 
culativo alle coste siciliane. 

Strgio D'Arganio 


Da una vecchia 
carbonaia a Cala 
Luna hanno 
ricavato un 
utile posto 
di ristoro 
Le difficoltà . 
di gestione 
Da due anni 
attendono i soldi 
della Regione 



Una cooperativa di giovani 
che non fa intrallazzi ? 
Allora niente finanziamenti 


Nostro servizio 

CALA LUNA 1 BAUNEI — A 
settembre il mare di Sar¬ 
degna è sempre bellissimo, 
ma guesVanno, forse per¬ 
ché l’estate è cominciata 
così tardi e ora sembra al¬ 
lungarsi fino a non dover 
finire mai. le sue sfumature 
e le sue trasparenze sem¬ 
brano esaltarsi insieme alla 
purezza del cielo e ai colori 
intensi di spiagge, scogliera 
e pinete. 

Eppure, per quanto set¬ 
tembre sia invitante e gli 
intenditori consiglino cal¬ 
damente di fare le vacanze 
in Sardegna in questo mese 
per tutte le convenienze del 
caso, prezzi più bassi, meno 
confusione e tutto il resto, 
la realtà è quella che è: 
turisti sulle spiagge sarde e 
altrove non ce ne sono sal¬ 
vo pochi fortunati e pochi, 
perché no, furbi. Insamma, 
anche questa stagione turi¬ 
stica, nonostante a parole 
si sia fatto qualche sforzo 
in più per allungarla di 
qualche settimana, è finita 
come sempre subito dopo 
ferragosto. 

Cala . Luna, questo faz¬ 
zoletto di sabbia bianchis¬ 
sima e di scogli bianchi 
anch’essi, a pochi chilo¬ 
metri dalle favolose grotte 
del Bue marino di Cala 
Gonone, non ha fatto ec¬ 
cezione. Un’occasione uni¬ 
ca, pur ■ considerati gli 
aspetti negativi della que¬ 
stione, per riassaporare le 
sensazioni di trovarsi, in 
questo posto d’incanto, lon- 
■ tanisstmi da tutti, sulla 
striscia breve e stretta di 
sabbia, separata dal verde 
e dal rosa acceso di altis- 
\ simi oleandri da una vena 
di acqua chiara e dolce che 
viene giù da rocce quasi 
inaccessibili, a strapiombo 
su un mare che sembra 
davvero di cristallo. 

Ci siamo venuti anche 
qi^che giorno dopo il 15 
di agosto. Sembrava pro¬ 
pri un altro mondo: mi¬ 
gliaia di persone si erano 
riversate su di essa scari¬ 
cate da una spola ininter¬ 
rotta di traghetti prove¬ 
nienti da Cala Gonone. E 
si, perché a Cala Luna ci 
si può arrivare solo dal ma¬ 
re in traghetto o in moto- 
, scafo. Da Baunei, del cui 
territorio Cala Luna fa par¬ 
te, a piedi, perché strade 
non ce n’è. ci vogliono otto 
ore di marcia. Una fatica, 
che salvo agli amatori e 
agli scalatori non è certo 
consigliabile. 

Fino a pochi anni fa a 
venire qui. a godersi uno 
dei posti indiscutibilmente 
più belli e mitici della Sar¬ 
degna, erano soltanto i po¬ 
chi fortunati possessori di 
barche e motoscafi. Non 
c^era niente. Bisognava por¬ 
tarsi dietro acqua e viveri, 
perché i traghetti facevano 
solo due corse, una al mat¬ 
tino alTandata e una di 
sera per il ritorno. Un di¬ 
sagio e un’ingiustizia, tut¬ 
to sommato, ai quali si è 
cercato di porre rimedio 
creando le premesse, come 


dicono al comune di Bau- 
net, per offrire questa bel¬ 
lezza naturale agli occhi e 
al godimento di una più 
larga fascia di persone. Ma 
come intervenire senza in¬ 
taccare gli aspetti naturi¬ 
stici e paesaggistici; come 
purtroppo quasi sempre al¬ 
trove è accaduto? A Bau¬ 
nei, un comune di mon¬ 
tagna amministrato dalle 
sinistre, con quaranta chi¬ 
lometri di costa, quasi tut¬ 
ta « vergine », poca pasto¬ 
rizia e moltissima, ineso¬ 
rabile emigrazione, il siste¬ 
ma l’hanno trovato. 

Nel ’TI una cooperativa di 
giovani, in buona parte 
tecnici e diplomati disoc¬ 
cupati o ex emigrati, eb¬ 
bero l’idea di creare a Cala 
Luna un posto di ristoro. 
C’era una vecchia carbo¬ 
naia inattiva da 40 anni 
che, ristrutturata, poteva 
servire allo scopo. Nel 78 
con una delibera comunale 
dì concessione in affitto 
della carbonaia e del ter¬ 
reno annesso e con Vap- 
provttzione della 'Soprain- 
tendenza alle belle arti la 
cooperativa, in tutto nove 
persone, si mise all’opera. 

« Non che fossimo nati 
con la vocazione del cuoco 
o del barman >\ come dice 
Paolo Incotlu 26 anni, pre¬ 


sidente della « coop Cala 
Luna » e capocuoco appun¬ 
to. n Avevo studiato da pe¬ 
rito chimico perché mi pia¬ 
ceva quel tipo di attività. 
Ma lavoro non ne ho mal 
trovato. Qui, c’era questa 
ricchezza a portata di ma¬ 
no. Perché non sfrut¬ 
tarla, visto che avevamo 
anche l’appoggio incondi¬ 
zionato dell’amministrazio¬ 
ne comunale? » «E poi 
c’erano un mucchio di ga¬ 
ranzie, di facilitazioni: la 
legge 285 sulla disoccupa¬ 
zione giovanile, la legge re¬ 
gionale n. SO per contributi 
alle cooperative dei giovani, 
Insomma pensavamo di po¬ 
ter avere delle facilitazioni, 
visto che la nostra era tut- 
t’altro che una iniziativa 
speculativa ». 

Sono le quattro del po¬ 
meriggio e cuochi baristi e 
dispensieri cominciano a 
preparare su un tavolo U 
loro pranzo: il menù è lo 
stesso offerto af turisti. ET 
tutto squisito, cucinato in 
maniera semplice, genuina. 
La spesa, considerata quel¬ 
la media di ristoranti e 
trattorie situati in posti più 
raggiungibili di questo, t 
persino più bassa. Ad ago¬ 
sto si dovevano fare i tur¬ 
ni per consentire a tutti 
di mangiare. 


Un menù semplicissimo 


Un successo indiscutibile 
per la cooperativa e per il 
comune che ha sostenuto 
un iniziativa locale, che, 
finalmente, non serve, co- 
, me la maggior parte delle 
volte, a rapinare e a di¬ 
struggere il territorio. Ma 
bravura, capacità, dedizio¬ 
ne e risultati positivi non 
bastano: finito l’ultimo 
sole e gli ultimi turisti 
per i cooperatori di Baunei 
si prospettano mesi e mesi 
di solitudine. A turni di 
quattro per volta restano 
qui a sorvegliare le strut¬ 
ture a impedire che vada 
in pezzi un lavoro costato 
mesi di sacrificio. 

Prima ' di improvvisarci 
cuochi abbiamo dovuto fa¬ 
re i muratori, i falegnami 
e i carpentieri, impegnan¬ 
do nella cooperativa le no¬ 
stre braccia e la nostra 
buona volontà visto che 
avevamo soltanto questo e 
in più la speranza che i 
solài, i finanziamenti pri¬ 
ma o poi sarebbero ar¬ 
rivati », Salvatore Carta, 
anche lui perito chimico, 
ha un espressione di scon¬ 
forto mentre dice queste 
cose. . 

oiEcco dopo tre anni di 
attività, di tutti i soldi che 
la Regione ci aveva promes¬ 
so non abbiamo visto nean¬ 
che una lira», dice Mario 
Murra, k e se le cose con¬ 
tinuano così e i soldi re¬ 
steranno fermi, insabbiati 
in chissà quale ufficio del¬ 
la regione, saremo costret¬ 
ti a chiudere*, dice que¬ 
sto con rabbia perché nes¬ 


suno fra di loro vuole tor¬ 
nare in Germania, o. peg¬ 
gio, restare a spasso. 

La storia degli ottanta 
' milioni chiesti dalla coope¬ 
rativa Cala Luna e mai ar¬ 
rivati, nonostante finaL 
- mente, pare siano stati con¬ 
cessi, è l'ennesimo esempio 
di come tmon* funzioni la 
macchina dèlta burocrazia 
regionale. «Nel 78 presen¬ 
tammo tutti i progetti per 
la richiesta di finanziamene 
io: ci vollero ben sei mesi 
semplicemente per sapere 
che un documento non an¬ 
dava bene! Il resto è an¬ 
dato sempre a questo 
ritmo*, sottolinea fZ presi¬ 
dente. Paolo IneoUu. 

Tutto questo mentre le 
coste sarde, da quella Sme¬ 
raldo, fino a quella meno 
famosa, ma non meno bella 
del Nuorese, pullulano di 
complessi ' turistici e resi¬ 
denziali che hanno fatto 
man bassa di colline, bo¬ 
schi, cale e calette, costrui¬ 
ti. non è un mistero, per 
buona parte con /inani¬ 
menti pubblici, a colpi di 
miliardi e non certo di de¬ 
cine di milioni. . 

Si vede che i responsa¬ 
bili delta politica regiona¬ 
le preferiscono continuare 
a vendere una terra che 
è anche la loro pur di ri¬ 
cavarci meschile prebende. 
Un aridazzo che i coope¬ 
ratori di Cala Luna, ma 
non soltanto loro, magari 
anche pagando di persona, 
voaliono a tutti i costi mo¬ 
dificare. 

Carmina Conte 


Nostro servizio 

POGGIA — Il risanamento 
della Fondazione Zaccagnino 
è in ^oia attuazione. La si¬ 
tuazione debitoria si va nor¬ 
malizzando granzie all’inter¬ 
vento dell’amministrazione 
provinciale che ha proceduto 
ad acquistare il complesso e- 
dilizio di Fortone-Penone al¬ 
la periferia di Sannicandro 
Gaiganico. dove già funziona 
un liceo scientifico, una scuo¬ 
la di arte e una materna. 

L’amministrazione provin¬ 
ciale si è impegnata a realiz¬ 
zare, in tempi brevi, uria 
scuola professionale che do¬ 
vrebbe avere il compito di 
creare le condizioni per la 
lavorazione di carni e lattie- 
ro-caseario. per i tanti terre¬ 
ni destinabili alla zootecnia. 
H ricavato delle vendite al- 
rammtnistrazione provinciale, 
che ha posto fine, dopo anni 
e anni di Ticissitudini e spe¬ 
culazioni di varia natura. 
Tiene utUizzato ont per estin¬ 
guere le considerevoli passi¬ 
vità (tre miliardi) ed evitare 
cosi ogni tentativo di espro¬ 
prio sui 24 ettari di terra 
di proprietà della fondazione. 
13S del quali acquisiti nd 
frattempo a conduzione di¬ 
retta. 

L’evoTversT positivamente 
deH'angosciosa vicenda della 
Zaccagnino (intorno alla qua¬ 
le per anni i contadini. 1 
braccianti poveri di Sannl- 
candro e deH'intero Gargana 
nonché le 'forze democrati¬ 
che e in primo luogo 1 co¬ 
munisti. hanno lottato senza 
risparmio di forze! apre 
nuove e più sicura prospetti¬ 
ve 


Intervento decisivo della Provincia 
di Foggia per la €Zaccagnino3 

La lunga lotta 
dei contadini spezza 
le unghie agli agrari 


L'avvocato Malioso, com¬ 
missario dell’ente, che ha 
svolto tra tante difficoltà un 
proficuo lavoro favorito in 
questo suo sforzo dalla fer¬ 
ma volontà della giunta uni¬ 
taria di sinistra che governa 
la provincia a non far cadere 
nelle mani degli speculatori e 
dei creditori l’ingente patri¬ 
monio terriero della Zacca- 
gnino. ha elaborato un piano 
di utilizzo delle terre molto 
interessante, che ora deva es¬ 
sere attentamente vagliato, in 
cosa consiste il piano? Mille 
ettari di terra dovranno esse¬ 
re messi a disposizione di 
centri, consorzi, cooperative, 
ed enti locali. 

Di questi ettari 800 da de¬ 
stinare alla zootecnia con al¬ 
levamenti di bestiame da 
carne e da latte, con stalle 
moderne e colture foraggere 
a maturazione cerosa, nonché 
con allevamenti caprini nelle 
gole e allevamenti di bufali 
nelle zone più base, verso 11 
lungo lago di Lesina, n plano 
prevede anche forestazione c 


noccioleti, oltre che una più 
razionale coltura degli im¬ 
mensi oliveti eslstentL 
Si pensi anche ad una atti¬ 
vità vivaìstica e di fknloalttt- 
ra degli ampi edifici esìstenti 
lungo il Cagioni, im interea- 
sante fiumile. Naturalmente 
queste proposte vanno scru- 
^osamertte esaminate, ap¬ 
profondite e discusse. Si 
tratta comunque di un'impor¬ 
tante piattaforma di avvio in¬ 
torno alla quale devono esse¬ 
re coinvolti gli enti locali: il 
comune di Sannicandro Oat^ 
ganico e la Regione Puglia 
in particolare, per gU impe¬ 
gni assunti nel corso di que¬ 
sti ultimi tempi. Si deve ri¬ 
cercare unitariamente una li¬ 
nea di utilizzo dei terreni che 
assicuri Io sviluppo dell’ente 
in una prospettiva che deve 
vedere subito proUgonisU i 
contadini, le cooperative di 
braccianti, di disoccupati, che 
intendono operare neTh^;!!- 
coltura. 

r. e. 
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Dopo i tre mesi di trattative alla Regione Puglia 


LE REGIONI 


Domenica'5 ottobre 1980 


L'operaio di Siracusa era a Londra col figlio della sua compagna 


La farsa delle poltrone Assiste un bimbo operato al cuore 


si replica alla Provincia 

Il balletto delle cariche tra i partiti del centrosinistra finisce con il paralizza¬ 
re la vita amministrativa del capolnogo - Neanche l’ordinaria amministrazione 


e la Montedispn lo licenzia 

* 1 f 

L’azienda ha preso incredibilmente a pretesto quest’episodio per sbarazzarsi di un dipendente consi¬ 
derato assenteista - Si è voluto lanciare un segnale di « linea dura »? - Sullo sfondo la vicenda ICAM 


Dal nostro corrispondente 

BARI — Alla Regione Puglia 
sono occorsi tre mesi di trat¬ 
tative per definire l’organi- 
gramma della giunta di cen¬ 
tro sinistra pur potendo con¬ 
tare su 32 seggi su 50 e di¬ 
sponendo subito di un pro¬ 
gramma concordato. La far¬ 
sa delle trattative, già avve¬ 
nuta alla Regione, si va repli¬ 
cando in questi giorni al con¬ 
siglio provinciale di Bari. A 
quattro mesi dal voto si sus¬ 
seguono i rinvii. Il presidente 
della provincia uscente è un 
socialista ed il PSI non in¬ 
tende rinunciare a que.st’inca- 
rico, dichiarando infatti che 
in ba.se al principio dell’alter¬ 
nanza, .se al Comune di Bari 
la poltrona del sindaco è oc¬ 
cupata da un dcmocri.stiano 
al PSI spetta almeno quella 
del presidente della provincia, 
oppure viceversa. 

D’altra parte per far spazio 
In giunta al PRI ci vuole un 
assessorato e la Democrazia 
cj’istiana è disponibile a ce¬ 
derlo ' solo in cambio della 
presidenza. Insomma è ne 
cessano, come si legge in un 
comunicato ufficiale, «dare di¬ 
gnità politica neiresecutivo al 
partito repubblicano >. Ma chi 
deve rinunciare? 

Un’ipotesi è quella che a 
« sacrificarsi » tra il PSI e la 
DC finisca per essere il PSDI; 
ma ovinamente que.sta ipotesi 
vede il rischio di .sollevare le 
ire dell’ex ministro del Mez¬ 
zogiórno Di Giesi. già interve¬ 
nuto pesantemente quando si 
era , prospettata l’esclusione i 


socialdemocratica dal governo 
regionale pugliese. 

Insomma la crisi è ben lon¬ 
tana dalla sua soluzione, né 
pare che questi ritardi preoc¬ 
cupino più di tanto i partiti 
del centro sinistra: a que.sti 
non interessa, solo per fare 
qualclie esempio, Timmobili- 
.smo degli uffici provinciali il 
cui personale è costretto in 
una sorta di coatto « assen- 
tei.smo», o la drammatica si¬ 
tuazione dell’assi.stenza psi¬ 
chiatrica (il centro d’igiene 
mentale di Bari è occupato 
da oltre due settimàne, dagli 
utenti e dagli operatori) la 
cui gestione spetta appunto 
all’organo provinciale. La 
ste.ssa giunta uscente non è 
assolutamente in grado nem¬ 
meno di svolgere la cosiddet¬ 
ta « ordinaria amministrazio 
ne >, visto che molti as.sessori 
non sono stati rieletti ed altri 
sono amministratori nel nuo¬ 
vo governo regionale, ed in 
amministrazioni comunali. 

La situazione di stallo d’al¬ 
tro canto si ripete in diversi 
comuni della provincia, primo 
fra tutti Barletta, in un gioco 
che si svolge via via su tavoli 
più decentrati in cerca di con¬ 
tinue compensazioni. Al par¬ 
tito che in nome della gover¬ 
nabilità ha dovuto rinunciare 
ad un incarico di governo vie¬ 
ne offerta una ricompensa in 
un’altra istituzione, ail’interno 
di una complessa e immensa 
spartizione. Ma non si deve 
pensare a questo fenomeno 
come lutto clientelare, una 


sorta di degradazione patolo¬ 
gica della politica nel meri¬ 
dione. Il problema è più am¬ 
pio. conne.sso com’è alla defi¬ 
nizione sempre più organica 
di un blocco di potére di cen¬ 
tro sinistra che va ben oltre 
le'spartizioni aH’interno delle 
giunte locali, che ha radici 
profonde nell’organizzazione 
economica e sociale della 
Puglia. 

In questa chiave è compren¬ 
sibile la politica dei rinvii, 
del non decidere mai mentre 
i proce.ssi di sviluppo (o di 
sottosviluppo) si concretizza¬ 
no quasi di soppiatto in una 
logica die vede costantemen¬ 
te la subalternità delle istitu¬ 
zioni alle crisi cicliche del¬ 
l’economia locale e nazionale. 
In questo non scegliere mai, 
sparpagliato nei mille rivoli 
degli interventi nel quotidia¬ 
no, informa quasi esclusiva¬ 
mente a.ssistenziale, si e.spli- 
ca il nodo di governo degli 
enti locali della provincia di 
Bari. Nel rifiuto di ogni for¬ 
ma di programmazione si 
concretizza cosi l’a.spetto più 
deteriore di un blocco di po¬ 
tere che nella sostanza mira 
a ridurre il dibattito nelle as¬ 
semblee elettive ad un vuoto 
rito, dato che le decisioni ven¬ 
gono prese altrove. Ecco 
quindi come la tanto sban¬ 
dierata tesi della governabi¬ 
lità diventa di converso stasi 
politica, immobilismo delle 
istituzioni, esproprio delle ca¬ 
pacità legislative delle as.sem- 
blee elettive negli enti locali. 

A questo punto un proble¬ 


ma indilazionabile è la co¬ 
stante ricerca di rapporti uni¬ 
tari nella sinistra, unità che 
si concretizza giomalmente 
nelle lotte operaie e nelle aspi¬ 
razioni dei lavoratori. Pur¬ 
troppo il PSI appare troppo 
spe.sso travolto da una .smania 
di « centralità » che alla pro¬ 
va dei fatti si riduce alla 
spartizione delle i.stituzioni. 
come hanno dimostrato i casi 
di Aiwlria e Gravina dove il 
PSI pur di ottenere la pol¬ 
trona del sindaco ha optato 
per un rapporto con la DC ri¬ 
fiutando un accordo a sini¬ 
stra. Questo atteggiamento 
socialista non deve però far 
rinunciare a que.sto sforzo 
unitario che deve essere anzi 
più incalzante e puntuale per 
garantire la piena funzionali¬ 
tà delle istituzioni in direziono 
di una seria programmazione 
dello sviluppo in Puglia. 

E’ questo lo sforzo dei 
gruppi ' consiliari comuni.sti 
nella battaglia all’interno del¬ 
le i.stituzioni locali contro l’ar¬ 
roganza democristiana e la 
colpevole abulia del PSI, 
troppo preoccupato della pro¬ 
pria centralità per farsi ca¬ 
rico pienamente dell’insieme 
dei problemi della Puglia. In 
que.sta direzione si esplica la 
battaglia per la democrazia, 
non è pensabile continuare in 
una situazione di immobilismo 
che alla fine dei conti non si 
ritorce contro questo o quel 
partito ma contro la democra¬ 
zia nel suo complesso. 

Luciano Sechi 


Incredibile inerzia alia Provincia di Potenza L'amministrazione del Comune di Celano 

Ma il commissario Un anno di giunta 
prefettizio DC-PSDI, un anno di 

non è inevitabile gestione arrogante 

Lo scandalo delie sedute disertate dai consiglieri de Emblematica vicenda del piano regolatore generale 


Nostro servìzio 

POTENZA — Se domani gli 
assessori democristiani e so¬ 
cialisti non si presenteranno 
alla seduta di giunta per la 
convocazione del consiglio 
provinciale, il presidente, il 
socialdemocratico Michele 
Comodo, saraà costretto a 
richiedere l’intervento del 
prefetto. E già accaduto per 
ben due volte che gli espo¬ 
nenti della DC e del PSI del¬ 
la vecchia giunta provinciale, 
ancora in carica per l'ordi¬ 
naria amministrazione. la¬ 
sciassero andare deserta la. 
riunione. 

La situazione politica alla 
amministrazione provinciale 
di Potenza — a 4 mesi dalle 
elezioni amministrative — è 
diventata a dir poco scanda¬ 
losa- Per primi sono i de¬ 
mocristiani che non hanno 
alcuna intenzione di convoca¬ 
re. per la prima volta, il 
consiglio provinciale ed eleg¬ 
gere la nuova giunta. « C'è nè 
è una ■ in carica, anche se 
elettiva nel "Ì5. più che effi¬ 
ciente. non vediamo perchè 
SI gridi allo scandalo e alle 
responsabilità per i ritardi » 
— ebbe modo di dichiarare 
spudoratamente il segretario 
della DC Boccia recentemente 
in una intervista al TG3. A 
parte Tassurdità di concepire 
come fatto normale 1 attività 
di una giunta scaduta con le 
nuove elezioni amministrati¬ 
ve, quanto a efficenza le .se¬ 
dute deserte di questi eiorni 
dimcstrai.-o tutfallro. Se mai 
resta efficente per le mano 
vre clientelari e le assunzioni 
effettuate durante la cam¬ 
pagna eMtorale. 

La verità è che la DC — 
con lavano del gruppo diri¬ 
gente regionale del rèi — in¬ 
tende subordinare la soluzio¬ 
ne politica da dare alla am- 
minustrazione provinciale di 
Potenza a quelle delle 13 co 
m-unità montane, le 7 USL e 
1 due circondari. La maggio¬ 
ranza. preambolare sa d: do- 
s’cr cedere la presidenza della 
provincia ai parteners (PSI o 
PSDI) ma prima di capitola¬ 
re gilzA il prezzo del sacrifi¬ 


cio politico (sarebbe la pri¬ 
ma volta nella storia della 
provincia di Potenza che il 
presidente non è de). 

Cosi si chiede ai socialisti 
e socialdemocratici un patto 
di alleanza per tutte le giunte 
degli enti intermedi e per le 
USL ancora da eleggere. Ciò 
vuoi dire che le maggioranze 
di sinistra, possibili almeno 
in 7 comunità montane, nel 
circondario di Melfi, nella 
USL dell’alto materano do¬ 
vrebbero bastare. La DC 
chiede agli alleati un prezzo 
altissimo, tenuto conto del- 
resperienza pluriennale di al¬ 
cuni enti in zone tradizio¬ 
nalmente amministrate dalle 
sinistre (è il caso di Voltu¬ 
re). 

In questa operazione politi¬ 
ca di « amministrazione del 
governo degli Enti locali con 
quello della Regione», come 
la definisce la maggioranza 
preambolare della DC. socia¬ 
listi e socialdemocratici liti¬ 
gano sulla presidenza della 
provincia. Per il PSDI è una 
questione di onore. « Non 
piossìamo dop>o essere stati 
e.sclu5i dalla maggioranza 
della provincia e del comune 
di Matera continuare a esse¬ 
re considerati una sorta di 
parenti poveri » — è il pen¬ 
siero del .segretario regionale 
.socialdemocratico Messina. 
Per i socialisti è una que¬ 
stione di numeri «Se DC e 
PSDI vogliono fare la giunta 
c'è bùsegno dei con.siglieri 
sociali.sti » — è il pensiero 
della segreteria del PSL 

Non una i»rola invece vie¬ 
ne spe^ a dife.sa delle giunte 
di sinistra nelle CM e USL. 
« Si punta decisamente a un 
impegno moderato voluto 
dalla DC e che vede PSI e 
PSDI completamente succu¬ 
bi )' — sastiene il compagno 
Domenico Salvatore, capo¬ 
gruppo provinciale del I^I 
ricordando che la proposta 
di una giunta di sinistra mi - 
noritar.à con l’astensione 
del PLI non ha rice^Tito al¬ 
cuna rispasta. 

a. gì. 


Nostro servizio 

AVEZZANO — E’ passato 
quasi un anno da quando, 
al termine di una campa¬ 
gna elettorale condotta con 
toni quarantotteschi la De¬ 
mocrazia cristiana tornava 
ad ■ amministrare il comune 
di Celano (undicimila abi¬ 
tanti. ai bordi della con¬ 
ca del Fucino). I primi do¬ 
dici mesi di amministrazio¬ 
ne DC-PSDI sono stati all’in¬ 
segna della prevaricazione e 
deU’arroganza, si è procedu¬ 
to a colpi di maggioranza, 
nel rifiuto di ogni confron¬ 
to con il cittadino e con la 
opposizione. • 

li metodo della consulta¬ 
zione dei cittadini e delle for¬ 
ze politiche, portato avanti 
pur tra contraddizioni dalla 
precedente amministrazione 
democratica di sinistra, è 
stato bruscamente messo da 
parte. La vicenda del Piano 
regolatore generale è. a que¬ 
sto proposito, emblematica. 
Dice Francesco Innocenzi. se¬ 
gretario della sezione del 
Partito comunista italiano: 
« La coalizione DC-PSDf ha 
fatto scempio del metodo 
democratico, moralmente, po¬ 
liticamente e ideolo^camen- 
te inteso. Ha fatto' altresì 
scempio del metodo democra¬ 
tico codificato in norme, re¬ 
golamenti e leggi ». 

Veniamo ai fatti. Verso la 
fine del 1976. l’amministra- 
zione PCI-PSI-Lista chica da¬ 
va incarico a due tecnici di 
redigere il piano regolatore 
generale di Celano in osse¬ 
quio alla legge regionale 2 
maggio 1976 n. 26 che ob¬ 
bligava l comuni con popola¬ 
zione superiore ai 1500 abi¬ 
tanti di dotarsi del P.R.G. 
entro 11 10.4.78. 

Veniva nominata dal con¬ 
siglio comunale un'apposita 
commissione, rappresentati¬ 
va di tutti i gruppi polif’ri 
Il PCI infatti ritenne che 
una più ampia partecipazio¬ 
ne popolare dovesse carat¬ 
terizzare la redazione del 
PRG in uno stretto rapixirto 
con la commissione, con l 
partiti, con le varie categorie 


produttive presenti nel pae¬ 
se, mediante le assemblee 
poDolari nel vari rioni 

AH’inizio del 1978, di fat¬ 
to. la coalizione di sinistra 
entrava in crisi, non solo per 
ropposizione eversiva deila 
DC che soffiava qualunquisti¬ 
camente su ogni protesta, 
anche per le bizze che al¬ 
cuni componenti sempre più 
frequentemente facevano, si¬ 
no al punto di devitalizzare 
l’azione amministrativa. Era 
chiaro quindi che il discor¬ 
so sul PRG si interrompesse 
e non potesse più avere la 
forza necessaria per essere 
riproposto nonostante le con¬ 
tinue aperture verso la DC 
la quale radicalizzava sem¬ 
pre più la propria posizione. 

Nel corso della campagna 
elettorale dell’ottobre scor¬ 
so la DC e il PSDI faceva¬ 
no a gara a promettere agli 
elettori una immediata ado¬ 
zione dei PRG. Da quella 
data però qualcosa non de¬ 
ve aver funzionato. Ed infat¬ 
ti si è dovuto attendere cir¬ 
ca un anno perché la coalizio¬ 
ne DC-PSI, nonostante le 
continue pressioni del grup¬ 
po comunista, portasse in 
consiglio il PRG e lo adot- 
tGSse. 

In consiglio comunale alle 
6 dì mattina, dopo oltre 12 
ore di seduta, si assiste al¬ 
l'assurdo che i caplgruppo 
della maggioranza propongo¬ 
no una raffica di emenda¬ 
menti contro il piano da lo¬ 
ro stessi proposto. 

Questi i fatti. Su tali que¬ 
stioni il PCI sta conducen¬ 
do in questi giorni una con¬ 
sultazione di massa fra i cit¬ 
tadini dei rioni; viene fuori 
un crescente malcontento ed 
uno stato di profondo disa¬ 
gio che interessa tutti gli 
strali della popolazione. La 
DC. nel Mezzogiorno, al di 
là delle promesse di rinno¬ 
vamento resta sempre un par¬ 
tito che fa deH’arroganza il 
metodo di governo degli en¬ 
ti locali. 

Pasquale D'Alberto 


Due consiglieri socialdemocratici si sono ritirati dalla maggioranza 

In crisi In giunta di Condofuri 


Nostro servizio 

CONDOFURI nieggio Cala¬ 
bria) — Ad un anno e mezzo 
dalla scadenza del mandato 
elettorale, la maggioranza 
DC, PSDI. LLsU Zampogna è 
entrata in crisi: i due consi¬ 
glieri comunali socialdemo¬ 
cratici hanno ufficialmente 
dichiarato di volersi dissocia¬ 
re dall'attuale maggioranza 

La crisi non è giunta per 
una sorta di proceiao natura¬ 
le di decompasizione. ma sot¬ 
to la .«spinta di una incalzante 
oppo‘’lzlt>Tie che ha .sempre 
visti uniti comunisti e socia 


listi, che ha spes.so avuto nel 
d;r;genli locali del PCI i pro- 
tagonLsti reali del dibattito 
consiliare e. soprattuiio, delie 
manifestazioni popolari con¬ 
tro le più gravi inadempienze 
dello giunta comunale. 

Del resto gli sles.si social- 
democratici. nel documento 
con cui si defilano dalla 
maggioranza, hanno pubbli¬ 
camente ricnno««:luto la diffi¬ 
coltà di poter superare i vec¬ 
chi schemi di potere cliente¬ 
lare democristiano, n capo¬ 
gruppo democristiano. Anto¬ 
nio Pizzi, ha cspre.ssamcnte 
rivolto un invito al PCI c al 


PSI per una giunta unitaria 
senza discriminazioni propo¬ 
nendo un azzeramento della 
situazione amministrativa. 
Tuttavia, ancora oggi, nes.sun 
segnale pc.s'tivo è venuto in 
tal sep.so. dopo il serrato di¬ 
battito consiiare di sabato 2 
settembre scorào, nè il 
PSDI nè il sindaco e la giun- 
^ ta democristiana, hanno trat- 
to le dovute conse^enze. 

II sindaco e la .sua giunta 
democri.stlana (ormai priva 
di mqggloranzJi) non si .sono 
dlme,s,si nonostante ne.s.suna 
voce .si .sia levata in con.«igllo 
comunale a loro difesa. 


E* una situazione insoste¬ 
nibile che prolunga l’immobi¬ 
lismo e la sta.si amministra¬ 
tiva. che aggrava ed esaspera 
ogni problema reso partico¬ 
larmente acuto dallo stato di 
disgregazione socio-economica 
del territorio. 

Sta proprio nell'unità della 
sinistra (5 consiglieri del 
PSI. 3 PCL 2 PSDI) la pos¬ 
sibilità di sconfiggere ogni 
pretesa democristiana e, so¬ 
prattutto. ogni tentativo di 
allungare 1 tempi di .soluzio¬ 
ne della crisi comunale. 


Nel Chietino 
la cassa in¬ 
tegrazione 
diventa 
la « norma » 

CHIETl — La situazione è 
ormai al limite dell’intollera¬ 
bile. Gridi m allarme si leva¬ 
no da tutti i settori produt¬ 
tivi a cominciare da quelli 
- deH’agricollura e deirindu- 
i stria. Nella GIR ila cartiera 
di Chicli Scalo) il ricorso al- 
' la cassa integrazione sta di- 
ventando un fatto « norma¬ 
le » e il comportamelo am¬ 
biguo e dilatorio deda prò- 
prielà non lascia inlravvede- 
re soluz.ioni imminenti alla 
vertenza in atto. In altre fab¬ 
briche della zona, come la 
GIBA e la Calimala, conti¬ 
nua il calvario di decine di 
operaie ed operai senza sa¬ 
lario da mesi e sènza pro¬ 
spettive certe. 

.Alla FARAD da domani, lu¬ 
nedi, la direzione ha chiesto 
che scatti la cassa integrazio¬ 
ne per circa 700 operai (due 
settimane complessive nel 
corso di ottobre). Nel Sap- 
gro c’è cassa integrazione, 
tra le altre, alla Ambro e al¬ 
la Grtiiid AEB. A San Salvo 
ancora chiusa la Ceramica 
San Salvo (ormai da più di 
un • mese • e mezzo) è stata 
prospettata la cassa integra¬ 
zione alla SIV. non si dor¬ 
mono sonni tranquilli per la 
Marelli. il cui destino, come 
ognuno può Intuire, è in 
qualche modo collegato alla 
vicenda FIAT. E tralasciamo 
releitiiVione del cimitero ’di 
fabbricne chiuse su tutta 1’ 
area della provincia. 

I motivi sono diversi e si 
Intrecciano. Qualche fabbri¬ 
ca ha chiuso perchè nata per 
chiudere (cioè per consenti¬ 
re una rapida e redditizia 
speculazione), qualche altra è 
stata vittima di casi di vera 
e propria incapacità impren¬ 
ditoriale. Altre scontano dif- 
. ficoltà oseettive. 

■ Alla pXraD si parla di 
crisi di mercato per la ri¬ 
chiesta della cassa integrazio¬ 
ne. E’ la millesima giusti¬ 
ficazione- che. l’arienda esi¬ 
bisce' per la crisi. La pre¬ 
cedente risale a circa un 
anno fa, quando in questa 
fabbrica (che produce ra¬ 
diatori) tutti i mali nasce¬ 
vano dairassenteismq e dal¬ 
la scarsa produttività. E co¬ 
si a febbraio si fecero ac¬ 
cordi con il sindacato per 
aumentare la produttività 
tramite Investimenti. 

Adesso la - produttività è 
aumentata (22 mila elemen¬ 
ti al .giorno in settembre 
contro i 13 mila di otto me¬ 
si prima) ; • ma l’azienda si 
è ben guardata daU’investi- 
re in ammodernamenti tec¬ 
nologici. Adesso tutto di¬ 
penderebbe, invece, da dif¬ 
ficoltà di mercato. 

Ma si rinuncia, tanto' per 
cominciare, al mercato lo¬ 
cale, dove circolano i radia¬ 
tori prodotti in Francia dal¬ 
la ■ Societé Generale des 
Fonderies la quale, è bene 
sapere, è proprietaria della 
maggioranza del pacchetto 
azionario della FARAD. Con 
il che l’arcano è svelato: in¬ 
sieme ai problemi reali va 
messo sul conto della crisi 
il boicottaggio dei disinvol¬ 
ti. e un po’ ingrati, impren¬ 
ditori francesi. 

Delia grave crisi si sono 
accorti ormai tutti, perfino 
l’Associazione Industriale di 
Chieti. che ci ha fornito 
proprio durante la settima¬ 
na una oscena analisi della 
crisi. Le uniche cause dei 
mali, a quanto è dato sape¬ 
re. sarebbero da cercare, 
tanto per cambiare, tra i 
lavoratori. 

Vittime di questi mali (si 
legge tra le righe) sarebbero 
anche, e qui il pudore riceve 
una offesa irreparabile, an¬ 
che la Prefabbricati Abruz¬ 
zesi. la • Calimala. la Gtba, 
la Ceramica San Salvo, fab¬ 
briche che. lo sanno anche 
i bambini, sono state vitti¬ 
me di imprenditori a volle 
rapaci, a volte inettL An- 
che se qualche volta cori 
analisi incoscientemente di 
parte, tulli, dicevamo, sì so¬ 
no accorti della estrema de¬ 
gradazione dell’ apparata 
produttivo. 

Anzi quasi tutti. Perché c’e 
anche chi, in tuli alt re fac¬ 
cende affaccendato, a queste 
cose nemmeno ci pensa: la 
Democrazia Cristiana. Con 23 
seggi su 40 al consiglio co¬ 
munale di Chieti ancora rie¬ 
sce a dare una giunta alla 
ciUà. Alla Regione stessa mu¬ 
sica. sia pure con qualche 
seggio in meno. Alla Provincia 
una giunta centrista che pen¬ 
sa solo a qualche affarucefo 
burocratico che dovrà tra 
qualche giorno discutere in 
consiglio questi problemi so¬ 
lo in seguito alla iniziativa di 
minoranza di sinistra che ha 
raccolto le firme per la con- 
voèazione del Consiglio Pro¬ 
vinciale. 

Stamattina si svolgerà una 
manifestazione del PCI In 
piazza Valignani per chia¬ 
mare i lavoratori e i cittadi¬ 
ni alla lotta, per dare un go¬ 
verno alla città, alla Regione 
e ai Paese, per risolvere 1 
problemi drammatici del- 
roccupazione e della cassa 
integr^ione. per ■ chiedere 
che si metta mano a profon¬ 
de trasformazioni economi¬ 
che e sociali. 


SIRACUS.^ — Primo: non as- 
.sentarsi. Nella logica .tzien- 
dale, il « comandamento » 
non ammette deroghe nean- 
che quando c’è di mezzo un 
bambino di appena 5 mesi af¬ 
fetto da una grave malforma¬ 
zione cardiaca tanto da do¬ 
ver subire un delicato inter¬ 
vento chirurgico a Londra. 
.Antonio Campisi. 27 anni, ope¬ 
raio della Montedison. l’ha 
violato e la risjiosta dell’azien¬ 
da è stata immediata: licen¬ 
ziamento. 

La vicenda inizia nella cor¬ 
sia dell’ospedale di Avola do 
ve Campisi è ricoverato. Qui 
fa amicizia con una giovane 
donna. GiiiHjppina Scimitti, 
che dopo qualche giorno dà 
alla luce un b.imbino. La na¬ 
scita di Giovanni .sconvolge 
la fragile e tormentata esi¬ 
stenza della madre: quel bam¬ 
bino — .si confida — per lei 
sarebbe stato meglio non aver¬ 
lo. E’ disperata. .Antonio Cam¬ 
pisi si commuoit? e decide di 
prendersi cura del neonato. 


facendogli da padre adottivo. 
Che il piccolo Giovanni sia 
nato sotto una cattiva stella 
lo conferma, dopo appena 
qualche mese, una attenta vi 
sita medica. La diagnosi è 
inquietante: grave malforma¬ 
zione cardiaca. 

Per strapparlo alla morte 
— dicono i fnedici — è ne 
cessarlo un intervento cbiiur- 
gico in un ospedale .specializ¬ 
zato di Ixindra. Del caso si 
intere.ssa una televisione lo¬ 
cale che lancia una sottoscri¬ 
zione per far fronte al'je spe¬ 
se di viaggio e al cosio dcl- 
roperazione. Il piccolo Gio¬ 
vanni può partire. - ' , 

.Antonio Campisi lo vuole 
assistere. Chiede ed ottiene, 
grazie anello aH’int'iressamcn- 
to del consiglio di fabbrica, 

20 giorni di perme.sso. Ma il 
.soggiorno a Londra si fa più 
lungo del previsto: -15 giorni 
anziché 20. Come mai? Dìffi 
colta con il consolato per il 
rimpatrio è la giustificazione 
data dall’operaio. Giustifica- i 


zione die non convince i di¬ 
rigenti della Montedison che 
probabilment‘3 da temilo co 
vavano rintenzione di sbaraz- 
ziirsi di lui. 

In fabbrica, infatti, .Antonio 
Campisi non gode di buona 
reputazione: troppe assenze e 
. scar.so rendimento. E for->e 
è anche vero. Al settore ma 
terie plastici''^ dove lavorava, 
più di un operaio — si dice 
— era .stufo di dover fare 
al suo posto i turni. M.v allo 
ra perché la .Montedison non 
è intervenuta prima? Spedi 
re la lettera di licenziamento 
in una circostanza come que¬ 
sta ò una c’‘Jcisione davvero 
odiosa. .Ancora di più .'■e .si 
pensa che alla Montedison è 
il primo ca.so di licenziamen¬ 
to per assenteismo. Ala for^e 
più che colpire Campisi, la 
Montedison ha inte.so lancia¬ 
re un avvertimento preannun¬ 
ciando una linea dura. 

Sullo sfondo la vicenda 
IC.AM. rimpianto di etilene 
che la direzione aziendale vuo¬ 


le avviare .senza dare le ne 
CCS sarie garanzie sul piano 
della sicurezza d'iH’ambicnte. 
Intanto preme sul governo re¬ 
gionale per ottercu’e licenza 
di inquinare. In que.sto qua¬ 
dro si inserisce la decisione 
di mettere in casia integra¬ 
zione a /ero ore a partire da 
domani c per quattro .«atti 
‘ mane 103 lavoratori dell’area 
ICAM. 

Situazione pesante anche al 
riS.AB dove cinque operatori 
chimici .sono stati licenziati 
per non aver .superato — è 
il motivo addotto dalPazien- 
d.a — il periodo di prova. Di 
tutt’altro avvi.so il sindacato 
che con.sid'ara ingiustificato il 
provvedimento aziendale. I 
cinque operatori infatti erano 
.stati assunti al ‘termine di 
un cor.so professionale orga¬ 
nizzato dalla stessa !S.\B. In 
segno di protesta contro i li¬ 
cenziamenti il consiglio di r?.b 
lirica ha proclamalo una gior¬ 
nata di sciopero. 

Salvo Baio 


La FIAT di Termoli nel terremoto della crisi del colosso torinese 

Una storia di miliardi intascati 

e di tante promesse non mantenute 

/ 

L’altra sera un’iniziativa del PCI al fianco dei lavoratori in sciopero - Le tap¬ 
pe di un intervento industriale avventuroso e di un mare di « tradimenti »- 


Nostro servizio 

TERMOLI — Davanti al 
cancelli centrali ■ c’è ■ ancora 
un cùmulo di cenere; sono i 
resti ■ dei ' pneumatici incen¬ 
diati la notte scorsa per vin¬ 
cere il freddo. Poco più in¬ 
dietro è ' stato allestito un 
palchetto con gli altoparlan¬ 
ti collegati alla batteria della 
macchina. Sono le 13.45 di 
venerdì. GU.,operai del primo 
turno stanno per uscire (han- 
no tenuto in mattinata una' 
assemblea) quelli del .secondo 
stanno per entrare. Sul pal¬ 
chetto salgono due compagni; 
Ruggero Nobile, membro del 
consiglio di fabbrica e Alfre¬ 
do Marraffini, della federa¬ 
zione del PCI di Campobasso. 

B La Fiat — dice Nòbile — 
ha voluto sfidarci e noi ab¬ 
biamo risposto in questo mo¬ 
do, con una grande urova di 
maturità... ». Marraffini si 
sofferma sul comportamento 
della Fìat ed anche sul fat¬ 
to che il paese è senza una 
guida politica perché Cossiga 
se ne è dovuto andare inetto 
com’era di fronte alle que¬ 
stioni aperte del paese e so¬ 
prattutto nei riguardi del pa¬ 
dronato industriale e della 
Fiat . 

Intorno agli oratori c'è un 
mare di gente in silenzio. So¬ 
no giovani ed anziani, donne 
«1 impnegati. gente che è 
entrata in fabbrica otto anni 
fa quando la Fiat ha aperto 
i cancelli al sud e giovani 
che sono entrati in fabbrica 
ieri l’altro. Verso le 2J20 Mar¬ 
raffini finisce di parlare ma 
promette agli operai che i co¬ 
munisti saranno sempre al 
loro fianco in questa bat¬ 
taglia. Venerdì si è visto in 
maniera chiara che non si 
tratta di un impegno ver¬ 


bale: in mezzo ai lavoratori 
si sono addensati anche gli 
amministratori comunisti, i 
snidaci, i consiglieri comu¬ 
nali. provinciali e regionali 
e poi tanti segretari di se¬ 
zione. 

Viceversa mancavano gli uo¬ 
mini del potere, l vari Daim- 
mo, Colagiovanni, Vittorino 
Monte, il sindaco di Termoli. 

• Mentre la lotta costa agli 
operai - sacrifici enormi, an- ^ 
che - in termini economici,* 
Agnelli naturalmente di soldi 
non ne ha bisogno. Ne ha già 
presi tanti, anche per Termo- 
ìi. Iniziamo dal '72 quando 
la fabbrica si insediò su un 
terreno fertilissimo. Agnelli 
pretese 39 miliardi per assu¬ 
mere 4500 operai, ma poi ne 
assunse soltanto 3300 senza 
che nessuno inter%’eni5se. se 
non il movimento sindacale, a 
lar rispettare gli accordi. Si 
andò avanti e nel '75 pre¬ 
tese altri soldi per mante¬ 
nere m piedi i livelli occu¬ 
pazionali esistenti. Alcuni 
operai successivamente venne¬ 
ro trasferiti a Cassino, altri 
si autolicenziarono per un 
totale di 400 unità, la 
Fiat, non solo non assunse 
mai quei 4500 lavoratori di. 
CUI si era parlato nell’atto 
deU’insediamento, ma non 
rimpiazzò nemmeno quelli che 
se ne erano andati. • 

11 colosso torinese ribussa 
a denari che naturalmente 
gli ' vengono concessi senza 
nessuna condizione. Intanto 
il toum-over non viene rim¬ 
piazzato. Facendo i conti, 
alla fine del '79, Agnelli ha 
ricevuto dallo Stato circa 
100 miliardi mentre i posti di 
lavoro sono poco piu della 
m^^tà di quelli promessi nel 
1972. 

In tutto il paese iniziano le i 


Lettere di 
licenziamento 
alla c TH » 
di Bitqnto 

» - Nostro servizio ' 

' BITONTO — Sono comin¬ 
ciate ad arrivare le prime 
lettere di licenziamento per 
le lavoratrici della «TH» 
confezioni di Bitonto. Ciò che 
si temeva ormai da diversi 
giorni si è quindi concre¬ 
tizzato. uuc asicoùc blocca¬ 
te in una cittadina di 40.000 
abitanti, di cui scio una ha 
prospettive di soluzione con 
un intervento della GEPI 
che peraltro tarda ad at¬ 
tuarsi. 500 posti di lavoro 
messi in forse sono un duro 
colpo per un'economia non 
forte, sostenuta dal lavoro 
nero di decine e decine di 
piccoli laboratori tessili e 
da un'agricoltura prevalente¬ 
mente olivinicola. Se per la 
Hermanas i 200 posti di la¬ 
voro pare verranno salva- 
guardati grazie airinterven- 
to pubblico, per le oltre tre¬ 
cento lavoratrici della «TH» 
non si riesce a trovare una 
soluzione: lo stesso meccani¬ 
smo della cassa integrazio¬ 
ne non può essere avviato 
se la proprietà, come sta fa¬ 
cendo. sceglie la strada del¬ 
la messa in liquidazione 
(puntando al decentramento 
della fabbrica in tanti pic¬ 
coli laboratori). 

Non si tratta di una crisi 
sorta ali'improwiso, da me¬ 
si si parlava di difficoltà ma 
anche la giunta regionale (dì 
centro sinistra) non ha tro¬ 
vato il modo d'intervenire la¬ 
sciando che i problemi cul¬ 
minassero nella logica con¬ 
clusione: 1 licenziamenti. 


I Giunta di sinistra 
e sindaco Pei 
a Mesagne 
dopo 25 anni 

; Nostro servizio 

MESAGNE — Il più impor¬ 
tante centro agricolo della 
provincia di Brindisi, a quin¬ 
dici chilometri dal capoluo¬ 
go. è ora amministrato da 
j una giunta di sinistra co- 
I stituita da PCI e PSI. L'in- 
i tesa tra i partiti di sinistra 
j ha consentito di spezzare r 
egemonia democristiana che, 
I con qualche breve inlerru- 
; zione. durava da ormai ven¬ 
tiquattro anni. 

n voto deirs giugno aveva 
Indicato con chiarezza la vo¬ 
lontà dell'elettorato di dare 
un taglio netto con un pas¬ 
sato che ha significato inef¬ 
ficienza della pubblica anuni- 
nist razione e degrado del 
tessuto sociale ed economi¬ 
co. La sinistra conta infatti 
nelI'aUuale consiglio una 
! maggioranza di sedici seggi 
su trenta (dodici PCI e quat¬ 
tro PSD, mentre la DC ha 
perduto quattro consiglieri, 
anche per effetto di una scis¬ 
sione promossa da esponen¬ 
ti deriKKristiani. i quali non 
hanno voluto condivid,re i 
caratteri e i metodi di go¬ 
verno della DC. Tre consi¬ 
glieri li hanno ottenuto i cat¬ 
tolici democratici, una lista 
dissidente 

Sindaco della città, che 
conta circa trentamila abi¬ 
tanti, è stato eletto il comu¬ 
nista Ezio Santacesaria, già 
segretario provinciale della 
CGIL Scuola, a capo di una 
Giunta costituita da tre a.s- 
flessori socialisti e tre comu- 
nliiti. 


lotte per l'occupazione ed an¬ 
che a Termoli, la Fiat si de¬ 
cide a riaprire le assunzioni. 
Inizia con i passaggi diretti 
quindi scegliendosi le perso¬ 
ne da assumere. In questa 
operazione trova la coi,*pli- 
cità delle autorità locali pro- 
■: poste al controllo delle as- 
: sunzioni. Noi dell’Unità de¬ 
nunciamo sul nostro giornale 
quanto sla avvenendo e chjsì 
• la magistratura interviene e 
blocca questo • processo. > Ma 
la Fiat ha bisogno di nuova 
'manodopera perché deve pro- 
■ durre motori per il modeilq 
Panda e così si decide ad as¬ 
sumere altre 600 persone a 
blocchi di 100 ogni volta. 

Questo avviene fino al gior¬ 
no prima delle elezioni. Poi, 
airimprovviso cominciano le 
minacce di licenziamento. 
Qualche operaio a Termoli 
pensa che non bisogna fare 
sciopero perché Agnelli ha 
assicurato che nel sud di li¬ 
cenziamenti non ce ne sa¬ 
ranno e le dichiarazioni del¬ 
la direzione aziendale diven¬ 
tano anche quelle della giun- 
' ta regionale del Molise. Ma 
poi. - immediatamente dopo, 
arriva la cassa integrazione 
anche a Termoli: 1800 operai 
dei 3300 occupati rimangono 
a casa per due ^oml alla 
.<%t Umana : il lunedì e il mar¬ 
tedì per l’intero mese di set¬ 
tembre. Ma quello che è stra¬ 
no è che la cassa integrazione 
non è per i soli operai che 
producono cambi per la 128. 
la 131 e la 132, ma anche per 
quelli che producono i motori 
del modello Panda che pure 
sul mercato non soltanto tira 
ma per averla bisogna at¬ 
tendere anche otto mesi. , 
Prima che finisca la cassa 
integrazione e mentre i la¬ 
voratori sono in sciopero per 


1 programmi 
della Net 


la dife.sa del posto di lavoro, 
la Fiat decide di licenziare 
14 mila operai. Ancora ima 
volta l'azienda agita la ban¬ 
diera della provocazione e 
della divisione tra operai del 
sud e operai del nord; « A 
Termoli nessun operaio ver¬ 
rà licenziato». Ma come fi¬ 
darsi ancora di Agnelli? E 
poi, gli operai del nord non 
sono forse dei lavoratori come 
noi. meridionali -come • noi, 
' che negli anni 70 hanno fatto 
gloriose lotte per far nascere 
nuovi posti di lavoro al sud? 
No. gli operai di Termoli non 
hanno dimenticato, sono cre¬ 
sciuti in questi anni e Quin¬ 
di scendono anche essi in 
lotta allo stesso modo di quel¬ 
li del Piemonte. « ■ 

E’ a questa punto che la 
direzione aziendale scoile la 
strada della provocazione fa 
partire otto lettere in cui 
si avvisano altrettanti lavo¬ 
ratori, quelli che sono stati 
alla testa delle lotte, che per 
loro vi sono dei provvedimen¬ 
ti disciplinari in corso per¬ 
ché nei giorni 23 e 26 di set¬ 
tembre hanno osato minac¬ 
ciare e dare spintoni ad al¬ 
cuni capi reparto. La storia 
fa inasprire ulteriormente lo 
stato d’animo dei lavoratori 
che in risposta bloccano per 
un’ora, la rete ferroviaria nel 
tratto di Campomarino Lido. 

Poi arrivano le lettere di 
messa in cassa integrazione 
anche per gli operai di Ter¬ 
moli che riguardano un quin¬ 
to degli operai. L’inganno del¬ 
la Fiat è smascherato, i prov¬ 
vedimenti decisi da Agnelli 
riguardano anche il sud com¬ 
preso lo stabilimento della 
cittadina adriatica. 

Giovanni Mandnone 
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Taiaeittà Genova 
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Oggi va :n onda il 2" film 
sul tema « Pane e amore » 

PANE AMORE E GELOSIA 

dì Luigi ComerKini ' 

con Vittorio De Sica e Gina Lollobrigida 

Domani lunedì 

PANE AMORE E... 

di Dino Rìsi 

con Vittorio De Sica e Sofìa Loren 


Contìnua il telefilm PANICO 


la 5* puntata 

UN VOLO SUL DESERTO 


Enzo Lacaria \ 


Nando Cianci 


Luigi lazzi 
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I/attività della Società àquilàna dei cornarti I ^ propòsito di un interessante dibattito a una festa deWUnità 


Musica, tradizione e 


L’informazione un pianeta 


una struttura che funziona ancora tutto da esplorare? 



L’AQUILA — La stagione 
1980-81 della Società Aquilana 
dei Concerti « Barattelli > che 
sarà inaugurata questa sera 
dall’Opera da Camera di Var¬ 
savia che eseguirà la « Arian¬ 
na * di Haendel, si può senza 
altro definire poderosa e al¬ 
tamente qualificata dal punto 
di vista artistico con i suoi 
90 concerti, i suoi quattro 
spettacoli di balletto (con 
grandi presenze come quella 
di Carla Fraccì) e i quattro 
seminari di studio sui temi 
di cultura musicale. 

E’ un programma ambizio¬ 
so, visto che questa nuova 
stagione musicale segnerà i 
35 intensi anni di vita della 
Barattelli. Una ricorrenza in¬ 
dubbiamente significativa, da 
* bilancio ». Ed in questo sen¬ 
so abbiamo voluto sollecitare 
il direttore artistico del pre¬ 
stigioso ente musicale aqui¬ 
lano. il compagno Giovanni 
Cartoni. 

<La Società Aquilana dei 
Concerti, con i suoi 1400 con¬ 
certi — afferma Cartoni — 
ha riscattato da un secolare 
distacco dalla civiltà musica¬ 
le italiana ed europea la cit¬ 
tà dell’Aquila e l’Abnizzo. fi¬ 
no a portarli su ambiziose 
posizioni di avanguardia. Pro¬ 
tagonisti di questa opera so¬ 
no stati anche gli strumenti 
creati dall’ente: i Solisti Aqui¬ 
lani, che portano la voce del¬ 
l’Abruzzo in tutti i continenti 
e nei festival internazionali. 


nonché la ‘miracolosa* istitu¬ 
zione sinfonica abruzzese, che 
porta il messaggio della mu¬ 
sica sinfonica in ogni piccolo 
centro della regione». 

Perchè miracolosa? 
t Ho usato questo aggettivo 
per esprimere l’assoluta ec¬ 
cezionalità della più comples¬ 
sa delle strutture musicali 
possibili in una regione arre¬ 
trata: infatti le altre sette 
orchestre esistenti in Italia 
sono tutte concentrate nelle 
grandi città ». ~ 

Quali rapporti esistono tra 
la Barattelli e gli altri enti 
culturali aquilani (università, 
teatro stabile, ecc.)? Vi sono 
mai stati episodi di collabora¬ 
zione artistica? ' 

< Debbo premettere che la 
Società Aquilana dei Concerti 
ha sempre avuto una conce¬ 
zione interdisciplinare della 
cultura e si è sempre protesa 
a stabilire rapporti con altre 
branche del sapere e dell’ar¬ 
te. all’uopo creando rassegne 
su tematiche di vario interes¬ 
se. in collaborazione con l’u¬ 
niversità. con il conservato- 
rio, e con altre istituzioni mu¬ 
sicali italiane, compresi al¬ 
cuni grandi enti Urici, come 
la Fenice di Venezia. Con il 
Teatro stabile vi è sfato c 
ri è un rapporto di grande 
stima reciproca, ma è auspi¬ 
cabile che in un prossimo fu¬ 
turo ciò possa tradursi anche 
in una collaborazione opera¬ 
tiva, visto che la musica ha 


creato insieme al teatro ge¬ 
neri immortali: dall’opera ba¬ 
rocca. all’opera buffa, al me¬ 
lodramma ». 

L’ente musicale aquilano ha 
mai svolto attività di educa¬ 
zione musicale nelle scuole 
dell’obbligo? 

' « Certamente. Infatti svol¬ 
ge da molti anni una gran- 
dè attività nella scuola, non 
tralasciando il settore della 
scuola delTobbligo al . quale 
si dedicano con un successo 
entusiasmante i Solisti Aqui¬ 
lani, che nel loro direttore, 
Vittorio Antonellini, hanno- un 
artista particolarmente adat¬ 
to all’introduzione dei valori 
musicali anche tra t giova¬ 
nissimi». -, ■ 

Quale politica viene svolta 
per decentrare l’ascolto nei 
centri minori del nostro ter¬ 
ritorio e presso i ceti sociali 
storicamente lontani dalla 
fruizione delia musica? ‘ 

€ ta Barattelli già da molti 
anni svolge un’imponente at¬ 
tività decentrata nel territo¬ 
rio e tra i lavoratori delle 
fabbriche, sforzandosi non so¬ 
lo di accostare la gente alla 
musica, - ma - soprattutto di¬ 
portare la musica tra la gen¬ 
te ». 

Qual è lo stato del rap¬ 
porti tra il vostro ente e gli 
enti locali in termini di fi- 
nanzlam«ito? 

< La Società Aquilana dei 
Concerti è sostentàa in modo 


Un servizio «vecchio» e privo di programmazione , 


Terza rete in Sicilia 

r r ^ f , 

è solo un debole segnale 

Quasi nessun rapporto con la realtà socio-culturale del- 
risola - Pochi operatori spesso scelti clientelarmente 


PALERMO — La sede sici¬ 
liana della RAI. da sempre 
relegata ai margini della po¬ 
lìtica nazionale dell’azienda, 
vice oggi una situazione di 
ulteriore difficoltà, per via 
dei problemi inediti che la 
nascita della terza rete tele¬ 
visiva ha posto e pone. Pro¬ 
blemi relativi, soprattutto, 
aali indirizzi politico-culturali 
dell’informazione e della pro¬ 
grammazione radio-televisiva. 
.Ad essi sì aggiunaono le dif¬ 
ficoltà inerenti rinadiazione 
del segnale monitoriale su j 
tutta quanta l’isola e ta ca¬ 
renza relativa alla scorsa di¬ 
sponibilità di personale e d: 
mezzi tecnici. Per quanto 
attiene n primo Macco di 
questioni va subito rilevata 
la scarsa incidenza che Vin- 
formatone e la programma¬ 
zione delia terza rete hanno 
avuto nel contesto socio-cul¬ 
turale della SicUia. Ciò per 
Il fatto che raramente i te¬ 
lespettatori siciliani hanno 
avuto la pos.?ibtlità di fruire 
di vTodotti cidtiiraìi realmente 
aderenti alle vroblematiche 
più scottanti che travagliano 
l’isola. 

Si è rrrivil^aiato il momen¬ 
to dell’analisi stori'•o-reirrt- 
spettiva, a quello della rico¬ 
gnizione dei nuoci termini in 
cui oqqi si pone la questione 
sicilmna, caratterizzata, co¬ 
me è noto, dal fìtto intrec¬ 
ciarsi di elementi culturali 
vecchi e nuoci. Una rete di 
servizio, quale è fondamental¬ 
mente la terza, avrebbe do¬ 
vuto assìtmere come propria 
questa problematica, avvian¬ 
do con le tecniche peculiari 
allo * specifico televisivo », 
un lavoro culturale teso a 
fornire ai tele-utenti momen¬ 
ti di conoscenza reale del ter¬ 
ritorio isolano e delle sue 
articolazioni sociali. 

Ciò presupponeva, ovvia¬ 
mente, l’instaurazione di un 
legame stretto con le nuoce 


forze della cultura operanti 
nell’Isola. Ribaltando la pra¬ 
tica aziendale, tutt’ora cigen^ 
te, che assegna a pochi ope¬ 
ratori culturali (a vòlte-di¬ 
scutibilmente selezionati) la 
possibilità di contribuire al¬ 
la definizione e alla realiz¬ 
zazione del palinsesto trime¬ 
strale. 

Ciò mentre In tutti f mag¬ 
giori centri siciliani, per ef¬ 
fetto della crescita culturale 
registratasi negli ultimi anni 
nel nostro paese, si sono an¬ 
date sviluppando nuoce ini¬ 
ziative nel settore della cul¬ 
tura, deH’arte e dello spetta¬ 
colo. che avrebbero potuto 
essere maggiormente calo- ■ 
rizzate dal servizio pubblico- 
radio-televisivo. 

Questa mancanza di elasti¬ 
cità nell’intervento politìeo- 
culturede è U frutto, da un 
lato, dei limiti culturali tra¬ 
dizionalmente ciaenti nella 
sede siciliana dell’azienda, e 
daWaltro, delle inadempien¬ 
ze relative alla mancata con- 
rocazione della conferenza 
regionale di programmazione 
prevista dalla legge di rifor¬ 
ma. 

Ciò ha generato un eviden¬ 
te vuoto di direzione cultura¬ 
le, che si esprime, in tutta la 
sua gravità, nello scoHeaa- 
menfo esistente, a livello del- 
Varticolazione del palinsesto, 
tra i cari programmi. 

SccXlegamcnto aggravato 
dalla anacronistica separazio¬ 
ne. ancora esistente bi RAI, 
ira informazione € program¬ 
mi. che produce tai’assurda 
conflitUialilà tra due eettori 
entrambi fondamentali per la 
vita dell’azienda. - 

he contraddizioni e i limiti 
della struttura di program¬ 
mazione sono anche propri 
della redazione siciliana del 
TG-3. Quotidianamente viene 
messo in onda un telegiorna¬ 
le dove sono del tutto assenti 
i riferimenti alla realtà so- 
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A colloquio con 
Giovanni Carloni, 
direttore artistico 
della Barattelli 
Il programma della 
prossima stagione 
Le iniziative 
didattiche 
L’intervento nella 
fondazione dei 
conservatorio 
L’impegno per 
creare im 
corpo di danza 


clale dell’Isola, mentre vie¬ 
ne jmvilegiato l’aspetto poli¬ 
tico-istituzionale dei problemi. 

Secondo le regole tipiche 
del pluralismo di maniera. , 
si altemano nel video le di¬ 
chiarazioni dei vari esponenti 
politici, senza che esse ven¬ 
gano messe in relazione con 
U contesto socio-politico che 
le genera. La struttura del 
gtomale assume perciò una 
articolazione che assegna U 
primo posto all’attività legi¬ 
slativa dell’assemblea regio¬ 
nale. cm non fa seguito lo 
approfoa^mento del proble¬ 
ma ebe la legge intende af¬ 
frontare o risolvere. Segue al 
secondo posto il notiziario sin¬ 
dacale e anche qui il livello 
di approfondimento è mi¬ 
nimo. 

' AUe ékhiarazionl dei tea- 
ders confederali in genere 
non si accompagna rinchie¬ 
sta fumata, che potrebbe of¬ 
frire ai teleutenti la possibi¬ 
lità di ima lettura di prima 
mano def tema affrontato. 
Dopo le notizie di nera il 
giornale raggìmge il suo cul¬ 
mino proponendo servìzi, in 
genere acritici ed esaltanti. 
sulTattività culturale e spor¬ 
tiva della città di Palermo. 

I dirigenti del TG-3 attri¬ 
buiscono questi limiti e que¬ 
ste carenze alla scarsità di 
mezzi tecnici messi a loro di¬ 
sposizione. Cosa in parte, ve¬ 
ra, ma che non spiega tutte 
le ragioni di una pratica in- 
formativa che si caratteriz¬ 
za per la scarsa ori 0 inalitd 
nel nodo di porgerà e di 
aggredire la ntAma. EMden- 
temente anche bi qaetta caso 
non si i voluta imboccare la 
strada della sperimentazione 
di nuovi modelli informati¬ 
ci, adeguati cioè ad un noti¬ 
ziario che. originariamente, 
si voleva fortemente ancora¬ 
to al territorio. 

Nuccio Vara 


Una tavola rotonda a Cagliari 
I progressi in Sardegna - Limiti e 
polemiche della discussione 
Ruolo e « uso » dell’utente 


assolutamente preponderante 
dallo Stato. Da qualche anno 
riceve un contributo della Re¬ 
gione e trova sostegno in buo¬ 
na misura anche nella Pro¬ 
vincia dell’Aquila, Modestis¬ 
simo invece l’aiuto del Comu¬ 
ne dell’Aquila ». . r 

■ La fondazione di un con¬ 
servatorio musicale all’Aqui¬ 
la è stata favorita in qual¬ 
che misura dalla Barattelli? 

I vostri complessi rappresen¬ 
tano occasioni di occupazione 
per i diplomati del conserva- 
torio aquilano? -. . ■ 

< Meglio: il conservatorio è 
stato istituito alTAquUa pro¬ 
prio dalla Società Barattelli. 
Inoltre nei complessi da noi 
creati già operano alcuni di- 
piomati del conservatorio del- 
l’AquUa e di Pescara in una 
proporzione del 30 per cento 
circa ». 

Infine, per quanto riguarda 

II balletto, vi siete mai posti 
l’obiettivo di promuovere an¬ 
che all’Aquila la costituzione 
di un corpo di danza? 

« Il nostro ente coltiva la 
dama da circa 5 anni. Ma 
la creazione in modo oraani- 
co di ' un corpo di ' ballo è 
un obiettivo che l’istituzione 
sinfonica abruzzese si pro¬ 
mette di raggiungere quanto 
prima. Nel frattempo ha cu¬ 
rato la creazione del coro di 
voci bianche, preludio per un 
grande coro professionale ». 

Rita Centofanti 


CASACAIfNDA — Si 
chiude oggi la mostra sul 
centro storico che a detta 
del prof. Mario Coletta do¬ 
cente dell’università di Na¬ 
poli è una delle più belle 
mai viste nel Mezzogior¬ 
no. ET stata realizzata dal 
giovani della 285 sotto la 
direzione della Sovrinten¬ 
denza archeologica e per i 
Beni architettonici, am¬ 
bientali e storici del Mo¬ 
lise. Accanto a questa ini¬ 
ziativa ve ne sono state 
delle altre messe In piedi 
dal comune di sinistra gui¬ 
dato da Giovarmi Di Stasi 
e dalla cooperativa cultu¬ 
rale teatrale Cappa sorta 
qualche armo fa e che già 
in diverse occasioni si è 
fatta apprezzare per il 
grosso contributo cultura¬ 
le e artistico dato alla col¬ 
lettività della sona. 

Quello d^ recupero del 
patrimonio abitativo esi¬ 
stente a Casacalenda è e 
rimane problema impel¬ 
lente. Le è per la penuria 
di case esistente, ma lo 
è soprattutto pù'ché in 
questo quartiere — lo ab¬ 
biamo visto nelle scene del 
filmato realizzato dalla 
cooperativa Cappa sotto 
la regia di Alassimo Mon- 
tagano — vi sono ancora 
decine e decine di fami¬ 
glie che lo abitano e che 
aspettano che qualcuno si 
ricordi di loro, di questa 
gente anziana tenuta al 
margini della società, co¬ 
stretta a vivere In veri e 
propri tugxnl. Sempre nel 
fìlm abbiamo ascoltato gli 
abitanti del quartiere che 
non vogliono andare via 
perché sono legati alle loro 
abitazioni da un vincolo 
affettivo, ma hanno bi¬ 
sogno di case accoglienti 
e non di catapecchie. 

La scelta della realizza¬ 
zione del film è stata im¬ 
portante perché m H Co¬ 
mune in questo modo ha 
aperto un colloquio con la 
gente — sono parole del 
sindaco — e ramministra- 
zlone comunale non vuole 
progettare un Intervento 
edilizio, ma viceversa un 
progetto sociale capace di 
far rimanere gli abitanti 
che Ti abitano e farci tor¬ 
nare quelli che se ne sono 
andati». 

I canali per finanziare 
rintcrvento sono del tutto 
IneslstaìU te si pensa che 
la regione Molise ha fi- 
nanslato la legge 457 solo 
per 138 milioni: una vera 
e propria eresia che non 
permette nemmeno la rea¬ 
lizzazione di un progetto 
per un comune. E* chiaro 
che un tipo di scelta poli¬ 
tica slmile significa nel 
fatti non voler affrontare 


CAGLIARI — L’ultimo dei 
dibattiti organizzati all’inter¬ 
no della Festa dell’Unità ha 
trattato il problema dell’uso 
dell’informazione in Sarde¬ 
gna. Organizzato in modo che 
potesse affrontare i problemi 
relativi all’informazione scrit¬ 
ta e radiotelevisiva, il dibat¬ 
tito ha visto la partecipazio¬ 
ne di jnolti operatori del set¬ 
tore e di molto pubblico. Que¬ 
st’ultimo non è riuscito ad 
occupare spazio nel dibattito, 
la cosa è stata fatta rilevare 
con energia da un giovane di¬ 
ciassettenne della FGCI, in¬ 
tervenuto quasi in conclu¬ 
sione. 

L’andamento della discus¬ 
sione non ha seguito il solo 
canale indicato dagli organiz¬ 
zatori, ma, come spesso av¬ 
viene, si sono toccati quasi 
tutti i problemi sullo stato 
dell’informazione in Sarde- 
gna. 

Eppure le premesse per una 
discussione più centrata era¬ 
no state poste. Paolo Zedda, 
vice presidente della commis¬ 
sione del consiglio regionale 
sulla radiotelevisione, aveva 
aperto i lavori proponendo al¬ 
l’uditorio l’esame della situa¬ 
zione di distacco esistente 
nell’isola tra informazione • 


se non in modo ridicolo e 
Inadeguato il problema del 
recupero del patrimonio 
edilizio ed abitativo esi¬ 
stente. Ma Intervenire nel 
centro storico di Casaca¬ 
lenda non significa solo 
recuperare abitazioni spen¬ 
dendo meno di quanto ri¬ 
chiede un intervento per 
nuove case, ma significa 
anche far riaprire quelle 
botteghe artigiane chiuse, 
quel negoziettì abbandona¬ 
ti; ridare alla gente 11 cor¬ 
tile pulito come spazio 
aperto ed aggregante. 

Insomroa bisogna che gU 
anziani che abitano in 
questa parte di paese re¬ 
cuperino 11 senso del non 
ìsolamenta L’operazione è 
possibile se si pensa che 
^i anziani che abitano nel 
centro storico non sono 
niente affatto avviliti e si 
vogliono sentire protago¬ 
nisti hi tutte le scelte che 
Tammìnistrazlone comuna¬ 
le vuole compiere, non 
haimo rifiutato la visita 
dei giovani della 285 quan¬ 
do essi sono andati nelle 
loro case per fare 1 rilievi 
utili a realizzare lo studio 
progettato dalla sovrin¬ 
tendenza e hanno parteci¬ 
pato fino ad oggi a tutte 
le iniziative prese dalla 
amministrazione munici¬ 
pale di sinistra. 

Naturalmente — Io vo¬ 
gliamo ripetere — occor- 
tono 1 soldi che alla am¬ 
ministrazione cmnunale 
mancano ma che alla Re¬ 
gione ci sono se si pensa 
che il Molise in assoluto 
detiene il primato dei re¬ 
sidui passtvL Oicvaimi DI 
Stasi intervenendo nel di¬ 
battito sul centro storico 
che si è svolto a Casaca¬ 
lenda nel giorni scorsi ha 
dovuto reg ist rare però che 
tra 1 presenti — vi erano 
tutti 1 rappresentanti del¬ 
le forse politiche democra¬ 
tiche ad eocerione deHa 
DC — mancava la giunta 
regionale ed in particolare 
anche rassessote aniTrba- 
nistiea che aveva preferito 
disertare Ifntziatlva del co¬ 


mune per andare all’Inau¬ 
gurazione del frigo macello 
di Campobasso. Questo 
fatto ha dimostrato an¬ 
cora una volta quanto 
gretto e arretrato sia il 
rapporto tra Tesecutivo re- 
glcmale e 1 comuni specie 
quelli amministrati dalla 
sinistra. 

Al dibattito sono Inter¬ 
venuti poi alcuni esperti 
del settore e tra questi 
l’architetto Rocchi del co¬ 
mune di Bologna che ha 
registrato la sua espe¬ 
rienza personale sul lavoro 
svolto nella sua città dan¬ 
do anche alcune indica¬ 
zioni concrete agli ammi¬ 
nistratori per U reperi¬ 
mento di canali di finan- 
ziamenta Anche i giovani 
della 285 con S lavofb 
svolto a Casacalenda han¬ 
no dimostrato che la legge 
sulla occupazione giovanne 
può trovare, quando è ben 
uUltzEata, una utile appli¬ 
cazione ed essere stru¬ 
mento produttiTo e non 
solo assistenziale. 

A concludere il dibat¬ 
tito é stato lo stesso sin¬ 
daco Di Stasi che racco¬ 
gliendo le Indicazioal emer¬ 
se ha affermato che «oo- 
corre avere un rapporto 
giornaliero con gli abitan¬ 
ti dei vecchio borgo citta¬ 
dino per creare una men- 
taUtà associativa tra gli 
stessi e per permettere ad 
essi in modo singolo o as¬ 
sociato di Tlfarzl una casa 
accogliente» ed ha anche 
ausi:^to che csl arrivi 
subito alla riforma degli 
lACP perché cessino 1 
clientelismi ed intervenga¬ 
no ■ anche In questo set¬ 
tore ». Oggi dunque a con¬ 
clusione di una serie di 
iniziative sul proMema del 
centro storico si chiude la 
mostra, ma inizia per la 
ammlnlstraaione democra¬ 
tica di Casacalenda un pe¬ 
riodo di duro lavoro che 
dovrà portare U centro sto¬ 
rico a^ essere nuovamen¬ 
te riabitata 

g. m 


Messaggio scritto e messaggio 
teletrasmesso > Come si dipana 
la realtà locale • L’editore è un 
« manipolatore nascosto » 


realtà economico-sociale e po¬ 
litica: aveva poi presentato^ 
i partecipanti alla tavola ro¬ 
tonda aperta al dibattito: An¬ 
tonello Madeddu, presidente 
dell’associazione della stampa 
sarda: Gianni Filippini, diret¬ 
tore deirunlone Sarda, il 
maggiore quotidiano isolano: 
Michelangelo Cardellicchio, 
direttore della sede RAI re¬ 
gionale: Francesco Birocchi, 
capo redattore dell’emittente 
televisiva privata Vldeolina. 

Nei rapidi interventi inizia¬ 
ti i redattori avevano analiz¬ 
zato i problemi relativi ai 
propri settori di intervento. 
Il dottor Cardellicchio ha vo¬ 
luto evidenziare, nel suo in¬ 
tervento, il ribaltamento di 
rapporti di forza tra perife¬ 
ria e centro con l’istituzione 
della terza rete televisiva. Ma 
ha poi ammesso che quando 
dalla periferia si deve entra¬ 
re nel circuito nazionale, na¬ 
scono presse difficoltà. Altri 
problemi nascono anche dal¬ 
la dotazione ridotta di mezzi 
e dalle vertenze sindacali che 
spesso bloccano l’attività del¬ 
ta RAI. 

Il direttore dell'Unione Sar¬ 
da ha sottolineato che il pro¬ 
blema maggiore che si pone 


{ ìer i giornalisti è quello del- 
a mediazione della notizia 
tra fonte e destinatario, te¬ 
nendo anche conto del fatto 
che l’informazione è ormai un 
grosso fatto industriale. Per 
il suo giornale, in particolare, 
ha poi precisato il dottor Fi¬ 
lippini, i problemi che si pon¬ 
gono sono quelli della distri¬ 
buzione, che deve seguire cor¬ 
renti di traffico opposte a 
quelle che percorrono i pen¬ 
dolari dalla periferia al cen¬ 
tro, ed il limitato numero di 
pagine e di giornalisti con 
cui si deve affrontare la gran¬ 
de complessità della realtà 
isolana. 

Antonello Madeddu, quale 
presidente della associazione 
della stampa sarda ha voluto 
ricordare con quanta fatica 
i giornalisti sardi hanno po¬ 
tuto conquistare e poi dovuto 
difendere spazi di democra¬ 
zia. Con la graduale trasfor¬ 
mazione della realtà econo¬ 
mica isolana è iniziato il pro¬ 
cesso di trasformazione della 
stampa isolana e le prospet¬ 
tive di questo processo con¬ 
tinuano a essere indissolubil¬ 
mente legate proprio alla evo¬ 
luzione della realtà econo¬ 
mica. 


Francesco Birocchi, ultimo j 
dei relatori ad intervenire, ha 
fatto il punto sulla situazione 
dell’emittenza privata in Sar¬ 
degna. 12 TV private su tutto 
il territorio: tre sole (2 a Ca¬ 
gliari, una a Sassari) trasmet¬ 
tono notiziari: una sola ap¬ 
plica contratti nazionali di 
lavoro. I rilevamenti nazio¬ 
nali mostrano l’interesse che 
esiste fra gli utenti sardi di 
emittenti private nei confron¬ 
ti dei notiziari (49 per cen¬ 
to): nonostante ciò, ha de¬ 
nunciato Birocchi, l’ufficio 
di presidenza del consiglio re¬ 
gionale ha respinto la richie¬ 
sta di Videolina per irradiare 
in diretta la ripresa dei la¬ 
vori del consiglio regionale 
del 30 settembre e ha conces¬ 
so l’esclusiva alla RAI (poi 
questa concessione è stata sot¬ 
tolineata in autorizzazione 
per una differita NDR). 

E" stato poi aperto il dibat¬ 
tito. Gianni Massa, responsa¬ 
bile per la Sardegna della 
agenzia di stampa Italia, è 
stato il primo degli otto in¬ 
tervenuti. Ha polemicamente 
richiamato l’attenzione di tut¬ 
ti sul tema centrale della ta¬ 
vola rotonda dichiarando che 
il grande assente. Vinnomtna- 


A Bari c’è un circolo 
pieno dì giovani che 
«fa cultura» fuori da 
schemi e rigorismi 

BARI — La cronica carenza di attrezzature culturali (teatri, 
cinema, biblioteche pubbliche ecc.), la gestione privatistica 
e clientelare della cultura da parte delle istituzioni pubbli¬ 
che, rendono vano ogni tentativo di promozione culturale 
che parta dalla base con scopi prevalentemente sociali e di 
aggregazione. Lo stesso associazionismo democratico, tutto 
teso ad incidere sui meccanismi della provrammazione cul¬ 
turale e del governo della cultura, finisce spesso per snobba¬ 
re eventuali tentativi di questo genere.. . 

Eppure l’esigenza di nuovi modi di aggregazione é senti¬ 
ta a Bari e lo testimonia una interessante iniziativa che è 
attualmente in vita grazie allo slancio di un privato: Mattia 
Di Stasi, noto commerciante barese con la vocazione del me¬ 
cenate. 

SI tratta di una valida esperienza di base che raccoglie 
attxialmente circa 160 fra ragazzi e ragazze, tutti giovanissi¬ 
mi. Sono giovani prevalentemente lavoratori e dlsoocupati. 
ma anche studenti ^ 

Terminato il lavoro o lo studio si Incontrano la sera 
In un locale affittato dal DI Stasi per dar vita alla loro espe¬ 
rienza. Qui infatti, sotto la guida di una maestra di danza, 
provano fino a tardi esercitandosi nella danza, nrila tmisica 


n centro storico di Casacalenda 

Da una mostra riuscita 
l’ipotesi dì ridar vita 
ad un borgo antico 

Realizzata dai giovani della c885b 
L’ aiuto fornito dai veccld abitanti 


ed in esercizi di lettura al fine di migliorare la dizione. Tut¬ 
ta la preparazione, assolutamente gratuita ed alla quale i 
giovani si sottopongono con puntigliosa assiduità e con gran¬ 
de entusiasmo, avrà come coronamento imo spettacolo che 
si terrà nei giorni 18 e 19 ottobre nel principale teatro bare¬ 
se, il Petruzzelli: il costo di tutta questa iniziativa si aggira 
per il momento sui dieci milionL 

Vorremmo ora fare qualche riflessione su questa espe¬ 
rienza 8 paradopolavoristica ». 

Non cl preme entrare nel merito della qualità dello spet¬ 
tacolo che i ragazzi sapranno offrire; e del resto né vogliamo 
né ci aspettiamo molto da essi, ci basta che stiano Insieme. 

E’ questa infatti la lezione che viene da questa esperien¬ 
za: l’esistenza di una forte domanda di aggregazione, una 
pressante esigenza di stare insieme in modo nuovo che non 
trova risposta nelle istituzioni culturali di Bari. 

Queste esperienze vanno incoraggiate e seguite con at¬ 
tenzione. né possono essere lasciate alla sola iniziativa di 
im privato, potendo esse rappresentare il punto di svolta fra 
una cultura di massa e di base partecipate e la s Cultura ». 

B’ dovere delle istituzioni, (Regione, Provincia, Comune), 
messi finalmente da parte 1 metodi privatistici e clientelari 
di gestione della cultura, impegnarsi a sostenere con conti¬ 
nuità quezte esperienze, cominciando col mettere a disposi- 
^ zione locali In cui potersi trovare. Ma anche Tassociazionismo 
democratico dovrà rivolgere maggiore attenzione al momen¬ 
ti di aggregazione di base. L’ossoclBzionismo è impegnato 
in una battaglia con le Istituzioni culturali pubbliche per 
riuscire a cambiare il sistema di grovemo culturale e per p>oter 
incidere direttamente sulla programmazione culturale. Ma 
per contare ha bisogno di ima dimensione di massa (die, 
forse, a tutt’oggl non ha. 

Quale occasione si può trovane per riuscire a coniugare 
le due cose e dare al tempo stesso una legittimazimie cultu¬ 
rale al gruppo Di Stasi? 

Piero Montefusco 


to, era l’Editore. nNon si de¬ 
ve ignorare il fatto — ha det¬ 
to Massa — che chi usa real¬ 
mente l'informazione è pro¬ 
prio Veditore». Ha esempli¬ 
ficato come si determina que¬ 
sto rapporto ed una delle 
esemplificazioni ha riguarda¬ 
to la Rai, che, comportandosi 
da vero editore, da oltre sei 
mesi non ha ancora indetto 
la conferenza di produzione. 
Gaetano Ribichesu ha ripre¬ 
so questo tema, rifacendosi 
ai rapporti dei quotidiani sar¬ 
di con la SIR e alla gestione 
della RAI nei primi 30 anni 
di autonomia regionale. Ha 
poi concluso il suo intervento 
affermando che un miglior 
rapporto con i fruitori delia 
informazione passa anche at¬ 
traverso la trasformazione 
qualitativa del giornale. 

Altri giornalisti hanno af¬ 
frontato poi problemi relativi 
alla stampa periodica, (Ma au¬ 
tonomia del giornalisti loca¬ 
li. alla distorsione della reale 
situazione locale che si deter¬ 
mina dai notiziari regionali 
della RAI. Giorgio Melis, vi¬ 
ce direttore dell'Unione Sar¬ 
da ha chiuso gli interventi 
dei giornalisti dichiarando 
che si era persa una nuova 
importante occasione per uti¬ 
lizzare le indicazioni che po¬ 
tevano provenire dalle perso¬ 
ne presenti al dibattito. Que¬ 
sto mentre sul piano politico 
si determina un sempre mag¬ 
gior distacco di responsabilità 
dal problema dell’informazio¬ 
ne. Prima delle repliche dei 
relatori sono intervenuti un 
rappresentante sindacale e il 
giovane di cui si era detto. 
Giovanni Marras ha sostenu- 
toto la necessità di un mag¬ 
gior collegamento tra stampa 
e popolazione attiva; il giova¬ 
ne rappresentante della FGCI 
è stato molto polemico denun¬ 
ciando il silenzio che c’era 
stato nel corso del dibattito 
sulle lottizzazioni RAI e sul¬ 
la assoluta carenza di infor¬ 
mazione sut giovani, sulla 
scuola, sugli oltre 2 mila eroi¬ 
nomani di Cagliari, suU’emar- 
ginazione giovanile. 

I relatori, nelle loro repli¬ 
che, hanno prestato particola¬ 
re attenzione a' dare risposte 
su questi punti; non riuscen¬ 
do però a eliminare la sen¬ 
sazione che in effetti si fosse 
persa un’importante occasio¬ 
ne per ampliare fi dialogo, 
aprirlo al di là dei «olltf 
Kesperti», dimostrando una 
volta tanto disponibilità a ri¬ 
cevere indicazioni e non sol¬ 
tanto a darle attraverso car¬ 
ta stampata, radio e televi¬ 
sione. 




nella nostra esrosizione di 20 mila mq 
sono disponibili queste combinazioni 
in vari stili: 

•camera matnnxmiafe don annadio 4 stoloni 
•so^omo componibile,c(^ tavob e seaie 
•salotto ccxnpleto di divano e 2 pcJtione 

< Il tutto al favoloso prezzo di 

£ 1 . 490.000 

I stiamo inoltre effettuar^ una 1 

; grande vendita di salotti j 
I a prezzi eccezionali j 


lÌBsporlo e memtaggio gratuiti in tutta Italia 
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Grande manifestazione del PCI ieri a piazza Roma con Cossutta 

Perché le Marche hanno detto «no 


Uno proposta contro i 61 liceniiamenti 

I sindacati alla ex Mignani: 


a chi voleva la velina del tripartito cassa integrazione per 3 mesi 


I nodi della crisi regionale e Timpegno dei quattro partiti (PCI-PSI-PSDI-PdUP) che hanno rag¬ 
giunto un accordo per la giunta - Le conseguenze deirarroccamento della Democrazia cristiana 


La mediazione dei sindaco di Fermo — Due incontri in Comune — Intorno a Natale dovreb¬ 
bero arrivare nuove commesse — L’azienda si è riservata una decisione entro breve tempo 


Long Alessandri ad Ancona 
per parlare dell’eroica 
lotta del popolo cileno 


ANCONA — L’avvocato E- 
duardo Long Alessandri, ex 
membro del Comitato centra¬ 
te del Partito socialista cile¬ 
no, fondatore della Centrale 
unica dei lavoratori, è oggi 
segretario del Comitato di di¬ 
fesa dei diritti dell’uomo e 
sindacali. 

L'illustre uomo politico e 
combattente per la democra- 
7àa ha avuto molti incontri 
nella città di Ancona allo 
scopo di sensibilizzare l’opi¬ 
nione fjbblica e gli ammini¬ 
stratori locali sulla lotta per 
la democrazia nel lontano 
paese del Sud America. 

La situazione del paese è 
stata illustrata in particolare 
al vice presidente del consi¬ 
glio regionale compagno Ma¬ 
rio Fabbri ed al presidente 
dell’ amministrazione provin¬ 
ciale compagno Araldo To¬ 
relli. 

I compagni Fabbri e Torel¬ 
li hanno assicurato aH’avvo- 
cato Eduardo Long Alessan¬ 
dri un impegno dei marchi¬ 


giani nel sostegno della lot¬ 
ta del popolo cileno per ab¬ 
battere la dittatura militare. 

Numerosi enti locali seguo¬ 
no con trepidazione le dram¬ 
matiche vicende che stanno 
sconvolgendo molti paesi 

La giunta comunale di Col¬ 
li del Tronto Ila espresso, con 
atto deliberativo, la propria 
solidarietà al Fronte demo¬ 
cratico rivoluzionario di Ei 
Salvador. 

Il consiglio comunale di 
Osimo ha invece votato all’ 
unanimità un ordine del gior¬ 
no per « e.sprimere una fer¬ 
ma condanna nei confronti 
del regime instaurato dai ge¬ 
nerali turchi mediante l’uso 
della forza » e per invitare il 
governo italiano ad isolare in 
seno alla Nato l generali 

I consiglieri comunali di 
Osimo considerano « indi¬ 
spensabile e necessario il ri¬ 
tiro dell’Italia alla pari del¬ 
la decisione del Belgio, dalle 
manovre Nato che si svol¬ 
gono proprio sul suolo turco ». 



Difficile eredità per la giunta di sinistra ad Amandola 

« Paghiamo per una cabinovia 
che la DC non ha mai costruito » 

Per Io scudocrociato 1*8 giugno ha segnato una vera e propria disfatta - L’im¬ 
pegno di dar vita ai comitati di zona - Nuovi strumenti di partecipazione 


AMANDOLA (A.P.) — Dal 
1952 fino al giugno scorso, il 
Comune era stato in mano a 
vecchi notabili della DC, vec¬ 
chi soprattutto nel modo di 
amministrare, in maniera pa¬ 
ternalistica e clientelare, una 
abitudine tutta democristia¬ 
na abbondantemente conso¬ 
lidata e sperimentata, soprat¬ 
tutto quando si detengono le 
leve del potere nei centri ! 
del tipo di Amandola. Il co¬ 
mune montano di 4.200 abi¬ 
tanti, capofila della comimità 
montana dei Sibillini, con 
una economia basata quasi 
esclusivamente suU’agricoltu- 
ra, ma anche con una presen¬ 
za sempre crescente dell’ar- 
tigianato e della piccola im¬ 
presa, settori nei quali ope¬ 
rano circa 400 persone tra ti¬ 
tolari e dipendenti. 

Nel giugno scorso dopo 
quasi trent’anni, gli elettori 
di Amandola a stufi di un cer¬ 
to modo di governare ». come 
ci dice il compagno Giacomo 
Ottaviani. segretario della 
locale sezione comunista, ope¬ 
raio (è un dipendente di 
Merloni), assessore al ter¬ 
ritorio e aU’agricoltura, han¬ 
no voluto cambiare. 

Per la DC è stata una «di¬ 
sfatta». come gli stessi espo¬ 
nenti dello scudocrociato han¬ 
no definito i risultati elet¬ 
torali deirs giugno scorso. La 
lista « Proposta ». formata da 
comunisti, socialisti ed Indi¬ 
pendenti di sinistra, ha ri¬ 
portato una vittoria schiar- 
ciante La DC è stata supe¬ 


rata con 860 voti di scarto. 
Se si pensa che di solito in 
comuni dove si vota con il 
sistema maggioritario lo scar¬ 
to a volte è di 1-2 voti, ci si 
può render conto della deba¬ 
cle democristiana ad Aman¬ 
dola. 

Cos’è cambiato rispetto a 
prima? La gente avverte 
qualcosa di diverso nel modo 
di amministrare? Il comua- 
gno Renzo Squarcia mette 
subito le mani avanti: «Lh 
gente deve capirci,' deve ren;| 
rendersi conto dello stato di-' 
sastroso in cui abbiamo tro¬ 
vato il Comune, soprattutto le 
casse. Il cambiamento non 

10 si può render visibile in 
dieci giorni ». 

Gli fa eco il compagno Ot- 
tavìani: « Siamo presi dal¬ 
l’amministrazione corrente; 
c’è da mettersi le mani nei 
capelli in continuazione. Non 
abbiamo trovato una sola 
cosa a posto e siamo costretti 
a dover risanare quasi tutto ». 
Viene citato un solo esem¬ 
plo. quanto mai emblematico; 

11 Comune sta parando da 
tempo 19 milioni all’anno per 
gli interessi che stanno ma¬ 
turato su un mutuo contratto 
dalla passata amministrazio¬ 
ne democristiana tier la co¬ 
struzione della cabinovia di 
Castel Manardo. Non ci sa¬ 
rebbe niente di male se la 
cabinovia fosse stata costrui¬ 
ta. Inutile far notare invece 
che non ne esiste neppure 
Vnrnbra. Così n“r i lavori piib- 
blici, con interventi a caso 


e solo sotto il perielio elet¬ 
torale. 

Cosi per il turismo. Eppure 
Amandola ha delle potenzia¬ 
lità enormi in questo cam- 
.po e non si era fatto mai 
niente. 

Va bene le difficoltà, ma 
cosa si è fatto? Parlando con 
i compagni, con il sindaco 
Beilesi, con l’assessore socia¬ 
lista Franco Paciotti scopria¬ 
mo invece che non si è fatta 
solo ordinaria amministra¬ 
zione; tutt’altro. Innanzitutto 
non esiste più un sindaco ac- 
rentratore. « Anche se rimane 
ancora — fa notare il sin¬ 
daco — l’abitudine di rivol¬ 
gersi sempre e solo al sindaco. 
Ma questa volta le deleghe 
agli assessori sono deleghe 
sul serio. Perciò so da chi 
mandare i cittadini che si 
rivolgono al Comune per ve¬ 
der risolti i propri proble¬ 
mi. Cambiare la figura del 
sindaco non è poco in co¬ 
muni come il nostro ». Ma 
àbbiamo scoperto anche cne 
dal 26 luglio giorno di inse¬ 
diamento dell’attuale giunta 
di sinistra, si 'è realizzato 
più di quanto hanno fatto 
In trent’ann! le amministra¬ 
zioni democristiane. A par¬ 
tire dagli spettacoli teatrali, 
dalle mostre, dai concerti in 
piazza quest’estate. 

Ma si sta programmando 
un lavoro serio anche per I 
prossimi mesi. « Sulla base 
del orosrramma elettorale sul 
ouale abbiamo avuto la fi¬ 
ducia dei cittadini — ci dice 


stiamo per dare il via al co¬ 
mitati di zona, uno strumen¬ 
to per dare voce ai problemi 
del paese, viabilità, servizi 
sociali ». 

' La testimonianza che Ma 
giunta di sinistra sta • lavo¬ 
rando bene viene anche dal 
comportamento della DC che 
con tutti i mezzi sta cercan¬ 
do di dividere la maggio¬ 
ranza. 

L’ultimo esemplo riguarda 
la recente presa di' posizio¬ 
ne del sindaco sulla crisi re¬ 
gionale. Si tratta di un ap¬ 
pello (fatto, tra l’altro, da 
decine e decine di sindaci 
della zona) alle forze laiche 
e socialiste oresenti in con¬ 
siglio regio;*ile a non accet¬ 
tare le imposizioni della DC. 
Ebbene i democristiani dì 
Amandola hanno provato ad 
• imbastirvi ima catnpagna av¬ 
iatoria. parlando di divisio¬ 
ne della maggioranza su que¬ 
sto problema come su altri 
per la verità. « Il tentativo 
della DC di dividerci è però 
caduto nel vuoto — fa notare 
il compagno Squarcia — rac¬ 
cordo tra PCI e PSI. tra noi 
ed 1 compagni socialisti e gli 
indioendenti. è basato sy pro¬ 
blemi da risolvere e su di essi 
non possiamo non ritrovar¬ 
ci. Comunque, se vuole, se non 
ha aUri argomenti su cui at¬ 
taccarsi. la DC può cullarsi 
con questa illusione. Noi in¬ 
tanto continueremo a lavo¬ 


rare». 


Franco De Felice 


Continuane le polemiche per lo protesta di pochi genitori od Auditore 

Un polverone che sa di anticomunismo 

ff La stampa locale non parla mai del nostro Comune per l’efficienza dei sem* 
zi, le tante iniziative, i risultati positivi » - Dal ’75 governano di nuovo le sinistre 


AUDITORE (Pesaro) — 
* Quando fa notizia per certa 
stampa un piccolo Comune 
come il nostro? Non certo 
se realizza nuori servizi, se 
rende ef.Rciente la propria 
macchina amministrativa o se 
riesce a farsi promotore del 
confronto democratico con e 
fra i cittadini. Per interes¬ 
sarsi di noi. e naturalmente 
riferire con incredibile fazio¬ 
sità, doveva succedere quello 
che è accaduto l altra setti¬ 
mana >. 

Bruno Zucchini. sindaco co¬ 
munista di .Auditore, un cen¬ 
tro di 1.350 abitanti della val¬ 
lata del Foglia, non mostra 
1 so^ni della battaglia poli¬ 
tica in cui è stata coinvolta 
nei giorni scorsi ramministra- 
zione comunale di sinistra. I 
fogli locali, ma .wprattutto 
una screditata emittente ra¬ 
diofonica di Urbino, non han¬ 
no mancato di cogliere l’oc¬ 
casione per orchestrare una 
campagna ricca di falsi e 
parzialità. 

I fatti sono noti: la doci- 
.sione di tra.sferire la .scuola 
elementare (15 bambini in tut¬ 
to) da Auditore a Casinina 


I con la conseguente soppres¬ 
sione delle pluriclassi e il 
contestuale aiiùo del tempo 
pieno per tutti ha. parados¬ 
salmente. innescato la mic¬ 
cia di una protesta da un lato 
scarsamente consapevole, dal¬ 
l’altro inequivocabilmente e- 
\ersiva. 

Il Comune occupato, gli im¬ 
piegati erstretti a lasciare gli 
uffici, l’intervento della forza 
pubblica. Si è capito subito 
che alcuni genitori (sicura¬ 
mente in buona fede) dei bam¬ 
bini « cacciati da .Auditore > 
erano stati strumentalizzati 
per fare da te.sta di ponte a 
quello che si è ri\ciato un 
vero e proprio attacco alla 
amministrazione comunale di 
sinistra. I fall avranno un 
seguito giudiziario, dal punto 
di vista politico il tentativo 
è miseramente naufragato. 

La stragrande maggioran¬ 
za del pae-se ha reagito, ma 
con ben altri metodi, con 
quelli della democrazìa, alla 
prepotenza di pochi, e il con¬ 
senso attorno al sindaco e al¬ 
l’intera amministrazione si è 
manilestato in maniera in¬ 
credibilmente ampia. 


Perchè questo attacco? Un 
fatto del genere non è nuo¬ 
vo nella nostra provincia, ci 
sono i precedenti di Tavullia. 
di Montecalvo in Foglia, di 
^lacerata Feltria. Tutte am¬ 
ministrazioni democratiche 
dove l’impotenza politica dei 
gruppi più moderati ha sem¬ 
pre cercato sbocchi in rab¬ 
biose offensive. Tutte bloc¬ 
cate, tutte rese vane dalla 
protesta popolare. 

Il Comune di .Auditore è 
stato riconquistato dalle si¬ 
nistre nel 1975 dopo dieci an¬ 
ni di amministrazioni de. Si 
può proprio dire che da quel 15 
giugno si è av'viata la rina- 
.scita del paese. I compagni 
amministratori si s<hio dovuti 
subito mi.surare con una si¬ 
tuazione finanziaria ridotta al 
disse.sto. I creditori esigevano 
il pagamento delle forniture. 
Le documentazioni contabili 
delle spese ignoravano qual¬ 
cosa come 200 milioni. 

La riorganizzazione degli 
ubici comunali è stato il pri¬ 
mo impegno portato a com¬ 
pimento dalla nuova ammini¬ 
strazione che. nello stesso 
tempo, avviava un program¬ 


ma di interventi in ogni cam¬ 
po. Oggi Auditore conta un 
patrinKKiìo di servizi e di 
strutture ebe ha pochi riscon¬ 
tri neH'intera provincia. 

Naturalmente la popolazio¬ 
ne ha saputo valutare la va¬ 
lidità di questo lavoro e la 
differenza con le passate am¬ 
ministrazioni. Lo testimonia 
il fatto che alle amministra¬ 
tive di giugno la giunta di 
sinistra è uscita grandemen¬ 
te rafforzata rispetto al 1975. 

Ma questo consenso è lutto 
legato soltanto alle cose fat¬ 
te? « Per buona parte sì — 
dice il compagno Zucchini — 
ed è anche logico. Ma penso 
che la gente è anche assai 
sensibile' a come le si pon¬ 
gono i problemi, le quekio- 
ni di interesse generaJe. Un 
sindaco di paese è in sostan¬ 
za la punta più av'anzata del¬ 
lo Stato, che affronta nel con¬ 
tatto diretto e quotidiano l’im- 
patlo con le famiglie 

iermina il compagno Zuc¬ 
chini; « 11 nostro mo^ dì go¬ 
vernare è sicuramente più 
difficile, ma si propone di 
rinnovare, di favorire il cam¬ 
biamento >. 


ANCONA — «Non c’è mo¬ 
mento più oppoituno di que¬ 
sto per essere presenti, lot¬ 
tare, combattere: perché la 
soluzione che si deve dare 
al governo delle Marche è 
parte di una battaglia nazio¬ 
nale contro quelle forze che 
vogliono dividere la sinistra 
e continuare lungo le vec¬ 
chie strade. Perché attorno 
al modo in cui si affronta 
il problema delle giunte dif¬ 
ficili si misura la volontà 
di rispettare la spinta al rin¬ 
novamento e l’accettazione 
non solo del responso del 
cittadini, ma anche del no¬ 
stro ordinamento democrati¬ 
co e costituzionale: il prin¬ 
cipio dell’autonomia politica 
di Comuni, Province, Re¬ 
gioni ». 

E’ questo l’aspetto fonda- 
mentale sottolineato dal com¬ 
pagno Marcello Stefanini, se¬ 
gretario regionale del PCI, 
che ha introdotto ieri po¬ 
meriggio ad Ancona la gran¬ 
de manifestazione dei comu¬ 
nisti marchigiani con 11 com¬ 
pagno Armando Cossutta. re¬ 
sponsabile della sezione auto¬ 
nomie locali nella direzione 
del partito. A piazzza Roma, 
con i loro slogan, le ban¬ 
diere. gli striscioni, erano 
convenuti 1 compagni di tut¬ 
ti I quartieri del capoluogo e 
dei centri vicini, quelli del 
Maceratese. dell’Ascolano, 
della provincia di Pesaro. 

Questi i temi posti al cen¬ 
tro dell’incontro popolare di 
ieri: superare la logica che 
ha portato alla nascita (ed 
alla fine) del governo Cos- 
siga, dare risposte adegua¬ 
te al continuo incalzare del¬ 
la crisi economica, arrivare 
al più presto alla formazio¬ 
ne di una giunta regionale 
democratica e progressista 
sulla base dell’accordo sotto¬ 
scritto nei giorni scorsi da 
PCI. PSI. PSDì e PDUP. 

Quest! tre temi sì sono In¬ 
trecciati negli slogan scandi¬ 
ti durante il corteo che ha 
attraversato le vie e le piaz¬ 
ze del centro cittadino, dalla 
Stazione' marittima a piazza 
Roma, e negli interventi di 
Stefanini e di Cossutta. Do¬ 
po aver ricordato l’unanime 
reazione democratica delle 
Marche alla pretesa di Im¬ 
porre da Roma la formula 
da applicare nelle Marche 
(ma anche nel Lazio, in Pu¬ 
glia e ih Liguria) l due-ora¬ 
tori ’ hanno posto l’accento 
sulla preclu-sione che la De¬ 
mocrazia cristiana continua a 
tenere n“i confronti del no¬ 
stro partito. 

' A questo oroposito Stefani¬ 
ni ha ricordato che « un’altra 
battaglia abbiamo vinto In¬ 
sieme ad altre forze demo¬ 
cratiche. politiche e sociali. 
Ouriia cootro le pregiudizia¬ 
li della DC che, prima delle 
eiezioni e dono, ha .•trariDre 
dichiarato che con 11 POI non 
avrebbe • mai costituito la 
idunta e che ha ooerato af¬ 
finché gli altri partiti sì ade¬ 
guassero a Questo suo no E 
il fatto nuovo, per la vita 
politica della nostra regione, 
è proprio che molti altri non 
si sono adeguati ». 

Questa volontà nuova di 
contare autonomamente e di 
misurarsi con lealtà sui fat¬ 
ti piuttosto che sugli schie¬ 
ramenti precostituiii, ha ag¬ 
giunto Cossutta. è una con¬ 
dizione indispensabile pier 
-superare, anche a livello na¬ 
zionale, la chiusura e Tarroc- 
camento che hanno contras- 
segnato, a Roma, la nascita 
del «Cossìga bis». «Un go¬ 
verno caratterizzatosi per la 
sua incapacità e per le sue 
vedute profondamente sba¬ 
gliate e quindi pericolose. ». 
Se la sua caduta è stata ne¬ 
cessaria (ed è stata un be¬ 
ne) è altrettanto necessario 
og^ sviluppare un diali^o 
franco c sereno tra tutti i 
partiti e. in questa ottica, 
rinsaldare ulteriormente il 
rapporto tra ccanunisti e so¬ 
cialisti. 

A questo proposito il com¬ 
pagno Cossutta ha aggiunto: 
«Abbiamo ripetutamente da¬ 
to e diamo francamente e 
lealmente atto al Partito so¬ 
cialista di avere commuto in 
tutte le grandi città itafiane 
una scelta di ùnistra. Ciò ha 
consentito di confermare le 
giunte unitarie, rinnovatrici 
c progressiste. E’ una cosa 
importante. Allo stesso modo 
pensiamo che si debba dare 
atto che la grande tenacia 
unitaria del Partito comuni¬ 
sta ha consentito di suo^rare 
le non poche difficoltà (e 
non so'o strettamente ooliri- 
che' che si erano via via 
fraoposte alla formazione di 
(.•«Il giunte». Si sono avuti 
così risultati molto positivi 
— ha aveiunto (Jossutta —. 
Anche per questo ci paiono 
non giurie, anzi, cravem^n- 
te erronee, le posizioni che 
da Roma sì sono as«nmte, in 
un inaccettabile patto tra 1 
narriti del centro->;ini£tra per 
lì governo di alcune revioni. 
In Queste regioni .sotmj neces¬ 
sarie. e sono possibili, giunte 
d“moeTat!cbe e di sinistra. 
Perr-hé imocdSrie? Perché 
«tibire r>naccettsbìte ricatto 
della DC? La sotuzione deve 
esrara trovata stabilmente ». 

Irnoortante é Vorìentamra- 
to det «wv-taìd^mocratlcì e del 
Teoobbtìranl. Decisivo è t’ot- 
t<Mraiamento pot'tico del P^I. 
TTna .scetta del po’-tlto koc^. 
Uria a stnlstriu netta ed Ine¬ 
quivocabile è la condizione 
reale ner raranttre a otiesle 
refdonl «donte democratiche 
e di sipt'tra ed un’effettiva 
govemabllità ». 

f. e. 


Comunicato PCI alle operaie della fobbrica ascolana 

Domani assemblea alla Emmesei 


ASCOLI PICENO — Domani alle ore 16 
nei pressi dello stabilimento occupato del¬ 
la EIMMESEI si terrà una assemblea aperta 
preparata dalle maestianze in assemblea 
permanente. Per preparare la partecipazio¬ 
ne di questa assemblea gruppi di operaie 
si sono recate in delegazione da tutti i par¬ 
titi democratici e hanno avuto un incontro 
con il sindaco e la giunta cittadina. 

Dopo l’incontro con il PCI, al eguale ha 
preso parte il segretario del Comitato co¬ 
munale Elio Nastasi, è stata rila.sciata una 
dichiarazione nella quale « si ribadisce la 
completa solidarietà del PCI alle operaie 
in lotta contro il tentativo pretestuoso e 
provocatorio di colpire Toccupazione nella 
nostra città. Ancor più grave è il fatto per¬ 
ché colpisce soprattutto le donne che sono 
l’anello più debole e finora meno organiz¬ 
zato del mondo del lavoro. 

« Il PCI — continua il comunicato — si 
impegna a sviluppare nelle istituzioni e nel¬ 
la città una forte iniziativa perché i licen¬ 
ziamenti vengano immediatamente ritirati 
e vengano presi tutti i provvedimenti neces¬ 
sari per una positiva risoluzione della crisi 
deirazlenda. Il PCI rivolge un pressante ap¬ 
pello al'sindaco, alla giunta municipale, al¬ 
le forze politiche democratiche affinché la 


situazione venga sbloccata e sla restituita 
tranquillità e sicurezza alle lavoratrici. 

« Alla luce della grave situazione occupa¬ 
zionale della città, che coinvolge numerose 
aziende del nucleo industriale e di tutta la 
zona, il PCI — cosi conclude il comunica¬ 
to — dichiara che impegnerà la sua forza 
politica e organizzativa per sostenere atti¬ 
vamente le lotte decise dalle maestranze e 
dalle loro organizzazioni ». 

Mentre continua roccupazione il proprie¬ 
tario Massi, ha fatto notificare un ricorso 
al giudice di Ascoli per riavere la merce 
prodotta in fabbrica che costituisce l’unica 
garanzia dei crediti maturati dai lavoratori 
(il salario cioè) e del posto di lavoro ed è 
stata disposta la comparizione del consiglio 
di fabbrica in Pretura per una udienza che 
si svolgerà il 9 ottobre prossimo. Dunque 
l’assemblea di domani assume una grande 
importanza e anche per questo i consiglieri 
comunisti con una lettera al sindaco han- 
. no chiesto che il Consiglio comunale, convo¬ 
cato per domani, sla ritardato di qualche 
ora e che tutti i consiglieri e gli ammini¬ 
stratori si rechino davanti alla fabbrica oc¬ 
cupata per dimostrare fattivamente la loro 
1 solidarietà. 


A confronto sindacati, imprenditori e enti locali 

Ora per «curare» l'elettronica 
al lavoro un'equipe di esperti 

La richiesta di formare un gruppo ristretto per gii stru¬ 
menti musicali era partita dalla Firn nel febbraio scorso 


Carri allegorici 
alla festa dell’uva 
dì Cupramontana 

ANCONA — Cupramontana 
è oggi in tenuta di gran pa¬ 
rata per la 43. edizione della 
tradizionale festa dell’uva, or¬ 
ganizzata anche quest’anno 
dalla Pro-loco e dal Ckimune, 
in collaborazione con la Co¬ 
munità montana del San Vi¬ 
cino. Le manifestazioni di 
questa rinnovata edizione so¬ 
no in realtà già iniziate ieri 
con il « concorso del Verdic¬ 
chio » e con una serie di ma- 
nifestazion musicali. 

Oggi la festa giunge al 
«rush» finale, avendo in ca¬ 
lendario. per la mattina, l’esi¬ 
bizione del gruppo folkloristi- 
co La Castellana di Filottra- 
no e 1 ’inaugi^zione delia 
mostra dei vini e delle uve. 
Nel pomeriggio, invece, in 
contemporanea all’apertura 
delle « F'onti del Verdicchio ». 
sfilata di carri allegorici e 
spettacolo con i Vianella e la 
loro orchestra. 

Da Roseto degli Abruzzi, 
paese ospite in occasione di 
questa edizione, giungerà 
inoltre il gruppo caratteristi¬ 
co dei Cantori di Rosburgo, 
che si esibirà assieme a La 
Matta e a Gli Allegri campa¬ 
gnoli di Norcia di San CX>- 
stanzo. 


Editori Riuniti 


ANCONA — Ancora il com¬ 
parto degli «strumenti musi¬ 
cali » al centro deH’attenzìone 
deU’iniziativa politica e sin¬ 
dacale nella regione, partico¬ 
larmente nella provincia di 
Ancona dove più forte è la 
concentrazione produttiva e 
occupazionale nel settore. 
Questa volta, dopo una lunga 
serie di notizie negative e di 
dure battaglie sindacali, di 
scioperi, condotte negli ulti¬ 
mi mesi, la novità è sostan¬ 
zialmente positiva. 

Di che cosa si tratta? E’ 
dal 6 - febbraio scorso che, 
con una lettera alle quattro 
associazioni provinciali degli 
industriali marchigiani, la 
FLM chiede di aprire un 
sconfronto fra le parti, in at¬ 
tuazione di quelle norme con¬ 
trattuali che (andando sotto 
l’ormai famoso e generico 
appellativo di «prima par¬ 
te») prevedono il diritto per 
i lavoratori e le loro organiz¬ 
zazioni di essere informati 
sullo stato e le prospettive 
dell’azienda e dell’intero 
comparto. Nonostante i ripe¬ 
tuti inviti però, gli industriali 
hanno sempre mposto «pic¬ 
che ». 

Nei giorni scorsi, finalmen¬ 
te. qualcosa è sembrato 
muoversi: durante l’ultima 
riunione della Conferenza 
permanente degli Enti locali 
per i problemi del settore 
musicale (riunitasi a Recana¬ 
ti). infatti, si è deciso, con 
l’assenso anche delle rappre- 
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Prima edizione mondiale 
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sentanze imprenditoriali di 
Ancoua e Macerata, di costi¬ 
tuire un gruppo dì lavoro 
ristretto che — come spiega 
uno nota sindacale — avvìi 
un • approfondimento -, delle 
tematiche del settore. 

Si tratta di un risultato 
positivo, perchè può permet¬ 
tere di «attivizzare» l tavoli 
e le sedi naturali — spiega 
ancora il sindacato —; da un 
Iato quello della gestione del¬ 
le - norme contrattuali, dal¬ 
l’altro quello del confronto e 
coinvolgimento dei livelli Isti¬ 
tuzionali (vedi R^one), in 
relazione ai poteri di- coordi¬ 
namento d^li strumenti di 
intervento programmatorio 
sull’economia 

Sin qui. dunque, la - mag¬ 
giore novità da registrare sul 
fronte dei rapporti padrona¬ 
to-sindacati; sul piano cioè, 
delle grandi cose, delle bat¬ 
taglie maggiori: ma ci sono 
anche altri segnali che ven¬ 
gono da questo settore della 
metalmeccanica; altri fatti, 
piccoli e piccolissimi, che 
marcano ogni volta la scon¬ 
fìtta del disegno ipotizzato 
dagli industriaU 

Significativa è perciò la 
notizia, comunicata a tutte le 
maestranze della fabbrica 
con vai volantino diffuso nei 
giorni scorsi, che, dopo anni 
di assenza, nel grosso stabi¬ 
limento della Farfisa all’A- 
spìo. si è di nuovo costituita 
una cellula organizzata del 
PCI. 


al cinema 

ODEON 


PESARO 

Gli strani fatti che sto per 
raccontare si svolsero nel 
corso dì un’estate 
a Fontamara 

Ignazio SUone 


FERMO — Il comune è in¬ 
tervenuto come mediatore 
nella vicenda del calzaturifi¬ 
cio ex Mignani di Lido di 
Fermo: j 61 operai licenziati, 
infatti, hanno chiesto al sin¬ 
daco di premere sull’azienda 
perchè ritiri il provvedimento 
in modo da consentire una 
trattativa sulla base di con¬ 
crete proposte avanzate dalle 
organizzazioni sindacali. 

Negli ultimi giorni si sono 
svolte in comune due riunio¬ 
ni, la prima tra Tammini- 
strazione comunale e l’azien¬ 
da. la seconda, ieri, tra l’a¬ 
zienda. le organizzazioni sin¬ 
dacali e l’ufficio provinciale 
del lavoro. Nel primo incon¬ 
tro il sindaco ha espresso le 
preoccupazioni pier la sorte 
degli operai licenziati 

Il rappresentante della e.x 
Mignani ha illustrato la si¬ 
tuazione dell’azienda, in diffi¬ 
coltà per mancanza di com¬ 
messe sia dal mercato nazio¬ 
nale che internazionale. , 

Da parte dell’amministra¬ 
zione e delle forze politiche 
presenti l’azienda è stata in¬ 
vitata a verificare la possibi¬ 
lità di far ricorso, in via al¬ 
ternativa, alla cassa integra¬ 
zione guadagni, in attesa di 
uno schiarimento del merca¬ 
to. 

Pur affermando che-riman¬ 
gono delle grosse difficoltà 
strutturali, l’azienda ha ac¬ 
colto l’invito del sindaco, 
compagno Fedeli, a riprende¬ 
re le trattative con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, > e cosi 
ieri si è potuto svolgere 
presso il Comune di Fermo 
un secondo incontro. 

A " questa riunione sì è 
giunti con la disponibilità a 
confrontarsi seriamente su 
una serie di proposte alter¬ 
native annunciate dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Queste 
proposte riguardavano il ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
per tre mesi utilizzando a ro¬ 
tazione il personale esistente; 
nel frattempo inforno a Natar 
le, dovrebbero arrivare le 
nuove commesse sui nuovi 
modelli per cui non si esci- 
de la possibilità di una out- 
\ male ripresa - produttiva. In 
particolare nell’incontro di 
ieri il sindacato ha fatto pre¬ 
sente di avere una ulteriore 
proposta da sottoporre all’a¬ 
zienda, proposta calice di 
sbloccare definitivamente la 
vertenza. Ma prima di discu¬ 
terla concretamente ha posto 
come pregiudiziale che la ex 
Mignani ritiri immediatamen¬ 
te i 61 licenziamenti, comuni¬ 
cati . agli operai già nella 
giornata dì giovedì. L’azienda 
si è riservata una decisione 
per le prossime ore. 

Intanto, altre due impor¬ 
tanti fabbriche dd Fermano 
hanno annunciato di voler 
ridurre personale; si tratta di 
due calzaturifici di Monte 
Sanpìetrangeli. il « Bruè ». 
che annuncia 28 licenziamenti 
su 120 operai, e la «Rem e 
Rom». che-ne annuncia 15 su 
42. 

' s. m. 
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Illustrate dall’assessore allo sviluppo economico, Provantini 

DaSla Regione un pacchetto di proposte 
per sciogliere ì nodi della crisi umbra 

Una conferenza nazionale per la Pozzi - Come intervenire siiiraltro punto caldo della Terni - Verso 
una verifica delPaccordo IBP - Un progetto di legge per una effettiva applica,zioiie della «183» 


Tensione nelle 
industrie ternane 

Domani 
sciopero 
di due ore 
alla Polimer 


TERNI — In tutte le indu¬ 
strie ternane c’è tensione. 
Per i lavoratori del polo 
chimico Montedison, di quel¬ 
lo ENI-ANIC di Neramonto- 
ro, della Bosco, e della SIT 
Stampaggio sta per iniziare 
una settimana impegnativa, si 
comincia domani con uno 
sciopero di due ore, ad ogni 
turno di lavoro, nelle indu¬ 
strie di quartiere Polimer, 
dove da una parte la direzio¬ 
ne continua a mandare avan¬ 
ti la pratica per la cassa in¬ 
tegrazione, daU’altra le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
presentato una piattaforma 
con la qua’e si chiede la di¬ 
fesa dei posti di lavoro e si 
indicano gli investimenti da 
fare per raggiungere questo 
obiettivo. 

La trattativa è stata rotta 
in quanto le organizzazioni 
sindacali hanno respinto Ti- 
potesi formulata daU’azienda 
che prevede il ricorso alla 
cassa integrazione per tutti i 
264 addetti alla produzione 
della meiak, che a turno 
dovrebbero restare a casa 
per Un periodo di tre mesi. 
Tutto questo mentre altri 74 
lavoratori della Moplefan già 
sono In cassa integrazione e 
dovrebbero restarci fino a 
novembre, mentre alla DIMP 
si parla di ritardi nel paga¬ 
mento degli stipendi, se per¬ 
sistono le difficoltà del setto¬ 
re della plastica. La FULC 
provinciale ed il consiglio di 
fabbrica contestano questa 
linea aziendale, con una serie 
di valide argomentazioni: in 
primo luogo c’è un accordo 
aziendale, dell’ottobre dello 
scorso anno, con il quale la 
direzione si impegnava a non 
far fronte alle difficoltà con 
la cassa integrazione, ma — 
evidentemente — andando al¬ 
la radice del male. 

C’è da parte sindacale una 
disponibilità quindi ad af¬ 
frontare il problema dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro, ma 
con alcune garanzie. La pri¬ 
ma è che il numero dei po.stl 
di lavoro (adesso sono 295 
in tutta l’area) non venga ri¬ 
dotto Si chiede perciò lo svi- 
lupno occupazionale della 
Mon’pfan p deha Neo^il in¬ 
dustrie che harno buono 
prospettive di mercato, la 
Montedison deve perciò im¬ 
pegnarsi a costruire nuovi 
impianti che consentano la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. 

«Vogliamo un confronto 
più complessivo con la Mon- 
tedison — si dice in una nota 
del sindacato — sullo stato 
produttivo dell’intera area e 
sugli investimenti, perchè so¬ 
lo da un esito positivo di 
questo confronto ^ssono u- 
scire le garanzie di manteni¬ 
mento del posto di lavoro 
per lutti i dipendenti e pro¬ 
spettive di sviluppoa. 

I consigli di fabbrica del 
polo chimico di Neramontoro 
si riuniscono domani matti¬ 
na. Decideranno su come 
proseguire la lotta che vede i 
lavoratori della ITRES im¬ 
pegnati in uno sciopero ad 
oltranza che dura ormai da 
lina ventina di giorni. Si 
chiede che l’azienda resti nel- 
Tambito delle indu-strie pub¬ 
bliche e che sia garantito il 
posto di lavoro Cinquanta 
lavc*ratori sono in cassa in¬ 
tegrazione. Per mercoledì 15 
è fissato un nuovo incontro 
tra PENI e le organizzazioni 
sindacali, il giorno successivo 
un altro incontro si terrà 
nella sede della giunta regio¬ 
nale 

C’è intanto chi ha diffuso 
la falsa notizia che la Regio¬ 
ne fosse stata informata della 
tratt ativa della vendita della 
ITRES a privati La smentita 
a queste voci diffu'^e am¬ 
bienti democristiani per 
creare confusione e per co¬ 
prire proone precise respon- 
sabitità. viene pronrio da un 
comunicato delT.AS.AP. che è 
rassociazione delle ir.du.strie 
puht>h''^e. che precisa non a- 
ver avuto alcun incontro con 
la Reg.one. 

Sciopen articolati alla Bo¬ 
sco. ir^’>'tr>a che non riesce 
a venir fuori dal guado nel 
ouale è stata cacciata dalla 
Gepi, at'ua’e pronnetano La 
Geni dovrà la'^iar? entro 
febbraio l’astenda .sulla base 
di un precido articolo di leg¬ 
ge e. sc^T-fl aver a^^cera eh a- 
rito cunte dovrà e.s'^ere il suo 
futuro e mentre non è stato 
avviato •! pro<?Tamma di in- 
ve5fimcrti. per il trasferi¬ 
mento del nuovo stabilimen¬ 
to. come ci si era impegnati 
a fare. I lavrratori della 
Bosco .«si incontreranno con 
gli ammini'trafori del comu¬ 
ne di Nami. rii Terni e ron 
l'ammmi.stra7ione provinciale. 


PERUGI.-V — Il dibattito sulla crisi um¬ 
bra continua c si accresce di nuove vo¬ 
ci. Ieri è intervenuto, con una lunga 
intervista rilasciata alla agenzia regio¬ 
nale « Umbria Notizie i> l’assessore allo 
sviluppo economico Alberto Provantini. 
11 compagno Provantini dopo aver fatto 
un'analisi approfondita dello stato'delle 
grandi e piccole aziende avanza una 
serie di proposte e enumera le più im- 

\4CA UOOillti litici HA, 

« Per la Pozzi — dice l’assessore — 
convocheremo una conferenza naziona¬ 
le con la partecipazione della regione, 
dei comuni interessati e delle organiz¬ 
zazioni sindacali >. Come si ricorderà 
gli 800 lavoratori del grande complesso 
spolctino sono costantemente minacciati 
di veder ridotti i posti di lavmro. 

.Altro punto caldo, la « Terni » e an- 
clie su questo la regione ha intenzione 
di intervenire quanto prima. E' sempre 
il compagno Provantini ad annunciare 


che la giunta vuole presentare la pros- 
.sima settimana un documento elaborato, 
dopo aver sentito il comune di Terni, 
sindacati e il consiglio di fabbrica. «Chie¬ 
diamo inoltre — afferma l’asses.sore al¬ 
lo sviluppo economico — che si apra 
non più un coni rotilo, ma una vera e 
propria trattativa programmatica fra go¬ 
verno. IRI, Finsider e Terni da un lato, 
regione, comune e sindacati dall'altro, 
aprendo una nuova fase e indicendo una 
conferenza .sulla " Terni ” j>. 

Per quanto riguarda la IBP, Provantini 
propone di andare a fine anno a una 
verifica deH’accordo. « Per parte nostra 
— spiega — continueremo a lav’orare 
affinché si discuta con l'azienda Tattiia- 
zione degli impegni e dei programmi: 
decideremo però anche che il governo 
tenga fede alle assicurazioni che in pas¬ 
sato fece J>. 

Esiste poi il problema delle piccole 


e medie aziende. Su questo punto, do¬ 
lio aver fatto rilevare che il governo 
non ha mai applicato la 183, l’assessore 
regionale allo sviluppo economico pro¬ 
pone € che questa legge venga cam¬ 
biata » e prosegue: « Metteremo a pun¬ 
to un progetto di legge, concoi’dato 
con le regioni e con tutte le forze inte¬ 
ressate che ronda - più operativo que¬ 
sto provvedimento. La nostra idea —- 
continua — è quella della costituzione 
di un fondo nazionale, ripartito In fon¬ 
di regionali. E* questo un modo per su¬ 
perare il problema delle ” aree ’* e ga¬ 
rantire snellezza alle procedure >. 

E’ dì ieri infine la notizia che Pro¬ 
vantini si incontrerà giovedì 16 otto¬ 
bre con il presidente dell’ANIC inge¬ 
gnere Pagano per aiscutere sui proble¬ 
mi delle aziende .ANIC della zona di Ne¬ 
ramontoro. Incontro, ormai fissato, che 
si svolgerà presso l’assessorato regiona¬ 
le a Perugia. 



In tanti a Orvieto perchè l'agricoltura 
non rimanga un fiore all'occhiello 

Nessuna proposta corporativa ma la richiesta di misure che tengano conto del¬ 
le esigenze generali de! paese - « Nelle stesse mani terra, capitale e lavoro » 


Dà i « numeri » 
il cervellone Inps 

PERUGIA — Forte malcon¬ 
tento tra i pensionati della no¬ 
stra provincia. Molti dì loro 
infatti, con l'ultimo pagamen¬ 
to non hanno ancora ricevuto 
gli aumenti previsti dalla leg¬ 
ge ed inoltre si sono verifica¬ 
ti numerosi errori nella ripar¬ 
tizione dei conguagli. 

Comunque all'INPS assicu¬ 
rano die tutti i ritardi e gli 
errori saranno eliminati al 
più presto possibile, essendo 
intervenuto un accordo con le 
organizzazioni sindacali ed il 
governo che entro novembre 
garantirà una migliore orga¬ 
nizzazione dei servizi interni. 


Domenica IZ 
Borghìni a Terni 

TERNI — Si terrà domeni¬ 
ca prossima a Temi una ma¬ 
nifestazione Indetta dalla 
Federazione provinciale del 
nostro partito. I temi saran¬ 
no quelli della crisi politica 
ed economica che sta attra¬ 
versando il paese. Alla mani¬ 
festazione. che si terrà pres¬ 
so il cinema Verdi alle 1C.30 
parteciperà il compagno 
Gianfranco Borghìni della 
Direzione nazionale del PCL 


ORVIETO — Sono venuti su 
in tanti, come una volta, dal¬ 
le campagne deU’Orvletano e 
hanno «invaso» piazza della 
Repubblica. Preceduti da una 
settantina - di trattori, sui 
quali erano posti l càrtelU 
con gli slogan e le parole 
d’ordine, circa 500 contadini 
hanno partecipato ieri alla 
manifestazione interzonale 
proclamata dalla confedera¬ 
zione coltivatori deU'Umbria. 

«E’ una delle manifestazio¬ 
ni — diceva Giorgio Basili, 
della presidenza regiona<e 
deU’organizzazione — più 
riuscite a Orvieto». Quella di 
ieri è stata la prima di una 
serie di manifestazioni che 
ror»ani 22 azione ha deciso, 
qualche settimana fa, per 
presentare la piattaforma di 
lotta nazionale della CIC. Ma 
ieri c’era un fatto nuovo: la 
caduta del governo e l’affi¬ 
damento deU'incarico per la 
formazione del nuovo esecu¬ 
tivo a Forlani. E Antonio 
Bellocchio della giunta na¬ 
zionale della CIC ha parlato 
di cosa i contadini si aspet¬ 
tano dal nuovo governo, e- 
lencando una serie di pro¬ 
poste immediate e «il respi¬ 
ro» che le deve sorreggere 

«Non una proposta setto¬ 
riale e corporativa quella che 
avanziamo — ha detto — ma 
un insieme di misure che 
tengon conto delle esigenze 
economiche e sociali del pae¬ 
se». AI di là delle formule ci 
interessa — ha detto Belloc- i 


chlo — un ■ governo che sia 
capace di portare avanti una 
politica economica seria e ri¬ 
solutiva del problemi che af¬ 
fliggono Il paese. Ecco per¬ 
chè è necessario un governo 
comprensivo di tutte le forze 
politiche democratiche: è la 
gravità della situazione e 1 
contadini lo sanno, che Im- 
pione questa soluzione. > 

Un modello di piolltlca eco¬ 
nomica — ha continuato ~ 
quello che auspichiamo dove 
I contadini siano considerati 
soggetti di pari dignità come 
le altre forze economiche. 
Noi vogliamo essere ascoltati 
dunque da Forlani, nel mo¬ 
mento In cui si accingerà a 
varare il - programma del 
nuovo sverno e faremo pre¬ 
sente il valore strategico che 
la questione agraria ha nel 
nostro paese. 

«Noi chiediamo — ha detto 
ancora — che per risolvere i 
problemi deiragrlcoUura, nel¬ 
le stesse mani devono essere 
la terra. Il capitale e 11 lavo¬ 
ro» 

Nell'Immediato la confede¬ 
razione del coltivatori chiede 
che la mezzadria venga supie- 
rata e che si vada a una leg¬ 
ge giusta per l’affitto della 
terra. Blssenziale è anche il 
rapporto con le istituzioni 
locali (regioni, province, co¬ 
muni, comunità montane) 
dalle quali si attende anche 
la risoluzione della questione 
delle terre degli enti pubbli¬ 
ci: queste devono essere affi¬ 


date al contadini singoli o 
associati. Per quanto riguar¬ 
da le misure urgenti che de¬ 
vono essere prese la Confcol- 
tivatori chiede che si Inter¬ 
venga Immediatamente nel 
settori vitivinicolo, zootecni¬ 
co. ortofrutticolo e che si 
affronti in modo globale U 
sistema previdenziale. 

«Chiediamo — ha detto 
Bellocchio — che il governo 
si pronunci Immediatamente 
co.ntro la svalutazione della 
lira e che si appronti un si¬ 
stema de! prezzi che garan¬ 
tisca 1 contadini. L’aumento 
deil’inflazione. dei prezzi e 
del tasso di sconto sono 
"tendenze” che colpiscono I 
settori più piccoli. Contro 
questa situazione l’organizza- 
ztone si deve mobilitare con 
la (presenza nelle piazze, 
promuovendo assemblee, raf¬ 
forzando la sua stessa pre¬ 
senza e cercando di andare 
avanti nel processo unitario 
con la Coltivatori diretti la 
cui assenza oggi stigmatiz¬ 
ziamo. Da questo ounto — ha 
concluso Bellocchio — pa.ssi 
in avanti sono stati fatti; bi¬ 
sogna proseguire». 

' L’agricoltura — questo il 
sen-so della manifestazione di 
Orvieto — non deve essere 
più considerata un fiore al- 
Tocchiello. di cui tutti parla¬ 
no che nessuno ascolta, ma 
una leva per il cambiamento 
e lo sviluppo del processo e- 
conomico del paese. 

Fausto Delia 


Oggi 

diffusione 

straordinaria 

delPUnità 


PERUGIA — Con la diffusione straordina¬ 
ria de « l'Unità ». nella quale è oggi impe¬ 
gnato tutto il quadro attivo del Partito, con¬ 
tinua la mobilitazione dei comunisti umbri 
e della Federazione di Perugia sui temi del¬ 
la crisi di governa, della vertenza FIAT, del¬ 
la lotta per la pace e sulla situazione eco¬ 
nomica regionale. 

In questa settimana, si sono svolte mani¬ 
festazioni a Moiano, Città della Pieve, Gub¬ 
bio, Gualdo Tadino. Bastia e, venerdì sera, 
a Lama, dove la compagna Alba Scaramucci 


ha portato la solidarietà e l’impegno di lot¬ 
ta del PCI a fianco del lavoratori della Nar¬ 
di. la cui vertenza per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro dura da oltre sei mesL Tra le 
iniziative che si svolgeranno la settimana 
entrante, da segnalare quelle di Pìetralun- 
ga, Umbertide e Paciano. 

Altre iniziative riguarderanno singole que¬ 
stioni: per mercoledì si terrà a Foligno una 
conferenza stampa del PCI. alla quale par¬ 
teciperà il compagno Francesco GhirelU, re¬ 
sponsabile regionale per i problemi agrari, 
sulla situazione allo zuccherifìcio. 


Un Perugia «abbottonatissimo» oggi in campo ad Ascoli 

Si respira aria di zero a zero 

Le formazioni allestite da Fabbri e Ulivicrì c funzionali » ad un risultato in 
bianco - Di Gennaro al posto dì Frosio - Fortunato riconfermato in... panchina 


PERUGIA — Neirarea di 
.Ascoli - Perugia si sente odo¬ 
re di zero a zero. Questione 
di tradizioni, ma anche con¬ 
siderazioni inevitabile guar¬ 
dando con attenzione i pro¬ 
blemi contingenti delle due 
squadre, le dichiarazioni co¬ 
sì poco bellicose, gli intendi- 
me-nti degli allenatori e le 
formazioni predisposte. 

Dunque' G B Fabbri si ren¬ 
de conto (ma non lo ammet¬ 
te) che le sue squadre du¬ 
rano il breve volgere di un 
anno. Non chiedete la spiega¬ 
zione scientifica del fatto per¬ 
chè non c.siste. però le cose 
stanno così Fabbri pur di 
non - ammetterlo si farebbe 
torturare, però il sospetto ce 
l'ha anche lui c adesso, co¬ 
me è, come n-m è, r.AscoH 
delle meraviglie, italiano di 
passaporto ma olandese di 
mentalità, gioca coperto, tut¬ 
to sotto le lenzuola, anche 
quando è in casa propria e 
dovrebbe farsi più inlrapren- 

( dente. 

j Ulivieri. come lutti sanno. 


si difende strenuamente quan¬ 
do gioca qui al Curi, pensate 
voi quando deve andare fuo¬ 
ri. Se sostituisce (Xtoni con 
Bernardini, la sua intenzione 
non è di mettere dentro un 
centrocampista per un difen- 
s(K^ ma soltanto per sfiducia 
nei confronti del difensore 
medesimo. I problemi di mi¬ 
ster Ulivieri solitamente so¬ 
no di altro genere: adesso 
discute se sì debba giocare 
ad Ascoli con tre quarti di 
punta oppure soltanto metà 
o anche solo un mozzicone. 
Insomma Bagni, povero dia¬ 
volo, riuscirà ad avere qual¬ 
cuno vicino o dovrà fare le 
cose da solo contro tutti? E 
Bagni stesso potrà giocare 
dal centrocampo in su. o in 
c^rtura soltanto, e. come si 
diceva un tempo, « in alleg¬ 
gerimento: >. 

Ulivieri del resto da due 
trasferte intendeva fin dal- 
rinizio portare a casa un pun¬ 
to e questo gli è già riuscito 
facendo perdere il posto al 
buon Perani lassù ad Udine. 


I dibattiti inaugurali intw- 
no ad Ascoli - Perugia vct- 
tevano su un fatto di un certo 
rilievo: chi sarà il nuovo li¬ 
bero (assente Frosio per mo¬ 
tivi pugilistici: rottura del 
setto nasale) dello squadrone, 
I più propendono per l'ipotesi 
Di Gennaro che in realtà è 
l'unica praticabile. La voce 
che voleva Naf^i o Pin pron¬ 
ti per la sostituzione, non ha 
senso. 

Pin è un gran bravo ragaz¬ 
zo. che già rischia parecdiio 
ogni domenica giocando nel 
proprio ruolo dì stopper. Chie¬ 
dergli un cambio adesso che 
si è adattato, sarebbe delit¬ 
to. Nappi non è più un ragaz¬ 
zo ma è ugualmente bravo 
perchè, come dicono i suoi 
estimatori, è sempre disposto 
a spolmonarsi in campo. Ora 
se continuasse a spolmonarsi 
anche nel ruolo dì Ubero po¬ 
trebbe arrivare ad una con¬ 
vocazione straordinaria nella 
Nazionale di Maratona, ma 
mai c poi mai riuscirebbe a 
dare quella tranquillità che 


tutti desiderano, nella tor¬ 
mentata difesa perugina. 

Alia luce delle brevi consi¬ 
derazioni di cui soiHci è fa¬ 
cile giungere alla conclusio¬ 
ne che sarà quindi Di (3en- 
naro a vestire la maglia di 
Frosio. Di Gennaro non è 
nuovisamo del ruolo. Anzi 
con UUvieri. reggente delle 
giovanili della Fiorentina, fl 
giocatore aveva fatto buone 
cose come difensore. Contro 
l'AscoIi sarà però ugualmen¬ 
te un test molto duro. 

E Fortunato? Ebbene si. fl 
nostro uomo straniero senza 
macchia e senza paura, non 
è più nemmeno motivo di con¬ 
versazione e di interesse. Sta¬ 
rà ancora li, in panchina ad 
attendere che arrivi Passa- 
lacqua. fl quale come dico¬ 
no a gran voce i dirìgenti 
del Perujpa. non gli ruberà 
affatto fl posto, che rimane 
semiH^e s\x>. Quale posto? 
Quello in panchina, suppo¬ 
niamo... 

s. d. 


Tossicodipendenti e operatori dello SMAT di Terni a confronto 

Metadone: è questa la vìa 
per uscire dal «tunnel»? 

^ I 

« Guarda, pur di non prendere quelle boccette sono arrivato a farmi dieci Valium » — « E’ 
peggio dell’eroina » — La coordinatrice del Servizio: « Qualche risultato lo abbiamo ottenuto » 

TERNI — « Guarda, io 11 valium non l'ho mal sopportalo. Eppure da quando m'hanno messo a boccette di metadone, 
sono arrivato anche a farmi dieci valium, A me le boccette mi fanno star male. Cosi cl distruggiamo, lo vado avanti a 
forza di valium e non mi trovo più le vene. Altri si sono dati all'alcool ». Giorgio, tossicomane, parla In uno stato di 
evidente tensione. E’ molto dimagrito. Di metadone per via orale non ne vuol sentir parlare. Insieme ci sono altri tossi¬ 
codipendenti. A qualcuno il metadone ha fatto l’effetto contrario: è ingrassato. Tutti si portano dietro 1 segni di una 
tin troppo evidente sofferenza. In sintonia con il decreto del ministro alla sanità Aniasi, al Servizio per Tassistenza ai 


tossicodipendenti si sommini¬ 
stra soltanto metadone per 
bocca. Vengono consegnate le 
« boccette » da bere, ma 
niente più « buchi » e niente 
più morfina, come è stato fat¬ 
to. per un bre\’e periodo, 
tra gennaio e febbraio. C’è 
però dii non riesce a adat¬ 
tarsi a questo nuovo regime. 

« Io a ingozzare quella roba 
lì non ce la faccio — dice uno 
di loro, sui venticinque anni — 
una volta la boccetta mi si 
è versata sui pantaloni, la 
stoffa è diventata dura. 

« Ho provato a farmi la boc¬ 
cetta per endovena — ammet¬ 
te una ragazza — ma il brac¬ 
cio sembra che mi si paraliz¬ 
za 

Quando uno non ce la fa a 
reggere con « le boccette », 
cosa succede? 

Secondo Alberto Cecchettì. 
uno dei promotori del Comi¬ 
tato dei tossicodipendenti, la 
strada è una sola: « se non ce 
la fa a andare avanti — so¬ 
stiene — il tossicodipendente 
trova qualche soldo e si mette 
in piedi il piccolo giro di eroi¬ 
na. Non per fare lo spaccia¬ 
tore, ma per pagarsi le dosi 
che gli servono. Qualcuno ha 
ripreso a viaggiare in Thai¬ 
landia e è stato anche preso. 
Il mercato dell’eroina è però 
florido. A Terni può anche ca¬ 
pitare che un giorno a setti¬ 
mana non se ne trova, ma se 
no non è difficile. Chi riesce 
a trovarsi un medico sta in¬ 
vece tranquillo», {"i • . 

Qualche tossicodipendente è 
riuscito a farsi prendere in 
cura - da un medico, quasi 
sempre quello di famiglia, e 
a farsi cosi prescrivere la 
morfina. I casi sono però po¬ 
chi. « Ci sono cinque medici 
— informa Cecchettì -• che 
hanno preso in cura tossicodi¬ 
pendenti. Basta farsi fare dal 
Servizio un certificato che 
riconosce la condizione di tos¬ 
sicodipendente e comunicare 
che si è in cura presso il ta¬ 
te medico. Sono convinto che 
ci sono anche altri medici di¬ 
sposti a farlo. Però bisogna 
mettere in movimento fl mec¬ 
canismo e è importante per¬ 
ché a gennaio, quando al Ser¬ 
vizio si faceva la morfina, il 
mercato nero deU’eroina era 
quasi scomparso». 

Al Servizio non sono della 
stessa opinione: < che si pos¬ 
sa sconfiggere del tutto il 
mo-cato nero — afferma la 
coordinatrice del Servìzio, Ga- 
leazzi — non ci credo. Se non 
altro perché segue le leggi del 
mercato • e ci sarà sempre 
qualdie novità e qualcuno de¬ 
sideroso di provarla. Comun¬ 
que il metadone resta la .so¬ 
stanza più facilmente gestibi¬ 
le. Se fatta come prescritta, 
ha un effetto che dura anche 
M ore. Certo non dà lo sbal¬ 
lo. per bocca non riproduce 
il rito del buco, ma può con¬ 
sentire di svolgere una nor¬ 
male attività. Con la morfina 
è più difficile, o si azzera op¬ 
pure sì deve aumentare la do¬ 
se. Tant’è vero che quando 
abbiamo fatto la morfina, c’è 
stato chi ha chiesto di tor¬ 
nare al metadone». 

Pur tra contestazioni e ten¬ 
tativi di fuga, il numero dei 
tossicodipendenti è in costante 
aumento. Anche' a agosto, 
quando molti fuggono dalla 
città, una decina di visi nuo¬ 
vi .si sono presentati al Servi¬ 
zio. Ce n'erano cosi in cura 
88. contro i sessanta del set¬ 
tembre deH'anno precedente. 

Con il metadone qualche ri¬ 
sultato Io si ottiene: < abbia¬ 
mo degli assistiti — aggiunge 
Galeazzi — con un passato 
pesante, che sono arrivati >a 
dosi minime di metadone e 
che conducono una vita nw- 
male. non frequentano più fl 
giro. Diciamo che per un die¬ 
ci per cento dei casi ci riu¬ 
sciamo. E’ però difficile, an¬ 
che perché quelli che spac¬ 
ciano fanno dì tutto par far¬ 
li rientrare nel giro». 

Tra i tossicomani c’è però 
più insofferenza di quanto al 
Servizoi si è disposti a crede¬ 
re. Almeno questa è rimpres- 
siooe. «Ci trattano come se 
fossimo dei malati qualsiasi 
— esclamano — non possono 
continuare a proporci solo fl 
metadwe. quando sanno bene 
che c’è chi non riesce a pren¬ 
derlo 

Come uscire fuori da que¬ 
sto vicolo cieco? < Occorre un 
decentramento del Servizio — 
sostiene Gior^ Di Pietro, 
della segreteria della Fede- 
razi<Mie comunista — creare 
più punti di riferimento nel 
territorio, che possono essere 
le nuow strutture previste 
dalla riforma sanitaria, ^i 
stessi medici. 

Giulio C. Proietti 


A 
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TERNI — Operazioni anti¬ 
droga sono In corso in varie 
città della regione. A Terni 
sono stati arrestati due gio¬ 
vani coniugi. Gli agenti del¬ 
la polizia hanno fatto irru¬ 
zione in un casolare di Qua¬ 
drelli, nel territorio del co¬ 
mune di Montecastrilll. e 
hanno arrestato Marco Mo- 
riconl di 23 anni e la moglie 
Antonella Lattanzi, anchalei 
23enne. Nel casolare sonowo- 
tl sequestrati due grami^ e 
mezzo di eroina, un Ut™ di 
metadone e una modista 
quantità di hascisc, più al¬ 
tre sostanze usate per 1! ta¬ 
glio. 

Morlconi è ‘già stato arre¬ 
stato nel 1977, a Macerata 


Tre arresti per droga 
a Terni e SpoBeto 

Due, marito e moglie, sorpresi con eroina 
ed hashish in un casolare di Quadrelli 


sempre con la stessa Impu¬ 
tazione. La polizia sta prose¬ 
guendo le indagini per ac¬ 
certare se si è in presenza 
di un piccolo giro, ^endo 
tra l'altro i due glovaru tossi¬ 
codipendenti. oppure se il 
casolare di Quadrelli era un 
centro di spaccio di una cer¬ 
ta rilevanza. 

Questa operazione non è 
comunque collegata a quelle 
che sono in corso a Foligno 
e a Spoleto, dove è stato ar¬ 
restato rimoiegato trentenne 
Italo Bellini, anch’egli accu¬ 


sato di spaccio di ivolna. In¬ 
sieme a lui è finito in pri¬ 
gione Pasquale Ippolito, ban¬ 
cario. che sembra però gli sla 
mossa l’unica accusa di de¬ 
tenzione di una pistola non 
regolarmente registrata. Que¬ 
sti arresti. 11 cui numero 
sembra destinato a salire, so¬ 
no collegati all’arresto nella 
città thailandese di Bangkok 
del giovane Walter Ortolani, 
che era sotto sorveglianza e 
che sicuramente sarebbe sta¬ 
to fermato al suo rientro In 
Italia. 


Monsignor Quadri ritirerà il ricorso al TAR 

Beata Lucia di Nami: 
il vescovo ci ripensa 

La decisione è stata presa dopo l'incontro di venerdì scorso con il sindaco 
Resta l’ostacolo della seconda richieslB di procedimento amministra¬ 
tivo chiesta dal direttore sanitario dell’Istituto e da tre assistito 


Oggi al Teatro 
Nuovo di Spoleto 
il «Werther» 
di Mossenet 

SPOLETO — Al Teatro 
Nuovo di - Spoleto va in 
' scena alle ore 18 di oggi, 
con l’opera « Werther » di 
Massenet la seconda « pri¬ 
ma » della 34. stagione del 
Tteatro Lirico Sperimenta¬ 
le « Adriano BeUi ». 

Anche gli interpreti del 
lavoro di Massenet sono 1 
vincitori dell’annuale con¬ 
corso nazionale per giova¬ 
ni cantanti bandito dalla 
irtituzione spoletina e pre¬ 
cisamente Giuseppe Co¬ 
stanza (Werther). Bruno 
De Simone (.Alberto). Am¬ 
bra Vespasiani (Carlotta) 
e Lucetta Bizzi Rassetti 
(Sofia). Gli altri ruoli sa¬ 
ranno sostenuti da artisti 
già in carriera. Maestro 
concertatore e direttore d' 
orchestra Giu.seppe Morel¬ 
li, regista Marco Parodi. 

n coro, composto da 
bambini di Spoleto, sarà 
diretto da] maestro Gianni 
Falcinelli. Il < Werther » 
si replica il 7 e il 9 otto¬ 
bre alle ore 21. Terminate 
le repliche spoletine. le due 
opere dello Sperimentale 
saranno rappresentate al 
al Teatro Morlacchi di Pe¬ 
rugia in attuazione dei 
gramma di decentramento 
concordato con il compe¬ 
tente dipartimento cblla 
Regione dell’Umbria. 

Nel teatro perugino il 
«Faust» andrà in scena 
rii ed fl 13 ottobre alle 
ore 20 e il « Werther » do¬ 
menica 12 ottobre alfe ore 
17.30. A Spoleto, invece, 
sarà la volta (10 ed 11 ot¬ 
tobre). al Teatro Caio Me¬ 
lisso, della presentazione 
delle opere segnalate alla 
« Rassegna Intemazion.ale 
dì Musica da camera e dì 
Musica teatrale da came¬ 
ra » svoltasi a Temi nel 
1979 sotto l’egida della Fi¬ 
larmonica umbra. 

g- ». 


NAROT — D vescovo di Temi e Narnì, monsignor Santo Qua- 
ritirerà ì] proprio ricorso al Tribunale amministrativo del- 
rUmbria per la vicanda dellTstituto Beata Lucia. E’ il positivo 
risultato dell’ìncontfo con iJ sindaco di Narni, Luciano Costan- 
tìni. svoltosi nella ^kirnata di venerdì, all’indomani dell’assem¬ 
blea pubblica tenutasi nella sala consiliare, al termine della 
quale si era scelta la strada di verificare la possibiUtà di un 
^accordo, senza ricorrere al tribunale amministrativo. 

Il sindaco di Nami ha assicurato che sia la Regione riie il 
Comune non hanno mai posto in discussione il fatto che dovesse 
essere assicurato il servizio di assistenza all’infanzia, cosi come 
è nelle « funzioni » dell’Istituto, e che dovessero essere consa-- 
vati e messi a disposizione della Chiesa i locali per il culto. 

Superata questa c incomprensione » che è all’origine del ri¬ 
corso del vescovo, resta ancora il secondo dei ricasi, quello 
in*esentato dal direttore sanitario, dottor Sbrighi, e da tre 
delle assistite. Anche in questo secondo caso si sta cercando 
di battae la stessa strada, quella cioè di un accordo che 
eviti il rischio della sospensìcMie del provvedimento di sciogli¬ 
mento di questa Opera Pia, che avrebbe conseguenze molto 
gravi, soprattutto per il personale, per il quale si prospettaeb- 
be U licenziamento. Se non ci sì riuscirà, fl Comune nominerà 
un collegio di difesa per l’udienza che dovrebbe esserci entro 
breve periodo. 

.Attualmente i circa settanta dipendenti hanno potuto pren¬ 
dere lo stipendio perchè sono stati trasferiti, insieme alle com¬ 
petenze e ai beni ddl’Istituto. al Cfemune, che si è accollato ^ 
oneri per il pagamento dei debiti e degli stipendL 


I programmi 
deUaNet 



NUOVA 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 
PRODUZIONE 
DISTRIBUZIONE 


ETL. VanwrtUco 
T«l«ndio MUwm 2 
T«)»flasb 
Teiecittè 

Pulite Radio TV 
Talepoaaro 
Teisradiocaatre 
TRL 

TV 


V«r«s< 
Milano 
Torino 
Genova 
Bc'esna 
Pesaro 
Senigallia 
Livomo 
Siena. Crossato. 

Arezzo 

Umkrta TV Perugia 

Umbria TV Galileo Tami 

Videeono Rwna 

Telemarsica Avtzzano 

Napoli SS _ Napoli 

Tata Uno ' Crotone 


Sottoscrìzione 

TERNI — L’Associazione na¬ 
zionale per rappresaglie polì¬ 
tico-sindacali della Provincia 
di Terni, sottoscrive duecento- 
mila lire per il trigesimo della 
morte de] compagno Giuseppe 
Scalv«izi, presidente naziona¬ 
le deir Associazione. 


Oggi va in onda il 2** film 
sul tema « Pane e amore » 

P.ANE AMORE E GELOSIA 

di Luigi Comencini 

con Vittorio De Sica e Gina Lollobrigida 


Domani lunedì 

PANE AMORE E... 

di Dino Risi 

con Vittcrio De Sica e Sofia Loren 


Continua il telefilm PANICO 


la 5* puntata 

UN VOLO SUL DESERTO 
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FIRENZE - TOSCANA ^ l \: Domenica 5 ottobre 1980 


A capofitto nei problemi; questa è la situa¬ 
zione dellr cosiddetta « ripresa s> autunnale delle 
attività produttive, amministrative, scolastiche. I 
giornali sono pieni, scrivono di tensioni e preoc¬ 
cupazioni. le pa."ine « balneari » sono lontanissi¬ 
me, come la luna. 

Firenze è tornata al lavoro sotto la guida di 
una nuova amministrazione di sinistra. Non nuo¬ 
va nello schieramento, ma nei programmi e in 
molti degli uomini. Ora è il tempo, per i respon¬ 
sabili di Palazzo Vecchio, dei primi assestamenti, 
un periodo di rodaggio e di presa di « confiden¬ 
za » con materie spesso difficili, con drammi vec¬ 
chi e rinnovati, è il momento di preparare i pro¬ 
grammi, di affiìare le armi dell’intervento. . 

La città si aspetta molto da questa giunta; nu- 
tie, lo ha dimostrato fino ad ora, molta fiducia 
negli amministratori ma intende che essi siano 
sempre in prima linea sui problemi, sulle cose 
da fare. 

Palazzo Vecchio ha sempre tenuto le porte 
aperte alle richieste, ai suggerimenti, anche alle 
proteste. Ascoltare la città, le sue forze organiz¬ 
zate, i suoi umori è fondamentale per poter poi 
fare concretamente qual osa. 

Ci proviamo anche noi,.scegliendo alcuni set¬ 
tori in cui è forte la competenza comunale e che 
hanno a capo assessori nuovi in assoluto o sem¬ 
plicemente per rotazione da altri campi ammini¬ 
strativi. 

•Ascoltiamo associazioni, sindacati, categorie 
economiche, intellettuali, istituzioni dei campi più 
diversi e chiediamo loro di valutare la situazione, 
di avanzare suggerimenti, richieste, magari an¬ 
che critiche. 

Facciamo parlare la città. 


Con lo riformo i servili ristrutturati sul territorio 
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Nasce la nuova <sanità> 

Nel pieno dei poteri le Unità sanitarie locali -1 cittadini ne sentiranno gli effetti solo tra qualche 
mese - Lo scorporo degli ospedali - La prevenzione prima di tutto -1 servizi ambulatoriali come filtro 


Ma se ne sono accorti i cittadini che la ri¬ 
forma sanitaria è « decollata »? Ne conosco¬ 
no i contenuti strutturali, gli obiettivi, le 
scadenze future? Sanno che cosa comporterà 
in termini di miglioramento dei servizi, di 
trasformazione della « cultura » sanitaria e 
sociale nel paese? . , . 

Cominciare subito con dei « no » alle do¬ 
mande può apparire sconfortante, eppure... 
tentiamo dì non sconfortarci troppo presto. 
Perché effettivainente « è » troppo presto. 
D'accordo, le mutue sono defunte, e le han¬ 
no seguite a schiera le SAUB, i consigli di 
amministrazione degli ospedali. Dal 17 set¬ 
tembre tutto è in mano agli enti locali e alle 
Unità sanitarie locali, loro « braccio opera¬ 
tivo ». Ma la fase di trapasso delle compe¬ 
tenze. delle funzioni, delle strutture fisiche, 
sia material} che umane, sarà, lunga, difficile, 
tutta da gestire. Vi immaginate che cosa vuol 
dire, dopo decenni di separatezza, di organiz¬ 
zazione verticale di servizi, di abisso tra le 
varie co}}ipetenze. di parcellizzazione delle 
figure professionali, tentare il ciclopico com¬ 
pito di ristrutturare il tutto a livello territo¬ 
riale, di omogeneizzare le prestazioni pubbli¬ 
che, di elevarne la qualità, fino a renderle 
competitive con l’universo ricco e potente 
dei privati? Questo, appunto, è il compito 
della riforma, che è già partita e la cui rea¬ 
lizzazione non ha scadenze precise, se non 
quelle dettate dalla volontà politica. 


La Toscana, in questo quadro, parte bene. 
Inutie fare delle graduatorie tra i primi del¬ 
la classe, ma è indubbio che la nostra è una 
delle poche regioni in cui si comincia a ri¬ 
spondere in termini positivi ad una indica¬ 
zione legislativa che, in altre zone d'Italia, 
è completamente, ignorata. Gli addetti ai la¬ 
vori lo sanno, e lo riconoscono, il cittadino 
se ne accorgerà tra qualche mese. Intanto si 
lavora, e in qualche caso freneticamente, per 
rendere brevi al massimo i teiìipi del trapas¬ 
so: scorporo degli ospedali, studio della pian¬ 
ta organica, predisposizione dei bilanci. ^ 

V Mentre il piano sanitario nazionale donne 
nei cassetti del ministero, quello regionale 
sta per vedere la luce. Il Cqmune costituirà 
utia commissione consiliare operativa che 
sottoponà i vari problemi al Consiglio: non 
passa giorno senza riuniotii tra arnministra- 
tori e tecnici, i consigli di ‘ quartiere (che 
verranno interessati alle attività dei distret-, 
ti. suddivisioni territoriali delle USL) stanno : 
in campana. <iCon l'8l — dichiara l'assesso¬ 
re comunale alla Sicurezza sociale Paolo 
Bemabei — comincereiìio con 'i primi obiet¬ 
tivi pratici ». Nella scala delle priorità, per 
altro ancora non definita compiutamente, 
troveranno posto alcune questioni. Si trat¬ 
terà. ad esempio, di non disperdere un pa¬ 
trimonio già consolidato a Firenze nel cam¬ 
po della prevenzione: pensiamo alla rete dei 


consultori, a quella della medicina del la¬ 
voro. •- • .1 J.V» ■ -l' - 

Solo così il termine « prevenzione », che la 
riforma connette strettamente a « cura » e 
« riabilitazione », uscirà dal vocabolario delle 
invocazioni generiche e di principio per 
diventare carne e sangue di un servizio ef¬ 
ficiente, che si fa sentire. Bisognerà affron¬ 
tare il nodo dei servizi ambulatoriali, con cri¬ 
teri di semplificazione amministrativa, ■ di 
potenziamento delle strutture, di riequilibrio. 

In questo ambito si allaccia quello che al¬ 
cuni hanno definito Va anello debole» della 
catena sanitaria: il rapporto, ora intriso di 
separatezza, tra l’attività del medico di base 
e l’area della specialistica. Sono processi che 
non possono prescindere da una gestione at¬ 
tenta e partecipata. Il ruolo dell’informazio¬ 
ne qui si afferma come elemento indispensa- 
, bile per il futuro controllo del « sistema sa- 
nitafiò M.’ . ’ ■ ■ ■ f . . 

>■ Ancora da definire è l’-universò dell’assi¬ 
stenza. La sua delega alle Unità sanitarie' 
, locali partirà anch’essa con l’anno nuovo, 
ma già si individuano alcuni settori partico¬ 
larmente Importanti, quello degli anziani, ad 
esempio. Qui è necessaria una «svolta radi¬ 
cale». occorre che il servizio pubblico si ac- 
- colli la dimensione di massa che il proble¬ 
ma assume a Firenze, e non solo qui. Ammi¬ 
nistratori. medici di base, medici ospedalieri 
a tempo pieno e no, operatori sanitari, che 


fanno capo alla quasi inestricabile « giun¬ 
gla » dei profili professionali, sono chiamati 
a dare risposte precise e rapide. - 

Il cittadino pone domande precise: quan¬ 
do l’ospedale cesserà di essere Vinevitabile. 
approdo di ogni esigenza, e quando nell'ospe- 
r, dale le condizioni dei degenti saranno « uma- 
t aizzate »? Quando verrà sciolto il garbuglio 
' degli esami clinici ripetuti a ogni reparto, 

^ scardinate le basi degli accessi privilegiati 
’ in corsia? Quando funzioneranno i filtri ter- 
ritorialii dove medico di base e specialista 
collaborano-per evitare il gonfiamento distor¬ 
to e costoso dei presidi ospedalieri? Jnsom- 
■ ma. quando la riforma eleverà la qualità dei 
servizi e consentirà ad operatori e tecnici 
un approccio meno «schizofrenico» con il 
problema della salute? - 1 • 

Nè amministratori, né tecnici, né sinda¬ 
cati sono in -grado oggi di dare risposte pre- 
- cise,-in-termini, di scadenze temporali. Dico¬ 
no, e lo si legge in questa stessa pagina, che 
la dispqnobilità c’è. che il piede di partenza 
è quellò giusto, che la Toscana e Firénze 
possono diventare un esempio. 

Intanto ■ te cinque Unità sanitarie locali 
della città costruiscono giorno per giorno la 
loro identità operativa, cerdando di fare chia¬ 
rezza nel grande calderone che la riforma 
inevitabilmente ha creato con il decadere 
di competenze e funzioni cristallizzate. I 
frutti di questo impegno li vedremo nel 
tempo. . 


Le Unità Sanitarie Locali 
sono il punto di riferimento 


Unità sanitaria locale. Nel 
vocabolario della riforma 
queste tre parole significano 
in pratica: Io strumento del 
Comune che gestisce sul ter¬ 
ritorio i problemi della sani¬ 
tà. ET una struttura eminen¬ 
temente operativa, con il suo 
presidente, il vice, il consi¬ 
glio di gestione. L’assemblea 
delle Unità sanitarie locali, 
quella che a pprova le deci¬ 
sioni e coordina le scelte, è 
costituita a Firenze dal con¬ 
siglio comunale, in altri casi 
daH'associazione intercomu¬ 
nale. 

Le USL (una sigla destina¬ 
ta ad acquistare una notorie¬ 
tà pari a quella delle SAUB) 
hanno appena assunto la 
completezza dei poteri e della 
com|»tenze. La legge è scat¬ 
tata il 17 settembre e ha tro¬ 
vato Firenze non impreparata 
•Ila scadenza. Con Franca 
Caiani, vice presidente del¬ 


l’Unità sanitaria locale «E» 
(che opera nel territorio dei 
quartieri 11-12-13 e 14) cer¬ 
chiamo di fare il primo pun¬ 
to della situazione. -' 

« Le USL — afferma Fran¬ 
ca Caiani — sono l’afferma¬ 
zione concreta del diritto del 
citadini ad usufruire del ser¬ 
vizio sanitario non per cate¬ 
gorie ma sul piano territoria¬ 
le. II nostro primo compito, 
al di là degli assestamenti 
organizzativi e tecnici In cui 
saremo immersi nella prima 
fase del nostro lavoro — sarà 
quello di mantenere e mi¬ 
gliorare il livello qualitativo 
dei servizi, e di avviare la 
successiva suddivisione, quel¬ 
la distrettuale. 

Ora siamo alle prese con 
un proc.esso molto complica¬ 
to. Ospedali, ambulatori, isti¬ 
tuti di vari tipo, un pacchet¬ 
to di personale con livelli di¬ 
versi, orari diversi, mansioni 


diversi, c’è da riordinare tut¬ 
to in modo funzionale. Te¬ 
nendo conto che la legge par¬ 
la chiaro: prevenzione, cura, 
riabilitazione • sono parti di 
un tutto ■ u nlco che deve 
concretizzarsi • « orizzontal¬ 
mente » nei vari presidi sani¬ 
tari. E’ Indubbio che la par-' 
tecipazione della gente, e l’In- 
formazione saranno elementi 
fondamentali del lavoro, sen¬ 
za i quali i passi avanti sa¬ 
ranno più difficili e lunghi ». 

Franca Caiani affronta poi 
il problema dell’assistenza: 
a La delega parte con l’Sl ; 
sarà una cosa importante, a 
mio avviso da affrontare su¬ 
bito. ''di petto”. Penso poi al 
necessario consolidamento di 
alcune strutture già messe in 
piedi, ad esempio i consulto¬ 
ri. e alla necessità di creare 
servizi nuovi sul fronte del¬ 
l’intervento sociale, per gli 
anziani in primo luogo ». 


Rompere i vecchi steccati: 
anche il medico è d’accordo 

Un collegaménto continuo con gli amministratori e le USL - Co¬ 
noscere meglio il paziente, dove vive e dove lavora - Le proposte 


Gli operatori esprimeranno 
maggiore professionalità 


A Firenze sono circa lO.tXKl 
gli operatori non medici, e di 
vario livello, interessati al 
processo di ristrutturazione 
della « macchina sanitaria ». 
Il nuovo modello org^izzati- 
vo dei servizi cambierà anche 
11 loro ruolo. le loro funzioni, 
richiederà un approfondimen¬ 
to della professionalità e del¬ 
le responsabilità. 

Giampiero Mauro, respon¬ 
sabile rionale per L’ cetlore 
sanitario della CGIL-Funzio- 
ne pKibblica dice che questa 
comolessa problematica è 
sentita dai lavoratori ospeda¬ 
lieri, anche se non del tutto 
organicamente. « La legge — 
•fferma — e le indicazioni 
della Regione comporteranno 
una riorganizzazione interna 
degli osp^ali. attraverso l’i¬ 
stituzione dei dioartimenU. 
•d esempla Le strutture di 
base faranno da filtro al ri¬ 
coveri ingiustificati, mentre 
rospedale dovrà uscire da u- 
na logica di frammentazione 
verticale delle prestazioni, dei 


primariati, delle baronie. Co- i 
si cambiala anche rulilizza- 
zione del personale che non ! 
dovrà pili rimanere chiuso 
negli orticelli delle divisioni. 
Questo n3n significa mobilità 
fisica. Non ci saranno in 
questo senso migrazioni 
traumatiche di dipendenti, 
quanto piuttosto una tra¬ 
sformazione del modo di la¬ 
vorare una valorizzazione 
della professionalità, e una 
maggiore responsabilizzazio¬ 
ne. Bisogna uscire dalla logi¬ 
ca che vede l’operatore sani¬ 
tario come elemento di ptiro 
supporto ad altre profesòlo- 
nalità, quella medica soprat¬ 
tutto ». 

Si impone quindi un di¬ 
scorso serio sul tema « foi- 
mazione professionale»: «In 
toscana una programmazione 
— risponde Mauro — è stata 
da tempo avviata, sia in 
forma ordinaria che con le 
occasioni di riqualificazione. 
Certo manca una légge qua¬ 
dro che dia organicità com¬ 


plessiva. che faccia chiarezza 
SUI profili e le figura profes¬ 
sionali che servono effetti¬ 
vamente. Questo porterà con 
il tempo anche meno conflit¬ 
tualità interna alla catego¬ 
ria ». 

Un ultimo accenno ad un 
problema delicato, quello che 
riguarda il servizio psichia¬ 
trico. « Il processo di supe¬ 
ramento delle istituzioni ma¬ 
nicomiali, pone problemi 
per l’utilizzo dei dipendenti 
— conclude Mauro —. Sarà 
un tema da affrontare con 
gradualità, curando al mas¬ 
simo la professionalità degl! 
operatori ai fini di un inter¬ 
vento psichiatrico differenzia¬ 
to, sanitario, sociale e sani¬ 
tario e sociale insieme». 


A cura di 

SuMnna Crassati 


Ci sono quelli ospedalieri, 
a tempo pieno e non, quelli ' 
di base, di famiglia, i gene¬ 
rici. gii specialisti: ma al di 
là della loro specializ^zione 
' e del loro attuale molo 1 me¬ 
dici toscani hanno immedia¬ 
tamente confermato il loro ' 
impegno nel processo di rin¬ 
novamento del sistema pub- ■ 
blico deU'assistenza sani¬ 
taria. 

Sono molte, in questa fra- 
stagliata categcffia. le atte- ' 
se, le richieste e anche le 
speranze che la riforma sta 
suscitando: « In primo luo¬ 
go — afferma il dottor Tur- 
ziani. presidente deU'Ordine 
dei medici — chiediamo che 
sia creata una occasione di 
confronto ' permanente tra 
gli amministratori, le USL e 
i ; medici stessi. Nel docu¬ 
mento che abbiamo presen- 
. tato proprio il 17 settemlffe 
abbiama aggiunto 'a questa 
richiesta di fondo anche al¬ 
cune proposte tecniche, co¬ 
me il mantenimento dell’a- 
nagrafe regionale degli as¬ 
sistiti e degli albi unici re¬ 
gionali dei medici conven- ; 
zionati, ristituziorE di una 
banca dei dati, l'unifonnità 
delle cartelle clini^e, l'in¬ 
troduzione dd libretto sani¬ 
tario. la non ripetitività de¬ 
gli esami diagnostici. Altro 
discorso di fondo, che coin¬ 
volge però anche l’universi¬ 
tà e la scuola, è quello cfella 
programmazione degli ope- 
ratmi .sanitari in rapptirto 
con le esigenze del àervizio». 

Proposte costruttive dun¬ 
que, che vedono unita tutta 
la categorìa medica: « Il 
ruolo del medico di base — 
commenta il dottor Fanti, 
segretario regionale del Sin¬ 
dacato medici generici — 
è fondamentale nella rifor¬ 
ma e cambierà radicalmen¬ 
te rispetto a qu^ attuale. 
La nostra è una medicina 
tutta da costruire. Ora siamo 


costretti per forza di cose 
ad aggredire i sintomi dei 
malati che si rivolgono a noi. 
la nostra risposta alla malat¬ 
tia è diagnosi e cura, ma 
abbiamo scarse informazio¬ 
ni epid^iologiche, ambien¬ 
tali. queUe che ci permette¬ 
rebbero di accentuare l’im¬ 
pegno preventivo ». Cono¬ 
sciamo bene il paziente, la 
sua famiglia, dove lavora, 
ma non disponiamo di dati 
generali ■. sulla situazione 
della "salute” nel territo- 
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rio. U medico di famiglia, 
inserito nella équipe del di¬ 
stretto, deve rappresentare 
un momento dì sintesi e a 
questo scopo serve che le 
informazioni circolino, supe¬ 
rando gli abissi di ” separa¬ 
tezza ” a ■ cui il precedente 
sistema ci av-eva costretti». 

« Separatezza ». secondo la 
diagnosi dei medici, è il ve¬ 
ro male di cui ha sofferto 
fino ad ora i! sistema sani¬ 
tario: « Per il medico ospe¬ 
daliero a tempo pieno — di¬ 
ce il dottor Dolara che diri¬ 
ge il servizio di cardiologia 
al S. Luca di Careggi — il 
malato s inìu meteora, arri¬ 
va in crisi, viene curato e 
dimesso, e noi Io conosciamo 
a malapena. Il nostro mo¬ 
do di lavorare deve cambia¬ 
re, va aperto al territorio, 
con un collegamento stretto 
tra i presidi ambulatoriali e 
rospedale. tra i medici gene¬ 
rici e gli specialisti. II no¬ 
stro problema è rompere 1'. 
isolamento, questo vale an¬ 
che per la questione delle 
attrezzatirre sanitarie: lino 
sviluppo, un potenziamento 
non può prescindere da una 
decisione congiunta tra me¬ 
dici del territorio e dell’ospe¬ 
dale ». - 

« La legge — ctMnmenta il 
dottor Pagni — direttore del 
reparto di anestesia e riani¬ 
mazione all’ospedale della 
SS. Annunziata non ci ha 
colti impreparati, qui a Pon¬ 
te a Niccheri esiste già di 
fatto il dipartimento. lavo¬ 
riamo in équipe. Le degenze 
sono molto più basse della 
inedia. Ma è anche necessa-. 
rio formalizzare subito que¬ 
sta e altre esperienze costi¬ 
tuendo i dipartimenti, quel¬ 
lo deH'urgenza in primo luo¬ 
go. Questo .significherà mag¬ 
giore eftidenu, scambio dei 
punti di vista, intervento col¬ 
lettivo sol malato e minori! 
coati». 
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ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!Il 

vi FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 

' Vìa G. Marignolli, 70 (ang. vìa Ponte di mezzo) Tel. 360067 

Rivenditore autorizzato: 

FIRENZE: DITTA F.llì alterimi 

’ via Baracca. 148 ♦ Tel. 417873 . 


L'UNITA' SANITARIA LOCALE 10/A 

... ■- r. ‘ i vi . ■ \ 


rende noto’che il Coosiglip di Amministrazione del sop. 
presso Arcispedale di S. Maria Nuova e Stabilimenti Riu¬ 
niti di Firenze ha emesso i seguenti pubblici concorsi di 
assunzione per titoli ed esami: 

n. 1 posto di Primario di Anestesia e Rianimazione; . 
n. 2 posti di Primario di Chirurgia Generale; 
n. 1 posto di Primario di Radiologia; 
n. 2 posti di Primario di Cardiologia da assegnare ai Ser¬ 
vizi di Cardiologia per l’espletamento delle indagini 
^ strumentali esistenti uno presso i’Ospedald di Ca¬ 
reggi e l’altro presso l’Ospedale di S. Maria Annun- 
ziata, di cui — quello per il Servizio di Careggi — 
a «tempo pieno». , . -, • ^ "’v- 

Per i requisiti di ammissione e-le modalità di svolgimento 
valgono le enorme di cui al D.P.R. n. 130 del 27.3.1969, 
quale risulta modificato dalla legge n. 148 del 18.4.1973. 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte in 
carta da bollo da L. 2.000, e corredate dei documenti di 
rito, scade alle ore 12 del: • 

28 Ottobre 1900: per i concorsi a posti di Primario di Ane¬ 
stesia. Primario di Chirurgia e Prima¬ 
rio di Radiologia; 

31 Ottobre 1980: per il concorso a posti di Primario di 
Cardiologia.', . 

Per ulteriori informazioni e per le notizie circa la distri¬ 
buzione tra le varie U.SJi. dei posti messi a concorso; gli 
interessati sono pregati i rivolgersi alla Segreteria del 
Personale deU’Unità Sanitaria Locale 10/A - FIRENZE. 
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In contìnua espansione il movimento nel porto labronico 


Per lo vertenza Snnac dopo In rottura di settembre 


E dopo il boom dei «containers> Sono riprese le trattative 

a Livorno arrivano le automobili con la Finsider a Genova 


Ieri ha ormeggiato la nave Presideiit, lunga 180 metri, che trasportava 3800 veicoli - Una potenzia¬ 
lità produttiva sfruttata al 95% - Perché i finanziamenti della darsena arrivano col contagocce 


I lavoratori attendono dalla direzione dell'azienda pisana delle proposte chiare che met¬ 
tano fine all'atteggiamento sfuggente tenuto fino ad oggi • Un ruolo messo in discussione 


' La « President » ha ormeg¬ 
giato ieri alle 8,40 nei primi 
250 metri di banchina della 
Darsena toscana nello scalo 
labronico. Lunga 180 metri 
batte bandiera panamense, 
ed ha trasportato 3800 auto. 
Rispettoso degli standard 
comportamentali dell’ambien¬ 
te portuale livornese (fatti 
e non parola) questo evento, 
carico di novità e promesse 
è passato quasi in sordina. 

Le novità sono di due or¬ 
dini: per la prima volta at¬ 
tracca a Livorno una nave di 
queste dimensioni che può 
trasportare ben 4000 auto e, 
anche in questo caso per la 
prima volta. Tatti acco viene 
praticato alla Darsena To¬ 
scana. Anche le promesse 
sono di due tipi: si rifen,- 
scono al boom della movi¬ 
mentazione delle auto e al¬ 
l’arrivo nel porto di una mio 
va generazione di navi ocea¬ 
niche di grande portata che 
pescano 12 13 metri. 

Dopo il boom dei containers 
(quest’anno ne verranno mo¬ 
vimentati 300 000 e per questo 
mese è previsto un incremen¬ 
to del 15 per cento) che ha 
procurato il primato mediter¬ 
raneo. nel porto livorne^ si 
assiste adesso ad una inte¬ 
ressante impennata della mo¬ 
vimentazione delle auto. Que¬ 
st’anno se ne sono contate 
300.000: circa 200.000 auto e 
10.000 veicoli industriali in 
import e 60.000 auto e 30.000 
veicoli industriali in export. 

A questo proposito c’è da 
sottolineare un particolare 
curioso che rende inappro- 
priato l’uso del binomio im¬ 
port-export. Piu che di im¬ 
portazione e di esportazione, 
per quanto riguarda le auto 
in transito nel porto di Li¬ 
vorno. SI dovrebl)g parlare di 
imbarco-sbarco. Si manifesta 
infatti in questo caso una 
situazione anomala: partono 
da Livorno auto prodotte al¬ 
l'estero (come le Peugeot che 
giungono con la ferrovia dal- 
la Francia o sono dirette in 
Libia) e, al contrario arri¬ 
vano prodotti italiani fab¬ 
bricati all’estero (nel oorto 
transitano navi provenienti 
dai paesi della CEE e diretti 
in tutto il mondo). Quella 
della Presldent è un esempio 
calzante: la nave ha tirato 
le ancore in Danimarca e 
dopo aver toccato i porti soa- 
enoli ha portato- m Italia _ 
3800 auto Fiat prodotte al¬ 
l'estero. 

Un altro ' traffico in con¬ 
tinua espansione nel porto è 
quello della merce sotto fred¬ 
do. Fino a 5 anni fa transi¬ 
tava nel porto livornese solo 
il 5-10 per cento del fabbi¬ 
sogno nazionale, ora la per¬ 
centuale raggiimge 11 tì per 
cento. Si tratta soprattutto 
— e qui un altro dato inte- 
resante, anche se poco allet¬ 
tante — di pesce congelato 
proveniente dalle rotte afri¬ 
cane. di carni made in Sud 


America e del prodotti della 
terra di vano genere (per 
esemplo l’ananas). 

In sostanza dunque le ul¬ 
time notizie e gli ultimi dati 
risultano più che confortan¬ 
ti per il porto di Livorno e 
sembrano capitati a propo¬ 
sito per smentire, negli ulti¬ 
mi tempi, chi ha Ipotizzato 
un futuro grave di Incertez¬ 
ze e di inversioni di rotta. 
E’ vero che un calo di traf¬ 
fici in alcuni settori c’è sta¬ 
to. SI è trattato di un calo 
leggero, registratosi nelle 
esportazioni per il Nord* 
America (soprattutto vino e 
calzature) per effetto della 
crisi che ha colpito il com¬ 
prensorio del cuoio. Questo 
calo, d’altra parte è stato 
ampiamente compensato dal 


traffici che si sono aperti o 
che si sono intensificati ne¬ 
gli ultimi anni con 1 paesi 
africani, medio orientali e 
orientali. Se da una parte 
c’è stata la novità del cine¬ 
si, dall’altra è aumentato 11 
numero delle auto esportate 
nel Nord Africa (60 mila in 
un anno). 

Adesso però le energie au¬ 
toctone — che non mancano 
— non sono più sufficienti 
per garantire ulteriori passi 
in avanti. Gli attracchi so¬ 
no utilizzati al 95 per cento 
(un dato eccezionale se si 
considera che la media mon¬ 
diale si aggira sul 50 per 
cento). «PIÙ di cosi non si 
può fare — dicono 1 portua¬ 
li — tutti I giorni cl sono 


navi In rada In attesa, ma 
le strutture, utilizzate al 
massimo, sono diventate In¬ 
sufficienti per far fronte ad 
un eventuale Incremento del 
traffici ». 

Da qui l’attenzione parti¬ 
colare con cui si guarda al¬ 
la prossima entrata In fun¬ 
zione della Darsena Tosca¬ 
na. La nuova struttura co¬ 
stituirà una valvola di sfo¬ 
go di grossa portata, permet¬ 
terà al porto di Livorno di 
aumentare il grado di com¬ 
petitività con i porti esteri 
e di aprire le porte ad una 
nuova generazione di navi. 
Tutti I traguardi che pote¬ 
vano essere già stati raggiun¬ 
ti se non si fossero regi¬ 
strati troppi ritardi. Ma. 


« purtroppo, 1 finanziamenti 
per la costruzione della dar¬ 
sena sono arrivati con il con¬ 
tagocce. Probabilmente per¬ 
ché in sede ministeriale si è 
mal sopportata l'idea di tra¬ 
sferire miliardi nel porto — 
In piena crescita — di una 
citta rossa. Cosi come rie¬ 
sce difficile ancora digerire 
l’idea di dover risolvere il 
problema della viabilità nel 
territorio. Alla soluzione di 
questi problemi sono invece 
strettamente subordinati il 
futuro del porto di Livorno 
e l’esaltazione della sua fun¬ 
zione di nodo strategico nel 
sistema nazionale di tra¬ 
sporti. 

Stefania Fraddannì 


PISA — Parliamo di un’altra 
fabbrica In crisi. Osserviamo 
un nuovo pianeta che entra 
nell’oscuro o incerto univer¬ 
so dell’economia pisana. 8i 
tratta della SANAC, un’Indu¬ 
stria che fa parte del gruppo 
Finsider e che annovera al- 
tri stabilimenti in Italia oltre 
a quello di Pisa. 

Da alcuni mesi i lavoratori 
sono in lotta per il rinnovo 
del contratto e di fronte al- 
T atteggiamento sfruggente 
della direzione si èono spesso 
trovati nelle condizioni di do¬ 
ver mettere in atto forme di 
protesta articolate per accele¬ 
rare le trattive e giungere 
cosi alla composizione della 
vertenza. Solo il 2 ottobre è 
ripreso il dialogo presso Tln- 
terslnd di Genova dopo Tin- 
terruzione avvenuta il 18 set¬ 
tembre a causa della intrasin- 
genza della delegazione pa¬ 
dronale riluttante a volersi 
confrontare sui temi di fon¬ 
do della piattaforma presen¬ 
tata a suo tempo dal coordi¬ 
namento nazionale dei consi¬ 
gli di fabbrica della SANAC. 
A monte della vertenza c’è 
la nota crisi che investe an- 
che Tapparato pubblico dell’ 
industria e che si accompa¬ 
gna non solo ad una crisi di 
« redditività » ma anche e so¬ 
prattutto alla sua funzione 
sociale. 

La SANAC è oggi la mag¬ 
giore azienda produttrice di 
refrattari in Italia (427o del 
totale). Tunica azienda del 
settore a partecipazione sta¬ 
tale che insieme alla SIRMA 
(gruppo Teksid-FIAT) copra 
tutta la produzione italiana 
dì questo materiale. Lo sta¬ 
bilimento di Pisa produce re¬ 
frattari basici cotti e chimi¬ 
camente legati per utilizzo si¬ 
derurgico. 

Un anno e mezzo fa si è 
tenuta la conferenza nazio¬ 
nale di produzione del gruppo 
e in quella occasione fu ven¬ 
tilata una possibile crisi del 
settore e di alcuni stabilimen¬ 
ti In particolare tra i quali 
quello di Pisa: furono indivi- 
duati problemi negli impianti 
ormai obsoleti e quindi scar¬ 
samente efficienti per qualità 
e quantità di prodotti e fu 
previsto che con l’entrata In 
funzione delia nuova unità 
produttiva di basici a Massa 
una parte della produzione di 
Pisa sarebbe stata trasferita 
in quella città, .-.i • »-> 

‘ Prima della rottura delle 
' trattative la SANAC aveva 
reso noto un documento nel 
quale dettava le proprie in¬ 
tenzioni. Inquadrando la cri¬ 
si dei settore nelTambito del¬ 
la diminuita capacità di sa¬ 
turazione del mercato mon¬ 
diale. Tazlenda annunciava 
buoni quarto generici pro¬ 
positi per nstrutturarsi met¬ 
tendo in atto i propri sforzi 
nel settore tecnico-commer¬ 
ciale per acquisire una più 
profonda penetrazione nel 
mercati degli utilizzatori in 


Stamani al cinema Corallo si svolge una manifestazione unitaria 

Tutti in piazza a Segromigno 
per impedire il raduno fascista 

Promossa dalle forze politiche, dai sindacati e dalle associazioni partigiane - L'MSI ha 
camuffato in « politica » l'iniziativa - Le titubanze del prefetto - Segni provocatori 


LUCCA — Grande mobili^ 
tazione democratica a Se- 
gromtgno in risposta alla 
sfida provocatoria del fa¬ 
scisti. Nonostante le prese 
di posizione unitarie dei 
giorni scorsi del Comune di 
Capannori. dei partiti demo¬ 
cratici. dei sindacati e del¬ 
le associazioni partigiane, 
prefetto e questore non han¬ 
no ritenuto di dover vie¬ 
tare la manifestazione orga¬ 
nizzata dal Fronte della 
gioventù e non hanno da¬ 
to così una risposta posi¬ 
tiva alla sensibilità demo¬ 
cratica della popolazione. 

Già ieri si è svolta a Se¬ 
gromigno una capillare ope¬ 
ra di sensibilizzazione e 
mobilitazione da parte del¬ 
le forze politiche democra¬ 
tiche con la raccolta di fir¬ 
me tramite una petizione 
popolare che riproduce l'or¬ 
dine del giorno approvato 
alVunammità nel consiglio 
comunale di lunedì Sera e 
che chiedeva il divieto del 
raduno fascista. Per questa 
mattina alle ore 11 è indet¬ 
ta una manifestazione de¬ 
mocratica presso il cinema 
Corallo e la mobilitazione si 
concluderà in serata con 


uno spettacolo popolare. Do¬ 
po il divieto per motivi di 
ordine pubblico alla cosid¬ 
detta « festa tricolore » il 
Movimento Sociale Italiano 
ha camuffato l’iniziativa che 
intende svolgere a Segromi¬ 
gno in una manifestazione 
« politica »; la segreteria 
regionale del Fronte della 
gioventù ha infatti richie¬ 
sto lo spazio per vari dibat¬ 
titi. 

Resta comunque in piedi 
nonostante tl divieto, tutta 
la struttura della festa mon¬ 
tata net giorni scorsi e tut¬ 
to dimostra che la nuova 
richiesta non è che un espe¬ 
diente per a'ggirare la proi¬ 
bizione e una sfida alte pré¬ 
se di posizione delle istitu¬ 
zioni e delle forze politiche 
e sociali che con forza si 
sono schierate contro il ra¬ 
duno fascista. E che solo di 
raduno si tratti lo dimostra 
il fatto che questa manife¬ 
stazione non ha alcun con¬ 
notato paesano e niente a 
che fare con- le feste popo¬ 
lari, ma è calata provocato¬ 
riamente dall’alto in un mo¬ 
mento delicato per la strut¬ 
tura produttiva e occupazio¬ 
nale di Segromigno. E al¬ 


cuni segnali di un clima di 
provocazione si sono già re¬ 
gistrati nei giorni scorsi, 
quando fascisti del luogo 
hanno cominciato a farsi 
, vedere con spavalderia in 
giro e nei locali pubblici, 
cercando di intimidire i cit¬ 
tadini. 

Vasta e molto decisa è 
stata la risposta delle forze 
democratiche. Venerdì su ri¬ 
chiesta del sindaco di Ca¬ 
pannori e dei partiti politi¬ 
ci si è svolta una riunione 
in Prefettura: erano presen¬ 
ti. tra gli altri: la compa¬ 
gna onorevole Maura Vagli 
e Bernaccht per il PCI, rap¬ 
presentanti delle altre forze 
politiche della . federazione 
unitaria sindacale e ■ dell’ 
ANPI. Al prefetto è stato 
ribadito con forza che l’ef¬ 
fettuazione di una manife¬ 
stazione fascista sarebbe un 
sopruso rispetto alle prese 
di posizione dei giorni pre¬ 
cedenti, perciò permangono 
tutte le condizioni per man¬ 
tenere il divieto al raduno. 
La delegazione, ha messo in 
evidenza (e vi ha insistito 
il democristiano Licheri) la 
gravità del pericolo nero in 
Lucchesìa.'un pericolo trop¬ 


po spesso sottovalutato ma 
che gli ultimi avvenimenti 
ha mostrato in tutta la sua 
reale dimensione. A questo 
vanno poi aggiunte conside¬ 
razioni sul particolare mo¬ 
mento che vìve il Paese, co¬ 
me sut senso specifico della 
provacazione in una zona 
come Segromigno. 

Purtroppo tutte queste ar¬ 
gomentazioni non hanno 
trovato una risvosta ade¬ 
guata da parte delle auto¬ 
rità. Su un punto principa¬ 
le, comunque, i fascisti so¬ 
no stati battuti e duramen¬ 
te; le forze politiche de¬ 
mocratiche, i sindacati.. le 
associazioni partigiane si 
sono ritrovati uniti in di- 
fesa dei Valori della demo¬ 
crazia ' e ’ dell’antifascismo; 
e lo dimostra la manifesta¬ 
zione di stamani, organiz¬ 
zata da PCI. DC. PSDI. PSI, 
Sinistra Indipendente, dalla 
FULTA dalla CGIL, CISL. 
UIL, dalle associazioni par¬ 
tigiane, e ■ lo dimostra la 
'■ grande mobilitazione che in 
, questi giorni ha visto pro¬ 
tagonisti i democratici di 
Segromigno. 

r. s. 


Italia • all’estero. Ma sen¬ 
za ulteriore precisazioni, in 
onore ad una prassi ormai 
consolidata nelle relazioni in- 
dustrlall, indicava l’abbando¬ 
no di «tipologie produttive 
non remunerative » onde « ac¬ 
quistare una maggiore spe¬ 
cializzazione in prodotti di 
più alta resa». 

Questo può anche voler di¬ 
re lo scorporo di Intere fab¬ 
briche. ed esiste 11 sospetto 
giustificato che per i 150 la¬ 
voratori dello stabilimento 
di Pisa si aprano funeste 
prospettive di smobilitazione 
se non altro parziale. Nel 
plano preventivo per T81 la 
produzione dello stabilimen¬ 
to dovrebbe scendere da 25 
mila tonnellate a 18 mila. 
Più avanti 11 documento è 
finalmente chiaro e afferma 
che esistono « preoccupazio¬ 
ni sulla possibilità di com¬ 
pleta utliizzazione in loco 
della Intera manodopera oc¬ 
cupata ». In sostanza l’azien¬ 
da non è in condizione di 
assicurare la copertura del 
tourn-over per 11 1961 nelle 
sue fabbriche, ma mentre 
«per lo stesso periodo può' 
impegnarsi a non procedere 
a licenziamenti... 1 probeml 
occupazionali concernenti gli 
stabilimenti di Cagliari e Pi¬ 
sa » dovrebbero, essere af¬ 
frontati in apppositl incon¬ 
tri con le organizzazioni sin¬ 
dacali In epoca da definire. 


Come si vede non si va a 
periodi ma a « epoche » in 
una dimensione temporale 
elastica, troppo elastica per 
non far pensare alla volon¬ 
tà da parte aziendale di pre¬ 
parare l lavoratori a tro 
varsl di fronte al fatto com¬ 
piuto. A Pisa per anni è 
stato tralasciato un arric¬ 
chimento delle produzioni e 
una ristrutturazione degli 
impianti. Non si è mai esplo- 
lata la strada della ricerca 
e. di fronte alle continue 
preoccupate denunce del sin¬ 
dacato, 1 dirigenti hanno 
sempre continuamente mani¬ 
festato un brambillesco ot¬ 
timismo, poco serio per una 
industria pubblica quale è la 
SANAC. 

E’ il segno che « Timpren- 
ditorialità » odierna, pubbli¬ 
ca e privata, vede messo In 
discussione 11 suo i^uolo di 
sede di programmazione eco- 
nomlco-sociale, si legge nel¬ 
le prime pagine della rela¬ 
zione alla conferenza nazio¬ 
nale di produzione del grup¬ 
po. è cioè il fallimento del 
modello politico-economico 
che attribuisce alTimpresa 
capitalistica la funzione 
esclusiva di elemento di pro¬ 
gettualità a partire dalle 
fasi di programmazione in¬ 
terna. Da questa «presunzio¬ 
ne» deU’impresa (che è al¬ 
tra cosa rispetto alla «cen¬ 
tralità») scaturisce la linea 


devastatrice che sta raden¬ 
do al suolo l’economia del 
nostro paese: sono cioè 1 
frutti della tanto decantata 
politica liberlstica, espressio¬ 
ne di una precisa visione 
politica che mira al ridimen¬ 
sionamento del sindacato • 
tende a scaricare su di es¬ 
so le responsabilità, della 
crisi e tutto 11 peso della 
eventuale ripresa economica. 

Ora la SANAC e stata co¬ 
stretta ad affrontare l punti 
cruciali della vertenza c’è 
solo da sperare, come dico¬ 
no l rapppresentantl del 
consiglio di fabbrica «che la 
delegazione padronale si pre¬ 
senti al tavolo delle tratta¬ 
tive con proposte sene e che 
SI possa arrivare nel più bre¬ 
ve tempo possibile ad una 
risoluzione positiva ». Quali 
proposte? Su un punto 1 la¬ 
voratori sono più che certi; 
« Deve essere chiaro fin da 
ora che per quanto riguarda 
Pisa la SANAC deve dare un 
piano di Investimenti che 
sla garanzia p>er la produ¬ 
zione e l’occupazione attua¬ 
le»: la SANAC ha «pera© 
tempo» nel passato, ha da¬ 
to spesso delle «garanzie ge¬ 
neriche » sempre evase che 
si ripercuotono negativamen¬ 
te oggi sulla situazione del 
lavoratori di Pisa. 

Aldo Bassoni 


Si sta aggravando la situazione aziendale 


Ancora giorni difficiii 
per in SACFEM di Arezzo 


AREZZO — Siamo nuovamen¬ 
te ad una stretta importan¬ 
te nella lunga e difficile ver¬ 
tenza per difendere il lavoro 
alia SACFEiM. In questi gior¬ 
ni la situazione aziendale si 
sta aggravando. Nonostante 
gii accordi stipulati in questi 
anni, ed in particolare quello 
dell *7 di marzo la politica del¬ 
la Baslogi alla SACFEM si 
caratterizza dal disimpegno 
dalle manovre antioperaie, dal 
continuo rinvio di un serrato 
confronto con le organizza¬ 
zioni sindacali e la città sui 
programmi produttivi per la 
ripresa dell'azienda. .A que¬ 
sto punto si è creata una si¬ 
tuazione insostenibile. 

In questi anni i lavoratori 
della città hanno pagato prez¬ 
zi pesantissimi sul piano del¬ 
la occupazione, passando dai 


circa 1.000 occupati agli at¬ 
tuali 500 ed oggi U rischio rea¬ 
le è che vengano messi in di¬ 
scussione anche questi posti 
di lavoro. Sollevare un pro¬ 
blema di questa natura è giu¬ 
stificato anche dal fatto che 
alla Bastogi cambiano i pre¬ 
sidenti. ma resta la stessa li- 
ne^ pi’ovobàforia e antiope- 
raia. Infatti: 1) per risolvere 
il problema di 42 lavoratori in 
cassa integrazione sino - dai 
1975 e che dal 15 settembre 
scorso non ricevono più il sa¬ 
lario della disoccupazione spe¬ 
ciale, l’azienda ha proposto 
alle organizzazioni sindacali 
il classico « piatto di lentic¬ 
chie > accompagnato da una 
proposta provocatoria di coge¬ 
stione dei licenziamenti. 2) 
Contemporaneamente per le 
prospettive produttive ed oc¬ 


cupazionali si rinvia ancora 
tutto con generici impegni di 
ripianare il previsto deficit 
aziendale per il prossimo 
anno. 

In base alTultiino accordo 
la verifica si doveva fare pri¬ 
ma ' delTestàle ed ora ' slitta ' 
tutto verso la" fine dell'anno, 
mentre in fabbrica' la situa¬ 
zione diventa sempre più 
preoccupante. I lavoratori del 
Fabbricone sanno, sulla base 
della loro esperienza, che so¬ 
lo con la lotta sì è comunque 
tenuta aperta la ' prospettiva 
di salvezza della SACFEM. 
Oggi, non si può attendere 
passivamente la verifica dì 
promesse che poi non si rea¬ 
lizzano. 

Mauro Cantelli 


Intervista a 



\ 




LIVORNO - VIA GRANDE, 181 


Cosa chiede solitamente una ragaz¬ 
za quando entra nel tuo atelier per 
la scelta di un abito da sposa? 

Quando viene da me sa già di tro¬ 
vare una collezione da sposa con 

10 stile di MODA SHOW, quindi 
chiede di vederla e di provarla. 

Quanto tempo prima del matrimo¬ 
nio la ragazza deve scegliere l'abi¬ 
to?, e quanto tempo perde per la 
scelta e le varie prove? 

11 mio atelier è attrezzato per qual¬ 
siasi esigenza, anche immediata; la 
futura sposa può venire da me con 
un anticipo di sei mesi, ma anche 
solamente una settimana prima, se 
esiste un'emergenza. 

Se una ragazza venendo da te chie¬ 
de un abito di cattivo gusto come 
riesci a convincerla ad indossare in¬ 
vece il capo giusto studiato apposi¬ 
tamente per lei? 

Studio II soggetto, cerco di convin¬ 
cerla a fare il capo adatto, e normal¬ 


mente cl riesco. Non esiste perso¬ 
na che non si lasci consigliare da un 
intenditore. 

Come vedi la sposa oggi? 

La vedo moderna, romantica, e so¬ 
prattutto nuova. 

C’è molta diversità di prezzo dal¬ 
l’abito già confezionato all’abito su 
misura? 

Assolutamente; la ragazza può sce¬ 
gliere da me un abito economico co- ^ 
me un abito costosissimo, secondo 
le sue esigenze, naturalmente varie¬ 
rà la qualità del tessuto. 

Quali sono i tuoi programmi attuali 
e quelli futuri? 

Creare, creare sempre qualcosa.di 
nuovo, estendendo i contatti con 
l’estero e allargando la produzione 
il più possibile. 

Ciao Franco, ti auguriamo molte co' 
se belle e non possiamo fare altro 
che consigliare le nostre future spo¬ 
se di farti visita de MODA SHOW. 


[ 
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Mobilitàf governOf sindacati: parlano i lavoratori toscani 



I 


«Alla Lebole già d spostano 
ma in modo disorganizzato» 


Dicono le lavoratrici delPazienda aretina: « Non $i può pretendere che a Torino 12 mila persone vadano a 
fare i muratori dopo aver lavorato per tanti anni alla catena di montaggio h . Iniziare un processo di riconversione 


Primi di ottobre, davanti al cancello prin¬ 
cipale della Lebole. Ora 12. Il piazzale si 
anima: tante donne in bicicletta, alcuna In 
motorino, poche In macchina se ne vanno di 
gran carriera. Hanno un’ora di tempo per 
raggiungere la casa, mangiare, magari far 
mangiare qualche familiare, e tornarsene 
alla catena di montaggio. Qualcuna si sten¬ 
de sul prato, aH’ombra, tirando fuori II pa¬ 
sto da una sporta. 

Ore 12,15. Arriva il gruppo di operaie con 
le quali abbiamo l’appuntamento. Hanno 
mandato giù un boccone in fretta e furia: 
■I dispongono, senza tanti preamboli, al col¬ 
loquio. Altre man mano se ne aggiungeran¬ 
no mentre, fuori da questo largo cerchio le 
donne in camice blu continueranno a com¬ 
piere gesti abituali: l'acquisto alle banca¬ 
relle che stabilmente stazionano a quest’ora 


davanti alla Lebole; la fumatlna e la chiac¬ 
chierata con l’amica, la passeggiata che 
serve a distrarsi rispetto ad un lavoro che 
pesa. Chiedo delia mobilità, della vicenda 
Fiat e del governo, li dialogo è fitto di ri¬ 
sposte attente, di intrecciate polemiche. 

Ore 12,55. Cosi come era Iniziato e senza 
tanti preamboli, l’Incontro finisce. Più vol¬ 
te avvicinandomi ad Arezzo, alcune doman¬ 
de mi erano ronzate dentro: ma sarà poi 
vero che queste lavoratrici si Interessano a 
vicende lontane dal loro quotidiano vivere 
in fabbrica e in casa, come quelle della 
Fiat? Ma quando si parla di coscienza na¬ 
zionale della classe operala, si afferma un 
dato certo, reale, dimostrabile o si ò usato e 
si usa questo linguaggio come simbolo? La 
risposta ò nel dialogo che II più fedelmente 
possibile trascrivo. 


Dal nostro inviato 

AREZZO — Da un posto al¬ 
l’altro. tirandosi dietro la se¬ 
dia, cercando di raccapezzar- 
.si nella confusione che regna 
sovrana. E’ la prima imma¬ 
gine che viene in mente ad 
una lavoratrice Lebole par¬ 
lando di mobilità. Se ne par¬ 
la tanto, avvertono poi in più 
d’una, ma il più delle volte 
non si sa ancora bene di che 
cosa si tratti. 

Sintetizzando con piglio 
nndacale una lavoratrice ,di- 
ce: «Se per mobilità si inten¬ 
de quella interna sono d’ac¬ 
cordo. purché in una nuova 
organizzazione del lavoro. 
Così alla meno peggio già si 
fa, in mezzo alla disorganiz- 
lazione totale. Per mobilità 
esterna manca invece tutto: 
€?orsi di riqualificazfone, 
programmazione. sicurezza 
del mantenimento della pro¬ 
fessionalità e del posto di la¬ 
voro». 

Un’altra mi chiarisce tutto 
con esempi concreti, tratti 
dal manuale della vicenda 
Lebole: «Da noi c’erano degli 
impiegati in soprannumero 
che sono andati a finire in 
cassa integrazione. Perchè? 
Corsi di riqualificazione non 
c’erano. La Banchelli, una 
fablwica della zona, sarebbe 
stata ^che a rias- 

sum^è'.' qùalolno' ma quella 
era ùnà' fàbonca<^ettronica. 


Non c’è stato niente da fa¬ 
re...». 

E’ straordinario come siano 
le stesse lavoratrici ad in¬ 
trecciare, nel ragionamento, 
il filo che conduce alla Fiat, 
che passa dal caso locale, al¬ 
la vicenda nazionale. «La 
mobilità di cui si parla alla 
Fiat, ad esempio.... racconta¬ 
no che a Torino ci sono 12 
mila posti nell’edilizia. Sarà. 
Ma non si tiene mìnimamen¬ 
te conto che questa gente ha 
lavorato fino a ieri alla cate¬ 
na di montaggio. Non si pos¬ 
sono improvvisare muratori, 
tutt’al più ne verranno fuori 
dei manovali. Si inizino a fa¬ 
re dei corsi professionali, a 
mettere d’accordo i diversi 
settori, altrimenti con la pa¬ 
rola mobilità continueremo a 
sciacquarci la bocca». 

Le pregiudiziali, in questo 
caso giuste, non fanno da 
muro ad una discussione ser¬ 
rata suU’argomento. Se que¬ 
ste regole fossero rispettate 
voi sareste d’accordo? Sare¬ 
ste d’accordo à far trasferire 
in un’altra fabbrica delle la¬ 
voratrici? Chiedo. «Certo — 
risponde un’operaia mentre 
quelle accanto annuiscono — 
purché il trasferimento cor¬ 
risponda agli interessi non 
solo della produtthità ma 
anche delle lavoratrici. Ci 
sono, ad esempio..donne che 
già fanno 40 chilòmetì'al 
giorno per artivaré’ alla'-De¬ 


bole. Se trasferendole ne do¬ 
vessero fare 60 allora di¬ 
remmo di no. Per le donne è 
più difficile, poi, parlare di 
mobilità, perchè spesso die¬ 
tro, l’esperienza insegna, c’è 
il trabocchetto che porta 
dritti dritti al licenziamento». 

Oltre alla disponibilità in¬ 
dividuale, alla contrattazione 
pubblica da parte dei sinda¬ 
cati. alla garanzia del posto 
di lavoro e alla professionali¬ 
tà il richiamo più costante 
viene fatto alla programma¬ 
zione. Una programmazione 
dei diversi settori e un rap¬ 
porto fra le diverse fabbriche 
operanti nello stesso territo¬ 
rio. E ancora una volta il 
discorso generale \iene cor¬ 
redato da un esempio vissu¬ 
to: «Da noi c’erano lavoratri¬ 
ci che. malate dì allergia, 
non potevano più stare in 
fabbrica. In questo caso la 
mobilità sarebbe stata anche 
nel nostro interesse. Ma nel 
territorio mancano corsi di 
riqualificazione, manca un in¬ 
terscambio fra le diverse a- 
ziende del territorio e cosi 
anche per queste lavoratrici 
non c’è stato niente da fare». 

L’invito è quindi, fatta la 
necessaria chiarezza, di co¬ 
minciare sul serio il discorso 
sulla mobilità. «A me non in¬ 
teressa niente — asserisce, 
con una battuta, un’operaia 
che ha seguito un po’ più da 
lontano il discorso — se an¬ 


ziché fare giacche mi chiedo¬ 
no di fare mutande». Ed è 
anche quello però a fwn uti¬ 
lizzare quella arma come un 
ricatto nei confronti della 
classe operaia. La strada ri¬ 
porta inevitabilmente alla 
Fiat come è stata usata la 
parola mobilità in questa vi¬ 
cenda. Tre operaie intreccia¬ 
no i loro giudizi. La prima: 
«Le ferite della più grande 
fabbrica italiana di autwnobi- 
lì dovevano essere curate con 
un piano dell’auto e chieden¬ 
do. per questa opera, il con¬ 
senso dei lavoratori. Si è 
scelta invece la provocazione. 
Perchè, ad esempio, poco 
prima delle elezioni furono 
assunti 14 mila metalmecca¬ 
nici?». 

La seconda: «Che ci sia da 
riorganizzare, da ristrutturare 
lo si sapeva: ma perchè è 
stata fatta una mossa dall'in¬ 
dubbio sapore politico? Il 
fatto è che con la scusa della 
fcrisi si \niole colpire la classe 
operaia». 

La terza: «Ci domandi se ci 
interessa cosa succede alla 
Fiat. Altroché se ci interessa: 
se > la manovra antioperaia 
passa a Torino la febbre con¬ 
taminerà tutte le altre zone, 
Arezzo e Lebole comprese. 
Per questo siamo pronte a 
dare in qualsiasi momento il 
pieno appoggio ai dipendenti 
Fiat». 

Spettatore apparentemente 
neutrale il governo ha lascia¬ 
to marcire questo stato di 
cose, dicono le operaie che 
rispondono . rumoreggiando 
quando sollecito un giudizio 
sulla fine di Cossiga. «Ma hai 
sentito che ora danno la 
colpa a noi se le cose vanno 
male?» — chi parla è un'ope¬ 
raia che dall'inizio va insi¬ 
stendo, con una punta di or¬ 
goglio, dì essere comunista —. 
«Ci rimproverano di aver fat¬ 
to l’opposizione, di aver fatto 
cadere il governo. Ma se pas¬ 
sava lo 0,50 a pagare sarem¬ 
mo state noi, sempre e sol¬ 
tanto noi, per questo sono 


inviperiti» dice una lavoratri¬ 
ce rivolgendosi ad un’altra 
compagna di lavoro che non 
la pensa come lei. 

Seguiamo il dialogo vivace, 
spezzettato, • riproponendolo 
come fosse un ragionamento 
collettivo. L’opposizione ha 
fatto la aua parte, peggio si 
9MK> comportati quelli che 
sono al governo. Un’operaia 
vuole che si "metta nome e 
cognome a questi partiti: DC, 
FRI e PSI recriminando in 
modo particolare sul com¬ 
portamento di quest’ultimo 
che allo scoperto vota la fi¬ 
ducia e al coperto gli spara 
ccmtro. 

Che fare? Quale governo 
serve ora? «Non durerà alcun 
go\’erno, tanto darete contro 
a tutti» commenta una de¬ 
mocristiana che ha avuto la 
pazienza di ascoltare senza 
allontanarsi. Con altrettanta 
pazienza una attivista comu¬ 
nista gli argomenta perchè 
serve un governo in cui i la- 
vxH-atori siano rappresentati. 

Rientrano insieme, anc^a 
discutendo. * in ' fabbrica, 
mentre ad un lavoratore, il 
solo uomo del gruppo, viene 
dato a mandato di parlare 
della Lebole. di come la DC. 
abbia mandato aUo sfascio 
anche le aziende del settore 
pubblico. Dissesto sul piano 
organizzativo e della redditi- 
wtà: questo è il male tipico 
delle aziende che vengono 
gestite, lo ripete sistemati¬ 
camente a lavoratore, in mo-. 
do sccH^etto. Ma sia chiaro 

aggiunge un altro — la 
strada non è quella del ri¬ 
torno al iffivato ma di fare 
meglio con il. pubblico. E 
questo è il senso della nostra 
lotta. Anche questi mali or¬ 
mai si conoscono e vengono 
combattuti dal movimento 
sindacale e operaio aretino (è 
in corso una specifica ver¬ 
tenza) che di questi tempi 
però.nwi abbandona mai con 
lo sguardo Torino. 

Maurizio Boldrini 
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aereazione/ centralini 
elettronici, fantasma¬ 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 

scoprirete un mòdo 
nuovo per DIVERTIRVI 


SOMBIIEIIO 
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Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 


viaggi 


UNITA’ VACANZE 

30162 MILANO 

V.l» F. TmU. 75 . T«l, 64.23.557-64.38.140 
00185 ROMA 

Via dai Taurini, 19 • Tal. (06) 49.50.141 


e vacanze 
incontri 
dibattiti 






A SANTA CROCE SULL'ARNO 
L'INVESTIMENTO IMMOBILIARE SICURO 

VERbèlla é rinvestimento sicuro e conveniente, realizzato seriamerìte con i piu moderni criteri coslruHivì, 
garantito per la qualità dei materiali e la loro posa in opera a perfetta regola d'arte. 

' Abbiamo eliminato quasi totalmente gli impegni e ì vincoli del condominio' ad esempio ogni unità immobiliare 
dispone di proprio impianto di riscaldamento e di produzione di acqua calda a metano, che offre garanzia di pulizia, 
bassi costi di gestione e autonomia di rifornimento Ci sono prese telefoniche in ogni stanza (anche nel bagno), 

' prese TV (anche in cucina), con antenna centralizzata predisposta per la ricezione di tutti i canali e del colore. 

A tutela della Vostra intimità e per la massima economia, sono stati particolarmente curati l’isolamento acustico e termico. 

Ogni abitazione ha in proprietà esclusiva uno spazio esterno' balcone, terrazzo o giardino. 

Gli uttici e I negozi di VERbèlla, modernamente concepiti, 
hanno percorsi e accessi che non interferiscono minimamente con le abitazioni. 

Abbiamo riservalo speciali cure alte aree esterne e ai servizi comuni: la autorimesse individuali sono aereale e munite di porte ba¬ 
sculanti silenziose, gli ampi parcheggi comuni consentono la sosta anche ai visitatori, tutte le parti metaniche_ester ne sono trattate 
con vernici epossidiche attamente protettive che assicurano la massime difesa dagli agenti corrosivi, anche / piu aggressivi. Le pa¬ 
reti esterne sono in mattoni pieni, di scelta speciale, posali faccia a vista, che non richiedono manutenzione. Il caldo colore rosalo 
dei mattoni si intona con il riposante verde delle finiture e delle serrande. I verdi prati degli spazi aperti avranno funzionali percorsi 
in pietra, vie d'acqua, bassi cespugli aromatici, piante d'alto fusto e artistiche sculture. All'interno di VERbèlla abbiamo infine ricavato 
uno spazio giochi per bambini, sicuro, protetto e collocato in ottimale posizione decentrata. 

FORNITORI CHE HANNO COLLABORATO ALLA 
REALIZZAZIONE Di VERBELLA 



IMPRESA COSTRUTTRICE - GEMlGNANI COSTRUZIONI 
PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI - RAGNO ■ FULGBT 
LONGINOTTI - SALIS 

INFISSI INTERNI - / C - MACLIACANIE SABATINI 
INFISSI ESTERNI - TANTUSSI SERRAMENTI 
SANITARI • IDEAL STANDARD 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE - TICINO 
IMPIANTI TERMICI - TRIPLEX - BIASI 
ASCENSORI-F//IM 
VETRI ANTIPROIETTILE - SAINT GOBAIN 
ISOLAMENTI TERMOACUSTICI - BASF 
RUBINETTERIE • PONSI 


'Mini 

VERMk 


PER VISITE E INFORMAZIONI: IN CANTIERE 

Via dèlia Libertà - SANTA CROCE SULL’ARNO - TEL 0571/34338 
A FIRENZE - I.E.M. - TEL 055/214539-215581 


In difficoltà le aziende artigiane dell’indotto 

Ora la Fiat esporta la aìsì 
anche nella montagna pistoiese 

Lettere della casa torinese: «c Sospendete o ridimensio¬ 
nate le commesse » - In perìcoli numerosi posti di lavoro 


PISTOIA — Con una lette¬ 
ra arrivata venerdì a parec¬ 
chie aziende artigiane, la 
Fiat esporta ufficialmente la 
sua crisi anche nella mon¬ 
tagna pistoiese, li’ordine è di 
sospendere il proprio pro¬ 
gramma del 50 p» cento per 
novembre e dicembre. A 
qualctmo proprio ieri è ar¬ 
rivata un’altra raccomanda¬ 
ta con cui la Fìat ordina di 
sospendere per intero il la¬ 
voro attorno alle proprie 
commesse. Insomma anche 
qui la Fiat licenzia. 

A rischiare il collasso per 
scelte targate Torino è una 
fetta consistente della pre¬ 
caria economia della monta¬ 
gna, in particolare quel va¬ 
sto settore che lavora attor¬ 
no all’a indotto » Fiat. Di¬ 
slocate soprattutto nel co¬ 
mune di San Marcello sono 
più di 150 le aziende artigia¬ 
ne metalmeccaniche, da quel¬ 
le più piccole a carattere fa¬ 
miliare. fino a quelle semi 
industrialL In tutte più di 
600 occupati. Per una zona 
dove trovare possibilità di 
lavoro è come cercare 'un 
ago nel pagliaio, questo set¬ 
tore rapppresenta una vera 
e propria ancora di salva¬ 
taggio, un polmone irrinun¬ 
ciabile. Una miriade di azien¬ 
de che lavora per la Rat 
in diversa misura (dal 30 
al 100 per cento del proprio 
fatturato) producendo pezzi 
destinati ad essere te^re 
del mosaico che compone le 
auto torinesi: piccoli detta¬ 
gli di ogni parte delle vet¬ 
ture. 

II tramite più grosso fra 
Torino e San Marcello è la 
Motofides di Marina di Pisa, 
che diffonde le commesse 
Fiat sulla montagna pistoie¬ 
se. I licenziamenti per ora 
si contano sulle dita delle 
mani, ma l fintomi di un 
terremoto che cova ancora 
Botto la superficie non man¬ 
cano: e sono segni palpabi. 
Il — ci dicono alla PLM — 
come orari che si riducono, 
produzione che si rallenta, 
appprendisti che sì lasciano 
a casa. Ma è a parlare in 
prima persona con gli arti¬ 
giani che 11 quadro si fa 
più allarmante. «La Fiat — 
dice uno di loro — a Torino 
licenzia, ma non solo lì. Nel¬ 
le nostre ordinazioni si pro¬ 
gramma già per il prossimo 
mese una diminuzione del 
50 per cento del fatturato t>.. 

A qualcuno — !o abbiamo 
detto — il lavoro è stato so¬ 
ppeso del tutto. La Fiat ta- 

Ì lia di netto di oltre la metà 
1 lavoro che fornisce sulla 
OMiUqpia pistoiese. Fin’ora 


le commesse non si erano 
intaccate; ora se ne prò- ■ 
gramma la diminuzione. <^e- ' 
sto si tradurrà in una sen¬ 
sibile diminuzione dell’occu¬ 
pazione? Difficile dirlo per 
ora. Ma - assurdo sarebbe ' 
aspettarsi il contrario. Sem-, 
bra anzi chiaro che l’area 
artigiana dell’indotto Fiat 
stia subendo duri contraccol¬ 
pi, che dovrà per forza pa¬ 
gare anche in termini occu¬ 
pazionali. Soprattutto le pic¬ 
cole aziende — che lavorano 
in conto terzi per la sola 
Fiat — saranno le più colpite. 
Le prospettive delle altre 
stanno nella capacità di tro¬ 
vare altrove commesse alter¬ 
native. 

I licenziamenti — tutti se 

10 augurano — potranno ma¬ 
gari anche essere pochi, ma 

11 loro peso sull’economia 
della montagna non potrà 
che essere comunque gravis¬ 
simo. Ckin minor rumore che 
a Torino, a San Marcello, a 
Bardalone, al Passo Oppio 
e in tutte le piccole azien¬ 
de sparse per la montagna 
gli artigiani si preparano a 
pagare i contraccolpi di una 
politica fatta anche sulle lo¬ 
ro spalle. E qui non possono 
mettere in conto nemmeno 
l'aiuto della cassa integra¬ 
zione e di altri benefici. Ma 
c’è di più: con il pretesto 
della crisi, la Fiat sta impo¬ 
nendo da tempo il ricatto 
dei lavori a basso prezzo, 
scaricando sulle spalle degli 
artigiani Taumento del co¬ 
sto del lavoro. Alle richieste 
di revisione dei preventivi si 
risponde picche: poi il siste¬ 
ma è quello sbrigativo del 
«prendere o lasciare». 

Per comporre il quadro un 
accenno merita anche la 
LMI. Dati Statistici precisi 
non li abbiamo, ma si sa 
che — soprattutto negli sta¬ 
bilimenti di Campotizzoro e 
di Limestre — si lavorano i 
laminati in rame dei radia¬ 
tori, destinati a raffreddare 
l’acqua deile indire macchi¬ 
ne e proprio la Fiat è un 
ottimo cliente, commissio¬ 
nando alla lAII quasi il 100 
per cento del proprio fabbi- 


Ricordi 

Nel rìcenlare il compesno Lu¬ 
ciano Cannert, di Livorno, la f»- 
Htialia fottescrìve vaitHmila Ik* 
per r« Uniti s. 

• • ■ 

Ricorra in questi Bi«mi il t«r- 
zo Minlvirsario della acomperse del 
cempaqno Eroe Cesìnl di Marine 
di Grosseto. Il ano Impaiwo di 
mililanto comunista o antllasclata 
6 ancora vivo In tutti i comunisti 


sogno. Per Orlando anche ' 
questo potrebbe essere im < 
ulteriore incentivo per ma¬ 
novrare al ribasso l’occupa¬ 
zione, che già prevede un 
decurtamento di circa 120 
unità nelle sole - sedi pi- ' 
stoìesL \ 

Ma la crisi ' si ripercuote 
anche in parecchie altre 
realtà provinciali e si misu¬ 
ra in termini di commesse 
che calano. La FLM nel co- 
mimicato del suo ultimo di¬ 
rettivo sottolinea il «rìschio 
non remoto che alla crisi 
che ha investito aziende co¬ 
me la Sanucchi, Lumi Ita¬ 
lia, IMB, Tecnopress... se ne 
aggiungano altre. Il fallo 
certo è che l'occupazione è 
in diminuzione, il tum over 
non si rinnova, le prospet¬ 
tive si fanno sempre più dif¬ 
ficili ». 

Meno allarmante la situa¬ 
zione alla Breda. anche se 
la Fiat entra dalla porta nel 
settore ferroviario e si af¬ 
faccia alla finestra di quel¬ 
lo degi autobus. Per il ma¬ 
teriale rotabile ormai la Fiat 
fornisce solo i motori e ri- 
pereussioni dirette si potreb¬ 
bero avere solo se perduras¬ 
se il braccio di ferro fra la¬ 
voratori ed AgnellL Ma, par¬ 
lando con gli operai, si ca¬ 
pisce che i motivi per ri¬ 
flettere sulla vicenda non 
stanno solo qui. Tutti si ri- 
condano molto bene gli anni 
50. quando parti dalla Fiat 
il grande attacco ai mondo 
operaio. E anche questa vol¬ 
ta gli industriali anche a 
Pistoia sembrano aver capi¬ 
to bene la lezione, sceglien¬ 
do la vìa dei licenziamenti 
a raffica. 

Martedì sciopereranno i 
calzaturieri della Val di Nie- 
vole. Giovedì metalmeccanici, 
tessili e lavoratori deU'abbi- 
gliamento della piana pi¬ 
stoiese. Ogni settore ha pro¬ 
blemi specifici; ma su tutti 
— con in prima fila gli ar¬ 
tigiani della montagna — 
pesano anche le vicende to¬ 
rinesi. 


Bella Maremma. La moglie Piera, 
i figli RolanBo a Antonietta, nel 
riCOI Bario ai ccHRpagni e agii ami¬ 
ci aanoscHvono ventimila lire ger 
r< Unità a. 

• « « 

Nei quMto anniversario delia 
■comaarsa del « o m p egno Oberden 
Ciotti, di Gabbro, I familiari la 
ricordano agli amici ad al compa¬ 
gni con Immutalo affette a rinno¬ 
vata stima a «ettescrivona vanti- 
mila Uro par l’e Uniti ». 
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BRITISH 

INSTITUTE 

OF 

FLORENCE 

FIRENZE: Via Tornabuo- 
ni, 2 • Tal. 2M.83^298.866 

SEDE UNICA 

Corsi 

invernali 

di 

Lingua inglese 

SEGRETERIA APERTA 
9 -13 / 15-2» 


kerìzioni ai coni 
di coramica 
grafica pubbNcilaria 
mdamenlo, antiquariato, 
restauro, disegno e pittura 

All’accademia cCaf^lel- 
lo », vìa Alfani 70, Finòize, 
telef. 215.242, sono aperte, 
fino a completamente dei 
posti disponibili, le iscri¬ 
zioni per il prossimo anno 
scolastico ai corsi di « Ce¬ 
ramica », «Grafica Pubbli¬ 
citaria», «Arredamento», 
Antiquariato e Restauro» 
e ai corso libero «Disino 
e Pittura». 

La segreteria è aperta 
con il seguente orario: 
10-12 e 17-19, sabato esclu¬ 
so. 


Rinascita 

il settimanale aperto 
al confronto critico . 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 


Marzio Dolfi 


peri 



^SCOHTO dei W/, su tutto 

utiUzmtuh la Tessera Sociale 

TANTE DOZIAUVE CONTRO IL CARO VITA, 
PER OUESTANNO UNA IN PIU' PER 1 SOCI 
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Domenica 5 ottobre 1980 


TOSCANA 


V ^ ' » 

Convegni, ta vole rotonde e visite guidate per le grandi rnssegne 

Si parla ancora dei Medici 
Prorogate le mostre toscane 

Fino al 9 novembre resteranno aperte tutte le esposizioni, esclusa quella di Pistoia - La preparazione delia 
mostra vasariana ad Arezzo - Aperto l'archivio dello storiografo - Un carteggio e una decorazione pittorica 


Le decine di milgiaia di vi¬ 
sitatori e l’opportunità che 
le scuole potessero visitare le 
mostre «La Toscana nel ’500» 
ha convinto gli organizzato¬ 
ri a rinviare le date di chiu¬ 
sura delle rassegne a Dome¬ 
nica 9 novembre. Soltanto 1’ 
esposizione di Pistola (« Pi¬ 
stola. una città nello stato 
mediceo ») chiude oggi. 

Appositi servizi sono stati 
organizzati dalle amminlstra- 
Bionl e dai comitati locali per 
le visite scolastiche, sarà 
quindi possibile anche ai nu¬ 
merosi giovani e giovani.ssi- 
mi delle scuole visitare le 
rassegne, presso le quali sono 
stati istituiti centralini tele¬ 
fonici per le informazioni re¬ 
lative alle visite guidate (Im- 
pruneto: 055/2011700; Grosse¬ 
to: 0564/20075; Livorno: 0586/ 
343111; Lucca: 0583/52724: Pi¬ 
sa: 050/20041; Prato; 0574/ 
42229; Siena; 0577/44923). In 
occasione dello svolgimento 
delle mostre, inoltre sono sta¬ 
te promosse interessanti inl- 
rlative collaterali. 

A Lucca è stata apposita¬ 
mente coniata in bronzo e 
argento una medaglia com¬ 
memorativa ricavata da uno 
scudo lucchese del XVI seco¬ 


lo. La direzione delle poste 
attiverà altresì un servizio 
a carattere temporaneo il 
giorno 12 ottobre e dal 14 al 
19 ottobre con un annullo sjie- 
clale. E’ in fase di organizza¬ 
zione anche un convegno pro¬ 
mosso dairistltuto stcrlco luc¬ 
chese per i giorni 19 e 20 otto¬ 
bre al quale parteciperanno 
illustri studiosi: nella prima 
giornata saranno trattati i 
rapporti fra Lucca e il suo 
territorio. A Pisa in occaelo- 
iie delia pre.sentazione del ca¬ 
talogo della locale mostra 
(«Livorno e Pisa; due città 
e un territorio nella politica 
dei Medici ») è stato indetto 
per il 20 ottobre un convegno 
di un giorno durante il quale 
saranno illustrati l temi fon¬ 
damentali trattati nella ras¬ 
segna stessa. A Livorno nel 
giorni 8 e 9 novembre avrà 
luogo un convegno sul tema 
« Città e fortezze » che servi¬ 
rà ad approfondire le que.stio 
ni relative al recupero della 
Fortezza vecchia. 

Ad Arezzo, infine, nella 
prossima primavera si cele¬ 
brerà la conclusione delle ma¬ 
nifestazioni medicee fioren¬ 
tine e regionali, sarà infatti 
allestita una grande mostra 
che fwrterà come titolo; 


« Principi, letterati e artisti 
nelle carte di Giorgio Vasari, 
lo storiografo dell’arte nella 
Toscana del Medici ». La espo 
slzlone aretina sarà incentra¬ 
ta .su due temi principali: 11 
carteggio dell’archivio Vasari 
conservato nella casa dell’ar¬ 
tista ad Arezzo e la decora¬ 
zione pittorica della stessa 
casa. Si intende cosi preseli-' 
tare un ampio spaccato delle 
relazioni tra le opere dello 
storico e deH’artlsta e l’am¬ 
biente in cui visse e operò, 
con una scelta rappresenta¬ 
tiva del più interessanti e 
significativi personaggi col 
quali ebbe rapporti; commit¬ 
tenti, amici-letterati e artisti. 

I molteplici rapporti desun¬ 
ti dalle carte vasarlane sa- 
sl documenti, dipinti prove¬ 
ranno illustrati e ordinati in 
nove sezioni, presentando co¬ 
nienti dairitalla e dall’estero, 
disegni, incisioni, medaglie, 
monete, bronzeti e sculture. 
Le intenzioni degli organizza¬ 
tori e dei curatori della mo 
stra non sono quelle di pre¬ 
sentare semplicemente le più 
recenti acquisizioni sulla ma¬ 
teria, ma provocare nuovi 
contributi anche per presenza 
di documenti inediti o poco 
conosciuti. 


Jlimoìaliom elei Aieelefimo. 

ALL’II.1-. et ecc. sic. il sic. don 

. Giovanni Df‘MBpici- 


Di fronte alla nuova crisi 

Torna la cassa 

I 

integrazione alla 
«Ires» di Siena 

A due mesi dall’accordo aziendale la direzio* 
ne crea un rapporto pesante con I sindacati 
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IN FIREN.XE 


Per la IRES si torna a chie¬ 
dere la cassa integrazione. 

La richiesta aziendale come 
purtroppo sta accadendo da 
alcuni anni, si ripropone con 
il solito ritornello: « C’è una 
crisi congiunturale nelle ven¬ 
dite e cali strutturali di mer¬ 
cato. soprattutto per i conge¬ 
latori, bi.sogna quindi rallen¬ 
tare la produzione. Il periodo 
di cassa integrazione dovreb¬ 
be avere la durata di 15 gior¬ 
ni e dovrebbe essere « sconta¬ 
ta > nel periodo di dicembre 
con un lunghissimo ponte di 
fine anno. 

Ad appena due mesi di di¬ 
stanza dalla firma dell’accor¬ 
do aziendale — afferma un 
comunicato della FLM — la 
IRES cerca di creare una si¬ 
tuazione di pesantezza nei rap¬ 
porti sindacali che non può 
che destare estrema preoccu¬ 
pazione. Alla cassa integrazio¬ 
ne infatti, si sommano le let¬ 
tere di licenziamento inviate 


ad alcuni lavoratori delVo sta¬ 
bilimento di Cassinetta, la gra¬ 
ve e unilaterale scelta di non 
riconoscere nessuna malattia 
contratta durante il periodo 
delle ferie, una posizione dura 
su tutti i problemi che sorgo¬ 
no nei reparti e negli uffici. 
' La FLM afferma che un si¬ 
mile atteggiamento dell’azien¬ 
da € può portare a<Ì un carat¬ 
tere di estrema ctHÌflittua- 
lità >. 

Per questi motivi la FLM 
ha deciso l’apertura di un 
confronto ampio con tutti i la¬ 
voratori per valutare il tipo 
di risposta da dare all’azien¬ 
da. Intanto i lavoratori respin¬ 
gono le motivazioni aziendali 
sulia cassa integrazione e 
chiedono chiarimenti sulla po¬ 
sizione dell’azienda per la co- 
struzioiie del nuovo stabili¬ 
mento di Napoli che è blocca¬ 
to; vengono anche respinti i 
licenziamenti dello stabilimen¬ 
to di Cassinetta. 


Si chiede lo sdoppiamento delle classi del corso Un altro passo avanti nel lungo processo al tribunale di Grosseto 

Per ^elettronica» di Bibbiena Da domani la parola al PM 
domani ferme le scuole aretine per la maxi frode fiscale 


L’istituto è bloccato da giorni - Il provveditorato si na¬ 
sconde dietro i numeri - Stèsso caso al Liceo linguistico 


Grosse quantità di gasolio sarebbero uscite dalla « Tirrenia Petroli » senza pagare tasse 
I vari tentativi fatti per far cadere in prescrizione i reati contestati agli imputati 


AREZZO — Ieri è stato il 
loro terzo giorno di sciopero. 
Per domani hanno organizza¬ 
to una manifestazione ad A- 
rezzo, chiedendo la solidarie¬ 
tà delle altre scuole. Sono gli 
itudenti dell’Istito tecnico 
industriale di- Bibbiena,^ --una 
scuola che gode buona fama 
anche oltre i confini della 
pro.’incia soprattutto per una 
sua specializzazione: elettro¬ 
nica A questo corso di tre 
anni che viene dopo il bien¬ 
nio unitario si iscrivono stu¬ 
denti di tutta la provincia. 
Quest’anno sono stati prima 
48. poi si sono ridotti, non si 
*a bene com«. a 38. Egual¬ 
mente troppi per una sola 
classe, troppo pochi per due. 
La provveditrlce agli studi 
quando gli è stato chiesto di 
sdoppiare la classe del corso, 
ha pre=o la calcolatrice, la 
legge, ha fatto i conti e ha 
detto di no. 

Ecco qui i conti. NeiriTI 
di Bibbiena, al terzo anno 
nelle varie specializzazioni si 
nono iscritti complessivamen¬ 
te 86 studenti, dì cui 33 ad 


I elettronica. Ecco la legge: lo 
I sdoppiamento delle classi, in 
pratica una nuova terza, e 
' possibile solo quando il nu- 
j mero degli alunni è multiplo 
di 3 più 1. Quindi nel caso 
I in questione, o sono 91 o 
I niente. Siccome gli studenti 
sono 86 niente. Al che 15 so- 
1 no già stati convinti a cam- 
1 biare prima dell’inizio delle 
lezioni e almeno 2 adesso sa¬ 
ranno costretti a fare altret¬ 
tanto. Il consiglio di istituto 
ha però rifiutato di procede¬ 
re alla « selezione ». Per farla 
avrebbe dovuto applicare una 
vecchia legge fascista in base 
alla quale gli esclusi sarebbe¬ 
ro stati quelli promossi ad 
ottobre o quelli che la pro¬ 
mozione l’hanno ottenuta con 
voti bassi. » 

La provveditrlce comunque 
pare che non si sla limitata a 
citare la legge. Sembra che 
nella nota informativa inviata 
al ministero abbia espresso il 
suo parere contrario allo 
sdoppiamento. 

c L’anno scorso In terza è- 
lettronica, ha detto uno stu¬ 


dente eravamo in 35. Quattro 
hanno abbandonato e così 
abbiamo raggiunto il numero 
legale. Siamo rimasti in 31. 
Ci siamo sdoppiati per Tatti- 
vità di laboratorio ma per le 
altre materie -eravamo ■ sem¬ 
pre-31 in classe. U risultato è 
che dieci sono stati boccia¬ 
ti ». . 

- Intanto ad Arezzo si discu¬ 
te di un caso analogo, sem¬ 
pre di un istituto tecnico in¬ 
dustriale e sempre in una 
terza; sì tratta del terzo Im- 
giustico dello sperimentale. 
Gli Iscrìtti qui sono soltanto 
otto. Le autorità scolastiche 
vorrebbero scancellare ‘ la 
classe, interrompendo cosi un 
. indirizzo già iniziato. Se la 
burocrazia avrà ragione delle 
proteste di insegnanti e stu¬ 
denti potrà succedere anche 
questo: se nel giugno ’81 uno 
studente del quarto linguisti¬ 
co sarà bocriato, non tornerà 
in terza ma in seconda, dato 
che la terza non esisterà più. 

. ' . c. r. 


GROSSETO — Riprende do¬ 
mani. con la requisitoria del 
pubblico ministero, dottor Vin¬ 
cenzo Viviani, il processo sul¬ 
la - < maxi-frode » fiscale di 
cui- è accusata Ja _i.Tir^nia 
Petroli.JtT unasìTaffine^ia di 
Follonica. I ventiseì imputati 
sono accusati di « associazio¬ 
ne a delinquere allo scopo di 
commettere contrabbando di 
olii minerali, falsi ideologici 
e materiali di certificati am¬ 
ministrativi nonché di false 
registrazioni >. 

Il dibattimento apertosi il 
18 febbraio e interrottosi a 
maggio, sta approdando al suo 
epilogo non sen2a aver riser¬ 
vato colpi di ' scena a ri¬ 
petizione. tentativi lampanti 
dei collegio di difesa per farlo 
scivolare o addirittura rinvia¬ 
re per far cadere in prescri¬ 
zione i reati. Va dato atto al 
tribunale, nonostante alcuni 
atteggiamenti di incertezza, 
di essere riuscito a portare 
al « giro di boa » uno dei di- 


battimenti più complessi, ri¬ 
guardante il fenomeno diffu¬ 
so dell’evasione fiscale che 
troppo spesso nella sua impu¬ 
nibilità ha procurato grave 
documento alle sorti sociali 
ed qq^PfiypichBidei paese. 

L’indagfne istruttoria, (sfo¬ 
ciata poi nel rimio a giudizio 
per la sottrazione al fisco di 
oltre un miliardo e mezzo di 
lire quale imposta di fabbri¬ 
cazione) che aveva coinvolto 
all'inizio 40 imputati, risale al 
novembre del 1975. subito do¬ 
po un sopralluogo della guar¬ 
dia di finanza nella sede del¬ 
la società. Nel lasso di tempo 
intercorso tra la denuncia del¬ 
le Fiamme Gialle e la sen¬ 
tenza di rin\io a giudizio de¬ 
positata il 6 giugno del 1979 
sono stati ascoltati 1.300 te¬ 
stimoni. L’accertamento della 
reale attività della € Tirrenia 
Petroli > da parte della Fi¬ 
nanza prese le mosse dagli 
« scandali » scoi^iati a li¬ 
vello nazionale nel campo dei 


prodotti petroliferi. Al termi¬ 
ne di tali sopraìluoghi venne 
investita la magistratura cte 
dopo un lungo iter indiziario 
trasmise il fascicolo alla can¬ 
celleria. ' 

- Secondo ’ quanto sostenuto , 
’ dàlia sentenza di rinvio a 'giii- 
dizio, risulta che i prodotti pe¬ 
troliferi e derivati, senza im¬ 
pòsta, sarebbero circolati in 
consistenti quantità. Moltepli¬ 
ci i raggiri B gli stratagemmi 
messi in alto per evadere T 
imposta dovuta allo Stato. La 
tecnica più diffusa era quel¬ 
la di acquistare il prodotto 
agevolato, decolorarlo e mi¬ 
scelarlo al gasolio per auto¬ 
trazione: una operazione che 
comportava un risparmio di 
oltre 170 lire al litro. Inoltre, 
sempre sulla base del rinvio 
a giudizio, sembra che molte 
volte dai depositi della c Tir¬ 
renia Petroli > di via Emilia, 
sia uscito il prodotto senza al¬ 
cun pagamento di imposta. 
Mdte autobotti collegate alla 


raffinerìa, dai depositi deno¬ 
minati càF» sarebbero riu¬ 
scite € a fare il pieno > senza 
il pagamento di una lira. 

Un giro di evasioni pari a 
50 mila chili di gasolio, da ri- 
scaldamento: 19 mila tonnèl- 
late'di nafta e circa 2 'frinio- 
ni e mezzo di chilogrammi dì 
kerosene. R giudice istruttore 
afferma inoltre che per evi¬ 
tare i controlli e superare le 
contestazioni sarebbero stati 
falsificati ì certificati di ac¬ 
compagnamento (^sl carburan¬ 
te e i timbri in dotazione alla 
dogana di Genova e all’Uffi¬ 
cio imposte di fabbricazione 
di Milano. - 

Nel caso il tribunale rico-' 
noscesse validi i reati conte¬ 
stati. per la maggioranza de¬ 
gli imputati, tra cui molti li¬ 
vornesi, c’è il rischio di do¬ 
ver rimborsarle allo Stato una 
cifra oscillante tra i tre e i 15 
miliardi 

Paolo ZivianI 
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UBTTROSERVICE 

RICAMBI 

PER TUHE LE MARCHE DI CUCINE 
LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI - LAVATRICI 

STUFE a GAS e KEROSENE 

VIAREGGIO enoe-Q 

VI* Auralla Nord. - T«l. (06M) OUoi)? 


DITTA 

V. MANEni 


ELETTRODOMESTICI 
RADIO 
TV COLOR 
HI-FI 

IMP, ANTENNE 


LIVORNO - Via del Mare, 20 
TEL. 503015 


O la borsa... 


...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

émW 

TITICHANO ' PISA 


Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTROFORlliTURE PISANE 

Via Provinciale Calcesana 54/60 • Tel. 879.104 
- ,, GHEZZANO (Pisa) ' 

ad 1 km. dal centro di Pisa 

QUALCOSA DI PIU' DI UN NEGOZIO 

- VENDITA ECCEZIONALE 

a prezzi d’ingrosso a rate senza cambiali tramite la Banca 
Popolare di Pisa e Pcotedera che vende ai migliori prezzi 
della Toscana TV Color - Radio - Stereo - Lampadari - Ma¬ 
teriale elettrico per impianti civili ed industriali, articoli 
da riscaldamento. 

IGNIS. ZOPPAS, REX, PHILIPS, CANDY, INDESIT ecc. 

TV 12” alimentazione mista.L. 111.(K)Q 

TV COLOR da.1 . > 390.00Q 

LAVATRICE da 5 Kg. . . . i . : . : . : » 195.000 

TERMOFORI . i l i . i » 10.000 

TERMOCOPERTE 1 PIAZZA > 17.000 

TERMOCOPERTE 2 PIAZZE . f » i i • . » 28.000 

RASOIO ELETTRICO.. . » 36.000 

STUFA LEGNA E CARBONE.: , » 96.000 ' 

STUFA CATALITICA accent. piezoelettrica . » 70.000 

BISTECCHIERA .> 13.000 

CUCINE da .» 120.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
Prima di fare acquisti visitateci senza nessun impegno, 
ingresso lìbero a tutti. 



Cè chi ritiene di trattore separatamente con la DC 

Cambia collocazione 
il PSI in Lucchesia? 


LUCCA — Quali scelte fa il 
Partito socialista? E' in atto 
una modificazione nella col- 
kxazione del PSI in Lucche¬ 
sia? Sono passati pochi mesi 
da quando il Partito S(x:iali- 
sU si definiva l'unica oppo¬ 
sizione alia DÒ lucchese; era 
una posizione di propaganda 
proprio in un momento in 
cui andava avanti con sempre 
maggiore precisione e chia¬ 
rezza una convergenza uni¬ 
taria delle forze della sini¬ 
stra impegnate a combattere 
la grave incapacità di gover¬ 
no delle ma^oranze assolu¬ 
te democristiane. 

Quali novità ci sono oggi? 
La situazione economica e 
amministrativa non è certo 
migliorata. Dovunque la DC 
conferma se stessa, la sua in¬ 
capacità ad uscire da un mo¬ 
do di amministrare che sof¬ 
foca le istituzioni, cln.que- 
•sta .situazione — si affónna 
in un volantino diffuso in 
questi giorni dalla federazio¬ 
ne lucchese del PCI — è be¬ 
ne parlare chiaro. Il PCI non 
ha alcuna intenzione di en¬ 
trare in una logica di proces- 
alle intenzioni; intendiamo 
attenerci ai fatti. I fatti di- 


PRESTITI 

Rducian - Cessione 5* stipen- 
dic • Mutui ipoieceri I • Il 
Credo - fincnxiamenn edilìzi • 
Scorno portafoglio 

D'AMICO Brokers 

Rnanziamenti • Leasing Ae- 
•Icurazionl • Consulenze ed e>- 
eistenza essicuritive 

o • Via RicMon, 70 
Tel. 28280 


cono che alcuni dirigenti so¬ 
cialisti, anziché prendere dal¬ 
la gravità delia situazione lo 
spunto per rafforzare la bat¬ 
taglia unitaria di opposizione, 
dichiarano possibile che si 
sviluppi una trattativa sepa¬ 
rata con la Democrazìa cri¬ 
stiana. 

cl fatti dicono che nei con¬ 
sigli di circoscrizione del co¬ 
mune di Lucca un tale dise¬ 
gno ha conosciuto una prima 
tappa». Giudichiamo una ta¬ 
le ipotesi assai grave — pro¬ 
segue la nota della federa¬ 
zione comunista — essa non 
avrebbe alcuna giustificazio¬ 
ne nei fatti, nelle cose che ac¬ 
cadono. Essa indebolirebbe le 
forze della sinistra nella lot¬ 
ta contro il monopolio demo- 
cristiano. Da essa verrebbe 
un segnale pericoloso ai set¬ 
tori più impegnati dei lavora¬ 
tori. dei p’ovani. dei mori- 
menti femminili; un segnale 
di trasformismo, di prepoten¬ 
za. di miopi calcoli di partito. 

E’ preoccupante ad esempio 
che si avalli un’idea del cen¬ 
tro sini.stra (è già avAcnuto 
in provincia) come occasio¬ 
ne di buoni rapporti con la 
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FER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 
FURTO 

via RIcatofI «3 . UVORNO 

ni. tesw) 37J32 


Regione Toscana quasi che i 
rapporti tra gli enti fossero 
logiche dei favori e delle ami 
cizie. Non è forse vero, del 
resto, che il PSI rifiuta di en¬ 
trare in altre zone della To¬ 
scana. in giunte di consigli a 
maggioranza assoluta comuni¬ 
sta? E a Lucca, invece, fa¬ 
rebbe un’eccezione per la 
maggioranza assoluta demo¬ 
cristiana? NtM ci auguriamo 
che non si imbocchi tale stra¬ 
da. ma non possiamo certo 
restare nella situazione di 
chi formula auspici. 

€ Non vogliamo polemiche 
inutili con i compagni socia¬ 
listi — conclude la presa di 
posizione dei comunisti luc¬ 
chesi — ma abbiamo il di¬ 
ritto e il dovere di lavorare 
per difendere e sviluppare 1’ 
unità della sinistra. Il PCI ri¬ 
volge, dunque, un appello a 
tutti i militanti della sinistra. 
Si estenda e si renda più for¬ 
te l'unità che finora si è co¬ 
struita delle forze che si bat¬ 
tono per cam’oiare. si com¬ 
prenda che questa è l’unica 
strada sCTÌa per mettere in 
crisi il monopolio trentennale 
della Democrazia cristiana, si 
imponga un dibattito chiaro ». 
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Nuovi 

appartamenti 

deiriACP 

consegnati. 
a Grosseto 


Uria casa cnuova di zecca» per 128 famiglie grossetane 
tra cui 40 colpite da provvedimento di sfratto che vedono 
. cosi risolta una situazione che poteva divenire drammatica. 
Ieri mattina nella zona « 167 Nord > in ima vasta area 
che risiede davanti all’ospedale, l'IACP ha consegnato le 
chiavi ai destinati dei 123 appartamenti inseriti aU’intemo 
delle cTTe Torri» che ospitano 41 appartamenti ciascuno 
. elevandosi in alto per oltre 50 metri. 

La costruzione dì questi tre blocchi di appartamenti di 
edilizia economica e popolare, iniziata tre anni fa ha com¬ 
portato ima spesa di 3 miliardi con riTmanziamento attra¬ 
verso la legge 492. Cinquanta cittadini avranno una casa de¬ 
gna di questo nome, le 128 famiglie che nel giro di 15 giorni 
si insedieranno negli appartamenti di 304 vani più servizi 
ad un canone mensile oscillante dalle 40-50 mila lire abita¬ 
vano in immobili vecchi e fatiscenti. 

Sulla base della legge «25» vi sono anche alloggi desti¬ 
nati a casa albergo per anziani, bambini in attesa di affi¬ 
damento, o di coloro che vivevano negli istituti per malattie 
mentali. Oltre ai più elementari servizi. 1 tre blocchi di 
appiartamenti sono contornati da spazi sociali, quali una 
ludoteca per bambini, una biblioteca e locali per ritrovo. 


Super VENDITA PROMOZIONALE 

«Boutique del bagno^ 

Via Corta Fazio - PORTA A MARE - PISA 
Tappato 4 pazzi L. 5.000 • Tappato inglaaa cotona 100% 
cm. 75 L. laooo - Bagno 11 pazzi lagno L. 75.000 • Mobili 
legno da L. 30.000. 

Su tutta la mere* sconti dal 20 % al 50 % 

RATE SENZA CAMBIALI ANCHE FINO A 30 MESI 

Raccomandata al sindaco n. 2415 del 28 agosto 1960 
Ri sensi dcU'articolo i, legge n. 80 del 19 marzo 1980. 
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Tutte le sere danze 
SABATO e 
DOMENICA SERA 

BALLO LISCIO 



STAGIONE TEATRAIE 1980-81 


SPETTACOLI IN ABBONAMENTO 

Da marzo 28 ottobre a mercoledì 5 novembre 7980 l’Ente Teatro Cro- 
naca . In c ollab oraz ione con il Teatro Comunale Metastasio, presenta* 
«L’OPERA BUFFA DEL GIOVEDÌ’ SANTO». Commedia per mu¬ 
sica in tre atti e quattro quadri di Roberto De Simone - Direttore 
d’orchestra: Gianni Desidery - Scene: Mauro Cerosi - Costumi: Odet- 
te Nicoletti con: Concetta Barra. Giuseppe Barra, Pmo De Vittorio, 
Nunzio Gallo, Gianfranco Mari, Erio Masina, Antonella Morea, Vir¬ 
gilio Villani. (Prima nazionale. In esclusiva). 

Da venerdì 7 a mercoledì 12 novembre 1980 < MUMMENSCHANZ • 

(Spettacolo di mimi e maschere). 

Da martedì 18 a domenica 23 novembre 1980 - n Piccolo Teatro di 
Milano, presenta: « LA VITA E’ SOGNO ■ di Pedro Calderon de La 
Barca - Regia: Enrico D'Amato. Scene e costumi: Loemzo Ghielia. 
Musiche: Fiorenzo Carpi. 

Da martedì 16 a domenica 21 dicembre 1980 - Il Teatro Stabile dell’ 
Aquila, presenta: « OPERETTA » di Witold Gombrowicz - Regia; 
Antonio Calenda. Musica: Ennio Morricone. Scene: Nicola Rober- 
tellL Costumi: Ambra Danon con: Pino Nicol. Cochi Ponzoni. Giam¬ 
piero Fortebraccio, Maria Monti. 

Da martadi 23 a mercoledì 31 dicembre 1980 - Il Gruppo Teatiri Li¬ 
bero RV, diretto da Giorgio De Lullo, presenta: « LE TRE SORELLE a 
di Anton Cècov - Regia: Giorgio De Lullo scene e costumi: Pier Lui- ' 
gi Pizzi con: Robeno AIpL Anita Bartolucci, Vanni Corbellini, G!o 
vanni Cripta, Massimo De Francovich, Paolo Giuranna, Ser^o Far*- 
tonL Gianna Giachetti, Ezio Marano. Mario Marehi, Andrea Mat- ’ 
teuzzL Caterina Syios LabinL Carla Romanelli, Gabriele Tozzi. 

Da giovedì 1 a domenica 11 gennaio 1931 - La CTarmelo Bene s.rj., 
presenta: CARAtELO BENE in « MAJAKOWSKIJ » (nel cinquante¬ 
nario della morte del poeta) (.A. Blok - W. Majakowskij - S. Esenìn - 
B. Pastemak). Concerto in due tempi per la musica di Gaetano Gia¬ 
ni Luporini riduzioni-adattamento dei testi e regia: Carmelo Bene. 
Da mercoledì 14 à domenica 25 gennaio 1961 • Lindsay Kemp & Com¬ 
pany, in collaborazione con il Gruppo Teatro Libero RV e il Teatro 
Nazionale di Milf.no, presenta: cDUENOE» (Poema fantastico per 
Federico Garda Lorca) - Regia: Lindsay Kemp creazione di Lind¬ 
say Kemp con la collaborazione di Celestino Coronado e del compo¬ 
sitore cileno Carlos Miranda. 

Da lunedì 16 a sabato 21 febbraio 1961 • Living Arts Management 
New York - A,T.E.R., presentano: Les Ballets «TROCKADERO» de 
Monte Carlo. Direttore artistico: Natch Taylor. Direttore artistico 
associato: Bette Anne Terrei. General manager: Eugene McDougle. ' 
Da eabato 26 febbraio a martedì 4 marzo 1961 - La Compiagnia di Pro¬ 
sa del ’Teatro Eliseo, presenta: « ROSA » di Andrews Davies. Regìa: 
Mario Moniceill con: Carla Gravina (Prima nazionale). - 
Da sabato 21 marzo a domenica 12 aprila 1981 - II Piccolo Teatro di 
Milano, presenta: «TEMPORALE» di .August Strindb^g. Regia: 
Giorgio Strehler scene: Ezio Prigerio, costumi; Franca Squarcìapino, 
con: Tino Carraro, Franco Graziosi. Gianfranco Mauri. Elisabetta 
Torlasco, Francesca Benedetti, Pamela Villoresi, Carlo Fortuna. Et¬ 
tore Oaipa, Rocco Cesareo. Elen» Zo. (In esclusiva). 

Da giovedì 23 a mercoledì 29 aprila 1991 - Il Teatro Regionale Toscano. 
In collaborazione con il Teatro Comunale Metastasio, presenta: « IL 
FURFANTELLO DELL’OVEST» di John Synge. Regia: Franco 
Branciaroli con* Franco Branciaroli. Antonello Fassari. Luigi Mez- 
sanotte, Giancarlo PratL Lina Sastri, Alfiero Vincenti, Gabriella 
Zamparmi. (Prima nazionale). > 
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Informailonl, prenotaslonl e vendita abbonamenti; 

— TEATRO METABTA8IO (Via Calroli. 81 Prato) • Tel. 0674/26.202-33.047 

— AGENZIA ARNO di Pirenae (P.zzn Ottavlani, 7/r) • Tel. 055/296.231 
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A giorni la comunicazione del ministero che autorizzai lavori 

• I ' i 

Peretola, anno nuovo vita nuova 

- . . ' ■ . ' , * ' f 

Il sindaco convocherà i rappresentanti degli enti pubblici - L'obiettivo da raggiungere è la ripresa dei 
voli entro marzo-aprile - A metà dell'81 potrebbero iniziare i lavori di adeguamento dell'aeroporto 


Ritornano in primo piano 
I problemi deH’aeroporto di 
Peretola. L’adeguamento 
dello scalo e il prolunga¬ 
mento della pista sono di 
nuovo argomenti di attua¬ 
lità e di discussione dopo 
l’approvazione del progetto 
da parte del ministero dei 
trasporti. Decisioni di rilie¬ 
vo si preannunciano anche 
per la fine di ottobre: il 
sindaco convocherà in Pa¬ 
lazzo Vecchio i rappresen¬ 
tanti degli enti pubblici cit¬ 
tadini, delle banche e delle 
associazioni economiche ed 
imprenditoriali. In quell’in¬ 
contro si dovrebbero pre¬ 
sentare le proposte per la 
ripresa dei voli. L’aeroporto 
anche senza allungamento e 
eenza gli altri lavori è at¬ 
tualmente in grado di fun¬ 
zionare escluse le ore not¬ 
turne. L'obiettivo sarebbe 
quello di poter ripartire con 
i collegamenti almeno per 
l’inizio della prossima sta- 
gir le B cioè marzo-aprile 
1981. 

Proprio in questi giorni 
partirà dal ministero la co¬ 
municazione ufficiale che 
autorizza il prolungamento 
e l’adeguamento della pi¬ 
sta. Il pn -etto dell’archi¬ 
tetto Nus'.-ini, commissio¬ 
nato dal comitato per l’ae¬ 
roporto e di cui fanno parte 
il comune e gli enti citta¬ 
dini, prevede l’allungamen¬ 
to di trecento metri, un nuo¬ 
vo impianto di illuminazio¬ 
ne e una serie di apparec¬ 
chiature per rendere agibi¬ 
le lo scalo 24 ore su 24. 

Il consiglio comunale di 
PireniB nei mesi scorsi ha 
già approvato le varianti al 
piano regolatore eoo le qua¬ 
li si rendono disponibili cir¬ 
ca venti ettari di terreno. 
Tanti sono necessari per 
consentire il prolungamen¬ 
to della pista e per le aree 
di rispetto. 

L’ultima parola sulle pro¬ 
poste di variante spetta ora 
alla Regione Toscana che, 
dati i tempi degli iter am¬ 
ministrativi. dovrebbe ap¬ 
provarli entro la fine di di¬ 



cembre. Dopodiché il comu¬ 
ne potrà Iniziare le pratiche 
per l’esproprio del terreni. 
Anche per questa operazio¬ 
ne saranno necessari tre o 
quattro mesi di tempo per 
cui ragionevolmente, com¬ 
menta l’assessore allo svi¬ 
luppo economico Luciano 
Ariani, possiamo prevedere 
che l’inizio del lavori do¬ 
vrebbe cadere a metà del 
prossimo anno. 

I lavori esterni e cioè la 
deviazione di via del ter¬ 
mine sono al carico del Co¬ 
mune mentre gli interventi 
aU’interno dello scalo (pro¬ 
lungamento. illuminazione 
ecc.) sono a carico del mi¬ 
nistero. 

L’impegno deU’amminl- 
strazione cittadina ' è scon¬ 
tato; anche da parte di Ro¬ 
ma però non dovrebbero es¬ 
serci difficoltà. Con l’appro¬ 
vazione del progetto era im¬ 
plicito che il ministero si 
sarebbe assunto l’ooere di 
indire le gare di appalto per 
i lavori necessari e di repe¬ 
rire i relativi finanzlamentL 


Se il ministero chiederà 
qualche forma di collabora¬ 
zione gli enti cittadini che 
fanno parte del comitato 
per l’aeroporto non si tire¬ 
ranno certamente indietro. 
Restando fermo il principio 
che la quota maggdore spet¬ 
ta a Roma hanno fatto in¬ 
tendere che sono disponi¬ 
bili a contribuire olle spese. 

Da una parte quindi si 
stringono i tempi per l’ini¬ 
zio del lavori. Nello stesso 
tempo si mettono a punto 
le proposte concrete per ri¬ 
pristinare al più presto 1 
collegamenti. 

Il problema che si pone 
però è questo: dopo la so¬ 
spensione del voli (ormai è 
passato un anno) da parte 
della società Avio Ligure 
chi si prende l’impegno di 
gestire l’aeroporto? 

Una risposta verrà molto 
probabilmente daU'incontro 
di fine ottobre in Palazzo 
Vecchio. Da qualche mese 
il comune ha consegnato 
agli enti pubblici, agli im¬ 
prenditori. alle associazioni 


economiche e alle banche i 
risultati di uno studio sul¬ 
la riattivazione di Peretola 
con le caratteristiche che 
presenta attualmente. 

La ricerca condotta dal¬ 
l’architetto Nustrinl e dal¬ 
l’esperto commerciale Sani¬ 
tà prevede due Ipotesi per 
il ripristino dei voli. Una 
strada potrebbe essere quel¬ 
la di ricorrere ad alcune so¬ 
cietà minori, che tra l’altro 
si sono già offerte, oppure 
l’altra soluzione sarebbe 
quella di costituire una so¬ 
cietà di gestione aerea a li¬ 
vello fiorentino. 

Nel primo caso è ovvio le 
compagnie dovrebbero esse¬ 
re in grado di offrire tutte 
le garanzie necessarie alla 
continuità • e aH’efflclenza 
del servizio. Gli enti citta¬ 
dini che fanno ’ parte del 
comitato per l’aeroporto po¬ 
trebbero contribuire al ri¬ 
sanamento iniziale della ge¬ 
stione e potrebbero chiede¬ 
re una forma di partecipa¬ 
zione alla società per avere 
ancora maggiori garanzie. 


La seconda via, quella 
della costituzione di una 
società fiorentina, sembra 
per 11 momento la più con¬ 
vincente. E’ chiaro però che 
inchiede un impegno non 
indifferente da parte degli 
operatori privati e degli isti¬ 
tuti di credito. 

La riattivazione dello sca¬ 
lo è possibile acquistando 
come minimo altre due ap¬ 
parecchi; e un fokker costa 
oltre quattro miliardi di 
lire. 

Sono disponibili gli enti 
cittadini ma principalmente 
gli imprenditori privati e le 
banche a fare questi inve¬ 
stimenti? Una prima rispo¬ 
sta su questo aspetto di 
grande rilievo per il futuro 
dello scalo fiorentino si avrà 
nel prossimo incontro in Pa¬ 
lazzo Vecchio. 

Il Comune, sottolinea l’as¬ 
sessore Ariani, nel caso in 
cui la città scegliesse la 
strada della costituzione di 
una società ex novo, è di¬ 
sponibile a fare la sua par¬ 
te, anche consistente, par¬ 
tecipando però con quote 
azionarie di minoranza, 
pronto a fare la sua parte 
anche il Comune di Prato; 
le iniziative delle due am¬ 
ministrazioni sul problema 
dell’aeroporto sono infatti 
collegate. 

Lo scalo di Peretola situa¬ 
to io una zona che permet¬ 
te di raggiungere il centro 
di Firenze in pochi minuti 
e la città di Prato in jpco 
più di un quarto d’ora è in 
grado di dare risposte non 
.secondarie ai problemi del 
turismo, del commercio, del¬ 
l’industria e delle attività 
espositive. 

L’Alitalia ha riconfermato 
la validità degli accordi già 
stipulati con l’ex società 
Avio Ligure per le'prenota¬ 
zioni e le combinazioni di 
viaggio. 

Da New York ad esempio 
si può ordinare uo biglietto 
direttamente per Firenze. 

Luciano Imbasciati 


Decisi dal Comitato Federale e dallo C.F.C. 

; I nuovi incarichi 
della federazione 
fiorentina del PCI 

Ringraziamento ai compagni Fallanti e Odori 



Il Comitato Federale e la 
Commissione Federale di Con¬ 
trollo riunitisi congiuntamen¬ 
te in data 3-10 per discutere 
il riassetto degli organismi 
dirigenti della federazione 
fiorentina in seguito alla ele¬ 
zione del compagno Novello 
Fallanti a deputato e del 
compagno Giuliano Odori a 
sindaco di Figline Valdamo 
nell’esprimere ad essi il rin¬ 
graziamento per l’attività 
svolta e gli auguri per i nuo¬ 
vi incarichi ha chiamato a far 
parte della segreteria il com¬ 
pagno Riccardo Conti ed il 
compagno Paolo Migliorini. 

Pertanto la nuova segrete¬ 
ria risulta così composta: Mi¬ 
chele Ventura, segretario: Re¬ 
nato Campinoti, responsabile 
enti locali: Riccardo Conti, di¬ 
partimento problemi economi¬ 
ci e sociali; Fernando Cubat- 
toli, responsabile dipartimen¬ 
to problemi del partito: Ka- 
tia Franci, responsabile di¬ 
partimento cultura; Carlo Me- 
lani, segretario del compren¬ 
sorio fiorentino; Paolo Miglio¬ 
rini, responsabile stampa pro¬ 
paganda e informazione. • • 

Inoltre il C.F. e la C.F.C. 
hanno proceduto alla coopta¬ 
zione dei compagni Silvano 
Calugi, Serena Innamorati, 
V'alerio Valoriani al proprio 
interno, chiamando inoltre il 
compagno Luciano Senatori, a 
responsabile della sezione am¬ 
ministrazione e Serena Inna¬ 
morati a responsabile dell’uf¬ 
ficio di segreteria. 

Il C.F. e la C.F.C. hanno 
avanzato la richiesta che sa¬ 
rà sottoposta al comitato cit¬ 
tadino di utilizzare come re¬ 
sponsabile della commissio¬ 
ne agricoltura il compagno 
Roberto Cavallini, al comitato 
comunale di Scandicci per uti¬ 
lizzare il compagno Gianni 
Bechelli a responsabile della 
commissione operaia. 


Riscontrata la frattura della colonna cervicale 


' 

Uri cólpo di karaté ha ucciso 
la donna assassinata a Rifredi? 

Sono in corso ulteriori accertamenti necroscopici • La morte potrebbe essere giunta an¬ 
che per soffocamento - L'assassino . conosceva la vittima o aveva le chiavi di casa 


Affrontato il problema occupazione 

Sullo crisi incontro 
tro Comune e sindacati 


L’assessore allo sviluppo eco¬ 
nomico Luciano .Ariani si è 
incontrato con i dirigenti del¬ 
la federazione sindacale uni¬ 
taria Cgil-Cisl-Uil. 

Al centro dell’incontro i pro¬ 
blemi dell’occupcizione e dello 
sviluppo con particolare rife¬ 
rimento alle esigenze di of¬ 
frire strumenti di supporto e 
di assistenza per la riquali¬ 
ficazione dell’apparato produt¬ 
tivo (innovazioni tecnologiche, 
processi di produzione, quali¬ 
tà. prodotto, costi ecc.) e per 
una «Micreta politica del la¬ 
voro (fabbisogni di mano d’ 
t^)era per qualità e quantità, 
formazione professioale. os-ser- 
vatorio permanente sui feno¬ 
meni economici collegato ad 
esigenze di ristrutturazione e 
riconversioni produttive ecc.). 

In relazione alla qualità del¬ 
lo sviluppo produttivo si sono 
affrontate una serie di que¬ 
stioni riferendosi alle aree per 
insediamenti industriali e ar¬ 


tigiani, al credito al rispar¬ 
mio energetico, ai servizi — 
dalla riabilità, ai trasporti al 
traffico — alla casa e alle 
infrastrutture. 

Una particolare attenzione 
è stata rivolta alle aziende 
che attraverso processi di ri¬ 
strutturazione e di crisi per 
continuare nella iniziativa nei 
confronti delle associazioni 
imprenditoriali e dei ministe¬ 
ri competenti onde ottenere 
inter\-enti necessari a salva¬ 
guardare la produzione e l’oc¬ 
cupazione. 

Ciò che richiama l’urgenza 
di riferimenti nazionali, quali 
una \era c concreta politica 
industriale, piani di settore e 
l’avvio di un effettivo proces¬ 
so di programmazione della e- 
conomia italiana. 

Su tali problemi si è concor¬ 
dato sulla necessità di ulte¬ 
riori e successivi incontri fra 
organizzazioni sindacali e am¬ 
ministrazione comunale. 


Forse un colpo di karaté 
ha ucciso Anna Maria Lazza¬ 
retti. Trovata uccisa ieri 
raltro con gli occhi bendati 
da cerotti e imbavagliata in 
un appartamento di via Tad¬ 
deo Alderottl a Rifredi. 

Il medico legale infatti ha 
riscontrato sul ' corpo - della 
vittima una frattura della co¬ 
lonna cervicale, che non pre¬ 
senta tracce esterne. Potreb¬ 
be essersi trattato anche di 
un brusco movimento fatto 
compiere al colio della don¬ 
na. Non si esclude comunque 
che la causa della morte sia 
da attribuirsi a soffocamento. 
Sono in corso ulteriori esami 
da parte dei periti. 

Se a provocare la frattura 
della colonna cervicale fosse 
stato un colpo di karaté gli 
inquirenti avrebbero im ulte¬ 
riore elemento per indirizza- 
re • le indagini per scoprire 
l’omicida di questo assurdo 
delitto. 

Anche l’potesi dell’omicidio 
a scopo di rapina — come 
poteva far supporre il tatto 
che rappartamento della vit¬ 
tima era stato messo sotto 
sopra è praticamente caduto. 
Infatti l’armadio dove erano 
custoditi un libretto di ri¬ 
sparmio ed alcune centinaia 
(Ù mila lire in contanti non è 
stato neppure toccato. 

Alla squadra mobile si con¬ 
tinua ad ascoltare vari testi¬ 
moni che possano fornire 
qualche indicazione per tro¬ 
vare un movente a questo 
delitto. 

L’unica cosa certa in que¬ 
sto omicidio sembra essere 
il fatto che l’assassino o co¬ 
nosceva Anna Maria Lazza¬ 


retti e questa si fidava di lui. 
oppure aveva le chiavi 

Il portone d’ingresso infatti 
si chiude a scatto e a quello 
dell’appartamento non cera¬ 
no segni di scasso. 

In un primo momento i 
sospetti degli inquirenti si e- 
rano appuntati sul convivente 
della vittima. Solimeno. Pi- 
notti, direttore del night club 
«Pie nic» di Fiesole, ma 
Tuomo sembra essere in pos¬ 
sesso di ' un alibi di ferro. 
' Ma perchè chi ha ucciso 
Anna Maria Lazzarotti le ha 
legato le mani e le gambe 
bendato gli occhi e chiusa la 
bocca con una calza di nai¬ 
lon?. 

Un accanimento che lascia 
perplessi gli Inquirenti, in re¬ 
lazione alla figura mite della 
vittima. Frattanto si sta lavo¬ 
rando per riuscire a com¬ 
prendere l’esatta dinamica 
dell'omicidio. Cosa è avvenu¬ 
to prima che Anna Maria 
Lazzarotti ricevesse il colpo 
mortale? 

L’assassino, o gli assassini 
appena sono giunti nell’ap¬ 
partamento hanno ucciso op¬ 
pure la donna è stata sotto¬ 
posta ad im interrogatorio? 

Forse aveva visto o udito 
qualcosa che non doveva? Si 
sta indagando anche su un 
misterioso incendio che ebbe 
come obbiettivo nel marzo 
scorso l’auto del RnottL Al¬ 
lora la polizia affermò che 
doveva trattarsi di una ven¬ 
detta. Anche l’omicidio di 
Annamaria Lazzarotti deve 
essere jnouairato in questa 
« ven't"»‘a »? 


p. b. 


Da oltre due mesi non piove 



a secco 
se continua la sicdtà 

H : novanta per cento dell’acqua che 

consumamo viene pompata dall’Amo 

\ . 

Le condizioni meteorologiche ' contraddistinte da ’ ima 
quasi totale ' assenza di pioggia da oltre 2 mesi, minac¬ 
ciano di costituire un serio problema per repprowlgiona- 
mento ìdried di Firenze. 

Come è noto la nostra città si rifornisce dall’Amo per 
circa il 90% deU’acqua potabile e per il restante 10% dalla 
falda per altro non molto ricca. -- -- - 

Da questi dati è facile comprendere come la conseguente 
diminuzione della portata del fiume metta in serie diffi¬ 
coltà gli impianti dì potabilizzazione. Il livello tecnologico 
degli impianti particolarmente avanzato e - un’attenta e 
coatinùa sorveglianza nella gestione e produzione cohsen- 
. tono di garantire le dovute caratteristiche all’acqua potabile. 

Rimane però 11 problema di assicurare in Amo la por¬ 
tata di almeno 5-6 metri cubi al secondo dato che gli 
impianti di Anconella e di Mantignano • assorbono circa 
tre metri cubi al secondo. Per esaminare questo problema 
gli uffici dell’acquedotto sono da tempo in contatto con 
l'ENEL che — come è noto regola gli svasi delle dighe di 
Levane e La Penna. Dalle rilevazioni fatte alla fine di 
settembre, purtroppo risulta che anche gli invasi di que¬ 
ste due dighe sono pressoché vuote, per cui nei prossimi 
giorni la portata dell’Amo che attualmente è di circa 4 me¬ 
tri al secondo è destinata a ridursi ulteriormente. E* quindi 
possibile, se dovesse prolungarsi la siccità, che sorgano 
seri problemi per rapprowi^onamento idrico della città. 

Proprio per conservare più a lungo possibile tale scorta 
di acq=ra. l’acquedotto, in accordo con l’ENEL. ha deciso 
di limitare al massimo l’attuale scarico delle dighe 

Comunque si raccomanda alla cittadinanza di ridurre 1 
consumi evitando inutili sprechi ^ 


EMPORIO DEU'AUTO EMPOLI 


• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat¬ 
tori agrìcoli e per macchine movimento terra veicoli 
di trasporto interno e di sollevamento # Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzerìa 9 Articoli per 
l'industria 9 Lubrificanti speciali 9 Servizio rìcond’i- 
zionamento motori a scoppio • diesel. 

BIPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Tei. 0571/73612 


4 GRANDI MAGAZZINI D’ARREDAMENTO IN FIRENZE 


C 4 SA del MATERASSO 


via PlaiMplana, 112 r. ■ V.la «aiwaltl, W r. - Via «. 4M PMlaWa, IM r.. P.la fmt al Peata 

PROPOSTE AUTUNNO-INVERNO 1980 


.i pàcL 


SiRENA 


FIRENZE 

. dal I9as • 


ClTRO£Na.aR4 30AH^( 


C"^00EN 

VENDITA RATEALE E LEASING 
EspctUten* • Vr^diti | Aitlinnzi t RtcjmM 

Vu kaiWiai» ?9 ’c ?’ 53 39 : ^6 I V-a a’ 'e 66 6 ? 66 


• Tappeto l orbe to 
140x200 • mieto lana 

• Pansro camora 2 pesai 


Tappati 170 k240 ' - L. SS.OOQ 

Tappeti dloopno orìontalo 

170x240 L. 140.000 


TAPPETI PERSIANI ED ORIENTALI AUTENTICI 
CON CERTIFICATO DI GARANZIA ! 


• Plaid 1 po«lo da 

0 Trapunte 1 posto da 

• Trapunte 2 posti da 

Va.slo assorlimcnlo PANNOLANI L 


• Plaid 3 poati 

• Cop e rta eloMricho 

• PaiHiolana 2 posti 

. ROSSI . SOMMA 


PIUMONI 


.MISURA - TRAPUNTE 


do L. 33,000 
L. 33.000 
L. 25.000 

MARZOTTO 

ESCLUSIVE 



13.ni - CC 
PRONTA CONSEGNA - WODEULI IfSl 

AUTOWEGA 

VIA BARACCA 199 CTRL. AT*‘STi^o t 
VIA DRL CAMPOnORS IO CTRL. R79.091) 


GALLERIA D'ARTE 

contemporanea ^ 

PETTI 

Per cosHzieiie Mi'attlvità 

- Vende 

quadri, scultura, 
scrivania ale. 

Via CamportUa. 15 
Sesto Fiorentino - Tel. 445.514 
10,30-12 /16-19 feriali o ftef, 
(chiviu lui-edì) 


Il nuovo comitato direttivo 
risulta cosi composto: 

Franco Andreucci; Arman¬ 
do Bacchetti; Fabrizio Barta- 
loni; Gianfranco Bartolini; 
Stefano Bassi; Mario Batac¬ 
chi: Gianni Bechelli: Giovan¬ 
ni Bellini; Riccardo Biechi; 
Silvano Calugi: Franco Ca¬ 
marlinghi; Renato Campino¬ 
ti; Wilma Cardane; Roberto 
Cavallini: Amos Cecchi: Ric¬ 
cardo Conti: Oublesse Conti; 
Fernando Cubattoli; Katia 
Franci; Elio Gabbuggiani; 
Carlo Melari; Paolo Migliori¬ 
ni: Giuliano Odori; Gianni Pa¬ 
gani; Serena Innamorati; Sil¬ 
vano Peruzzi; Sergio Pestel¬ 
li: Mila Pieralli; Ce.sco Pie- 
roni; Luciano Quercioli; El¬ 
vira Pajetta; Giuseppe Nota- 
ro; Luciano Senatori; Giovan¬ 
ni Stefanelli: Roberto De Vi¬ 
ta; Michele Vetitura; Grazia 
Zuffa. 


Servizio venedita e assistenza 
Motoseghe,. Rasaerba, Trivelle e 
Attrezzi agricoli 

Cono. MAB _’ 


DITTA CORETTI 


Via Vinegia, 22r - Telefono 263447 
Via dei Bassi, 11/A (zona Isolotto) - Tel. 785443 

FIRENZE 


Ha raccolto 
1.500.000 lire 

Nell’ambito della sottoscri¬ 
zione per la stampa comuni¬ 
sta il compagno Giuseppe 
Santi detto ’ Brogino ’ della 
sezione del PCI di Vaiano 
ha raccolto fra compagni e 
simpatizzanti la somma di 
un milione e mezzo di lire. 


Ricordo 

In memoria del padre scom¬ 
parso il compagno Piero Mar¬ 
telli della sezione c Guido 
Rossa » ha sottoscritto 300 
mila lire per la stampa co¬ 
munista. 
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xWkswagen 
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e per un giro di prova 

la troveret e<|ui 

A FIRENZE 




VIA PRATESE, 166 - TEL. 373741 
VIALE EUROPA, 122 - TEL. 688305 
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- 

MARGi 

VINCI (Rrenze) . locatiti SPICCHIO 

Via Machiavelli - Tel. (0571) 509.155 
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PRATO 


Via Valuntinl, 14 - Tal. 217U 
Viale Mofltegrappa, 114 • Tel. 5944M 


SpA 
MONTEMURLO 

Via Osta, 90 - Tal. 79M25 
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Convegni, tavole rotonde e visite guidate per le grandi rassegne) SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Si parla ancora dei Medici 
Prorogate le mostre toscane 

Fino al 9 novembre resteranno aperte tutte le esposizioni, esclusa quella di Pistoia - La preparazione delia 
mostra vasariana ad Arezzo - Aperto l'archivio dello storiografo * Un carteggio e una decorazione pittorica 


Le decine di mllglala di vi* 
sltatorl e l’opportunità che 
le scuole potessero visitare le 
mostre «La Toscana nel '500» 
ha convinto gli organizzato¬ 
ri a rinviare le date di chiu¬ 
sura delle rassegne a Dome¬ 
nica 9 novembre. Soltanto 1' 
esposizione di Pistola (« Pi¬ 
stoia, una città nello stato 
mediceo ») chiude oggi. 

Appositi servizi sono stati 
organizzati dalle amministra¬ 
zioni e dai comitati locali per 
le visite scolastiche, sarà 
quindi possibile anche al nu¬ 
merosi giovani e giovanissi¬ 
mi delle scuole visitare le 
rassegne, presso le quali sono 
stati istituiti centralini tele 
fonici per le Informazioni re¬ 
lative alle visite guidate (Im- 
pruneta: 055/2011700; Grosse¬ 
to: 0564/20075; Livorno; 0586/ 
343111; Lucca; 0583/52724; Pi¬ 
sa: 050/20041; Prato; 0574/ 
42229; Siena; 0577/44923). In 
occasione dello svolgimento 
delle mostre, inoltre sono sta¬ 
te promosse Interessanti Ini¬ 
ziative collaterali. 

A Lucca è stata apposita¬ 
mente coniata in bronzo e 
argento una medaglia com¬ 
memorativa ricavata da uno 
scudo lucchese del XVI seco¬ 


lo. La direzione delle poste 
attiverà altresì un servizio 
a carattere temporaneo il 
giorno 12 ottobre e dal 14 al 
19 ottobre con un annullo spe¬ 
ciale. E’ in fase di organizza¬ 
zione anche un convegno pro- 
mo.s.so dall’Istituto storico luc¬ 
chese per 1 giorni 19 e 20 otto- 
bre al quale parteciperanno 
illustri studiosi; nella prima 
giornata saranno trattati 1 
rapiKirti fra Lucca e il suo 
territorio. A Pisa in occaalo- 
ne della presentazione del ca- ‘ 
talogo della locale mostra * 
(«Livorno e Pisa: due città 
e un territorio nella politica 
dei Medici ») è stato indetto 
per il 20 ottobre un convegno 
di un giorno durante il quale 
saranno illustrati i temi fon¬ 
damentali trattati nella ras¬ 
segna stessa. A Livorno nel 
giorni 8 e 9 novembre avrà 
luogo un convegno sul tema 
« Città e fortezze » che servi¬ 
rà ad apnrofondlre le questio¬ 
ni relative al recupero della 
Fortezza vecchia. 

Ad Arezzo, infine, nella 
prossima primavera si cele¬ 
brerà la conclusione delle ma¬ 
nifestazioni medicee fioren¬ 
tine e regionali, sarà infatti 
allestita una grande mostra 
che porterà come titolo; 


« Principi, letterati e artisti 
nelle carte di Giorgio Vasari, 
lo storiografo dell’arte nella 
Toscana del Medici ». La espo¬ 
sizione aretina sarà incentra¬ 
ta su due temi principali; il 
carteggio deU’archivio Vasari 
conservato nella casa dell’ar¬ 
tista ad Arezzo e la decora¬ 
zione pittorica della stes-sa 
casa. Si Intende cosi pre.sen- 
tare un ampio spaccato delle 
relazioni tra le opere dello 
storico e dell’artista e l’am¬ 
biente In cui visse e operò, 
con una scelta rappresenta¬ 
tiva dei più interessanti e 
significativi personaggi coi 
quali ebbe rapporti: commit¬ 
tenti. amici-letterati e artisti. 

I molteplici rapporti desun¬ 
ti dalle carte vasariane sa- 
sì documenti, dipinti prove 
ranno Illustrati e ordinati in 
nove sezioni, presentando co¬ 
nienti dall’Italia e daH’estcro, 
disegni, Incl.slonl. medaglie, 
monete, bronzett e sculture. 
Le Intenzioni degli organizza¬ 
tori e dei curatori della mo 
stra non sono quelle di pre¬ 
sentare semplicemente le più 
recenti acquisizioni sulla ma¬ 
teria, ma provocare nuovi 
contributi anche per presenza 
di documenti inediti o poco 
conosciuti. 


....-;- 

Jnnotaìioni del Mede/tfng, 

ALL’ILL. et ecc. sic. il sic. don 

Giovamhi 
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IN FI R E/N ^z: È 


Verranno esposte all'estero quattro importanti mostre fiorentine 

Alinarì e Brunelleschi adesso 
partiranno per girare il mondo 

Il programma è stato definito dai comitato manifestazioni esepositive Firenze Prato — Quali sono le ras* 
segne interessate a questa importante iniziativa Le città ospiti sono Vienna, Parigi, Tel Aviv e Filadelfia 


Firenze < esporta * le sue 
mostre che hanno accresciuto 
il prestigio della città in tut¬ 
to il mondo. 

Infatti, nell'ambito dei rap¬ 
porti stabiliti con l'estero dal 
comitato manifestazioni espo¬ 
sitive Firenze-Prato è stato 
definito un programma che 
prevede l’organizzazione di 
quattro fra le più significati¬ 
ve mostre "allestite a Firenze 
negli anni 1977-1979. Le espo¬ 
sizioni saranno portate in 
musei ed istituti universitari 
fra 1 più prestigiosi del mon¬ 
do. 

Le mostre in questione so¬ 
no; «Alinari fotografi a Firen¬ 
ze. 1852-192()>, che verrà ripro¬ 
posta a Vienna, alla scuola 
superiore di arti applicate e 
che avrà luogo fra la fine di 
ottobre e i primi di novem¬ 
bre: la mostra su «Filippo 
Brunelleschi > che sarà ospi¬ 
tata da ottobre a dicembre 
al Museum - di Tel A\iv; 
« .Aspetti ed immagini della 
cultura fotografica in Italia», 


che si terrà a Parigi da no¬ 
vembre a dicembre presso 
l’istituto italiano di cultura. 
Maison des Sciences de l’hom- 
me. « Pittori e scenografi al 
Maggio musicale fiorentino 
1933-1979 ». che si terrà a 
Philadelphia al Museum of 
art da novembre a germaio 
prossimi. 

Come è stato sottolineato 
nel 'torso 'della 'presentazione'" 
del programma — che ha a- 
vuto luogo ieri mattina pres¬ 
so la sede dell’EPT — le 
quattro esposizioni sono state 
progettate sia nella scelta 
delle opere che nel metodo 
espositivo mantenendo la 
struttura originaria. - Inoltre 
sono state integrate da op¬ 
portuni apparati didattici, 
pur non rinuncianda alla loro 
spettacolarità, e ' variate in 
alcuni settori, dovendo tener 
conto dei diversi spazi esposi¬ 
tivi e di una corretta lettura 
da parte di un pubblico non 
sempre informato sulla strut¬ 
tura economica-sociale delia 


città di Firenze e d’Italia. Si 
potrebbe quindi parlare di 
nuovi progetti all'interno del¬ 
le scelte critiche a suo tempo 
definite, elaborati In collabo- 
razione con i resDonsabili dei 
musei 0 delle istituzioni nelle 
cui sedi saranno ospitate te 
mostre. 

- • II- programma delle quattro • 
esposizioni e stato definito in 
collaborazione con l’ufficio 
della cooperazione culturale 
del ministero affari esteri: al¬ 
la realizazione hanno con¬ 
tribuito l’.Alitalia, rOlivetti ed 
alcune istituzioni pubbliche e 
fHrivate. Durante le mostre 
sono previste alcune manife¬ 
stazioni collaterali ancora in 
corso di preparazione. In oc¬ 
casione . deU’inaugurazione 
della ' mostra «pittori ‘ e 
scnografi al Maggio Musicale 
Fiorentino» è previsto a Fi¬ 
ladelfia un concerto diretto 
dal maestro Riccardo Muti. 


Riprende da stamani la tradizionale rassegna 

Mattinate musicali 
al Poggio Imperiale 

-•'.i’Riprendono questa^ mattina ' le mattinate-mustoall alle 
ore 10,45 nella villa medicea del Poggio Imperlale. 

Sono ozonizzate dall’ANCoL e dal consiglio di quartiere 
n. 3. SI esibirà il tenore uruguaiano Juan Cuneo che, accom¬ 
pagnato dal pianista Emanuele Capecchi eseguirà un pro¬ 
gramma liederistico con pagine di Schumann e Beethoven, 
Il direttore artìstico Aldo Reggioli ha comimicato anche 
le date e gli esecutori dei prossimi concerti su cui accanto 
a professionisti già collaudati si. producono-anche i con¬ 
certisti più prmnettenti della giovane generazione. - 
Ecco alcuni non^; il pianista Romualdo Lucchi (12 otto¬ 
bre), il soprano Dora LuginbuhL e il tenore lorlo Zennaro 
accompagnati dalla pianista Elena Boselli (19 ottobre), la 
pianista Gioiella Glannoni (26 ottobre), il' soprano Anna 
Skerkeva con il- pianista Daniel Spielberg (2 novembre), 
il coro « Bela Rartok » di Szgzred (9 novembre). la pianista 
Adele Arno (16 novembre), il duo Vincenzo Gallo-Renata 
I Pademi (23 novembre), il complesso « Musica viva » (30 no¬ 
vembre), il duo pianistico Gianna Glorgetti-Vittoria Fon- 
tecorvoll (7 dicembre), il soprano Cristins Foss ed 11 con¬ 
tralto Marcella Desi con il pianista Capecchi (14 dicem¬ 
bre) ed il duo pianìstico Annalisa ed Enrico De Mori 
‘ (21 dicembre), . 


STAGIONE TEATRALE 1980-81 Successo aU ARISTON 


^ _ * XU'vt 

ìimèi 


SPETTACOLI IN ABBONAMENTO 

Da marzo 28 ottobre a mercoledi 9 novembre 7900 l’Ente Teatro Cro¬ 
naca. in collaborazicHie con il Teatro Comunale Metastasio, presenta: ' 
« L’OPERA BUFFA DEL GIOVEDÌ* SANTO », Conunedia per mu¬ 
sica in tre atti e quattro quadri di Roberto De Slmone - Direttore 
d’orchestra: Gianni Desidery - Scene: Mauro Garosi - Costumi: Odet- 
te Nicoletti con: Concetta Barra, Giuseppe Barra, Paio De Vittorio, 
Nunzio Gallo, Gianfranco Mari, Erio Masina, Antonella Morea. Vir¬ 
gilio VillanL (Prima nazionale. In esclusiva). 

Da venerdì 7 a mercoledi 12 novembre 1909 « MUMMENSCHANZ » 

(Spettacolo di mimi e maschere). 

Da martedì 18 a domenica 23 novembre 1990 - H Piccolo Teatro di 
Milano, presenta: « LA VITA E* SOGNO » di Pedro Calderon de La 
Barca - Regia; Enrico D’Amato. Scene e costumi: Loeiiuo Ghlglia 
Musiche: Fiorenzo Carpi. 

Da martedì 16 a domenic a 21 dicembre 1999 - Il Teatro StabDe dell’ 
Aquila, presenta: « OPERETTA • di Witold Oombrowicz - Regìa: 
Antonio Calenda. Musica: Ennio Morricone. Scene: Nicola Rober- 
tellL Costumi: Ambra Danon con: Pino NicoL Cochi PonzonL Giam¬ 
piero Fortebraccio. Maria MontL 

Da martedì 23 a mercoledì 31 dicembre 1990 • H Gruppo Teati*} Li¬ 
bero RV, diretto da Giorgio De Lullo, presenta: « LE TRE SORELLE • 
di Anton Cècov - Regia; Giorgio De LtiUo scene e coetumi: Ker Lui¬ 
gi Pizzi con; Roberto AlpL Anita Bartolucci, Vanni CorbellinL Gio¬ 
vanni Grippa, Massimo De FTancovIch, Paolo Giuranna. Sergio Fan- 
toni, Gianna Giachetti. Ezio Marano, BCario Mar^L Andiìéa Mat- 
teuzzi, Caterina Sylos LabinL Carla RomanelU. Gabriele ToczL 
Da fiovedi 1 a domenica 11 gennaio 1901 • La Carmelo Bene s.r.l. 
presenta: CARMELO BENE in « MAJAKOWSKIJ » (nel cinquante¬ 
nario della morte del poeta) (A. Blok • W. MajakowskiJ - S. Esenin • 
B. Pastemak). Concerto in due tempi per la musica di Gaetano Gia¬ 
ni Luporini riduzioni-adattamento dei testi e regia; Carmelo'Bene. 
Da mercoledi 14 a domenica 25 gennaio 1901 • Lindsay Kemp & Com¬ 
pany. in collaborazione con 11 Gruppo Teatro Libero RV e U Teatro 
Nazionale di Milano, presenta: «DUENDE» (Poema fantastico per 
Federico Garda Lorca) • Regia: Lindsay Kemp creazione di LincL- 
say Kemp con U collaborazione di (Celestino Coronado e del compo¬ 
sitore cileno Carlos Miranda. 

Da lunedi 16 a sabato 21 febbraio 1901 - Llving Arts Management 
New York - A.T.EJI, presentano: Les Ballets «TROCKADERO» de 
Monte Carlo. Direttore artistico: Natch Taylor. Direttore artistico 
associato: Bette Anne Terrei. General manager: Eugene McDougle. 
Da sabato 28 febbraio a martedì 4 marze 1901 • La Compagnia di Pro¬ 
sa del Teatro Eliseo, presenta: « ROSA ■ di Andrews Davies. Regia: 
Mario Monlcelli con: Carla Gravina (Prima nazionale). 

Da sabato 21 marzo a domenica 12 aprile 1901 • II Piccolo Teatro di 
Milano, presenta: «TEMPORALE» di August Strindberg. Regia: 
Giorgio Strehler scene: Ezio Frigerio. costumi: Franca Squarciapino. 
con: 'Tino Carraro. Franco Graziosi, Gianfranco Mauri, Elisabetta 
Torlasco. Francesca Benedetti, Pamela Villoresi, Carlo Fortuna. Et¬ 
tore Gaipa, Rocco Cesareo. Elena Zo. (In esclusiva). 

Da giovedì 23 a mercoledì 29 aprile 1991 - n Teatro Regionale Toscano, 
in collaborazione con U Teatro Comunale Metastasio, presenta ; « IL 
PURFANTELLO DELL’OVEST» di John Synge. Regia: Franco 
Branciaroli con: Franco Branciaroli, Antonello Fassarl. Luigi Met- 
sanotte. Giancarlo Prati. Lina fiastrl, Alftero VincentL Gabriella 
Zamparmi. (Prima nazionale). 


Informazioni, prenotazioni e vendita abbonamenti; 

— TEATRO METASTASI© (Via Calroll. 61 Prato) - Tel. 0674/26.202-33.047 

— AGENZIA ARNO di Firenze (P.zza OtUvianl. 7/r) - Tel. 055/295.251 


CINEMA 


22.45) 


IL FILM . CHE VI PORTA OLTRE LE 

r 

FRONTIERE DEL TEMPO E DEUO SPAZIO 

IL COLOSSAl CINEMATOGRAFICO DEli’ANNO 

UNA STORIA FANTASTICA COSTATA 
OLTRE 12 MILIONI Di DOLURl 


A 7 DiCEMBUE 1910. LA PORTAEREI NUCLEARE USS-NIMITZ" | ' 
SCOMPARE NEL PACIFICO 1 

...E RIAPPARE IL 7 DKEMME 194! ...AL LARGO DI PEARl HARBOC | 


< 
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ARI8TON 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.833 
(Aria cond. • relrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Countdown dimenilone xero, direHo da Don 
Taylor in «tereo hituriound. Technicolor, con 
Ktrk Douglas, Martin Sheen, Katharina Ross, 
Jamas Farentino. 

(16, 18,15, 20.30 22,45) 

ARLECCHINO SE>.Y MOVIES 
Via dei Bardi, 27 • Tel. 284 332 
(Ap. 15.30) 

Suparaax pornomanla, In technicolor, con Larry 
Daniel, Olga Polar, Emmy Patriga (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212 320 

La più spettacolare ed emoxionente rapina dei 
secolo nel più grosso thrilling dell'anno di¬ 
retto dal grande maestro Don Sield- Taglie di 
diamante, a Colori, con Burt Reynolds, Anne 
Down, David Niven 
(16, 18,15, 20,30. 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl Tel 282 687 
Sexy nature. Technicolor, con Alice Arno, 
Robert Woos. (VM 18) 

(15.30, 17, 18,30, 20. 21,15, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23 110 

(Arie cond. e refrlg ) 

Il film vincitore di 4 premi Oscar 1980 e 
Parla d’oro al lestival di Canhes 1980: All 
that ]an (Lo spettacolo comincia) di Bob 
Fosse, in technicolor, con Roy Scheider, Jessica 
Lange. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217 798 
(Aria cond e refrìg.) 

(Ap. 15,30) 

Non tl conosco più amore, diretto da Sergio 
CorbuccI, in technicolor, con Monica Vitti. 
Johnny Dorelli e Luigi Proietti. 

(15.50, 18.10. 20.25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flniguerra - Tel. 270.117 
(Aria cond e refrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Teke off. In technicolor, con Wede Nichols, 
Georgina Spelvin. (VM 18) 

(15.45, 17,30. 19,15, 21. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 15,30) 

Il Papoechto, di Renzo Arbore, In techni¬ 
color, con Roberto Benigni, Isabella Rossellinì, 
le sorelle Bandiere. Renzo Arbore 
(15.45, 18.05. 20,25, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla ■ Tel. 663 611 
American gigolò di Paul Schrader, In technico¬ 
lor, con Richard Gare. Leuren Button, Anthony 
Perkins. (VM 18) 

(15,30, 18. 20.20, 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215 954 
Leone d’oro alla Mostra Intemazionale del 
Cinema Venezia ’80; Una nette d’estate (Glo¬ 
ria). di John CassBvetes, In technicolor, con 
Gena Rowlands e Jean Adams. 

(15,30, 17.55, 20,20, 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 214.068 
(Aria cond. e refrlg.) 

(Ap. 15,30) 

L'impero colpisce ancora di George Lucas, di¬ 
retto da trvlng Kertmcr, In technicolor, effetti 
speciali stcreotonici con Mark Hemill. Har 
rison Ford. Carri» Fisher 
(15.40. 18 05, 20.20 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) < 

Diretto dal prestigiose regista Sidney Lumet 
il più brillanta film della stagione: Dimmi 
quello che vuoi, in technicolor, con Al! Mac 
Craw, Alan Ming, Tina Mexriii e Keenan 
Wyan. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Prosegue eccezionalmente il più sensazionale c 

poliziesco film dell’anno; Il campo di cipolle 

(Una storia vera), a Colori con John Savage. 

James Woods, Ronny Cox. 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

VERDI - 

Via Ghibellina ■ 

Il divertentissimo, nuovo capolavoro di awen. 
ture che entusiasmerò tuttil; Chissk perché., 
capitano tutto a me, a colori, con 8ud Spencer. 
(15,45, 18. 20.30. 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - TeL 483.667 
Amore in prima cMm, di Salvatore Samperl, 
in technicolor, con Enrico Montesano, Silvia 
Kristel. Per tutti! 

(15,30, 17,25. 19,10, 20,50, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 - TeL 110.007 
(Aria cond. e refrig.) 

I giganti dal west, di Richard Lang, in techni¬ 
color, con Charlton Haston, Brian Kelth. Par 
tutti! 

(15.30. 17,20, 19. 20,45. 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

elegante). 

Un film s p e t t aco lare, travolgente, entusiasman¬ 
te: I mastini del Dallas, a Coleri, con Nick 
Nolte. Dayle Hadden. (VM 14) 

(15,30. 18, 20.30. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 

Revival di Marilyn Monroe: Nlagara, di Henry 
Hathaway, in tachnicolor, cem Marilyn Monroe 
e Joseph Cotten. (VM 16) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212,178 
(Ap. 15,30) 

Hard core rigorosamente vietate minori 18 anni! 
In technicolor: un corpo che brode, 

con Roswitha Novak. Picrro Laurent, Eddie 
Salcr. 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 
Divertente: A qookoao piace caldo, in techni¬ 
color, con Marilyn Monroe, Tony Curtìs. Jack 
Lemmon. Regia di Biliy Wiidcr. Per tutti! 

(Ult. Spett.; 22.45) 

FIAMMA 

Via PaelnoUl - TeL 30.401 
(Or# 15.30) 

L'ultimo successo di Alberto Lattuad»; La 
cicala. Teehnico’or. con Vimt Usi. Antony 
rrendosa. R. SaWadori (VM 18) 

(Ult. Spett.: 22.40) 


FIORELLA 

Via D’Anounzlo • TeL 560.240 
(Ap. 15.30) 

Superdlvertente technicolor: Tutto quello che 
avreste voluto capere sul sesso ma non aveta 
mai osato chiedere, di Woody Alien, con 
Woody Alien Gene Wilder e Berit Reinolds. 
(15,30, 17,20, 19. 20.40. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . TeL 470.101 
(Ap 15,30) 

Oivertenfissimo: La settimana bianca, a Colo¬ 
ri, con Annamaria RizroU, Glinfranco D’Angelo 
Enzo Cannavate Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap 15.30) , 

Il giorno del cobra, di Enzo G. Caiteilarl, In 
technicolor, con Franco Nero. Svbil Danning. 
(15,30, 17,15. 19. 20,45, 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 

Un film di Marco Tullio Giordana; MatedattI 
vi amerd, In technicolor, con Flavio Bucci e 
Micaela Pignatelll. (VM 14) 

(15.45, 17.30. 19,15, 21. 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

Chi vive in quella casa?, in Icchnicotor, con 

Jack Jones, Pamela Sfeohenson. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

(Aria cond. e reirig.) 

Desideria la vita interiore. In technicolor, con 
Stefania SandrellI, Laura Wandel. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366 808 

(Aria cond. e refrig.) 

Edwige Fenech. Barbara Bouchet. Renzo Mon. 
tagnani e Lino Banfi in: La moglie In vacanza 
l’amante In città, di Sergio Martino, In tech¬ 
nicolor. Per tutti! 

(15.30, 17,20, 19. 20,50. 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottl - TeL 630.644 
(Ap 15,30) 

I giganti del west, di Richard Lang, con 
Charlton Heston, Brian Keith. Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori ■ Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni 
Divertentissimo KIm: Bluff (Storia di truffe 
e di imbroglioni), a colori, con Adriano Celen- 
tano, Anthony Quinn, Cspucine, Corinna Clery. 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

IL PORTICO 

Vìa Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 16) 

DIvretente di Pasquale Festa Campanile: Qua 
la mano, in technicolor, con Adriano Celen- 
tano, Enrico Montesano, Renzo Montagnani. 
Per tuttil 

(Ult. Speri.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel 362.067 
The champ II campione, un tilm di Franco 
Zeiiirelll, con Jon Volghi, Faye Dunaway, 
Ricky Schroder, Jack Warden, Arthur Hill, a 
Colori. Per tutti! 

(15,40, 18, 20,15, 22,30) 

VITTORIA 

Via Paganini • TeL 480.379 
Fontamara (Vincitore del Festival di Montreal 
1980) dal romanze di Ignazio Sllone, diretto 
da Carlo Lizzani, in technicolor, con Michele 
Placido, Antonella Murgìa. 

(15,30, 17,55. 20.20. 22.40). 


CINEMA D’ESSAI 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.288 

(Ap. 16) 

Un'amicìzia < particoiara » fra due donne, una 
sfida alle convenzioni, i risentimenti del ma¬ 
schio umiliato: Iramacetat» e Concetta, di S. 
Pisciceli!, con I. De Benedetto e M. Michelan¬ 
geli. (VM 18) - L. 1.500 
(Ult. Speri.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER ' 

Via deirxnivo - TeL 282.137 - - 

Dal romanzo chiave di Vittorini, una vibrante 
rievocazione della memoria storica: Uomini 
• ne, di Valentino Orsini, con Flsvlo Bucci, 
Monica Guerritore. 

(Orario speri.: 17, 19, 21. 23) 

Ingresso L 2.500 (AGI5 1.S00) 

(Ultimi giorni) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 16) 

■ Speciale Gioveni > 

Sono stati i primi, sono stati sempre Imitati, 
ma restano insuperabili; I guerrieri delia notte 
(The Wam'ors) a Colori. L 1.200 (VM 18) 
(Ult. Speri.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

\na del Sole. 10 * Tel. 215.634 
Stasera alle ore 21,15. Il Gruppo « MI- 
mesis » presenta: Passo a dua. Antologìa dai 
Teatro deU’Assurdo da Jonescu, Osbome. 
Beckett. Ingresso unico L 2.500 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rìfredl) - TeL 432.296 
Prossime riapertura 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204^193 
(Ap. 16) 

Paura nella città dai morti vtvantl. Colori. 
(VM 18) 

(Uit. Speri.: 22.45) 

LA NAVE 

Via Villamagna. HI 
(Inizio speri.: ore 21. ri ripeta li 1. tempo) 
Anche gii angeli pmi^aiie tagioi!, con B. 
Spencer c G. Gemma. L 900/700. 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21-32) 

(Ap. ore 16,30) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Insana. 442 - Leenala. 

Chiuso per favori dì restauro I 

ARTIGIANELLI 

Via SerraglL KM - TeL 225.067 
(Ap. 15) 

Piedone l'africano, divertente technicolor, con 
Bud Spencer. Enzo Cannavaie, e il bambino zulù 
Sodo. Per hitti! 

(Ult. Speri.: 22,40) 


ASTRO 

Piazza S. Slmone 
(Dalle 15 alle ore 20) 

Il cecclatore di squtll, con F. Nero. Dalle 20 
In poi in English: AIrport *80 with Alain Delon, 
S. Kristel. 

(20,15 • 22,30) 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.413 
Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Cacciano Val di Pesa) 

(Ap. ore 21) 

I campioni- della risata; A Celentano e R. 
Pozzetto in: Ecco nei per esempio, e colorì. 
Per tuttil 
ESPEKIA 

Via D Compagni Cure 

Heldt torna a casa, con EIsbeth Signud. 

(Spett. ore: 14.30, 16. 17,30) 

FARO 

Via F. Paolettl. 36 • Tel. 469.177 
(Ap. ore 15) 

Ratataplan, di N. NIehe'tI. Per turili 
(Ult. Spett.: 22,30) 

FLORIDA 

Via Pisana 109/r • Tel. 700.130 

(Ap. ore 16) 

Qua le mano, divertentissimo technicolor, con 
Adriano Celentano, Enrico Montesano, Lilli 
Carati e Renzo Montagnani. Per tuttil 
(Ult. Speri.: 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 

Walt Disney presenta: La carica del 101, e 
Colori. Per turili 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Asslsl - Tel. 20450 
(Spett. ore 15 e 17): Luptn Ili (Cartoni 
animati). Prezzo unico L 500. (Ore 20.30): 
Avalanche express, con Robert Shaw e Lee 
Marvin. Domani: La luna. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Vìa Pisana. 576 • Tel. 701.035 

(Ap. ore 20,30) Rocky II, con Sylvester 

Stellone. 

CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 • Tel. 461.480 
(Ap. 15,30) 

C’era una volta II west, di Sergio Leone, con 
Claud’a Cardinale. 

Irvgresso L. 900 
(Ult. Speri.:: 22,30) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO 6RASSINA 

Piazza d"ila Repubblica • TeL 640.062 

(Ap. ore 21) 

Baltimora Builett, colori, con James Coburn, 
Omar Shariff. Per tutti! 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

r«' i4’> ^.ne ?a> 

« 007 contro 007 % In; Agente 007 licenza di 
uccidere (G.B. ’62), d! T. Yuong, con Sean 
Connery. 

(15,30, 18, 20,15, 22,30) 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 5.3 - Tel. 640 207 

(Speri, ore 17-21,30) 

Amori miei, di Steno con Monica Vitti. Johnny 
Dorelli. Per tuttil 

MANZONI (Seandiccl) 

Piazza P'ave, 2 
(Ap. 15,30) 

Per quelli che sanno contare: Oicet, con Bo 
Derek e Julie Andrews. (VM 14) 

(13.45, 18. 20.15. 22,30) 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1-8-30 
Ore 15,30: Discoteca (Consumazione gratuita). 
Ore 21,30: Ballo Liscio Revival Analcolici del 
Liscio. 

C.R.C. ANTELLA 

V Pulicciano. 53/r - TeL 640.207 - Bus 32 
(Ampio oarchegqlol 

(Ore 15,30) « Discomusic». Ore 21,30 Balle 
Liscio con: ■ I Capaccioli », di Lido La Torre.. 
GLASS GLOBE (Campi Bisenzto) 

Via Verdi - TeL 890.661 
Questa sera, ore 21,30: Bailo Liscio In com¬ 
pagnia di Adriano. Suona il complesso « I 
Monelli » 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music Hall Dancing Discoteca) 
Castelfiorentlno 

Ore 16 e 21,30 in pedana i’appiauditissime 
complesso attrazione « Errata Corrige ». Succes¬ 
so del newdiscoteque con M. e M. al pianobar 
richiestissimi « CuIIiver e Mr. Fioielli > 
SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Florent. bus 28 
Tutte le domeniche e festivi elle ore 15 Bello 
Moderno. Discoteca Flash Music. Oisck Jockey 
JUcx. 


TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - TeL 218820 ‘ ' ' 

Venerdì e Sabato alle ore 21,30, Domenica e 
Festivi alle ore 17 e 21,30. La Compagnia dal 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda PasquinJ 
presenta: m. Chi disse donna... disse danno! », 
3 atti comicissimi di Igino Caggese. 

4. mtse di repiichel 

(il venerdì sono valide tutte le riduzioni) 

CENACOLO DELLA BASILICA 
DI S. CROCE 

III RASSEGNA INTERNAZIONALE MUSICA 
DEI POPOLI 

3-9 ottobre. Ore 21: « Gli strumenti poppieri 
della Calabria > (zampogna, ciaramella. Flauti¬ 
doppi, chitarra battente percussioni). 

Domani ore 21: «Et Mouahfdya ». O rch e s t ra 
Andalusa TIecen (Algeria).. 

TEATRO EOLO 

Sorgo S. Frediano 45/r 

Radio Centofiori (95 96.4 FM) prepone: David 

Borie Live in London, in anteprima assoluta 

per la c'rià di Firenze. Orario spettacoli: 15,30 

17,15, 19. 20.45. 

(Ult. Soeft.: 22 401 

Prezzo del biglietto interi L 2.000 (rid. 1.500) 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296J242 

Sono in vendita dalle 16,30 alle 22 I biglieni 

per lo spettacolo musicale: Fetid e contenti. 

con Gino Bramieri. che debutterà martedì 14 

Ottobre. 


CIRCO 


CIRCO CESARE TOGNI 

Campo di Marte 

Tutti i g'omi due spettacoli, ore 16.15 a 
21.15. Vis:ta allo Zoo. a'Ienamcnto artisti, 
addestramento animali, ore 10-13. (Ampio par¬ 
cheggio) . 

Rubriche a cura della SPI (Società 
la pubblicità in lUlia) FiRENZE-Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 207.171-211.440 


CIHA' DI PRATO 
GOBIERNO DE MEXiCO 
EMBAJADA DE MEXiCO 

Martedì 7 settembre ore 21,15 al teatro Metastasio 

CONCERTO DEI CORO 
DEU'ISTITUTO NORMALE 
DELLO STATO M PUEBLA 

Direttore: Jorge Altieri Hemandez 

Pianista; Salvador Martinez Munive 

Musiche di Vivaldi, Palestrina, Cormier, Smith • 

della tradizione messicana. 

• INGRESSO GRATUITO 

Per la prenotazione: 

Teatro Metastasio, tei. 0574/33047 


Strepitoso al GAMBRINUS 

Uoa n p l ot l o n i di ouov» corni ci t i con. 

I ROBERTO BENIGNI 1 
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DANCING CINEDISCOTECA 

Spkcliie (EMPOLI) . Tel. ISTI/MJMa 

Otft pomericflo 

DISCOMUSIC con i DJ. FABIO e PAOLO 


Orchestra attrazione NAEBA SOUND 

ECCEZIONALE NOVITÀ’ 


RENZO ARBORE 
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A colloquio con Eugenio Donise, segretario provinciale comunista 

Per la presidenza della Provincia 
il PCI voterà il candidato socialista 

Già dalla prima votazione, prevista per domani mattina - E' indispensabile rompere gli indugi - Assicurare subito 
una giunta democratica e di sinistra - Figuraccia De al Comune per la sospensione delie dejibere Atan e metro 


Domani si riunisce il con¬ 
siglio provinciale. Ormai so¬ 
no passati più di tre mesi 
dalle elezicai dell’8 giugno e 
a S. Maria la Nova bisogna 
ancora eleggere il presidente 
e la giunta. 

Dell’attuale situazione po¬ 
litica e della crisi alla Pro¬ 
vincia ha discusso, l’altra 
mattina, il comitato diretti¬ 
vo del rèi. Successivamente, 
sul temi scottanti delle lotte 
operaie, del lavoro e della ca¬ 
sa, si è riunito il comitato 
federale, alla presenza del 
compagno Chiaromonte. 

Da quest’ultima riunione è 
emerso un ampio program¬ 
ma di iniziative politiche e 
di manifestazioni di massa 
di cui riferiremo più ampia¬ 
mente nei prossimi giorni. 

Ma facciamo ora il punto 
sulla situazione specifica del- 
lamministrazione provincia¬ 
le. Cosa ha stabilito, a que¬ 
sto proposito, il comitato di¬ 
rettivo del PCI? 

« La prima indicazione — 
risponde il compagno Euge¬ 
nio Donise. segretario della 
federazione — è che bisogna 
andare subito a una decisio¬ 
ne. E’ in gioco infatti la cre¬ 
dibilità e la vita stessa della 
Provincia. Noi lanciamo un 
vero e proprio appello a tutte 
le forze democratiche. E’ ve¬ 
nuto il momento di assu¬ 
mersi ognuno le proprie re¬ 
sponsabilità. Grave, ad esem¬ 


pio, è l’atteggiamento della 
DC che ha parlato di una 
sua disponibilità ad un im¬ 
pegno di solidarietà comune; 
che ha parlato di segnali po¬ 
sitivi che avrebbe lanciato in 
questo senso e che poi, alla 
stretta, si è chiusa sul ter¬ 
reno delle compatibilità ed 
ha alzato il muro della pre¬ 
giudiziale anticomunista. Da 
questo partito, inoltre, segna¬ 
li ne sono venuti, ma di tut- 
t’altro tipo: l’opposizione al¬ 
la giunta comunale e il con¬ 
nubio col MSI dell’altro gior¬ 
no per bloccare tre impor¬ 
tanti provvedimenti (metro¬ 
politana e ATAN). Il dato 
vero è che tutto lo sforzo 
della DC — nonostante la 
grande responsabilità dimo¬ 
strata da tutte le altre forze 
democratiche — non è an¬ 
dato un centimetro oltre la 
meccanica riproposizione del 
centrosinistra m. 

— Le manovre de han¬ 
no dunque pesato negativa- 
mente? 

« Domani — dice Donise — 
è convocato il consìglio pro- 
\ inaiale. La prono.sta socia¬ 
lista della formazione di una 
giunta unitaria re.sta, in pro- 
snettiva. un .saldo punto di 
riferimento: ma ncn si miò 
— oggi — lasciare allo sban¬ 
do le istituzioni. Oggi noi ri¬ 
teniamo che sia possibile 
mantenp’'e In piedi maestà 
prospettiva solo decidendo di 


costituire subito una direzio¬ 
ne politica in grado di gui¬ 
dare r amministrazione pro¬ 
vinciale ». 

— Cosa propone allora il 
PCI? 

« L’alleanza tra PCI, PSI, 
PSDI e PRI. che ha diretto 
positivamente per cinque an¬ 
ni la Provincia e che si pone 
oggi in modo aperto al con¬ 
tributo delle altre forze de¬ 
mocratiche (in particolare al 
PLI, che ha già dichiarato 
la sua dlsironibilità) è la so¬ 
luzione più adeguata a ga¬ 
rantire, ccn una solida mag¬ 
gioranza. la governabilità del¬ 
la Provincia ». 

— Ma in termini operativi, 
co.sa faranno i comunisti do¬ 
mani in consiglio? 

« Insieme ai compagni so¬ 
cialisti — dice Donise — la¬ 
voreremo ancora in queste 
ore perché domani si pos¬ 
sano eleggere il presidente e 
la giunta. Noi comunisti, in 
orni caso, sin dalle prime vo¬ 
tazioni. e nello spirito di un 
consolidato e unitario rappor¬ 
to con i compagni socialisti 
e con i socialdemocratici, fa¬ 
remo convergere i nastri voti 
sul candidato del PSI ». 

— Ma che significato coliti¬ 
co ha questa decisione? 

« Ha il .significato esplicito 
— conclude Donise — di 
rompere gli indugi, di com¬ 
piere un atto politicamente 
significativo e impegnativo 


per consolidare Intorno alla 
scelta del PSI e del PCI 
quelle alleanze necessarie al¬ 
la formazione del nuovo go- 
verno provinciale. Noi rite¬ 
niamo infatti che la indica¬ 
zione di un presidente socla- 
H-^ta possa sottolineare il 
ruolo e il peso delle forze di 
sinistra e, insieme, la rile¬ 
vanza delle forze di democra¬ 
zia laica, che hanno svolto 
e continueranno a svolgere 
un ruolo decisivo nella vita 
delle istituzioni e della città ». 

Domani sera alle 19. intan¬ 
to. torna a riunirsi anche il 
Consiglio comunale. Saran¬ 
no ripresentate le tre delibe¬ 
re. relative ad altrettanti fi¬ 
nanziamenti per l’ATAN e la 
metropolitana, che sono sta¬ 
te bloccate l’altra sera da 
DC e MSI. contro il parere 
di tutti gli altri partiti. 

Una grave ed inutile ma¬ 
novra dilatoria, ha commen¬ 
tato tutta la stampa cittadi¬ 
na. E ieri se n’è avuta un’ 
ulteriore conferma. Si sono 
infatti riunite le commissio¬ 
ni bilancio e traspwrti che 
dovevano esaminare i conte¬ 
nuti, per altro già noti, del¬ 
le delibere. 

Sono bastati pochi minuti 
e rillustrazlone di tutta la 
documentazione disponibile 
per convincere democristiani 
e missini. La stessa segrete¬ 
ria provinciale della DC. poi, 
ha deciso di rimbrottare pub¬ 


blicamente il suo gruppo co¬ 
munale. 

« La DC — vi si legge — 
riconferma la linea già espres¬ 
sa di opposizione costruttiva 
alla giunta comunale e di non 
confusione, nella maniera più 
assoluta, con il MSI: ogni al¬ 
tra interpretazione, evidente¬ 
mente, non può che essere 
considerata a titolo persona¬ 
le ». Colpisce il fatto che « a 
titolo personale», l’altro gior¬ 
no. hanno votato tutti l 21 
consiglieri de. Davvero un 
bell’esempio di serietà e coe¬ 
renza. 

m. dm. 


Martedì Comitato 
regionale 
con Tortorella 

Si terrà martedì con inizio 
alle 9,30 nella sede del grup¬ 
po regionale comunista a pa 
lazzo Reale la riunione del 
comitato regionale del PCI. 

All’ordine del giorno r<e3a- 
me della situazione politica e 
le iniziative del partito». In¬ 
terverrà il compagno Aldo 
Tortorella della Direzione na¬ 
zionale del partito. 


la narola ai lettori 




CI scrhronp, ogni s«Himani, In tanti, compagne • compagni. 
Altri telefonane. Tutti vogliono mantenere vive e aperto (megari 
anche polemico) Il rapporto con < l'Unità >, con la cronaca citta- 
dina e regionale. 

Ma, nel corso delle settimana, tiretti coma siamo nelle due 
pagine, non riusclemo a dar conto di tutte queste critiche, preposte, 
' suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser¬ 
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle com¬ 
pagne. Un solo Invito, siate concisi! L’indirizzo i quello notoi 
« l'Unità e • Via Cervantes, SS - Napell. 



Devo dire 
la verità: « Questo 
Festival 
mi è piaciuto » 

Cara Unità, durante il Fe- 
stiral de « l'Unitn » di Xapoli 
sono partilo da Caserta e mi 
sono recnto in Cn'"' ’i • 

le. Quasi ogni pomeriggio ci 


sono andato perché sono ri¬ 
masto colpito positivamente 
da alcune cose che vorrei di¬ 
re. Innanzitutto, l'ho trovato, 
nei suoi viali, stands. mostre, 
un Festival dalla linea archi¬ 
tettonica snella ed elegante. 
L’altro aspetto che subito 
capare evidente è stata la 
disponibilità di tanti com- 
pannì di tvtfe le ‘dà che. di¬ 
slocati nei diversi settori, si 


davano da fare generosamen¬ 
te, perché tutto procedesse 
bene. Li ho trovati anche 
cortesi, cosa che oggi va 
scomparendo. Ogni sera il 
programma era ricco di pro¬ 
poste stimolanti: ■ dibattiti, 
films, musica. Spesso non si 
.sapeva cosa preferire. Sono 
rimasto anche sorpreso dal¬ 
l’ordine e dalla pulizia dei 
servizi igienici. Disseminati 
per il Festival ho ìncoulmto 
piacevoli punti di ristoro ric¬ 
chi di cose € sfiziose » e sa¬ 
porite, rapide ed economiche. 
Un’atmosfera distesa e cor¬ 
diale di compagni in festa 
avvolgeva il tutto e dopo oo- 
co ti coinvolgeva. C’è stato, 
insamma, qualcosa di parti¬ 
colare in questo Festival se 
io. molto facile alla criti''a. 
questa volta non ho trovato 
da ridire. 

ALDO ALTIERI 

Vanì dodici, 
con giardino 
sfitta da 
dieci anni 

Care Unità, .sono un assi¬ 
duo lettore e vorrei denun¬ 
ciare qurrnto senue: al m- .o 
Vittorio Emanuele' n. 632 Na¬ 
poli esiste un annartamento 
di vani 12 (dodici) con un 
immenso qìardino e terra 
Tale appartamento è sfitto 
da ben IO (di'ci) anni. E' 
mai possibile che con la gra¬ 
ve cri.si e.si.stente di nl’o ^i 
non vi è nessuna autorità che 
impone al proprietario di fa¬ 
tare detto appartamento? 
L’appartamento in parola è 
di proprietà degli eredi del 
defunto dottor Valentino 
Ducceschi ex grande membro 
della Democrazia Cristiana, 
padriro d’ Gava. 

ROBERTO TAGLIATELA 


Anagrafe: 

perché 
tante file 
per i certificati 

> Cara Unità, vorrei segnala¬ 
re, attraverso il nostro gior¬ 
nale. all’assessore ai servizi 
anagrafici del comune di Na¬ 
poli. alcune in.sufficienze d*’l 
servizio di distribuzione dei 
certificati anaarafici. Questo. 
dopo aver fatto una triste 
esperienza: bloccata per circa 
tre ore nella sezione munici¬ 
pale di Fuorigrotta, per due 
certificati. 

Attualmente, come si sa, il 
servizio è strutturato in mo¬ 
do che. una volta presentata 
la richiesta per un certifica¬ 
to. su appo.’iito modulo, si è 
costretti ad aspettare una 
lunga fila, per arrivare ad un 
passo, poi, dal terminale che 
espelle il tormentato docu¬ 
mento. , 

Analogo iter lo si deve ri¬ 
petere, sempre nella stessa 
sezione municipale, per un 
altro certificato: « Atto di 
nascita ». Infatti uno sportel¬ 
lo serve solo per stato di 
famin'iia e residenza, un altro 
per la nascita. Non è finita, 
bua volta avuta la forza di 
superare indenni tale tour de 
j force, un'aura fila attende il 
' povero cittadino, questa volta 
allo sportello per il Umbro e 
la firma. 

Ora io mi chiedo: non è 
possibile istituire uno spor¬ 
tello che accetti i moduli di 
richiesta, dando la possibilità 
di ritirare il documento, a 
chi lo desideri, dopo alcuni 
giorni? Molti cittadini, che 
assieme alla sottoscritta era¬ 
no nella sezione municipale 


questo lo proponevano ai 
funzionari addetti a tale ser¬ 
vìzio, senza avere alcuna ri¬ 
sposta. EMMA PAOLILLO 

Ho diritto 
alla casa, ma 
me rhanno 
occupata . 

Cara Unità, sono un com¬ 
pagno di base del comune di 
S. .Martino. V.C., assegnatario 
di un alloggio lACP insieme 
ad altri 27 cittadini. Da più 
di 2 anni gli appartamenti in 
questione sono occupati da 
abusivi e da una oorfe esigua 
di assegnatari (8). Il giorno 
20.9.1980 pii abusivi dovevano 
lasciare liberi gli alloggi die¬ 
tro una sentenza del signor 
pretore di Cervinara ma il 
giorno 20 niente è successo. 

Gli aventi diritto aspettano 
che la giustizia si compia. 
Ma quando? La graduatoria 
emanata non dà alcuna pos¬ 
sibilità di partecipare ad al- 
cun’altra assegnazione. E’ 
giusto attesto? Il cittadino o- 
nesto che rispetta la legge 
perché deve essere calpesta¬ 
to? . , 

Mi rivolgo a te. cara Unità, 
affinché il mio problema sia 
risolto insicTT.e agli altri 19, 
a//inché i deboli siano pro¬ 
tetti. in quanto devi .sapere 
che molti di questi fanno i 
guappi e vengono nrotetti da 
gente che sta molto in alto. 

Qualcuno occupa quasi abi¬ 
tualmente e addirittura esiste 
fra questi chi mette in vendi¬ 
ta appartamenti già in prece¬ 
denza o.’^.segnati dagli I.ACP. 
Penso che un cittadino ri¬ 
spettoso de" • ’ ">a i- 

buente, ha il diritto una vol¬ 
ta a.s,seanatario di avere la 
sua casa. 

A.A. S. MARTINO V.C. (AV) 


Una provocazione della giunta regionale acuisce la tensione 

Domani ospedali bloccati 
per lo sciopero generale 

i 

t \ 

Indetto dalla FLO - Richieste per una migliore organizzazione del lavoro si accompagnano 
a rivendicazioni salariali e normative - Garantiti il pronto soccorso e i servizi essenziali 


Ospedali bloccati doma¬ 
ni per 24 ore a causa del- 
l’astensione dal lavoro per 
l’intera giornata del lavo¬ 
ratori ospedalieri aderenti 
alla FLO. CGIL, CISL, 
UIL. 

Corsie disadorne, ambu¬ 
latori sguarniti, ritardi nei 
pasti e nelle cure. Sarà 
ancora una volta una 
giornata di disagi; di sof¬ 
ferenze e di difficoltà per 
le migliala di infermi rico¬ 
verati nel diversi ospedali, 
cui comunque le modalità 
deilo sciopero garanti¬ 
ranno i servizi essenziali e 
di urgenza. Ma è una pro¬ 
testa che i lavoratori o- 
spedalieri non potevano 
più rinviare, che vuole sot¬ 
tolineare le gravi respon¬ 
sabilità della giunta regio¬ 
nale. 

All’origine dello sciopero 
cl sono infatti le gravi i- 
nademplenze della giunta 
che (come si legge In un 
documento della FLO) con 
comportamenti sconcer¬ 
tanti ha disatteso Impegni 
pur esplìcitamente assunti 
in lunghe ore di trattativa, 
che hanno Impegnato a 
fondo i lavoratori e il sin¬ 
dacato su quelli che sono i 
nodi di fondo di questa 
vertenza: le code contrat¬ 
tuali non risolte di un 
contratto già scaduto da 
un anno, bloccato dal co¬ 
mitato regionale di con¬ 
trollo ■ per U Monaldi, i 
Riuniti, il Pascale e il Co- 
tugno (ma su questo non 
mancano le responsabilità 
delle diverse amministra¬ 
zioni), e la mancata riqua¬ 
lificazione del personale. 

« Considerato che il 
comportamento della giun¬ 
ta regionale — continua il 
documento FLO — cì ha 
costretti a ’’ tallonarla ”, 
ma nonostante questo ab¬ 
biamo dovuto registrare 
che si è presentata In con¬ 
siglio regionale con pro¬ 
poste diverse (sul plano 
del contenuti e degli 
strumenti) da quelle sot¬ 
toscritte non possiamo 
non condannare questo 
comportamento antislnda- 
cale che impedisce da oggi 
in poi un confronto suffi¬ 
cientemente aperto e non 
pregiudiziale con la Regio¬ 
ne». 

Nello stesso documento 
viene anche ricordato co¬ 
me la FLO si sla affrettata 
(ma non è stato sufficien¬ 
te) a comunicare al comi¬ 
tato regionale di controllo 
ed agli enti ospedalieri la 
interpretazione politica¬ 
mente corretta deirultimo 
comma dell’ordine del 
giorno votato dal consiglio 
regionale 

Un documento duro, 
questo della FLO, che de¬ 
nuncia lo stato di tensione 
raggiunto da chi lotta da 
anni contro il muro di 
gomma che Regione ed 
amministrazioni degli o- 
spedali oppongono alle ri¬ 
chieste dei lavoratori. 

€ Lo sappiamo che scio¬ 
perando arrechiamo disagi 
ai malati — ci ha detto un 
paramedico — e questo 
noi non lo vorremmo 
proprio. D’altra parte non 
è neanche giusto che 
ramministrazione e la Re¬ 
gione si avvantaggino di 
questo fatto rinviando alle 
■’calende greche” le nostre 
richieste. 



NELLA FOTO: un ammalato ricoverato al « Cardarelli » 


« Inventati » i giudizi sulla giunta di sinistra 

Comunali: sdegnata risposta 
alle provocazioni della CISL 

Un documento dei lavoratori aderenti alla CGIL e UIL • Domani I 
sindacati convocati dal sindaco Valenzi — Lunedì tram fermi 


Durissima e sdegnata ri¬ 
sposta dei lavoratori CGIL e 
UIL ad un provocatorio vo¬ 
lantino diffuso l’altro giorno 
dalla CISL enti locali. 

« Rifiutiamo energicamen¬ 
te — è detto in un documen¬ 
to approvato dai comunali 
aderenti alla C<5IL e alla 
UIL — Il tentativo unilatera¬ 
le di strumentalizzare le a- 
spettative dei lavoratori che 
la CISL vuole intraprendere 
per esclusivi giochi di par¬ 
te ». ' 

Ma cosa c’è dietro questa 
violenta e del resto non nuo¬ 


va polemica? 

Nell’annunciare uno sciope¬ 
ro previsto per il giorno 7, 
la CISL aveva anche inserì- 
to. nel volantino « incrimina¬ 
to » un pesantissimo giudi¬ 
zio sulla giunta Valenzi, at¬ 
tribuendolo alla federazione 
unitaria CGIL CISL UIL. 
« Mal dal dopoguerra ad og¬ 
gi ~ si sosteneva — il sin¬ 
dacato si è trovato a regi¬ 
strare un momento negativo 
della trattativa come quello 
che sta attraversando oggi e 
ciò per l’indifferenza con la 
quale ramministrazione di sl- 


Denuncia dei cittadini in un’assemblea dei PCI 

I disservizi deUe CTP 
sono ormai insostenibili 


Ormai è Insostenibile la 
condizione in cui versano de¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
e studenti che quotidiana¬ 
mente si servono degli auto¬ 
bus del con sorzi o trassporti 
pubblici (ex ‘rPNT sul tratto 
Caivano-Napoli. - 

Infatti, oltre ai disagi soliti 
dovuti alla ristrettezza della 
strada, al disservizio delia 
CTP e al fatto che in quella 
zona esiste solo il trasporto 
su gomma, negli tiltimi tempi 
si sono aggiunte altre diffi¬ 
coltà. Innanzitutto da molti 
mesi la strada statale è in¬ 
terrotta a Casoria a causa di 
ingenti lavori fognari e non 
si sa quando sarà riaperta. 
Ovviamente gravi sono 1 
danni per gli utenti in segui¬ 
to alle lunghe ed estenuanti 
deviazioni. 

Inoltre al CTP per raziona¬ 
lizzare il servìzio ha soppres¬ 
so la linea Caserta-Napoli 
vìa Caivano. senza potenziare 
nella dovuta misura le linee 
sostitutive. 


Iie conseguenze sono facil¬ 
mente veriiicaoili. 

Su tutti questi argomenti, 
che interessano i cittadini di 
Casoria, Afragola. Cardilo e 
Caivano. la sezione comunista 
caivaneese ha indetto qualche 
giorno fa un’assemblea pub¬ 
blica durante la quale è stato 
approvato un documento 
firmato dai cittadini e dai 
consigli di fabbrica della zo¬ 
na industriale della città. E* 
così emersa la necessità di 
discutere anche dì altri pro¬ 
blemi inerenti ai trasporti 
come l’inosservanza degli o- 
rari. la mancanza di adeguati 
controlli, il dilagare del fe¬ 
nomeno deU’abusivismo. ecc. 
In particolare è stata affron¬ 
tata la questione di Pascaro- 
la. una frazione di Caivano. 
dove, nonostante vi siano lo¬ 
calizzati numerosi complessi 
industriali, il trasporto pub¬ 
blico e quasi inesistente. 

Salvatore Turco 


nistra a Napoli s! comporta 
nei suoi confronti...». 

« E’ vergognoso — com¬ 
menta il compagno Corretto, 
della segreteria regionale 
funzione pubblica della CGIL 
— quel passo riferito dalla 
CISL non è mai stato con¬ 
cordato. E’ una vera e pro¬ 
pria invenzione. L’unica cosa 
vera contenuta in quel docu¬ 
mento è la notizia dello scio¬ 
pero ». 

Per evitare lo stato di agi¬ 
tazione e per raggiungere su¬ 
bito un accordo, comunque, 
il compagno Valenzi, sindaco 
di Napoli, ha personalmente 
convocato le organizzazioni 
sindacali per lunedi mattina. 

Queste le principali riven¬ 
dicazioni della Federazione 
unitaria: definizione della 
seconda fase del riassetto 
funzionale, istituzione delle 
commissioni per il reinqua¬ 
dramento del personale e la 
ristrutturazione dei servizi; 
definizione in tempi rapidi 
della qualifica funzionale; 
corretta applicazione contrat¬ 
tuale del personale ex ONMI 
e delle altre categorie aventi 
diritto; denizione del pro¬ 
gramma di lavoro relativo ai 
giovani del preawiamento al 
lavoro. ' 

' E’ indicativo comunque il 
filo rosso che unisce questa 
sortita della CISL comunali 
(da sempre succube delle 
peggiori pressioni politiche 
della DC) e il voto nero del¬ 
l’altro giorno, quando in con¬ 
siglio comunale i democri¬ 
stiani si sono alleati ai mis¬ 
sini di Almirante. 

Riaffiora, insomma, la 
sciagurata linea dello sfascio. 

Per lunedi, mercoledì e ve¬ 
nerdì. intanto, il sindacato 
autonomo CISAL hn indetto 
quattro ore di sciopero (dal¬ 
le 6 alle 6 e dalle 18 alle 20) 
dei dipendenti ATAN addetti 
alle sottostazioni elettriche. 

E’ facile prevedere, dunque, 
nuovi disagi per i napoleta¬ 
ni. Se si fermano le sotto- 
stazioni, infatti, sì bloccano 
tutti i tram e tutti i filobus. 
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E' Stato raggiunto nei giorni scorsi 

Accordo a Mugnano: 
giùnta di sinistra 

Vi partecipano PCI, PSI, PSDI e PRI - Nel program¬ 
ma piano regolatore, mercato ittico, scuole • servizi 

A Mugnano martedì sera è stato concluso un accordo tra 
comunisti, socialisti, socialdemocratici e repubblicani per 
varare una giunta di sinistra. 

Si potrà, così, procedere alla elezione del sindaco e degli 
assessori già nella prossima riunione del consiglio comunale 
prevista per la settimana entrante. 

Il programma che i quattro partiti hanno messo a punto 
concentra Timpegno della futura amministrazione su una 
serie di problemi importanti a cominciare dal piano regola¬ 
tore. airedilizia ecoonmica. alla scuola. aH'igiene puM>lica, 
ai servizi, alla costnizicme del nuovo mercato ittica Mugnano 
è sede di uno dei più importanti mercati per il pesce, che 
però di.spone di ambienti e attrezzature logori e antiquati. 
C'è un finanziamento di sei miliardi per il nuovo mercato e 
ramministrazione cercherà di impiegarli al più presto. 

Trattative e incontri tra tutti i partiti per dare una 
giunta a Mugnano erano cominciate quattro mesi fa. Si era 
raggiunto anche un accordo tra le forze politiche per ur«i 
amministrazione nella quale fossero presenti PCI e DC in¬ 
sieme a PSI, PSDI e PRI. La riunione del consiglio comu¬ 
nale convocata per ratificare questo accordo, fini, però, con 
un nulla di fatto. 

Segui una fase durante la quale PSI. PSDI e PRI pro¬ 
posero di formare loro tre una giunta minoritaria con il so¬ 
stegno esterno del PCI e della DC. I comunisti respinsero 
subito l’Idea, La DC mostrò un atteggiamento ambiguo che 
venne interpretato come un incoraggiaménto. Alla resa dei 
conti però i democristipnl negarono il loro anpogelo Si av¬ 
viava allora una trattativa a quattro compreso il PCI, che 
è approdata alVaccordo 


Dal Consiglio di quartiere di Poggioreale 

Acquisito dal Comune 
un ex centro sociale 

Lo sfabile si trova in via Stadera e sarà utilizzato 
per uso scolastico, appena sarà lasciato libero 


Il consiglio circoscrizionale 
di Pog^oreale. riunito il 
giorno 1-10 nella sala delle 
adunanze della scuola elemen¬ 
tare € F. Mastriani » ha deli¬ 
berato di acquisire la sede 
deU'ex centro sodale di ria 
Stadera 86. alla diretta, ge¬ 
stione comunale, appena es¬ 
sa sarà lasciata libera dagli 
attuali occupanti, per favori¬ 
re Tutìlizzazione a fini dì 
pubblica utilità. 

Si è deciso di destinare tale 
struttura ad uso e gestione 
del consiglio circoscrizionale 
di Poggioreale che promuove- 
rà incontri con le realtà del 
quartiere, con i consigli di 
circolo delle scuole cL. Ra¬ 
dice » e « Bdtramelli » e con 
le autorità competenti, per 
avviare il ripristino del loca¬ 
li stessi ad uso scolastico. 


Domani 
due anni 
dalla morte 
dì Miccoli 

In occaziene dell’annlver- 
sario dalla morta di Claudio 
Miccoli ii conaiglio di quar- 
tiara Ghiaia, Poaillipo, San 
Ferdinando ha organizzato 
prosso ii Contro Rakh doma- 
i*. un incontro- 
dibattito a cui partociparan- 
no Paole Do Giorgio, pro- 
aidenta dal contiglio circo- 
acrizionale o Barardo Impe¬ 
gno, aasattora al comuna di 
Napoli. Sono invitati gli av¬ 
vocati dalla famiglia Micco- 
li, i movimanti giovanili, la 
forza sindacali • le ateocia- 
zioni culturali. 
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Con l'autunno si inaspriscono e si aggravano le condizioni sociali ed econo miche della nostra regione 

A Napoli nuova tensione 
Scadono i contratti 
per 16 mila precari 



^ “4JÉ*' 

1 iK.aA#- 


Ip 


-4 - - t : \ 


Una delle tante manifestazioni di protesta dei lavoratori Indesit 


Un corteo dei giovani precari assunti con la legge 285 






fuori tremila operai? 


L’altro ieri primo incontro fra la FLM e il nuovo amministratore delegato - La ripresa della produ¬ 
zione del «bianco» da sola non bas ta: il nodo è l’elettronica civile -1 rischi occupazionali a Teverola 


CASERTA — « Se questo sin¬ 
dacato non dispiegherà tutte 
le sue forze, se non ci sarà 
una mobilitazione in grado di 
coinvolgere altre categorie so¬ 
ciali e le istituzioni, alla In- 
desit avremo un duro colpo, 
tutt’ora. riscliiano di saltare 
più di 6 mila posti di lavoro, 
di cui 2500-3000 unità negli 
stabilimenti di Teverola ». 

A parlare così, a lanciare 
questo grido di allarme è Mi¬ 
chele Scotto, della FLM della 
zona aversana. a poche ore 
dalla conclusione dell’incon¬ 
tro — tenutosi l’altro ieri se¬ 
ra airUnione industriale di 
Caserta — tra FLM e nuovo 
amministratore delegato. No¬ 
bili. circa il destino del seg¬ 
mento produttivo più in crisi, 
quello dell’elettronica civile. 

La riunione ha avuto un 
esito interlocutorio: le richie¬ 
ste sindacali hanno trovato 
udienza nella controparte, il 
dialogo proseguirà, ma le 
preoccupazioni di fondo circa 
il futuro di questo comparto 
della grande casa di elettro- 
domestici rimangono. 

. Non a caso, la FLM aveva 
sollecitato la riapertura del 
confronto sull’elettronica ci¬ 
vile dopo la riunione al mi¬ 
nistero del Lavoro che avev'a 
sancito la ripresa se pure 
sottotono, di talune produzio¬ 
ni del « bianco > (frigoriferi, 
lavatrici e lavastoviglie) : 
questo rimane il vero punto 
di crisi e il rischio di veder 
saltare via migliaia di posti 


Nel mare della crisi in cui 
si dibatte Tindustria napole¬ 
tana e campana c’è una si¬ 
gnificativa eccezione. 

E' la Sofer di Pozzuoli 
(gruppo Efim), un’azienda in 
espansione che già nel corso 
dell’anno ha effettuato qua¬ 
ranta assunzioni ed altre tren¬ 
ta sono prossime, raggiungen¬ 
do un numero complessivo di 
93 dipendenti. 

Nel carnet dell’azienda ci 
sono commesse — alcune an¬ 
che per l’estero — che garan¬ 
tiscono un sostenuto sviluppo 
produttivo per tutto il quin¬ 
quennio 1980-85. 

Dicevamo che si tratta di 
una significativa eccezione, 
perchè — essendo la Soier 
un'azienda pubblica — dimo¬ 
stra che quando c’è una sana 
e programmata politica indu¬ 
striale. le Partecipazioni Sta¬ 
tali possono dare un contri¬ 
buto di primo piano alla cre¬ 
scita industriale del Mezzo¬ 
giorno. 

Val la pena, pertanto, ve¬ 
dere come la Sofer è riuscita 
non solo a rimanere fuori 
dalla burra-ra della cnsi ma 
addirittura ad ampliare l’oc¬ 
cupazione. 


di lavoro è lungi dall’esser 
sventato. 

La questione è stata affron¬ 
tata di petto, ieri, dai diri¬ 
genti sindacili. preoccupati 
dal fatto che l’azienda punta 
a ristrutturarsi a misura del¬ 
le produzioni che. comunque, 
tirano, e cioè quelle del «bian¬ 
co»: lo prova lo stesso piano 
di ripresa presentato che pre¬ 
vede. entro il mese di gen¬ 
naio deirsi. il rientro, limita¬ 
tamente appunto alle produ¬ 
zioni del « bianco », di 5500 


lavoratori (3 mila a Teverola 
e 2500 ad Orbassano). Cosi 
il nodo della elettronica ci¬ 
vile è stato affrontato al ta¬ 
volo delle trattative. 

Le richieste sindacali han¬ 
no toccato vari punti tra cui 
quelli fondamentali dello 
smaltimneto delle merci in 
magazzino (si parla di 110 
mila pezzi), lo sviluppo della 
progettazione di un piano di 
ristrutturazione e di ripresa 
per l’intero comparto. • 

I sindacati ritengono che 


Timmobilismo aziendale — 
dalle merci in stoccaggio al¬ 
la paralisi della progettazio¬ 
ne al disinteresse per la re¬ 
te commerciale — possa pre¬ 
ludere all’abbandono di que¬ 
sto segmento produttivo. Per¬ 
ciò hanno avanzato proposte 
circa la ripresa di campagne 
promozionali di pubblicità di 
questi prodotti, il rientro di 
alcuni dirigenti tecnici ad¬ 
detti alla progettazione in 
questo ramo produttivo, la de¬ 
finizione di un piano che pre- * 


veda Tutilizzo di tutte le gran¬ 
di risorse della Indesit e che 
si intrecci strettamente con 
quello governtivo. 

Da parte del neoammini- 
stratope. Nobili. c*è stato un 
atteggiamento di indisponibi¬ 
lità. 

Sulle richieste specifiche ha 
comunicato di avere intra¬ 
preso iniziative idonee ad un 
grande gruppo industriale — 
del tutto assenti in passato 
e che avevano costituito la 
palla al piede della Indesit 


Braccianti e trasporti fermi 
martedì nella piana del Seie 

I punti della piattaforma — Un corteo ed un comizio con i tre segretari 
nazionali di categoria — La vertenza con la Regione e con il governo 


S.ALEIRNO — Martedì si fermano tutti i braccianti della Piana 
del Seie e i lavoratori dei trasporti. 

La giornata di protesta, indetta dai sindacati di catego¬ 
ria, avrà svolgimento — con un corteo ed un comizio — ad 
Eboli, proprio nel cuore della piana. Il concentramento è sta¬ 
to fissato davanti al bar « San Giovanni ». Questo bar si tro¬ 
va su un largo piazzale appena dopo lo svincolo dell’auto¬ 
strada che da Salerno porta a Reggio Calabria e si tratta 
del luogo dove ogni mattina avviene lo smistamento, da par¬ 
te dei « caporali », dei braccianti portati ad Eboli dalle cen¬ 
tinaia dì piccoli comuni dell’alto e medio Seie. ' ■ ■ 

Non a caso, quindi, è stato scelto questo come punto del 
concentramento dello sciopero e della manifestazione dei brac¬ 
cianti. 

La piattaforma a partire dalla quale è stata indetta la 
giornata di scioi>ero di dopodomani riprende, in pratica, tutti 


i punti della vertenza aperta da tempo dal sindacato nei con¬ 
fronti del governo nazionale e dì quello regionale. 

I sindacati, insomma, intendono riportare in primo pia¬ 
no e all’attenzione degli enti e degli organismi interessati la 
questione deU’avviamento ' al lavoro e quindi del funziona¬ 
mento dei collocamenti, le questioni del trasporto nella pia¬ 
na del Seie e quindi di un maggior controllo da parte dello 
assessorato regionale competente alla concessione di finan¬ 
ziamenti e di permessi per la gestione di ditte private, la 
questione — più generale — del rispetto del contratto di la¬ 
voro e della creazione della banca delle offerte dì lavoro. 

Per queste ragioni, dunque, lo sciopero di martedì. 

Ci sarà, come detto un corteo e. poi. un comizio. 

Prenderanno la parola tutU e tre i segretari nazionali del¬ 
le o'ganizzazionì di categoria. 


Ma la crisi non è un destino ineluttabile 
La SOFER si potenzia e fa nuove assunzioni 

Un’azienda pubblica che non si è fatta stritolare - In un anno previsto un in¬ 
cremento di settanta nuovi posti - Nel carnet commesse per l’Italia e l’America 


E’ dal ’74 che la Sofer j 
(produttrice di materiale fer¬ 
roviario/ chiude i bilanci in 
attivo. Di recente, nell’ambito 
del raggruppamento ferrovia¬ 
rio delie Partecipazioni Sta¬ 
tali. alla fabbrica di Pozzuo¬ 
li è stato assegnato un nuo¬ 
vo ruolo che consiste: 1> nel¬ 
l’ulteriore specializzazione 
settoriale di veicoli trainanti 
(locomotori, locomotive elet¬ 
triche. elettrotreni); 3) nello 
s\'iluppo su basi industriali 
del settore autobus. 

Per assolvere ai nuovi com¬ 
piti si è puntato ai miglio¬ 
ramento degli impianti e al 
rinnovamento tecnologico dei 


macchinari. Un ruolo di pri¬ 
mo piano lo hanno avuto an¬ 
che i lavoratori, come sotto¬ 
linea Francesco Cammino, re¬ 
sponsabile della cellula Pei 
di fabbrica. 

Al momento la Sofer ha 
commesse di lavoro per il 
settore ferroviario cosi ripar¬ 
tite: 2 locomotive (E656). 40 
locomotive (E633). M carroz¬ 
ze. 60 carrozze semipllota, 400 
carrelli portanti, inoltre, te¬ 
nendo presenti i programmi 
delle è ipotizzata una 

commessa in tempi brevi di 
25 locomotori. 35 carrelli e 
5 carrozze. 

Inoltre è in programma per 


la fine del 1983 l’acquisto di 
forniture da parte di altre 
aziende di trasporto locali: 
20 elettrotreni per la Vesu¬ 
viana, 50 tram per l’ATAN 
e 30 unità per la metropoli¬ 
tana dì Napoli. 

Anche sui mercati esteri la 
Sofer sta registrando risulta¬ 
ti positivi Attraverso la con¬ 
sorella Sieda di Pistoia (an- 
ch'essa gruppo EFIM) si è 
aggiudicata le forniture per le 
metropolitane di Cleveland e 
Washington, per un totale di 
188 carrelli. 

.Anche la produzione auto¬ 
bus va bene. La linea di la¬ 
vorazione avviata nel ’79 ha 


raggiunto un regime di venti 
bus ai giorno e la produzio¬ 
ne dell'anno è già tutta asse¬ 
gnata. 

Per i prossimi quattro anni, 
tenuto conto della domanda di 
mercato e delle possìbili quo¬ 
te Sofer neU’ambito del pro¬ 
gramma del consorzio Inbus 
di cui l'azienda di Pozzuoli 
fa parte, la produzione è sta¬ 
ta impostata per 15 autobus 
al mese per il solo 1961 e di 
venti al mese per gli anni 
successivi. 

Per il potenziamento e la 
ristrutturazuone aziendale la 
Sofer ha in corso un pro¬ 
gramma di lavori e acquisti 
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— come la consulenza di ta¬ 
lune società in marketing, il 
che potrà ovviare al gros¬ 
so handicap delle merci gia¬ 
centi in magazzino aprendo 
nuovi mercati e ridando smal¬ 
to al marchio del gruppo. 

Nei prossimi incontri verrà 
vagliata più nel dettaglio la 
proposta sindacale di una ri¬ 
presa della progettazione cir¬ 
ca le produzioni del comparto 
dell’elettronica civile. 

' Disponibilità, ma nulla di 
più. è stata manifestata dal 
nuovo vertice aziendale anche 
relativamente alla pianifica¬ 
zione del comparto. Qui, pe¬ 
rò. la iniziativa sindacale si 
dispiega su due fronti: da un 
lato, mira a battere una ri¬ 
stretta impostazione azienda¬ 
le che ciiiede finanziamenti 
pubblici in cambio di una ri¬ 
presa della produzione; dal¬ 
l’altro un colpevole ed ingiu¬ 
stificato vuoto programmato- 
rio in questo campo da par¬ 
te del governo. 

«C’è bisogno — dicono al 
sindacato — di due pianifi¬ 
cazioni, l’una dell’azienda e 
l'altra del governo. . stretta- 
mente intrecciate tra di lo¬ 
ro». Insomma per ora siamo 
soltanto alle prime battute di 
un impegnativo e diffìcile con¬ 
fronto che riguarda il .futuro 
di uno dei più grandi impian¬ 
ti industriali del Mezzo¬ 
giorno. 

Mario Bologna 


che richiedono Investimenti di 
circa 14 miliardi. 

11 confronto avuto con il 
consiglio di fabbrica in que¬ 
sta fase di rilancio dell’atti¬ 
vità aziendale ha consentito, 
tra l’altro, di stabilire una 
serie di lavori per il miglio¬ 
ramento dello etabilimento 
(alla già effettuata ristruttu¬ 
razione della mensa azienda¬ 
le airamplìamento di alcuni 
capannoni) e a fissare l’ac¬ 
quisto di macchinari e at¬ 
trezzature più funzionali. 

n risultato, dunque, è che 
attraverso il migliore utiliz¬ 
zo delle risorse aziendali si 
otterrà una quota non indif¬ 
ferente del volume di produ¬ 
zione Naturalmente con l’in-. 
troduzlone delle nuove tecno¬ 
logie si conseguirà un ap¬ 
prezzabile recupero di produt¬ 
tività con il conseguente ri¬ 
sultato di rendere più com¬ 
petitivo il prodotto sul merca¬ 
to interno e quello interna- 
donale Col tempi che corro¬ 
no non è un’impresa da poco. 
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Domani manifestazione dei giovani 285 - Alsco Malugani, Ire 
Philips e Navalsud: allarme per il futuro delie tre fabbriche 


Tra poche settimane sca¬ 
dono i corsi di lormazione al 
lavoro dei preavviati con la 
legge 285. Per 16 mila giova¬ 
ni. così, termina il periodo di 
precariato senza però c he 
siano stati chianti gli sbocchi 
occupazionali. 

Nella migliore delle ipotesi 
per molti di questi giovani la 
prospettiva e rappresentata 
ria almeno un ullio anno di 
Ince.'to lavoro. L’obblettlvo di 
una sistemazione stabile è 
ancora lontano per colpa del¬ 
la Regione Campania che è 
venuta meno all’impegno 
creso coi sindacati di redige¬ 
re la « mappa del fabbiso¬ 
gno » occupazionale. 

Pertanto domani, lunedì, 1 
giovani preavviati aderenti al¬ 
la federazione regionale 
CGIL, CISL, UIL enti locali 
sciopereranno per l’intera 
giornata. Ci sarà anche una 
manilestazione con corteo da 
piazza Mancini alle ore 9. 

Chiedono la rapida appro¬ 
vazione della legge regionale, 
strumento necessario per la 
•Stabilizzazione dei preavviatl. 
C’è da augurarsi che la giun¬ 
ta regionale si muova subito; 
in una città e in una regione 
travagliata da una profonda 
crisi economica e occupazio¬ 
nale l’incertezza in cui si 
trovano i 16 mila giovani a- 
cuisce gli elementi di tensio¬ 
ne. 

■ ALSCO MALVGANI — 
L’Alsco Malugani. un’azienda 
di Casavatore con circa cento 
dipendenti del gruppo EFIM. 
è l’ultima — in ordine di 
tempo — delle fabbriche col¬ 
pite dalla crisi. In un comu¬ 
nicato diffuso ieri FLM e 
consiglio di fabbrica denun¬ 
ciano l’atto unilaterale dell’a¬ 
zienda che ha fermato gli 
impianti della pressa 

Nel reparto sono impegnati 
circa venti persone, ma il 
- rischio è che lentamente si 
fermi l'intero stabilimento. 

Il consiglio di fabbrica ac¬ 
cusa l’azienda di aver violato 
l’accordo del giugno scorso 
che prevedeva per il mese di 
ottobre un confronto globale 
col sindacato sulle prospetti¬ 
ve produttive. I lavoratori si 
sono pronunciati contro ogni 
ipotesi di compressione del- 
l'attivUà produttiva. 

IRE PHILIPS — Rischia di 
saltare la realizzazione del 
nuovo stabilimento dell’Ire 
Philips prevista nell’area di 
Nola-Marigliano. Lo denuncia 
una nota della federazione 
CGIL. CISL. UIL dì NapolL 
Nell’ultimo incontro svoltosi 
al ministero per gli interven¬ 
ti nel Mezzogiorno, fra Tire 
Philips, i sindacati. Cassa per 
il Mezzogiorno, ASI e Regio¬ 
ne Campania, la multinazio¬ 
nale si è pronunciata contro 
l’area indicata per il nuovo 
insediamento industriale, con 
motivazioni che* vengono de¬ 
finite tf strumentali » dai slii- 
dacatL 

L’opposizione ' aU’area di 
NoIa-Marìgliano nasconde — 
secondo i sindacati — la vera 
Intenzione dell’Ire-Philips. 
che è quella di non realizzare 
più la seconda fabbrica, ri¬ 
schiando cosi di colpire i li¬ 
velli occupazionali nello stes¬ 
so stabilimento di Barra. 

NAVALSUD — Allarme per 
la Navalsud, il cantiere nava- ' 
le napoletano In cassa inte¬ 
grazione da sette anni. La 
GEPi sta attuando la linea 
del dislmpe^o sospendendo 
1 lavori di ristrutturazione in 
corso e talvolta rifiutando 
commesse e carichi di lavoro. 
In un documento la Federa¬ 
zione comunista napoletana 
chiede che la Navalsud sia 
conservata al patrimonio in¬ 
dustriale napoletano. H PCI 
richiama l’attenzione delle 
forze politiche democratiche, 
della Reglcme. della Provincia 
e del (Comune di Napoli per 
una concreta iniziativa unita¬ 
ria nei confronti del governo. 


Innocenti giovedì a Napoli 

Incontro Alfa-Regione 
per il nuovo stabilimento 

Aggiornata a mercoledì la riunione del CdF 

Tornerà a riunirsi mercoledì il consiglio di fabbrica del¬ 
l’Alfa Sud convocato ieri presso la sede della FLM di Napoli. 
La decisione di aggiornare l lavori è stata presa nella tarda 
serata, dopo lunghe ore di discussione e mentre un folto 
gruppo di delegati figurava ancora nella lista degli iscritti 
& parlare. 

Nessun documento, pertanto, è stato approvato: delegati 
e dirigenti della FLM si sono lasciati con l’unico impegno 
di non rilasciare dichiarazioni alla stampa, per evitare di¬ 
storsioni e strumentalizzazioni sull’andamento della riunione. 
Alla riunione iniziata Ieri mattina mancavano una settan¬ 
tina degli oltre duecento delegati sindacali. Il dibattito è 
stato vivace, a volte anche teso. 

Il consiglio di fabbrica infatti si riuniva per la prima volta 
dopo che l’Alfa Sud era stata sconvolta da un vero e proprio 
terremoto: dall’assenteismo-record ai licenziamenti, al cam¬ 
bio della guardia al vertice dell’azienda, aU’awio del piano 
di ristrutturazione. 

E’ in discussione tra l’altro anche un’ipotesi di riorganiz¬ 
zazione dello stesso consiglio di fabbrica. Non si esclude che 
si possa arrivare ad un rinnovo del delegati tra un paio di 
mesi, cioè dopo un ampio dibattito tra tutti i lavoratori di 
Pomigllano. 

Per sapere comunque notizie più certe bisognerà attendere 
mercoledì, quando il consiglio porterà a termine la discus¬ 
sione. E’ comunque confermato l’Incontro per domani tra 
Tazienda e il sindacato sulle questioni della ripresa produttiva. 
Per giovedì, invece, è stato annunciato un incontro a Napoli 
tra il vicepresidente e amministratore delegato dell’ Alfe 
Romeo/Auto, Corrado Innocenti, il presidente della giunta 
regionale Emilio De Feo e le forze politiche e sociali. Tema 
della discussione; il nuovo insediamento Alfa-Nissan. 


Avellino: « Bianchini », 
«Harton-Sud», «Imatex» 
e adesso le concerie 


AVELLINO — Sempre più 
grave e generalizzato sta 
diventando l’attacco pa¬ 
dronale ai livelli di occu- 
' pozione neU'apparato in-. 
dustnale della provincia 
di Avellino, per scaricare 
completamente sugli ope¬ 
rai il peso dell’attuale cri¬ 
si e degli errori di dire¬ 
zione aziendali. 

Dopo i casi — emblema¬ 
tici quanto d ramma tici — 
della a Bianchini » e della 
« Marton-Sud ». due fab¬ 
briche del settore calzatu. 
riero la cui chiusura è co¬ 
stata la perdita del lavoro 
a più di 6(X) operai (solo in 
piccola parte e cioè dell’ 
ordine delle 200 unità, as- 
tunti dal nuovo calzaturi¬ 
ficio « C^bi ») la messa 
in liquidazione della Ima¬ 
tex rischia di provocare 
il licenziamento di altri 
450 operaL Per il momen¬ 
to, di fronte alla ferma 
presa di posizione del¬ 
la Federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL e a 
quella delle forze demo¬ 
cratiche del consiglio co¬ 
munale di Avellino (che 
hanno stilato fra l’altro 
un documento di solida¬ 
rietà con i lavoratori in 
lotta). la direzione azien¬ 
dale non ha ancora pro¬ 
ceduto alla notifica dei li¬ 
cenziamenti ed ha fatto 
anche sapere di non ave¬ 
re ancora assunto una de- 
cisicHie definitiva in me¬ 
rito al destino di questa 
fabbrica del settore tessile. 

Sta di fatto però che 
la crisi si spiega — oltre 
che con ragioni di ordine 
generale — anche, se non 


soprattutto, con il fatto 
che in tutti questi anni 
la CEAT — la multinazio¬ 
nale da cui dipende l’Ima- 
' 4tax — Siviàf'Sempre ben 
'/guardata dallo ' spendere : 
una lira per Tammodema- 
mento dell’apparato indu¬ 
striale. pur trattandosi di 
una fabbrica che opera 
in un settore, quale quello 
tessile, in cui questo è lo 
strumento essenziale per 
mantenere la produzione a 
livelli competitivi sul mer¬ 
cato nazionale ed estero. 

Intanto segni di crisi, 
anche se non allarmanti. 
Si cominciano ad avverti¬ 
re anche nelle concerie 
del Solofrano. che fino ad 
oggi sono state la vera 
e propria struttura por¬ 
tante deU’industria irpina. 

Infatti, alla ripresa del- ' 
le attività lavorative do¬ 
po le ferie, tre aziende 
hanno dovuto far ricorso 
alla cassa integrazione: 
la a Raimonte » con 33 
operai. l’EuropeU con 30 
operai e la « Quadrifoglio » 
con 25 operaL 
' Ovviamente questi dati 
si riferiscono alle aziende 
industriali che. come si 
sa, possono ricorrere a 
questo istituto. Più com¬ 
plessa e più difficile la si¬ 
tuazione nelle tante pic¬ 
cole aziende artigiane, do¬ 
ve vi sono centinaia di 
lavoratori sospesi dal la¬ 
voro. senza che per loro 
esista nemmeno la possi¬ 
bilità della Cassa Inte¬ 
grazione. 

g. a. 
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NAPOLI - CAMPANIA 


Domenica 5 ottobre 1980 


Domenica prossima alle urne per diventare Comune autonomo 

La prima volta di S. Maria la Carità 
ormai matura per amministrarsi da sé 

I . ' , ' ; - . 

Le prime battaglie per l'autonomia col comunista Gomez, oggi capolista - Due liste contrapposte dichiarano 

di rappresentare la DC • Occorre tutto, persino costruire il municipio • Programma e proposte unitarie del PCI 


Proseguono nejlo regione le manifestazioni per la stampa comunista 


Salerno: domani 

' , , I 

«via» al Festival 
cittadino 


Si chiudono otto 
Feste a Napoli 
ed in provincia 


Durerà sette giorni - Il programma • La ma- A Marigliano, Frattaminore. Grumo N., Arzaiio, Bru- 
nifestazione si svolge nella Villa comunale sciano, Argino S. Erasmo, Poggiomarino e Ottaviano 


Molti, an/.iani e meno an¬ 
ziani. ricordano ancora, a 
Santa Maria la Carità, l’av¬ 
vocato comunista, il senatore 
Mario Gomez. Lo ricordano 
nelle battaglie per la terra, 
in difesa dei contadini, venti 
anni fa. Ma lo ricordano so¬ 
prattutto perchè fu lui il pri¬ 
mo dirigente politico die po¬ 
se la questione deirautoiio- 
mia presentando nel 1958 una 
propo.sta di legge in paria- 
mcnto percliè questa frazio¬ 
ne di Gragnano fosse costi¬ 
tuita in comune autonomo. 
Oggi, dopo 22 anni. Mario 
Gomez è capolista del PCI 
nelle elezioni che .si terranno 
domenica prossima per il pri¬ 
mo consiglio comunale di 
Santa Maria la Carità. 

La battaglia elettoiale ha 
assunto .subito toni molto 
aspri. E non perchè ci sia 
lino scontro duro tra le parti 
in lizza, cinque in tutto. Ma 
perchè si è scatenata una ve¬ 
ra e propria faida nella DC 

Nella zona la più prepo¬ 
tente DC gaviana pensa di 
fare dej nuovo comune un 
proprio feudo, tale e quale 
come a S. Antonio Abate che 
è a due passi, dove Giuseppe ■ 
D’.Antuono. più che un sinda¬ 
co è il riconosciuto padrino 
locale. Castui in que.sti gior¬ 
ni va predicando a Santa .Ma¬ 
ria la Carità che .si devono 
scegliere un sindaco come 
quello di S. Antonio Abate. 

Antonio Gava che è già 
stato qui domenica scorsa, 
senza mezzi termini ha chie¬ 
sto il 51 per cento alla DC. | 


Ma come a S. .•\ntonio Aba¬ 
te. anche qui, l’arrogaiiza di 
pociù Ila creato malcontoiiio 
e ostilità nella DC e una 
schiera di insoddi.sfatti ha co¬ 
stituito una li.sta civica. 

Si presentano come i « veri 
de » e chiedono, anche loro, 
la maggioranza assoluta. 

Il piccolo centro, prevalen¬ 
temente agricolo, die .si .sten¬ 
de ai due lati della strada 
provinciale è frastornato dal¬ 
la violenza, non solo delle 
frasi, che coiitrapiJone le due 
fazioni. Si soffoca letteral¬ 
mente per la sproporzionata 
quantità di carta, manifesti, 
fotografie di candidati, affis¬ 
si per lo più in modo illegale, 
con le autorità locali die fin¬ 
gono di non accorgersene. 

La DC. quella ufficiale, con 
lo scudo crociato, ha messo 
in campo addirittura Emilio 
Colombo, il senatore Patriar¬ 


ca e .-\iitonio Gava die ha 
già tenuto due comizi. Tanto 
die la gente si domanda per¬ 
chè stanno scomodando i pez¬ 
zi da novanta per mi piccolo 
comiiiic di 7.500 anime, che 
vorrebbero sentir parlare 
piuttosto di programmi e pro¬ 
poste. cose .sulle quali, iine- 
ce. si mantiene il silenzio o 

c:Ì ivcal ir«3n»3rw>/> 
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Di programmi e proposte 
serie, so.itengoiio qui, si ha 
bisogno più che altrove. Kd 
ilifatti Santa Maria la Carità 
è terra vergine per tutti i 
problemi, a cominciare dalla 
sede comunale provvisoria¬ 
mente sistemala nella scuola 
di via Scafati e die bisogne¬ 
rà costruire nuova. .-\ comin¬ 
ciare daH’orgaiiico del perso¬ 
nale, una parte del quale, 
per ora. è stata distaccata 
da Gragnano; « ma speriamo 
di tornarvi al più presto », 


ci hanno detto quelli che ab¬ 
biamo incontrato negli uffici 
sistemati alla meno leggio. 
A cominciare da strutture ci¬ 
vili e .servizi essenziali come 
acquedotto, cimitero, macel¬ 
lo, mercato, trasporti urbani, 
igiene pubblica, attrezzature 
sportive e scolastiche. 

Si potrcbije continuare ri- 

*1 1* »»oc*#»4 i^ fini i./»**»** 
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torio. Il piano regolatore, i 
piani per la casa e la 1G7. 
Ma basta tener pre-scnte che 
il comune di Santa Maria 
la Carità nasce ora. 

Provvedere a tutto, avxia- 
re la vita pubblica e ammi¬ 
nistrativa. richiede ini imiie- 
gno che non si concilia con 
rarroganza di dii sollecita 
maggioranze assolute, senza 
neppure un programma, co¬ 
me una delega in bianco 

Più consapevoli delle dif¬ 
ficoltà e della ampiezza dei 


Questi i candidati del PCI 


1) Mario GOMEZ D'AYALA - Avv. e.\ 
pre.sidente consiglio regionale 

2) Michele ALFANO - Pensionato 

3) Ugo CALCAGNILE - Tecnico chimico 

4) Francesco COLASANTO - Disoccupato 

5) Giovanni COLASANTO - Operaio 

6) Gennaro DE RISI - Operaio 

7) Catello DI CAPUA - Operaio 

8) Raffaele DI CAPUA - Artigiano 

9) Catello DONNARUMMA - Artigiano • 
Indipendente 

10) Antonio FERRAIOLI - Operaio 


11) Gennaro FIORENTINO - Perito indu¬ 
striale - Disoccupato 

12) Luigi LONGOBARDI - Operaio 

13) Catello MALAFRONTE - Operaio 

14) Michele MALAFRONTE - Operaio 

15) Luigi MARINARO - Commerciante 

16) Domenico NOTOMISTA - Pittore 

17) Giuseppe PORPORA - Preavviato 
Logge giovanile 285 

18) Anna RICORDO - Studcnte.ssa univer¬ 
sitaria 

19) Carmine SCHETTINO - Commerciante 

20) Gennaro SCHETTINO - Operaio 


compiti appaiono gli altri par¬ 
titi die prendono parte alla 
competizione: il PSl. die nel¬ 
le ele/iuni regionali deir8 giu¬ 
gno ila avuto una buona af¬ 
fermazione: il PSDI e in par¬ 
ticolare i comunisti die pur 
non disponendo di una forte' 
organizzazione, stanno lavo¬ 
rando con impegno, tiaiino 
pré.Seoicttu Olia btiuiia iisia, 
un programma argomentato 
di cose da fare .sul tinaie 
lianno avviato il dibattito. 

La premessa politica p'»^ta 
dal PCI è la liberazione dei' 
cittadini dal « capestro del 
per.soiiaggio che comanda ». 
La proposta, cioè, va in dire 
zione di ima gestione politica 
unitaria, la .sola die è in 
grado di rispondere alle e.NÌ- 
genze dei lavoratori, dei gio 
vani, delle donne, degli anzia¬ 
ni. sia con lo sviluppo eco¬ 
nomico e deiragricoltura di 
cui il programma contiene 
precisi obiettivi; sia con la 
realizzazione e la gestione de¬ 
mocratica degli strumenti, 
delle .strutture e dei servizi 
necessari alla collettività, e- 
lencati in dieci punti nel do¬ 
cumento comimì.sta. 

In questi ultimi giorni di 
campagna elettorale . la di¬ 
scussione sulle propo.ste dei 
comunisti sta divenendo mi 
tema che si contrappone alle 
liti e alle accuse scomposte 
dai caporioni de. Un tema 
al quale socialisti e social- 
democratici si mostrano sem¬ 
pre più attenti. 

Franco De Arcaiigeiis 


SALERNO — Si apre doma¬ 
ni pomeriggio a Salerno il 
P’cstival cittadino dell’* Uni¬ 
tà ». 

La ft-.Mrt durerà sette gior¬ 
ni ed è ricca di ii'ìziative 
politiclie e di manife-stazioni 
culturali. .Allhine-slimento 
del Festival, clic si svolge¬ 
rà nella \’illa comunale di 
Salerno. ■ lianne partecipato 

LUNEDI' 6: Cinema Angu- 
steo « Informativa Anglielo- 
pulos »: * Ricostruzione di un 
delitto », ore 10.20 - 18,20 - 
20,20 - 22,20: villaggio festiva! 
ore 10, coiileien/a stampa per 
rilluslra/.ioiie del program¬ 
ma. Teatro V'erdi. ore 20. con¬ 
certo dei solisti di Roma. 

MARTEDÌ' 7: Villaggio fe¬ 
stival: teatro animazione dei 
Patcliwoiv Karma; spazio 
FGCI rieerclie auiliovisive: 
<3: Frammenti ». Villaggio fe- 
.siival: cinema d’animazione 
italiano. Palco centrale ore 
18 manifesta/ioiie per r.\me- 
rica latina’: palco centrale 
ore 20,.20 concerto blues con 
Patrizia Lopez.; cinema .Au- 
gusteo: « informativa .-\nglie- 
lopiilos»: -ri giorni del ■26» 

MERCOLEDÌ 8: Spazio 
FGCI: audiovisivo: «La mu¬ 
sica giovanile negli ultimi 20 
anni » prima parte. Palco 
centrale ore 18: dibattito su 
«Il conflitto nel golfo Persico» 
con A. Jacoviello e G. Lan- 
iiùlti. Palco centrale ore 10: 
concerto de « I recercaria»: 
teatroverdi ore 20; concerto 
del quintetto fiati della « A. 
Scarlatti »; cinema .Aiigusteo: 
« Informativa Angiielopulos »: 
«La recita». 

GIOVEDÌ 9: Spazio FGCI: 


audiovisivo: « La musica gio¬ 
vanile negli ultimi 20 anni » 
seconda parte; palco centra¬ 
le ore 18 « Classe operaia e 
sindacato nella crisi della so¬ 
cietà contemporanca: Il caso 
Polonia e la vertenza Fiat », 
dibattito con Bruno Trentin; 
villaggio festival ore 10: mu¬ 
sica classica: di.scu.ssione con 
i! compositnre Luigi Nonu, 
Teatro Verdi ore 2(1; Rasse¬ 
gna cinema-teatro: « 1780» 
di .\. Miioiickine. 

VENERDÌ' 20: .Spazio FGCI; 
audiovisivo: . La musica gio 
vallile negli ultimi 20 anni » 
terza parte; jjalco centrale 
ore 18; dibattito su: « Edito 
ria. Rai, informazione» con 
Vacca e Marraz/o; villaggio 
festival ore 20: concerto di 
Giovanna .Marini; teatro Ver 
di ore 20: Ra.ssegna cinema 
teatro: « Molière » di A. Alno- 
iickine. 

SABATO 11: Palco centra¬ 
le ore 18: dibattito su: «Sa¬ 
lerno: quale sxùliippo» con 
il gruppo consiliare PCI; vil¬ 
laggio fe.stival ore 10: « Vuoto 
a perdere » sjx?ltacolo del 
gruppo « Teatra »: .Aiigusteo 
ore 10: Concerto di Stefan 
Grossmann; teatro Verdi ore 
20; Ra.ssegna cinema-teatro; 
«Don Giovanni» di Losey; 
villaggio festival ore 10: di¬ 
battito su: «Omaggio a Ba¬ 
saglia » con Sergio Pino e A- 
damo; esibizione cicloamatori. 

DOMENICA 12: Villaggio 
festival ore 11; manifestazio¬ 
ne per l’aborto: Augusteo ore 
17; maratona non-stop del ci¬ 
nema d'animazione: palco 
centrale ore 18: manifestazio¬ 
ne di chiusura. 


Inchiesta dei 
parlamentari PCI 
sulla criminalità 
in Campania 


Una commi.ssione di par¬ 
lamentari del PCI sviluppe¬ 
rà. nei pro.ssim: giorni una 
specifica indagine -lUi prò 
hlemi della mafia e della 
camoria 

E‘ la deci.sione pre.sa dal¬ 
la segreteria regionale del 
PCI nel corso di una riunio 
ne con parlamentari comu¬ 
nisti. amministratori locali, 
consiglieri regicnali. dirigen¬ 
ti di partiti e sindacati, nel¬ 
la quale .si sono discussi i 
problemi posti dalla mafia, 
dalla camorra e dalla delin¬ 
quenza comune e politica e 
dairintreccio tra criminalità, 
struttura economica e pote¬ 
re politico, che inx’estono nu 
merose aree della regione a 
partire dall’Agro nocerino. 

Alla riunione ha parteci¬ 
pato il compagno Martorelli. 
vice presidente della commi.s- 
slone Giustizia della Camera. 

E" stato deciso di assume¬ 
re un ampio ed articolato 
piano di iniziative politiche 
e di mas.sa anche in rappor¬ 
to aH'attuale struttura e fun¬ 
zionalità degli apparati dello 
Stato 

Infine è stata decisa la 
costituzione della commis¬ 
sione di parlamentari. 

Le iniziative in tal senso 
dei comunisti saranno illu¬ 
strate nel corso di una con¬ 
ferenza stampa che verrà 
convocata nei prossimi giorni. 


Si concludono oggi otto Fe 
stivai dell’Unità o.ganizzali a 
Napoli ed in provincia. 

FRATTAMINORE — Prima 
del concerto di Jenny Sor- 
reni! (alle 20), alle 19 si terrà 
il comizio con De Cesare. 

S. ERASMO — La manife¬ 
stazione di chiusura è previ 
•Sta alle 20 con la partecipa 
zione del compagno Berardo 
Impegno. 

ARZANO — Alle 11 si svol¬ 
gerà un dibattito sulla crisi 
comunale ed alle 19.20 il com¬ 
pagno Andrea Geremicca ter¬ 
rà il comizio di chiusura. 

MARIGLIANO — Fitto i! 
programma di que.sfultima 
giornata, alle 8.30 gara podi¬ 
stica « Corri per la città »: 
1 partecipanti correranno per 
vincere un prosciutto e qual¬ 
che bottiglia di vino; alle 10. 
d'batt'to «Classe operaia e 
PCI » con Nando Morra; al¬ 
le 1.Ó30 ciclo per bambini; al¬ 
le 17 i pupi di Ciro Perna; 
alle 19 comizio con Maurizm 
Valenzi ed alle 20.30 esibizio¬ 
ne delle nncche'e rosae. 

BRUSCIONO — Alle IO 
Mareia longa. alle 15 gara ci¬ 
clistica. alle 18 d'battito sul¬ 
la situazione .sanitaria a Bru- 
sciano: alle 19 « Spazio libe¬ 
ro» pfr esibizioni canore e 
musicale: alle 10 comizio di 
chiusura con Nesnoli che pre¬ 
cede redibizione de « La nuo 
va Generazione » 

POGGIOMARINO — La 
giornata comincsia alle 9 
con la gara di bocce, alle 10 
snettacolo di pupi, alle IR in 
giro per il pae^e ca un gninoo 
folcloristico, alle 17 «Arti mar¬ 
ziali». alle 19 comizio di chiu¬ 
sura con Gomez ■ 

OTTAVIANO — Alle 10 si 
svoltrerà l’an'mazione per 
bambini, alle l-5 ima «rara po¬ 
distica. alle 18 il comizio di 
chiusura. 


Le proposte del compagno Emilio Lupo, consigliere comunale del PCI 

Droga: e se il Comune facesse così...? 

* ‘ * ' - • t 
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SI potrebbero coinvolgere In un coordinamento il CMAS, l’Associazione farmacisti, i giovani in terapia, gli ospedali e gli ope¬ 
ratori sanitari - Il decreto Aniasi va modificato radicalmente - Un nuovo rapporto fra istituzioni e tossicodipendenti 


La crisi energetica dilagante aguzza l'ingegno di molti italiani intraprendenti 


Nella battaglia aperta dai 
tossicodipendenti è al loro 
fianco anche il gruppo comu¬ 
nista del Comune di Napoli. 
Non è un interesse di oggi, 
poiché per la verità, da tem¬ 
po si occupa della questione 
delle tossicodipendenze. 

K E' da un anno che il 
compagno .Antonio Cali fece 
alcune proposte, come asses- 
.=ore alla sanità — ricorda 
il compagno Emilio Lupo con¬ 
sigliere comunista —, impe¬ 
gnato su questi temi neH'am- 
bito deH’assessorato, Queste 
proposte si pongono pierò ora 
con la necessità drammatica 
deH’urgenza del momento. 
Come gruppo comunista del 
PCI al Comune di Napoli, 
e anche relativamente alle al¬ 
tre esperienze fatte in altre 
città, noi cl dichiariamo in¬ 
nanzitutto contro il decreto 
Aniasi — continua il compa¬ 
gno Lupo —. Siamo per il 


rifiuto del decreto perchè Io 
riteniamo semplicistico e sdh- 
giiato anche da un punto di 
vista farmacologico: il meta¬ 
done è dannoso (recenti studi 
l'hanno dimostrato) a livello 
epatico e gastrointestinale. 
Inoltre il ministro, nel suo 
decreto non ha tenuto in al¬ 
cun conto della necassità di 
un dibattito fra i Comuni e 
le Regioni che. nelle loro sd»-- 
cificità. dovrebbero adojjerarsi 
pjer Tapplicazione della legge. 
Noi crediamo che nella cura 
ai tossicodipendenti non si 
pxxssa procedere pier dogmi 
(come invece fa il ministro): 
ogni tossicodipjendente è un 
caso a sé; ognuno abbisogna 
di una cura particolare e. 
spesso, di sostanze diverse ». 

Quali sono allora le propo¬ 
ste del gruppjo comunista? 

a Innanzitutto — spiega il 
compagno LupK» — noi pro¬ 
poniamo la creazione di un 


coordinamento comunale che 
coinvolga tutte le figure so¬ 
ciali in grado di dare un 
contributo. Prima fra tutte, 
ovviamente, l'assessorato al¬ 
la Sanità del Comune, poi 
11 CM-AS. l’Associazione far- 
maci.sti. i giovani in terapia, 
gli enti o.spedalieri e i medi¬ 
ci .che seguono i to.ssicodi- 
pendenti. 

« Al momento, crediamo, 
non ci sia la possibilità di 
strutture pubbliclie istituzio¬ 
nalizzate (il ca.so della chiu¬ 
sura dei due centri dei ri- 
spjettivl policlinici parla per 
noi). Chiederemo una conven¬ 
zione fra Comune e labora¬ 
tori pubblici che avrebbero 
il compito di rilevare il tas- 
.<0 di to.ssicodipendenza. in 
modo da poter studiare l'in¬ 
tervento farmacologico più a- 
datto » 

«Un altro punto — conti¬ 
nua il compagno Lupo — sa¬ 


rà quello di as.soclare tutti 
1 farmacisti, affinchè tutte le 
sostanze siano reperibili sem¬ 
pre. Perchè questa bozza di 
programma trovi la sua at¬ 
tuazione operativa, ovviamen¬ 
te. c’è bisogno die la Regio 
ne, che è il nostro diretto 
interlocutore, utilizzi i fondi 
necessari. E c’è anche biso¬ 
gno — sottolinea Lupo — di 
una grossa campagna di in¬ 
formazione per spiegare alla 
gente cosa sono le droghe, 
sia quelle leggere che quelle 
pe.santi. e quali sono le loro 
conseguenze ». 

Il Comune, quindi, si pro¬ 
pone di diventare un punto 
di riferimento costante e so¬ 
prattutto concreto « al di là 
degli interventi farmacologici 
e di facile sociologismo », co¬ 
me sottolinea Lu{m. 

Le istituzioni, fino ad ora 
hanno avuto solo un rapporto 
« ciLstodialista ed oppressivo » 


nel confronti dei tossicodipen¬ 
denti, è ora che il rapporto 
diventi positivo e non ostile. 

« Noi. come gruppo comu¬ 
nista — continua Lupo - — 
porteremo questa proposta in 
sede di consiglio comunale, 
per sottoporla aU'approvazio- 
ne del consiglio stesso. E’ 
importante. - però, stabilire 
che si tratta di un’esperien¬ 
za a termine: data la com¬ 
plessità -e la difficoltà del 
problema delle tossicodipen¬ 
denze.' infatti, non è ipotizza¬ 
bile che non ci siano difficol¬ 
tà. Per questo motivo, dopo 
un periodo di tempo da con-' 
cordare,' si dovrebbe ricorre¬ 
re a una verifica, a un con¬ 
fronto su quello che si è fat¬ 
to e se lo si. è. fatto bene 
per pioi proseguire nel lavoro, 
senza accontentarsi dei primi 
risultati ottenuti ». • . 

f. d. m. 


UItalia è un paese di navi¬ 
gatori e di poeti. Ma la « fan¬ 
tasia » degli italiani dovrebbe 
far aggiungere a queste due 
categorie una terza: quella 
, degli inventori: ' ‘ r, 

‘ E’ dei giorni scorsi la noti¬ 
zia che in Italia, .sotto la 
spinta della crisi energetica, 
sono siali inventati e brevet¬ 
tati decine e decine di con¬ 
gegni, sistemi, € escamotage » 
con cui molte aziende sono 
riuscite a ridurre di molto il 
consumo di energia. Qualche 
mese fa un napoletano an¬ 
nunziò di aver inventato la 
« 500 diesel ». . ; 

Oggi è la rolla di un mila¬ 
nese. Guglielmo Menegatti. 
che ha .inventato un sistema 
per cuocere senza consumo 
di energia. Il ' sistema - si 
chiama « co king » ed è stato 
brevettato presso rufficio 
centrale brevetti - 

In-che cosa consiste questo 
straordinario, shlema? Ce lo : 
spiega Vinrentore: « Si tratta 
di un mobile isolato con dei ; 
materiali speciali. Nel mobile^ 
c’è un contenitore per una 
pentola e il rivestimento non 
fa disperdere il calóre. Im 
pentola viene messa prima I 


« Con il mio sistema 
si cucina „ 

' - 4 - - 4 f f , 

risparmiando gas » 

La trovata di un «inventore» milanese ■ Sogna 
uno stabilimento dove realizzare il «co-king» 


sul fuoco per qualche minuto ! 
e poi — ancora bollente — : 
deve essere riposta nel , 

"co king": dato che il calore i 
viene conservato a causa de- i 
gli isolanti la cottura conti- ! 
nua. E' evidente il risparniio | 
di energie che ne consegue», j 

.Ma il sapore dei cibi non I 
si gua.sta? j 

« .Assolutamente no — ri¬ 
sponde Menegatti in quan- ‘ 

, lo abbiamo fatto prove, espe- I 
rimenti, .studi, anzi ho rìcer- j 
che effettuate da istituti uni- | 
rersilari. ^ J 

L'inventore milanese è a 1 
Napoli in quanto spera di | 
Irorarc nella nnstra regione j 
la possibilità di un finanzia- 1 


mento per realizzare la sua 
idea 

' S / 

« Ma le banche che conce¬ 
dono finanziamenti o prestiti 
lo fanno sulla base di pro¬ 
prietà o di garanzie precise e 
non hanno e.sperti per giudu 
care la bontà di una inven¬ 
zione. Insomma se uno in¬ 
ventasse — per assurdo — il 
sistema di fare benzina dal- 
; l'acqua e non ha i soldi per 
impiantare uno stabilimento, 
non può ottenere preslili per 
sfruttare la sua invenzione e i 
deve' cederla... ' ' » 

Anche .se il progetto del ! 
Menegatti è grandioso (tre 
miliardi. uno .stabilimento 
con mille dipendenti, una 


vendita fantastica secondo i 
suoi studi) il problema dei 
finanziamenti agli « invento¬ 
ri » è un problema che esisle. 
In realtà. chi ha delle idee, 
anche se geniali, che possono 
avere un’utilizzazione pratica, 
o ci rimette di tasca propria 
o pianta tutto. ' 

«E’ la storia di Meticci, di 
Bell — afferma Menegatti —. 
di tanti inventori e non an¬ 
diamo aitanti...-». 

Insamma Guglielmo Mene- 
gatti, proprietario di una 
piccola azienda artigianale di 
avvolgimenti elettrici, è piut- 
to.sto deluso: già è stato 
costretto a cedere il brevetto 
su una lampada da tavolo 
che usa delle lampadine da 
auto ad una grossa ditta che 
sta intascando lauti guadagni 
sfruttando la sua idea, e non 
vorrebbe cedere anche questo 
brevetto. Sogna, è evidente, 
uno .stabilimento tutto .-iuo, 
nel quale lavorare e far lavo¬ 
rare tanti operai. 

Ma gli servono « appena » 
tre miliardi. Un po’ troppo in • 
un momento in cui il denaro 
costa il 16,50 per cento. ' 

V. f. 


MIRANDA CARS VI PRESENTA E VI REGALA 

LA NUOVA FORD ESCORI 


PICCOLA CRONACA 



minimo anticipo 



MIRANDA CARS 


s.r.i. 



IL GIORNO 

Oggi domenica 5 ottobre 
1980. Onomastico Placido (do¬ 
mani Brunone). 

BIGLIETTI ESTRATTI 
PER LA SOTTOSCRIZIONE 
DEL FESTIVAL 
DELL’UNITA’ 

I biglietti estratti fra quel¬ 
li della sottoscrizione dell’ 
Unità sono stati i seguenti: 
1. premio biglietto numero 
38.340; secondo estratto bi¬ 
glietto n, 27.025; terzo estrat¬ 
to biglietto n. 48.560; quarto 
estratto biglietto n. 0072L 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia - Rmera:'via Ca- 
lzbrl;:9 6: vl-e Fontano 60; via 
Mergellina 143. FosìIIìfo: vìa Man¬ 
zoni 151. Porto; Corso Umberto 
43. Marcato: via Duomo 259. Pen¬ 
dino: via C Capaccio 9. S. Fer¬ 
dinando: via Nardones 25. S. Giu¬ 
seppe: via 5. Giacomo 45. Men- 
tacalvarie: via Tarsia 2; via Por- 
tamedir:e S. Awecala; via Salva¬ 
tor Rosa 340. S. Lorenzo: p.zza 
Miraglia 381. Vicarìa: via A. Poe- 
rio 48; co-so Garibaldi 265; via 
Firenze 84. Stella; via Sanità 30. 
S. Carle Arena: via Guadagno 33. 
Colli Amìnei: via Scaglione 9; 
via Poggio di Capodimonte 28. 
Vomere Arenella: via E. A. Ma.'io 
8; via Orsi 99; via Scarlatti 99; 
corso Europa 39; via B, Cevallino 
78; via Guantai ad Orsolona 13. 
Fuorifrofta: vie Cinzia Parco S. 
Paolo 44; via’ Campegni 123. 
Piinara: via Trancia 5-7, •agnoli: 
p.zze Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Mzdonnelle 1, Penìorcale: via 
Brecce a S. Erasmo 69; via 5ta- 
de.-e 187. S, Giev. a Tad.: corso 
S. Giovanni 102 Barra: corso Si¬ 
rena 79. MIano; via R. Marghe¬ 
rita 68. Sccendigliano: via Mon- 
terosa 105-107. Seccavo; via P. 
Grimaldi 76. Chiaìane • Mariaeal- 
la - Piscinola: corso Chiaiane 28. 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia; Riviera di Chiaia 77; 
Via Mergellina 148; Via Carducci 
21; Centro: Via Roma 348; Mercato 
Pendino: P.zza Garibaldi 11 ; Avvo¬ 
cata: P.zza Dante 71; S. Lerenzo-Vt- 
caria: Via Carbonara 33; P.zza Na- 
zio.nale 76; Calata Ponte Casano¬ 
va 30: Corso Garibaldi 218; Stella; 
Via Foria 201; V-e Materdei 72; 
Poggioreate; Sraz Centrale Cso Luc¬ 
ci 5; Colli Amìnei; Coll: Amìnei 
249; Vomero Arenella: Via ,M. Pi¬ 
sciceli: 133; Vie D. Fontana 37; 
Via Merliani 33; Fuorigrotta: P.zza 
Colonna 21; Secendigliano: Corso 
Secondigliano 174; Seccavo: Via P. 
Grimeldi 76; Bagnoli: Via Acate 28; 
Pesillìpo: Via Poslilipo 239; Pia¬ 
nura: V.a I Trav. Catene 25; Òiiaia- 
no - Marianella - Piscinola: S. Ma¬ 
ria a Cubito 441 - Chiaia.no. 


IL PARTITO 

Giugliano, ore 9,30 assem¬ 
blea situazione politica con 
Mola; S. Maria La Carità ore 
19 comizio situazime politi¬ 
ca con Salvato; S. Pietro a 
Patìemo riunione comitato 
direttivo grupix) consiglio di 
quartiere con Serio. 
DOMANI 

Torre del Greco, óre 19 riu¬ 
nione comitati direttivi delle 
sezioni con Donise; Ponti¬ 
celli ore 18,30 assemblea sul¬ 
la casa con Sandomenico e 
(^ammarota. 

MARTEDÌ’ 

Ore 17 riunione del consi¬ 
glio provinciale degli studen¬ 
ti medi comunisti. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapìa delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dtU’Unl- 
versilà. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Per informazioni telefonare al numeri 2S5.511 • 468.340 


Il Prof. Dott. iUIGI iZZO 

DOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riemm a«r awtatt i v VENEREE URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni tcssuologicha • consulenza matrimoniala 
NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirito Santo) • Tal. 313428 (tutti i g omi) 
SALERNO • Vìa Rama, 112 • Tal. 22.75.93 (mirtadl a giovedì) 
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Domenica 5 ottobre 1980 


NAPOLI - CAMPANIA 


Viaggio nella programmazione teatrale 1980-81" 

Metti una sera d’inverno 
a teatro.., ma a Napoli 
forse è meglio la TV 

Una città «off», cioè fuori dal circuito nazionale > Qualche eccezio¬ 
ne al San Ferdinando e ai Sancarluccio • Pubblico che merita di più 



A proposito di alcune polemiche 

Musica popolare: 
no, non sono 
solo canzonette 

A colloquio con Fausta Vetere e Corrado Sfogli 
della Nuova compagnia di canto popolare 


Ma insomma Napoli è solo 
terra di tradizioni, di ripro¬ 
poste, della vecchia teatralità 
partenopea, del patrimonio 
culturale cosiddetto popolare, 
del Vlvlani, dei Petito, dei 
Scarpetta e in qualche raro 
caso dei De Filippo? 

Così pare ad un rapido ma 
attento sguardo ai cartelloni 
teatrali di quest’anno, dal 
Sannazzaro, al Politeama, fi¬ 
nanche al San Ferdinando a 
cui erano affidate non poche 
delle nostre speranze. E dove 
andremo, o dove andranno 
gli appassionati sempre piu 
rari frequentatori dei velluti 
rossi a vedersi un po’ di 
treatro nazionale, sia pure 
diviso tra i Feydeau o i Pi- 
randello 0 le commedie mu¬ 
sicali di Pippo Franco? Ma 
andiamo con ordine. Que¬ 
st’anno pare che Napoli sia 
X off » per eccellenza. Oppure 
« out », se si preferisce, cioè, 
per chi non conosce l’inglese, 
semplicemente fuori. 

Ma stiamo attenti, non cl 
riferiamo alle stagioni « off 
Brodway », o ai teatrini « off » 
d’avanguardia, con sperimen¬ 
tazioni e affini, ma « fuori » 
semplicemente dai circuiti 
culturali, dalle programma¬ 
zioni di una certa qualità, da 
-una politica dello spettacolo 
che cerchi di accontentare 
differenti fasce di pubblico, o 
meglio dire di fruizione. 

E allora ' cominciamo dal 
San Ferdinando. ■ L’abbiamo 
già annunciato nei giorni 
.scorsi, ma andiamo a guar¬ 
dare il suo programma più 
da vicino. C’è un Di Giacomo 
di partenza, con « O voto », 
niente di meno che diretto 
da Puecher, con Pupella 
Maggio. Gleieses; c’è un 
Trincherà, altro noto autore 
napoletano, c’è Rea, napole¬ 
tanissimo, con le sue Formi- 
cole rosse, c’è Vivianl, re 
dei napoletani, c’è Scarpetta, 
e c’é Dulcis in fundo, l’opern 
buffa di De Slmone. Spetta¬ 
colo nazionale naturalmente, 
esordisce addirittura al Me- 
tastasio di Prato, ma arriva a 
Napoli già di terza mano. Col 
San Ferdinando, abbiamo —- 
come giustamente annota 
Enrico Fiore — la consacra¬ 
zione del ghetto. Ma la colpa, 
come di santa ragione affer¬ 
ma il direttore Baffi, è del* 
l'ETL che non ha fatto i suol 
investimenti nel Sud. e dei 
mancati rappresentanti re¬ 
gionali. che a loro volta do¬ 
vrebbero essere nominati dal 
ministero: e allora la colpa è 
di D’Arezzo. ministro locale e 
nostrano dello spettacolo, e 
quindi la colpa è della D.C., 
e detto questo abbiamo chiu¬ 
so. . - - 

Possiamo prendercela con 
tutti e con nessimo. Intanto 
al San Ferdinando si fa vera¬ 
ce teatro napoletano. 

Ma andiamo avantL . C’è 
X La bomboniera » di via 
Ghiaia, altrimenti detta San¬ 
nazzaro. quest’anno dedicata 
al grande e napoletano Nino 
Taranto. Ma il Sannazzaro si 
sa che funziona coi classici, 
il direttore Nino Ve^ia vanta 
ima giusta scelta professio¬ 
nistica, gli attori sono bra¬ 
vissimi, qui almeno la tradi¬ 
zione si fa sul serio, non ci 
sono intenti promozionali, e 
quindi anche per il Sannaz¬ 
zaro non ce la possiamo 
prendere con nessuno. Chi 
manca? Il delizioso Politea¬ 
ma. Vediamo il cartellone 
presentato di fresco: grande 
apertura il 16 ottobre con la 
compagnia del teatro comico 
di Scarpetta che presenta, di 
Eduardo Scarpetta, «Miseria 
e nobiltà » con Dolores Pa- 
lumbo, Giusepoe Anatrelli e 
Mario Scarpetta e anche qui 
andiamo sul sicuro; almeno 
fino al 26 ottobre. Dal 4 al 9 
novembre il teatro S*^abile di 
Catania presenta «Pipino il 


breve » di Tony Cucchiara. 
muslclie di Tony Cucchiara, 
con Tony Cucchiara. una 
cucchiarata totale. Dal 13 al 
16. sorprc.sa: l’annunciata 
prima del San Ferdinando di 
Di Giacomo, va invece in 
prima al Politeama, «O voto» 
battuto sul tempo dal Poli¬ 
teama. 

Dal 26 al 30 novembre En¬ 
rico Maria Salerno presenia 
« Io l’erede » di Eduardo De 
Filippo e speriamo che non 
voglia anche il Salerno can¬ 
didarsi alla direzione del 
Mercadante. Poi c’è un setto¬ 
re dedicato alle operette, 
fuori abbonamento dal 6 al 
14 dicembre « Il paese del 
campanelli », « Gin ci là », e 
« La vedova allegra ». Dal 22 
dicembre al 4 gennaio, e 
siamo già nell’81, la compa¬ 
gnia di Isabella Biagini pre¬ 
senta « Non ibernar Bemar- 
da », una commedia musicale 
di Dino Verde, poi il 6 gen¬ 
naio arriva Giulio Bosetti, in 
« L’albergo del libero scam¬ 
bio » di Feydeau. con regia 
dello stesso Bosetti. Il bril¬ 
lante programma continua 
con Paolo Ferrari e Laura 
Tavanti in una soisa molto 
colta: «Zelda» di F. Scott 
Fitzgerald. dal 13 al 18 gen¬ 
naio: dal 20 al 25 c’è Invece 
Mario Scaccia con « Le espe¬ 
rienze di Giovanni Arce, filo¬ 
sofo » di Rosso di San Se¬ 
condo, poi abbiamo una 
« Nostra dea ». di Bontempei- 
11 con Gabriele Ferzettl e 
Marisa Malfatti diretto da Lo - 
renzo Salveti, e quindi il «Lio- 
là» estivo di Bruno Cirino, 
già visto al Maschio Angioino 
per Estate a Napoli, e infine 
in chiusura l’ex grasso Gino 
Bramieri con «Felici e con¬ 
tenti », titolo quanto mai 
emblematico della commedia 
musicale di Terzoll e Vaime. 

In questo sfacelo generale, 
in questa programmazione 
« off off » spiccano pochi 
spettacoli dèi San Ferdinan¬ 
do. in programma per aprire 
uno Shakespeare con Ottavia 
Piccolo. « Rosalinda » o « A 
piacer vostro », della Com¬ 
pagnia Teatro Carcano di Mi¬ 


lano, un « Nozze di Figaro » 
di Baumarchals. con Tino 
Schirinzi, Massimo Dapportu 
e Gianni Agus e il già citato 
« Compleanno » di Pinter fav- 
to da Carlo Cecchl. 

E quell’unlca, piacevolissi¬ 
ma, discreta programmazione 
del Piccolo Sancarluccio, che 
ha al suo attivo un testo in¬ 
teressante di Peter Handke il 
giovane scrittore tedesco, 
questi « Insulti al pubblico », 
con Rosa Di Lucia, e alcune 
brave e nuove figure femmi¬ 
nili del teatro italiano, Lucia 
Poli. Rosa Di Lucia, Piera 
Degli Esposti. E forse, da 
tutti atteso, il bravissimo 
Paolo Poli che ad aprile sarà 
nel piccolo teatro di via S. 
Pasouale a Chiala, 

Quindi, a parte la piccola 
eccezione del Sancarluccio, 
l’era della tradizione è di 
buono auspicio per l’Sl. Na¬ 
poli città capitale del retrò, 
nel senso che va indietro in¬ 
vece che avanti, Napoli sede 
di dibattito di nuovi emer¬ 
genti teatri stabili, Napoli in 
questo vincolante, soffocante, 
oppressivo rapporto con la 
tradizione. Insomma sarà un 
inverno rigido questo; meglio 
stare in casa al caldo e go¬ 
dersi la splendida intelligente 
e autentic amente, popolare 
televisione, dove ci possiamo 
vedere un Molière della 
Mnousklne. o le nuove pro¬ 
grammazioni della Terza Re¬ 
te, dedicate allo spettacolo e 
al vecchio cinema napoletano. 
Al massimo, se proprio vo¬ 
gliamo uscire, andiamo a ci¬ 
nema. Oltretutto gli abbona¬ 
menti costano. L. 90.000 
Politeama per 12 spettacoli, 
mentre con solo 80.000 lire 
possiamo farci ' un canone 
d’abbonamento ad una splen¬ 
dida tv a colori, per 365 sere 
dì film, spettacoli, inchieste, 
dibattiti ecc. ecc. non è più 
conveniente? 


Luciana Llbaro 


NELLA FOTO In alto a fian¬ 
co al titolo, l’attrica Pupalla 
Maggio 


Al S. Carlo con il complesso di Cracovia 

Le severe meditazioni 
di Krzystof Penderecky 

11 musicista contemporaneo polacco ha 
eseguito musiche di sua composizione 

Krzystof Penderecky è stato il protagonista al Saò Carlo 
del secondo concerto dell’orchestra e del coro di radio Cra¬ 
covia. Il maggiore musicista polacco contemporaneo è stato 
l’interprete d’un programma esclusivamente dedicato a musi¬ 
che di sua composizione; da « Il risveglio di Giacobbe », 
all’« Adagetto » dall’opera « Paradise lost » allo « Stabat ma- 
ter » al recente « 're deum » per papa Woityla. 

Vale, in un certo senso per Penderecky. lo stesso discorso 
fatto per Faro! Szymanowsky, in occasione del primo con¬ 
certo del complesso di Cracovia. Pur tenoido conto di espe¬ 
rienze diverse da porre in relazione ai 50 anni che separano 
i due compositori, bisogna dire che anche Penderecky, come 
Szymanowsky. è il prodotto d’una formazione eclettica nella 
quale s’incontrano tradizione e avanguardia. Il Pende¬ 
recky che aspira, alla reallzzazlcne di grandi strutture sinfoni¬ 
che (lo si è notato particolarmente nel «Te deum») non 
disegna suggerimenti che gii vengono dal sinfonismo tedesco, 
mentre nel trattare le voci del solisti ed il coro, il musicista 
ricorre a soluzioni rese possibili dalla applicazione delle tecni¬ 
che compositive più avanzate. Ma mentre In Szymanowsky 

— volendo per un momento insistere ancora nel confronto — 

l’eclettismo appare meglio dominato, approdando ad un lin¬ 
guaggio più organico e fuso, in Penderecky 11 gioco resta più 
scoperto. ■ • •' . 

Questo amalgama tra eterogenee esperienze, tra vecchio 
e nuovo non si realizza; gli elementi che lo costituiscono 

— come è stato già notato — « non riescono a fondersi » 
(Courir). Resta tuttavia, l’alto Impegno del compositore, il 
messaggio d’una musica che nasce certo da un atteggia¬ 
mento di severa meditazione, da un fervore intellettuale Inne¬ 
gabile e, oltre tutto, da una profonda spiritualità, la quale 
cl sembra che rag^unga la sua formulazione più pura e 
diretta — riferendoci alle musiche ascoltate l’altra sera — 
nel bellissimo «Stabat mater». 

Penderecky ha avuto a sua disposizione, con il complesso 
di Cracovia, uno strumento straordinariamente efficiente per 
realizzare, ottimamente cl semra, i suoi intenti interpretativi. 
E’ stato coadiuvato da Tadeus Dobrzansky. istruttore del coro 
e dai solisti di canto Stefania Wovtowicz. Ewa Podles. Paulos 
Rapts e Bemad Ladysz. Il magnifico coro ha avuto modo di 
distinguersi particolarmente nella esecuzione dello «Stabat 
mater» interamente replicato tta I vivissimi consensi del 
pubblico. . ' ' . 


Ad Agnano interessante corsa di centro con i migliori due anni 

Nel Criterium partenopeo 
è favorita Altaseta SP . i " 


f' ^ ^ 




Siamo in compagnia di Ga¬ 
briele Di Rienzo, delegato 
rionale del guidatori-alle¬ 
natori, nato a Santa Maria 
Capua Vetere nei 1929. Ha 
avuto grosse soddlsfazioai 
ccn i cavalli Agrlo, TYaiano, 
e attualmente Blixen, e il 5 
anni Ekidicott. Conta nella 
sua carriera 1300 vittorie. Ha 
avuto come allievi Merda, 
Improta, e attualmente Mo¬ 
naca - 

- Quali sono i suoi prono- 

StiCi? . - • ' .>/ c 

''1. CORSA. Come favorito 
indico Atn'ar che sta corren¬ 
do molto bene, davanti a Fat 
Chiaraluna. 

2- CORSA. Laveya si è di¬ 
stinta bene in questa catego¬ 
ria però deve guardarsi da 
Dillare e Iffene che atten¬ 
zione, gira in modo stupen¬ 
do all’estemo. 

3. CORSA. A me piace un 
« cavallaccio » Mangascià per¬ 
ché ha tutti ! mezzi per poter 
essere al palo davanti a 
Squarcione, velocissimo In 
partenza, e Nebbioso, caval¬ 
lo molto esperto. 

4. CORSA. Dovrebbe spun¬ 
tarla Nilotico, il mio Luglò 
però potrebbe approfittarne 


se ci.sarà battaglia per le 
posi^cni di corda, con do¬ 
ma da terzo incomodo. • 

- ' 5. CORSA. Salomone è ki 
ordine e con Lady Spectator 
dovrebbero essere favoriti al 
Bettiog. però attenzione a 
Paquitona. 

9. CORSA. Questo crite*' 
rium partenopeo è veramen¬ 
te ben riuscito sia per la qua¬ 
lità di questi 2 annL sia per¬ 
chè rarrìvo di cavalli del ' 
Nord qualifica. ancor più la 
corsa. Indico Altaseta SP la 
imbatuta cavallina napoleta¬ 
na davanti a Aguadulce di 
cui si dice un gran bene e al 
milanese Ansaldo Red gtil- 
dato da Vittorio Guztìnati. 

7. CORSA. Ho rimpressio-x 
ne che in questa corsa Rupia 
potrebbe finalmente essere al 
palo davanti al generoso Ta- 
blki. e a Dust nuovo acqui¬ 
sto della scuderia Cicognanl. 

9. CORSA. Guardea anche 
se ha un ntnneraocio ha le 
possibilità, di vincere. Suoi 
outsider dovrebbero essere 
Radzymin e Zolla, che ha 
corso molto bene a Taranto. 


jflln 
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Ciro Mollo 




L’estate volge al termine 
e con essa aliene la giuuue 
stagione di leste, concerti e 
spettacoli che, un po m giro 
per tutta Italia, cl ha tenuto 
compagnia m queste vacan¬ 
ze. U)n l’esplosione del i at¬ 
tore S (ovvero spettacolo ■ e 
divertimento ad ogni costo) 
è tornato ovviamente in sce¬ 
na anche il ritrovato gusto 
della polemica, quella nuova 
tutta da celebrare (pensiamo 
al clamoroso 1 lasco ai aecìne 
e decine di tournée lungo il 
sentiero tiacciatu aagii stadi 
italiani), o meglio ancora 
quella che non passa ma: di 
moda e che, tanto per fare 
un esempio « a caso », riguar¬ 
da il senso e la funzione og¬ 
gi deH’indaginc e delia riese¬ 
cuzione delia cultura e della 
musica popolare. 

I numerosi concerti tenuti 
anche quest’anno un po’ do¬ 
vunque da gruppi e musicisti 
che si richiamano a tale ma¬ 
trice ed ispirazione, hanno in¬ 
fatti riproposto con forza l’ar¬ 
gomento, suscitando im ve¬ 
spaio di interventi d’ogni ti¬ 
po: dall’artista pseudóintellet- 
tuale alla stampa specializ¬ 
zata. dal sociologo di turno 
all’appassionato spettatore, 
che in fondo per norma ha 
sempre ragione come quel 
vecchio adagio del noto 
« cliente ». - • - . 

Eppure c’è un gruppo, 
senz'altro il più noto e quali¬ 
ficato del settore, che nono¬ 
stante le accuse, il tiro in¬ 
crociato e la violenza di cer¬ 
ta critica a cui da un po’ 
di tempo è sottoposto, prefe¬ 
risce il silenzio, il lavoro, la 
tranquillità della propria in¬ 
tensa e continua attivi¬ 
tà. Parliamo ovviamente del¬ 
la « Nuova compagnia di can¬ 
to popolare», autentico pomo 
della discordia neU’attuale 
panorama folk nazionale. 
Dubbi e perplessità sono Inol¬ 
tre usciti ulteriormente raf¬ 
forzati dalla assoluta discor¬ 
danza tra il successo ottenu¬ 
to dal gruppo neH’ultimo con¬ 
certo n'apolètano al Maschio 
Angioino e la tiranna valuta¬ 
zione conferita in proposito 
da certa stampa cittadina. 
Eccoci quindi a colloqiilo con 
due protagohlstl della NCCP. 
Fàusta Vetere e Corrado Sfo¬ 
gli. che di buon grado si 
offrono ad una puntualizza¬ 
zione ed un chiarimento a 
questo punto necessari. 

« £" vero, non so per quale 
motixHf. ma sembra che tutti 
oggi in questa città ce Tah- 
biano con la NCCP — inizia 
Sfogli niente affatto sorpreso 
dalVargomento — ognuno 
sembra che abbia la sua da 
dire, sempre e solo per de¬ 
cretare la nostra fine, la 
Kontatezza e la prevedibilità 
del nostro ìnrnm. Vinutilf*" 
di questa operazione che noi 
ri ostiniamo a ritenere cul¬ 
turale. 

^ X Ed è proprio qui il nodo 
del problema. Una volta al¬ 
l’inizio 70, quando il ricerca¬ 
re ed il ripercorrere vie mu¬ 
sicali inedite aveva un senso 
molto preciso, che si inqua¬ 
drava in un’azione iritellettua- 
le e politica più complessiva, 
non c’era la confusione arti¬ 
stica attuale e ciascuna ope¬ 
razione trovava a ragione la 
sua giusta collocazione. Oggi 
invece la parola cultura fa 
paura, si canta in giro che 
”Son solo canzonette", e l’at¬ 
tività di chi crede fortemen¬ 
te in determinati valori vie¬ 
ne messa in discussione o 
peggio considerata iiwiitua- 
ìe ». 

- Ma Eugenio Bennato sostie¬ 
ne ad esempio che è finito 
il tempo del folk-ievival e 
che la creazione di una mu¬ 
sica «nova» richieda anche 
l’eièttrificazione del messi^- 
gio popolare. -- 
.. Sfogli — Innanzitutto chia¬ 
rirei un fatto che at più è 
forse sconosciuto, e cioi ■ a 


reale motivo dell'allontana¬ 
mento dai gruppo ai bugentu, 
che non fu assolutamente le¬ 
gato a motivi aitisiici, come 
lui vorrebbe far credere, ma 
bensì a motivi slreiiumenie 
personali dovuti al suo carat¬ 
tere non certo jacile, ed al 
rapporto pressoché impossi¬ 
bile che SI era aetenninato 
con gli altri componenti. E" 
chiaro che a quel punto ab¬ 
bia trovato delle giustificazi>> 
ni artistiche, anche se per 
noi non molto convincenti. 

In che senso non molto con¬ 
vincenti? 

Sfogli — La nostra cultura 
non prevede l'impiego di rit¬ 
miche jazz né di bassi elet¬ 
trici o sax soprani, ci sem¬ 
bra quindi assurdo continuare 
a parlare in tal senso di mu¬ 
sica popolare. 

Ma la vostra lo è? 

F. Vetere — Lo è. se a 
popolare uniamo il concetto 
di rielaborazione. Non si tro¬ 
veranno mai infatti .i nostri 
brani eseguiti fedelmente nel¬ 
la tradizione popolare, a cui 

- noi certo facciamo riferimen- 

■ to, ma non con spirito esclu¬ 
sivamente restauratore. 

Ma è stato sempre cosi? • 

' F. Vetere — Sempre. An¬ 
che ai tempi in cui lavora¬ 
vamo con Roberto De Simo- 
ne, la gran parìe dei pezzi 
era ricomposta e ripresentata 
in veste del tutto nuova. Non 
vedo perchè oggi la cosa do¬ 
vrebbe fare scandalo. Anzi 
dirò di più, la maggioranza 
ael repertorio ultimo è frutto 
della nostra composizione, an¬ 
che se per motivi di mode¬ 
stia o forse di insicurezza, 
preferiamo non dirlo. 

• « lo ’iu qvo'tn n-i esem^'o 
non sono d'accordo — ag- 
. giunge sjoyu — c penso . .i 
. in futuro chiariremo il tutto, 
attribuendoci laddove sarà 
necessario, la paternità del 
brano che eseguiamo ». 

Avete citato Roberto De Si- 
mone. ebbene in una intervi¬ 
sta che concesse a « Città 
Futura» lo scorso anno, af¬ 
fermò dì volersi del tutto dis¬ 
sociare dalla vostra attuale 
attività. E’ per voi un po’ 
-di tradimento? • 

• " F, Vetere — No, non direi 
questo, ina' la ci d’ *• 
ce ‘ profondamente. Roberto 
non si discute, e un inu,i..i- 
tuale assolutamente unico, ep¬ 
pure il fatto che lui non ami 
parlare di noi, né bene né 

■ male, quasi ci' ignorasse, ci 
dispiace e non potrebbe esse¬ 
re altrimenti. 

E con Peppe Barra ora 
che rapporti avete? 

Sfogli — Ottimi, con Peppe 
ci hanno diviso solo settori 
diversi di lavoro, a lui inte¬ 
ressava più il teatro, a noi 
la musica, e così è andato 
via. Ma se come sembra pro¬ 
babile, noi anche torneremo a 
fare teatro, stavolta a modo 
nostro, non è escluso che si 
possa anche riprendere a la¬ 
vorare insieme. • ~ - 

Ed infine ancora polemica. 
Si sa che la critica che il 
mag^ore quotidiano cittadi¬ 
no vi ha riservato non è sta¬ 
ta particolarmente benevola 
con voi. A che attribuite que-- 
sto certo ostracismo? 

Sfogli — Non saprei, e mi 
ha sorpreso il fatto che det¬ 
to giornale non abbia pub¬ 
blicato uno mia lettera, con 
la quale, molto garbatamen¬ 
te, cercavo di riaprire cor¬ 
rettamente f termini della 
questione. Ed invece nulla, 
silenzio. Evidentemente non 
sarà piaciuta, altro non vo¬ 
glio pensare. Mi viene in 
mente a questo punto un con¬ 
siglio che ci diede tem^ fa 
il grande Eduardo: «Guagliò 

— ci disse — nel vostro in¬ 

teresse. per il vostro lavorai 
è ■ meglio ca ve ne jote a 
Napule ». - > 

Stefano De Stefano 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

DIANA 

Ore 18: Mastehoni in « Car- 
naiìtè s 

TEATRO TENDA 

Riposo 

ETI SAN FERDINANDO 

Stagione teatrale 80-81. Abbo¬ 
namento a 12 spettacoli. Da 
ffovedì 2 ottobre inlomiaxioni 
c prenotaaion at botteghino del 
teatro, tei. 444500 - 444900. 
Ore 10-13 e 16,30-19 Crco!o 
della stampa in Villa comunale 
ore 10-13. • 

SAN CARLO 

Ore 18 Concerto sinfonico, d'- 
retto dal M, Franco Mannino 
con la partecipazione del pia¬ 
nista Cario Bruno. 

SANNAZZARO 

Sono in vendita al botteghino 
del teatro gli abbonamenti per 
la stagione 1980-81. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

MAXIMUM (Via A Cramsci. 19 
Tal 682 114) 

Il recinto, di A. Kovacs - OR 
Micro iVia oei Cniostre lei. 
320 870) 

Piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman - A 
NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tal 11t.S19) 
Rast never slacp, con N. Young 
SPOT 

CKusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via KaisMite ClawdiO ■ 
Tel- 377 057) 

Rana selvaggia 
ACe<.io II» J 70 971) 

Un amert In prima claase. di 
S. Ssmpcri - C 

ALCYONfe (Via Lomenaco. 8 - 

r*l 406.375) 

OUra il giardino, con P. Sei- 
iers - DR 


AMBASCIATORI (Vie CriapL U 
Tel. 683.12B) 

L'Impero celpieea ao im a A G. 
Lucas • FA 

ARiSiON (Tel. 377.353) 

Una netta d'astata, di J. Caaa»- 
vetes • DR 

ARLECCHINO (Tal. 41B.731) 

Una nette d'eatate di J. Cassa- 
vetes • DR 

AUGUSTEO (Ptaaaa Oeea d*A» 
età - TaL 41S341) 

' Attacco p l a nai u i m a FaneHar, con 
R. Meore • A 

CORSO (Cono Mandiaaan • To. 
lefooo 339.911) 

CU etto io gooDa casa? di P. 
Walrar - H (VM 14) 

DELLE PALME (ViCMO VoMrtO • 
TeL 418-134) 

Urbaa cowboy con J. Travolta • 
DR 

EMt'iRE (Via P. 6 ) 01 4oai • Tato, 
fono 881.908) 

Chisai par did capRaoo Mia a 

me, con B. Spencer - C 
EXLllliOR (Via Milane - Tolo- 
lono 268.479) 

II lennelo viola, con A. Garfun- 
kel - DR (VM 18) 
fiamma (Via C. reerio, 48 • 
Tal. 416.988) 

L'impero colpisco di 

G. Lucas • FA 

FILANUICKI (Via rtmsgtmt, 8 • 
Tel. 417.437) 

Il Pap'Occhie, di R. ArbO(«, ma 

Benigni - SA 

FIORENIlNi (Via R. ■mas*^ 9, • 
Tel 310 483) 

I giganti del watt, di R. Lang • 
A 

MEfROPOLITAN (Via CMUo • 
Tel. 418 880) 

Rana aelvaggla 

PLAZA (Via Kerbakar. 3 • Tale. 
fono 370 519) 

Saranno famosi 
ROXV ifei 343 149) 

. Oaaldaria, con S. Sandralii • DR 
(VM 18) 


SANTA LOaA (Via 8 . Looa, 89 
TaL 4183 73) 

S. Sacnparl ' C 

TlTANUb (Cono Noeoro. 37 - To- 
fafooo 388.133) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONi 


ACANTO (Vn Amgaata Taiafo. 
no 819.933) 

Lo tea aita par alo figlio, con 
M. Marela * DR 
AbAiAtaw < (M 313.005) 
AmarlcaR Gigolè con R. Cere - G 
ALLE GIHCbIfUi (Piazao boa Wi- 
Mo TaL 818.303) 

Gìgalò con D. Bowit * DR 
AMEDEO (Via Matrma. «9 • 
TaL 080.388) 

Lo cicala, con V. Lisi • S • 
(VM 18) 

AMERICA (Via TUO AngMiM. 3 • 
TeL 348383) 

Il caeo Paradìiw, con A. Vaili • 
ARCOBALENO .Ilei J 7 >. 5 B 3 | 
Amerkan gigólò, con R. Gara - G 
ARGO (Via A. Poano. 4 - Talo- 
fene 334.764) 

Bine extaay 

ASTRA (Tei. 388370) 

XobM bo l ani M . con I. McCaL 

lach - DR IVM 18)_ 

TOL T41333841 
CBBdp CaiMV - DA 
AXAL 8 A (Vw Comaaa, SS . Ma 
fono 819.3S0) 

Il bandite dogli occM aaaorri, 
con F. Nero - G 

SELLINI (Via Cooie 41 Rav*. 1S 
Tal. 341.333) 

Chiuso 

SERNINI (Via SanriM, 113 • To. 
fono 377.189) 

Candy Candy - DA 
CASANOVA (Coreo GaHOoMI • 
--Tot. 309.441) 

Ove fanciulla porno coal 


CORALLO (Plans «. 8 . Vko • 
TeL 444.800} 

La cicala, eòo V. Lisi • S (VM ■ 
18) 

DIANA (Via L. Bliidaaa > Tato, 
fono 377.S37) - . - 

Vedi team 

EDEN (Vie C. taofaflei - Tato, 
fono 323.774) 

Due fondolle po ne o cesi \ 

CU80PA (V,a N i c oià Roòce. 48 - 
Tel. 293 433} 

Qua la OMoo, con A. Caicntano,. 
E, Montesano' - SA 
GLORIA . A • (Vm Araamii, 398 
Tei 291.309) 

Il memo del cobra, con F. Na¬ 
ro - G 

GLORIA «Sa (Taf 391309) 
Sopor a oofe bmo, con P. Smith • 
A 

LUX (VM Mcader*. 7 • Taiaf. 
414.823) 

Lo^ il c e nti abbo n4l aea, con F. 
Testi - A 

MIGNON (Via AiBWaBa Oiae • 

. TeL 334 893) 

8 lao extasy 


ABBUMO TI31RORIZZ.4TO GLI SPETTATORI DEL METROPOLIT-AN. 

.OGGI TOCCA A VOII... . . 


AUGUSTEO • PLAZA - CORSO 


(Ji |)dur.i 
jsi può morire 
I \ I dhbi^mo 
awertito... 



.N<=a&^IYSCASA? 


ETE VVìlKER 


ENTIIATE SE AVETE CORAGGIOI... 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI • TeL 813891 
Venga a prenBere II caffi 4a 

nei. con U. Tognani - SA 
(VM 14) 

LA PERLA (TcL 780 17.13) 

Lece il c e nt i a b ban O l ar a , con F. 
Testi - A 

MAE* (OSO (Vie MaeecbinL 34 
Tat 7S33443) 

Napeli la canaeTO aUda la cHtè 
rtapaaii, con M. Mcrola - OR 
MODkRNibSIMO (Vie Clsfem* 
TaL 316.883) ' 

A gealcaM place cadde, con M. 
Monroe • Comico 
PIERR01 (TcL 7967803) 

lelm travolte da ee intente da- 
atiee, con G. Spezia - S 
POSILliPO (Via PeaiWIe 80 
Tal. 7834 . 741 ) . 

Infcme, di D. Arfante - DR 
(VM 14) 

quadrifoglio (Via Caveflaegen 
3 a uparman cantre II pedriee 
VITTORIA (Tal. 377.937) 

U cicala, con V. Lisi • S (VM 
18) 


OGGI 

ALCIONE 

Realtà < e signlfk^ti della società americana narrati 
con umorismo graffiante! Un film da non dimentica¬ 
re, no Peter Scllers eccezionale! 


fpETB? SmeS • SHKfYMcrLAI^C 
run fend HAI AS?-Ef 

OLTRE 

TLGIARDIISO 

i (90118711881) 


DEUE PALME 










.• fnaiSRtB5-3«i£yMocW* ‘ • 

‘ yOCVVAROD^-LeiANDajGlAS - t 

a, ■ w Airmmeei ^ 

_, . ii n -- — — -— 

08NS8A._ * 





Speit. 16-18,15 2u,3022,4Q • Film per tutti 


r covraw ^ : 

cretto (N JAMES MEDCES 
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SALONE DELLA FOTOGRAFIA 
DELLA CINEMATOGRAFIA E DELLE 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE E AFFINI 

Mostra d'Oltremare Napoli 1'5 ottobre 1980 


Tutte It più prestigiose Case fabbricanti a importatrici di materiate 
sensibile e epparecchi foto-cine, raduti dalla Photokins, hanno 
assicurato la propria partecipazione e Voi. primi in Italia, potrete 
visionare tutta le novità ennunzlate per la rassegna di Colonia! 
Sono stata messe a punto mottre lotogratlche di particolaro ini*, 
resse artistico, scientifico a culturale a pracisamente: 


Gassman 

Parigi. Raccolta di fotografie. 

' Napoli e dintorni 

album di Giorgio Sommer fotografo del ra. 

Fotografia ed università 

microscopia elettronica a macroscopia. 

Fotografia e istituzioni 
Guinea inesplorata 

cento fotografie per un reportage. 

Costumi napoletani dì fine secolo 

dagli Archivi ^ Allnarl. 

Primordi del cinema in Italia 

A Napoli I fratelli Troncone. 


Net salone Inotire sarà allestita un'attrezzattssima sala di pesa 
dova potrete sperimentare la Vostra capacità e la Vostra Inventiva 


ARRIVEDERCI AL FOTOCINE 801! ! 


I DISTI 

I tei 


tnf or m mzionl SIP agli utenti 


ENCO I 

)/81 I 


DISTRIBUZIONE ELENCO 
TELEFONICO 1980/81 

' La SIP informa che domani 6 ottobre avrà 
Inizio la distribuzione del NUOVO ELENCO 
TELEFONICO, ediziooe 1980/81, agU abbonati 

■ della, provincia di NAPOLI nonché a tutti co¬ 
loro che hanno stipulato contratto di abbona¬ 
mento'e sono in attesa dell’attivazione dell’im¬ 
pianto. 

La - consegna a domicilio, effettuata dal- 
' rùrìione Italiana Ciechi ilei (»poluogO‘ e da 
altra Ditta nei Comuni del distretto, compor- 
' terà'^un addebito'di II 350 (oltre agli oneri H- 

- scali) sulla fattura trimestrale. 

- NESSUN COMPENSO E* PERTANTO DO- 
’VUTO ALL’ATTO DELLA CONSEGNA DEL 
NUOVO ELENCO. • 

OLI ADDETTI ALLA DISTIUBUZIONB PO¬ 
TRANNO <X)NSEONARE IL NUOVO ELENCO 
SOLO PREVIA RESTITUZIONE DELLA VEC¬ 
CHIA EDIZIONE. 

IN CASO DI ASSENZA, si preg^ di dare 
’ l’incarico del ritiro al portiere o ad altro ab¬ 
bonato. lasciando sempre il vecchio elenco. 

La distribuzione a domicilio verrà effettuata, 

' come per U passato, anche agli Enti pubblici. 

' All’abbonato che non desiderasse avvalersi 
del servizio a domicilio sarà consegnato dal 

■ distilbutore un buono con il quale potrà ritirare 
il nuovo elenco (restituendo 11 vecchio) presso 
gli Uffici dell’Agenzia SIP di Napoli in Via 

< Colonnello Lahalle, 2/B daUe ore 8,30 alle 12 dei 
giorni feriali escluso il sabato. 


MetropolìfaR - Abadir 



fues/a razza erede di pirati, 
.. dB raadttli, ddscamrìe 
, moresche, ^aes^^m 

RAZZA 

S aVA GOIA 

RAZZA 


FILM PER TUTTI 


A. TEATRO SAN FERDINANDO 

STAGIONE TEATRALE 1980^81 
ABBONAMENTO A 12 SPEnACOLl 


, Coop. Gli Ipocriti.' Etna Teatro Cronaca 

" «USCITA DI , «1 pescatori 9 

emergenza ». di R. VirìaoL Con Martano 
4t M. SantaroIIL Con Bv Cirino Rìgillo 

n^a^iTi* ' DONNA E' MOBILE» 

- « IL VOTO » ^ Vìncanzo Scarpetta. Rc^a 8 i - 

di S. Di Giacomo, Con RipaRa Edoardo De Filippo 

Glaiataa. comp. del Teotro Carcano 
Rag., di Virenio Puacht « ROSALINOA 9 ' • 

Comp. T««tro Comico di Proaa cE W. Sfwkespaaro 

« MA ALTROVE I Con Ottavia Pìccolo. Rebarto 
C'È' POSTO 9 Herlitzfca, Renato Da Carmino, 

di C, Panerta. Con Silvio 9p«e- Umilio Benucrt 
ctai a (tiuai R. DmmMo Comp. Teatro di Calabria 

AMO Chim*-C4rto « le nozze DI FIGARO 9 

I _ * fammiBreha'is t 

' —con uno Schìrinzì. Gianni C«- 
- ERA MURTAL peccato» vina, Gianni Afus, Maaaìmo 

' di Pietro Trindiarg Dapporto 

Elda Taatro Cr onaca - Taifro u Fabbrica dan’Attoro 

‘ '’^LWERA^FFA * L'INCENDIO DEL 

DEL GIOVEDÌ' SANTO» , ®*“''®****^* 

dt Roberto Da Sànono " ,Con Mamiala 

' Comp. tida» MariaBi tCoatamiann. Ragia di <5. Nanni 

« LE' FORMfOdLE Cwiip. Cario Cacchi - 
ROSSE» ^'IL COMPLEANNO» 

di Domenico Rea . ^ «1 Hareld Pintar 

TURNO A - TURNO 8 - TURNO C ara 21,15 

Giovani 

L 38.500 • Balcenala L. 32.000. 

Iiden^anl a prmotazloni al bottaghlno da! taatro, tal. 444.500 
**^-900 ora 10-13 a 1630-19. Croolo dalla Stampa in Villa 
Comunala ora 10-13. 
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